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CAPITOLO  I. 

Operazioni  nella  Galizia , nelP  Aragona  , in  Catalogna 
ed  in  Valenza. 

Mentre  che  il  maresciallo  Beresford  sesniva  il  mare- 
sciallo Soult  dai  lato  di  Llerena  , lord  Wellington  si  ad- 
ducera  sopra  Badaioz  per  ripigliarne  lo  assedio,  operazio- 
ne della  quale  postergheremo  il  racconto , per  narrar  pri- 
ma gli  avvenimenti  occorsi  nella  Spagna  all’  epoca  che  il 
Portogallo  fu  invaso  da  JVlassena  , giacche  non  col  segui- 
re un  sol  filo  dell’ampia  rete  con  cui  la  guerra  copriva  allo- 
ra la  Penisola  potrebbesi  acquistare  una  giusta  idea  di  que- 
sta guerra  stessa.  Certi  atti  della  condotta  di  lord  Wellin- 
gton possono  comparire  inconseguenti , timidi  o ritardati 
a considerarli  isolatamente;  mentre  che,  a riguardarli  come 
parte  di  un  vasto  progetto  che  doveva  liberare  la  Peniso- 
la , essi  si  mostrano  circondati  da  quel  coraggio  e da 
quella  prudenza  che  gli  avvenimenti  hanno  attestato.  Tut- 
te le  altre  sue  campagne  non  richiedono  quanto  questi  pri- 
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ini  a siedi  di  nutre  giudicali  «ci  loro  nni«  avvegnaché, 
contrari  alle  regole  dell’ arte  in  apparenza  ed  anche  infrut- 
tuosi , o portati  a buon  fine  a prezzo  di  una  deplorabile 
strage  , han  dato  luogo  a far  dubitare  del  di  lui  ingegno 
militare  , il  quale  , intanto  , in  essi , più  che  in  altra  oc- 
casione , si  fece  maggiormente  distinguere. 

Nel  1810,  gli  avvenimenti  offrirono  poco  interesse  nel- 
le province  del  settentrione.  Dopo  la  mancata  spedizione 
di  KenovaJIes  ed  i disastri  su  mare  che  ne  seguirono  {i)t 
la  Galizia  rimase  come  immersa  nel  torpore.  La  giunta 
non  fece  alcun  conto  delle  esortazioni  del  generale  V alker, 
e l' esercito  , quantunque  avesse  egli  somministrato  forti 
sussidi  , e comparisse  sui  ruoli  di  ventimila  uomini , pure 
appena  seimila  potevano  uscire  in  campagna.  Si  difettava 
all’  intutto  di  cavalleria  , e la  fanteria  si  teneva  stivata  nel- 
le montagne  circostanti  a Villa-Franca , mentre  che  una 
debole  divisione  francese  occupava  le  fertili  pianure  della  pro- 
vincia di  Leon.  Il  generai  Mahi , essendosi  negalo  di  con- 
certare le  sue  operazioni  con  quelle  dello  esercito  anglo- 
portoghese , cadde  in  sospetto  di  rilasciatezza , e , sulla  di- 
manda delle  autorità . inglesi  , fu  rimosso  per  esser  surro- 
gato dai  duca  di  Albuquerque;  nondimeno,  £lake  lo  chia- 
mò immediatamente  al  governo  della  Marcia , in  dispetto 
delie  rimostranze  di  M.  WeitesJey , perchè  Blake  cercava 
sempre  di  sottrarsi  allo  ascendente  inglese. 

Alla  morte  di  Albuquerque , la  Galizia  venne  in  Catta- 
nos , il  quale  operava  allora  nella  Estremadura  , di  con- 
certo con  £eretford,  e Santocildes  fu  provvisoriamente  a ssan- 
to al  comando  della  Galizia.  In-  questo  mentre , avendo  la 
riserve  di  Caffa reili  raggiunto  l’esercito  del  Nord  (a) , San- 
tona  era  stata  fortificata  , e Bessieres  , secondo  si  è vedu- 
to , aveva  assembrato  settemila  nomini  a Zumerà  per  in- 
vadere la  Galizia.  - t . , 

Nelle  Asturie,  Bonnet , quantunque  tribolato , dalla  parte 
di  Potes , dalle  guerriglie  delle  montagne  di  Lisbona,  e ral- 
la costa  dalle  fregate  inglesi,  pur*  rimase  ad  Oviedo,  con- 

. . ****** 

(i)  Vedete  il  Volume  precedente,  p»gi  5»j.  > ' •> 

Ò)  Vnìpta,  il  citato  Votame,  p*f.  £7$.  • -». 
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sterrando  !•  sue  comunicazioni  per  la  manca  con  le  trup- 
pe che  erano  nella  provincia  di  Leon.  Egli  sconfisse  , ut 
novembre  1810  , un  considerevole  corpo  di  rivohuosi  , e 
fece  due  volte  rinculare  il  generale  spagnuoio  Sa»nt-Pol> 
avanzatosi  da  Xalou  sopra  la  Navia,  ia  prima  in  febbraio, 
la  secouda  ai  19  marzo  181 1-  Dissipali  i partidas,  Donnei 
tenevnsi  pronto  a sussidiare  l’invasione  di  Bessieres,  il  qua- 
le- ad  «in  ce  vasi  sulla  Galizia,  .quando  l’arrivo  sulla  Coa  delle 
forze  alleate,  che  inseguivano  Massena , difficoltò  i di  lui 
divisainenti.  Nulla  manco,  diede  luogo  ad  una  correria  lun- 
ghesso la  costa  , si  insignorì  dei  magazzini  spagnuoli  pieni 
di  armi  e di  vestimenta  inglesi,  e poi  ritornò  ad  Oviedo. 
Questa  guerra  era  sì  poco  lorinid3ndà  pei  Francesi,  che  San- 
tander  fu  abbandonata  in  maggio  , e tutta  la  cavalleria  si- 
stente nella  Castiglia  ed  a Leon  raggiunse  Masseria  per  ia 
battaglia  di  Fueotes-Onoro  ; ma  gli  eserciti  regolari  spa- 
gnuoli della  Galizia  e delle  Asturie  non  seppero  trarre  al- 
cun vantaggio  da  questa  assenza  del  nemico. 

Più  operosi  , i partigiani  eransi  assembrati  dopo  ia  par- 
tenza di  Bonnet  , e quindi  Porlier  , Campili©  , Longa  , 
Amor  e Merino  mozzarono  dei  distaccamenti  francesi  nella 
Montana,  nella  Rioja  , nella  Boscaglia,  nel  Baston  de  La- 
redo.  È vero  che  questi  partigiani  non  riuscivano  molto 
pericolosi  negli  scontri,  per  cui  non  sarebbe  stato  difficile 
distruggerli  mediante  stabiliti  concerti  $ ma  1’  ostacolo  con- 
sisteva appunto  nel  flou  poter  effettuare  i concerti,  a causa 
della  poca  armonia  che  regnava  tra  i generali  francesi  -,  in 
conseguenza  i posti  di  Espiuosa,  Monteres,  Medina  , Villar- 
ca jo,  venivamo  agevolmente  custoditi  da’detti  capi,  trai  qua- 
Ji  Campilto  , dopo  Porlier  , era  il  più  formidabile.  Questi 
«correva  principalmente  le  vallate  di  Mena  e di  Cara n za  f 
ai  teneva  in  comunicazione  con  Barbara,  Honejas  e Gurillas, 
e si  concertava  con  loro  per  attaccare  i corrieri  ad  i de- 
bob distaccamenti  francesi.  Talvolta  divideva  la  sua  banda 
in  piccole  partite  , con  le  quali  percorreva  le  valiate  di 
fhjrieso  , di  Soba , di  Corrado  e di  Jorraudo,  levando  con- 
tribuzioni e costringendo  i contadini  a riunirsi  -a  lui.  Egli 
mirava  principalmente  ad  intercettare  i dispacci  che  mau- 
davaosi  da  Bilbao  a Santander  , e per  riuscirvi  infestava 
Liendo  , tra  Orira  e Laredo , del  che  tanto  più  facrlmen- 
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i*  veniva  a stipo , iir  guanto  ri  generale  Berthelemy  , go- 
vernatore della  Montana , «loveva  rivolgere  tutta  la  sua  at- 
tenzione dai  lato  di  Lisbona  , distretto  montuoso  tra  Lee» 
e le  Asturie.  Questo  distretto  poteva  dirsi  il  castello  di  Por- 
lier  , il  quale  , qualche  volta  ubbidito  dallo  stesso  Campa- 
lo , passava  spesso  la  Deba  per  penetrare  nelle  vallale  di 
Cabuernigo  , di  Rio-Nauza  , di  Cieza  e di  Bueina,  costrin- 
gendo gli  abitanti  a fuggire  nelle  montagne  con  i loro  ef- 
fetti ogni  volta  che  i Francesi  si  avvicinavano.  Di  ciò  in 
onta,  la  maggior  parte  di  quei  contadini,  stanchi  del  me- 
todo adottato  dalie  guerriglie,  erano  molto  affabili,  eccetto 
nella  Liebana. 

Sarebbe  bastato  di  battere  Compiilo  una  o due  volte  per 
minarlo  compiutamente  , lo  che  asseguir  non  si  poteva  ri- 
spetto a Porlier  , perchè  abbisognavano  grandi  concerti  per 
distruggerlo.  Conveniva  alla  prima  insignorirsi  di  Espinosa, 
non  già  Espinosa  di  Monteres  , ma  del  villaggio  di  questo 
nome  giacente  nelle  montagne  di  Liebana,  punto  dove  ori- 
ginano le  vallate  , e dove  le  truppe  potevano  agire  con 
1 rutto  sopra  Potes.  Il  generale  Barlhelemy  sottopose  questo 
progetto  ai  generale  Drouet , allora  sull’  alto  Duero  col 
nono  corpo,  desiderando  vi  cooperasse  dal  lato  di  Leon  , 
mentre  che  Bonnel  agirebbe  nelle  Asturie.  Quantunque  in 
parte  adottato  , il  progetto  non  ebbe  una  proseguita  e mol- 
lo energica  esecuzione  , per  cui  i distretti  di  Liebana  e di 
Santa  rider  continuarono  nelle  loro  ostilità,  e la  catena  dei 
partidas  prolungossi  a traverso  la  Biscaglia  e la  Rioja  fino 
alla  Navarra. 

Nel  22  maggio  1811  , Mina  aver  a battuto  , in  questa 
ultima  provincia  , a Puerto  de  Arlabau  , presso  Vittoria  , 
milleduecento  uomini  che  scortavano  un  couvoglio  di  pri- 
gionieri e di  danaro  diretto  sopra  Francia-  Egli  compiuta- 
mente era  riuscito  nella  impresa  , ma  duecento  prigionie-  „ 
ri  rimasero  estinti  nella  mischia  , e sei  signore  spagnuole 
pagarono  con  la  vita , dopo  il  combattimento  , il  delitto  di 
aver  seguito  degli  uiliziali  francesi.  Massena  , le  cui  bagaglie 
furono  prese  , doveva  accompaguarsi  con  questa  scorta,  e 

{lercliè  nou  gli  piacque  la  maniera  co  fu  e era  stata  regolata 
a marcia  , rimase  a Vittoria,  aspettando  una  migliore  oc- 
casione , per  cui  sfuggì  a Mina. 
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Le  operazioni  di  questi  capi  partigiani  , cóncertate  con 
le  discese  sulle  coste  , 1’  aspetto  della  guerra  nella  Estre- 
maduia  , il  cattivo  staio  di  difesa  della  Castiglia  , allora 
minacciata  da  Santocìldes  , tutte  queste  cose  acquistarono 
anche  maggiore  importanza,  per  un  avvenimento  del  quale 
parleremo  fra  poco.  Bessieres , giudicando  opportuno  di  ri- 
stringere la  sua  positura,  fece  spazzare  la  Biscaglia  e Ji 
Rioj-i  dai  generali  Reille  e Caffarelli , ed  ordinò  a Bounet 
di  uscire  dalle  Asturie.  Nel  1 4- giugno  , dopo  aver  smon- 
tate le  batterie  della  costa  , Bessieres  mandò  gli  ammalali 
e le  bagaglie  per  mare  a Sanlander  , ed  entrò  nella  pro- 
vincia di  Leon  , dove  Sanlocildes  , che  aveva  accresciuto 
1’  esercito  galiziano  a trentamila  uomiui  , minacciava  Aster- 
ga , che  i Francesi  abbandonarono  , facendo  saltar  prima 
in  aria  talune  opere.  Serras  e Bonnet,  riuniti  sull’  Esla  e 
Sostenuti  da  tremila  fanti  di  Bio-Scco  , scaramucciarono  al 
ponte  di  Orvigo  nel  giorno  23,  dove  furono  battuti  e per- 
detiero  il  genciale  Vallelaux.  Le  operazioni  di  lord  \Vel- 
hnglon  nella  Estremailura  chiamando  da  quel  lato  gli  eser- 
citi francesi  , Sanlocildes  ebbe  abilità  di  mantenersi  ad  A- 
slorga  fino  al  mese  di  agosto.  I Francesi  gittarono  duemila 
uomini  in  Sauloua  , ed  il  generale  Roguet  venne  dai  con- 
torni dì  Burgos  , cou  uiia  divisione  della  giovine  guardia, 
a tentare  in  giugno  ,i8xi  Una  inutile  incursione  sul  terri- 
torio di  Liebana. 

Quantunque  questo  modo  di  guerreggiare  riuscisse  per 
necessità  penoso  alle  divisioni  francesi  che  dovevano  soste- 
nerlo , pure  è manifesto  che  nè  le  Asturie  , 'nè  la  Galizia 
potrebbero  esser  calcolate  come  veri  ausiliari  di  lord  Wtl- 
lingtou.  Con  una  potentissima  giunta  , un  esercito  regola- 
re, città  fortificale,  una  numerosa  popolazione  , un  terri- 
torio fertile  e favorevole  alla  difesa  , e ricevendo  abbon- 
datili sussidi  dall’  Inghilterra  , la  Galizia  pesò  nella  bilan- 
cia meno  dei  cinquemila  militi  portoghesi  condotti  da  Trant 
e da  Wilson,  Questa  guerra  irregolare  cominciava  allora 
a produrre  i consueti  suoi  effetti  , avvegnaché  l’albero 
della  insurrezione  produceva  strani  frutti,  non  ostante  fosse 
piantato  sull’ amor  di  patria.  Nella  Biscaglia,  dove  si  ave- 
va più  abitudine  alla  presenza  del  nemico  , si  videro  i con- 
tadini pugnare  nelle  file  del  medesimo,  «d  una  volta  at. 
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laccatone  i battelli  della  fregata  1'  Amelia  , a fin*  di  Sal- 
vare 1«  munizioni  dei  Francesi!  (i). 

Volgiamo  adesso  lo  sguardo  verso  l'altra  linea  di  inva- 
sione , dove  la  lotta  fa  più  ostinata  , più  onorifica  per  gli 
Spagnuoli , sebbene  il  risaltato  tornasse  meno  favorevole  alla 
loro  causa. 

Certamente  non  si  è obbliato  che  Suchet  , dopo  la  ca- 
duta di  Mequinerwa , ebbe  ordine  di  assediare  Tortosa  , 
mentre  che  Macdonald  mainerebbe  contro  Tarragona.  Mas- 
sena  concentrava  allora  il  suo  esercito  per  invadere  il  Por- 
togallo e l’ Imperatore  voleva  che  Suchet , insignoritosi  di 
Tortosa  , andasse  a sostenere  il  principe  di  Esling  con  la 
metà  del  terzo  corpo.  Ma  il  soggiogar  Tortosa  era  una  mela 
più  difficile  di  quello  che  Napoleone  aveva  giudicato  , e sic- 
come il  corso  degli  avvenimenti  diede  agli  eserciti  francesi 
di  Catalogna  e di  Aragona , in  questo  periodo  della  guerra, 
uno  stesso  oggetto  per  iscopo , cosi  pare  a noi  utile  il  pa- 
ragonare la  situazione  ed  i mezzi  loro  con  la  situazione  ed 
i mezzi  dei  loro  avversari. 

Suchet  possedeva  interamente  l’ Aragona,  sì  per  l’ascen- 
dente della  sua  amministrazione  e sì  per  la  forza  delle  sne 
armi  ; in  conseguenza  questa  fertile  provincia  era  soggio- 
gata e tranquilla  j i magazzini  riboccavano  di  provisioni , 
i convogli  trasferivansi  da  un  luogo  all’altro  sotto  alla  sola 
custodia  dei  commissari  spagnuoli  e dei  conduttori.  Mina 
trovavasi  nella  Navarra , alle  spalle  di  Suchet , e comuni- 
cava , sulla  dritta  riva  dell’Ebro,  con  i partidas  delle  monta- 
gne di  Moncayo  e di  AJbaracin.  Questi  partidas  venivano 
occasionalmente  sussidiati  dall’  Empecinado , da  Duran  e da 
altri  capi  ritiratisi  nella  Guadalaxara , vere  naturali  for- 
tezze , donde  infestavano  Cuenca  ed  i contorni  di  Madrid. 
Vilia-Campa  proseguiva  la  catena  , a partire  da  Albaraciu  ^ 
e congiungeva  questa  guerra  di  partigiani  con  l’esercito  di 
Valenza  , die  aveva  pure  una  linea  di  operazioni  diretta 
verso  Cuenca.  Mina  comunicava  con  le  navi  inglesi  nella 
baia  di  Boscaglia  , ricevendo  soccorsi  dalla  Corogna  per 
mezzo  delle  medesime  ; e gli  altri  capi  corrispondevano  della 


(i)  Documenti  giustificativi  , il*  1^  sezione  c. 


Digìtized  by  Googl 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  41 

K«w  manierar  cori  Valenza,  il  cui  console  inglesi  Tupper 
mandava  loro  ami  , danari , munizioni.  Eravi  dunque  co- 
me Bua  linea  tirata  a traverso  la  Penisola  , Ja  quale  non 
poteva  esser  rotta  dai  Francesi,  perchè  la  ritirata  direni- 
vi sicura  alle  dae  estremità,  egualmente  che  sopra  tolto  il 
no  spiegamento  $ e perchè  una  costante  concitazione  ti 
sosteneva  gli  sforzi. 

Sull’  altro  fianco  della  positrone  di  Suchet  , le  alte  val- 
lale dei  Pirirtei  erano  covette  di  sciami  di  partigiani  , di- 
visi in  piccole  bande  e formanti  uni  catena  tra  Mina  e la 
divisione  dell’  esercito  catalano  stanziato  presso  la  Seu  di 
IJrgel , forte  castello  chiudente  il  passaggio  che  adduce 
dalla  pianura  di  Urge!  nell»  Cerdagne.  Questa  divisione  , 
di  concerto  con  Rovira  ed  altri  capi,  faeeva  la  guerra  dal 
lato  di  Olot  e di  Castefollit  , fino  al  Lampurdan  , e tutte 
le  quali  truppe  si  appoggiavano  sopra  Tarragona  , che  pro- 
teggeva la  squadra  inglese  del  Mediterraneo.  L’ Aragona  po- 
teva dunque  esser  considerata  come  una  vasta  fortezza  in- 
vestita , che  gli  Spagnnoli  pensavano  di  ridurre  per  fame , 
per  assalti  , e sollevando  la  popolazione  contro  alla  guer- 
nigione.  Suchet  fece  sventare  le  previdenze  à tale  effetto  f 
giacché  , mediante  giudiziose  disposizioni , i convogli  cir- 
colarono con  sicurezza  nell’  interno  della  provincia , e tut- 
ti i punti  rilevanti  della  frontiera  furono  fortificati  e cou- 

Cli  con  Saragozza , per  mezzo  di  una  catena  di  posti  col» 
i ai  diversi  Colli  o porti  che  schiudono  gl’ingressi  delle 
vallate.  In  conseguenza  , Saragozza  costi  tur  il  centro  dove 
tatto  si  rannodava  , tenendo  inoltre  Suchet  : nella  Catalo- 
gna , Lerida,  Mequinenza  con  la  pianura  di  Urge!  ; nel  regno 
di  Valenza,  la  fortezza  dr  Morella;  e,  con  fortificare  Te- 
mei ed  Alcamtz  , erari  assicurati  ì principali  varchi  che 
menano  dalle  montagne  in  questo  regno.  Egli  poteva  in 
tal  modo  , a sua  scelta , invadere  la  Catalogna  , o pure  il 
paese  di  Valenza , ed  il  possesso  di  Mequinenza  permette^ 
vagli  di  mandare,  per  acqua,  tutte  le  cose  necessarie  allo 
assedio  di  Tortosa.  Così  grandi  vantaggi  acquistavano  mag- 
giore importanza  pel  raro  ingegno  militare  di  colui  che  ave- 
va saputo  procurarseli. 

Nella  Catalogna,  la  condizione  dei  Francesi  era  differen- 
te , il  perchè  Maedouald , il  quale  aveva  preso  il  coma n- 
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do  nel  momento  in  cui  Napoleone  domandava  la  coopera- 
zioDe  di  questo  corpo  con  quello  di  Sudici  , non  cono- 
sceva ancora  il  genere  di  guerra  proprio  a quella  provin- 
cia. Le  sue  truppe  occupavano  il  territorio  di  Gironna  e di 
Dostalrich,  veri  limiti  della  conquista  francese  in  tale  epoca* 
mentre  Barcellona  trovavasi  in  un  punto  militare  intera- 
mente esterno  , nè  poteva  essere  conservata  se  noD  me- 
diante spedizioni.  Il  paese  non  offrendo  più  mezzi,  l’eser- 
cito era  nudrito  dai  convogli  che  venivano  di  Francia  , o 
dai  legni  di  costa  cbe  riuscivano  ad  eludere  ia  vigilauza 
degli  incrociatori  inglesi  e toccavano  Roses  , San-Felieu 
e Palamos.  L’intera  Barcellona  , abitanti  e soldati,  vive- 
vano con  ciò  cbe  recavano  questi  convogli  , i quali  esser, 
dovevano  numerosissimi  e considerevolissimi,  avuto  riguar- 
do ai  mezzi  del  generai  francese  ed  alla  difficoltà  del  traspor- 
to. Di  fatti  , circa  tredici  leghe  intercedono  tra  Hostalrich 
e Barcellona , e pure  la  strada  fino  a Granollers  è una  con- 
tinuazione di  gole  traversale  da  corsi  di  acqua  , alcuni  dei 
quali,  il  Congesta  e la  Tordera,  presentano  grandi  ostacoli  » 
e principalmente  nella  gola  di  Trenta-Pasos  il  terreno  « 
sommamente  ghiadoso. 

Tornava  dunque  molto  difficile  a Macdonald  di  operare 
regolarmente  prendendo  Gironna  per  base  , e perchè  ii 
materiale  indispensabile  allo  assedio  di  Tarragona  doveva 
giuguergli  di  Francia  , non  altro  imprendere  poteva  che  su- 
bite incursioni  , menando  un  leggiero  bagaglio  e calco- 
lando sui  pochi  mezzi  che  porgeva  il  paese  , o che  si  fa. 
cevano  strappare  nelle  montagne  da  distaccamenti  obbli- 
gati a combattere  per  ogni  boccone  di  pane.  Tale  era  ia 
condizione  degli  eserciti  francesi  , i quali  , partendo  da 
basi  separate  , dovevano  operare  sopra  una  stessa  linea  , 
quella  cioè  di  Tortosa.  Bimane  ora  a far  conoscere  in  qual 
posizione  trovavasi  l’esercito  catalano.  n 

. La  rotta  sofferta  dalle  armi  spagnuole  al  combattimento 
di  Margalef  aveva  disperso  le 'truppe  di  Errico  O’  Donnei, 
ma  egli  prontamente  rannodolle  , e seppe  ancora  , colla 
sua  ferrea  volontà,  costringere  i micbeletti , sctiorati  da 
una  tale  disfatta  , a porsi  nelle  sue  file  ed  a sottomettersi 
alla  disciplina  del  tuo  esercito.  Per  mezzo  delle  armi  e del 
danaro  cbe  gli  agenti  inglesi  gli  somministravano  non 
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meno  che  della  liberà  comunicazione  che  aveva  per-  mare 
eoo  Gibilterra  , Cadice  e Minorca  , egli  pose  in  piedi  un 
esercito  , formò  vasti  magazzini  a Tarragona  , e fortificò 
questa  piazza  rizzandovi  nuove  opere.  Nel  mese  di  luglio 
-egli  teneva  ventiduemila  uomini  agli  ordini  suoi  , senza 
contare  i partidas  ed  i somateues,  così  utili  a rompere  le 
strade  ed  a catturar  tardivi,  nel  caso  di  doversi  insegui- 
re il  nemico.  Campo-Verde  comandava  una  divisione  di 
.questo  esercito  ed  occupava  le  alte  vallate  , secondo  ab- 
biamo detto  , appoggiandosi  ai  forti  castelli  della  Seu  di 
Urgel  , Cardona  , Solsona  e Berga  , e avendo  un  distac- 
camento ad  Olot.  Una  seconda  divisione  stava  sulla  Llo- 
bregat  per  invigilare  la  guernigione  di  Barcellona  , con 
distaccamenti  nel  Monserrato  , Igualada  e Manresa , e per 
tenere  la  corrispondenza  con  Campo-Verde.  Lg  terza  di- 
visione , la  riserva  e la  cavalleria  stavano  sulle  alture  nei 
contorni  di  Tarragona,  e questa  piazza  con  quella  di  Tor- 
tosa  avevano  mi  numeroso  presidio  iu  luglio  1810.  Me- 
diante tale  ripartizione  di  forze  , O"  Donnei  occupava  Fal- 
cet  con  i colli  di  Balaguer  e dell’  Alba  , che  sono  i var- 
chi che  menano  a Torlqsa , il  colle  di  Riha*  e Mom- 
blancb , che  signoreggiano  le  strade  li  Lerida  , finalmente 
San-Goloma  di  Queralt  ed  Igualada  , che  servivano  a 
porlo  in  relazione  con  Campo-Verde.  I due  eserciti  trau- 
cesi  rimanevano  dunque  disgiunti , non  solamente  per  la 
gran  catena  costituente  una  delle  giogaie  dei  Pirenei  , ma 
eziandio  per  le  truppe  spagnuole,  arbitre  di  tutti  i passaggi 
e quindi  nella  facoltà  di  couceulrarsi  a proprio  gradimen- 
to e di  attaccare  sia  Macdonald  sia  Suchet.  Un  tal  mo- 
do di  difésa  della  Catalogna  collegavasi  a quello  adotta- 
to pel  paese  di  Valenza  , dove  vi  erano,  oltre  alle- truppe 
irregolari  , quindicimila  uomini  comandati  da  Bassecour. 
Questo  generale  aveva  nel  mese  di  giugno  occupato  Cuen- 
ca  , senza  potere  imprendere  alcuna  cosa  di  serio  coutrO 
al  nemico,  a causa  delle  continue  dissensioni  nelle  quali  ca- 
deva coi  suoi  subordinati,  ed  era  a dippiù  stato  respinto  da 
un  corpo  francese  venuto  da  Madrid.  Ritornato  a Valenza, 
la  dissidia  coi  propri  ufiiziali  continuò  nello  stesso  piede,  e 
perchè  la  giunta  o congresso  di  Valenza  volle  prendervi 
parte  , egli  fece  incarcerare  tra  membri  del  medesimo. 
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NuBadimerto , siccome  tutte  le  fazioni  convenivano  ne! 
«lire  che  a Tortosa  bisognava  difendere  Valenza,  Bassecour 
si  pose  in  marcia  per  soccorrere  questa,  piazza  tenendo 
la  strada  della  eosta  dove  aveva  molti  posti  fortificati.  Sic-, 
chè  , mentre  Suchet  e Macdonald  riunivano  i loro  sforzi 
per  ischiacciare  O’ Donnei,  qoesti  si  congiungeva  a Bassecour 
per  stringere  da  presso  Sucbet,  secondalo  dalle  navi  ingle- 
si , sempre  a distanza  di  sorreggere  gli  attacchi  delle  forze 
spagnuole , o di  favorire  la  fuga  delle  medesime. 

In  questo  esposto  delle  truppe  spagnuole  abbiamo  dato 
agli  eserciti  il  nome  delle  province  rispettive  ; ma  nel  mese 
di  dicèmbre  1810  , la  reggenza  riordinò  la  forza  militare 
ed  indicò  gli  eserciti  con  nomi  numerali.  Quindi  disse  : i° 
esercito  , quello  di  Catalogna  , chiamato  precedentemente 
esercito  delia  dritta  ; a0  esercito , i Valenziani  con  la  divi- 
sione di  Villa-Campa  e le  guerriglie  dell’ Empecinado  e di 
Dnran  *,  3*  esercito,  le  forze  di  Marcia;  4°  esercito,  le  trup- 
pe di  Cadice  , di  Algesiras  e del  Contado  di  Niebla  ; 5°  eser- 
cito , le  reliquie  dell* antica  divisione  la  Romana,  scampato 
al  massacro  della  Gebora  ; 6“  esercito , le  nuove  leve  della 
Galizia  e delle  Asturie  ; 70  esercito  finalmente , le  guerriglie 
del  settentrione  , vai  dire  quelle  di  Mi  na  1 di  Ixmga  , di 
Carftpillo  , di  Porlier  ed  altre  piccole  bande. 

Cosi  procedevano  le  cose  quando  Napoleone  dava  P or- 
dine di  assediare  Tortosa  f precetto  al  quale  Sucbet  trova  vasi 
già  apparecchiato,  per  cui  cinquanta  cannoni  di  assedio,  scel- 
ti tra  quelli  di  Lerida , stavano  equipaggiati,  e dei  deposi- 
ti erano  formati  a Mequinenza  , Caspe  ed  Alcanitz,  Inol- 
tre , tutti  i posti  fortificati  avevano  le  rispettive  provviste, 
e dodicimila  nomini , sotto  al  generale  Musuier , destinati 
a tener  tranquilla  1’  Aragona  , occupavano  , sulla  mancai 
riva  dell’  Ebro  , Huesca  con  altri  punti  meno  rilevanti  > 
sulla  dritta  riva  Daroca  , Teme!  e Calatayud.  Le  trup- 
pe dell’ assedio  si  tenevano  assembrate  a Lerida  e ad  Alca- 
nitz  sotto  i generali  Habert  e Lavai , durante  la  esecuzio- 
ne delle  diverse  disposizioni  sopra  dette  , e traevano  vet. 
tovaglie  dal  distretto  di  Urgel  recentemente  conquistato. 

Da  Mequinenza,  principale  deposito,  il  trasporto  essen- 
do possibile  sol  quando  le  acque  in  grande  abbondanza  co- 
vrono le  naturali  barriere  che  le  rocce  formano  sul  corso 
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Ari  fiume , P incertezza  df  talef  oomunieazione  indusse  So- 
chet  a fare  riaprire  , per  uua  lunghezza  di  dieci  leghe,  una 
aulica  strada  stata  costruita  dal  duca  di  Orleans  durante  la 
guerra  della  successione.  Questa  strada  , schiusa  in  mezzo 
alle, montagne  , sulla  riva  dritta  dell’ Ebro,  passava  da  Baia 
a Mora  , e di  là , per  Pinel,  a Toriosa,  Sprolnngando  una 
molto  celebre  gola  , conosciuta  sotto  al  nome  di  Trinche- 
rai a varco  delle  Armi.  Compiuto  alla  meglio  un  tal  la- 
voro , il  generale  llabert  menò  l' intera  sua  divisione  a 
Belpuig  presao  Lerida  , finse  di  volere  andare  a Barcello- 
na •,  ma,  volgendo  in  un  tratto  a dritta,  marciò  pel  distret- 
to di  Gariga  e nel  5" luglio  toccò  Garcia  sulla  manca  riva  del 
basso  Ebro.  Il  generate  Lavai  lasciò  nel  momento  stesso 
Alcanitz  , fece  sembiante  di  addursi  a Valenza  per  Morel- 
la , girò  a mancina  e giunse  tanto  inaspettatamente  sopra 
Tortosa  , per  la  manca  riva  dell’  Ebro  , che  nel  giorno  * 
catturò  alcuni  posti  avanzati , ed  accampossi  innanzi  alla 
testa  di  ponte.  Nel  giorno  4 * estese  la  sua  linea  ad  Am- 
posta  , si  insignorì  della  parte  bassa  delia  strada  maestra 
da  Barcellona  a Valenza  , e postò  i corazzieri  di  Boussard 
con  un  battaglione  di  fanteria  e sei  pezzi  sopra  la  Genia, 
per  osservare  i Valenziani  di  Bassecour- 
Durante  questo  tempo  , Suchet  stabiliva  il  quartier-ge- 
aerale  a Mora  , e perchè  la  nuova  strada  non  era  intera- 
mente terminata , occupò  , sulla  linea  cbe  doveva  percor- 
rere , Miravet  , Pinel  e il  Trineheras  , gittò  ponti  volan- 
ti , garantiti  da  opere  , sull’  Ebro,  cioè  a Mora  ed  a Xer- 
ta  , dove  8 tabi  lì  il  suo  deposito  di  assedio , si  insignorì 
di  tutti  i battelli  che  trovò  sutf  Ebro,  mise  posti  a Rapita 
presso  all’  imboccatura  del  fiume  egualmente  che  ad  Am- 
posu  , e saggiò,  sebbene  inutilmente,  dt  incendiare  il  pon- 
te di  battelli  di  Tortosa  , per  mezzo  di  scialuppe  canno- 
niere. Secondo  1’  ordine  dato  da  Napoleone  1 Macdouald 
avrebbe  dovuto  trovarsi  allora  giunto  innanzi  a Tarragooa  ; 
ma  uel  giorno  €f  Suchet  seppe  da  una  spia  cbe  il  settimo 
corpo  stava  ancora  a Gironna  , per  cui  trovossi  solo  espo- 
sto agli  sforzi  riuniti  dei  Catalani  e dei  Valenziani.  Egli 
si  pentì  di  aver  cominciato  così  presto  il  suo  movimento, 
e perchè  considerò  che  darebbe  un  falso  passo  ritirando- 
si risolvette  di  bloccare  Toriosa  , nella  speranza  di  poter 
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resistere  ad  O’ Donnei  ed  a Bassecour  fino  allo  arrivo  di 
Macdooatd. 

Gii  Spagnuoii  , i quali  conoscevano  la  tua  situazione,  si 
avanzarono  sulla  dritta  riva  i giorni  6 ed  8 , e nel  gior- 
no io  i suoi  posti . avanzali  della  manca  riva  furono  ri- 
spinli  a Tivisa  da  uua  divisione  venuta  da  Falcet,  la  qua- 
le nel  giorno  1 1 attaccò  senza  fruito  le  opere  di  Mora.  Nel 
giorno  ìi  , il  generale  Paris  costrinse  la  Iiuea  spaglinola  a 
retrogradare,  mentre  die  il  geuerale  Uabert,  con  uua  pre- 
potente colonna  , prendeva  posto  a Tivisa  , ad  oggetto  di 
tutelare  le  strade  di  Xerta  e di  Mora.  O’Douoglme,  il  qua- 
le comandava  la  vanguardia  di  Bassecour  , andò  allora  a 
minacciare  Morella  e fu  scacciato  dalle  truppe  che  il  ge- 
nerale Montmarie  spedi  in  soccorso  di  questa  eiltà. 

Nel  giorno  3o  , O’  Donnei  , con  altre  forze  menate  a 
Falcet  , accennò  a Tivisa  con  circa  dieci  mila  uomini  ed 
immediatamente  entrò  in  Toriosa.  Nel  3 di  agosto,  a mez- 
zogiorno , fece  una  sortita  , passò  il  ponte  e piombò  cou 
la  baionetta  sopra  i trinceramenti  di  Lavai.  I Francesi  ce- 
dettero alla  prima,  e poscia  rannodaronsi  con  tale  prestezza 
che  gli  Spagnuoii , temendo  per  le  loro  comunicazioui , gua- 
dagnarono di  nuovo  la  città  in  disordine,  lasciando  duecen- 
to prigionieri  ed  un  gran  numero  di  spenti. 

Questa  operazione  era  stata  concertata  col  generai  Caro, 
il  quale  aveva  preso  il  luogo  di  O’  Donogbue  , e marcia- 
va con  i Valenziani  per  la  strada  della  costa  sopra  Ulde- 
cona.  Giudicando  Suchet  che  gli  Spagnuoii  fossero  inten- 
zionati di  cacciarlo  dal  basso  Ebro,  prima  che  Macdonald 
avesse  traghettato  la  Llobregat  , determinossi  a colpire  i 
Valenziani  alia  sprovvista  e poscia  a rivolgersi  contro  ai  Ca- 
talani. Con  questo  divisamente  egli  ristrinse  i suoi  quar- 
tieri sopra  l’Ebro  , e nel  giorno  :3  riunì  ad  Dldecona  un- 
dici battaglioni  di  fanteria  ed  ottocento  cavalli.  Caro  oc- 
cupava una  forte  posizione  a tutela  delle  due  strade  mae- 
stre di  Valenza  , ma  non  ostante  ciò  la  sua  vanguardia  fu 
cacciata  da  Vinaros,  e tutte  le  altre  sue  forze,  ricusata  la  bat- 
taglia , vennero  dai  Francesi  inseguite  al  di  là  di  Peniscola  , 
r quivi  si  dissolvettero  in  disordine.  Allora  Suchet  ritornò  a 
Mora,  dove  trovò  un  ufHziaie  dello  esercito  di  Macdonald,  il 
quale  gli  era  stato  diretto  per  annunciargli  che  il  settimo  eoe- 
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stava  finalmente  nelle  pianure  dì  Reus  e teneva  aperte 
•le  comunicazioui  col  terzo  corpo. 

Allorché  Macdonaid  assunse  il  posto  di  Augereau , tro- 
ie l’esercito  in  uu  dispiacevole  stato  dì  disubidienza , av- 
vezzo al  saccheggio  , ed  istigalo  alla  ferocia  da  quella  dei 
Catalani.  Senza  magazzini  e senza  sussistenze  regolari  , 
uso  viveva  solo  riscuotendo  tolte  , per  la  qual  cosa  la  po- 
polazione , messa  alla  disperazione , operava  piuttosto  a si- 
miglianza  degli  animali  leroci  , non  già  di  uomini  venuti 
a civiltà.  La  guerra  aveva  preso  un’  indole  odiosa  j la  qua- 
le ripugnava  a Macdonaid  , più  capace  a stare  in  campa- 
gna con  metodo  che  con  astuzie  ed  inganni.  Nel  grado  di 
valutare  tatto  il  prezzo  della  disciplina , giusto  ed  umano, 
disgustavasi  della  crudeltà,  che  dalle  due  parti -toccava  gli 
estremi.  Drciso  a ridurre  alla  ubbidienza  il  suo  corpo  di 
esercito  , si  mostrò  severo  e cercò  di  calmare  i Catalani  ; 
tua  le  reciproche  ingiurie,  troppo  recenti  e tremende,  non 
potettero  essere  obbliate.  Prese  da  diverse  contrade,  editi 
conseguenza  non  congiunte  da  alcun  sentimento  nazionale, 
le  truppe  irritavnusi  contro  ad  un  generale , che  faceva 
pagar  loro  i danni  che  producevano , e che  le  puniva  quan- 
do si  lasciavano  al  saccheggio.  I Catalani  altronde  attri- 
buivano la  coudotta  di  Macdonaid  al  timore , e continua- 
vano ad  abbandonare  ì villaggi  ed  a massagrare  i tardivi, 
con  una  barbarie  sempre  crescente  (1). 

Tornava'  impossibile  che  Macdonaid  entrasse  in  campa- 
gna mentre  che  si  sforzava  di  introdurre  un  metodo  mi- 
gliore tra  le  sue  truppe , non  essendo  a pretendere  che  un 
esercito  , senza  magazzini , si  contenga  nei  limiti  di  una 
stretta  disciplina.  Per  questa  ragione  egli  rimaneva  presso 
Gironna  , ricavando  con  molta  pena  e diligenza  le  prov- 
viste dalla  Francia,  e mettendo  in  serbo  il  soprappiù  del 
necessario  per  le  operazioni  future.  Intanto  i bisogni  di  Bar- 
cellona erano  divenuti  sì  urgenti  , che  nel  io  di  g ugno  , 
lasciate  le  bagaglie  sotto  uoa  forte  custodia  a Gironna , an- 
dò in  soccorso  di  quella  piazza  con  diecimila  uomini  ed 


M Vedete  la  relazione  di  Vacani,  inserita  nell’opera  Victoirn 
*t  Conquétea.  ‘ * 
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un  convoglio  per  Trenta-Vaso*  , Cardedieu  e Granollm. 
Essendo  penosa  la  strada  , augusti  i varchi , goni!  i fiumi, 
l’ordine  di  merda  presentava  pure  qualche  cosa  di  gran- 
dioso riguardata  la  natura  della  guerra  ; giacché  òlacdo- 
nald  collocavasi  in  battaglia  dall’  uno  e dall’  altro  lato  delle 
gole , mentre  elle  gli  ingegneri  riparavano  la  strada.  Tutto 
annunziava  in  ^pi  la  ferma  volontà  di  operare  un  rilevan- 
te cangiamento  nel  metodo  fino  allora  seguito  , ohbliando 
solo , nello  imitare  Giugurta  , che  non  conduceva  dei  Ro- 
mani , ma  una  moltitudine  mista  e feroce , e che  consu- 
mando il  tempo  perdeva  più  di  quello  che  guadagnava 
imponendo  una  disciplina  dalle  sue  truppe  trovata  troppo 
dura.  Quando  toccò  Barcellona  tutte  le  provvisioni  erano 
terminate , il  convoglio  offri  un  debole  soccorso  a tante 
boccile  , ed  il  giorno  seguente  dovette  ritornare  in  frotta 
«OO  le  carrette  vuole  a Girouua  , dove  ripigliò  il  suo  pri- 
miero progetto  , facendo  diroccare  i ferii  intorno  alla  città. 

Riunito  successivamente  un  altro  convoglio  si  dispose  a 
marciare  nello  stesso  ordine  precedentemente  tenuto  ; ma 
coi  disegno  di  formar  magazzini  a Barcellona  , tanto  per 
questa  piazza  , quanto  per  i suoi  propri  bisogni  , durante 

10  assedio  di  Tetragona.  Queste  lungherìe  impedivano  Su- 
ehet  di  cominciare  lo  assedio  di  Tortora , pel  quale  gli  ab- 
bisognava fe  cooperazione  del  settimo  corpo , ed  avevano 
inoltre  dato  il  tempo  ad  O’  Donnei  di  riordinare  il  suo 
«sereno  s di  rimettersi  in  autorità.  Di  fatto  , questi  era 
pronto  ad  interrompere  la  marcia  di  RI  a celo  nald  , e , se  non 
fosse  in  ciò  riuscito  > proponevasi  dì  destare  una  seconda 
ribellione  «e 1 Lampurdan  , per  tenerlo  occupato  da  quel 
lato.  Egli  trasferì  una  parte  di  sue  forze  a Calda* , Sauta- 
CaJoma  e Bruitola*  , quasi  nelle  stesse  posizioni  tenute  da 
itlake  all’epoca  dello  assedio  di  Gironna;  se  non  che  i di- 
staccamenti francesi  1’  obbligarono  a concentrarsi  di  nuovo 
pelle  gole  di  Congesta , dove  lusingatasi  di  non  far  passa- 
re il  convoglio.  Nondimeno  Macdonald  entrò  in  Ilostalrich 

11  giorno  ió  , forzò  il  Trenta-Basca  nel  giorno  17,  e quan- 
tunque le  sue  truppe  non  avessero  più  di  cinquanta  car- 
tocci ad  uomo  , pure  nel  giorno  18  cacciò  tremila  uomini 
dal  passo  di  Gariga  , toccò  Barcellona  nella  notte  col  con- 
voglio ed  immediatamente  tornò  indietro. 
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Disgustati  dalle  fatiche  di  una  marcia  renduta  maggior- 
mente penosa  per  una  severa  disciplina  , una  porzione  dei 
soldati  di  Macdonald  disertò  ; ma  quelli  che  avevano  pre- 
cedentemente lasciate  le  bandiere  ritornarono  e dei  rinfor- 
si  giunsero  di  Francia.  In  qaesto  momento  napoleone  rin- 
novava sì  positivamente  l’ordine  di  aprirsi  la  campagna , 
che  Macdonald  , rimanendo  a Baragnay-di-Hilliers  il  co- 
mando del  Lampurdan  , si  pose  in  via  agli  8 agosto  , 
con  tre  convogli  per  Barcellona , deciso  di  coadiuvare  Su- 
chet.  Istruito  dalla  esperienza , fu  meno  rigoroso  eoo  le 
sue  truppe  , marciò  con  maggiore  celeriti  , ed  il  giorno 
ri  arrivo  a Barcellona.  Lasciati  nella  «itti  i convogli,  no- 
minò governatore  di  questa  Maurizio  Mathieu  , forzò  il 
passo  di  Ordal  nel  giorno  i5,  e pervenne  a 'Villa-Franca  coq 
circa  sedicimila  uomini.  Sbalordito  ancora  dal  fatto  di  ermi 
di  Tortora  ODoonel  ai  ritrasse  innanzi  a Macdonald  senza 
combattere  ed  entrò  in  Tarragona , ordinando  a Campo- Ver- 
de di  restare  un  corpo  di  truppe  al  generai  Martinez  nelle 
montagne  verso  Olot , e di  addursi  in  pprsopa,  pel  Mqo- 
serrato  , nel  distretto  • di  Ganga , posto  tra  Cerila  e Tor- 
to*». In  questo  mentre,  il  settimo  oorpo  entrava  per  Brtf- 
fin  e Valla  nella  pianura  di  Reus , e mettevasi  in  comuni- 
cazione eoa  Suchet , operazione  della  quale  vedremo  -in 
breve  la  poco  rilevanza. 
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CAPITOLO  IL 

Macdonald  conceria  un  nuovo  progetto  con  Suchet.  — Ope- 

raiioni  di  questi  due  marescialli.  — Combattimento  di 

Cordona La  giunta  segreta  disegna  di  affamare  VA- 

• ragona. 

Beh  sapendo  il  generale  spagnuolo  che  i Francesi  tro- 
verebbero a Reus  pochi  giorni  di  viveri  , fece  ritirare  I» 
sua  divisione  da  Falcet , e mentre  che  Campo-Verde , cou 
la  sua  marcia  sul  distretto  di  Ganga  , occupava  le  gole 
alle  di  lui  spalle,  ed  altre  truppe  stavano  nei  varchi  che 
sono  tra  Vali*  e Villa-Franca  , ©gli  teneva  il  nerbo  defc 
suo  esercito  a Tarragona  , prou lo  a piombare  sopra  Mac- 
donald  dovunque  si  addurrebbe , con  le  quali  risoluzioni 
sicura  gli  parve  la  riuscita,  giacché,  a simigliatila  di  tutti 
gli  Spagnuoli  , immaginava  che  la  perfezione  di  tutte  le 
operazioni  militari  consiste  nel  circuire  il  nemico.  Macdo- 
nald  intanto  poca  briga  si  dava  che  le  truppe  catalane  gli 
fossero  vicine  , senza  che  per  altro  avesse  a Barcellona  i 
magazzini  provveduti  in  modo  da  cominciare  lo  assedio  di 
Tarragona;  ma  vedendo  che  non  poteva  proccurarsi  dei  vi- 
veri se  non  per  pochi  giorni  nei  contorni  di  Reus , secon- 
do aveva  preveduto  O’ Donnei, -abbandonò  qualunque  idea 
di  assedio,  propose  a Suchet  che  Io  sussidierebbe  nei  suoi 
divisamenti  sopra  Tortosa  , s?  consentisse  ad  alimentargli 
le  truppe  , e si  addusse  a Lerida  nell’  aspettativa  della  ri- 
soluzione su  questo  disegno. 

Kel  a 5 agosto , Macdonald , lasciando  settecento  ammalati 
a Reus , finse  di  voler  passare  il  colle  di  Balaguer,  ed  in- 
tanto , mutata  direzione , mosse  per  Momblanch  e pel  colle 
di  Ribas.  La  sua  retroguardia , composta  di  truppe  italiane  , 
incontrò  gli  Spagnuoli  presso  Alcover  , al  poute  di  Goy,  i 
quali  ricusarono  la  pugna  che  fu  loro  offerta.  Nel  ritirarsi 
trascurarono  di  custodire  le  alture  dai  due  lati  del  ponte, 
per  cui  gli  Italiani  si  diressero  sopra  Pixamoxons,  passag- 
gio disputato  loro  da  Sarsfield  che  veniva  dalla  parte  di 
Lerida.  Macdonald  in  questo  , tenendo  a bada  cou  la  re- 
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trngnardia  le  (ruppe  di.  Tarrasonà,  mandò  di  uuovo  gli  Ita- 
liani sulle  allure  a cogliere  in  fianco  gli  Spaglinoli,  ed  egli 
il  attaccò  di  fronte  con  i Francesi.  Gli  Italiani  vinsero  ad 
un  tratto  le  alture  , la  dielroguardia  fu  poco  incalzala  , e 
la  testa  non  incontrando  alcnna  resistenza,  in  due  ore  tutto 
il  rorpo  di  esercito  francese  toccò  Momblanch,  dove  fer- 
tnossi  alquanto  e poscia  calò  nelle  pianure  di  Urgel. 

Istruito  Sucliet  di  questa  marcia,  lasciò  Mora  per  audare 
a conferire  con  Macdouald  , ed  in  fatti  i due  marescialli 
convennero,  che  il  settimo  corpo  disporrebbe  dei  magazzi- 
ni di  Monzon  e delle  pianare  di  Urgel  , che  non  avevano 
ancora  somministrate  le  contribuzioui  ; che  la  divisione  na- 
politana  proteggerebbe  i convogli  che  Suchet  faceva  discen- 
dere dall’  Ebro  ; che  le  divisioni  Severoli  e Souham,  affi- 
derebbero le  operazioni  del  terzo  corpo  , duranti  l'assedio  ff 
di  Tortosa  , chiamando  l’attenzione  dei  generali  catalani.  ^ 
dal  lato  di  Cardona.  ;i  ' • > 

Il  settimo  corpo  prese  allora  i quartieri  nelle  circostan - 
ze  di  Targa  , Cervera  , Unisona  ed  Agramunt,  meno  quat- 
tromila uomini,  i quali  furono  distaccati  sulla  Segre  con 
Severoli  per  imporre  requisizioni  a Talarn.  Questo  gene-  . . 
rale  sventuratamente  pose  tanta  violenza  ad  adempiere  l’in- 
carico  che  il  popolo  divenne  furioso  , e Macdouald  fu  co- 
stretto , a suo  malgrado  , di  rinnovare  le  severità  dei  suoi 
predecessori.  Ed  in  vero  , se  in  un  paese  povero  e mon- 
tuoso forma  già  un  grave  imbarazzo,  per  non  potersi  rim- 
piazzare ciò  che  si  somministra  , il  nutrire  forzosamente 
un  esercito  quando  tutto  è pagalo  , diviene  indubitato  che 
la  severità  fassi  necessaria  nel  pretender  viveri  a via  di 
tolte.  Nelle  ricche  ed  ubertose  campagne  , gli  abitanti  fa- 
cilmente si  calano  ad  alimentare  le  truppe,  anche  per  non 
essere  saccheggiati  ; ma  i montanari  , avendo  solo  ciò  che 
occorre  alla  propria  sussistenza  , o poco  di  più,  si  irrita- 
no al  punto  che  bisogna  o trattarli  ostilmente , o lasciarli 
interamente  tranquilli. 

Nell’  atto  che  Severoli  devastava  Tremp  e Talarn  , il 
generale  Eugenio  marciava  con  un  altro  distaccamento  ita- 
liano sopra  Castelfollit  , dove  eravi  una  guernigione  fran- 
cese , e Macdonald  trasferiva  il  suo  quartier-generale  a Cer- 
vera. O’  Donnei  aveva  mandata  di  nuovo  una  divisione  in 
\ol.  xxv.  x 
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ots«rTazi«N*  a Faleet , • distribuito  il  rosta  di  sue  forze 
culla  linea  di  comunicazione  a Sali-Colonia  de  Queralt , 
Jgualada  , Moruerrato  e tardona,  in  questo  snodo , egli  to- 
glieva a Macdopald  qualunque  mezzo  di  comunicazione  col 
Lampurdau  , e permetteva  per  contrario  a Campo-Verde  di 
seguire  da  presso  le  operazioni  dei  settimo  corpo.  Campo- 
Verde  , vedendo  l’esercito  francese  scompartito  sopra  di- 
versi punti  , piombò  sul  quartier-generale  di  Macdcmald  , 
e perche  fu  rispinto  , marciò  contro  ad  Eugenio  , vicino 
CastelfoIJit  , nè  ebbe  miglior  ventura.  Eugenio  , valoroso, 
ma  severo  Gno  alla  crudeltà , ritornò  col  fatto  bottino  ad 
Agramunt  , ed  indi  invase  Pons  , devastando  tutto  il  di- 
stretto , senza  incontrare  ostacoli.  Le  provvisioni  ottenute 
in  colai  guisa  vennero  ammassate  in  Lerida  e BaJaguer  ; 
ma  nel  mentre  Macdonald  attivamente  operava  nella  pia- 
nura di  Urgel , O’  Donnei  concepiva  ed  eseguiva  il  più 
abile  progetto  tra  quanti  Gno  allora  avessero  onorato  le 
armi  spagnuole. 

Si  è veduto  che  Baraguay-d’Hilliers  era  rimasto  nel  Lam- 
purdan  con  diciotto  o ventimila  uomini , i quali  stavano 
per  necessità  disgregati  , cioè  settecento  custodivano  Pala- 
mos , San-Felieu  , con  altri  piccoli  posti  lungo  la  costa  ; 
mille  duecento  , sotto  al  generale  Swartz  , avevaoo  preso 
quartiere  nell’  Abisbal  , ad  una  piccola  marcia  da  Giron- 
sa; duecento  stavano  a Calonje,  per  congiungere  l’Abisbal 
con  Palamos  ; i rimanenti  presidiavano  Figuieres,  Roses  , 
Olot , Castelfollit , Gironna  , Hostalrich , e molte  migliaia 
erano  all’  ospedale.  Perfettamente  notiziato  di  tutto  ciò  , 
O’  Donnei  lasciò  una  piccola  guarnigione  in  Tarragona,  man- 
dò il  barone  di  Erolles  a Monserrato , marciò  con  seimi- 
la baionette  e quattrocento  cavalli  a traverso  le  montague, 
seguì  la  costa  da  San-Culgat  a Ma  taro , passò  la  Tordera 
all’ ingih  di  Hostalrich,  e per  Vidreras  rapidamente  si  ad- 
dusse sopra  Llagostera  , dove  giunse  il  io  settembre.  Nè 
MScdonald  , nè  Maurizio  Mathieu,  nè  Baraguay-d’Hilliers 
ebbero  conoscenza  del  suo  arrivo , sapendo  solo  quel  tan- 
to che  allo  stesso  O Donnei  era  piaciuto  di  far  spargere 
sulla  marcia  che  imprendeva.  Nissuno  indovinava  lo  scopo 
reale  cui  mirava  , gli  uni  dicendo  che  audasse  incontro  ad 
Mn  corpo  francese  che  dalla  Navarca  era  entrato  nella  Cer- 
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dagne  ; altri  che  ai  concentrasse  » Manresa  ; la  ‘maggior 
parie  couchiudevano  che  continuerebbe  a rimanere*  a Tar- 
lagona. 

Conseguito  cosi  avventurosamente  il  suo  oggetto,  CTDon- 
neJ  procedette  alla  esecuzione  del  fermato  disegno , con  una 
energia  eguale  a quella  che  glielo  aveva  fatto  concepire. 
Lasciando  Campo-Verde  con  una  riserva  nella  vallata  di 
Aro  , mandò  dei  distaccamenti  a soprapprendere  Calonje 
ed  i posti  lungo  la  costa  , operazione  la  quale  fu  seconda- 
ta da  due  fragate  inglesi  , èa  egli  si  addusse  risolutamente 
da  Casa  de  Silva  sopra  l’ Abisbal.  Sempre  infortunato , i! 
generale  Swartz  teneva  la  fanteria  eon  pochi  cavalli  sotti» 
alle  armi  in  un  campo  trincerato  , accettò  la  pugna  , ma 
perduti  duecento  uomini  , nè  vedendo  alcuna  ritirata  si  ar- 
rese e con  Ini  tutte  le  truppe  della  Costa.  I prigionieri  ed 
il  bottino  furono  immediatamente  imbarcati  a bordo  delle 
nayi  inglesi  e mandati  a Tarragona. 

Baraguay-d’-Hilliers  non  fu  nel  caso  di  arginare  la  con- 
fusione neila  quale  cadde  immantinente  il  Lampurdan,  per 
essersi  i somatenes  mostrali  da  tutte  le  parti,  ed  aver  moz- 
zate le  comunicazioni  con  Macdouald,  i cui  posti  dal  lato' 
di  Calaf  e di  Cervera  erano  in  quel  momento  tribolati  da 
Erolles  èd  Obispo.  Quando  la  vóce  della  dislatta  di  Swartz 
giunse  alle  orecchie  di  Macdonald , non  volle  prestarvi 
fede  e continuò  a rimanere  nella  pianura  di  Urgel.  Tutto 
ciò  che  poteva  fare  Baraguay-d^-Hilliers  èra  di  proteggere 
i convogli  elle  gli  venivano  di  Francia  , e si  sarebbe  tro- 
vato in  una  dispiacevolissima  condizione  , se  O’  Donnei 
non  fosse  Stato  pericolosamente  ferito,  e gli  Spaglinoli  non 
avessero  rallentati  i loro  sforzi.  Napoleone  , i cui  vigdi 
sguardi  volgevansi  sopra  tutti  i pònti  , mandò  , verso  il 
cadere  di  ottobre  , il  generale  Cohront  con  un  convoglio  ed 
uti  rinforzo  di  truppe  da  Perpighanò  a Gironàa.  O’  Don- 
nei essendo  stato  Costretta  ad  imbarcarsi  per  la  ricevuta 
ferita  , Campo-Verde  , il  quale  gli  successe,  mandò  imme- 
diatamente una  parte  dello  esercitò  a Tarragona , rimase 
ftovira,  Claros  è Mataso  ad  alimentate  la  ribellióne  nel  Lam- 
purdan , ed  egli  si  recò  a Manresa , donde  minacciò  alla . 
prima  i pósti  che  Macdonald  teneva  a Calaf.  Fatto  ciò  , 
siccome  la  sua  intenzione  era  di  distruggete  la  Strada,  co- 
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*i  si  trasferì  rapidamente  a Puieerda  , a traversa  Berga  e 
Cardona  , e rispinse  il  distaccamento  francese  venuto  da  Na* 
varrà  per  devastare  il  fertile  territorio  della  Cerdague  sotto 
al  cannone  del  forte  Luigi. 

Questa  incursione  chiamò  l’  attenzione  di  Macdouald,  il 
quale  conosceva  allora  la  rotta  sofferta  da  Swarlz  e spe- 
rava ripararla  schiacciando  Campo-Verde,  pteudeodo  Car- 
dona  e disperdendo  la  giunta  locale  dell’  alta  Catalogna  , 
che  «rasi  assembrata  in  Salsona  , per  cui  pose  le  sue  trup- 
pe in  moto  nel  giorno  18  , passò  le  montagne  di  Por- 
tellas  nel  giorno  19  ed  entrò  »d  Salsona.  La  giunta  e gli 
abitanti  fuggirono  a Cardona , a Berja  e nelle  alle  vallate 
di  Oleana  e di  Urgel  , al  che  Macdonald  avendo  spedito 
colonne  in  tutte  le  direzioni  per  far  viveri  e dar  caccia  ai 
distaccamenti  spagnuoli , Campo-Verde  dovette  abbandona- 
re la  Cerdague  , la  quale  fu  depredata  dalle  truppe  del 
forte  Luigi.  I Francesi  non  di  altro  rimanendo  au  insi- 
gnorirsi che  di  Cardona  , nel  giorno  21  mossero  a quella 
volta  , ma  Campo-Verde  , per  effetto  di  una  celere  evo- 
luzione , arrivò  colà  prima  di  loro  , ed  era  schierato  in 
ordine  di  battaglia  eoa  considerevoli  forte  quando  Macdo- 
ii.ild  presentossi. 

Questa  città  sorge  appiè  di  una  smisurata  roccia,  la  qua- 
le si  congiunge  alla  gran  catena  che  divide  la  Catalogna 
in  orientale  ed  occidentale  , ed  ha  le  mura  bagnate  dal 
Cardonera  , cou  un  torte  castello  in  cima  alla  roccia  stes- 
sa. Quantunque  le  opere  della  piazza  fossero  difettose  e 
deboli  , pure  la  positura  dello  esercito  spagnuolo  , tra  la 
città  ed  il  castello  , era  di  soverchio  rispettabile  per  fare 
schivare  al  generai  francese  un  serio  scontro.  Sventurata- 
mente i Francesi  e gli  Italiani  marciavano  in  colonne  se- 
parate , ed  avvenne  che  gli  Italiani  giunti  i primi  attac- 
carono senza  riceverne  1’  ordine  e si  trovarono  a mal  pun- 
to. Macdonald  si  vide  allora  costretto  , per  «vincolare 
Eugenio > di  porre  in  azione  le  sue  colonne  ; ma  non  po- 
tette resistere  a Campo-Verde  , il  quale  lo  rispinse  dalla 
montagna  } e virilmente  lo  segui  alla  volta  di  Salsona  dove 
si  ritirava. 

Macdonald  ritornò  il  giorno  36  a Guisona,  quando  era- 
no già  scorsi  meglio  di  due  mesi  da  che  aveva  lasciato  il 
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Lampurdan  , lenza  che  iu  questo  tèmpo  fosse  vehuto  aeu. 
po  di  fare  una  gagliarda  impresa  , di  sostenere  almeno  ef- 
ficacemente le  operazioni  di  Suchet.  Intanto  i Catalani  tri- 
bolavano di  continuo  i suoi  convogli  provenienti  dalla  si- 
nistra dell’Ebro,  ed  il  settimo  corpo , decimato  dagli  assas- 
sinamenti , respinto  a Cardona  , aveva  talmente  inaspriti 
gli  abitanti  della  pianura  di  Urgel  da  far  degenerare  in  fu- 
rore la  loro  ribellione.  Battuta  la  brigata  di  Swartz  nel 
Lampurdan  erano  mancate  le  comunicazioni , stati  presi  i 
porti  di  Polamos  e di  Felieu , fatti  piu  fiduciosi  e poten- 
ti i Catalani  ; mentre  che  Barcellona  difettava  un’altra  vol- 
ta di  vettovaglie  , nè  un  convoglio  che  veniva  da  Perpi- 
gnano  iu  soccorso  della  medesima  osò  oltrepassare  Hostal- 
rirh.  Macdonald  giudicò  allora  necessaria  di  ritornare  a 
G Tonila  per  Manresa  , Moya  e Granollers  , e comunicata 
questo  disegno  a Suchet  pose  le  bagaglie  in  Ibrida  , e nei 
4 novembre  cominciò  a marciare. 

Campo-Verde,  avvertito  a tempo,  prese  sito  vicino  Calaf, 
ma  mancatogli  il  cuore  quando  i Francesi  si  approssima- 
rono, li  lasciò  passare  senza  venire  alle  mani , per  la  qual 
cosa  Macdonald  toccò  Manresa  nel  giorno  7.  Quivi  giunto  il 
generai  francese  tosto  spedi  distaccamenti  dalla  parte  di 
Vich  ed  in  altri  punti,  per  ingannare  gli  Spagnuoli  , ed 
egli  col  nerbo  dei  suoi  recossi  , tenendo  Moya  e Gariga  , 
a Granollers.  Sperava  di  incontrare  colà  Baraguay-d’-Hil- 
liers  con  un  convoglio  proveniente  da  Barcellona  , e per- 
chè non  lo  vedeva  arrivare  , ritornò  a Gironna  nel  gior- 
no io,  per  la  strada  Treuta-l’asos  , e mandò  i convalescenti 
a Figuiereg. 

Nulla  potendo  somministrare  il  territorio  di  Gironua  per 
la  sussistenza  delle  truppe,  abbisognò  far  venire  convogli  da 
Francia,  porre  nuovamente  posti  nel  Lampurdan,  riordi- 
nare il  distretto.  Gli  stati  della  forza  dello  esercito- di  Mac- 
donald presentavano  uu  compiuto  di  cinquantamila  uomi- 
ni , i quali  erano  diecimila  all’  ospedale  , seimila  iu  Bar- 
cellona , poche  migliaia  lungo  la  costa  e sulle  linee  di  co- 
municazione , e trentamila  disponibili.  Di  questi  ultimi  , 
quattordicimila  , agli  ordini  di  Baraguay-d’-lìiltiers,  occu- 
parono il  Lampurdan  , e Macdonald  , con  gb  altri  sedici- 
imi.»  al  comando  di  Souluin  c di  Pino  , mentre  Sisveroli 
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era  stato  chiamato  io  Italia  a porre  insieme  nuovi  rinforzi, 
andò  per  la  quarta  volta  a soccorrere  Barcellona  , appena 
giunsero  di  Francia  i convogli  di  viveri.  In  conformili  del 
primo  progetto  del  maresciallo  francese  , le  truppe  mar» 
ciarono  in  un  corpo  serrato  , e perchè  gli  Spagnuoli  ave* 
vano  rendute  le  gole  impraticabili  e rotto  il  ponte  della 
Tordera  , convenne  aprire  nuove  strade  sulle  alture  a drit- 
ta ed  a manca  di  Trenta-Pasos  , lavoro  terminato  in  sei 
ore,  per  cui  Macdonald  toccò , senza  opposizione,  il  paese 

Sin  aperto  contermino  a Granollers  e Moncada,  alche  gli 
pagnuoli  si  ritrassero  per  la  loro  manca  a Tarasa  e Cai- 
das.  Non  volendo  esporsi  ad  alcuno  attacco  pericoloso  , 
Macdonald  schivò  qualunque  incontro  col  nemico , e conti- 
nuò a marciare  sopra  Barcellona  nello  stesso  ordine.  Ecco 

Serchè  , nel  giorno  a3  , non  permise  a Pino  di  profittare 
ella  occasione  che  si  presentava  di  schiacciare  i Catalani 
postati  sul  suo  fronte  , e nel  giorno  , condotto  il  con- 
voglio in  Barcellona  e rimandate  le  carrette  a Belgarde  , 
in  vece  di  inseguire  Campo-Verde  a Jarasa  , secondo  gli 
consigliavano  tutti  i suoi  generali , si  diresse  sulla  Llobre- 
gat.  Malcontenti  di  nna  tale  risoluzione , Soubam  e Pino 
rimasero  a Barcellona  , e le  loro  divisioni  furono  date  a 
Frere  e Fontanes. 

Ne)  giorno  17  , Macdonald  si  pose  di  nuovo  in  marcia, 
adducendosi  sopra  Tarragona , ma  senza  alcun  proponi- 
mento di  farne  1'  assedio;  giacché  , non  ostante  la  strada 
per  Ordal  e Villa-Franca  losse  spaziosa  ed  in  buono  stato, 
pare  non  recò  nè  artiglieria  nè  carri  da  trasporto.  Gli  Spa- 
guuoli  conchiusero  da  ciò  che  avesse  in  mente  di  andar 
di  nuovo  a Lerida  , e si  postarono  poderosi  nei  contorni 
di  Monserrato  e di  Igualadn.  Macdonald  sdegnò  di  recar- 
si ad  a Aron  tarli , ributtò  Sarsfieid  da  Arbos  e da  Veudrìl 
e passò  per  le  montagne  che  separano  Villa-Franca  dal 
distretto  di  Valls.  I Catalaoi , avendo  distrutta  questa  stra- 
da e quella  della  gola  di  Cristina  die  mena  alla  Gay  a,  il 
generai  franoese  fece  aprire  anche  ora  nuovi  varchi,  e nel 
giorno  3o  disseminò  le  sue  truppe  nella  pianura  di  Tarra- 
gona , mostrando  così  quanto  poco  utile  torna  alia  difesa 
la  distruzione  delie  strade , quante  volte  non  vi  siano  a 
dippiù  soldati  disposti  a pugnare. 
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In  vece  di  occupare  Reus,  come  aveva  fatto  precedente- 
mente , Macdonald  prese  sito  nei  coutol-ni  di  Mombianch, 
rimanendo  ii  resto  del  suo  corpo  di  esercito  dalla  parte  di 
Lerida  ; ma  perché  in  questo  modo  egli  abbandonava  agli 
Spagnuoii  il  libero  accesso  delle  gole  che  menano  da  Tar- 
ragona  all*  Ebro  , la  presenza  del  settimo  corpo  non  tornò 
di  alcun  vantaggio  a Suchet , le  truppe  non  trovarono  di 
che  alimentarsi  , pnon  ebbero  modo  di  impedire  che  i 
Catalani  soccorressero  Tortosa  , giacché  Campo-Verde,  nel 
venire  da  Monserrato  edalgualada  , collocassi  in  guisa  clic 
arbitrava  le  gole  tra  la  posinone  francese  e Tarragona  , 
specialmente  tenendo  Lilla  sulla  strada  di  Valla.  Nonostan- 
te che  la  ferita  di  O’  Donnei  fosse  tale  da  non  permettere 
che  pigliasse  alcuna  parte  attiva  alle  operazioni  della  cairn 
pagna  , pure  egli  non  si  asteneva  dal  regolarne  r,  movi, 
menti  , e quindi  mandò  distaccamenti  nel  distretto  di  fta- 
riga  , alle  spalle  del  fianco  dritto  di  Macdonald  , nel  fine 
di  inceppare  i foraggiatori  del  medesimo  e di  infestare  le 
comunicazioni  di  Suchet  per  1’  Ebro. 

Dalle  trarupate  alture  di  Lilla,  i Catalani  sfidarono,  con 
gridi  di  guerra  , i soldati  francesi  , i quali  indarno  aspet- 
tavano 1’  ardire  di  Macdonald  per  attaccarli  ; ma  dopo  sei 

fini  di  inazione,  questi  finalmente  cercò  , di  concerto  con 
brigata  Abbè  del  terzo  corpo  venuta  da  Xerta,  di  cir- 
cuire e distruggere  i distaccamenti  spagnuoii  della  Gariga, 
Stabilito  l’occorrente  si  andò  alla  impresa  , se  non  che  gli 
assaliti  ricoverarono  nelle  montagne,  lasciando  agli  assalitori 
pochi  muli  e quattrocento  bovi  o montoni.  Dopo  ciò,  le 
truppe  francesi  si  trasferirono  di  nuovo  sulla  manca  riva  dei- 
l’Ebro,  e qui  si  posero  a scaglioni  sopra  una  linea  da  Vi, 
nebre  , di  rincontro  a Fiix , a Masas  posta  in  faccia  a 
Mara  , e di  là  a Garcia  e Gniestar,  Suchet , polendo  con- 
centrare allora  le  sue  genti  nei  contorni  di  Toriosa , imme- 
diatamente ne  cominciò  Lo  assedio. 

Crediamo  adesso  di  dover  far  conoscere  quali  furono  le 
operazioni  del  terzo  corpo  nei  cinque  mesi  che  trovossi  di, 
pendente  dal  settimo  corpo  , le  cui  mosae  così  lenti  ava, 
vano  avuta  tanta  preponderanza  sopra  le  sue. 

Nel  lasciare  , in  settembre  , la  piazza  di  Urge!  con  i 
magazzini  di  Monzon  «I  corpo  di  esercito  di  Macdonald  , 
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Suchet  erasi  privato  di  tutti  i mezzi  che  pii  offriva  la  si- 
nistra riva  dell1  Ebro  , da  Mequioenza  a Toriosa.  E per- 
chè i paesi  circostanti  a questa  ultima  piazza  nulla  pro- 
d licevano,  ebbe  a mandare  in  busca  di  viveri  a Saragozza, 
a Teruel  e sopra  altri  punti  , distanti  più  di  trenta  leghe 
dal  suo  campo.  La  difficoltà  , la  impossibilità  pure  della 
navigazione  , quando  le  acque  sono  basse  , lo  lasciavano 
quasi  senza  mezzi  di  far  venire  da  Afanuinenza  1*  artiglie- 
ria e le  munizioni.  Di  più,  MacdonahL  con  occupare  Car- 
dona , esponeva  i convogli  agli  attacchi  degli  Spagnuoli,  i 
quali,  stanziali  sulla  manca  riva  del  fiume,  tra  Tarrago- 
na  , Alomblanch  e Falcet , si  tenevano  sempre  al  lacciuo- 
lo. Tutte  queste  considerazioni  avevano  deciso  Sucbet  , 
mentre  il  settimo  corpo  stava  ancora  a Lerida  e le  acque 
erano  per  accidente  molto  cresciute , a far  scortare  dalla 
brigata  di  Napolitani  ventisei  cannoni  , i quali  discesero 
1’  Ebro  ed  arrivarono  a Xerta  nel  5 settembre.  Dopo  ciò 
i Napolitani  furono  mandati  a Guardia,  il  generale  Habert 
prese  posto  a Tivisa,  Mas  de  Mora  fu  occupata  da  una 
riserva  , gli  Spagnuoli  ritornarono  di  nuovo  a Falcet.  11 
generale  Loval  morì  in  questa  epoca  , e la  sua  divisione 
fu  data  al  generale  Harispe , il  quale  si  seppe  far  distin- 
guere , in  tutta  quella  guerra  , per  ingegno  , coraggio  ed 
umanità- 

in  cotali  termini  di  cose  , l’ esercito  valenziano  erasi 
«incentrato  ad  . oggetto  di  impedire  il  blocco  di' Tortosa  , 
per  cui  Suchet  rinforzò  il  distaccamento  che  stava  con 
Boussard  ad  Uldecona  , e diede  il  comando  al  generale  Mus- 
nier  , il  quale  fu  rimpiazzato  a Saragozza  dal  generale  Pa- 
ris. Il  colonnello  Kliski  andò  a comandare  i distaccamenti 
postati  dalla  parte  di  Montalvan  , Teruel,  Doroca  e Cala- 
tayud  , dove  la  guerra  di  paitigiani  operosamente  conti- 
nuava per  cura  di  ViJJa-Cainpa  , il  quale  era  Venuto  a fi- 
ne di  aprirsi  nuove  comunicazioni  e di  eccitar  turbazioui 
fino  in  Saragozza. 

Egli  aveva  battuto , nel  •j  agosto  , uu  distaccamento 
di  foraggiatovi  francesi  presso  Guevas,  ripigliandosi  seimila 
montoni,  e ad  Alidore  si  insignorì  di  uu  convoglio  con  la 
•corta  del  medesimo.  Dal  lato  della  Navarra  , Mina  di- 
s trusse  , calando  nelle  Cinco- Villas  , molti  distaccamenti 
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«1  impedì  che  i foraggiatoli  si  avanzassero  maggiormente, 
il  terzo  corpo  ebbe  allora  a soffrire  molte  privazioni  , e 
non  potette  fare  alcun  progresso  nel  conquisto  della  Ca- 
talogna. 

Mullameno  , in  settembre  Villa-Campa  , avendo  accre- 
sciute le  sue  forze  , avanzossi  tanto  vicino  a Suchet , che 
il  generale  Ilabert  lo  attaccò , lo  ributtò  in  disordine  sulla 
frontiera  , e gli  tols£  il  gregge  precedentemente  perduto» 

Suchet  fece  allora  venire  le  rimanenti  sue  batterie  ed  i for- 
nimenti di  assedio , consumandosi  molto  tempo  per  essere 
le  acque  abbassate  , e soffrendosi  gravi  perdile  , special- 
mente nella  giornata  del  17  settembre  , nella  quale  un  in- 
tero battaglione  napolitano  $i  lasciò  prendere  senza  trarre 
un  sol  colpo-  v 

Gii  affari  si  dilungarono  cosi  Gno  al  28  ottobre  , quan- 
do la  rotta  di  Swarlz  e la  ribellione  del  Laniparilan  ri- 
chiamarono Macdooald  a Gironna,  e Suchet  perdette  ogoi 
speranza  di  poter  cominciare  lo  assedio  di  Toriosa.  L'as- 
semblea delle  cortes  infondeva,  in  quel  momento , nuova 
energia  alla  resistenza  spaguuola  , mettendosi  pure  ad  ese- 
cuzione la  idea  avuta  dalla  reggenza  di  maudar  giunte  se- 
grete per  ordinare  e regolare  le  mosse  dei  partigiani  , e 
f operosità  di  queste  bande  rispondeva  alle  speranze  che 
ti  fondavano  sulle  medesime  , ed  ai  soccorsi  che  si  spedi- 
vano loro.  Una  delle  giunte  , avente  dei  membri  proprie- 
tari e sommamente  preponderanti  nell’  Aragona , cercò  ri- 
destarvi i moti  precedentemente  suscitati  in  essa  da  Blake, 
il  quale  mandò  a tale  effetto  emissari  in  tutta  la  provincia 
e si  pose  in  intelligenza  con  Mina.  Questi  agenti  erano  in- 
caricati di  ammassare  segretamente  tutte  le  provviste  che 
si  trovavano  nell’  Aragona,  nel  fine  di  affamare  i France- 
si , ed  essi  adempirono  con  molta  diligenza  la  ricevuta  r 

commissione.  Uno  dei  membri  della  giunta  , il  generale 
Carbajal,  andò  a raggiungere  Villa-Campa  ed  assunse  il  co- 
mando superiore  delle  truppe-  Il  capitano  Codrington  se- 
condò il  desiderio  di  Bassecour  e condusse  per  inare  un  di- 
staccamento di  Valenziani  a Peniscola  , per  piombare,  di 
colà  , sul  fianco  sinistro  di  Suchet  , se  tentasse  di  pene- 
trare nel  regno  di  Valenza  per  la  strada  della  costa.  Sic- 
ché, coinè  prima  Macdonald  rientrò  .nel  Lampurdan  , gli 
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Aragonesi  mostra  ronsi  inquieti  ; i partida*  della  Navarra  , 
quelli  de»  distretti  di  Montalvau  e di  Caìatayud  , intesero 
a ristringere  le  comunicazioni  di  Suchet$  da  un  lato  i Va- 
lenziani  si  avvicinarono  ad  Uldecona  , dall’  altro  Garcia. 
Navarro  lasciò  Tarragona  con  una  divisione  ed  andò  a po- 
etarsi di  nuovo  a Falcet. 

Suchet  ben  giudicò  che  per  arrestare  questa  onda  di  o- 
•tilitò  1’  unico  mezzo  era  di  annientare  qualunque  progetto 
di  ribellione  , e spedì  contro  a Carbajal  sette  battaglioni 
di  fanti  e qnattrocenio  cavalli  al  comando  di  Chlopiski  t 
il  quale  sconfisse  gli  Spagnuoli  nel  3o  settembre  ad  Alven- 
toza  sulla  strada  di  Valenza  , e tolse  loro  alcuni  cannoni 
eon  delle  munizioni.  Nulladimeno , Villa-Campa  riunì  le 
sue  genti  alcuni  giorni  dopo  sulla  mootagna  di  Fuente- 
Santa  , dove  essendo  stato  raggiunto  da  Carbajal  e da  nuovi 
rinforzi  , ripigliò  il  progetto  di  sotnrnovere  l’ Aragona.  Ma 
Chlopiski  lo  sconfisse  una  seconda  volta  nel  i » novembre , 
e gli  Spagnuoli  fuggirono  nel  maggior  disordine  verso  al 
ponte  che  tenevano  sul  fiume  Libras,  il  quale,  crollato  nel- 
l’atto che  essi  il  passarono  , moltissimi  si  annegarono.  I 
Francesi  perdettero  più  di  cento  uomini  in  questa  calda 
affrontata  , in  seguito  della  quale  Chlopiski  andò  a raggiun- 
gere le  truppe  del  blocco  , lasciando  Ivlrski  con  milledue- 
cento uomini  a sopravvedere  le  mosse  che  avrebbe  fatto 
Villa-Campa. 

Divenuto  1’  Ebro  in  questa  epoca  sufficientemente  navi- 
gabile, le  rimanenti  batterie  di  assedio  con  le  munizioni 
furono  imbarcate  a Mequinenza  , ed  il  giorno  3 i battelli 
discesero  con  tale  rapidità  , che,  attaccati  dalle  truppe  alla 
mauca  riva  , due  si  perdettero  , e gli  altri  si  fermarono  ■ 
sulla  dritta  riva,  e quivi  gli  artiglieri  li  difesero  fino  a che 
non  furono  raggiunti,  per  nn  lato  dalla  scorta  e per  Fai* 
tro  dal  generale  Abbè,  partito  da  Guardia  in  loro  soccor- 
so. Essendosi  le  acque  abbassate  ad  un  tratto  , il  convo- 
glio si  trovò  in  un  secondo  pericolo  fino  a che  Suchet  non 
dispose  che  Abbè  fosse  nel  caso  di  tenere  a bada  gli  Spa- 
gnuoli con  altri  rinforzi,  e che  il  geuerale  Habert , alla 
testa  di  millecinquecento  uomini  , non  eseguisse  una  diver- 
sione dando  addosso  al  campo  di  Falcet-  Nel  giorno  7 , 
cresciuta  le  acque  , i battelli  r.e  profittarono  , e giunsero 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AYVEI»  IMBUTI  MILITARI  H 

a Xerta  nel  giorno  9 lenza  grandi  perdite',  per  la  «ju*l 
caia  tutto  era  ormai  pronto  a da/e  effetto  alio  assedio  , 
meno  il  tettino  corpo  non  ancora  a giusta  distanza  di  coo- 
perarvi- 

Sudtet  provava  una  estre  ma  perplessità  , conciossiacbè 
i viveri  , fatti  arrivare  dalle  più  lontane  parti  dell’ Arago- 
na , prestamente  si  consumavano  , il  foraggio  divenivu 
raro  di  giorno  in  giorno  , e cedendo  al  settimo  corpo  i 
mezzi  che  offeriva  la>  pianura  di  Urge!  , il  medesimo  gli 
riusciva  più  nocivo  che  utile.  Il  terzo  corpo , dal  principiar 
deli’ asso,  aveva  vissu’.o  coi  prodotti  dell’ Aragona , senza 
tirare  alcun  soccorso  dalla  Francia,  e puossi  giudicare  di 
«piai- difficoltà  fosse  <,*rò  tornato  a Suchet,  giacché  lo  eser- 
cito consumò , nel  p(1ro  di  sei  mesi*,  centoventimila  mon- 
toni e milledugento  bovi. 

Ad  oggetto  di  rimuovere  gli  imbarazzi  clic  sempre  più 
ai  accrescevano  , Sujchct  chiamò  presso  di  lai  i notabili  ed 
1 capi  del  clero  , et  coi  soccorsi  che  ne  ottenne  mise  in 
ordiae  un  metodo  amministrativo  interno  che  ispirò  fidu- 
cia agli  abitanti  , annullò  talune  assurde  limitazioni  poste 
alla  loro  industria  ed  al  loro  commercio  , e , lasciando  il 
potere  municipale  unitamente  alla  polizia  nelle  loro  mani , 
permise  ebe  disponessero  con  maggior  latitudine  di  pri- 
ma dei  megzi  «felle  province  , senza  destare  il  più  lieve 
acontento  ; quindi  fu  servito  ed  obbedito  con  zelo  tanto 
dall’  amministrandone  quanto  dalla  polizia  , mostrando  il  do- 
vuto riguardo  ai  sentimenti  degli  Aragonesi  , e spiegan- 
do , in  ogni  or  castone  , io  ingegno  di  un  perito  governa- 
tore e di  nn  gran  capitano. 

Macdonald  lasciava  allora  Barcellona  per  trasferirsi  sopra 
Tarragona  , e Suchet  facilitò  questa  marcia  attaccando  gli 
Spagnnoli  a Falcet.  Il  generale  Babert  , nel  giorno  19  , 
piombò  sul  fronte  del  campo  di  costoro  , mentre  che  due 
distaccamenti  dovevano  circuirli  a dritta  ed  a manca  per 
mozzar  loro  ij  ritorno.  Habert  sì  risolutamente  procedette 
allo  assalto  <:he  i Catalani  si  posero  in  fuga  prima  ebe 
le  compagnie;  di  fiancheggiatori  arrivassero  , rimanendo  tre- 
cento u amimi  ed  il  loro  generale  Garcia-Navarro  nelle  ma- 
ni del  vincitore.  Ma  mentre  Sucbet  otteneva  questo  trion- 
£0  dalia  parie  di  Falcet , il  generale  valenziano  Bassecouc, 
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credendo  che  le  maggiori  fonie  francesi  fossero  ritenute  da 
Navarro  Sulla  manca  dell’ Ebro  , formò  il  divisamente  di 
soprapprendere  il-  generale  Musnier  ad  Uldecona.  Per  ren- 
dere la  operazione  più  agevole,  una  flottiglia  lasciò  Peni- 
scola  ed  andò  ad  attaccare  Rapita  con  altri  piccoli  posti 
tenuti  pei  Francesi  sulla  costa  tra  la  Cenia  e 1’  Ebro  , ed 
il  governatore  di  Tortosa  minacciò  Amposta  e le  stazioni 
alla  imboccatura  dell’  Ebro. 

Bassecour  si  addusse  sopra  Uldecona  in  tre  colonne,  una 
delle  quali  , sprolungando  la  strada  della  costa  , circuì  la 
manca  de’  Francesi  ; la  seconda  passò  dietro  alle  moutagne, 
e postossi  a Las-Ventallas  , alle  spalle  della  posizione  di 
Musnier  , affine  di  intercettargli  la  via  di  Tortosa;  la  ter- 
za , ossia  la  principale,-  si  addusse  direttamente  contro  Mu- 
snier. Nella  notte  del  26,  la  cavalleria  spaglinola  piombò 
sul  campo  francese  collocato  fuori  la  città  , ma  questo  at- 
tacco non  preveduto  nessun  timore  produsse  nelle  guardie 
del  campo  , le  quali  intesero  ad  un  vivissimo  fuoco  per' 
dar  tempo  ai  loro  compagui  di  uscire  dalla  città  e di  schie- 
rarsi in  battaglia. 

Al  sorgere  dell’  alba  , ravvisossi  sulle  montagne,  innan. 
zi  ed  alle  spalle  della  posizione  francese  , tutto  lo  eser- 
cito spaguuolo  , giacché  il  distaccamento  collocato  a Ven- 
tallas  era  pure  a veggente.  Così  circuiti , i Francesi  im- 
mautineute  ingaggiarono  il  conflitto  , in  esito  del  quale  i 
Valenziani  furono  battuti  colla  perdita  di  milleseicento  uo- 
mini , ed  il  distaccamento  che  stava  a Ventallas  si  disper- 
se e fuggì  nelle  montagne.  Bassecour  si  ritrasse  in  molto 
buon  ordine  dietro  la  Cenia , dove  Della  notte  fu  soprap- 
preso dal  generale  Musnier,  il  quale  mandò  a tagliargli  la 
ritirata  dai  corazzieri  per  la  strada  di  Vinaros.  Lo  scom- 
piglio divenne  sì  grande  che  la  cavalleria  francese,  incon- 
trando i fuggenti  presso  Benicarlo  , ne  spense  e prese  circa 
novecento,  dopo  di  che 'Bassecour  salvossi  a Feniscola, 
dove  ritornò  pure  la  flottiglia,  che  aveva  fallato  lo  attac- 
co di  Rapita. 

Liberatosi  dal  nemico  che  io  infestava  alle  spalle  , Su- 
chel  mandò  i prigionieri  in  Francia  per  la  strada  di  Ja- 
ca  , e per  1’  Ebro  diresse  sopra  Mora  un  convoglio  da  ul- 
timo riunito  a Mequinenza,  ma  pel  timore  eia?  la  corre  u- 
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te  del  fiatile  non  trasportaste  i battelli  con  troppa  rapidi- 
tà , fece  precedere  la  scoria  ed  ingiunse  al  generale  Abbè 
di  andare  a Flix  ad  incontrare  i battelli.  Gli  Spagnuoli  che 
occupavano  la  Gariga,  nello  osservare  questa  disposizione, 
posero  una  imboscata  presso  Mequinenza,  ed  attaccarono  il 
convoglio.  I battelli  guadagnarono  immediatamente  la  drit- 
ta riva,  e settanta  uomini  venuti  da  Mequinenza  li  soccor- 
sero e li  salvarono  per  la  manca  riva , ma  furono  tutti  ta- 
gliati a pezzi.  Foco  dopo  di  questo  scontro , il  settimo 
corpo  , avendo  sbarazzato  il  distretto  di  Gariga,  prese  sito 
sulla  manca  dell’  Ebro  , ciò  che  permise  al  terzo  corpo 
di  cominciare  lo  assedio  di  Tortosa  , assedio  sì  lungamen- 
te ritardato. 


M 


CAPITOLO  m. 

jtnrdio  di  Tortovi.  — Of orazioni  di  Suehrt 

e di  Macd&nald.  • 

* • • * * ».  * . . J T 

Tortosa  , con  una  popolacene  di  diecimila  abitanti  e 
con  un  presidio  di  otto  o nove  mila  uomini  di  troppe  re- 
golari , era  giustamente  considerata  come  li  principal  ba- 
luardo di  Catalogna  e del  paese  di  Valenza.  Svento  ratamen- 
te il  generale  LiMi  , conte  di  Akn  ha  , che  la  comandava, 
era  un  uomo  debole  , scelto  ad  un  tal  posto  di  onore  nolo 

Jjer  aver  mostrato  minore  incapacità  degli  altri  prima  del- 
a battaglia  di  Tudela  nel  1808.  Nullamanco,  gli  Spagnuo- 
li  riponevano  tanta  fiducia  nella  forza  della  piazza,  che  i 
Francesi  potettero  avanzare  immensamente  il  loro  attacco 
prima  che  si  pensasse  a disturbarli,  o che  si  imprendesse 
cosa  di  positivo  per  la  difesa.  Ed  s per  altro  vero  che  poco 
giovamento  da  ciò  ne  sarebbe  derivalo  per  la  discordia  e 
la  gelosia  che  regnava  tra  i capi  , mentre  Campo-Verde 
voleva  succedere  ad  O’  Donnei  nel  comando  dello  esercito 
di  Catalogna,  Bassecour  non  cessava  di  altercare  coi  pro- 
pri uffiziali  e con  i membri  della  giunta  al  congresso  di 
Valenza  , Villa-CatTipa  si  negava  assolutamente  di  operare 
sia  con  Carbajal  , sia  con  Bassecour. 

Le  sole  navi  inglesi  furono  quelle  che  in  si  arditissimo 
momento  e nella  inerzia  generale  intesero  a servire  la  cau- 
sa comune.  jRoses  , Barcellona  , le  bocche  dell’  Ebro  ven- 
nero da  esse  bloccate  ; molli  dei  convogli  nemici  che  fur- 
tivamente si  introducevano  da  un  porto  all’  altro  caddero 
in  potere  delle  medesime  ; Tarragona  e Tortosa  ebbero 
per  loro  cura  viveri , munizioni  e provviste  di  ogni  ge- 
nere | ma  se  generalmente  riuscirono  in  tonte  operazio- 
ni diverse,  nou  per  ciò  andarono  esenti  dal  provare  dei  di- 
sastri. Il  capitano  Roger,  del  Kent,  avendo  con  lui  l’ Aia- 
ce , il  Cambrian  , lo  Sparrow-Hawk  ed  il  Minstrel , sbar- 
cò seicento  uomini  col  capitano  Fané  e due  cannoni  a Pa- 
iamo», dove  fu  distrutto  un  convoglio  destinato  per  Bar- 
cellona. I marini  non  serbarono  alcun  ordine  nel  tornare 
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alle  navi  , per  cui  i Francesi,  piombando  loro  addosao, 
ue  catturarono  dugento  tra  i quali  il  capitano  Fané. 

Lo  esercito  di  Catalogna  costava  di  trentamila  uomini 
comprese  le  guernigioni  , ed  era  nel  migliore  stato  che 
mai.  I Valeuziani  , quantunque  scuorati  dalla  disfatta  di 
Uldecona  , si  tenevano  in  buon  numero  , e tutto  serviva 
a confermarli  nella  idea  che  la  piazza  non  si  arrenderebbe, 
e che  fosse  o pur  no  soccorsa.  Ma  O’  Donnei  , creato 
poco  dopo  conte  dell’ Abisbal , soffriva  sì  fattamente  dalle 
ricevute  ferite  , che  rassegnò  il  comando  fin  dal  principia 
dello  assedio,  e la  voce  del  popolo  chiamò  a questo  posto 
Campo- Verde,  giacche  gli  Spagnu oli  sano  sempre  disposti 
a credere  che  colui  che  mena  maggior  rumore  sia  il  pio 
abile  e più  capace  a guidarli  ; se  nou  che  questa  volta  , 
come  in  molte  altre  occasioni , essi  di  gran  lunga  ai  in-  . 
gannarono. 

Situata  sulla  manca  dell’  Ebro , Tortosa  comunicava 
colla  dritta  del  fiume  per  un  ponte  di  battelli , il  solo  che 
gli  Spago  uoli  avessero  da  Saragozza  fino  al  mare,  ed  allo 
ingiù  ed  allo  insù  della  piazza  giace  una  pianura  talmente 
ristretta  dai  contrafforti  delle  montagne  nel  sito  dove  sorge 
la  città  , che  una  parte  delle  case  occupano  il  terreno 
spianato  delle  rive  deli’ Ebro  , mentre  che  l’altra  si  alza 
in  anfiteatro  sui  stiglienti  delle  rocce  e pare  che  congiunga 
insieme  le  montagne , il  fiume  e la  pianura. 

Cinque  di  questi  punti  saglienti  facevano  parte  della  di- 
fesa , alla  quale  erano  congiunti  per  mezzo  di  bastioni  a 
di  opere  esterne  , cioè  il  forte  Orleans  coronava  il  sa- 

Sliente  al  mezzogiorno  della  città  , ed  il  forte  Tenaxax 
ifendeva  il  sagliente  al  settentrione.  A)  levante  poi  erasi 
costruita  un’  opera  a corna  sopra  una  terza  roccia  , la 
quale  si  prolunga  alcun  poco  , e poscia  sorge  ad  un  trat- 
to tra  la  città  ed  i sobborghi  , con  alla  cima  il  castello  , 
o la  cittadella.  I due  altri  saglienti  , unitamente  ai  pro-> 
fondi  burroni  formati  dalle  fenditure  delle  rocce  , erano 
difesi  dai  bastioni  della  piazza  , i quali  ripetevano  la  loro 
forza  più  dalla  positura  che  dalla  costruzione. 

La  difesa  ptesentava  quattro  fronti  : 
i.°  Quello  del  settentrione,  a difesa  del  sobborgo.  Quan- 
taoque  costruito  sulla  pianura  , pure  questo  fronte  trovai 
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vasi  sì  favorevolmente  collocato  ira  I’  Ebro  , l’opera  n 
corna  , la  cittadella  ed  il  Teuaxax  , che  non  lo  si  poteva 
avvicinare  se  non  dopo  aver  preso  quest1  ultimo  forte. 

a.°  Quello  del  levante  , che  si  estendeva  dall'  opera  a 
corna  al  bastione  di  S.  Pico . Qui  la  profondità  deibur- 
roni- «..gli  anfratti  del  terreno  , il  quale  era  veduto  dalla 
cittadella  e fiancheggiato  dall’opera  a corna  , rendevano 
qualunque  attacco  difficilissimo.  . . 

3.°  Quello  del  mezzogiorno-levante  , che  si  distendeva 
dal  bastione  S.  Pico  fino  al  bastione  Santa- Crai.  Que- 
sto fronte  , proietto  da  un  angusto  burrone  , era  difeso 
dal  forte  Orleans  , il  quale  veniva  esso  stesso  tutelalo  da 
un  secondo  burrone. 

4-0  Quello  del  mezzogiorno  che  si  dilungava  da  Santa- 
Cruz  (di'  Ebro.  11  terreno  degli  approcci  era  spianato  e 
facile,  nè  il  forte  Orleans  trovavasi  troppo  inuanzi  per 
dar  molto  nocumento  ai  lavoratori;  in  conseguenza  incon- 
tro a questo  froute  che  Suchet  risolvette  di  condurre  lo 
attacco. 

La  Roquetta  , eminenza  posta  sulla  dritta  riva  dell’Ebro 
ed  alle  spalle  della  testa  di  ponte  , era  fortificata  ed  occu- 
pata da  tre  reggimenti  frant  esi , e le  altre  truppe  stavano 
riunite  a Xerta. 

Prima  del  sorgere  del  giorno  t5,  Suchet  traghettò  l’E- 
bro  sul  ponte  che  teneva  a Xerta  , menando  seco  otto  bat- 
taglioni , i zappatori  e due  squadroni  di  ussari.  Egli  mar- 
ciò , tenendo  il  fiume  e le  moutagne , direttamente  contro 
al  forte  Texadas  , mentre  il  generale  Uabert  , con  due 
reggimenti  e trecento,  ussari , patti  da  Perdio  e venne  alle 
mani  con  un  distaccamento  della  guernigioue  , accampato 
sul  colle  di  Alba,  a Levante  delia  città-  Quando  la  colon- 
na di  Suchet  fu  giunta  a veggente  delle  opere  , la  lesta 
fermossi  sul  terreno  , e la  coda  difilò  a mancina  col  gene- 
rale Harispe  , traversò  le  numerose  rocce  che  ingombrano 
le  alture , e circuì  la  piazza  spazzando  il  terreno  e rima- 
nendo un  distaccamento  in  ogni  burrone  e sopra  ogni  punto 
culminante  , tino  a che  il  semicerchio  andò  a toccare  i'E- 
bro  all1  ingiù  di  Tortosa.  L’investimento  era  compiuto 
sulla  manca  riva  con  la  giuula  delle  truppe  della  Ro.juet- 
ta  ; ma  nell’atto  si  eseguiva  tale  movimento,  llabert,  che- 
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era  insignorito  del  colle  di  Alba,  entrò  anche  egli  nel- 
h linea  dell’  invertimento,  spingendo*  innanzi  a sè  seicento 
uomini , i qua  1 per  poco  non  rimasero  mozzati  dalla  mar- 
cia di  Harupe  , senza  potere  entrare  nella  piazza.  La  co- 
raunicazione  fra  le  due  rive  dell’Ebro  fu  dopo  ciò  stabi, 
btó  da  tre  ponu  volanti  , e poco  appresso  da  quattro  , 
collocati  all  insù  ed  all’ ingiù  della  città  , operazione  diffi- 
cile e molto  rilevante  , tutta  l’artiglieria  e le  munizioni 
a guerra  e da  bocca  dovendo  venire  dalla  RoquelU , dal- 
I alfa  parte  del  fiume,  larga  duecento  tese  ed  in  certi  luo- 
ghi molto  pericolosa. 

In  colai  guisa  i campi  di  investimento  trovaronsi  per- 
fettamente stabiliti  , e Macdonald,  non  potendo  rinvenir  fo- 
raggi per  la  cavalleria,  la  rimandò  a Lerida  per  la  strada 
di  Lardecans  , ed  egli  stesso  , lasciata  Mas  de  Mora  , si 
Sf"*  a brillo,  per  tutelare  lo  assedio.  Le  ’ sue 
?_  far-;6  V11fr°jU,Dr  d,vr,s*one  spagnuola  postata  in  modo 
» spalla  del  forte  Filippo  de  Balaguer;  ma  non  giu- 
dico a proposito,  di  attaccarla  , e la  mancanza  di  viveri  lo 
indusse  il  giorno  19  a ritornare  a Gniestar.  Questa  mossa 
e rogra  a per  poco  non  produsse  dispiacevoli  conseguenze 
alle  truppe  dello  investimento , una  seconda  divisione  spa- 
gouo  a essendo  venuta  da  Reus  a corroborare  la  preceden- 
te. Macdonald  pose  allora  a disposizione  di  Suchet  la  di- 
visione e Frere , la  quale  constava  di  seimila  uomini  ed 
un  intero  reggimento  di  cavalleria  , a condizione  che  si 
incaricasse  di  alimentarli.  Queste  truppe  furono  subito  po- 
state dietro  a quelle  dello  investimento,  sulla  strada  di  Ara- 
posta  , per  la  quale  tornava  più  agevole  agli  Spagnuoli  , 
provenienti  da  Tarragona  , di  avvicinarsi  alla  piazza.  Il 
rimanente  del  settimo  corpo  accampossi  a Gniestar  , posi- 
zione torte  donde  si  era  in  grado  di  tutelare  • lo  assedio 
dalla  parte  di  F alcet  , mentre  non  più  di  cinque  leghe  di- 
stava da  Tortosa.  Oltre  a ciò  Macdonald  aveva  da  tal  sito 
H comodo  di  prender  viveri  da  Lerida , di  far  risalire  con 
maggior  comodo  il  corso  deIJJ  Ebro  ai  suoi  distacoamen- 
proteggere  i convogli  che  il  terzo  corpo  aspettava 

L esercito  spagnuolo  di  Catalogna  era  scompartito  sulla. 
Liooregat  col  generai  Caro  , a Momblanch  col  generale 
Vol.  xxv.  3 
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Yianzo  , sulle  montagne  con  Campo-Verde  , in  sopravve- 
.lenza  della  divisione  de  Frere.  O’  Donnei  aveva  mandato 
tre  convogli  per  Tortosa  , sema  che  fossero  venuti  a capo 
d?e',°,.re»eSa  pi..» , l.n.o  celere  e Sprf..o  era  .U,. 
V ime.lim.nlo.  Le  ferire  di  questo  generele  6»»»  >" 
questi  epoca  ben  gravi  , per  cui  si  vide  costretto  ad  im- 
barcarsi per  Valenza,  prima  che  avesse  potuto  concertare 
con  Bassecour  e Villa-Campa  un  progetto  per  soccorrere 
la  piazza.  Il  comando  perteneva  di  dritto  a Yranzo  , ma 
il  popolo  , come  abbiamo  già  detto  , insistette  perche  ri- 
I  Francesi  cominciarono  l’assedio  di  Toriosa  dal  mezzo- 
bastione  di  San-Pielro  , posto  nella  pianura  vicino  ai  lm- 
„ie  , ed  affinchè  il  fuoco  del  forte  Orleans  non  molestasse 
i lavoratori,  la  linea  di  approccio  tracc.ossi  obbliquamente, 
rinculando  la  dritta  ed  avanzando  la  manca.  Un  latso  al- 
tacco  protesse  i fianchi  e mascherò  il  forte  Orleans,  men- 
tre che  dall’altra  parie  dell’ Ebro  si  apri  la  tnncea  in  lac- 
cia  alla  testa  di  ponte  dalla  sponda  del  fiume. 

Nel  giorno  iq  , gli  assediami  risorsero  tutti  1 posti  de- 
gli assediati  nella  piazza,  insignorendosi  di  uu’opera  comin- 
ciata sulle  alture  , inuanzi  al  forte  Orleans,  non  finita  per 
mancanza  di  tempo.  Nella  notte  si  pose  mano  ad  una  zap- 
na  volante  sopra  uno  spiegamento  ai  trecentosegsanta  me- 
tri e ad  una  egnal  distanza  dal  forte  ; ma  il  vero  attacco 
ebbe  luogo  la  notte  seguente  nella  pianura  , mentre  spira- 
va un  impetuoso  vento.  Questo  incidente , congiunto  alla 
negligenza  degli  Spagnuoli  di  nou  tenersi  guardati , permi- 
se ai  Francesi  di  lavorare  a solo  centocinquanta  tese  ual 
mezzo-bastione  di  San-Pietro.  La  parallela  si  spiegava  per 
più  di  cinquecento  tese  , cioè  dal  falso  attacco  del  forte 
Orleans  alla  sponda  dell’  Ebro  ; e due  comunicazioni  ed 
ima  trincea  vennero  aperte  sulla  manca  ri»  agli  approcci 

della  testa  di  ponte.  . .. 

Nel  giorno  iv  , al  sorger  dell’alba  , gli  Spagnuoli,  ve- 
duti i lavori  del  nemico  , cominciarono  alla  prima  un  vi- 
vissimo fuoco  , e poco  dopo  fecero  una  sortita  j ma  furo- 
no schiacciati  dalla  moschetteria  del  falso  attacco  del  forte 
Orleans  e delle  trincee  alla  riva  dritta  dell’  Ebro. 

Nella  notte  dello  stesso  giorno  la  comunicazione  nel- 
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la  pianura  ricevette  uno  spiegamento  di.  millequaltrocento 

E?’  mTTTJ081  n°Ve  balterie’  e ponenS  dei  ga- 
l or,p  de!a  tnnceas  per  ricoverarvi  le  truppe^ 
Nell’  16  dt  3 *r?evaao  sugH  artiglieri  spagnuoli. 

*n  ‘ ««"Sa  pi  ™plMa  ,0'tiu  d'"«  *™pp« 

ralleU  §drai4,;Jo»”°“*Ì  p,Ì"“P"t0“  ,a  *““*»  P>- 
Alle  undici  ed  alP  una  della  notte  del  25 , gli  Spagnuo- 
h eseguirono  due  altre  sortite,  le  quali  vennero  egualmen- 
te respinte,  1 Francesi  produssero  i lavori  fino  a venticinque 
tese  dalle  palmate  , cominciarono  a stabilire  una  decima 
Latteria  , e,  spuntato  il  giorno  , gli  artiglieri  dei  primi  ser- 

secondi  3 tra  VO  ta  d‘  pUDt°  dl  mira  ai  bersaglieri  dei 


INella  notte  del  26 , gli  assediati  si  scagliarono  sulla  te- 
sta de.la  “Ppa  » la  rovesciarono  ed  uccisero  i zappatori  : 
ma,  rispinti  dalla  riserva,  t lavori  subito  progredirono  fino 
alla  piazza  di  armi.  Laonde  , ia  settima  notte  dopo  l’aper- 
tura della  trincea  , gli  assedia  riti  erano  alloggiati  nella  stra- 
da coperta,  senza  che  le  batterie  della  breccia  nè  le  altre 
contro-batterie  avessero  tirato  un  sol  colpo , esempio  note- 
vole di  operosità  e di  ardimento,  pruova  invincibile  di  una 
mal  condotta  difesa. 


IVella  notte  del  27,  le  opere  furono  ingrandite  per  quan- 
to lo  permetteva  il  fuoco  della  piazza,  la  quale  non  anco, 
ra  era  danneggiata.  Vedendo  le  batterie  francesi  pronte  a 
iar  fuoco,  la  guernigione  eseguì  una  sortita  generale  pel- 
le parte  di  levante  , contro  al  falso  attacco  del  forte  Or- 
leans , e per  quelle  del  mezzogiorno  contro  alle  opere  del- 
la pianura.  11  generale  Habert  ributtò  cou  gran  strage  le 
truppe  della  sortita  , le  quali  ebbero  la  meglio  sull’  altro 
puuto  , sgombrando  la  strada  coperta  , bruciando  i gabioni 
e producendo  mollo  danno  prima  che  giungessero  le  riser- 
ve a rispingerle. 

Nella  notte  del  28  le  batterie  vennero  armate  con  quaranta- 
cinque  pezzi,  diciassette  dei  quali  furono  collocati  sulla  riva 
dritta,  per  cogliere  di  rovescio  le  opere  spagnuole  del  prin- 
cipale attacco  e rompere  il  ponte.  Al  sorger  dell’alba  tutti 
» cannoni  aprirono  vantaggiosamente  il  fuoco  contro  al 
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mezzo-bastione  sulla  manca  del  fiume  ; se  non  che  quelto 
d-lle  batterie  della  dritta  si  trovò  in  breve  superato  dall  al- 
trò  della  cittadella,  delia  lesta  di  ponte,  dell’opera  a corna  , 
r,  quantunque  il  ponte  fosse  danneggialo  , pure  poteva  an- 

‘°Ncl "c'orno  3o  , il  fuoco  degli  assediali  rimase  alla  sua 
Volta  vinto  da  quellp  degli  assediami.,  i quali  asseguirouo 
di  rompere  il  ponte  , e nella  notte  vegnente  procurarono 
di  passare  il  fossato  al  luogo  del  vero  attacco  ; ma  due 
Cannoni  , die  erano  rimasti  intatti  e die  fìaucheggiavan 
il  ponte  , fecero  andar  fallili  gli  sforzi  loro. 

Nella  mattina  del  giorno  3t  , gli  Spaglinoli  abbandona- 
rono la  testa  di  ponte,  ed  i Francesi,  avendo  con  le  batte- 
rie della  dritta  riva  smontalo  i due  pezzi  ehe_avevauo  di- 
feso il  mezzo-bastione  di  San-Pietro  , senza  difficolta  passa- 
rono il  fossato  e posero  il  minatore  alla  scarpa. 

Nella  notte  def  3 1 , il  minatore  trapasso  il  muro  , e le 
batterie  aprirono  una  breccia  nella  cortina,  dove  fu  stabi  i- 
to  un  alloggia  mento  per  preparare  1’  assalto.  Alle  dieci  del 
mattino  gli  assediati  , sbigottiti  del  progresso  dell  attacco  , 
inalberarono  bandiera  bianca.  Nondimeno  il  governatore  , 
avendo  prolungato  il  negozialo  fino  alla  sera  senza  frutto, 
il  minatore  si  pose  di  nuovo  all’  opera  in  tutta  la  notte. 

Nel  i°  gennaio  iBii  , alle  sette  del  mattino,  due  brecce 
praticabili  , oltre  a quella  della  cortina,  turono  aperte  dal- 
[’  artiglieria  , e la  mina  era  pronta  a saltare  , quando  tre 
baudiere  biauche  comparvero  sopra  diversi  punti  della  lor- 


l t'zza.  . 

Nel  dubbio  se  la  guernigione  partecipasse  di  queste  paci- 
jìcbe  disposizioni,  Suchet  dimandò , per  condizioni  prelimi- 
nari il  possesso  immediato  di  uno  dei  torti  ; precauzione 
necessarissima  , giacché  sorsero  delle  dissenziorn  tra  gli 
assediali , ed  il  generale  Lilli  prevenne  Suchet , che  la  sua 
autorità  era  àppeua  riconosciuta. 

11  generale  fraucese  diede  pruova  in  tal  arduo  momento 
che  il  suo  ingegno  non  era  soltanto  quello  di  un  soldato; 
egli  moutato  a cavallo  , e fattosi  seguire  dal  suo  stato-mag- 
ciore  , e scortare  da  una  sola  compagnia  di  granatieri,  ìe- 
cossi  innanzi  ad  una  delle  porle  , e disse  ad  uno  degli  uf- 
ficiali di  guardia  che  le  ostilità  erano  cessate  , e che  desr- 
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derava  di  esser  condótto  nella  cittadella  presso  al  governa- 
tore. Lidi , il  quale  mancava  di  risolutezza,  stava  sul  pun- 
to di  cedere  ai  desideri  dei  suoi  nflìziali  di  far  ripigliare 
le  armi  , quando  Sudici  gli  comparve  bruscamente  avan- 
ti , e con  un  tuono  , renduto'  anche  più  imperioso  dal  fe- 
roce aspetto  degli  Spagnuoli , gli  parlò  della  impazienza 
dello  esercito  francese  , e minacciò  anche  la  guernigione 
di  una  militare  esecuzione,  se  sopravvenissero  nuovi  diffe- 
rimenti. Durante  questa  straordinaria  scena  di  presenza  di 
spirito  e di  ardimento  , Habert  aveva  fatto  avanzare  isuoi 
granatieri  dall'  altro  lato  della  porta;  inlauto  il  governato- 
re sottoscrisse  una  capitolazione  distesa  in  pachi  articoli  , 
e consegnò  la  cittadella  ai  Francesi, 

Quando  un  tale  avvenimento  fu  conosciuto  nella  citta  , 
le  truppe  spagnuole  si  assembrarono , ed  Alaclia  ordinò 
loro  , in  presenza  di  Suchet , di  deporre  le  armi.  Gli  Spa- 
glinoli perdettero  in  questo  assedio  millequallrocento  uo- 
mini , e quattrocento  ne  mancarono  ai  Fraucesi  , i quali 
fecero  più  migliaia  di  prigionieri  , e presero,  nove  bandie- 
re , cento  cannoni  , diecimila  fucili , immensi  magazzini  , 
per  giunta  a si  splendente  conquisto.  La  caduta  di  Tortosa 
fu  attribuita  da  alcuni  al  tradimento  , da  altri  alla  incapaci- 
tà del  generai  Lilli , e puossi  credere  che  entrambe  le  ac- 
cuse non  mancavano  di  fondamento!. 

.11  possesso  di  Tortosa  apriva  un  passaggio  verso  l’  oc- 
cidente per  entrare  nella  Catalogna  , mozzava  qualunque 
comunicazione  tra  questa  provincia  e Valenza  , e dava  il 
vantaggio  di  circoscrivere  l’esercito  spagnuolo  a ventimila 
uomini  , comprese  le  guernigioni  delle  città  non  conqui- 
state. Campo-Verde  irnoiediatamente  si  ritirò  da  Faìcet 
a Momblanch  , e Suchet  , antiveggenda  da  un  trionfo  al- 
tri trionfi  , proccurò  , nei  primi  ònomenti  di  costernazione 
e di  stupore  , di  insignorirsi  dei  forti  di  Peniscola  e di  Fi- 
lippo de  Balaguer.  Di  fatta  , il  generale  Habert  prese  la  se 
«onda  di  queste  piazze  nel  giorno  q,  dove  trovò  cinque  can- 
noni e cento  uomini  di  presidio  ; ma  il  comandante  della 
prima  non  tenne  conto  delle  interpellazioai  ricev  ute  , ed 
il  distaccamento  spedito  all’  oggetto  se  uè  ritornò  dopo  una 
inutile  corsa. 

Pai"  suo  canto  Macdonald  , conservando  sttll’Ebro  la  bri- 


42  ' CENNO 

gata  napolitana,  si  recò  a Reus  per  le  vie  di  Falcet,  dove 
si  accampò  il  giorno  1 1 come  per  investire  Tarragona  , 
quantunque  non  ne  avesse  la  intenzione , perchè  la  sua  ca- 
valleria e la  sua  artiglieria  da  campagna  stavano  a Lerida 
ed  a Tortosa  , ed  egli  non  teneva  al  di  la  di  dodicimila 
uomini.  Campo-Verde,  essendosi  ritirato  innanzi  a lui,  aveva 
collocato  seimila  uomini  a Valls  con  Sarsfield  , il  quale 
tribolò  i foraggiatori  francesi  , e soprapprese  a Torrega  , 
dall’  allra  parte  delle  montagne  , un  reggimento  di  dragoni 
italiani  , e lo  avrebbe  taglialo  a pezzi  se  non  fosse  stato 
Soccorso  da  un  vicino  posto. 

Nel  giorno  i4  , Macdonald  si  addusse  sopra  Valls,  al 
che  Sarsfield  riocnlò  verso  Pia  , e fu  inseguito  dal  generale 
Eugenio  , il  quale  aveva  seco  duemila  baionette  italiane. 
Impetuoso  e molto  ostinato,  Eugenio  si  avanzò  nella  pia- 
nura , non  ostante  1’  ordine  che  glielo  vietava  , e già  entra- 
va nella  città,  quando  un  numeroso  corpo  di  cavalleria  uscì 
dalla  medesima  e della  fanteria  calò  medesimamente  dalle 
alture  a dritta  ed  a manca.  In  vece  di  retrocedere  Eugenio 
attaccò  le  prime  truppe  arrivate  nella  pianura  e cadde  mor- 
talmente ferito,  al  che  i suoi  soldati  intesero  a ritrarsi  pu- 
gnando. Da  Valls  si  udì  la  fucileria  , ed  essendo  accorso 
Palombini  in  aiuto,  fu  anche  questi  battuto  e posto  in  di- 
sordine dalla  piena  delle  truppe  spaguuole.  Sarsfield  , alla 
testa  della  cavalleria,  preparavasi  a compiere  la  vittoria^ 
allorché  il  colonnello  francese  Delort  , il  quale  erasi  avan- 
zato con  pochi  squadroni  , commise  una  sì  virile  carica  , 
che  riscattò  gli  Italiani  e li  addusse  seco,  quantunque  pe- 
ricolosamente ferito.  La  perdita  che  fecero  i Francesi  iu 
questo  incontro  deve  valutarsi  almeno  a seicento  uomini. 

Macdonald  credette  dover  conservare  P assunta  positura 
col  nerbo  delle  sue  truppe  , ed  aveva  soltanto  permesso  a 
Palombini  di  andare  in  sussidio  di  Eugenio.  Sarsfield  si 
infiammò  talmente  nello  inseguimento  , che  si  avanzò  a 
due  terzi  di  lega  da  Valls  , sopra  un  terreno  aperto  dove 
tornava  facile  schiacciarlo  alla  sua  volta.  Nullamanco  , 
egli  ritornò  al  passo  di  Cabra  senza  aver  sofferto  alcuna 
molestia  , rimanendo  la  cavalleria  in  Pia  , donde  comuni- 
cava con  Tarragona  per  istrade  trasversali. 

Fochi  giorni  dopo  il  suddetto  fatto  di  arati  S^sfield  si 
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fece  di  nuovo  inuanzi  in  ordine  di  battaglia  , nel  tempo 
(tesso  che  Campo-Verde  mostra  vasi  con  una  divisione  sulle 
alture  indietro  a Valls  , per  cui  Macdouald,  si  trovò  cir- 
condato ; ma  bastò  brigala  Pajombini  per  ributtare  Cam- 
po-Verde in  Tarragona  e Sarsfìeld  ricusò  la  pugna.  Allora 
jl  maresciallo  , risoluto  di  andare  a Lerida  e desideroso  di 
marciare  senza  alcuno  inciampo , lasciò  Valls  nella  not- 
te , in  buono  ordine  ed  in  silenzio  , passò  per  la  strada  di 
Fueucalde  tra  le  gole  di  Cobra  e di  Ribas,  e quantunque 
gli  Spagnuoli  tenessero  queste  due  gola  , si  aecar&ero  di  tal 
mossa  il  giorno  seguente.  Macdouald  proseguì  a far  via  per 
Momblauch , arrivò  a Lerida  il  ig  , a nei  tre  giorni  se- 
guenti le  sue  truppe  erano  sparse  nelle  pianure  ai  tlrgel, 
per  riscuotere  tolte  in  viveri , danaro  e mezzi  da  trasporlo, 
e per  sopravvedere  Je  gole., 

11  generale  catalano  aveva  ricevuto  dall’ Inghilterra  e 
da  Cadice  ciò  che  era  necessario  ad  equipaggiare  le  sue 
genti  e ue  aveva  fatto  buono  uso  , chiamando  a dippi'u 
nelle  (ile  i micheletti  ed  i somatencs  , affine  di  risarcire 
Je  perdite  prodotte  dalla  dedizione  di  Tortela.  Trovandosi 
Je  nuove  leve  assembrate  a Santa  Colonia  de  Queralt  agli 
ordini  di  Sarsfìeld  , mentre  che  1’  esercita  regolare  stava 
ad  Igualada  e Villa-Franca  , gli  Spaguuoli  venivano  ad  oc- 
cupare una  posizione  ristretta  , e Macdouald  uon  poteva 
avvicinarsi  a Barcellona  od  al  Lampurdau , questo  distret- 
to essendo  inoltre  costanlemeute  tribolato  da  Eroles , Ro- 
vira  e la  brigata  di  Martinez  , rimasti  arbitri  delle  mon- 
tagne alle  spalle  di  Olot , Vich  e Cenjagoe. 

Le  bisogne  governative  di  Suchet  avendolo  chiamato  a 
Saragozza  , colà  recossi  con  una  divisione,  scompartì  quel- 
la .di  Musnier  a Teruel  , Molina,  Alcanitz  e Morella,  ri- 
tirò da  Cambril  le  truppe  messevi  da  llabert  che  l’aveva 
ioprappressa  nel  17  febbraio  , e confidò  a questo  gene- 
rale, con  una  divisione  , il  comando  diTortosa,  la  quale 
congiungevasi  col  forte  San-Filippo  de  Ralaguer  per  mezzo 
di  un  posto  di  duemila  uomini  messi  Ri  Berillo.  Tutto 
pareva  allora  che  favorisse  gli  Spagnuoli  , e che  dasse 
maggiore  importanza  al  trioufo  riportato  sul  generale  Eu- 
genio ; giacche  non  mancarono  dì  attribuire  la  ritirata  di 
Macdouald  e quella  di  Suchet  al  timore,  e ciò  con  qual- 
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che  fondamento,  almeno  in quauto  a loro,  perche  la  mar- 
cia di  notte  del  primo  dei  due  marescialli  indicati  , ebbe 
r apparenza  di  una  fuga. 

Nel  tempo  stesso  che  i Francesi  formavano  magazzini 
di  viveri  a Lerida  ed  nn  deposito  di  armi  a Tortosa,  Mac- 
donald  faceva  riparare  le  opere  di  Belaguer,  affinchè  que- 
sto forte  servisse  di  perno  alle  truppe  incaricate  di  forag- 
giare nei  distretti  bagnali  dalla  Noguera,  dalla  Cinca  e dal 
Legre.  Dal  canto  loro  i generali  spagnuoli  Sarsfield  e Cam- 
po-Verde si  tenevano  nei  contorni  di  Cervera  e di  Calaf, 
spiando  la  occasione  di  piombare  sopra  i distaccamenti 
francesi  , mentre  che  la  provincia  proseguiva  a mettersi 
in  sesto. 

Le  due  parti  avevano  a Irritare  contro  a sì  gravi  diffi- 
colta che  pare  veramente  straordinario  come  sieno  venute 
a capo  di  protrarre  sì  lungo  tempo  la  guerra  , se  non  vo- 
glia dirsi  che  i mezzi  superavano  gli  ostacoli.  Una  giunta 
era  stata  stabilita  a Catalogna , affine  di  assicurare  il  servi- 
zio delle  sussistenze  , e quantunque  gli  Inglesi  fossero  stati 
consultati  rispetto  al  commercio  delle  navi  neutre  che  por- 
tavano grano,  pure  il  prezzo  del  pane  variava  prodigiosa- 
mente a seconda  dei  luoghi  (i),  pagandosi  dove  vilmente 
e dove  un  mezzo  dollaro  la  libra  , come  in  Castiglia  dallo 
esercito  di  lord  Wellington,  Quando  i Francesi  mandava- 
no fuori  Barcellona  dei  distaccamenti  a foraggiare  , la  loro 
marcia  era  sempre  indicata  da  uno  sciame  di  battelli  ca- 
richi di  provviste  e di  gente , la  quale  usciva  dalle  citta 
marittime  , rimaneva  qualche  tempo  sotto  alla  protezione 
delle  navi  inglesi  e se  ne  ritornava  passato  il  pericolo 
senza  ricevere  alcuna  molestia  dai  Francesi , per  timore  che 
11  loro  traffico  non  fosse  inceppato  privo  dell’ aiuto  di  si- 
mile mezzo.  Nullameno  Sochet  armò  Rapita  ed  altre  pic- 
cole piazze  alla  imboccatura  dell’  Ebro  , affine  di  proteg- 
gere dei  legni  che  voleva  colà  tenere  per  invigilare  i bat- 
telli carichi  di  viveri  che  andavano  da  Valenza  a Tarra- 
gona,  e di  più  per  favorire  le  navi  che  venivano  di  Fran- 
cia nello  stesso  scopo. , 

fi)  Documenti  giustificativi,  n.®  I,  seziona  2.» 
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Per  riuscire  ad  alimentar  Barcellona  Maurizio  Maihieu 
occupò  con  le  sue  truppe,  ed  in  diverse  volte,  i punti  piìi 
avanzati  del  littorale  , da  San-Felieu  fino  a Blanes  , ciò 
che  permise  a taluni  piccioli  convogli  di  intromettersi  lun- 
go la  spiaggia.  Uua  flotta  carica  di  munizioui  da  guerra 
e da  bocca  , scortata  da  tre  fregate,  entrò  in  Barcellona  nel 
mese  di  febbraio  , ed  «in  regolare  servizio  da  vetlovaglie 
ti  stabilì  per  mezzo  di  battelli  a vele  ed  altri  minuti  le- 
gni , che  non  si  potevano  distinguere  in  mezzo  ai  molti- 
plici  bastimenti  degli  abitanti  di  tutta  la  costa.  E siccome 
il  bisogno  uascente  dalla  fame  signoreggia  tutti  gli  altri  , 
così  fu  conveniente , per  pietà  verso  la  popolazione  di  Bar- 
cellona , di  aggiungere  a questi  mezzi  quelli  che  si  poteva- 
no far  venire  dall’interno  delle  terre.  I generali  spagnuoli 
chiusero  gli  occhi  , e sono  stali  anche  accusati  Milans  e 
Lacy  di  aver  lasciato  entrare  del  grano  in  Barcellona,  tanto 
per  loro  privato  profitto  quanto  in  considerazione  degli  abi- 
tanti. Con  tali  espedienti  e con  altri  ad  un  dipresso  6orni- 
glievoli  la  guerra  si  sosteneva  giornalmente  dall'  una  e dal- 
F altra  parte. 

Nessuno  avvenimento  rilevante  ebbe  luogo  dopo  la  sca- 
ramuccia nella  quale  perì  Eugenio  ferito  al  3 marzo  , e 
poiché  gli  Spagnuoli  Botarono  che  la  guerm'gione  di  Tor- 
tosa  si  era  indebolita  pel  distaccamento  mandato  a Penilo , 
pensarono  di  mozzar  questo  posto,  ed  in  caso  di  felice  riu- 
scita di  attaccare  Tortosa.  Di  fatto,  essi  si  addussero  pure 
contro  al  foTte  San-Filippo  , i!  quale  non  vennero  a capo 
di  soggiogare  , ed  intanto  il  presidio  di  Perillo  si  ritrasse, 
soffrendo  una  considerevole  perdita  nel  tragitto.  Uno  slor- 
*o  più  momentoso  tenue  dietro  a questo  tentativo , impreso 
nel  iq  marzo  da  Campo-Verde,  il  quale,  avendo  riunito 
ottomila  uomini  a Molino  del  Rey , quattromila  a Guisols 
e tremila  ad  Igualadu , si  dispose  a soprapprendere  la  città 
ed  i forti  di  Barcellona  , non  dubitando  che  fosse  riuscito 
a corrompere  lo  stato-maggiore  di  Monjoui.  Fidatosi  dun- 
que al  tradimento  , mandò  nella  notte  ottocento  granatieri 
di  scelta  per  le  montagne  dell’Ospedalello  , nel  quale  fa- 
ceva conto  che  dovessero  entrare  ; ma  informato  Maurizio 
Matbieu  di  questo  disegno  , quando  quella  sventurata  co- 
lonna discese  nel  fossato  , nella  «dea  clic  trovava  aperta  la 
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porta  , fu  accolta  da  un  si  vivo  fuoco  che  rimase  in  un 
istante  schiacciata. 

Napoleone  in  questa  epoca  mutò  il  metodo  della  guer- 
ra , e quindi  stabilì  che  tutta  la  parte  della  Catalogna  ad 
occidente  della  Llobregal,  da  Tguulada  per  Oi'dal  fino  al 
mare  col  distretto  di  Tortosa  , fossero  compresi  nel  go- 
verno di  Suchet  ; riunì  diciasseltemila  uomiui  delle  trup- 
pe di  Macdouald  al  terzo  corpo  , il  quale  ascese  a qua- 
rantaduemila  uomini  , col  titolo  di  esercito  di  Aragona  e 
col  proposito  di  assediare  Tarragooa  $ Macdonald  poi  , le 
cui  forze  erano  ridotte  a veoliseitemila  uomini  sotto  alle 
anni  compresi  quindicimila  uomini  nelle  gueruigioni  e nel 
Lampurdan.,  rimaneva  limitato  all’alta  Catalogna,  e do- 
veva prendere  Cardona  , Berga,  la  Scu  di  Urgel  e Mon- 
ferrato , e battere  Martiuez  , Manso , Rovira  e gli  altri 
capi  postati  nelle  montagne  tra  Olot  e la  Ccrdagne.  Una 
divisione  di  cinquemila  uomini , composta  priocipal mente 
di  guardie  nazionali , ebbe  ordine  di  assembrasi  a Moule- 
Jjuigi , col  proposito  di  operare  nella  Cerdagne  ed  alle  spalle 
dei  partigiani  che  occupavano  le  alte  vallate.  Sicché  , tra- 
sportata la  linea  di  operazione,  per  la  invasione  della  Ca- 
talogna, dalla  Francia  all'Aragona  , una  parte  delle  diffi- 
coltà rimanevano  dileguate  ; e quindi  il  settimo  corpo  , 
ridotto  ad  un  valore  numerico  minore  di  prima  , non  al- 
tro fu  che  un  esercito  secondario.  Macdonald  fece  una 
guerra  metodica,  Suchet  una  guerra  attiva  e vigorosa  ; ma 
sventuratamente,  rispetto  a questo  ultimo,  nulla  poteva 
risarcire  il  ritardo  portato  all'assedio  di  Tortosa  , ed  era 
a dippiù  stato  ritenuto  sull’  Ebro  quando  avrebbe  dovuto 
essere  sul  Guadalquivir,  per  cui  i Murciani  erano  venuti 
a fine  di  non  fare  uscire  il  quarto  corpo  da  Granata,  men- 
tre che  la  presenza  del  medesimo  sul  Tago  sarebbe  stala 
troppo  necessaria  a sostenere  Massena. 
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CAPITOLO  IV. 

Preparativi  per  lo  assedio  di  Tarragona.  — Il  forte  • 
Figuieres  è soprappreso  da  Rovira. 

Ar-PENA  le  troppe  del  settimo  corpo  furono  incorporate 
allo  esercito  di  Aragona , Suchet  occapossi  degli  apparec- 
chi dello  assedio  di  Tarragona,  con  la  sua  ordinaria  ope- 
rosità. Ma  prima  di  seguirlo  sopra  questo  nuovo  teatro  , 
crediamo  dover  lare  poche  parole  circa  le  imprese  delle  guer- 
riglie nell’  Aragona  durante  1’  assedio  di  Tortosa  , guidate 
da  Villa-Campa  e da  altri  capi  partigiani.  La  riunione  delle 
giunte  segrete  aveva  fortemente  stimolato  tali  imprese,  con- 
tribuendovi anche  di  molto  gli  abbondanti  soccorsi  versati 
dall’  Inghilterra,  principalmente  sulla  costa  settentrionale  , 
dalia  Corogna  fino  a Bilbao.  La  esperienza  era  tornata  pro- 
fìcua alla  causa  comune  , e le  squadre  inglesi , profittando 
pure  dei  falli  passati  , concertavano  meglio  le  loro  mosse 
eoa  quelle  dei  partigiani,  e con  ciò  davano  ai  medesimi 
una  vera  importanza.  A misura  che  le  guerriglie  acqui- 
stavano della  consistenza  a somiglianza  delle  truppe  rego- 
lari , cornee  hè  nulla  fosse  al  certo  più  ordinario  quanto 
un  tal  genere  di  operazioni  , divenivano  di  necessità  più 
importune  al  nemico  ; ed  abbencbè  non  fossero  esse  suf- 
ficienti alla  difesa  del  paese  e producessero  gravi  mali  , 
pure  non  bisogna  credere  che  non  tornarono  di  alcuo  soc- 
corso. 

L’ interrompimento  delle  comunicazioni  equivalse  pe» 
Francesi  ad  una  diminuzione  di  trentamila  nomini  di  trup- 
pe regolari , senza  calcolare  quelli  impiegati  ad  invigilare 
ed  a perseguitare  i partidas  \ uè  questo  computo  è troppo 
esagerato  , e non  cade  dubbio  che  1’  effetto  morale  pro- 
dotto sulla  Europa  da  uija  lotta  così  impegnata , così  so- 
stenuta , fu  grandissimo. 

Vero  si  rende  altresì  che,  se  lo  stesso  numero  di  indi- 
vidui fosse  stato  assoggettato  ad  una  esatta  disciplina  , gli 
sforzi  sarebbero  risultati  più  efficaci  , e la  loro  condotta 
avrebbe  gravitato  meno  sugli  abitanti  delle  campagne  a 
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sovvertito  meno  I’  ordine  sociale.  Quando  1’  esercito  rego- 
lare è al  compiuto  , la  rimanente  popolazione  maschia  e 
di  buona  salute  può  servire  anche  come  truppa  irregolare, 
ed  acquista  allora  maggiore  o minor  valore  secondo  che 
1’  ordinamento  di  essa  si  avvicina  o si  discosta  da  quello 
delle  truppe  regolari  : la  milizia  vale  più  dei  paesani  in 
armi  , e solo  vi  è che  se  costoro  sono  diretti  da  uffizioli 
dello  esercito  r producono  più  effetto  che  se  tengono  la- 
sciati a loro  stessi  in  una  ribellione  del  momento.  Ma 
gli  eserciti  spagnuoli  non  furono  mai  messi  a numero  , 
mai  bene  ordinati,  e quando  si  videro  dispersi,  ciò  ebe 
accadde  tutte  le  volte  che  comparvero  sul  campo  di  bat- 
taglia, la  guerra  avrebbe  dovuto  cessare  nella  Spagna  se 
non  fosse  stata  mantenuta  dai  partidas  , nel  che  princi- 
palmente si  rinviene  il  loro  risultato  morale.  Allorché  gli 
eserciti  inglesi  tenevano  la  campagna , i partidas  tribolava- 
no il  nemico  nelle  sue  comunicazioni,  e questo  era  tutto 
il  valore  che  spiegavano  sotto  al  rapporto  militare,  nò  som- 
marono al  di  là  di  trentamila  (i)  uomini , mantenuti  per 
altro  dai  soccorsi  dell’Inghilterra.  Non  è dunque  assurdo  il 
rovesciare  1’  ordine  delle  risorse  che  possiede  un  paese  in- 
vaso , il  confondere  quelle  che  sono  puramente  morali  con 
quelle  allatto  militari  , ed  il  porre  in  prima  riga  della  di- 
iesa  materiale  la  irregolar  resistenza  dei  paesani  , ed  in  se- 
conda quella  dei  soldati  ? ) 

E innegabile  che  molti  capi  di  partigiani  divennero  meno 
operosi  quando  i loro  gradi  furono  regolati  cop  la  gerar- 
chia militare  ; ma  ciò  derivò  non  tauto  dal  cangiamento 
di  nome , quanto  dagli  abusi  tenacemente  abbarbicati  che 
comprimevano  l’energia  degli  eserciti  regolari  , e che  in- 
fettarono i partidas  appena  divennero  parte  costituente  dei 
medesimi.  Taluni  personaggi  di  somma  autorità  hanno  an- 
che attribuita  a questa  sola  causa  il  rilasciamento  della 
operosità  generale  pel  corso  di  uu  ben  lungo  periodo  ; ma 
pare  assai  più  probabile  che  una  vita  di  stenti  e di  peri- 
coli , di  moltiplici  disfatte  , la  rarità  del  bottino  e lo  scon- 
tento che  le  esazioni  dei  capi  destarono  nel  popolo  , ba« 

* ) 

(i)  Documenti  giustificativi,  n.°  f,  sezione  2.* 
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alarono  ad  intiepidire  lo  zelo  necessario  a proseguire  una 
lotta  così  lunga.  In  conseguenza  , la  inoperosità  lu  piutto- 
sto un  segno  di  stanchezza  e di  sommissione  , non  il  ri- 
sultato di  un  intervento  poco  giudizioso  da  parte  del  go- 
verno , ed  i fatti  sosterranno  questo  ragionaménto. 

Al  tempo  dell’  assedio  di  Tortosa  , la  concentrazione  del 
terzo  e del  settimo  corpo  aveva  esposta  1’  Aragona  é la 
Catalogna  ai  passaggicri  imprendi  menti  dei  partigiani,  nel 
momento  in  cui  , divenuti  più  numerosi  , più  potenti  per 
l’ascendente  delle  giunte  segrete  , era  in  loro  derivato  tiri 
nuovo  ardore  dal  riguardo  che  1’  assemblea  delle  Cortes 
pareva  incesse  della  importanza  del  popolo.  Non  potreb- 
besi  dunque  giudicar  meglio  della  loro  preponderanza  reale 
sulle  operazioni  generali,  che  vedendo  quale  condotta  mi- 
litare serbarono  allorché  due  eserciti  francesi  trovavansi 
come  incatenati  allo  stesso  sito.  Le  difficoltà  del  terreno  si 
opponevano  a far  giungere  a questi  eserciti  un  soccorso  di 
Francia  , il  territorio  intorno  a Tortosa  con  la  Catalogna 
erano  del  tutto  sterili  , le  giunte  segrete  eseguivano,  quasi 
con  un  esito  eguale  alla  diligenza  che  vi  impiegavano,  il 
progetto  di  creare  una  carestia  nelle  più  fertili  contrade 
dell’ Aragona.  Per  queste  cose  i Francesi  si  videro  ob- 
bligali di  accrescere  il  numero  dei  distaccamenti  die  man- 
davano a foraggiare  , e la  gran  distanza  che  dovevano 
percorrere  porgeva  ai  partigiani  più  probabilità  di  intercet- 
tarli. lutatilo,  abbiamo  discorse  le  operazioni  (fi  Villa-Cam- 
pa  durante  il  blocco  di  Tortosa  , ed  è osservabile  che  se 
alcune  di  esse  riuscirono,  i risultati  tornarono  dispiacevo- 
lissuni  anche  agli  Spaguuoli.  Di  fatti  , quando  questo  ca- 
po , il  ig  dicembre  1810  fin  dai  primi  giorni  dello  asse- 
dio , calò  dalla  parte  di  Daroca , la  sua  cavalleria  fu  so- 
prappresa dal  colonnello  Kliski , il  quale  gli  prese  o spen- 
se centocinquanta  uomini  al  villaggio  di  Clancas.  A questo, 
egli  si  ritirò,  ritornando  sulla  frontiera  dell’ Aragona  e po- 
standosi tra  IVloliua  ed  Albaraciu  nel  mese  di  gennaio,  al- 
lorché l’Etnpecinado  andò  a raggiungerlo  da  Cuenca. 

Allora  Tortosa  si  era  arrenduta  , la  divisione  Musnicr 
si  trovava  sparsa  sulla  parte  occidentale  dell’  Aragona  , 
per  cui  Sucbet  immantinente  spedì  il  generale  Paris  con 
una  colouua  tolta  dalla  gtternigione  di  Saragozza  , ed  il 
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generale  Abbè  con  un  altro  distaccamento  preso  dal  pre- 
sidio di  Teruel.  Paris  si  avvenne  presso  a Molina  neH'Ém- 
pecinado  , il  quale  essendo  andato  a farsi  spalla  di  Yilla- 
Campa , fu  col  medesimo  sloggialo  dallà  posizione  cbe  te- 
nevano nelle  montagne  di  Frias.  Il  generale  Abbè  si  riunì 
allora  al  generale  Paris,  ed  insieme  inseguirono  i due  ge- 
nerali spagnuoli  , cbe  si  separarono  pochi  giorni  dopo.  Pa- 
ris ed  Abbè  presero  direzioni  diverse  , e seguirono  il  pri- 
mo Villa-Campa  , il  secondo  P Empecinado.  Abbè  traversò 
Ouenca  donde  Carbajal  e la  giunta  segreta  fuggirono  im- 
mantinente. Paris,  non  potendo  raggiungere  Villa-Campa  , 
entrò  in  Beleta  , Gobeta  e Paralejo3  , do^e  distrusse  le  ma- 
nufatture  di  armi.  La  spedizione  non  durò  pili  di  dodici 
giorni,  ed  intanto  delle  piccole  bande  ordinate,  profittan- 
do di  questo  tempo  mozzarono  un  distaccamento  di  cin- 
quanta uomini  presso  Fueutes.  Mina  , dal  suo  canto,  en- 
trò nel  mese  di  aprile  nelle  Cinco-Yillas , e tagliò  a pezzi, 
vicino  Sedeva,  cinquecento  gendarmi.  Nondimeno,  Cblo- 
piski  lo  strinse  tanto  da  presso  che  ridusse  le  di  lui  truppe  a 
disperdersi  presso  Coseda  , nella  Navarra. 

I Valenziani  avevano  consumato  questo  tempo  nelle  eter- 
ne dissensioni  alle  quali  si  trovavano  in  preda  , ed  erano 
venuti  alla  determinazione  di  rimuovere  aall’uffizio  Basse- 
cour  e di  chiamarvi  Coupigny  , il  quale,  in  onta  del  da- 
naro messo  fuori  dai  notabili  per  ammassar  reclute,  si  ne- 
gava di  prendere  il  comando  , per  non  essefglisì  soggezio- 
nato  1’  esercito  di  Murcia  , che  si  trovava  quasi  nudo  e 
non  in  grado  di  entrare  in  campagna  , quantunque  nume- 
roso. Impertahto,  i Valenziani  si  spaventarono  di  molto  do- 

)K>  la  caduta  di  Tortosa  , e quindi,  pensando  alla  propria 
oro  difesa  , ripararono  il  forte  di  Orapesa  e lo  fornirono 
di  presidio  , unitamente  a diversi  piccoli  posti  sulla  costa, 
lungo  la  quale  passa  la  sola  strada  che  mena  alla  capita- 
le Cella  provincia  e che  è praticabile  all’  artiglieria  co- 
minciarono a fortificare  Murviedro  , o piuttosto  la  roccia  di 
Sagonto  , che  signoreggia  la  città;  mandarono  millecinque- 
cento uomini  nelle  montagne  circostanti  a Cantavieja  , i 
quali  furono  dispersi  nel  5 aprile  da  Hna  colonna  venuta 
da  Toruel  , e nel  giorno  4 un’altra  piccola  partita  di  trup- 
pe spaguuole  , avendo  proccarato  di  soprapprendere  Uldie- 
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rona  debolmente  erodila  , fu  del  pari  disfatta  e trattata 
eoo  la  sciabla  dalla  cavalleria  francese. 

Questi  diversi  avvenimenti  , e soprattutto  la  distruzione 
delle  m a uu fatture  di  armi,  rallentarono  l’operosità  dei  par- 
tigiani , e Suchet  ebbe  abilità  di  recarsi  a Lerida  , verso 
al  cadere  di  marzo  , per  passare  a rassegna  le  truppe  del 
settimo  corpo  , le  quali  andavano  a far  parte  del  suo  cor- 
po di  esercito.  Tuttavia  , JVIacdonald  non  potendo  guada- 
gnar di  nuovo  Barcellona  senza  una  prevalente  scorta  , 
settemila  uomini  si  posero  in  marcia  con  lui  nel  giorno  29, 
non  per  Igualada  poderosamente  occupata  da  Sarslìeld  , 
ma  per  la  strada  molto  meno  diretta  di  Manresa;  giacché 
nè  Macdonald  nè  Suchet  volevano  impegnare  le  truppe 
destinate  alio  assedio  di  Tarragona  negli  eventi  di  un  fatto 
di  armi.  Sarsfield  intanto,  avuta  conoscenza  di  questa  mar- 
cia , passò  per  Calai'  con  le  sue  e con  le  truppe  di  Ero- 
les  , e sul  fiume  Cardanera  aspettò  il  momento  di  coglie- 
re MacdoDald  in  fianco  ed  alla  coda  , mentre  che  un  di- 
staccamento , che  aveva  abbarrato  il  ponte  di  Manresa  , 
gliene  contrasterebbe  il  passaggio.  I Francesi  guadagnarono 
il  ponte,  e perchè  la  città  era  abbandonata,  le  truppe  ita- 
liane la  diedero  alle  fiamme  , commettendo  con  ciò  un  atto 
di  disubidieoza  e di  viltà  , il  quale  fu  poco  dopo  punito. 
Le  fiamme  che  si  scorgevano  di  lontano  aizzarono  i Ca- 
talani alla  vendetta  , e la  mattina  del  giorno  segpente  tutti 
gli  abitanti  del  distretto  che  tenevano  armi  , micheletti  o 
somalenes  , si  riunirono  sulle  montagne  circostanti  a Man- 
resa , e piombarono  con  indicibile  furore  sulla  retroguar- 
dia di  Macdonald  , nel  momento  in  cui  lasciava  le  rui- 
ne  della  città  ancora  fumante.  La  testa  della  colonna  fran- 
cese si  dirigeva  verso  al  ponte  di  Villamara,  sulla  Llobre- 
gat , a due  leghe  distante  , e Sarsfield  , nel  vedere  che  la 
dietroguardia  fèrmavasi  per  opporsi  ai  somatenes  , mentre 
la  testa  avanzava  sempre  , volle  callocare  la  sua  divisione 
tra  1’  una  e l'altra  , costeggiando  le  alture  che  cingono  la 
strada.  Macdonald  allora  concentrò  le  sue  truppe , arrivò 
al  secondo  ponte  e passò  la  Uobregat  , non  senza  gran 
pena  , perchè  marciò  sotto  al  fuoco  del  suo  avversario,  e 
per  ciò  ebbe  quattrocento  morti , ed  altri  rimàsti  intercisi 
dal  ponte  dovèltero  traversare  ad  un  guado  che  era  più 
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sopra.  Riuscito  ad  assembrare  ie  sue  £cnti  , Màedohald  $4 
avanzò  sopra  Sabadel , donde  si  trasferì  solo  a Barcellona, 
e nel  giorno  3 aprile  , llarispe  , il  quale  comandava  la 
scorta,  si  pose  di.  nuovo  in  marcia  per  Villa- Franca,  Cri- 
stina, Cabra,  Momblanch,  e nel  giorno  io  arrivò  a La  ida. 

L’  invasione  della  Catalogna  trovavasi  allora  divisa  in 
Ire  parti  , ciascuna  delle  quale  era  confidala  ad  un  sepa- 
ralo corpo  di  esercito. 

i.°  Sucbet , con  il  corpo  di  esercito  di  Aragona,  doveva 
preudere  Tarrugoua  e soggiogare  la  bassa  Catalogna. 

i.°  Macdonald  , con  la  parte  del  settimo  corpo  chiama- 
ta esercito  attivo  di  Catalogna,  aveva  a rompere  la  lunga 
linea  spagnuola  , che  si  estendeva  da  Tarragoua  alla  Cer- 
dagne  pel  Monserrato  e le  alte  moutagne  nei  contorni  di 
Olot. 

3.°  Bar aguay -di-li illiers , il  coi  quartier-generale  stava  a 
Gironna  , era  incaricato  di  tenere  il  Lumpurdan  con  ler 
truppe  già  sotto  ai  suo  comando  , e nella  occasione  coo- 
perare cou  Macdonald  , agli  ordini  del  quale  contiuuava 
egli  a rimanere.  La  divisione  di  cui  abbiam  parlato,  pode-» 
rosa  di  cinquemila  uomini  , stanziava  nelle  circostanze  di 
Monte-Luigi , all’  ingresso  della  Cerdagne  francese , ed  ave- 
va ad  operare  alle  spalle  degli  Spaguuoli  nelle  montagne, 
mentre  che  altre  truppe  gli  attaccherebbero  di  fronte.  La 
riuscita  pareva  non  ammettesse  dubbio  , giacche  , su  tutti 
i putiti  della  provincia,  la  speranza  ed  i mezzi  ogni  gior- 
no scemavano.  Le  grandi  perdite  sofferte  a Tortosa  e nei 
diversi  combattimenti  , la  riputazione  di  Sucbet , gli  inuti- 
li tentativi  fatti  per  soprapprendere  Barcellona  , Perdio  e 
8.  Filippo  di  Balaguer  , 1’  incapacità  di  Campo-Verde  al- 
lora generalmente  compresa,  la  probabile  diserzione  dei  mi- 
cheletti , avrebbero  assicurato  il  propizio  successo  dei  pro- 
getti dei  Francesi,  se,  nel  momento  di  cominciarne  la  ese- 
cuzione , non  fossero  rimasti  intralciati  da  Rovira  coll’  in- 
signorirsi della  fortezza  di  Figuieres  chiave  dei  Pirenei 
dalla -parte  delia  Catalogna.  Questo  colpo  , il  più  ardito  e 
più  rilevante  , da  nissun  altro  capo  di  guerriglia  eseguito 
in  tutto  il  corso  delia  guerra  , merita  di  essere  con  qual- 
che particohirità  raccontalo. 

Il  governatore  di  Figuieres  , il  generale  Guillot , non 
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«reva  saputo  consertare  alcuna  disciplina  tra  le  sue  trup- 
pe , stava  a poca  buona  guardia  , soffriva  che  i soldati' 
togliessero  le  palizzate  e le  consumassero  per  legna  da  Cuo- 
co , mandava  la  maggior  parie  della  guernigione  a far  lon- 
tane correrie,  infine  negligentava  tutte  le  precauzioni  che 
il  dovere  gli  ingiungeva  di  osservare.  La  città  , giacente 
appiè  della  montagna.,  alia  cui  cima  è la  fortezza  di  Fi- 
guieres  , era  momentaneamente  occupata  dal  generale  ita- 
liano Peyri  , ed  i seicento  uomini  circa  che  teneva  con 
lui , i quali  dovevano  andare  fra  poco  a raggiungere  Mac- 
donald , fiduciosi  nella  forza  della  piazza , negligentemente 
si  custodivano  , nè  la  guernigione  del  castello  usava  mag- 
giore precauzione.  Nel  g aprile  , Guillot  aveva  inviato,  per 
disperdere  una  riunione  di  somatenes  dalle  montagne  cir- 
costanti , un  distaccamento  dei  suoi  migliori  soldati  , il 
quale  , ritornato  stanchissimo  la  notte , perchè  doveva  porsi 
di  nuovo  in  marcia  la  mattina  seguente,,  dormiva  tranquil- 
lamente , mentre  le  porte  si  guardavano  da  convalescenti, 
o da  uomini  poco  atti  a tale  servizio  , ed  i bastioni  erano 
intieramente  abbandonati.  Nel  forte  si  trovavano  due  Ca- 
talani, entrambi  fratelli  chiamati  Palopos  ed  un  certo  Gio- 
vanni , tutti  e tre  impiegati  da  soUo-guarda  magazzini , £ 
quali,  subornati  da  Rovira,  avevano  profittato  della  estrc-, 
ma  rilascialezza  della  disciplina,  per  ottenere  le  chiavi  dei 
magazzini  e quella  di  un  ingresso  segreto  praticato  sotto 
una  delle  porte.  . • 

Dopo  aver  ben  maturato  il  suo  disegno  , Rovira  calò 
dalla  montagna  S.  Lorenzo  di  Muga  la  notte  del  'detto 
giorno  9 , e silenzioso  si  immise  nella  strada  coperta , con 
settecento  uomini  di  scelta  della  propria  guerriglia  , e se- 
guito da  circa  tremila  micheletti  condotti  dal  generai  Mar« 
tinez.  Ai  convenuti  segnali  , i fratelli  catalani  aprirono 
l’ingresso  segreto  e lasciarono  entrar  Rovira  , il  quale  , 
disarmando  al  momento  la  guardia  delle  porte  , le  aprì 
alla  sua  riserva.  Taluni  colpi  di  fucile  destarono  è vero 
la  guernigione  ; ma  Martinez  avanzossi  con  tanta  prontezza, 
che  questa  non  ebbe  il  tempo  di  opporre  alcuna  resisten- 
za. Tranne  circa  quaranta  uomini  caduti  o spenti  o feriti, 
seicento  altri  col  governatore  furono  fatti  prigionieri  nei 
loro  quartieri  , e così  in  meno  di  un’  ora  Rovira  venne 
Yol.  xxv.  4 
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a capo  del  suo  scopo.  Tre  colpi  di  cannone , nell' atto  an- 
nunziarono ni  somàtenes  che  la  piazza  r ia  presa  e che  do- 
vevano recar  viveri  a tutta  fretta  , sbigottii  ono  il  geneial 
l’cyri  , il  quale  , indovinatane  la  causa  , assembrò  i suoi, 
mandò  1’  avviso  dell’ occorso  a Gironna  , ed  allo  spuntar 
del  giorno  si  ritrasse  a Bascarn , con  le  bagaglio,  le  prov- 
visioni e gli  ammalati.  Nella  notte  , egli  aveva  osservato 
daH'alto  delle  motagne  ciò  che  accadeva  a I1  iguieres  , e giu- 
dicò che  non  poteva  essere  soccorsa  , risoluzione  condan- 
nala , essendo  probabile  che  nella  prima  confusione  un  ri- 
soluto assalto  di  seicento  uomini  di  fresche  truppe,  avreb- 
be svincolala  la  piazza.  l?eyri  incontrò  a Basi.ara  cinque- 
cento uomini  accorsi  da  Gironua  con  l4oidme  di  invi  stiro 
Figuieres  , promettendo  Baraguay-di-Hilliers  di  venire  sen- 
za ritardo  con  tutte  le  sue  forze.  Allora  Peyri,  quantun- 
que rincresciuto  dei  timori  ebe  mostravano  i suoi  soldati  , 
la  maggior  parte  guardie  nazionali  , ritorno  a biguieies  , 
ne  cacciò  gli  Spagnuoli,  si  postò  innanzi  alia  piazza,  ma 
non  potette  impedire  che  Mariincz  ricevesse  dai  somatene» 
socoorsi  in  uomini  e viveri.  La  notizia  della  impresa  di  Ro- 
vira  si  sparse  con  una  inconcepibile  rapidità  in  tutta  la  Pe- 
nisola , e prevalse  fin  sullo  esercito  anglo-portoghese  , così 
poco  disposto  ad  ammirare  i latti  di  armi  degli  .Spagnuoli 
ed  anche  a crederli.  Baraguay-di-Hilliers  riunì  al  piò  pre- 
sto le  sue  disgregate  truppe  , e nel  giorno  i3  andò  ad  inve- 
stire la  piazza  con  seimila  baionette  e cinquecento  cavalli, 
mettendo  tale  celerità  in  questa  operazione,  che  gli  Spagnuoli 
non  ebbero  il  tempo,  di  portar  via  sedici  mila  fucili  depo- 
sitati nel  forte.,  o piuttosto  furouo  troppo  negligenti  per 
lasciarveli.  _ 

Martinez  era  rimasto  come  governatore  di  Figuieres  e 
Rovira  aveva  ripiglialo  il  suo  posto  nelle  montagne  , esal- 
tando con  la  temila  condotta  la  intera  Catalogna , la  quale 
parea  volesse  addurti,  tutta  in  di  lui  aiuto.  Campo-Verde 
avanzò  sopra  Vidi  , prima  per  soccorrere  la  piazza  , cd 
indi  per  concertare  con  le  navi  inglesi  e spaguuole  il  blocCQ 
di  Roses  per  terra  e per  mare  , al  cui  eifeito  lo  stesso  Ro- 
vira riuu'i  un  convoglio  di  viveri  presso  Olof.  11  capitano 
Bullen , con  le  fregate  il  Coiubriauo  ed  il  V olontario , pro- 
fittando della  uscita  delle  troppe  francesi  da  Gironna , cac» 
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ciò  le  picoole  guernìgioni  'di  ,S.  Felice  e di  Paiamo*  , di- 
strusse le  batterie,  e poscia  salpò  verso  Rose»  per  raggiun- 
gervi il  capitano  Codrington.  Ifua  fregala  sp3gnuola  gitlò 
l’anrorà  a Palamos  , unitamente  ad  una  flottiglia  di  legni 
costieri  , carichi  di  provigioni.  Francesco  Miians*,  disfatto 
un  piccolo  distacoamento  francese  presso  Aretis  de  Mar  , 
andò  ad  investire  Hoslalrich  5 Giovanni  Claros  si  tenne  nei 
contorni  di  Gironna  ; Eroles  e Manso,  accorrendo  dal  Mon- 
serrato  , soggiogarono  Olot  e Castelfollit.  Nullameno  Sar- 
sfield  rimase  nella  Seu  di  Urgel  , consigliando  ai  monta- 
nari di  porsi  a Balaguer  , donde  furono  una  seconda  volta 
cacciati  , con  grandi  perdite  , da  un  distaccamento  della 
guernigione  di  Lerida. 

Nel  3 maggio , Rovirs-’  avendo  condotto  11  suo  convoglio 
fino  a Besalu  , Campo-Verde , il  quale  crasi  inteso  col  ca- 
pitano Codrington  per  una  diversione  sopra  Roses  , richia- 
mò Milana  da  Hoslalrich , e parli  da  Avionet  e da  Villa- 
Fan  , con  undicimila  uomini  divisi  in  più  colonne,  diri- 
gendosi sulla  città  di  Figuieres  , nella  speranza  di  attirare 
Haragnay-di-Ililliers  da  quel  lato  e di  batterlo,  mentre  che 
Rovira  forzerebbe  un  piccolo  campo  presso  Lleres , dal  lato 
opposto,  ed  introdurrebbe  il  suo  convoglio  e la  scorta  nella 
fortezza.  Era  il  circuito  dello  investimento  immenso  , il 
terreno  difficile  e per  conseguente  debolmente  occupato  f 
ma  alcune  opere  rizzate  a bella  posta  lo  avevano  fortifi- 
cato , per  cui  quando- le  colonne  spargnuole  cominciarono 
ad  avanzarsi , il  generai  francese  rinforzò  il  campo  di  Lle- 
res , ed  affretlossi  ad  andare  , con  quattromila  uomini , in- 
contro a Campo-Verde , il  quale  stava  giù  nella  vallata  di 
Figuieres  , dove  un  sol  battaglione  sforza  vasi  di  tenergli 
testa.  Baraguay-di-Hilliers  piombò  sul  fianco  dritto  degli 
Spa  gnuoii  e li  sconfisse , compiendosi  la  vittoria  dalla  di 
lui  cavalleria  dapprima  respinta  e poscia  prontamente  rac- 
colta , per  lo  che  gli  Spagnuoli  si  ritrassero , rimanendo  mil- 
lecinquecento uomini  tra  feriti  e spenti.  Questa  operazione 
fu  sommamente  mal  condotta  da  Campo-Verde  , il  quale 
si  credeva-  si  certo  della  riuscita , che  ritenne  troppo  indie- 
tro gli  armenti  destinati  alla  fortezza  , per  cui  non  potet- 
tero entrarvi  , ed  il  soccorso  si  ridusse  a pochi  artiglieri , 
a del  tabacco  ed  a taluni  medicinali.  Le  navi  inglesi  sbar- 
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carono  a Rose*  una  partita  di  truppe , senza  che  produ- 
cessero alcun  che  di  serio  , mentre  il  tentativo  era  man- 
cato , e Figuieres  doveva  far  solo  capitale  dei  suoi  deboli 
mezzi , giacché  i Francesi , per  effetto  di  una  imperdona- 
bile negligenza,  non  vi  avevano  mai  formati  gran  magaz- 
zini di  viveri  e di  munizioni.  Martinez  , con  quattromila 
uomini  di  presidio  , fu  costretto  a spiegare  la  più  rigorosa 
economia  ; ma  appunto  quando  trattavasi  di  tollerare  pri- 
vazioni di  viveri  , gli  abitanti  della  Penisola  non  conosce- 
vano più  rivali. 

M-acdonald  fu  sì  angustiato  della  .perdita  di  Figuieres  , 
che,  dimenticando  lutti  i suoi  progetti,  supplicò  Sucbet  di 
sospendere  lo  assedio  di  Tarragona  , e di  mandargli  Je  trup- 
pe del  settimo  corpo.  Maurizio  Malhieu  scrisse  ancora  aa 
Barcellona  nello  stesso  senso,  pensando  che  il  possesso  del- 
1’  alla  Caialogna  dipendesse  da  un  grande  sforzo  per  ricu- 
perare Figuieres.  Ma  Suchet  non  era  immediatamente  in- 
teressato al  possesso  di  questa  parte  della  provincia , e per- 
chè aveva  fatto  lutti  i preparativi  dello  assedio  di  Tarra- 
gona , senza  che  alcuna  secondaria  considerazione  potesse 
distoglierlo  dal  suo  scopo  , si  negò  di  fare  un  passo  verso 
Figuieres,  e neppur  di  ritardare,  soltanto  per  un  momen- 
to , la  sua  marcia  sopra  Tarragona,  / 

• Egli  rispose:  « che  i suoi  battaglioni  si  trovavano  dispersi 
» sopra  svariati  punti  per  ammassar  viveri  , per  cui  non 
» poteva  riunirli  e fare  che  giungessero  a Figuieres  prima 
» di  venticinque  giorni;  che  in  questo  tempo  il  nemico,  pur- 
» chè  non  ne  fosse  impedito  da  Baraguay-di-Hilliers  , prov- 
ai vederebbe  di  vettovaglie  la  fortezza  e ricaverebbe  riufor- 
» zi;  che  le  truppe  più  vicine  bastavano  a stabilire  unsem- 
» plice  blocco  , mentre  accumulandone  un  gran  numero 
» sopra  una  terra  sterile  ,Ja  conquista  non  avanzerebbe, 
» ed  inudite  difficolta  sorgerebbero,  senza  forse  riuscire 
» ad  alimentare  le  troppe;  che  probabilmente  Napoleone , 
» posto  a giorno  di  quei  rovescio , aveva  ordinato  il  rime- 
» dio  , che  non  era  affatto  prudente  il  rinunciare  allo  at- 
» tacco  di  Tarragona  , ultimo  baluardo  della  Catalogna  , 
» e ciò  nel  momento  della  esecuzione  , e per  la  sola  ra- 
ti gione  delie  perdila  di  un  forte  ; che  appunto  in  Tarra- 
.w  gona  si  andavano  a rinchiudere  la  maggior  parte  delle 
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» forte  della  Catalogna  , per  isperare  il  conseguimento  di 
* u un  numero  più  grande  di  prigionieri  j che  in  Lerida  L 
» Mequinenza  e Tartosa  si  erano  presi  diciottomila  sol- 
» dati  ed  ottocento  uflìziali  ; che  se  Tarragoqa  ne  dava 
» dieci  o dodici  mila  di  più  la  Catalogna  rimaneva  esau- 
» sta  ; che  gli  Spagnuoli  non.  conseguivano  di  vettova- 
» gliare  Figuieres  , questa  piatta  , col  chiamarli  a pre- 
» starvi  attrizione , riuscirebbe  loro  più  nociva  che  utile  , 
» perchè  Campo-Verde  andrebbe  verosimilmente  in  soc- 
» corso  della  stessa  ed  indebolirebbe  Tarragoua  , ciò  che 
» formava  una  ragione  di  affrettarne  e non  di  sospenderne 
» l’ investimento  \ che  per  tali  considerationi  , egli  aveva 
» risoluto  , non  ostante  la  dispersione  dei  suoi-  battaglioni 
n e lo  staio  incompiuto  dei  suoi  preparativi  , di  addursi 
» in  avanti  e di  cominciare  io  assedio  ».  Savia  determina- 
zione , la  quale  sola  basterebbe  a giustificare  la  riputazione 
di  Suchet  come  generale, 

Macdonald  si  vide  allora  costretto  a riunire  il  maggior 
numero  di  truppe  possibile,  e di  andare  a corroborare  Ba- 
raguay-di-Hilliers.  Nel  mese  di  giugno  , quando  un  distac- 
camento di  Tolone,  con  alcune  guardie-frontiere)  furono  ar- 
rivati a Fgueres  , 1’  effettive  forze  sommarono  a quindicimi- 
la  uomini.  Macdonald  assunse  allora  il  comando  in  persona 
di  questo  corpo  e stabili  un  rigoroso  blocco,  facendo  lavo- 
rare giorno  e notte  a costruire  opere  di  circonvallazione  e 
di  conlrovaUazione.  Le -sue  linee,  di  due  leghe  di  spiega- 
mento , coronavano  la  cresta  delle  montagne , e poscia  ca- 
lavano nelle  più  profonde  vallate,  il  che  provi  quali  pro- 
digiosi lavori  sono  oapaci  di  eseguire  i più  piccoli  eserci- 
ti. Una  ostinata  vigilanza  fini  per  rendere  Macdonald  ar- 
bitro della  piazza  , ma  in  un’  epoca  inoltrata  dell'  anno  , 
quando  le  operazioni  di  Suchet  avevano  intieramente  can- 
giato l’ aspetto  degli  affari,  ' . 

Dopo  la  dedizione  di  Tortosa  , le  colonne  mobili  di  Su- 
chet avevano  , con  le  loro  correrie  sulle  frontiere  della 
Castiglia  , nei  distretti  di  Valenza  , in  una  porzione  della 
Navarra  ed  in  tutta  la  bassa  Catalogna  , protetto  le  requi- 
sizioni di  viveri  e cacciate  le  piccole  bande  che  inonda- 
vano i detti  territori  ; in  conseguenza , quando  lo  assedio 
di  Tarragona  fu  confidato  al  terzo  corpo  , i magazzini  di 
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Lrrida  e di  Mora  riboccavano  di  viveri  , ed  un  treno  di 
batterie  era  stato  stabilito  a Toriosa  , il  quale  riceveva  da* 
Saragozza  gli  strumenti,  le  piattaforme,  con  quanto  altro 
occorreva  per  i lavori  di  un  assedio.  Millecinquecento  ca- 
valli da  tiro  , quasi  tutta  1'  artiglieria  ed  il  genio  , dieci 
battaglioni  di  fanteria  , si  trovavano  pure  in  Saragozza  , 
donde  continuamente  trasportavamo  munizioni  da  guerra  a 
S.  Filippo  di  Balaguer.  Sucjiet  quivi  faceva  ana  bella  ap- 
plicazione della  massima  di  Cesare  che  la  guerra  nudrisce 
la  guerra}  avvegnaché  tutto  il  denaro,  i fucili  ed  i can- 
noni , le  provviste,  gli  equipaggi  di  assedio,  erano  il  frutto 
delle  sue  prime  vittorie  , non  altro  venendogli  di  Francia 
che  gli  uomini.  È singolare  intanto  che  Sucbet  abbia  cosi 
poco  conosciuto  la  natura  e gli  effetti  del  metodo  lìnau- 
ziero  dell’  lughilterrra  , giacche  parla  nelle  sue  Memorie 
dell'  abilita  dei  iniuistri  inglesi  nell'  obbligare  la  Spagna  a 
pagare  le  spese  della  guerra  , non  permettendo  mai  che 
vi  si  portasse  dell’oro;  ma  ignorava  che  la  carta  mouetala 
aveva  fatto  scomparire  questo  metallo,  per  cui  nou  sene 
poteva  mandare  nella  Penisola. 

La  mancanza  di  foraggi  nel  distretto  di  Tortosa  ed  il 
vantaggio  di  una  strada  rotabile  pel  colle  di  Bolaguer , deci, 
sero  il-  generai  francese  a far  batter  questa  dalla  sua  ar- 
tiglieria , è lutti  gli  altri  equipaggi  vennero  da  Mora  a 
Keus  per  Falcel  e Mombbmch , dove  proponevasi  di  fissa» 
re  i suoi  magazzini  di  assedio,  il  deposito  principale  rima, 
neva  a Mora  e si  ritraevano  le  provviste  da  Saragozza,  Ca- 
spe  e MequineDza  , oltre  a diversi  altri  espedienti  adottati , 
che  analizzeremo  in  poche  parole-,  i quali  contribuivano 
alla  sicurezza  delie  comunicazioni  e davano  allo  esercito  di 
Aragona  i mezzi  di  imprendere  la  rilevante  meta  che  gii 
era  confidata. 

1. °  Dei  distaccamenti  di  gendarmi  e di  guardacoste  di- 
scesero dalle  alte  vallate  deh’  Aragona  , affine  di  manteucre 
la  tranquillilh  sulla  manca  riva  dell’  Ebro,  ed  occuparono 
i forti  di  Yenasque  e di  Jana  , dei  quali  Suclret  erasi  in- 
signorito durante  la  precederne  campagna. 

2. °  La  linea  di  corrispondenza  con  la  Francia , in  vece  di 
passare  come  prima  perla  Guipuscoa,  la  ISavarra  e Pam- 
piena  , fu  diretta  per  Pau  , OJeron  , Jaca  e Saragozza. 
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Quattro  o cinque  battaglioni  , con  cavalleria  ed  artiglie- 
ria , occupavano  «pesta  ultima  città  ed  altre  a giusta  di- 
stanza , ed  erano  postati  in  maniera  da  invigilare  le  guer- 
riglie della  Navarra  e delie  montagne  di  Moncayo. 

3.°  Quattro  battaglioni , egualmente  con  cavalleria  ed  ar- 
tiglieria , si  tenevano  a Daroca , agli  ordini  del  generale  Pa- 
ri», il  quale  comandava  da  Daroca  fino  al  forte  Molinai 
armato,  e difeso  da -una  gnernigione. 

4-°  Il  generale  Abbè  , con  cinque  battaglioni  t trecento 
corazzieri  e due  cannoni,  osservava  a Temei  Villa-Canapa 
e 1’  esercito  valenziano  ohe  si  era  messo  in  campagna. 

5.°  Milieqnattrocento  uomini  occupavano  Alcanits  e Mo- 
rella, ed  erano  baslevoli  a custodire  questo  varco  di  mon- 
tagne tra  le  province  di  Aragona  e di  Valenza;  duecento 
uomini  proteggevano  la  linea  da  colà  a Caspe,  e discenden- 
do i’Ebro  da  Mequinenza  a Toriosa;  due  battaglioni  pre» 
aidiavano  la  stessa  Tortosu  ; non  mancavano  le  guernigioni 
ai  forti  alla  imboccatura  dell’  Ebro  ; quattrocento  uomini 
stavano  in  Bapita. 

Dalla  dritta  alla  manca  quesra  linea  di  difesa  si  spiega- 
va per  quindici  giorni  di  marcia  , ma  il  gran  numero  di 
poeti  fortificali  permetteva  alle  truppe  di  andare  dall’uno 
all’altro  punto  senza  correre  gravi  perìcoli.  Sicché  lo  eser- 
cito della  ricca  e vasta  provincia  di  Valeuza  , la  divisk» 
ne  di  Villa- Camp* , le  guerriglie  della  Nuova-Castiglia  e 
della  Navarra,  comprese  quelle  di  Mina  e delP  Empecina- 
do  , i «due  più  polenti  tra  quei  capi  .independenti , perde- 
vano- la  .loro  importanza  ed  erano  inceppati  da  dodicimila 
Francesi  , che  occupavano  e dovevano  difendere  una  linea 
di  quasi  cinquanta  léghe.  Garantito  .da  tuia  catena  di  forze 
come  sopra  disposte  , Suchet  assediò  una  grau  città  , po- 
tentemente guardata  , ed  avente  un  ponte  , una  flotta  im* 
poneuto  , una  libera  comunicazione  per  inare  cou  Cadice, 
Valeuza  , Gibilterra  e le  isole  Baleari.  E vero  die  i di» 
si  acca  menti  dello  esercito  del  centro  , operando  sopra  un 
gran  raggio  intorno  a Madrid  dispersero  e cacciarono 
qualche  volta  i parlidas  che  minacciavano  la  linea  di  difesa 
di  Suchet  ; ma  , in  questo  periodo  della  guerrà , e per 
incidenze  che  faremo  manifeste  in  appresso , il  detto  eser- 
cito si  trovava  per  cosi  dii*  inceppato. 
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Stabiliti  i posti  , Suchet  intese  a stabilire  i mezzi  coma 
avere  regolarmente  e sempre,  le  sussistenze  delle  sue  trup- 
pe , soprattutto  la  carne  divenuta  di  difficilissimo  acquisto. 
Per  una  saggia  previdenza  non  volle  toccare  le  greggi  del* 
V Aragona , nel  fine  e di  riserbarsi  questo  scampo  in  av- 
venire , e di  non  disgustarsi  la  popolazione  delle  campa- 
gne , principalmente  ricca  di  armenti.  Egli  fece  dunque 
dei  contratti  pei  quali  riceveva  gli  animali  da  Francia  , 
ed  aveva  si  compiutamente  pacificato  gli  Aragonesi  , che 
tolleravano  la  venuta  degli  animali  sul  loro  territorio,  e ne 
pagavano  esattamente  l’ impòrto  messo  a loro  conto.  Sicco- 
me le  spedizioni  non  potevano  arrivare  prontamente  , le 
truppe  collocate  alla  dritta  dell’  Ebro  fecero  incursioni  al 
di  là  della  provincia  di  Aragona  , per  proccurarsi  bovi  e 
montoni  , e quando  il  generale  Harispe  ritornò  da  Barcel- 
lona , otto  battaglioni  furono  impiegati  egualmente  per  lo 
stesso  scopo  nelle  alte  vallale  dei  Pirenei. 

Erano  in  tali  termini  le  cose  quandu  Suchet  seppe  li 
perdita  di  Figuieres  , la  quale  fu  da  lui  ravvisata  come 
una  ragione  di  più  per  affrettare  l’ investimento  di  Tarra- 
gona  , ma  pel  timore  che  Mina  non  penetrasse  nell’  alta 
Aragona,  e,  di  concerto  con  i Catalani  delle  alte  vallate, 
non  gli  mozzasse  ogni  comunicazione  con  Francia,  distaccò 
Chlopiski  dandogli  quatjro  battaglioni  e duecento  ussari  per 
invigilare  le  mosse  di  questo  capo  partigiano  , e domandò 
all’  Imperatore  che  delle  truppe  di  Pamplona  andassero  ad 
occupare  Sanguessa  , mentre  ehe  una  divisione  dello  eser- 
cito del  settentrione  verrebbe  a surrogare  a Saria  e Cala- 
ta jud  i distaccamenti  dello  esercito  di  Aragona. 

1 battaglioni  mandati  nelle  alte  vallate  della  Catalogna 
essendo  ritornati  al  cadere  di  aprile  , Suchet  li  passò  a 
rassegna  con  le  altre  truppe  , diede  un  mese  di  paga  a 
tutto  T esercito  e sei  giorni  di  viveri  ad  ogni  soldato  , 
caricò  di  farina  moltissimi  carri  e muli  , e-,  fatta  sparger 
voce  che  andava  a soccorrere  Figuieres  , si  pose  in  mar- 
cia alla  volta  di  Tarragona  per  la  strada  di  Momblancb. 
Una  maiio  di  micbeletti,  trincerati  nella  gola  di  Ribas,  fu- 
rono respinti  dal  generale  Harispe  nel  i°  maggio,  e l’eser- 
cito calò  dalle  montagne  ad  Alcover  ; quattrocento  uomini 
rimasero  in  Momblancb  , dove  fu  stabbilo  un  posto,  trio* 
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cerato  per  proteggere  la  comunicazione  con  Lerìda,  ed  im- 
pedire che  i partigiani  si  adducessero  sulla  strada  di  Mora 
e Reus.  Nel  giorno  a il  quartier-generale  fermossi  a Reus, 
e nel  giorno  3 i posti  avanzati  spagnuoli  lurono  respinti  al 
di  là  ai  Francoli.  In  questo  mentre  , il  generale  Habert 
mandava  1’  artiglieria  di  Tortosa  pel  còlle  di  Balaguer,  ed 
egli  stesso  partiva  da  Mora  con  un  immenso  convoglio  ed 
arrivava  a Reus  per  Falcet. 
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CAPITOLO  V. 

•v 

Assedio  di  Tarragona  e falli  che  vi  fiatino  relazione. 

QuAiktchque  in  Tarragona  da  lungo  tempo  si  fosse  io 
attenzione  di  un  assedio  , purtultavia  si  mancava  di  dana- 
ro  e di  munizioni  , ed'erasene  a dippia  ritirata  , secondo 
Sucliet  aveva  'preveduto , lina  quautità  di  truppe,  perché 
sì  voleva  soccorrere  Figuieres;  in  modo  die  la  gueruigio- 
ne  , comandata  dal  colonnello  Gonzalez  , non  numerava 
meglio  di  seimi]a  uomini , compresi  milleduecento  paesaui, 
volontariamente  armati , ed  i marinai  del  porto.  La  città  era 
circondata  o piuttosto  imbarazzata  da  opere  di  ogui  spe- 
cie, la  maggior  parte  delle  quali  mal  costruite,  contro  alle 
regole  dell’  arte  , é senza  neppure  convenevoli  aditi  per 
fare  delle  sortite. 

Tarragona  è posta  sopra  trarupate  rocce,  a settentrione- 
levante  e mezzogiorno  , le  quali  insensibilmente  si  abbas- 
sa no  a mezzogiorrio-occideule  ed  occidente  , verso  al  por- 
to , il  quale  può  contenere  delle  navi  di  fila,  ed  è chiuso 
da  un  molo  con  la  rada  al  di  là  del  medesimo.  La  citta 
alta  , vedesi  cinta  di  muraglie  antiche  coronanti  lo  scoscen- 
dimento delle  rocce  , e queste  muraglie  souo  esse  stesse 
chiuse  da  uu  secondo  ricinlo  bastionato  irregolarmente  , il 
a] u ale  segue  il  circuito  della  città.  A levante  , a traverso 
della  strada  che  mena  a Barcellona  e die  va  ad  appoggiarsi 
al  mare  , sorgeva  una  catena  di  fortini  congiunti  da  cor- 
tine con  un  lossato  ed  una  strada  coperta.  Dietro  a que- 
sta linea  una  roccia  , cui  si  è dato  il  nome  di  Milagro  , 
occupa  lutto  lo  spazio  tra  il  corpo  della  piazza  ed  il  ma- 
re. La  città  br.ssa  o sobborgo,  separata  dalla  città  alta  pei 
baluardi  di  questa,  era  .protetta  da  tre  bastioni  regolari,  con 
altre  opere  ed  un  fossato.  -Un  quadrato  terra  pieuato , chia- 
mato il  forte  Royai  , formava  una  specie  di  cittadella  in- 
terna , e 1‘  insieme  delle  due  città  presentava  uu  paralle- 
logramma , il  cui  gran  lato  , di  livello  ai  mare  , aveva 
circa  inillcdueceuto  tese.  . - 

A levante  , al  di  là  delle  mura  di  ricinto,  crasi  costruì- 
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la  sulla  costa  una  nuova  linea  di  difesa  , che  andava  fino 
alla  imboccatura  del  Frantoli  , e- si  terminava  (li  una  gran 
strada  formata  per  assicurare  l’accesso  a questo  fiume  , quan- 
do gli  antichi  acquidotti  della  città. sarebbero  stati  rotti  dai 
Francesi.  Questa  linea  veuiva  sostenuta  da  un  secondo  ri- 
dotto detto  del  Priucipe  , a mezza  distanza  tra  il  Francoli 
e la  città.  Finalmente  il  molo  era  armalo  ^li  batterie  , e 
perchè  la  sua  direzione  è quasi  parallela  a questa  linea  , 
servila  a proteggerlo. 

Il  terreno  dalla  parte  del  Francoli  offriva  sollauto  age- 
voli chine  , ma  cadeva  sotto  al  fuoco  dell’  Olivo  , nuovo 
forte  al  settentrione,  sulla  cima  di  una  roccia,  la  cui  al- 
tezza eguaglia  quella  della  città  superiore  , e ne  è disgiun- 
ta da  un  burrone  largo  quasi  uu  quarto  di  lega  , all’  insù 
del  «pialo  passano  gli  acquidotti  della  piazza.  Il  forte  Olivo 
era  un’opera  a corna  irregolare,  di  duecento  tese  di  fron- 
te , con  lussati  profondi  venti. piedi  e larghi  quarauta.  La 
strada  coperta  rimaneva  incompiuta,  ed  uu  solo  muro, mer- 
lalo ne  chiudeva  la  gola  ; ma  erasi  pensato  che  1’  altezza 
elei  pendio  ed  il  fuoco  della  città  ne  farebbero,  le  veci.  Il 
bastione  di  mancina  si  disgiungeva  dal  resto  dell’opera  me- 
diante un  fossato  ed  uu  terrapieno , ed  a dritta  e nello  in- 
terno del  terrapieno  sorgeva  una  mezzaluna  sormontata  da 
uu  cavaliere  armato  di  ire  cannoni  , i quali  arrivavano  g 
colpire  su  tutti  i punti  del  circostante  paese.  La  guernigio- 
ne  ordinaria  del  forte  Olivo  sommava  da  milleduecento  a 
millecinquecento  uomini  , e conteneva  cinquanta?  pezzi  dei 
trecento  che  armavauo  la  piazza. 

. La  qualità  del  terreno  congiunta  alla  disposizione  delle 
opere  fecero  determinare  la  linea  di  attacco  di  Suchet , il 
quale  vide  che  a settentrione-levante  grandeggiavano  elevate 
e nude  rocce  , con  fronti  di  difesa-  «li  vasto  spiegamento  , 
che  mancava  il  sito  da  collocar  batterie  di  breccia,  per  cui 
1’  attacco  non  poteva  dirigersi  da  questi  due  lati  , e che 
gli  approcci  erauo  da  per  lutto  mollo  difficili,  abbisognan- 
do strascinare  i cannoni  sulle  rocce  e fare  uu  lungo  giro, 
eccetto  se  si  fosse  prima  preso  il  forte  Olivo.  Per  tali  con- 
siderazioni egli  menò  l’artiglieria  per  la  città  bassa,  quan- 
tunque colà  le  difese  fossero  accumulale,  ed  il  terreno  tra 
h città  ed  il  Francoli  venisse  colpito  di  rovescio  dall’Oli- 
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vo  , del  quale  era  mestieri  precedentemente  insignorirli  j 
ma  si  decise  a questa  scelta  perchè  su  quel  fronte  la  terra 
facile  a smuoversi  aveva  molta  profondità  , perchè  teneva 
i depositi  èd  i parchi  molto  vicini , perchè  il  suolo  delle 
opere  essendo  molto  allo  1*  artiglieria  poteva  batterlo  facil- 
mente , perchè  infine  sperava  ridurre  gli  assediati  all’acqua 
salmastra  dei  pozzi  , ultimo  vantaggio,  il  quale  per  altro 
non  ottenne.  f 

Nel  4 maggio  , i Francesi  passarono  il  Frapcoli,  rispin- 
sero i posti  avanzati  , presero  possesso  di  due  piccoli  for- 
tini distaccali  , detti  di  Loreto  , ed  investirono  la  piazza. 
I posti  spaglinoli  innanzi  all’  Olivo  , sostenuti  dal  fuoco  del 
forte  , spensero  e ferirono  duecento  uomini , e nel  giorno 
seguente  fecero  un  vano  tentativo  per  ripigliare-il  terreno 
perduto.  Nel  tempo  stesso  il  capitano  Codrington,  con  tre 
navi  di  fila  , tre  fregate  , alcuni  sloops  e legni  da  guerra 
spagnuoli , cannonò  i convogli  di  artiglieria  che  venivano 
dal  colle  di  fialaguèr  per  la  strada  radente  al  mare.  Le 
truppe  dell’  investimento,  che  tenevano  i posti  vicinissimo  al 
forte  Olivo , furono  giorno  e notte  tubolate  dal  fuoco  del- 
le numerose  batterie  dello  stesso,  ma  esse  conservarono  la 
linea  e compiutamente  si  stabilirono. 

La  divisione  Habert  , formante  1’  ala  dritta,  si  estende- 
va dal  mare  al  ponte  del  Francdli  \ la  divisione  Frere 
congiungeva  queste  truppe  con  quelle  di  liarispe , che  oc- 
cupavano il  terreno  innanzi  al  forte  Olivo  ; la  divisione 
italiana  sprolungava  la  manca  di  liarispe.  fino  alla  strada 
di  Barcellona,  che  segue  la  spiaggia  del  mare,  a levante 
di  Tarragona  ; tre  reggimenti  stavano  collocati  in  riserva 
all’  insii  del  fiume , nel  luogo  dove  erasi  gittato  un  ponte 
di  cavalletti.  Il  parco  di  assedio,  ossia  sessantasei . bocche 
a fuoco  , tra  le  quali  diciotto  mortai  , col  corredo  di  set- 
tecento tiri  a pezzo  , rimaneva  a Canonge  , e di  piu  le 
divisioni  tenevano  trentasei  cannoni  da  campagna;  duemila 
artiglieri  servivano  il  parco  ; il  genio  contava  settecento 
zappatori  e minatori  , e le  altre  truppe  sommavano  a mib 
Jequattrocento  di  cavalleria  e tjttasi  millecinquecento  di  fan- 
teria. Suchel  fissò  il  suo  quartier-generale  a Constanti , bella 
r forte  posizione  , facendo  proteggere  i magazzini  di  Reus 
da  alcuni  conventi  trincerati  e le  opere  di  Mora  da  molti 
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battaglioni  di  (anteria  , e collocando  altre  truppe  a Falcet 
a custodia  delle  comunicazioni  , rendute  anche  più  sicure 
da  scorte  sempre  in  movimento.  Volle  pure  fare  intercidere 
le  acque  che  per  le  alture  vanno  fino  all’  Olivo  , e che 
l’acquidotto  adduce  di  là  inTarragona;  ma  queste  acque, 
le  quali  hanno  le  sorgenti  sei  leghe  più  lontano , erano  ne- 
cessarie anche  agli  assedianti  accampati  sopra  sterili  colline. 
1 somatenes  andarono  alla  lor  volta  a ristagnarle  in  diversi 
luoghi  , ed  i Francesi  furono  obbligati’  di  riparare  le  ta- 
gliale e di  vegliare  alla  conservazione  delle  acque  in  tutta 
la  durata  deh’  assedio. 

Dopo  la  sua  disfatta  sotto  Eiguieres  , Campo-Verde  ave- 
va mandalo  Sarsfìeld  ed  Eroles  a riassumere  i loro  primi 
posti  pressq  Valls  , Rlomblanch  ed  Igualada , ed  egli,  im- 
barcandosi a M ataro  con  quattromila  uomini  , era  entrato 
nel  io  maggio  1811  a Tarragona,  immersa  nella  costerna- 
zione per  (arrivo  dei  Francesi  innanzi  alla  piazza  fi).  Nep- 
pur  la  vista  di  Campo-Verde  e del  rinforzo  che  seco  me- 
nava, quella  ded  colonnello  Green,  agente  militare  dell'In- 
ghilterra , che  recava  cinquantamila  dollari  ed  era  seguito 
da  due  bastimenti  carichi  di  armi  e di  munizioni  da  guer- 
ra e da  bocca  , valsero  a trarre  gli  Spagnuoli  dalla  loro 
apatia  e nessuna  provvidenza  a difesa  adottarono.  Nulla- 
manco  , lontani  dalle  mura , duemila  micheletti  attacca- 
rono i posti  francesi  di  Momblanch  , ed  i somatenes  si  riu- 
nirono nei  contorni  di  Bcus, 

Suchet  distaccò  il  generai  Frere  con  quattro  battaglioni 
in  soccorso  di  questa  ultima  città , iJ  cui  comandante  aveva 
già  dispersi  i somatenes  , mentre  che  Ilabert  spingeva  ri- 
conoscimenti al  di  là  della  Goya  fino  a Torre  deu  Barra. 
Habert  trovò  dei  feriti  spagnuoli,  i quali  erano  sotto  alla 
protezione  di  una  convenzione  .conchiusa  tra  Saint-Cjr  e 
Beding , pel  cui  effetto  i feriti  e gli  ammalati  dei  due  eser. 
citi  rimanevano  negli  ospidali  civili , confidati  alle  cure 
delle  autorità , senza  esser  considerati  come  prigionieri.  È 
degno  di  osservazione  che  questa  convenzione  fu  religiosa- 
mente eseguita  dall'  una  e dall’  altra  parte  , mentre  che  al 
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di  là  degli  ospedali  regnava  una  vera  ferocia  ',  1*  intiero 
oblio  di  qualunque  generoso  sentimento. 

La  mossa  di  Sarsficld  sopra  Mòmblanch  minacciala  Ta 
roinunicazione  tra  Reus  e Mora  , mentre  che  una  colonna 
di  Vàlenziani , operando  di  concerto  col  commodoro  Adam, 
a bordo  della  nave  di  fila  l’ Invincibile  , attaccava  i posti 
di  Rapita  e di  Amposta.  La  guernigione  di  Rapita  fn  co- 
stretta a ritrarsi  , ed  il  castello  di  Amposta  andava  a ca- 
dere in  potestà  degli  Spagnuoli  , quando  un  reggimento 
mandato  da  Tortosa  lo  riscattò;  ma  Su cliet  si  vide  con  di- 
spiacere nella  ne<  essila  di  rimanerlo  senza  presidio  , non 
volendo  disgregare  le  sue  forze  di  già  insufficienti  al  bi- 
sogno. 

I riconoscimenti  del  genio  ed  il  profondo  esame  della 
piazza  di  Tarragona  avendo  fatto  stabilire  l’attacco  per  la 
città  bassa  , il  generale  in  capo  cominciò  le  operazioni  , 
costruendo  un  gran  fortino  c molle  batterie  , sulla  dritta 
del  Francoli  e presso  alla  spiaggia  del  mare,  affine  di  al- 
lontanare dai  lavori  di  trincea  le  navi  inglesi  e le  scialup- 
pe cannoniere.  Questi  lavori , confidati  al  generale  Rogniat  ', 
ebbero  principio  nella  notte  del  7 all’8  maggio  e vennero 
continuati  i giorni  seguenti  fino  all’  imboccatura  del  fin— 
me,  non  ostante  il  trarre  dei  legni  in  mare , il  quale  pro- 
dusse , a dir  vero  , poco  male  agli  assediami.  Una  comti- 
nicazioue,  cinta  da  un  fuoco  di  moscbetteria  permanente, 
fu  aperta  obbliquaoaenle  dalla  manca  della  mezzaluna  al 
ponte,  senza  che  i lavoratori  rimanessero  tranquilli.  Gli 
Spagnuoli  , tanto  al  di  fuori  quanto  all’  interno  , tribola- 
vano incessantemente  i loro  avversari,  facendo  anche  qual- 
che tentativo  contro  al  campo  , per  cui  la  brigata  del  ge- 
nerai Salme  , posta  a rincontro  e molto  vicina  al  forte  Oli- 
vo, fu  costretta  a trincerarsi,  l’ostinazione  spagnuola  dan- 
neggiandola ogni  giorno  di  cinquanta  o sessanta  uomini. 

Nella  notte  del  giorno  i3  , durante  uh  temporale  che 
sorse  di  tratto  , i Francesi  si  insignorirono  alla  baionetta 
di  due  trinceramenti  esterni  presso  l’ Olivo,  e se  ne  "giova- 
rono contro  agli  assediati  , i ijuali  il  giornò  seguente  fe- 
cero un  vigoroso  sforzo  per  ripigliare  le  dette  opere  , ma 
furono  respinti  con  la  perdita  di  cento  uomini.  Dar  lato 
del  Francoli,  una  sortita  sostenuta  dalla  flotta  venne  meno 
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per  viltà  di  taluni  uffiziali  spagnuoli  (i)  ; e nello  stesso  gior- 
no la  guernigione  fece  un'altra  sortita  per  la  porta  di  Bar- 
cellona , nella  quale  seicento  somatenes  dell’  alta  Gaya  es- 
sendo piombati  sopra  un  riconoscimento  della  divisione  ita4 
liana  , il  generai  Palonibini  li  respinse  , ed  il  giorno  se- 
guente fu  mandato  dal  lato  di  Arbos  a dissipare  le  ramiate. 

Nel  giorno  18  , una  terza  sortita  più  considerevole,  co- 
mandata da  Ganzalez , ebbe  luogo  per  la  città  bassa,  pas- 
sò il  ponte,  e,  sorretta  dai  fuochi  incrociati  della  piazza, 
dell’  Olivo  e della  flotta  , stringeva  virilmente  la  divisione 
Habert  , quando  Sucliet , giungendo  con  la  riserva  , minac- 
ciò di  mozzare  il  ritorno  agli  Spagnuoli  , i quali  rientraro- 
no nella  piazza  , dopo  aver  perduto  duecento  uomini.  Nel 
giorno  20  , tre  altre  sortite  si  avanzarono  dall’Olivo , dalla 
citta  alta  e dalla  parte  della  strada  di  Barcellona , e furo- 
no egualmente  ributtate.  Lo  stesso  giorno,  Sarsfield  prese 
sito  cqu  milleduecento  uomini  sopra  uu  punto  elevato  e di 
difficile  accesso  presso  di  Alcover  , minacciando  così  il 
deposito  di  Reus.  Sucliet  distaccò  allora  due  battaglioni  di 
fanteria  e centocinquanta  corazzieri,  sotto  al  generale  Brous- 
sard  , per  isloggiare  Sarsfield  dalla  occupata  posizione , 
ma  questo  scontro  costò  ai  Francesi  cento  uopiini.  Tre 
giorni  dopo  , Sarsfield  ricomparve  innanzi  Momblauch,  e 
venne  respinto  dalle  brigate  riunite  di  Frere  e Palombini, 
le  quali  gli  marciarono  contro.  Diversi  altri  tentativi  eh? 
bero  luogo  sulla  linea  ci  Faleet , specialmente  a Gratal- 
lops  , dove  il  colonnello  spagnuolo  Villamfl  attaccò  Mro- 
zinski,  polacco,  il  quale , con  duecento  uomini,  ti  difese 
a corpo  perduto  , mostrando  quella  bravura  che  sempre 
distingue  una  nazione  eroica , la  cui  gloria  brilla  come  ignis 
fatuus  in.  mezzo  alla  corruzione  delj’  onore  europeo. 

Questi  ripetuti  attacchi  avendo  avvertilo  Suchet  che  gli 
sarebbe  troppo  difficile  il  mantenere  con  poche  truppe  si 
estese  comunicazioni,  abbandonò  la  posizione  di  Moniblauch 
e ai  contentò  di  custodire  quella  di  Faleet  e del  colle  di 
fiaiaguer  , precauzione  la  quale  rendevasi  maggiormente  ne- 
cessaria perchè  la  guernigione  di  Tarragona  aveva  ricevuto 
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un  gran  rinforzo.  Blake  era  partito  il  giorno  16  per  Va- 
lenza, dove  Carlo  O’  Donnei , successore  di  Bassecour , gli 
avèva  dato  duemila  fanti  e cento-cannonieri , i quali  sbar- 
carono felicemente  a Tarragona  il  giorno  22  , ed  il  capi- 
tano Codringlon  mandò  invece  ad  O’  Donnei  duemila  abili 
compiuti  per  le  nuove  reclute.  Sicché  la  guarnigione  som- 
mava a meglio  di  dodicimila  uomini , se  non  che  i ricchi 
cittadini  si  erano  ricoverati  con  le  famiglie  ed  i più  pre- 
ziosi oggetti  a Villa-Nueva  de  Sitjes , ed  il  popolo  era 
scuotalo.  ' 

Nella  notte  del  22  al  23,  la  trincea  fu  aperta  sulla  dritta 
dell’  Olivo , a cominciare  dalle  opere  tolte  agli  Spagnuols 
durante  la  notte  del  giorno  i3.  Gli  uffiziali  del  genio  vo- 
levano arrivare  ad  una  piccola  altnta  poco  discosta , perchè 
offriva  un  sito  atto  a porvi  una  batteria  di  breccia.  Il  co- 
ronamento fu  compiuto  il  giorno  22  , non  seuza  produrre 
grave  perdita  , abbisognando  portar  la  terra  in  panieri 
sulla  cima  della  detta  altura  per  insufficienza  di  quella  ri- 
trovatavi , ed  essendo  i lavoratori  esposti  al  fuoco  della 
piazza  e del  forte.  Tre  contro-batterie  sursero  intanto  nel 
giorno  27' , armate  di  tredici  pezzi,  tra’quali  sei  mortai  e<l 
obici  ; ma  per  condurre  1 pezzi  su  quella  roccia  abbisognò 
che  i soldati  li  strascinassero  a braccia  esposti  ad  un  fuoco 
di  mitraglia  , mentre  gli  assediati  eseguivano  una  vigorosa 
sortita,  nella  quale  cadde  estinto  il  generai  Salme  per  essersi 
troppo  avanzato.  Il  momento  era  arduo  per  i Francesi  r 
ma  essi  riuscirono  a superare  tutti  gli  ostacoli,  comincian- 
do il  loro  fuoco  contro  F Olivo  fin  dalla  stessa  mattina  * 
éd  aperta  la  breccia  a sufficienza  fu  ordinato  F assalto. 

ouebet  ragionevolmente  pensava  che  la  presa  di  Tarra- 
gona dipendeva  dalla  presa  del  forte.  Olivo , essendo  l'eser- 
cito troppo  debole  per  tollerare  un  serio  scontro  ; ecco 
perchè  , dopo  di  aver  fatto  formare  le  colonne  dr  attac- 
co, le  incuorò  con  la  sua  presenza  ed  ordinò  chele  trup- 
pe di  tutta  la  linea  di  investimento  si  avanzassero  ad  un 
punto  per  simulare  un  assalto  generale  contro  alla  città. 
Si  stava  tra  le  otto  e le  nove  della  sera , la  notte  era  te- 
nebrosa , gli  Spagnuoli  nulla  si  aspettavano,  i loro  fuochi 
non  tacevano  ancora  , quando  fu  dato  il  segnale,  il  quale' 
venne  accolto  dai  Francesi  , pieni  di  fermezza  e di  coraggio^ 
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eon  prolungato  grido  di  acclamazione.  Le  truppe  sul  Frati- 
coli  e quelle  sulla  strada  di  Barreilona  , fatta  una  «ranca 
di  inoschetteria  , con  i tamburi  battendo  a carica  , riso- 
lutamente si  addussero  su  questi  due  opposti  punti.  I ba- 
stioni della  piazza  si  videro  ad  un  tratto  come  infiammati 
dal  fuoco  di  tutte  le  batterie  , la  flotta  lanciò  razzi  ed  al- 
tri proiettili,  e fu  in  mezzo  all’imponente  strepito  di  quat- 
trocento cannoni  che  le  colonne  di  attacco  sboccarono  dalla 
trincea  e si  precipitarono  sull’  Olivo. 

La  più  forte  delle  colonne  si  diresse  sulla  breccia,  men- 
tre che  la  seconda  , girando  la  dritta  dell'  Olivo , giunse 
presso  alle  porle  nel  momento  in  cui  millecinquecento  uo- 
mini , mandati  a sussidiare  la  guernigione , entravano  nel 
forte.  Essi  venivano  sì  da  presso  incalzati  da  un  distacca- 
mento che  una  porzione  entrò  con  i medesimi  nell’opera, 
prima  che  si  potette  chiudere  la  porta.  Treota  zappatori 
si  sforzarono  allora  di  rompere  la  poTta  a colpi  di  scure} 
e Papigny  , loro  uffiziale  , il  quale  vuol  saggiare  di  salire 
pel  muro  , è spento  unitamente  alla  più  parte  dei  suoi.  I 
rimamenti  , aiutati  da  alcuni  granatieri , piantano  scale  a 
dritta  ed  a manca  , abbattono  la  palizzata  , entrano  nel 
forte  ed  aprono  la  porta. 

All’  attacco  principale  i Francesi  spiegapo  altrettanto  co- 
raggio , non  ostante  che  la  breccia  è insufficiente  , la  scar- 
pa ha  venti  piedi  , le  scale  non  sono  più  di  quindici.  Gli 
uni  fanno  sgabello  agli  altri  per  salire  , ma  il  fuoco  ben 
ministrato,  degli  Spagnuoli  già  li  obbliga  a rinunciare  al- 
l’assalto. Allora  lo  storico  vaca  ni  , seguito  da  alcuni  suoi 
compalriotti , tronca  la  palizzata  che  copre  il  passaggio  sot- 
terraneo dell’  acquidotto  , entra  nel  fossato  e di  la  nel  forte. 
E quale  strano  errore  è il  negare  agli  Italiani  il  vanto  di 
una  vera  bravura  ! Dopo  ciò  , gli  Spagnuoli  sloggiati  dai 
bastioni  si  riducono  nell’  opera  di  sicurezza  , donde  pro- 
seguono animosamente  a trarre.  Le  riserve  francesi  » quelle 
italiane  , seguite  da  Harispe  che  entra  in  quell' istante  nei 
forte  con  la  terza  colonna,  accrescono  maggiormente  il  ma- 
cello e fan  decidere  la  vittoria.  Milleduecento  Spagnuoli 
ban  perduta  la  vita , pochi  si  salvano  con  la  fuga , mille 
cadono  prigionieri , tra’  quali  il  comandante } che  aveva  ri- 
cevuto dieci  ferite. 

Von.  «v.  5 
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Ntlft  mattina  , tremila  Spagnuoli  uscirono  da  Tarrago- 
»a  e si  ritirarono  senza  osare  di  attaccare  T Olivo.  Sue  he  t 
fece  dimandare  una  sospensione  di  armi  per  dar  tomba  ai 
morti , ed  ebbe  una  sprezzante  risposta.  Sopra  una  roccia 
denudala  di  terra  , i Francesi  si  videro  costretti  a brucia» 
re  le  spoglie  dei  propri  compagni  ! 

Campo-Verde  diede  il  comando  di  Tarragona  al  gene- 
rale Senens  de  Contreras  , ed  andò  a raggiungere  lo  eser- 
cito di  osservazione,  poderoso  di  diecimila  uomini,  com- 
prese alcune  nuove  reclute  fatte  dalla  giunta  di  Catalogna. 

La  caduta  di  Figuieres  aveva  precipitato  F investi  gnento 
di  Tarragona,  per  cui  i preparativi  erano  incompiuti  quan- 
do Suchet  cominciò  i lavori  dello  assedio  , e solo  al  i°  di 
giugno  furono  terminati,  {«ella  notte  del  i°  al  i si  princi- 
piò ad  aprire  le  trincee  che  dovevano  abbracciare  tutta  la 
nassa  città,  compresi  il  forte  Francoli  e la  linea  delle  ope- 
re lungo  la  spiaggia  del  mare  , vai  dire  : i.°  Il  bastione 
dei  Canonici  ed  una  mezzaluna  , formante  sulla  dritta  de- 
gli Spaglinoli  una  specie  di  opera  a corna  pel  forte  Royal 
o cittadella.  2.°  11  bastione  di  San-Carlo  e la  lunetta  del 
Principe  , sulla  mauca,  all’angolo  rientrante  , dove  il  ma- 
re tocca  al  corpo  della  piazza  , la  seconda  delle  quali  opere 
serviva  di  coutraguardia  al  bastione  San-Carlo.  3.°  La  li- 
nea formata  dal  mare  e dal  forte  Francoli. 

Nel  2 giugno , gli  assediati  fecero  uua  sortita  senza  ef- 
fetto , e nella  notte  del  3 i Francesi  distrussero  uua  spe- 
cie di  fortino  avanzato.  Sarsfield  entrò  allora  in  Tarrago- 
na  con  .un  distaccamento  ed  assunse  il  comando  della  li- 
nea della  marina  , vai  dire  la  bassa  città,  il  porto,  il  molo 
e le  opere  che  menavano  al  Fraacoli.  Contreras  continuò 
ad  essere  governatore  di  tutta  la  piazza  , abbeachè  a suo 
malgrado  , perchè  non  sperava  alcun  buono  risultamento. 

Nella  notte  del  4 ; gli  approcci  furono  spinti  alla  zappa 
piena , si  cominciò  la  seconda  parallela  , e nel  giorno  6 
gli  assediami  erano  arrivati  a venti  tese  dal  forte  Franco- 
li , che  aveva  un  antifossato  pieno  di  acqua  e presentava 
una  regolare  costruzione.  Le  batterie,  che  venivano  rizzate 
ed  armate  a proporzione  ebe  la  trincea  avanzava , apriro- 
no. il  loro  fuoco  la  mattina  del  giorno  7 battendo  in  brec- 
cia. La  fabbrica , ancora  recente , crollò  sotto  ai  colpi  del- 
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I’  artiglieria , ed  alfe  dieci  della  sera  il  forte  ci  trorò  in- 
tieramente aperto.  Trecento  uomini  di  scelta  si  avanzarono 
•opra  tre  colonne,  l’ una  delle  quali  traversò  il  Francoli 
alla  imboccatura  , attaccò  le  ruine  e gli  Spagnuoli  si  ri- 
trassero pugnando  sopra  la  Umetta  del  Principe.  I soldati 
francesi  vollero  , per  P impeto  loro  , penetrarv  i anche  es- 
si , ma  furono  prontamente  respinti  e perdettero  cinquanta 
uomini}  non  pertauto  nella  notte,  non  ostante  una  pioggia 
di  mitraglia  che  li  folgoreggiava , si  assicurarono  un  allog- 
gio. Sei  pezzi  vemtero  tòsto  messi  in  batteria  affine  di  ri- 
spondere alPaitiglieria  del  molo,  la  quale,  unitamente  all’al- 
tra della  piazza,  cercava  di  sgombrare  l’angusto  spazio  di 
cui  i Francesi  si  erano  insignoriti. 

Nella  notte  dell’  8 al  9 fu  prolungata  la  seconda  paral- 
lela a dritta  ed  a manca  , a settanta  tese  dal  bastione  dei 
Canonici , sotto  al  terribile  fuoco  dell’  alta  e bassa  città. 

Nel  giorno  1 1 , Sursfield  diede  effetto  ad  una  sortita  , 
spense  alcuni  uomini  e fece  ritardare  alquanto  i lavori  , 
i quali  nondimeno  nel  giorno  i5  presentarono  tre  sbocchi 
alla  zappa  diretti  contro  al  bastione  dei  Canonici  , all’  al- 
tro del  Re  ed  a quello  San-Carlo  , oltre  a nuove  batterie 
che  abbracciarono  tutto  il  fronte  dalia  lunetta  del  Princi- 
pe al  bastione  de’  Canonici. 

Nella  mattina  del  giorno  16,  cinquantaquattro  cannoni 
aprirono  il  fuoco  contro  a questo  froute  , al  che  gli  Spa- 
gnuoli posero  dei  saccbi  di  terra  sui  parapetti , e mentre 
]’  artiglieria  della  piazza  raddoppia  di  attività  per  ismou- 
tare  le  batterie  francesi , i costoro  cannonieri  ^>bero  mol- 
to a soffrire  dalla  fucileria.  Verso  la  sera  il  trarre  degli 
assediati  aveva  fatto  rallentare  quello  degli  assediami  ; il 
centro  della  seconda  parallela  vedevasi  rovesciato  3 una 
batteria  sulla  dritta  non  più  -traeva  } dalle  due  parti  le  per- 
dite ed  i danni  erano  grandi  essendo  saltati  due  magazzi- 
ni nella  città  e cominciata  la  breccia  al  bastione  dei  Ca- 
nonici. Gli  uffiziali  del  genio  avendo  osservato  che  il  fos- 
sato della  lunetta  del  Principe  nou  si  prolungava  fino  alla 
spiaggia  del  mare  , Suchet  decise  di  far  dare  P assalto  su 
questo  punto  , perchè  sperava  entrare  nel  fossato  per  la 
spiaggia  , convinto  altronde  che  quella  distruttrice  batta- 
glia di  artiglieria  non  andrebbe  tanto  per  le  lunghe. 
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Alle  novo  della  èera  , due  colonne  sostenute  da  una  ri- 
serva uscirono  dalle  trincee  , ed  a capo  di  una  breve  re- 
sistenza entrarono  nella  lunetta  , 1’  una  mediante  la  scala- 
la , 1'  altra  per  la  gola.  La  gueruigioue  risolutamente  si 
difese  , perdette  cento  uomini  , ed  i fuggiti , raggiunti  sul 
ponte  levatoio  da  un  piccolo  distaccamento  , vennero  alle 
inaili  ed  ebbero  la  meglio  5 ma  soccorso  questo  in  tempo 
da  una  riserva  , colà  trincerossi. 

I Francesi  spesero  la  notte  del  17  a riparare  le  antiche 
batterie  ed  a costruirne  una  nuova  sui  terrapieno  dell?  lu- 
netta del  Principe  per  battere  in  breccia  il  bastione  San- 
Carlo.  Nella  stessa  notte  spinsero  innanzi  le  zappe  e gli 
altri  approcci  , si  stabilirono  nel  cammino  coperto  del  ba- 
stione dei  Caoonici  , e cominciarono  la  terza  parallela  ; 
ina  alla  dritta  delle  trincee  trovarono  1’  acqua  e dovettero 
abbandonare  una  parte  del  lavoro. 

Nel  giorno  18  , la  terza  parallela  fu  terminata  , e la  ca- 
lata del  fossato  del  bastione  dei  Canonici  principiata  in  ga- 
leria sotterranea  ; ma  il  fuoco  della  città  alta  imberciava 
a tal  segno  le  trincee  * che  trentasette  bombe  cadute  nella 
controscarpa  fecero  abbandonare  l’operazione  nel  corso  del 
giorno.  Le  scialuppe  cannoniere  * quasi  inutili  fino  allora 
alla  difesa , furono  messe  sotto  alla  direzione  della  flotta 
inglese  , e produssero  più  effetto  ; solo  che  le  navi  da  guer- 
ra non  altro  danno  cagionarono  ai  Franoesi  che  il  ritardo 
della  marcia  dei  convogli  sulla  strada  del  colle  di  Balnguer. 

I lavori  di  assedio  progredirono  le  notti  del  ig  e del  20, 
e la  mattila  del  21  la  nuova  batteria  della  lunetta  del  Prin- 
cipe, essendo  pronta  * trasse  contro  a)  bastione  San-Carlo  , 
sostenuta  da  tutte  le  altre  batterie  » e beùcbè  scoppiasse  il 
magazzino  della  polvere  di  questa  nuova  batteria,  pure  fu 
tosto  rimessa  e ripigliò  il  trarre.  Alle  quattro  della  sera  si 
trovavano  quasi  tutti  i pezzi  degli  Spaguuoli  fuori  stato  di 
rispondere  , le  opere  del  molo  minate  , tre  brecce  aperte 
ai  due  bastioni  ed  al  forte  Royal , per  cui  alle  sette  Suchet 
fece  dare  il  segnale  dell’  assalto  ; ma  sospendiamo  un  mo- 
mento il  racconto  di  questo  terribile  avvenimento  per  rag- 
guagliare i nostri  lettori  di  ciò  che  accadeva  dentro  e fuori 
la  piazza  , affinchè  possano  formarsi  una  giusta  idea  dello 
sluto  delle  cose  dall’ una, parte  e dall’altra. 
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Macdonald  aveva  continuato  a bloccare,  oou  una -note- 
vole vigilanza  , la  piazza  di  Figuieres,  dove  stavano  riu- 
cliinsi  i migliori  micheletti  j e siccome  la  disfatta  di  Cam- 
po- Verde  aveva  sparsa  la  costernazione  iu  tutta  la  provin- 
cia , cosi  dalle  evoluzioni  più  o meno  perite  di  Rovira  , 
Mauso  ed  altri  capi  , poteva  ormai  la  piazza  ricever  soc- 
corsi. Francisco  Milans  stava  sul  territorio  di  Hostalrichf 
e perchè  viveva  popolarmente  cou  gli  abitanti  della  costa, 
tra  Polamos  e Barcellona  , si  trovava  nel  grado  di  man- 
tenere la  forza  riunita  sotto  ai  suoi  ordini;  se  non  chee- 
gii  precipuamente  mirava  a divenire  capitan  generale  della 
provincia  , e sia  amore  della  plebe  , sia  qualche  altra  ra- 
gione , ricercava  il  favore  delle  citta  di  quel  distretto  a 
spese  della  causa  generale.  Le  città  di  Mataro  e di  Villa- 
Nueva  de  Sitjes  facevano  commercio  di  grani  con  Barcel- 
lona , ed  iu  uu’  epoca  più  rei  ente  se  ne  ebbe  la  pruova 
per  nn  convoglio  che  traversò  i posti  avanzati , munito  di 
un  lascia  passare  sottoscritto  da  esso  Milans  (i)  , il  quale, 
quantunque  facesse  fucilare  gli  uomini  che  la  avevano  fatta 
transitare , par  tuttavia  con  ciò  uon  distrusse  il  sospetto  di 
corruzione  che  grandeggiava  su  di  lai,  Questo  traffico  ri- 
tornava proficuissimo  ai  Francesi , e Maurizio  Mathieu  , 
oou  volendo  nè  sturbarlo,  uè  cimentare  le  $ue  truppe,  state 
già  n valli  aitate  in  uu  fatto  di  armi  a Mattavo  , non  fece 
alcuna  mossa  in  vantaggia  dolio  esercita  che  assediava  Tar- 
r^gona  , la  qual  cosa  gli  sarebbe  riuscita  focile  insigno- 
rendosi di  Villa-Naeva  de  Sitjes, 

Tale  era  lo  stato  della  Catalogna  orientale , mentre  nella 
parte  occidentale,  la  fanteria  di  Sarsfield  , congiunta  a quella 
di  Eroles  , stava  vicino  a Valls  , e indie  cavalli  spilo  Ca- 
ro formavano  , oou  le  nuove  leve  ordinate  dalla  giunta  , 
un  corpo  di  sette  ad  attornila  uomini  , » il  quale  avrebbe 
potuto  prestare  granili  servigi  alla  piazza  di  farragona  se 
Ca m po- Verde  , nomo  debole,  irresoluto  e fatto  per  lasciarsi 
sempre  guidare  , non  fosse  continuamente  passato  da  un 
divisainciito  all'altro.  Nel  principiar  dello  assedio  , $ars- 
fieJd  , siccome  abbiamo  «veduto,  aveva  operato  cou  qual- 

(i)  Documenti  giiutifiwtm,  **  Il  À «elione  4»*  * 
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clic  frutto  dalla  parie  di  Momblnnch  e di  JTeus  ; e quan- 
do  fu  Dominato  al  comando  della  bassa  città  , 1’  esercito 
di  soccorso  trovossi  ridotto  alla  divisione  di  Eroles  , e la 
cavalleria  potette  appena  fornir  piccoli  distaccamenti  per 
tener  vigilati  i convogli  dei  Francesi  ed  i loro  diversi  po- 
sti. Impertanto  Campo-Verde  , avendo  fissato  il  quartiere 
generale  ad  Igualada  , mandò  partite  sulla  Gnya  ed  a Villa- 
Franca  , e facendo  di  Villa-Nueva  de  Siljes  un  posto  di 
comunicazione  con  la  flotta  , dimandò  soccorsi  alla  Mur- 
cia  ed  al  paese  di  Valenza , e formò  un  progetto  generale 
per  soccorrere  In  piazza.  In  Tarragona , per  altro,  risati- 
na fiducia  si  prestava  a tali  progetti , perchè  la  condotta 
di  Campo-Verde  vi  era  disprezzata  , e la  discordia  e la 
trascurataggine  rendevano  insufficiente  il  coraggio  della 
guernigione. 

Il  capitano  Codrington  aveva  sbarcato  duèmiladinquecento 
Valenziani  nel  22  maggio,  talune  navi  inglesi  recarono  da 
Cnrtagena  e da  Cadice  , al  principiar  di  giugno , polvere, 
altre  provviste  e mortai  per  la  piazza  , la  Murcia  mandò 
pure  dei  rinforzi.  Tale  era  intanto  la  perversità  di  alcuno 
autorità  locali  e la  mancanza  di  regolarità  e di  armonia 
in  tutto  , die  furono  tolte  le  armi  a dette  truppe  prima  che 
si  imbarcassero , mentre  in  Tarragona  vi  erano  duemila  no- 
mini  inermi,  dando  cosi  effetto  ari  una  maltia,  la  quale  ve- 
niva da  alcuni  attribuita  alle  autorità  della  Murcia  , da  al- 
tri al  colonnello  Roche  , agente  militare  inglese  (t).  \1 
disordine  non  cadde  soltanto  in  questo  , essendo  di  più  av- 
venuto che  non  ostante  il  capitano  Codrington  , nell’ im- 
itare da  Tarragona  a Peniscola  nei  primi  giorni  di  maggio, 
avesse  rimesso  ad  O’  Donnei  le  armi  per  duemila  reclute, 
le  quali  dovevano  rimpiazzare  i Valenziani  mandati  a 'J'»r- 
ragona  , ed  un  numero  due  volte  maggiore  ne  fosse  stato 
«la  esso  lasciato  nella  città  di  Valenza,  affinchè  Viila-Campa 
e l'Empecinado  fossero  in  islalo  di  metter  di  nuovo  111 
campagna  le  loro  truppe  rimaste  inoperose  dopo  che  i ge- 
nerali A Libò  e Paris  le  ebbero  disperse  in  aprile  5 pure  si 
Vide  che  mentre  degli  uomini  senza  armi  arrivayauo  da 
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Talenta  a Tarragona  , questa  seconda  piazza  rimandava 
anni  alla  prima  , in  onta  il  gran  bisogno  che  ne  aveva. 

Questi  diversi  rinforzi  portarono  le  truppe  di  Tarragona 
a quasi  diciasseltemila  uomini  , senza  che  mai  venissero 
tutti  impiegati  alla  difesa.  Di  fatto  , mandati  i Murciani  a 
Monserrato  per  esservi  vestiti , e dedotte  le  perdile  per  le 
prime  operazioni  dello  assedio  e per  le  malattie,  la  guerni- 
gione,  verso  il  21  giugno,  contava  meno  di  dodicimila  uomi- 
ni. Di  più,  molti  colonnelli  ed  altri  uffiziali,  fìngendosi  am- 
malali , od  anche  non  colorendo  la  loro  viltà  di  alcun  pre- 
testo , avevano  lasciata  la  città  abbandonando  il  comando 
dei  reggimenti  o dei  battaglioni  ai  subalterni.  Infine , la 
stesso  Conlrevas  , non  conosciuto  dagli  abitanti  , ignara 
dei  mezzi  della  città  che  doveva  difendere  , riponeva  poca 
fidanza  iu  coloro  cbe  servivano  sotto  di  lui  , e forse  egli 
tic  ispirava  anche  meno  a loro  , npn  aveva  cercato  il  po- 
sto distinto  die  occupava , . pensava  diversamente  dai  Cam- 
po-Verde , era  geloso  di  Sarsfield  che  comandava  sotto 
di  lui.  1 capitani  Codriqgton  e Bullen  soffrirono  molte  di- 
spiacenze per  parte  degli  Spaglinoli , ed  i comandanti  delle 
navi  di  fila  spagquole  la  Piana  g la  Prueha , commisero 
un  gravissimo  fallo, 

Carlo  O’ Donnei  ed  il  fratello,  conto  dell’ Abisbal,  ave- 
vano permesso  a Miranda  di  imbarcarsi  per  Tarragona  con 
quattromila  uomini  delle  migliori  truppe  di  Valenza  , af- 
fine di  unirsi  alla  gueruigione  in  una  gran  sortita , esigen- 
do intanto  da  Codrington  che  ricondurrebbe  i superstiti  , 
non  volendo  che  questo  secondo  soccorso  fosse  rinchiuso 
nella  piazza  compiuto  1’  oggetto  della  spedizione.  Sbarcate 
queste  truppe  nel  giorno  12  a TarragO»a,  il  giorno  appres- 
so, dietro  un  ordine  di  Campo-Verde  , Miranda  , invece 
di  eseguire  la  progettata  sortita  , le  condusse  per  mare  a 
Yilla-Nueva  di  Siljes  , e di  là  marciò  contro  ad  un  di- 
staccamento di  cavalleria  francese  che  veniva  da  Villa- 
Franca.  Nel  giorno  i5  due  squadroni  di  cavalleria  usci- 
rono da  Tarragona  per  la  strada  di  Barcellona,  passarono 
senza  inciampo  la  linea  di  investimento  , ed  andarono  a 
raggiungere  Miranda  , il  quale  marciava  per  riunirsi  a Cam- 
po-Verde ad  Igualada.  . 

Questa  mossa  ayea  per  iscopo  la  esecuzione  dell'  ultime 
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disegno  di  Campo-Verde,  il  quale  sapeva  chela  giunta  di 
Catalogna  , lasciata  Tarragona  dopo  la  presa  del  forte  Oli- 
vo , erasi  ricoverala  a Monserrato  con  gli  archivi,  facen- 
do sparger  voci  di  penuria  in  tutta  la  Penisola  , secondo 
J’ indole  spagpuola  , e che  O'Donnel,  Villa-Campo  , i capi 
degli  aderenti  , le  avevano  promesso  cooperazione  e soc- 
corsi. Campo-Verde  allora  propose  , che  le  navi  di  guer- 
ra inglesi  si  tenessero  tra  il  colle  di  Balaguer  e Tarrago- 
na , per  cannonare  i convogli  francesi  che  seguivano  quella 
strada,  e che  un  distaccamento  6i  postasse  ad  Orda],  affi- 
ne di  invigilare  la  guernigione  di  Barcellona,  nell’atto  che 
egli,  eoi  resto  di  sue  forze,  le  quali,  compresa  la  divisio- 
ne di  Miranda,  sommavano  a diecimila  fanti  e mille  cavalli, 
andava  a prendere  un  forte  silo  presso  Reus.  Egli  calcola- 
va , arrivato  su  questo  punto,  di  mettersi  in  comuuicazio- 
ne  con  la  flotta  , mediante  un  distaccamento  che  mande- 
rebbe hei  contorni  di  S.  Filippo  di  Balaguer  , e schivan- 
do ogni  serio,  scontro  e facendo  operar  piccole  parlile  sulla 
linea  tenuta  dallo  esercito  di  osservazione,  intendeva  o di 
obbligare  i Francesi  a togliere  lo  assedio , o di  combatter- 
li , se  fossero  usciti  dalie  loro  linee. 

Questo  progetto  non  fu  approvato  da  Contrevas , dicen- 
do che  la  esecuzione  dello  stesso  produrrebbe  la  perdila 
della  piazza  e dello  esercito  di  soccorso,  che  i Fraucesi 
non  lascerebbero  J* assedio  senza  una  battaglia  generale  , 
che  il  miglior  partito  era  di  attaccarli  di  concerto  con  la 
guernigione  nello  interno  delle  loro  linee  , che  in  conse- 
guenza desiderava  che  il  generale  in  capo  se  la  intendesse 
con  lui  a tale  effetto  , ma  la  giunta  , discordando  col  prè- 
poncute,  rigettò  la  proposizione. 

INè  J’ uno  , nè  l’altro  di  questi  progetti  era  appropriato 
alle  occoirenze,  essendo  certo  che,  anche  quando  i gene- 
rarli spagnuoli  avessero  potuto  contare  sulle  loro  truppe  , 
v*  era  da  ottenerne  solo  di  trapassare  la  estesa  e debole 
linea  di  hochet  ; ma  se  non  venivano  a capo  di  porre  in 
piena  rotta  le  truppe  francesi  il  vantaggio  di  tale  opera- 
zione non  sarebbe  stato  maggiore  di  quello  che  già  offriva 
loro  la  comunicazione  per  mare.  Campo- Verde  poi  manca- 
va  1 quel  efficacia  richiesta  io  un  si  arduo  cimento,  ari- 
l\  avrebbe  posto  nello  stessy  lentezza  cd  indecisione;  ecj  in- 
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tanto  la  massima  di  guerra  che  prescrive  di  attaccare  il 
nemico  con  la  maggior  fotta  possibile  là  dove  è più  debo- 
le , sarebbe  stata  più  giustamente  applicata  , se  Campo- 
Verde  avesse  marciato  con  tutte  le  sue  truppe  sopra  Mora 

0 sopra  Reus  , battuti  i distaccamenti  francesi  , distrutto 

1 magazzini  , per  indi  insignorirsi  di  una  delle  forti  posi- 
zioni che  presenta  il  paese  , trincerarsi  nella  medesima  e 
tribolare  senza  posa  le  spalle  del  nemico.  L’ annichilamen- 
to  dei  depositi  o di  Mora  o di  Reus  avrebbe  fatto  toglie- 
re lo  assedio  , e se  il  generale  spagnuolo  non  trovavasi  in 
grado  di  battere  due  o tremila  fanti  nei  detti  siti  , vano 
era  lo  sperare  , anche  con  lo  appoggio  della  guernigione , 
di  vincere  sedicimila  uomini  di  tutte  le  armi  nelle  opere 
rizzale  innanzi  a Tarragoua.  Sucfaet  non  temeva  la  batta- 
glia dalla  parte  del  fiume  Francoli , ma  era  altamente  an- 
gustiato pei  depositi  in  Mora  ed  in  Reus  ; in  conseguenza 
quando  Campo-Verde  mandò  a sollevare  , per  mezzo  di 
un  uffiziale , i somatenes  dei  contorni  di  Mora , chiamò  da 
Toruel  il  generale  Abbè  con  tremila  fanti,  e questi,  mol- 
to operoso  e molto  avvezzo  a combattere  le  guerriglie,  in 
breve  disperse  le  masse  spagnuole  , fece  buou  numero  di 
prigionieri  unitamente  al  loro  capo,  e subito  raggiunse  l’eser- 
cito di  assedio, 

Suchet  aveva  bisogno  di  questo  rinforzo  , perchè  l’asse- 
dio già  gli  costava  un  generale,  dugento  ulhziali  e più  di 
millecinquecento  soldati  , per  cui  non  numerava  al  di  là 
di  dodicimila  uomini  nello  stato  di  prendere  le  armi.  Nulla- 
manco, l’assenza  del  generale  Abbè  rendette  ardimentosi  i 
partigiani  , ed  il  colonnello  Villarnil  , uno  dei  capi  alla  di- 
pendenza di  Viila-Campa  , attaccò  Mora  con  un  migliaio 
di  uomini.  Battuto  nel  giorno  16,  gli  succedette  Eroles  , 
il  tjuale  arrivò  nel  giorno  20  a Falcet  con  l’intera  sua  di- 
visione , si  insignorì  di  un  convoglio  di  muli  carichi  di  mu- 
nizioni , e rispinse  la  scorta  con  perdita  sopra  Mora.  Gli 
Spagnuoli  sperarono  di  impegnare  Suchet  a mandare  un 
prepotente  distaccamento  sulla  pesta  di  Eroles,  nel  disegno 
che  questi  raggiungerebbe  Campo-Verde  presso  Alcover  a 
marce  sforzate  per  piombare  riuniti  sul  generale  francese 
divenuto  più  debole.  Suchet  non  si  lasciò  distogliere  dal- 
V oggetto  rilevante  per  lui  , e perché  i magazzini  di  Reus 
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erano  molto  ben  provveduti,  poco  conto  fece  della  perdita 
del  convoglio  di  «opra  indicata. 

Tali  erano  i termini  delle  cose,  allorché  nel  ai  giugno 
il  segnale  di  assaltarsi  la  città  bassa  di  Tarragona  fu  dato 
ad  un  esercito  debole  sotto  al  rapporto  numerico , ma 
forte  per  vigore  , per  coraggio  e per  fidanza  nella  buona 
riuscita.  Nella  piazza,  a]  contrario,  campeggiava  il  disor- 
dine , la  follia  e duo  la  viltà  , tanto  che  lo  stesso  Coutre- 
ras  rappresentò  una  parte  molto  vergognosa  nella  difesa. 
Nell’  assenza  di  Codringlon  , Sarsfield  erasi  concertato  con 
gli  uffiziali  della  flotta  affinchè,  nel  caso  la  bassa  citta  fosse 
attaccata  , le  navi  si  avvicinassero  al  molo  e ricevessero 
la  guarnigione  , per  non  farla  ricoverare  nella  città  alta. 
In  questo  mentre  , Campo-Verde  aveva  chiamato  Sarsfield 
indicando  per  successore  il  generai  Velasco  , ma  Sarslie  d 
slava  ancora  al  suo  posto  di  capo  della  linea  di  marma  , 
quando  , alle  tre  del  giorno  oi , la  breccia  esseudo  aperta  ed 
attendendosi  l’assalto  da  momento  in  momento,  Coutreras 
gli  comandò  d’imbarcarsi  all’istante,  falsamente  affermando 
che  tale  era  l’ordine  perentorio  di  Campo-Verde.  Sarsfte.d 
indarno  si  lagnò,  e,  salito  sulla  scialuppa  del  Cambiiau,  a 
tale  oggetto  spedita,  con  i suoi  equipaggi  ed  iaupi  aiutanti 
di  campo  (0,  fu  condotto  a bordo  della  fregata.  Il  coman- 
do deile  truppe  venne  affidato  ad  un  uffiziale  inferiore  e 
incapace  , e quando  Velasco  giunse,  essendo  già  staU^om- 
niesso  l’assalto  , non  trovò  altro  che  soldati  morti  e moren- 
ti. Contreras  certificò  poscia  al  capitano  Codriugtqn  ed 
alla  giunta  che  Sarsfield  erasi  in  quel  modo  comportato 
senza  il  suo  assentimento  ed  {aveva  da  per  se  stesso  abban- 
donato il  posto.  . 

Rispetto  all’  assalto  fa  esso  ordinato  quando  tre  brecce 
erano  aperte  , cioè  due  ai  bastioni  ed  una  al  forte  lloyal, 
le  quali  non  essendo  molto  larghe  ed  il  fuoco  degli  assali- 
ti rispondendo  auoora  al  fuoco  degli  assalitori  , si  e da 
alcuni  sospettalo  che  Suchet  avesse  conoscenza  della  par- 
tenza di  Sarsfield  e della  confusione  che  ne  nacque. 

Millecinquecento  granatieri  destinati  allo  attacca  furono 
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riuniti  nella  trincea  alia  guida  del  generai  Palombini  , el 
tuia  seconda  colonna  venne  formala  per  riserva,  egualmen- 
te che  per  rispingere  le  sortile  della  città  alta.  L’artiglie- 
ria continuò  a trarre  durante  i preparativi  dello  assalto  , 
e la  fanteria  metteva  grida  di  impazienza  , raddoppiando- 
li a seconda  che  una  muraglia  crollava.  Ad  oggetto  di  oc- 
cupare l’ attenzione  degli  Spaglinoli,  la  divisione  Harispe 
minacciò  i bastioni  dal  lato  della  strada  di  Barcellona  , e 
Sudici  , disposti  da  se  stesso  > soldati  , lece  dare  il  segna- 
le , lasciandoli  alia  loro  impetuosità,  mentre  spuntava  l’au- 
rora. In  uo  istante  le  breccie  , i bastioni  , il  forte  BoyaJ 
sono  coverti  di  assalitori,  i quali  pongono  in  tal  disordine 
gli  Spngnuoii  che,  incalzati  da  ogui  via,  senza  il  loro  ge- 
nerale , fuggono  verso  al  molo  , al  porto  ed  alla  città  alta. 
Alcuni  si  salvano  sopra  talune  scialuppe  cannoniere  inglesi, 
altri  riescono  a metter  piede  nella  città  alta,  pochi  cado- 
no prigionieri  , il  resto  vien  passato  per  le  armi. 

Alle  otto  , la  dtlà  bassa  stava  nelle  mani  dei  Francesi, 
e millecinquecento  cadaveri  , più  di  abitanti  elle  di  sol- 
dati , indicavano  i diversi  punti  dello  attacco.  Considere- 
voli magazzini  di  mercanzie  erano  la  preda  delle  fiamme, 
le  quali  terminavano  di  consumare  ciò  die  il  ferro  aveva 
«nmmeiato.  Cessata  la  carnificina  , le  truppe'  francesi  si 
riunirono  , e prima  che  il  disordine  fosse  del  tutto  cessato, 
il  genio  aveva  già  stabilite  le  trincee  contro  alla  città  alta. 

‘il  fronte  opposto  che  dovevasi  battere  costava  di  quat- 
tro bastioni  con  corlina  senza  fossato  , essendovi  di  più  a 
manca  il  bastione  di  San-Paolo,  al  centro  quello  di  San-Gio- 
vauni , a dritta  1’  altro  di  Gesù.  Il  bastione  di  Cervantes, 
che  tutelava  la  priueipal  piazza  da  sbarcare  del  Milagro  , 
quantunque  sullo  stesso  fronte  di  difesa  , trovavasi  mollo 
indietro  per  non  essere  abbracciato  nei  lavori  di  attacco. 
Un  gomito  del  terreno,  specie  di  trincea  naturale , che  fu 
perfezionato , permise  agli  assediami  di  stabilirsi  innanzi  al 
forte  Boyal.  Quindi  essi  tenevano  la  manca  appoggiala  allà 
gola  del  bastione  Sanlo-Doiningo  che  cougiuugeva  la  città 
bassa  al  corpo  della  piazza  , e la  dritta  fortemente  proiet- 
ti da  talune  case  di  cinta  alla  si  rada  5 giacché , tra  le  due 
parti  si  distinte  di  Tarrngona,  intercedevano  circa  quattro- 
mila tese  , occupate  da  giardini  e da  un  solo  ordine  di  ca- 
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se.  Una  dello  batterie  francesi  imberciava  la  rada  e dove- 
va impedir  gli  imbarchi  sopra  diversi  punti  del  Milagro, 
due  mortai  .aulì'’  altura  presso  ai  forte  di  Loreto  concorre- 
vano pure  a tale  scopo  , i bersaglieri  si  avanzarono  fin 
Sotto  alle  muraglia. 

Allo  spuntar  del  giorno,  le  navi  «prolungarono  la  costa, 
intendendo  a trar  bordale  , al  che  avendo  Contreras  fatte 
Comparire  delle  teste  di  colonne  minaccianli  uua  sortita  , 
i bersaglieri  francesi  si  ritrassero  , ed  il  comandante  spa- 
gnuolo,  soddisfatto  di  aver  svincolato  il  suo  fronte,  rien- 
trò nella  piazza. 

Quegli  Spagnuoli  che  erano  venuti  a capo  di  fuggire  sulle 
scialuppe  , lasciati  a terra  , ritornarono  , pel  Milagro,  uel 
corpo  della  piazza.  In  quel  momento  giunse  pure  il  rin- 
forzo di  Murcia  , il  quale  non  recando  armi  al  pari  del  pri- 
mo distaccamento  , nou  fece  che  accrescere  le  difficoltà  del 
governatore  e la  confusione  nella  città.  Nullatneno  , come 
1’  assalto  aveva  costato  seicento  uomini  ai  Francesi  e ‘due. 
mila  agli  Spagnuoli , così  rimanevano  ancora  a»  secondi  no- 
vemila  combattenti  , Dumero  quasi  eguale  a tutta  la  fan- 
teria di  Suchet.  Pel  tal  ragione  Contreras  , lungi  dal  tra- 
ballare sotto  al  colpo  ricevuto  , sdegnò  di  badare  allulfi- 
zia!e  che,  salito  sul  parapetto  della  trincea,  sventolava  un 
fazzoletto  bianco  , dimandando  di  comunicare  le  onorevoli 
condizioni  che  faceva  offrire  il  generai  francese. 

La  condizione  di  Sucliet  diveniva  sempre  più  ardua,* il 
perchè  aveva  commessi  quattro  assalti , consumalo  uu  quin- 
to delle  sue  truppe  , stancate  le  rimanenti  con  eccessivi  la- 
vori , perdute  le  comunicazioni  con  Lerida  e Mora  , e pei? 
questo  ultimo  svantaggio  iusicuri  erano  i suoi  convogli.  Gli 
assediati  all'  opposto  pareva  che  in  nulla  fossero  scapitati 
di  coraggio  , godevano  la  libertà  delle  loro  comunicazioni, 
meno  in  alcuni  punti  , il  mare  era  coperto  di  navi  , po- 
tevano ricevere  immensi  aitili  da  uu  istante  all’altro  , Cam- 
po-Verde , con  diecimila  uomini , minacciava  le  spalle  di 
Suchet.  Di  più , l’esercito  valeuziano,  Yilla-Campa  , l’Em- 

jiecinado  5 Durali  , che  aveva  battuto  un  distaccamento 
rancese  presso  Miranda  delfEbro;  Mina,  la  cui  guerri- 
glia crasi  impossessala  , a l’uerlo  di  Arlaban  , del  convo- 
glio dove  doveva  trovarsi  Massella  j infine  lutti  i p artiglili 
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ni  dellè  montagne  di  Albaracin  , di  Moneayo  , della  Na- 
varrà  , erano  in  moto  e minacciavano  la  posizione  di  Su- 
chet  nell’  Aragona.  In  conseguènza  sarebbe  tornato  perico- 
loso per  costui  di  far  venire  altre  truppe  dalla  manca  riva 
dell’  Ebro  , ed  impertanto  il  più  lieve  rovescio  poteva  scuo- 
rare  i soldati  dello  esercito  di  assedio  , specialmente  per- 
chè da  poco  trovavansi  al  di  lui  comando  ed  appartenevano 
a naziotii  diverse.  Di  fatto,  quelle  truppe  erano  siatesi  di 
frequente  esposte  ed  avevano  imprese  cosi  penose  fatiche, 
che  la  reciproca  fidanza  tra  loro  ed  il  comandante , costi- 
tuisce una  ben  positiva  pruova  dello  iugeguo  del  generale 
e della  indole  delle  truppe  stesse.  r - 

Mei  giorno  24  , la  crisi  era  imminente  , mentre  i Fran- 
cesi raccoglievano  dai  rapporti  che  il  geuerule  spagnuolo 
«lava  sulla  Gaya  , disposto  ad  avanzarsi  per  combattere  , 
e sapevano  chela  guernigione  lenevasi  sulle  armi,  mantenen- 
dosi una  corrispondenza  attivissima  di  segnali  tra  la  citta 
e la  flotta.  Suchet  , collocando  immediatamente  alcune  ri- 
serve per  dar  sostegno  alle  guardie  delle  trincee , cioè  can- 
nonieri e zappatori , presentossi  al  di  là  del  campo  con 
una  parte  dello  esercito.  Campo-Verde  , sollecitato  dalla 
giunta  e da  Contreras  , aveva  filialmente  rinunciato  al  suo 
progetto,  per  cui,  richiamato  Eroles  e riunito  il  suo  eser- 
cito a Momblanch  il  giorno  22 , marciava  per  Villardoiia , 
calava  le  montagne  tra  la  Gaya  ed  il  Francoli , e si  avan- 
zava in  due  colonne  per  commetter  battaglia  ai  Fraucesi, 
mentre  che  Contreras  farebbe  uua  sortita.  Ma  Miranda  che 
Comandava  l’ala  dritta,  incontrando  o fìngendo  incontrare 
degli  ostacoli , fermossi , e Campo-Verde  abbandonò  imman- 
tinente  l’attacco  dirigendosi  sopra  Vendril , prima  che  il 
generai  francese  fosse  colà  giuuto. 

Nel  giorno  2 5 , Campo-Verde  promise  di  nuovo  a Con- 
treras ai  attaccare  il  nemico  di  una  maniera  decisiva,  chie- 
se a tale  fine  che  tremila  uomini  della  guernigione  lo  rag- 
giungessero a Vendril  , e che  gli  altri  si  tenessero  apparec- 
chiali a schiudersi  una  via  tra  le  linee  del  nemico  durante 
1’  azione,  ed  assicurò  che  questo  disegno  sarebbe  ausiliato 
da  quattromila  uomini  di  truppe  inglesi.  È probabile  che 
un  grande  sforzo  si  preparasse,  giacché  le  batterie  di  brec- 
cia tacevano  e le  mura  erano  per  conseguenza  uiutte,  die- 
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cimila  fanti  e mille  cavalli  stavano  con  Campo-Verde  a po- 
ca distanza  dal  campo  francese  dal  lato  della  strada  di 
Barcellona  , ottomila  uomini  agguerili  si  trovavano  nella 
piazza  , ed  il  colonnello  Skerrett  comparve  il  giorno  z6 
nella  rada  , non  con  quattromila,  ma  con  milleduecento  uo- 
mini , mandati  da  Cadice  e da  Gibilterra  in  soccorso  di 
Tarragona. 

L’ arrivo  di  questo  rinforzo  , l’accrescimento  della  flotta 
e le  promesse  d,  Campo-Verde , distrussero  la  dispiacente 
impressione  prodotta  , .dalla  sua  marcia  retrograda,  sull'ani- 
tno  della  gueniigione  , e la  esaltazione  giunse  al  colmo  la 
sera  , quando  il  colonnello  Skerrett , coi  suo  stato-maggiore, 
il  generale  Doyle  , còl  capitano  Codrington  e con  molti 
uflìziali  di  marina,  sbarcarono  e procedettero  all’esame  dei 
mezzi  di  difesa.  Nondimeno  la  guernigione  fu  costernata 
nel  sapere  la  risposta  del  comandante  inglese  (1)  ai  suoi 
ingegneri  , i quali  affermavano  che  le  muraglie  cariereb- 
bero facilmente  all’urto  delle  batterie  di  breccia  vai  dire: 
« che  era  deciso  a ritenere  le  truppe  a bordo  dei  trasporli 
» ed  a rimanere  spettatore  ozioso  degli  sforzi  della  guerni- 
» gioire  per  difendere  sì  importante  piazza,  in  soccorso  della 
» quale  Skerrett  ebbe  il  carico  di  venire  ». 

Squilibralo  da  tutti  i lati  e senza  alcuna  fidanza  in  Cam- 
po-Verde * Comreras  determinossi , se  i Francesi  avessero 
ritardato  1’  assalto  fino  al  giorno  29  , di  schiudersi  un  var- 
co mediante  una  sortita  per  la  strada  di  Barcellona  e di 
andare  a raggiungere  lo  esercito  , aspettando  intauto  e so- 
stenendosi fitto  a tal  termine,  quando  la  fortuna  così  di- 
sponesse. Questa  risoluzione  poggiava  sopra  buoae  ragioni, 
perché  innanzi  alle  mura  del  suo  fronte  il  terreno  era  alto 
e stretto  , e se  non  vi  sà  trovava  nè  fossato  nè  cammino 
coverto  , una  folta  siepe  di  aloe , ostacolo  ben  positivo  per 
te  truppe , cresceva  appiè  del  bastione , separato  dalla  città 
e dalle  opere  per  mezzo  di  un  fossato  interno  e di  trin- 
ceramenti. Iudietro  alle  opere  la  gran  strada  chiamata  La 
fUtnbla  era  posta  in  istato  di  difesa  essendovi  praticate 
delle  tagliature , Tizzate  delle  difese , merlate  ed  occupate 


(1)  Documenti  giustificativi,  n*  li  , sezione  1 .* 
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le  case  , per  la  qual  cosa  formava  questa  una  seconda  li» 
nea.  Gli  angoli  rientranti  dei  fianchi  della  piazza  permet- 
tevan  pure  di  eseguire  forti  sortite  , e , nello  stato  in  cui 
trovavasi  l’ esercito  francese  , potevasi  sperare  che  ottomila 
valorosi  sarebbero  riusciti  a tenere  la  piazza. 

Nel  giorno  28 , gli  Spagnuoli  convennero  in  urt  progetto 
generale , il  quale  comprendeva  la  sortita  delle  truppe  dal 
lato  di  Barcellona,  la  cooperazione  della  fiotta  e l’attacco 
concertato  dello  esercito  di  Campo- Verde.  Eroles  itnbar- 
cossi  per  venire  a prendere  il  comando  delle  truppe  de- 
stinate alla  sortita  del  giorno  29  , quando  già  il  generai 
francese  aveva  compite  le  sue  batterie  , le  quali  fin  dal 
mattino  del  giorno  27  traevano  con  terribile  effetto.  Il  ma- 
gazzino a polvere  del  bastione  Cervantes  saltò  in  aria,  tutti 
i pezzi  dell’  altro  di  San-Paolo  furono  smontati , la  mura- 
glia crollò , i cannoni  ed  i mortai  dell'  Olivo  con  le  anti- 
che trincee  lanciarono  nella  piazza  palle  e bombe,  non  sen- 
za esser  risposti  dal  trarre  di  buon  numero  di  pezzi  spa- 
gnuoli. Gli  spalleggiamenti  delle  batterie  di  breccia  erano 
stati  pure  abbattuti , ed  intanto  i cannonieri  , impazienti 
di  terminare  ciò  che  loro  restava  a fare  per  decidere  lo 
attacco,  rimanevano  impiedi , scoverti  ed  esposti  ad  un  tre- 
mendo fuoco  di  artiglieria  e di  moschetteria.  Dalle  due  parti, 
le  truppe  si  scagliavano  sul  puoto  attaccato,  scambiandosi 
a vicenda  ingiurie  e provocazioni,  mentre  che  i generali, 
vicini  per  modo  da  sentirsi  l’un  l’altro,  esortavano  il  sol- 
dato a pugnare  con  tutto  il  valore  richiesto  dalla  crisi. 

Alle  cinque  della  sera  , i Francesi  cessarono  dal  trarre, 
e millecinquecento  uomini , condotti  dal  generale  Habert, 
sboccarono  dalla  parallela , slanciandosi  celeremente  verso 
alla  breccia , e milleduecento  altri  si  tennero  come  in  ri- 
serva retti  dal  generale  Ficalier;  mentre  che  il  generale 
Montmarie , con  una  brigata  , si  adduceva  a manca  sul 
bastione  il  Rosario , per  rompere  la  porta  durante  1’  as- 
salto , spargersi  di  là  nella  città  e circuire  la  difesa  intema 
della  Ilambla , ed  il  generale  Harispe  custodiva  la  strada  di 
Barcellona,  per  mozzare  il  ritorno  alla  guernigiont;. 

Le  colonue  di  attacco  avevano  a superare  uno  spazio 
scoverto  di  sessanta  tese  prima  di  giungere  al  piede  della 
breccia.  Fatte  dieci  tese  la  siepe  di  aloè  le  costringe  a yoU 
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gersi  a dritte  ed  a manca  esposte  ad  una  continuata  piog- 
gia di  fuoco.  La  eccessiva  strage  fa  traballare  la  testa  della 
colonna  , la  quale  piega  e già  pare  sul  punto  di  rincula- 
re , quando  una  riserva  si  avanza  , con  un  battaglione  di 
ufficiali,  gli  aiutatili  di  campo  di  Sudici,  gli  u fiatali  del 
genio  , i capi  delle  colonne  e l’ attacco  è ripigliato.  In  que- 
sto istante,  un  soldato  italiano,  a nome  Biancliini , che  ave- 
va ottenuto  , in  ricompensa  di  una  clamorosa  azione  , di 
unirsi  alla  colonna  come  volontario , si  fa  distinguere  me- 
no per  l’ uniforme  bianco  , mentre  gli  altri  soldati  sono 
vestiti  color  cilestre  , che  per  la  intrepidezza  con  cui  ta« 
diamente  si  slancia  fuori  le  file  , riceve  di  molte  ferite  , 
continua  a montar  sulla  breccia  e muore  finalmente  sulla 
medesima  (x).  A questo  tutti  gli  assalitori  si  precipitano 
gridando:  Vittoria!  In  avanti!  la  prima  linea  degli  Spa- 
glinoli è rotta  ; i bastioni  sono  coperti  di  Francesi. 

Nel  frattempo  , i zappatori  di  NI ont marie  avevano  atter- 
rate le  palizzate  de)  Rosario , ed  i suoi  volteggiatori  , sco- 
verta una  corda  a nodi  pendente  da  un  muro  , col  mezzo 
di  essa  calano  nel  fossato,  nel  momento  in  cui  le  truppe 
della  breccia  , ributtate  le  riserve  spagnuole , si  spargeva- 
no nella  città.  La  difesa  parve  che  si  rianimasse  quando  i 
Francesi  giunsero  sulla  Rarnbla  -,  ma  l’ impulsione  della 
vittoria  era  troppo  forte  per  non  far  durare  la  resistenza  , 
e ne  seguì  una  orribile  scena  di  strage  e di  violenza.  Nello 
spavento , cittadini  e soldati  corrono  verso  la  porla  di  Bar- 


(i)  11  caporale  Bianchini,  si  legge  nell’ opere  intitolata  Victoirei 
et  Conqueiès , del  sesto  reggimento  di  .linea  italiano , già  doppia- 
mente decorato,  per  la  sua  prodezza , con  1’  aquila  della  J.egione  di 
Onore  e con  la  Corona  di  Ferro , presenta  al  maresciallo  auchet , 
dopo  l’assalto  del  fonte  Olivo,  quattro  ufficiali  e cinque  soldati  spa- 
glinoli che  egli  solo  ha  tatto  prigionieri.  Suchet  gli  domanda  quale 
ricompensa  desidera;  a l’onore  di  montare  il  primo  alla  breccia 
v quando  ai  darà  l'assalto  a Tarragoua  »,  risponde,  senza  esitan- 
za, l’intrepido  italiano,  secondo  attestò  il  generate  Dolori . il  qua- 
le , presente  all’  abboccamento , intese  la  richiesta  e la  risposta.  Il 
giorno  destinato  per  l'  assalto  , Bianchini,  di  servio  sopra  altro  pun- 
to , ricorda  ai  suoi  uffiziali  la  promessa  del  generale  in  capo  , si  fa 
surrogare , monta  il  primo  e muore  come  si  è detto.  La  storia  an- 
tica e moderna  non  offre  un  tratto  più  sublime  di  attaccamento.  ( No-1 
ta  degli  Uditori  e Traduttori  del  Dumas.  ) 
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cellona  , nell’atto  che  alili  si  scagliano*  dai  bastioui  per 
guadagnare  la  spiaggia  del  Milagro  , ignari  che  questa  via 
è chiusa  dagli  zappatori  del  generai  Rogniat,  ed  altri  si  lan- 
ciano dalle  rocce  e cadono  pesti  ed  miranti.  Il  generale 
Harispe  ha  l'atto  fronte  alla  colonna  che  tentava  fuggire 
per  la  via  di  Barcellona  , e consegue  tremila  prigionieri. 
Ma  ncdla  città  soprattutto,  il  furore  del  soldato  uou  cono- 
sce più  freno  : molte  case  vanno  tu  fiamme  \ Gonzalez  è 
perito  difendendosi  ; Contreras , ferito  da  un  colpo  di  baio- 
netta , campa  la  vita  per  opera  di  un  ufiìziale  francese  ; 
gli  assalitori  ebri  da  per  tutto  di  vendetta  rispettano  i soli 
ospedali.  Le  scialuppe  -si  erano  avvicinate  al  Milagro  ai 
primi  momenti  dell’  assalto  ed  ebbero  il  campo  di  acco- 
gliere taluni  fuggenti,  mentre  col  cannone  spazzavano  il 
sito  dove  i Francesi  inseguivano  quegli  sventurati  e colpiva- 
no amici  e nemici.  Una  colonna  di  cavalleria  entra  nella 
città , percorre  al  galoppo  le  strade  preda  delle  fiamme,  e 
tratta  a colpi  di  sciafila  quanti  erano  scampati  alla  fante- 
ria. Dovunque  regnavano  la  rabbia  e la  crudeltà , c quan- 
tunque la  maggior  parte  delle  donne  e dei'fanciulli  si  fosse 
salvata  sulle  navi  inglesi , ed  i più  ricchi  abitanti  avessero 
ricoverato  a Siljes  , pure  quel  giorno  memorabile  fu  uu 
giorno  di  sangue.  Circa  ottocento  uomini , quasi  tutti  sol- 
dati , camparono  la  vita  mediante  le  scialuppe  che  li  ac- 
colsero a bordo;  novemila  altri,  compresi  gli  ammalati  cd 
i feriti,  caddero  prigionieri  ; cinquemila  infine  giacquero  «stin- 
ti 5 una  gran  parte  della  città  fu  ridotta  in  cenere. 
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CAPITOLO  VI. 

Altri  J ulti  di  armi  nella  Catalogna.  — Operazioni  nelle 
province  di  Patema  e di  Murcia. 

Suchet  aveva  perduto,  tra  morti  e feriti,  durante  l’as- 
sedio , da  quattro  a cinquemila  uomini  , ed  intanto  , ap- 
pena ebbe  dati  gli  ordini  necessari  per  adequare  al  suolo 
le  trincee  e le  batterie,  per  regolare  la  partenza  della  guar- 
nigione prigioniera  e tranquillare  la  città  , si  pose  in  mar- 
cia a fine  di  battere  o di  disperdere  le.  forze  di  Campo- 
Verde.  La  divisione  Frere  partì  nella  notte  del  giorno  29 
per  Villa-Franca  , quella  di  Harispe  fu  diretta  sopra  Villa- 
Nueva , e lo  stesso  Sucliet  le  seguì  con  la  brigata  del  ge- 
nerale Abbè  e la  cavalleria  grave.  Campo-Verde  lasciò  im- 
mediatamente Vendril , e la  colonna  di  Harispe  , quantun- 
que cannonata  dalla  flotta  inglese  , pure  toccò  Villa-Nue- 
va  , dove  una  gran  quantità  di  individui  cercavano  imbar- 
carsi. La  cavalleria  leggiera  la  caricò  sulla  spiaggia  e fece 
millecinquecento  prigionieri , tra  i quali  i feriti  di  Tarrago- 
na  stati  trasportati  a Villa-Nueva  durante  lo  assedio  5 nè 
miglior  sorte  incontrò  la  dietroguardia  spagnuola  , disper- 
sa a Vendril  e Villa-Franca  dalla  colonna  di  Frere.  Cam- 
po-Verde si  allontanò  precipitosamente  col  nerbo  di  sue 
truppe  nella  direzione  di  Igualada  , e Suchet  si  innoltrò 
con  la  riserva  fino  a Barcellona.,  per  concertarsi  con  Mau- 
rizio Matbieu  sui  mezzi  di  impedire  che  la  divisione  valen- 
ziana  si  imbarcasse  di  nuovo , e di  operare  qualche  mossa 
nel  fine  di  secondare  il  blocco  di  Figuieres. 

La  diffidenza  , la  confusione  e la  discordia  regnavano  tra 
i Catalani  ; il  popolo  era  inasprito  contro  Campo-Verde  , 
e la  giunta  mandò  a dimandare  a Cadice  il  duca  dell’ In- 
fantarlo per  capo.  Milane , il  quale  aveva  riuniti , nei  din- 
torni di  Arens  de  Mar  , dei  micheletti  e dei  somatenes  , 
si  offrì  apertamente  ; e Sarsfield  , la  cui  divisione  era  sola 
in  buono  stato , non  andava  allora  di  accordo  con  Ero- 
les.  Gli  abitanti  delle  campagne  volevano  che  questo  ul- 
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timo  fosse  fatto  capitano  generale  (i)  , ed  un'  adunanza  di 
uffiziali  lo  nominò  a tal  grado , il  gitale  venne  da  lui  ri- 
cusato fino  a che  Campo-Verde  rimarrebbe  alio  esercito. 
Questi  aveva  già  toccato  Agramunt , e peusava  di  ritrarsi 
in  Aragona  , perchè  oppresso  da  lami  intrighi  , quando  lo 
persuasero  di  ritornare  a Cervera  e di  riunire  colà  un  con- 
siglio di  guerra.  Io  questo  consiglio  fu  proposto  di  abban- 
donarsi la  Catalogna  come  nn  paese  perduto  e di  imbar- 
care l’ esercito  ; vergognosa  risoluzione  la  quale , combat- 
tuta da  Sarsfield  , Santa-Cruz  e Campo-Verde  ed  approva- 
ta dal  consiglio , produsse  una  generale  costernazione*  La 
giunta  fece  calde  rimostranze  io  proposito  , e le  truppe 
che  non  erano  catalane  disertarono  , passando  dall’altro 
lato  del  Segre  e della  Cinca  , con  la  speranza  di  penetrare 
per  l’ Aragona  nella  Nuova-Castiglia  e- di  guadagnare  così 
le  loro  province  rispettive. 

In  questa  congiuntura  il  capitapo  Codrington  si  negò  di 
imbarcare  i Catalani  , e perchè  aveva  promesso  di  ricon- 
durre la  divisione  valenziana;  quantunque  Campo-Verde  e 
Miranda  si  fossero  ritrattati  dalla  parola , pure  volle  esser 
fedele  alla  sua  , non  senza  dar  luogo  a vive  discussioni  tra 
Doyle  e lui  da  una  parte  , tra  Miranda  e Caro  dall’al- 
tra (a).  Il  colonnello  Green  , in  vece  di  rimanere  al  qnar- 
tier-generale  spagnuolo  , ritornò  a Peniscola  con  tutto  il 
danaro  e le  armi  confidategli  per  distribuirle  ; ed  il  capi- 
tano della  fregata  La  Prueba  fece  vela  per  Minorca  con 
le  molte  navi  di  fila  spagnuole  che  comandava  , sulle 
quali  eransi  trasportati  feriti,  archivi  municipali,  munizio- 
ni e danaro,'  il  tutto  pertinenti  ai  Catalani.  Una  simil  con- 
dotta intanto  diede  campo  a tali  sospetti , che  il  capitano 
CodringtOD  credette  necessario  di  spedire  una  nave  per  co- 
stringere questa  flotta  a ritornare. 

Nel  corso  appunto  di  siffatte  luttuose  scene  Suchet  ar- 
rivò a Barcellona  con  le  sue  truppe  ossia  nel  9 di  loglio. 
Nella  notte  stessa , Maurizio  Mathieu  uscì  con  parte  della 
sua  guernigione  per  addursi  a Mataro  , dove  disperse  un 

/ 

(1)  Documenti  giustificativi , n®  II®  , sezione  5. 

<*)  Documenti  giusti  Beativi , n°  li®,  sezione  2. 
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piccolo  corpo  di  truppe  colà  riunite  da  Eroles.  La  fante- 
ria valenziana  , al  numero  di  quattromila  uomini  , prese 
la  via  di  Arens  de  Mar  , dove  giunta  fu  raccolta  dalla  flotta 
inglese  e ricondotta  a Valenza.  La  cavalleria  non  volle  im- 
barcarsi per  non  lasciare  i cavalli,  e minacciò  siffattamente 
il  suo  generale  Caro  , che  questi  credette' di  doversene  fug- 
gire. Nondimeno  Eroles  rannodò  questa  cavalleria,  ed  aven- 
do trovato , in  alcuni  piccoli  depositi , delle  munizioni  e del 
danaro , marciò  nello  interno  delle  terre.  Campo-Verde  si 
imbarcò  segretamente  sulla  nave  di  fila  la  Diana  , affine 
di  sottrarsi  alla  vendetta  del  popolo  ed  il  generale  Lacy, 
che  giungeva  da  Cadice , assunse  il  comando.  Questo  ge- 
nerale sarebbe  stato  male  ubbidito  , se  Eroles  non  ne  avesse 
dato  egli  stesso  P esempio.  Suchet  marciò  contro  Lacy , 
spazzò  le  due  vallate  della  Congosta  e di  Vich , sparse  le 
sue  colonne  in  tutte  le  direzioni , e si  pose  in  comunica- 
zione con  Macdonald  , sempre  occapato  al  blocco  di  Fi- 
guieres.  Lacy , virilmente  incalzato , riunì  la  cavalleria  e 
rattestò  alcuni  battaglioni  sparsi  di  truppe  catalane  sopra 
Solsona  , Cardona  e la  Seu  di  Urgel , nel  mentre  che  Ero- 
les si  stabiliva  al  Monserrato , dove  da  lungo  tempo  eran- 
si  formati  considerevoli  magazzini. 

Suchet , non  potendo  trovar  viveri  in  quelle  vallate , 
risolvette  di  attaccare  Monserrato , celebre  e per  la  posi- 
tura e per  la  venerazione  dei  popoli.  Egli  rimase  Frerè 
ed  Harispe  a Vicb  ed  a Moya , con  ordine  di  trasferirsi 
in  un  giorno  definito  sopra  Monserrato , e ritornò  a Reus 
con  la  riserva  , dove  trovò  dei  dispacci  di  Napoleone.  Da 
essi  raccolse  la  sua  nomina  a maresciallo  dello  impero , e 
l’ordine  di  prendere  Monserrato,  di  demolire  le  opere 
•di  Tarragona  ad  eccezione  di  una  mezzaluna  , di  marciare 
sopra  il  regno  di  Valenza.  Suchet  conservò , per  conse- 
guente , il  ricinto  della  citta  alta , ruinò  le  altre  opere,  man- 
dò P artiglieria  a Tortosa  , e nel  22  luglio  marciò  contro 
Monserrato , per  Momblanch , San-Coloma  ed  Igualada. 
Frere  ed  llarispe  vi  si  addussero  per  Manresa  , e Mauri- 
zio Matbieu  entrò  in  Esparaguera  con  una  parte  della  guer- 
nigione  di  Barcellona. 

La  forte  posizione. di  Monserrato  era  occupata  da  circa 
millecinquecento  jnicbeleiti  e somaleues,  i. quali  col  fatto 
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provarono  la-  loro  incapacità  a difendere  sia  pure  nn/  po- 
sto tanto  vantaggioso  contro  alle  truppe  di  scelta  che  Su- 
chet  conduceva.  Eroles  faceva  ogni  giorno  nuove  reclute , 
ed  aggiungeva  immensi  lavori  alla  forza  naturale  di  quella 
massa  imponente  , difesa  da  tutti  i lati  mediante  declivi 
tagliati  quasi  a picco , e la  base  ed  i fianchi  della  quale 
sono  solcati  da  burroni.  Il  vasto  convento  di  Nostra-Si- 
gnora  di  Monserrato  , sorgente  sopra  nn  molto  alto  ed  an- 
gusto poggio  , scoverto  a levante  e predominante  la  Llo- 
bregat,  era  stato  ben  munito  e vettovaglialo,  mentre  i mo- 
naci avevano  trasportate  a Majorca  , dal  principiar  della 
guerra  , la  ricchezze  che  racchiudeva.  All’  insù , nella  re- 
gione delle  nubi  y la  cima  del  monte  è coronata  di  picchi, 
e tutta  la  massa  è sì  nuda,  sì  arida  , che  Suchet  dice  di 
potarsi  chiamare  lo-  scheletro  di  una  montagna. 

Tre  strade  diverse  menano  al  convento  : quella  di  Igua- 
Jada  , serpeggiante  al  settentrione , da  Casa-Mansana  , tra 
una  roccia  perpendicolare  ed  un  precipizio , la  sola  per  la 
quale  parve  che  1’  attacco  potesse  aver  effetto , era  difesa 
da  due  batterie  separate  mediante  una  tagliatura  nella  roc- 
cia , e da  un  trinceramento  rizzato  innanzi  all’ingresso  del 
convento.  Delle  due  altre  strade  , l’ una , al  mezzogiorno  , 
c difficoltosa  e mena  al  villaggio  di  Colbato  ; l’ altra , molto 
angusta  , chiamata  la  strada  di  Monistrol  , va  a levante  , 
e per  chine  scoscese  e ripide  giunge  alla  sponda  del  Llo- 
bregatj  ma  entrambe  sono  intercise  da  tanti  precipizii  che 
si  possono  riguardare  come  non  accessibili  per  alcurr  verso 
alle  truppe. 

Suchet  mise  una  brigata  a Colbato , affine  di  intercettare 
questo  punto  di  ritirata  agli  Spagnuoli , fece  occupare  le 
strade  di  Ignalada  e di  Monistrol  dalle  divisióni  Frere  ed 
Ilarispe  , ed  incaricò  la  brigata  Abbè  di  attaccare  il  con- 
vento per  la  strada  del  settentrione.  Nel  giórno  , Abbè 
cacciò  gli  Spagnuoli  da  Casa-Mansana  , e nel  giorno  a5 
procedette  contro  al  convento , e seguito  da  alquante  trup- 
pe leggiere  e sorretto  da  Suchet  in  persona,  con  le  truppe 
condotte  da  Barcellona,  difilò  esposto  al  fuoco  nemico  che 
gueraiva  i picchi  superiori.  La  prima  delle  due  indicate 
batterie  della  strada  di  Igualada  non  indugiò  a trarre  ap- 
peua  la  colonna  frauccse  ebbe  girato  l’angolo  della  strada 
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stessa.  Una  matto  di  volteggiatori  fu  tosto  spiccata  per  gli 
anfratti  nel  fine  di  signoreggiare  il  punto  dove  la  batteria  erj* 
collocala  , mentre  delle  compagnie  di  granatieri , al  passo  di 
carica,  precipitavansi  appiè  della  batteria  medesima.  Gli  Spa- 
glinoli a questo  intesero  a rotolare  staccati  massi  di  rocce  e 
pietre,  del  che  in  onta,  dovettero  abbandonare  il  trincera- 
mento , perchè  sopraffatti  dal  fuoco  dei  volteggiatori  che 
tenevano  superiormente  ed  alle  spalle.  I granatieri  entrano 
nella  batteria,  inseguono  i fuggenti,  i volteggiatori  raddop- 
piano gli  sforzi  e l’  audacia  , tutti  si  slanciano  con  quella 
energia  che  ispirà  un  prossimo  trionfo.  Gli  Spaglinoli,  ina- 
bilitati a rannodarsi  in  tempo  j sono  ributtati  e trucidati  per 
la  piu  parte  nella  seconda  batteria , la  quale  è anche  essa 
guadagnata  , e così  schiusa  rimane  la  strada  del  convento. 

Abbè  ricompone  la  sua  colonna  e continua  a salire  per 
investire  i trinceramenti  del  convento , ma  a proporzione 
che  avanza  , una  calda  fucileria  si  fa  sentire  dal  lato  oppo- 
sto, e ad  un  tratto  si  vide  la  guernigiooe  spagnuola  fuggire 
nel  maggior  disordine.  Suchet  pensò  che  le  truppe  fraucesi 
che  la  .inseguivano  fossero  quelle  postate  sulla  strada  di  Col- 
bato  , ed  era  intanto  uno  dei  distaccamenti  spediti  ad  al- 
lontanare i «ornatene^  dalla  dritta  della  colonna  di  attacco. 
Questo  distaccamento  , al  numero  di  trecento  uomini  cir- 
ca , aveva  appoggiato  troppo  a dritta  ascendendo  le  roc- 
ce , e mentre  la  colonna  rimaneva  innanzi  alle  opere , esso 
era  insensibilmente  giuuto  alla  cima  della  montagna  , oc- 
cupando uno  o due  degli  eremitaggi  addossati  alle  rocce. 
Scorto  allora  il  distaccamento  il  vantaggio  della  dominante 
positura  dove  si  trovava  , con  quella  intelligenza  che  ap- 
partiene al  vero  soldato  , aveva  attaccato  il  couveuto  di- 
feso dalla  riserva  spagnuola.  La  inferiorità  del  numero  ve- 
niva ricompensata  dalla  sorpresa  , dall’  altezza  della  posi- 
tura , dallo  scoscendimento  delle  rocce  e delle  scale  ta- 
gliate a picco.  11  distaccamento  riuscì  a guadagnare  una 
delle  porte,  per  cui  entrato  la  fucileria  si  impeguò  nei  chio- 
stri e nelle  gallerie  con  varia  fortuna  , fino  a che  giunse- 
ro i fuggenti  inseguiti  da  Abbè.  Allora  l’ intera  guernigio- 
ne  se  la  colse  pei  burroni  e pei  precipizi  del  levante  sulla 
Llobregat , schivando  per  la  conoscenza  che  aveva  del  pae- 
se di  essere  incalzata  dai  soldati  di  Harispe. 
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La  perdila  di  questa  piazza  , che  Eroles  ed  altri  attri- 
buirono all’  aversi  il  colonnello  -Green  portato  via  il  da- 
naro destinato  a fortificarla  , si  fece  prontamente  sentire  , 
tanto  sotto  al  rapporto  militare,  quanto  sotto  a quello  delia 
venerazione  che  il  popolo  le  portava.  Molte  città  oifrirouo 
di  sottomettersi , taluni  villaggi  andarono  a deporre  le  ar- 
mi , tanto  reale  fu  il  terrore  ispirato  dai  trionfi  di  Suchet 
a tutta  la  Spagna  , meno  ai  Catalani  , popolo  costante  e 
bellicoso  , non  ancora  conquistato.  La  presa  di  Tarragona 
e le  ulteriori  mosse  di  Suchet  avevano  prodotto  una  gran- 
de anarchia  , giacche  la  maggior  parte  dei  capi , in  vece  di 
concorrere  a rimettere  l’ordine,  si  comportavano  in  modo 
da  accrescere  la  confusione  , ed  il  loro  cattivo  esempio  ve- 
niva imitato  dalle  autorità  delle  province  vicine  alla  Ca- 
talogna. Cuesta  , allora  governatore  delle  isole  Baleari  ; 
Basseeour  , che  stava  à Cuenca  ; Palacios  , che  era  stato 
nominato  capitan-generale  di  Valenza:  nessuno  si  couduce- 
va  secondo  la  occasione  richiedeva.  Citesta  aveva  trascu- 
rato di  mandare  da  M,inorca  i cannoni  bisognevoli  alla  Ca- 
talogna , ed  entrò  in  negoziali  con  Suchet  per  lo  scambio 
dei  prigionieri  francesi  detenuti  a Cabrerà  con  quelli  spa- 
gnuoli  fatti  a Tarragona.  Questa  proposizione  , degna  di 
lode  se  guidolla  un  sentimento  di  umanità  al  dire  di  Su- 
chet , fu  per  altro  mal  calcolata  , per  essere  i prigionieri 
catalani  i migliori  soldati  di  tutta  la  Spagna  , ed  i prigio- 
nieri francesi  mal  ridotti  iti  salate  nella  dura  cattività  che 
soffrivano.  Intanto  in  quel  momento  di  scompiglio  e di  per- 
tutbazione  un  tal  provvedimento  si  opponeva  alla  politi- 
ca , ed  i Catalani  diffidentemeute  notarono  ohe  esso  tende- 
va a fare  accrescere  le  forze  del  nemico.  La  reggenza,  per 
secondare  il  desiderio  di  M.  Wellesley , perentoriamente  si 
oppose  alla  esecuzione  dello  scambio  , e Cuesta  si  nego  , 
dal  suo  canto  , di  ricevere  nuovi  prigionieri  a Cabrerà. 
Qualunque  sia  stata  la  ragione  di  un  tal  rifililo  di  Cuesta, 
i prigionieri  di  Cablerà  pativano  tali  tormenti  che  lu  con- 
siderato come  uu  atto  meritorio , e l’ultimo  di  sua  vita 
che  avesse  dell’  importanza  perchè  poco  dopo  se  ne  morì. 
La  detenzione  dei  prigionieri  francesi  formò  un  perpetuo 
obbrobrio  per  la  Spagna  e per  l’ Inghilterra  , la  seconda 
delle  quali  potenze  jC  nc  impediva  la  libertà  per  mezzo 
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del  suo  inviato  , doveva  per  onore  insistere  perchè  migliaia 
di  uomini  non  fossero  esposti  nudi  sopra  un  arido  e bru- 
ciante scoglio , costretti  a contendersi  fra  loro  i meschini 
alimenti  che  servivano  appena  a prolungare  in  essi  una 
miserevole  esistenza  (i). 

Questo  dispiacente  stato  degli  affari  della  Catalogna  fu 
maggiormente  aggravato  dalle  crociere  di  legni  inglesi , spar 
gnuoli  e francesi  armati  in  corso,  i quali,  profittando  delle 
contingenze  , facevano  il  contrabbando  del  tabacco  (a) , il 
cui  monopolio  formava  colà , come  in  tutte  le  altre  parti 
della  Spagna  , un  principal  ramo  della  rendita  pubblica. 
Di  ciò  in  onta  ai  Catalani  rimanevano  grandi  mezzi , e se 
le  principali  città  avevano  dovuto  cedere , i distretti  mon- 
tuosi , traversati  appena  -dalle  linee  di  invasione , non  anco- 
ra si  arrendevano , ed  i somatenes , in  gran  numero  , ave- 
vano  acquistato  maggiore  esperienza,  erano  pronti  a mar- 
ciare sotto  un  buon  generale  , purché  si  dassero  loro  le 
armi , e venivano  costantemente  sostenuti  dalla  flotta  iuglese 
nèi  loro  sforzi.  L’  ammiraglio  Keats  portò  da  Gibilterra 
tremila  fucili;  sir  E.  Pelle  w , comandante  la  flotta  del  Me- 
diterraneo , soccorreva  la  provincia  con  tutti  i suoi  mezzi  ; 
Minorca  era  divenuta  un  gran  deposito  di  armi  , di  mu- 
nizioni ed  anche  di  soldati  ; Lacy , Eroles  , Rovira  ed  al- 
tri , facevano  reclute  ; e mentre  che  il  blocco  di  Figuie- 
res  occupava  tutto  l’esercito  <li  Macdonald,  gli  Spagnuoli 
profittarono  di  tal  momento  per  operare  dalla  parte  di 
Itesalu  , dell’  Abisbal  ed  anche  della  Cerdagne  francese  , la 
quale , non  essendo  tutelata , fu  invasa  da  Lacy. 

Suchet , i cui  posti  si  estendevano  di  presente  per  ana 
parte  da  Lerida  al  Monscrrato  , e per  l’altra  da  Tarrago- 
na  a Mequinenza  , previde  elle  preparavasi  nella  Catalo- 
gna una  nuova  e penosa  guerra.  Impertanto , egli  era  co- 
strettto  di  ritornare  a -Saragozza  per  preparare  la  invasiò- 
ne del  regno  di  Valenza  , ed  anche  per  riméttere  la  tran- 
quillila nell’  Aragona  , disturbata  dal  passaggio  dei  diser- 
tori di  Campo-Verde.  La  cavalleria  valenziana  , quando 
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(i)  nocumenti  giustificativi , n°  1°.,  sezione  4.c‘ 
(?)  Documenti  giustificativi , n“  1°  ( sezione  4. 
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.Eroles  cncciossi  nel  Monserralo,  aveva  cercato,  sotto  alla 
condotta  del  generai  Casca  , di  immillarsi  verso  la  Na- 
varro a traverso  1’  Aragona  , e quantunque  intercettala  dal 
generale  Reille  e stretta  da  presso  da  Chlopiski,  pure  ar- 
rivò a Valenza  senza  gran  perdita  , ed  il  resto  dei  fug- 
genti , guadagnate  le  montagne  , si  riunì  a Mina.  Questo 
generale  trovavasi  allora  in  una  dispiacènte  posizione  , il 
perché  , battuto  il  giorno  4 a Sanguessa  da  Chlopiski  c 
da  Reille,  costoro  lo  avevano  poscia  , profittando  dei  ri- 
cevuti rinforzi  , inseguito  e disfatto  ad  Estella  il  23  lu- 
glio , a Sorlada  il  24  ed  al  vallo  di  Baygory  il  25.  Dopo 
ciò  , Mina  fuggì  a Matrico  , sulla  costa  di  Iliscaglia,  do- 
ve trovò  armi  e munizioni  inglesi  ; ma  battuto  similmente 
da  Caffarelli  si  cacciò  nel  distretto  di  Liebana,  e qui  rin- 
venne uno  scampo.  I soldati  che  fuggivano  da  Tarragona 
c da  Figuieres  andarono  a raggiungerlo  , ed  egli  ricompar- 
ve più  forte  e più  audace  di  prima. 

Durante  questo  tempo  , Villa-Campa  , la  cui  divisione 
era  stata  equipaggiata  di  nuovo  dal  capitano  Codrington  , 
concertò  le  sue  operazioni  con  i capi  di  guerriglie  Durati 
e Campillo  ; e quindi  , avanzandosi  essi  da  diversi  punti 
fin  sulla  dritta  riva  dell’Ebro  , investirono  Calatayud,  con 
lo  scopo  di  proccurarsi  del  grano  , il  quale  diveniva  mol- 
to raro.  Queste  mosse  ritardarono  la  invasione  della  pro- 
• viucia  di  Valenza  , perchè  Sucbet  non  volle  imprenderla 
se  prima  non  avesse  assicurata  la  frontiera  di  Aragona  , 
una  parte  dei  suoi  battaglioni  essendo  -occupata  a scortare 
i prigionieri  che  mandava  in  Francia.  Appena  ritornali 
questi  battaglioni  , Sucbet  diresse  le  sue  numerose  colonne 
contro  ai  partigiani  ; altre  truppe  dello  esercito  del  centro 
arrivarono  a Medina-Coeli  e nella  Castiglia  , le  quali  es- 
sendosi poste  in  comunicazione  con  una  delle  sue  colonne, 
gli  Spagnuoli  si  ritrassero  nelle  montagne  di  Soria  ed  in 
quelle  di  Albaracin. 

Quattromila  uomini  dello  esercito  valenziano  si  erano 
addotti  sopra  Amposta  e sopra  Rapita  , dai  Francesi  vet- 
tovagliate dopo  la  caduta  di  Tarragona  , e quantunque  il 
generale  liabert  , arrivato  da  Tortosa  con  circa  settecento 
uomini  , li  avesse  ben  maltrattati,  pure  l'esercito  france- 
se di  Aragona  non  era  ancora  uscito  da  ogni  iupiglio  , 
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perché  se  vantaggiavasi  sulla  dritta  riva  dell*  Ebro  , i Ca- 
talani tribolavano  i suoi  posti  tra  Lerida  ed  il  Monserra- 
to.  Nel  9 agosto  , i somàtenes  piombarono  sopra  quattro 
compagnie  italiane  collocate  a Monistrol  e penosamente  fu- 
rono respinte.  Pochi  giorni  dopo,  millecinquecento  rivol- 
tuosi  attaccarono  un  convoglio  che  andava  da  Igualada  a 
Monserrato  , ed  abbisognò  che  Palombini  accorresse  con 
un  battaglione  a riscattarlo  , perdendo  un  centinaio  di  uo- 
mini. Questi  diversi  tentativi  provarono  a Suchet  che  non 
poteva  ritirare  con  sicurezza  le  sue  truppe  dalla  Catalogna , 
se  non  prima  si  fosse  renduto  libero  l’esercito  che  blocca- 
va Figuieres.  In  conseguenza  spedi  truppe  fresche  a Mon- 
serrato, ed  ordinò  a Palombini  di  andare  con  la  sua  guer- 
nigione  ad  aiutare  Macdonald  ; ma  Palombini  non  aveva 
ancora  oltrepassata  Barcellona  e Figuieres  erasi  renduta. 

11  generale  Martinez,  dopo  reiterati  infruttuosi  sforzi  per 
rompere  la  linea  del  blocco  9 consumati  tutti  i suoi  vive- 
ri 9 preparossi  nel  16  agosto  a fare  un*  ultima  impresa  di 
concerto  con  Rovira  , il  quale  avanaavasi  fino  a Llera. 
Questo  progetto  fu  scoverlo  da  un  uffiziale  della  guerni- 
gione  datosi  al  nemico,  per  cui  Rovira  fu  la  mattina  bat- 
tuto, prima  che  le  truppe  avessero  posto  piede  fuori  Fi- 
guieres; e Martinez  che  nella  notte  cercò  di  aprirsi  una 
via  tra  le  linee  dalla  parte  di  Roses  , trovo  un  intoppo 
e perdette  quattrocento  uomini.  Tre  giorni  dopo,  la  piazza' 
si  arrendette  , conseguendo  i Francesi  tremila  prigionieri 
morenti  per  fame  , e questo  fu  1’  ultimo  e quarto  grande 
sforzo  cui  intesero  i Catalani.  I vincitori  pagarono  caro 
un  tale  trionfo  , mentre  meglio  di  un  quarto  delle  truppe 
del  blocco  erano  perite  di  febbre  couta.gio.sa  , lo  stesso 
Macdonald  soffriva  tanto  in  salute  da  non  essere  in  grado 
di  rileuere  il  comando  , 1’  esercito  era  cosi  indebolito  che 
non  si  poteva  pensare  ad  impiegarlo  operosamente.  Lacy 
trasse  profitto  dal  tempo  che  per  tali  incidenze  guadagna- 
va , e pose  in  ordine  le  sue  truppe  per  dare  opera  ad  un 
quinto  sforzo. 

Macdonald  fece  passar  per  le  armi  coloro  che  avevano 
data  la  piazza  a Rovira , ed  il  comandante  che  , per  la 
sua  negligenza  , era  stato  causa  di  tale  sventura  , fu  con- 
dannato a morte.  Napoleone  intanto  , spesso  dipinto  qual 
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tiranno  sanguinario,  Napoleone,  che  aveva  commutata  la 
sentenza  di  Dupont , fece  grazia  al  generale  Gnillot.  No- 
tevole  esempio  di  clemenza  , se  si  consideri  che  la  perdi- 
ta di  un  esercito  per  colpa  deli’  uno  e di  una  piazza  for- 
te per  oscjtanza  dell’altro  ,.non  solo  distruggevano  la  base 
dei  progetti  dell’  Imperatore  , ma  erano  inoltre  grandi  de- 
litti. Rimane  un  dubbio  se  altro  sovrano  avesse  spiegata  una 
«omiglievole  grandezza  di  animo  e concesso  un  cosi  gene- 
roso perdono.  Ma  presentiamo  talune  osservazioni  sulle  cose 
discorse  ed  operate  in  questa  ultima  campagna-  , 

i.°  L’Imperatore  fu  scontento  delle  operazioni  di  Mac- 
donald.  Ciascuno  dei  generali  francesi  aveva  tenuta  una 
condotta  diversa.  Saint-Cyr  rimase  tranquillo  fino  a che 
gli  Spagnuoli  non  si  riunissero  in  gran  numero  per  ischiac- 
ciarlo  in  una  gran  battaglia  , e perdette  poscia  lutto  il  frut- 
to delle  sue  vittorie.  Augereau  non  mostrò  alcuna  abilità  e 
lasciò  deluse  le  speranze  fatte  nascere  dal  suo  nome.  Mac- 
donald  fu  sempre  in  moto  ed  evitò  la  pugna  , quantunque 
la  esperienza  avesse  provato  che  i Catalani,  o che  oc- 
cupassero oppur  no  forti  siti  , erano  sempre  battuti,  (i). 
Suchet  riunì  all’  ingegno  la  operosità  e la  risolutezza  , nè 
rileva  che  si  trovò  in  miglior  coudizione  per  assumere  e 
serbare  1’  offesa  , e che  1’  Imperatore  pretese  dal  settimo 
corpo  degli  sforzi  ai  quali  non  diede  luogo  per  mancanza 
di  viveri.  Napoleone  aveva  potuto  fin  dal  bel  principio  in- 
gannarsi rispetto  ai  mezzi  che  offriva  il  paese , e chiedere 
in  conseguenza  più  di  quello  che  si  poteva  fare  ; ma  a 
capo  di  due  anni  di  esperienza,,  dopo  i rapporti  dei  gene- 
rali che  aveva  mandati  in  Catalogna  , , in  seguito  di  tutte 

* , • ^ \ •' 

, *■"'»’  l . 1 ’ 

(i)  L’Autore,  nelle  sue  osservazioni  , quasi  sempre  tanto  giudi- 
ziose , si  mostra  qui  più  chs  severo  nella  opinione  che  produce  sul- 
le operazioni  del  maresciallo  Macdonald.  Egli  dimentica  ciò  che  ha 
detto  poche  pagine  prima,  sulle  inestricabili  difficoltà  incontrate  da 
questo  generale  iu  capo,  e che  aveva  superate  con  tanta  energia  per 
conseguite  il  principale  suo  scopo,  il  vettovagliare  cioè  Barcellona. 
11  blocco  e la  dedizione  di  Figuieres  iurono  la  più  aspra  pruova  che 
si  possa  ideare  della  costanza  e della  iermeiza  di  ua  capitano  e del 
suo  ascendente  sull’  animo  del  soldato,  trionfare  di  ta^li  ostacoli  non 
è meno  glorioso  del  guadagnare  una  battaglia.  ( Nota  del  Tradutto- 
re francete  di  Napier).  ' • 
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lo  informazioni  pcrvenategli  per  altro  vie,  non  è da  impossi- 
bile immaginarsi  che  un  capilauo  cesi  consumato  pretendesse 
da  Mncdonald  cose  impossibili.  Non  ostante  le  continue  do- 
glianze di  Saint-Gyr  e di  altri  Scrittori  francesi,  i qual» 
lian  cercato  dimostrare  che  Napoleone  fosse  il  solo  non  ca- 
pace a comprendere  la  natura  della  guerra  che'  si  faceva 
nella  Spagna  , e che  gli  eserciti  francesi  avessero  conti- 
nnamente  la  peggio  p.pnrtuttavia  è certo  che  dopo  bay- 
leu  , nor»  mai  una  gran  battaglia  fu  perduta  dalle  armi  di 
Napoleone , eccetto-  contro  agli  Inglesi , che  presero  tut- 
te Io  città  da  esse-' assediato,  e che  se  provarono  dei  ro- 
vesci si  può  distintamente  ritrovarne  la  causa  nella  con- 
dotta degli  uflìziali  incaricati  della  esecuzione.  Sarebbe  uua 
assurdità  il  voler  mettere  in  dubbio  il  merito  dell’  uomo 
che  sopra  tonti  campi  di  battaglia  , pel  corso  di  tanti  an- 
ni ha  conservato  la  più  nobile  riputazione  in  mezzo  agli 
innumerevoli  pericoli  ed  ai  gran  cangiamenti  politici  che- 
ebbero  luogo  nella  8tia  patria  ; ma  1’  ingegni*  militare  di 
Macdonald  non  pare»  che  fosse  il  conveniente  a quel  ge- 
nere di  guerra. 

a.°  Si  c stimato  che  Paver  colta  Figuieres  alla  sprovvi- 
sta fu  una  disgrazia  per  gli  Spagnuoli  , perchè  costretti  a 
rinchiudere  nella  piazza  un  numeroso  corpo  dei  loro  mi- 
gliori micheletti  , caduto  con  la  medesima  in  roano  dei 
Francesi , e perché  questo  istantaneo  possesso  foce  uscire 
da  -Tarragona  Campo-Verde  in  un  arduo  momento..  Pon- 
deriamo per  poco  i vantaggi  e.  gli  inconvenienti,  e , met- 
tendo anche  a parte  la  vigoria  ed  il  coraggio  spiegali  in 
quel  risoluto  assalto , che  servirono  sì  bene  la  causa  riani- 
mando le  speranze , vedrassi  che  la  presa  di  Figuieres  era 
un  gran  guadagno  per  i Catalane.  In  primo  luogo  , allon- 
tanò Macdonald  da  Barcellona,  ritardò  la  caduta  del  Mou- 
serrato,  pose  Suchet  in  gran  pericolo  di  perdere  Tarrago- 
na , ciò  che  gli  sarebbe  infallibilmente  accaduto  se  i suoi 
avversari  avessero  operato  con  abilità  o solamente  con  co- 
raggio. In  secondo  luogo  , occupò  tutto  l’esercito  francese 
dell'alta  Catalogna,  la  guardia  nazionale  delle  frontiere  e 
lino  alle  truppe  di  Tolone.  In  terzo  luogo  , le  malattie 
prodotte  da  un  lungo  blocco  , congiunte  ai  diversi  fatti  di 
armi  clic  i Francesi  ebbero  a sostenere  contro  ai  miche- 
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Ietti  , fecero  perder  loro  più  di  quattromila  uomini  , e li 
rendettero  tutti  e per  lungo  tempo  poco  propri  ad  un  ser- 
vizio attivo.  In  quarto  luogo  , T esser  divenuto  di  nuovo 
disponibile  il  settimo  corpo , permise  il  riordinamento  delle 
forze  catalane , da  Lacy  nuovamente  messe  in  campagna. 
In  quinto  luogo  finalmente  , se  è un  dubbio  che  Campo- 
Verde  , incapace  a maneggiare  poderose  masse  , avrebbe 
potuto  impedire  ad  auche  ritardare  P investimento  di  Tar- 
ragona  , è certo  almanco  che  il  blocco  di  Figuieres  fu  per 
la  Catalogna  un  risarcimento  della  perdita  di  Tarragona  , 
e che  questo  blocco  obbligò  Sucliet  a prendere  il  Mouser- 
rato  per  cui  ebbe  a disseminar  le  sue  forze  ed  a ritardare 
l’invasione  del  regno  di  Valenza.  In  risultato  dunque,  Uo- 
vi ra  , per  l’ audace  risoluto  assalto  commesso , e Ma  rii  nei, 
ppr  la  perseveranza  a custodire  la  piazza  fino  all’  ultimo 
momento , fecero  delle  azioni  per  quanto  utili  altrettanto 
gloriose. 

3.°  L’  abituale  negligenza  e la  lentezza  degli  Spagnuoli 
si  mostrarono  nel  massimo  lume  dorante  questa  campagna, 
e se  le  operazioni  di  Suchet  portarono  P impronta  del  suo 
ingegno,  del  suo  coraggio  , della  sua  perseverauza,  i con- 
• seguiti  vantaggi  provennero  in  gran  parte  dai  falli  dei  suoi 
avversari  , falli  tra  i quali  metter  si  deve  in  prima  riga  la 
condotta  del  colonnello  Skerrett.'  È vero  che  il  capitano 
Codrington  ed  alcuni  altri  uffiziali  furono  egualmente  di 
avviso  di  non  darsi  luogo  allo  sbarco  per  essere  la  spiag- 
gia esposta  al  fuoco  del  nemico  , e che  nel  giorno  ay  gli 
ingegneri  predicevano  la  subita  demolizione  delle  mura  - 
ma  il  colonnello  Skerrett  doveva  riguardare  la  quistioue 
sotto  uu  altro  punto  , cioè  di  esser  Tarragona  l’ultimo  ba- 
luardo della  Catalogna  , la  speranza  e lo  scopo  della  guer- 
ra , la  citili  di  Spagna  per  importanza  quasi  simile  a Ca- 
dice , e di  riposar^  nella  forza  delle  sue  mura,  la  sicurez- 
za o la  mina  del  paese  di  Valenza  egualmente  che  di  tutta 
la  Catalogna.  I Francesi  contavano  appena  quattordicimila 
fanti  spossati  dalla  fatica  $ 1’  alta  città  , formante  il  corno 
della  piazza  , rimaneva  ancora  intatta , giacché  dietro  allo 
stretto  fronte  su  cui  era  attaccata , la  Rarnbla  offriva  una 
seconda  e più  forte  difesa  ; la  piazza  racchiudeva  , per 
servirci  delle  espressioni  del  governatore , ottomila  uomini 


Digitized  by  Google 


9R  CENNO 

delle  migliori  truppe  della  Spagna  , ed  aveva  al  di  fuori 
uno  esercito  di  soccorso  eguale  in. numero  a tutta  la  fan- 
teria degli  assedianti.  Con  tali  vantaggi  il  più  formidabile 
nemico  doveva  essere  respinto  , e questo  risultato  sarebbe 
tornato  fatale  alle  ulteriori  operazioni  dei  Francesi. 

Il  capitano  Codringtoo  fa  testimonianza  della  bravura 
della  guernigioue  nelle  affrontate  fuori  le  mura  , e nello 
interno  vide  un  infelice  coverto  di  cenci  slanciarsi  , con 
pari  umanità  ed  intrepidezza  , sull’  accesa  miccia  di  una 
bomba  per  ispegnerla  con  della  sabbia  , affine  di  dare  il 
tempo  di  fuggire  ad  un  crocchio  di  donne  e fanciulli  e di 
porsi  in  salvo.  I buoni  sentimenti  ed  il  coraggio,  strumenti 
della  forza  umana,  non  mancavano,  solo  che  l’energia  del 
popolo  aveva  perduta  1’  essenza,  e l’ardore  del  soldato  tro- 
vavasi  inceppato  dalla  cattiva  condotta  dei  capi , i quali 
avevano  seguito  i ricchi  cittadini  a Villa-Nueva.  Sarsfìeld 
era  stato  costretto  dal  geloso  Contreras  a lasciare  il  suo 
posto  nell’  arduo  momento  , le  truppe  valenziane  furono 
portate  via  dopo  essere  rimaste  un  giorno  nella  piazza  , 
quelle  di  Murcia  arrivarono  senza  armi.  Tutto  questo  di- 
sordine appalesavasi  così  palpabilmente,  che  gli  infelici  sol- 
dati spaglinoli  non  prevedevano  altra  eventualità  che  quel- 
la di  uua  disfatta  se  continuavano  ad  essere  abbandonati  a 
loro  stessi , ed  è appunto  per  tal  ragione  che  avrebbero 
dovuto  farsi  sbarrare  le  truppe  inglesi , giacché  la  loro 
presenza  sarebbe  bastata  a rianimare  ia  fidanza.  Possibile 
che  nulla  avrebbe  conseguito  l’ impetuoso  valore  di  una 
colonna  inglese  se  si  fosse  fatta  uscire  dalla  piazza  nel  mo- 
mento dello  attacco  ? Riflettasi  inoltre , che  quando  arrivò 
il  setlantaquattresimo,  il  quale  convogliava  i legni  da  tra- 
sporto , eranvi  nella  rada  tante  navi  di  fila  da  render 
facile  lo  aggiungere  un  migliaio  di  marinari  e di  marini 
alle  truppe  da  terra.  Dicasi  se  è crederle  che  tre  o quat- 
tromila Francesi  ed  Italiani  , la  maggior  forza  che  avreb- 
be potuto  menarsi  in  un  puato  , non  essendo  la  breccia 
molto  aperta  , sarebbero  venuti  a fine  di  vincere  la  piazza 
contro  ad  ottomila  Spagnuolj  e duemila  Inglesi?  E si  op- 
porrà ancora  la  difficoltà  dello  sbarco  quasi  sotto  al  can- 
none nemico  divenuto  signore  del  porto  e la  opinione 
degli  ingegneri  , mentre  se  il  cannone  poteva  produrre 
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danni , non  poteva  , principalmente  di  notte , arrestare  lo 
sbarco  ; e la  opinione  degli  ufEziali  del  genio  non  altro  era 
che  una  relazione  circa  lo  stato  del  ricinto,  senza  avere 
preponderanza  alcuna  sulle  considerazioni  morali  ! 

Quando  gli  amici  di  Pompeo  lo  scongiuravano  di  non 
confidarsi  al  mare  durante  una  violenta  tempesta  : È ne- 
cessario di  partire  , non  è necessario  il  vivere  , rispose 
egli.  Cosi  pure  , era  necessario  di  salvar  Tarragona,  e per 
conseguire  un  tanto  oggetto  conveniva  forse  non  correre  al- 
cun rischio  ? Un  pericolo  incerto  doveva  mai  vincerla  a 
fronte  di  una  tal  perdila  per  la  Spagna?  Dei  soldati  ingle- 
si dovevano  dunque  rimaner  tranquilli  spettatóri  di  un  com- 
battimento giudicato  troppo  daunoso  per  loro  e sostenuto 
con  coraggio  dagli  Spagnuoli  ? E bisognava  seguire  colà 
implicitamente  quella  dottrina  , per  quanto  falsa  e trivia- 
le altrettanto  degradante  pel  soldato  , che  il  bastione  ed  il 
mortaio  fanuo  tutto  , e che  il  coraggio  di  una  guernigio- 
ne  è per  nulla  calcolato  ? E se  gli  Spagnuoli  avessero  trion- 
fato ? Ah!  il  risultato  tornò  maggiormente  penoso!  Tar- 
ragona , così  ben  fortificata  , avente  in  diverse  epoche  me- 
giio  di  quindicimila  uomini  nel  suo  seno  , con  una  facile 
comunicazione  col  mare  pel  porto  e per  la  rada  , Tar- 
ragona fu  presa  con  meno  di  ventimila  baionette  francesi 
ed  italiane  , in  presenza  di  un  esercito  di  soccorso , di  una 
brigata  e di  una  flotta  inglese! 

Alcuni  scrittori  hanno  appuntato  di  crudeltà  il  genera- 
le assediatore  di  Tarragona  e di  barbara  ferocia  l’esercito 
da  lai  regolato  ; ma  avendo  Suchet  giustificata  Ja  sua  con- 
dotta col  solo  racconto  dei  fatti , risulta  per  noi  inutile 
lo  entrare  in  più  ampie  investigazioni.  Infelicemente  puos- 
si  supporre  che  tutti  i mali  che  piombano  su  di  una  città 
presa  di  assalto  non  furono  risparmiati  a Tarragona  ; ed 
iotanto  nulla  è calcolato  , nelle  istituzioni  militari  dell'Eu- 
ropa , per  mettere  un  freno  a tali  atrocità.  I soldati  di 
tutti  i paesi  considerano  la  devastazione  di  una  città  vinta 
per  la  forza  delle  armi  come  un  dritto  acquistato  , e sa- 
rebbe una  ingiustizia  il  rendere  Suchet  risponsabile  delle 
violenze  di  un  esercito  non  congiunto  dai  vincoli  di  una 
stessa  patria  , ed  esacerbato  dalla  ostinazione  della  difesa 
egualmente  che  da  una  guerra  crudele.  Nelle  città  spagnuo- 
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le  , il  popolo  formava  in  generale  uua  parte  della  guarni- 
gione che  doveva  difenderle. 

Ma  ritorniamo  alle  operazioni  che  ebbero  luogo  uclle  pro- 
vince di  Valcuza  e di  Murcia. 

La  concatenazione  degli  avvenimenti  ci  ha  di  giù.  fatto 
conoscere  quello  che  accadde  nella  prima  di  queste  provin- 
ce durante  lo  assedio  di  Tarragoua  , e la  seconda  non  ci 
presenta  alcun  che  di'  rilevante  ; avvegnaché  la  rotta  di 
Blake  a Cullar,  in  novembre  1810,  la  febbre  gialla  che 
imperversò  a Cartagena,  i ripetuti  cangiamenti  di  coman- 
danti e la  negligenza  delle  autorità  , avevano  compiuta- 
mente  ruinato  1’  esercito  murciano.  Questo  era  considere- 
vole sotto  al  ^apporto  numerico  , ed  il  quarto  corpo  fran- 
cese , spossalo  dai  distaccamenti  che  richiedeva  la  spedi- 
zione della  Estremadura  e minacciato  dalla  spediziouè  di 
Barosa,  non  poteva  opporgli  che  cinque  o seimila  uomini  j 
e di  più  la  provincia  aveva  per  se  un’  altra  favorevole  in- 
cidenza , quella  cioè  di  non  essere  i Francesi  comparsi  an- 
cora sul  suo  territorio  , per  cui  le  era  tornato  facile  di 
porre  in  ordine  nuove  truppe  e di  spesso  esercitarle  nella 
teorica  della  guerra. 

In  febbraio  1811,  il  colonnello  Roche  , agente  militare, 
parlava  dello  esercito  come  « pronto  a disperdersi  al  pri- 
mo avvicinarsi  del  nemico  >1 5 nel  mese  di  giugno  seguen- 
te egli  diceva  : « che  le  truppe  di  Murcia  , lasciate  a sè 
stesse  da  tre  anni  , erano  in  uno  stato  peggiore  di  quello 
del  principio  della  rivoluzione  ; che  il  generai  Frere , al- 
la testa  di  sedieimila  fanti  e di  tremila  cavalli  , non  ardi- 
va attaccare  le  truppe  francesi  innanzi  a lui , per  timore 
che  non  si  disperdessero  le  sue  genti , le  quali  pensavano 
del  loro  capo  ciò  che  egli  pensava  di  loro  ; che  l’indolen- 
za , lo  spossamento  , l’egoismo  la  vincevano  da  per  tutto 
e sopra  qualunque  considerazione  ; che  la  convocazione 
delle  cortes  era  stato  uno  stimolo  ben  debole , per  cui  ra- 
pidamente si  estingueva  1’  entusiasmo  così  prodotto  ] che  la 
cosa  più  gradita  di  presente  agii  Spagnuoli  sarebbe  quella 
di  rimaner  neutrali  , mentre  la  Francia  e l’Inghilterra  ver- 
rebbero al  combattimento  e pagherebbero  tutte  le  spese  ». 
L’ arrivo  di  Maki  portò  l’ esercito  di  Murcia  a ventiduemi- 
la  uomini  , il  quale  continuò  non  pertanto  a rimanere  nel- 
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la  inazione  fino  al  mese  di-  agosto  , quando  Blake  ne  as- 
sùnse il  comando. 

La  guerra  al  mezzogiorno  di  Granata  e dell’  Andalusia, 
mentre  che  Blake  era  occupato  nella  Estremadura,  gì  cir- 
coscrisse nel  territorio  delja  Ronda  dove  i serranos  , aiu- 
tati dalle  truppe- che  venivano  da  Algesiras  e dai  soccor- 
si mandati  da  Gibilterra  , erano  sempre  in  armi.  Ma  Ih 
eziandio  , 1’  orgoglio  e la  stravaganza  dei  generali  spagnuo- 
li  irritarono  a tal  segno  quei  montanari , che  con  stento  si 
ottenne  di  distoglierli  da  una  formale  capitolazione  coi' Fran- 
cesi , nell’  atto  che  Soult  continuava  a rimanere  a Llerena 
dopo  la  battaglia  di  Albuera.  Gli  escopeteros  e la  guardia 
civica  bastarono  a tenere  a bada  i partidas  , e quindi  il 
blocco  dell’  Isla  non  fu  turbalo  al  di  fhori  ,,  e la  stessa 
Cadice  , sede  di  tanti  intrighi  e stravaganze  , veniva  nudri- 
ta  da  flotte  inglesi  e difesa  da  soldati  inglesi. 

Il  circolo  delle  operazioni  secondarie  essendo  al  presen- 
te chiuso , e la  sorte  della  Spagna  parendo  ad  evidenza 
dipendere  unicamente  dal  generale  inglese  , crediamo  op- 
portuno di  dare  , nei  seguenti  capitoli , un  suDto  degli  af- 
fari politici  , ad  oggetto  di  mostrare  che  essi  riposavano 
tutti  sulle  decisioni  di  lord  Wellington.  Se  questa  interru- 
zione del  racconto  degli  avvenimenti  militari  dispiacesse  ad 
alcuno  dei  nostri  lettori  , lo  preghiamo  di  riflettere  che  la 
guerra  si  costituisce  piìi  che  da  una  serie  di  combattimen- 
ti , da  una  serie  di  difficoltà , le  quali  abbisogna  togliere 
innanzi  tutto , affine  di  commettere  la  battaglia  con  mag- 
giore probabilità  di  riuscita. 
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CAPITOLO  VII. 

Slato  politico  di  Giuseppe  e della  Francia. 

Dopo  la  conquista  dell’  Andalusia  Giuseppe  perdurò  nel 
suo  modo  di  regolar  le  bisogne  politiche  anche  con  mag- 
giore ardenza  ; in  conseguenza  pubblicò  amnistie , decretò 
onori  e ricompense  ai  suoi  partigiani  , attirò  al  suo  servi- 
zio degli  uomini  a lui  avversi  , trattò  il  popolo  general- 
mente con  dolcezza.  Per  isventura  , egli  si  lasciò  guidare 
dai  suoi  ministri  spagnuoli , P animo  dei  quali,  eccetto  Or- 
quijo  , imbevuto  di  quella  debolezza  di  indole  (i")  partico- 
lare alla  nazione  spingevali  a far  continui  rapporti  esa- 
gerali , ad  intrigare  contro  ai  geuerali  francesi,  ed  a met- 
ter costoro  in  mal  punto  col  re  , o giustamente  oppur  sen- 
za ragione.  Questa  inevitabile  conseguenza  della  condizione 
in  cui  trovavasi  il  monarca  inaspriva  contro  di  lui  i capi 
militari  , ai  quali  1’  abitudine  al  comando  dà  una  certa  al- 
terigia , e ne  risultavano  continuate  alterazioni.  Nelle  pro- 
vince conquistale  , gli  agenti  civili  si  sforzavano  di  pren- 
dere una  parte  più  ingente  del  prodotto  delle  requisizioni 
superiore  ai  bisogni  dello  esercito  , ed  a tale  occasione  in- 
sorgevano , tra  gli  ufliziali  francesi  e le  autorità  spagnuo- 
le  molto  gravi  dispute  che  incessantemente  si  rinnovava- 
np.  I prefetti  , i commissari  del  re  , gli  intendenti  , non 
volevano  prestare  obbedienza  agli  ordini  che  partivano  dalle 
autorità  militari  per  ciò  che  concerneva  Ije  sussistenze  del- 
lo esercito  , e molto  meno  intendevano  somministrar  da- 
naro. Dal  loro  canto , i generali  si  insignorivano  spesso 
delle  rendite  del  re , mettevano  straordinarie  contribuzioni, 
disprezzavano  le  forme  legali  e minacciavano  spesso  gli 
agenti  reali  quando  costoro  si  negavano  di  soddisfarle.  Lo 
stesso  Giuseppe  non  si  mostrò  sempre  molto  discreto  , 
giacché  sul  cadere  del  1811  tolse  a prestanza  dai  merca- 
danti  di  Madrid  , i quali  dovettero  trar  cambiali  sui  loro 


(1)  Documenti  giustificativi,  n°  111,  segone  i. 
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corrispondenti  di  Londra  , fino  alia  somma  di  due  milio- 
ni di  dollari.  , 

Egli  non  cessava  di  lamentare  all*  Imperatore  dei  tenni 
soccorsi  che  la  Francia  gli  mandava  con  dispiacere,  delle 
esazioni  dei  generali  , della  miseria  del  paese , per  cui 
mancava  di  ogni  mezzo  a sostenere  il  suo  grado.  Duran- 
te la  maggior  parte  del  *1810  ed  il  principio  .del  181 1 , 
Santa-Fè  , Almenara  ed  Orquijo  , successivamente  amba- 
sciatori a Parigi  , furono  in  negoziato  , a tal  proposto  , 
con  i ministri  di  Napoleone  , i quali  proponevano  , alla 
lor  volta  , la  cessione  delle  provinoe  dell’  Ebro  in  cambi» 
del  Portogallo.  Giuseppe  protestò  contro  a questo  proget- 
to come  opposto  alla  costituzione  di  Baionna  , aggiungen-. 
do  che  esso  lo  disgusterebbe  dagli  Spagnuoli , che  riusciva 
per  lui  umiliante  , che  era  di  piu  un  cattivo  contratto  , 
non  essendo  il  Portogallo  tanto  ricco  , tanto  industrioso  , 
tanto  affezionato  quanto  le  province  patinile,  e che  il  reci- 
proco e ben  conosciuto  odio  tra  gli  Spagnuoli  ed  i Por- 
toghesi non  permetterebbe  di  fare  di  costoro  dei  sudditi 
rassegnati.  1 

Napoleone  rispose  alle  lamentanze  di  Giuseppe  con  la 
Jorza  e la  chiarezza  abituali  al  suo  discernimento.  Attribuì 
alle  immense  spese  della  guerra  1*  esaurimento  delle  finan- 
ze della  Francia.  Gli  disse  che  aveva  impiegati  quasi  quat- 
trocentomila  uòmini  a sostenere  i di  lai  interessi,  e che  in 
vece  di  accrescer  le  spese  ritirerebbe  piuttosto  una  parte 
delle  sne  truppe.  Gli  rimproverò  la  debolezza  delle  latte 
operazioni , il  lusso  e le  prodigalità  della  corte,  i proget- 
ti insensati  di  conciliazione  , i doni  eccessivi , la  gran  ge- 
nerosità verso  la  parte  nemica , la  leva  di  nn  esercito  spa- 
gnuolo  contro  al  parere  dei  marescialli  , il  quale  si  sareb- 
be disertato  al  primo  rovescio.  Quindi  proseguiva  : avere 
la  guerra  annullata  la  costituzione  di  Baionna  , e neppure 
un  villaggio  essersi  tolto  alla  Spagna  ; condiscendere  egli 
a separare  le  provincie  dell’  Ebro  nel  solo  caso  fosse  ciò 
richiesto  dalla  impegnata  lotta  ; abbisognare  per  certo  alla 
Francia  una  guarentigia  pel  rimborso  delle  somme  avanza- 
te , ma  occorrere  pure  di  conoscere  perfettamente  i desi- 
deri del  popolo  prima  di  pensare  ad  una  cessione  di  ter- 
ritorio ; essere  una  follia  inoltre  il  parlare  del  Portogallo 
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prima  di  conquistarlo.  Siccome  questa  ultima  osservatone 
riproduceva  uno  degli  argomenti  di  Giuseppe , così  fa  ne- 
cessila  "venire  ad  una  spiegazioqg  , dalla  quale  risulto  che 
Almenara  aveva  chiesto  il  Portogallo  in  risarcimento,  per- 
chè credette  la  separazione  delle  province  dell’  Ebro  una 
cosa  risoluta.  Questo  fatto  soltanto  basterà  per  dare  una 
giusta  idea  della  maniera  eoa  cui  il  gabinetto  spaguuolo 

trattava  gli  affari.  • 

Napoleone  diceva  a dippiu,  che  nella  Spagna  doveva  es- 
servi gran  numerario  oltre  alle  somme  mandate  dalla  Fran- 
cia , proveniente  dalle  verghe  di  oro  ricevute  dall’Ameri- 
ca, dai  sussidi  dell’  Inghilterra  e dalla  enorme  spesa  richie- 
sta dalle  truppe  -,  che  il  sequestro  e la  vendita  dei  beni 
nazionali , la  confiscazione  delle  mercanzie  coloniali  aveva- 
no a calcolarsi  nella  bilancia  ; che  se  il  re  abbisognava  di 
maggior  dauaro  conveniva  o ricavarlo  dal  paese  o andar- 
sene via;  che  la  Francia  proseguirebbe  a dare  solunto  un 
sussidio  di  due  milioni  di  franchi  al  mese;  che  egli  aveva 
sempre  sostenute  le  guerre  con  i mezzi  del  territorio  dove 
si  erano  combattute  , e che  il  re  doveva  fare  lo  stesso. 

Giuseppe  rispose  , di  non  brillare  al  certo  nè  lusso  nè 
/magnificenza  nella  sua  corte  ; ricompensare  egli  i servigi 
con  semplici  biglietti  reali  sui  beni  nazionali  , cosa  che  in 
nulla  applicavasi  ai  bisogni  delle  sue  truppe  ; soddisfare 
penosamente  alle  spese  dell’  amministrazione  , e le  sue  spe- 
se personali  non  oltrepassare  ciò  che  richiedeva  io  splen- 
dore di  sua  corona  ; avere  molti  dei  migliori  generali  ap- 
provato un  esercito  nazionale , nel  quale  le  diserzioni  non 
erano  frequenti  come  si  supponeva,  ma  giornalmente  dimi- 
nuivano; venire  questo  esercito  impiegato  nelle  guarnigio- 
ni mentre  lo  esercito  francese  teneva  la  campagna  ; desi- 
derare che  gli  si  facilitassero  i mezzi  di  fare  un  vistoso  pre- 
stito , invece  di  ricévere  danaro  dal  ministro  delle  finan- 
ze della  Francia  , e che  gli  si  pagasse  il  prezzo  delle  pro- 
prietà confiscate  a danno  dei  nobili  spagnuoli  dichiarati 
traditori  nel  1808;  non  essere  il  popolo  in  istalo  di 'sod- 
disfar contribuzioni  e spuDUrsi  per  ciò  ogni  mezzo  di  ri- 
gore ; non  potere  la  condotta  di  un  re  verso  i suoi  suddi- 
ti assimilarsi  a quella  di  un  generale  straniero  ; rendersi 
necessarie  la  dolcezza  e la  moderazione  per  menare  di  nuo- 
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vo  la  tranquillità  nelle  province  conquistale  ed  invitare  le 
autorità  a sottoporsi  ; doversi  innanzi  tutto  pensare  a con- 
ciliarsi P affezione  del  popolo  ; avere  l’ argenteria  tolta  ai 
luoghi  pii  un  valore  più  apparente  che  reale  ed  essere  stata 
saccheggiata  dalle  guerriglie  e dalle  truppe  francesi;  inten- 
dere i marescialli  ad  iutercettar  le  sue  rendite , a disprez- 
zare i suoi  ordini  , ad  insultare  la  'sua  autorità , ad  oppri- 
mere il  paese  -,  vedersi  umiliato  come  monarca  non  il  pa- 
tirebbe più  lungo  tempo;  essere  stato  innalzato  al  trono  di 
Spagna  senza  il  suo  assentimento  ; non  mai  aver  contra- 
riato la  volontà  del  fratello  , ma  non  volere  rimanei  re- 
gnante con  un  vano  titolo  senza  onore;  trovarsi  pronto  a 
rassegnar  la  corona  , a meno  che  P Imperatore  non  andas- 
se in  persona  a rimediare  a tanti  mali. 

Napoleone  , sebbene  convenisse  della  ragionevolezza  di 
talune  delle  osservazioni  del  re,  pure  insisteva  sempre,  e 
con  fondamento  , sulla  necessità  di  soggiogare  i popoli  pri- 
ma di  calmarli.  Nullameno  , ad  oggetto  di  prevenire  gli 
eccessivi  abusi  di  potere  , fissò  i diversi  appannaggi  (i)  dai 
governatori  generali  fino  ai  più  bassi  impiegati , ed  ordinò 
che  colui  il. quale  trasgredirebbe  questo  regolamento  fosse 
rimosso  all'  istante  dall’  uffizio , con  farsene  rapporto  a Pa- 
rigi nel  giro  di  ventiquattro  ore.  Quanto  alle  vie  concilia- 
tive , P imperatore  diceva  di  avere  egli  stesso  desiderato, 
sul  principio , di  intavolar  dei  negoziati  con  le  Cortes , ma 
poscia  se  oe  era  distolto-  nel  sapere  che  si  componevano 
di  uomini  senza  riguardo.  Raccomandava  a Giuseppe  di 
riunire  altre  Cortes  diverse  da  quelle  raccolte  a Cadice , e 
di  chiamarvi  le  notabilità  ed  i più  prevalenti  Spaglinoli  , 
affine  di  rischiarare  la  opinione  mediante  una  profonda  di- 
scussione di  tutto  ciò  che  interessava  la  parte  sana  della 
nazione,  tanto  per  ciò  die  si  riferiva  alla  Penisola , quan- 
to per  le  colonie  in  procinto  di  perderle  , .essendosi  di  già 
alcuue  dichiarale  iiidependeuli  ; di  farvi  conoscere  la  cat- 
tiva fede  deli’  Inghilterra  , la  quale  incuorava  gli  Ameri- 
cani del  Sud  a solo  oggetto  di  rumare  la  Spagna  ; infine 
di  conciliare  gli  Spaguuoli  col  nuovo  ordine  di  cose  me- 
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dianle  la  speranza  di  conservare  la  integrità  del  proprio 
territorio  , al  quale  la  rivolta  delle  colonie  aveva  già  re- 
cato una  grave  offesa. 

L’ Imperatore  si  negava  in  una  maniera  perentoria  di 
dare  nuovi  sussidi  % e solo  condiscese  ad  assegnare  a Giu- 
seppe per  la  sua  casa  5oo,ooo  franchi  al  mese.  È degno 
di  osservazione  , il  che  fa  meglio  conoscere  l’iudole  di  Na- 
poleone , che  nel  corso  di  queste  discussioni gli  amici  di 
Giuseppe  gli  ripetevano  frequentemente  , che  lo  stile  di- 
plomatico delle  sue  lettere  dispiaceva  all’  Imperatore  e Io 
inaspriva  , mentre  che  quando  gli  parlava  con  effusione  di 
cuore  , i sentimenti  del  sangue  la  vincevano  , ed  il  fratello 
concedeva  ciò  che  l’Imperatore  avrebbe  ricusato.  Giusep- 
pe non  poteva  soffrire  i governi  militari , perchè  l’ammi-. 
Distrazione  del  regno  veniva  a cader  tutta  nelle  mani  dei 
generali  , i quali  riferivano  all’Imperatore  qualunque  cosa 
concernente  gli  affari  civili  e giudiziari , per  cui  il  suo  or- 
goglio , il  suo  potere  ed  il  suo  tesoro  he  soffrivano  del 
pari.  Egli  irritossi  per  le  infinite  contrarietà  che  ogni  gior- 
no riceveva ^ ed  i prefetti  ed  i commissari,  fatti  ardimen- 
tosi dalla  sua  propria  resistenza  , si  negarono  assolutamen- 
te di  ubbidire  agli  ordini  di  un  maresciallo  dello  impero. 
Abbiam  veduto  quanto  le  esagerazipni , le  fallacie  della 
reggenza  , difficoltarono-  le  operazioni  del  generale  inglese , 
ed  è possibilissimo  che  Giuseppe  con  i generali  francesi 
abbiano  incontrata  questa  stessa  disposizione  nei  ministri 
spiagn'uoli  ; nullamanco  , nella  permanenza  di  una  guerra 
di  quella  natura , era  impossibile  che  non  vi  fossero  gravi 
argomenti  di  lameritanze. 

I sentimenti  personali  di  Giufeppe  , astrazion  fatta  dalla 
sua  condizione  come  re  e re  imposto  alla  nazione  , erano 
quelli  di  un’anima  sublime  e benevola,  ma  essi  non  con- 
venivano ad  un  usurpatore.  Non  profondo  e non  paziente 
in  politica  , irritossi  sì  fattamente  che , dopo  aver  distesa 
in  segreto  , ma  in  precisissimi  termini  , una  rinuncia  al 
trono  . prese  una  scorta  di  cinquemila  uomini  , e verso 
l’epoca  della  battaglia  di  Fuentes-Onoro  , lasciò  la  Spagna 
c si  recò  a Parigi  (i).  Ney,  Masseria,  Junot , Saiut-Cyr, 
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Kellermann  , Augereau  , Loison  e Sebastiani  erano  colà 
riuniti,  scontenti  della  guerra  e scontenti  l’uno  dell’altro. 

Questa  inconsiderata  condotta  lasciava  il  governo  senza 
capo,  toglieva  allo  esercito  del  Centro  ogni  mezzo  di  coo- 
perare attivamente , appunto  nel  momento  in  cui  Soult  , 
impegnato  nelle  mosse  militari  che  diedero  J.uogo-e  seguiro- 
no la  battaglia  di  Àlbuera  , aveva  dritto  di  calcolare  sul- 
1’  appoggio  di  Madrid  , -inceppava  gran  parte  dello  esercito 
de!  Nord  ; e l’  esercito  del  Portogallo,  oltre  alla  rotta  sof- 
ferta a Fuentes,  trovavasi  allora  in  tale  stalo  di  scon volgi- 
mento, da  far  prevedere  la  ritirata  di  Sautarem  ed  il  cangia- 
mento del  capo.  Fu  questa  la  cau$a  più  impellente  che  indus- 
se Bessieres  ad  abbandonare  le  Asturie  ed  a concentrar  sue 
forze  nelle  province  di  Leon  e di  Castiglia  sulla  linea  di  co- 
municazione eoa  la  Francia;  avvegnaché  abbisognò  .che  i 
generali  francesi  tenessero  pronte  le  loro  truppe  e rimanes- 
sero sulla  difesa  fino  a che  la  decisione  dello  Imperatore, 
in  si  straordinaria  congiuntura  , non  si  rendesse  palese. 

Sorpreso  della  precipitanza  di  .Giuseppe  , Napoleone  si 
dolse  che , avendogli  promesso  di  non  lasciare  la  Spagna  sen- 
za convenirne  prima  , gli  mancasse  e come  re  e coinè  ge- 
nerale , e che  quando  pure  si  fosse  voluto  risolvere  a ciò 
avrebbe'  dovuto  scegliere  un  più  opportuno  momento.  In 
gennaio  , per  esempio  , allorché  gli  eserciti-  rimanevano 
inoperosi  , il  male  sarebbe  stato  minore  , potendo  l’ Impe- 
ratore a quell’  epoca  in  concordanza  della  politica  del 
tempo  , abbandonare  l' Andalusia  e concentrare  i corpi  di 
Soult  c di  Massena  sul  Tago  -,  ma  di  presente  che  i corpi 
di  esercito  avevano  patito  delle  rotte  , che  si  trovavano  a 
gran  distanza  1’  uno  dall’  altro  , che  tenevano  dietro  ad  og- 
getti differenti  , il  male  era  grande  e la  condotta  del  te 
non  poteva  essere  giustificata.  - . 

Giuseppe  replicò  che  aveva  prevenuto,  mediante  opportune 
provvidenze,  qualunque  confusione  nella  sua  assenza,  e ripe- 
tendo le  sue  doglianze  e dichiarando  la  sua  risoluzioue  di  vi- 
vere nella  oscurila , finiva  per  osservare , con  verità  e gran- 
dezza di  animo  iusiemeniente,  che  egli  sarebbe  in  Franchi  un 
buono  e fedel  suddito,  ma  nella  Spagna  un  cattivo  re  (i). 

{ i)  Documenti  giustificativi  , n°  II , sezione  3. 
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Agevol  non  era  il  lottare  contro  alla  energica  volontà  dello 
Imperatore,  e quindi  i suoi  ragionamenti,  la  sua  autorità  , 
nuove  concessioni,  determinarono  Giuseppe  a ritornare  nella 
Spagna  nel  mese  di  luglio  , fornito  di  una  specie  di  trat- 
tato cbe  metteva  1’  esercito  del  centro  intieramente  ai  suoi 
ordini.  Egli  ebbe  assoluta  facoltà  di  punire  i delinquenti 
in  detto  esercito  e di  mutarne  l’ ordinamento,  gli  uffizioli  , 
anche  il  capo  dello  stato-maggiore  , lo  stesso  generale  Bel- 
liard  , che  Orquijo  gli  aveva  rappresentato  come  nemi- 
co dei  suoi  principii  governativi.  E se  le  vicende  della 
guerra  facevano  rinculare  un  altro  esercito  su  quello  del 
centro,  esso  cadeva  soltoi  agli  ordini  del  re,  e ciò  anche 
stando  nei  rispettivi  circondari , quando  il  re  vi  si  recava 
in  presenza.  L’  esercito  del  Nord  doveva  conservare  1’  or- 
dinamento attuale  sotto  un  maresciallo,  ma  Giuseppe  ave- 
va 1’  arbitrio  di  surrogare  Jourdan  a Bessieres. 

Nello  scopo  di  impedire  che  non  si  opprimesse  il  popo- 
lo , precipuaBiente  nel  settentrione  della  Spagna  , Napo- 
leone pretese  cbe  le  autorità  militari  francesi  mandassero 
al  re  un  rapporto  giornaliero  di  tutte  le  requisizioni  e con- 
tribuzioni riscosse  da  loro.  Consigliò  inoltre  al  fratello  di 
avere  in  ciascun  quartier-generale  dei  corpi  di  esercito  fi) 
nn  commissario  spagnuolo  per  invigilare  gli  interessi  nazio- 
nali , e di  promettere  che  appena  una  provincia  avrebbe  i 
mezzi  e la  volontà  di  respingere  le  incursioni  delle  guer- 
riglie , entrerebbe  intieramente  sotto  1’  amministrazione  del 
re  , con  essere  soggetta  soltanto  ai  pesi  fissati  dalle  autori- 
tà  civili  spagnuole  per  i bisogni  del  paese.  Gli  eserciti  del 
Sud  e dell’ Aragona  erano  nella  stessa  condizione  a rispetto 
del  re  , e di  più  il  re  doveva  ricevere  da  ciascuno  di  essi 
un  quarto  della  rendita  delle  diverse  province  cbe  occu- 
pavano, bene  inteso  che  un  tale  introito  audava  applicalo 
alle  spese  della  corte  ed  a quelle  dello  esercito  del  Centro. 

L’ Imperatore  non  volle  dare  a Giuseppe  il  comando  in 
capo  di  tutte  le  forze  francesi  nella  Spagna  , osservando 
cbe  il  maresciallo  il  quale  , risedendo  a Madrid  , dirige- 
rebbe le  operazioni , vorrebbe  naturalmente  avcrue  la  gio- 
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ria  con  la  responsabilità  , e che  allora  gli  altri  marescial- 
li , trovandosi  in  realtà  sotto  al  suo  comando  piuttosto  che 
sotto  quello  del  re*  o disubbidirebbero  o ubbidirebbero  ma- 
le. Tulli  i rapporti , tutti  i chiarimenti  necessari  alla  in- 
telligenza dagli  affari  , dovevano  esser  diretti  a Berlhier  , 
il  quale  li  comunicava  all'Imperatore.  Finalmente  i òoo,ooo 
mila  franchi  al  mese  concessi  a Giuseppe,  furono  portati 
ad  nn  milione  per  l’anno  i8ii  , e l’Imperatore  sperava 
che  il  fratello  porrebbe  subito  in  ordine  l’esercito  del  Cen- 
tro , lo  manterrebbe  nella  ctìnveuiente  disciplina  , e , ciò 
che  non  aveva  avuto  ancor  luogo  , lo  impiegherebbe  in 
maniera  da  renderlo  di  qualche  peso  nella  bilancia. 

Il  re  ottenne  ancora  altre  concessioni , tra  le  quali  la 
più  rilevante  fu  quella  di  poter  riunire  e porre  in  essere 
una  forza  spagnuola  a seconda  delle  sue  mire.  Questa  ul- 
tima convenzione  e- 1’  importanza  che  si  diede  al  ritorno 
di  Giuseppe  ( giacche  per  .ordine  dello  Imperatore  fu  rice- 
vuto come  se  fosse  stato  in  Parigi  a concertare  un  pro- 
getto generale  ) produssero  un  temporaneo  buonissimo  ef- 
fetto. Imperlante  , dopo  la  presa  di  Figuieres,  Napoleone, 
temendo  di  conceder  troppa  fidanza  alle  guardie  civiche 
spagnuole  , estese  a tutte  le  province  della  manca  dell’Ebro 
il  metodo  delle  intendenze  francesi,  metodo  fino  allora  ap- 
plicato alla  sola  Catalogna.  La  gelosia  del  re  ricevette  nuovi 
eccitamenti  , e le  antiche  dissidie  corse  tra  i marescialli  e 
Ini  si  risvegliarono. 

Quanto  alla  condizione  politica  della  Francia  , l’Impe- 
ratore , nel  i8n  , esercitava  di  fatto  , fino  alle  frontiere 
della  Russia  , un  potere  assoluto  , e la  nazione  godeva  nello 
interno  di  una  gran  prosperità  ed  all’esterno  di  molta  glo- 
ria. Ma  1’  Imperatore  di  Russia  , stimolato  dalla  diploma- 
zia inglese  e da  sconforti  personali , timoroso  del  pari  dei 
nobili  del  suo  impero  , i quali  mal  comportavano  le  per- 
dite che  il  sistema  continentale  faceva  loro  soffrire  , era 
interamente  opposto  all’  ascendente  della  F rancia.  Napoleo- 
ne intanto,  benché  desiderasse  schivare  una  rottura,  pure 
aveva  troppa  previdenza  per  sentire  che  era  tempo  di  pre- 
pararsi alla  più  gigantesca  lotta  non  ancora  per  !o  innanzi 
da  lui  sostenuta  , e fu  per  ciò  che,  divenuto  economo  del 
suo  tesoro  e dei  suoi  soldati , non  volle  più  prodigarli  per 
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la  guerra  di  Spagna.  11  numero  di  uomini  che  aveva  man- 
dato in  questa  regione  se  era  prodigioso  proveniva  da  nuo- 
ve leve,  mentre  che  formava  al  settentrione  della  Fran- 
cia una  riserva  di  duecentomila  veterani , mettendo  in  ciò 
tanta  arte  ed  adducendo  pretesti  sì  plausibili , che  riusciva 
impossibile  lo  indovinare  se  questo  esercito  fosse  destinato 
a prender  parte  alla  guerra  della  Penisola  o ad  altro  di- 
visamente , avvegnaché  desso  tenevasi  apparecchiato  a tra- 
sferirsi dove  le  occorrerne  il  richiederebbero.  ' 

L’ incerto  staio  degli  affari  impediva  l’Imperatore  di  re- 
carsi personalmente  nella  Spagna  e di  spiegare  altre  prov- 
videnze più  decisive  , il  che  avrebbe  indubitatamente  latto 
se  il  solo  fardello  della  guerra  spagnuola  gli  fosse  pesato 
sulle  braccia.  La  condizione  politica  della  Frauda  era  fa- 
vorevolissima alle  mire  politiche  di  lord  Wellington , ed 
una  guerra  con  la  Russia  , più  o meno  prossima  , forma- 
va per  lui  una  delle  principali  eventualità  sulle  quali  ri- 
poneva la  speranza  di  un  terminativo  trionfo.  Ma  tale  spe- 
ranza cedette  ben  presto  il  luogo  a giusti  timori , giacché  lo 
stato  dei  governi  spaguuolo  e portoghese  , quello  dei  loro 
eserciti  , la  condotta  del  governo  inglese  a suo  riguardo, 
erano  molto  lungi  dall’  esser  propizie  .ai  suoi  progetti  , se- 
condo vedrassi  nel  seguente  capitolo. 
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CAPITOLO  Vili. 

Stato  politico  della  Inghilterra  in  ordine  alla  guerra t. 

Egli  era  evidente  che  la  politica  la  quale  , per.  difen- 
dere unicamente  il  Portogallo,  avesse  prodigato,  con  per- 
dile enormi  , tanto  sangue  e danaro,  sarebbe  tornata  rui- 
nosa  : era  evidente  del  pari  che  per  salvare  la  Penisola 
abbisognava  che  gli  Spagnuoli  si  comportassero  con  ragio- 
ne e prudenza  maggiori  di  quelle  usate  fino  allora  ; ma 
ecco  ciò  che  appunto  l’ indole  nazionale  e l’ estrema  igno- 
ranza degli  affari  civili  e militari  in  coloro  che  erano  alla 
loro  testa  rendevano  difficilissimo.  * « • v 

Vedendo  che  il  potere  della  Inghilterra  mancava  di  ef- 
ficacia per  imporre  il  suo  controllo  alla  Spagna,  vedendo 
egualmente  che  il  suo  ascendente  non  poteva  signoreggiar- 
vi , lord  Wellington  non  altro  aveva  a sperare  che  di  ac- 
quistare, a forza  di  ingegno  , di  pazienza  e di  gloria,  quella 
prevalenza  personale , sola  capace  a costituirlo  nel  grado  di 
mettere  in  giuoco  tutti  i mezzi  della  Penisola,  e di  farli 
servire  ad  uno  stesso  scopo.  Unicamente  col  conoscere  quan- 
to occorse  tra  il  governo  inglese  *e  le  autorità  spagnuole , 
dal  momento  in  cui  scoppiò  la  ribellione  fino  al  periodo 
nel  quale  abbiamo  condotto  i nostri  lettori , essi  potranno 
vaiolare  la  difficoltà  che  *d  era  ad  acquistare  questo  ascen- 
dente ; e l’ esame  poi  delie  discussioni  e delle  transazioni 
sostenute  e stabilite  , mostrerà  del  pari  che  M.  Canning 
era  poco  atto  a regolare  così  grandi  bisogne.  Questi , col 
profonder  danaro , armi  e munizioni  e finanche  lusinghe  , 
a coloro  che  in  nulla  potevano  profittare  di  tutto  ciò,  non 
portò  alcuna  attenzione  agli  nomini  capaci  di  far  prospe- 
rare la  causa  nazionale  ; quindi  la  scelta  degli  agenti  , le 
istruzioni  date  ai  medesimi , la  sua  maniera  di  valutare  gli 
avvenimenti , non  provarono  in  lui  nè  saviezza , nè  scru- 

Glosilà  nell’  investigare  , sapendo  solo  celare , sotto  a bril- 
iti  forme  oratorie , ciò  che  la  sita  condotta  aveva  di  di- 
spiacente per  le  due  nazioni. 

Poco  dopo  le  prime  dimande  fatte  dalla  Spagna  nel  i8oG, 
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M.  Carlo  Stuart , solo  inviato  diplomatico  della  Inghilter- 
ra , od  almanco  solo  riconosciuto  , recossi  alla  Corogna 
con  soccorsi  iu  danaro  , i quali , uniti  ai  sussidi  già  con- 
cessi, Tacerò  ascendere  a più  di  un  milione  di  dollari  la 
sola  tangente  spettante  alla  Galizia.  I deputali  delle  Astu- 
rie avevano  dimandato  per  la  loro  provincia  cinque  milio- 
ni di  dollari , e ne  fu  sulle  prime  pagato  uno  come  in  con- 
to del  che  fatta  consapevole  la  Galizia  chiese  due  milioni 
di  più , che  gli  vennero  ricusati , ed  intanto  le  istruzioni  di 
M.  Canning  prescrivevano  essenzialmente  a M.  Stuart  di 
non  premiere  alcuno  impegno  politico. 

M.  Duff  portò  a Cadice  (1) , dove  era  console,  un  mi- 
lione di  dollari  destinati  ali’ Andalusia,  e la  giunta  ne  chie- 
se due  o tre  altri  di  più  -,  ma  quantunque  meno  eccessivo 
nelle  sue  domande  pure  abbisognò  dare  molto  danaro  al 
Portogallo.  -Le  diverse  petizioni  composero  un  totale  di  se- 
dici milioni  di  dollari  , dei  quali  quattro , compreso  il 
dono  fatto  al  Portogallo , vennero  consegnati , e più  tar- 
di il  gabinetto  inglese  non  si  negò  di  pagare  i rimanenti. 
Esso  mandò  inoltre  alla  Corogna  ed  a Cadice  ottantadue 
cannoni,  novantaseimila  fucili,  ottocen  tona  ila  pietre  focaie, 
sei  milioni  cinquecentomila  cartocci,  settemila  cinquecento 
barili  di  polvere  , trentamila  sciable  e spade  , ed  un  pro- 
porzionato armamento  spedì  pure  nelle  Asturie.  Ma  le  istru- 
zioni di  M.  Canning  a M.  Duff  ed  agli  altri  agenti  erano 
le  stesse  di  quelle  date  a.  M.  Stuart,  o\oa  Sua  Maestà,  de- 
sidera non  mettere  alcuna  coruli^ione  ai  soccorsi  pecunia- 
ri  che  somministra  alla  Spagna  (a). 

M.  Canning  diceva  che  considerava  di  poca  importanza 
Ja  somma  totale  , ed  intanto  confessava  che  il  danaro  era 
raro , e che  si  aveva  potuto  riunire  una  così  gran  quan- 
tità di  dollari  solo  mediante  segrete  e dirette  convenzioni 
con  1’  antico . governo  spagnuolo  , e ciò  di  connivenza  con 
la  Francia.  « Qgui  provincia  spagnuola , aggiungeva  egli, 
ha  prodotto  le  sue  parziali  domande  , ed  il  tutto  forma 
uua  somma  tale  che  1’  Inghilterra  , iu  uissuna  epoca  deila 

(i)  Documenti  giustificativi  , n°  IV,  sezione  i. 

(a)  Documenti  giustificativi , u*  IV  , sezione  t. 
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sua  esistenza , ha  mai  concesso  un  simile  sussidia.  Evvi 
tra  le  province  una  certa  rivalità  ad  essere  esigenti  , la 
quale  necessita  una  estrema  prudenza  ; tanto  più  che  i de- 
putati mandati  a Londra  sono  incompetenti  a dare  chiari- 
menti ed  avvisi  sullo  stato  degli  affari  di  Spagna  ».  Nul- 
lamanco, M.  DufF  aveva  ordine,  nei  negoziati  con  la  giun- 
ta di  Cadice , « di  schivar  Jinó  l' apparenta  del  deside- 
rio di  prezzar  troppo  eminentemente  il  merito  ed  il  valore 
degli  sforzi  che  la  Gran-Brelagna  faceva  allora  in  favore 
della  nazione  spagnuola  , e di  stabilire  altri  liiriiti  a tali 
forzi  diversi  dju  quelli  prescritti  dai  mezzi  attuali  del  pae- 
se ».  Per  provare  la  sua  sincerità , M.  Canniug  fece  ri- 
mettere poco  dopo,  per  mezzo  di  M.  Frere,  due  milioni 
di  dollari  , mentre  che  lo  esercito  inglese  difettav  a assolu- 
tornente  di  danaro  ! Gli  altri  soccorsi , con  la  stessa  iiicon- 
sideratezza  concessi , furono  mandati  per  l’organo  di  agenti 
subalterni  , senza  risponsabilità  e distribuiti  in  una  manie- 
ra assurda  e per  nulla  profittevole. 

La  deferenza  rispettosa  verso  i capi  spagnuoli  suscitò  il 
loro  orgoglio  , c l’ umile  politica  del  ministero  inglese  fu 
trattata  con  quella  insolenza  che  si  era  svegliata  adulan- 
dola 5 quindi  avvenne  che  quando  M.  Stuart  si  recò  a 
Madrid  nel  iBn  , dopo  lo  stabilimentó  della  giunta  snpre- 
ma  , questo  corpo  , sollevando  le  dimando  in  proporzione 
della  superiorità  della  sua  importanza , pretese  , con  tuo- 
no perentorio  , un  soccorso  addizionate  sì  enorme  che  il 
governo  inglese  avrebbe  dovuto  spaventarsene , quantunque 
eccessivamente  prodigo. 

Due  milioni  di  dollari  soddisfatti  ali’ istapte,  cinquecento 
mila  aune  di  drappo , quattro  milioni  di  aune  di  tela  per 
camice  e pel  servizio  degli  ospedali , trecento  mila  paia 
di  scarpe  , trentamila  paia  di  stivali,  dodici  milioni  di  car- 
tocci , duecento  mila  fucili , dodicimila  pariglie  di  pistole 
cinquantamila  sciable  o spade  , centomila  arrobe  di  fari- 
na, carne  e pesce  salati,  tali  furono  le  dimande  della  giun- 
ta ! E quando  M.  Stuart  l’ebbe  obbligata  a moderare  l’in- 
sultante linguaggio  della  sua  nota,  essa  non  perciò  rimi- 
se di  alterigia  in  pretendere  il  chiesto  soccorso  , dicen- 
do che  l’ Inghilterra  non  altro  aveva  fatto  fino  allora  che 
porre  le  forze  spagnuole  in  moto , e che  doveva  nalural- 
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mente  aspettarsi  somiglievoli  diniande  in  conseguenza  delle 
prime.  La  giunta  voleva  soprattutto  che  il  danaro  venisse 
pagato  in  una  sol  volta  Con  boBÌ  sul  tesoro  inglese , e che 
il  prezzò  proveniente  dalla  confiscazione  dei  beni  di  per- 
tinenza del  principe  della  Pace  Godoy  fosse  annesso  ai 
fondi  inglesi.  ' 

Questa  politica  serbò  M.  Canning  al  tempo  della  insur- 
rezione spagnuola  , la  quale  nel  prosieguo  tornò  degna  del 
principio  , come  si  è già  notato  nella  condotta  tenuta  io 
occasione  delle  prodotte  proposizioni  di  pace  ad  Erfurt , 
nella  scelta  poco  giudiziosa  per  esso  fatta  di  M.  Freire, 
nella  sua  negligenza  a lasciare  M.  Stuart  per'  tre  mesi  sen- 
za istruzioni  , alf  epoca  la  più  ardua  della  ribellione , 
nella  maniera  con  cui  regolò  gli  affari  del  Portogallo  quan- 
do sir  Cradofck  colà  comandava.  Nè  si  potrebbe  addurre 
in  suo  favore  che  abbia  potuto  essere  ingannato  da  una 
rara  coincidenza  di  falsi  rapporti  di  alcuni  dei  suoi  agen- 
ti , giacché  M.  Stuart  lo  tenne  costantemente  informato , 
fin  dal  bel  principio  , dello  stato  reale  della  Penisola,  per- 
chè M.  Stuart  era  l’ inviato  accreditato  , e , sopra  tutti  i 
punti  rilevanti,  i suoi  rapporti  si  trovano  perfettamente  con- 
fermali dalle  lettere  di  sir  Moore  e dal  corso  degli  avveni- 
menti. Nullameno  IVI.  Canning  non  si  condusse  mai  con  la 
guida  di  questi  rapporti , non  li  rendette  pubblici , ma  ac- 
colse con  favore  tutte  le  altre  insignificanti  e menzognere 
relazioni  degli  agenti  inferiori  civili  o militari , le  divulgò 
con  ostentazione  , per  lo  che  incuorò  la  cattiva  fede  o 
l’ignoranza,  accrebbe  1’ arroganza  degli  Spagnuoli,  ingan- 
nò la  nazione  inglese , recò  tutto  il  nocumento  che  poteva 
al  geuerale  inglese.  > 

M.  Stuart  sbarcò  alla  Corogna  in  luglio  1808 , e nel  22 
dello  stesso  mede  informò  M.  Canning,  che  non  bisognava 
prestar  fede  ai  sedicenti  trionfi  riportati  uel  mezzogiorno , 
perchè  il  numero  dei  rapporti  che  tali  novità  conteneva- 
no si  accrescevano  in  ragione  della  difficoltà  di  comunica- 
re con  i.  diversi  luoghi  di  azione  , con  la  penuria  delle  no- 
tizie , con  la  certezza  anche  che  si  aveva  delle  rotte  sof- 
ferte nel  settentrione , assicurandolo  inoltre  che  gli  eserciti 
spaglinoli  èrano  assai  meno  numerosi  di  quello  gli  avevano 
fatto  credere.  ' 
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M.  Stuart  mandò,  nel  26  luglio  (i),  uno  specificato  rap- 
porto della  ribellione  galiziana , nel  quale  compiutamente 
dimostrava  che  faceva  mestieri  aspettarsi , da  parte  dei  capi 
o delle  persone  prevalenti , ogni  maniera  di  violenze,  di  di- 
sordini , di  intrighi  , di  menzogne;  che  l’oggetto  al  quale 
mirava  la  giunta  era  di  separare  la  Galizia  dalla  Spagna; 
che  si  faceva  uso  di  una  finta  dilicatezza , interamente  fuo- 
ri stagione , per  non  venire  ad  alcun  patto , mentre  poi  si 
davano  soccorsi  ; che  la  giunta  di  Galizia  rimaneva  nel 
potere  sol  perchè  l’ Inghilterra  , con  i suoi  abbondanti  sus- 
sidi , col  mandare  un  residente  alla  Corogna , pareva  pro- 
teggerla ; bbe  gli  era  stato  mestieri  ricorrere  agli  uffiziali 
della  marioa  inglese  per  calmare  una  sedizione  politica  ; che 
lo  avevano  pregato  a prender  parte  alla  nomina  dei  com- 
ponenti il  governo  locale  , e ad  interporsi  nelle  discussio- 
ni giornaliere  per  l’ esercizio  del  potere.  ■ 

Finalmente  , verso  gli  ultimi  giorni  del  mese  di  ago- 
sto (2)  M.  Stuart  non  potendo  più  dubitare  di  tutte  le  stra- 
vaganze , delle  concussioni  , delle  prodigalità  e della  im- 
previdenza che  definivano  gli  atti  e la  condotta  degli  Spa- 
gnuoli  , affrettossi  ad  istruirne  M.  Canning , senza  che  que- 
sti credesse  di  dover  menomamente  cangiare  le  relazioni 
che  stabiliva  tra  la  Spagna  e la  Gran-Bretagna  , senza  che 
neppnr  mostrasse  di  aver  simile  nota  chiamata  la  sua  at- 
tenzione , anzi  diede  ad  intendere  all’  ambiziosa  giunta  di 
Siviglia  , che  l’ Inghilterra  riconoscerebbe  volentieri  la  sua 
supremazia  se  le  altre  potenze  vi  consentivano  , con  che 
somministrava  un  alimento  all’  anarchia  quando  il  primo 
dovere  era  di  spegnerla.  • - 

M.  Stuart  fu  rilegato  in  un  angolo  della  Penisola  , to- 
gliendoglisi  la  libera  comunicazione  con  le  altre  province, 
e dando  , col  farlo  rimaner  di  continuo  nella  Galizia , co- 
me nna  specie  di  adesione  al  progetto  di  separazione  di 
questa  provincia^  ma  nissun  pretesto  coloriva  tale  forza- 
ta permanenza  , perchè  nella  Corogna  risedevano  un  am- 
miraglio, un  console  , una  commissione  militare,  e per- 

WkMMVM 

(1)  Documenti  giustificativi , n°  IV  , sezione  1. 

(3)  Documenti  giustificativi,  n°  I V , sezione  1. 
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che  tutti  erano  capaci  di  trasmettere  chiarimenti  di  utili- 
tà locale.  M.  Canning  davasi  anche  si  poco  pensiero  dei 
rapporti  del  suo  inviato  , che  dispose  fosse  il  pacco *det  di- 
spacci portato  a Gihou  , dove  il  console  doveva  prendere 
le  lettere , ciò  che  talvolta  produceva  il  ritardo  di  una  set- 
timana , mentre  che  ogni  momento  poteva  far  nascere  av- 
venimenti di  alta  rilevanza  , nè  l’ ammiraglio  della  stazio- 
ne era  in  grado  di  rimediare, a tale  ritardo,  per  non  essere 
stato  officialmente  intorniato  che  M>  Stuart  lo&e  un  agen- 
te accreditato. 

Quando  M.  Stuart  giudicò  di  essere  piu  che  mai  tempo 
di  occuparsi  degli  affari  pubblici , assumendone  solo  la 
risponsabilità  , si  recò  a Madrid  e di  là  nell’  Andalusia,  e 
ritrovò  da  per  tutto  non  equivoci  contrassegni  della  incon- 
siderata condotta  di  M.  Cauning.  A Madrid , la  giunta  su- 
prema riguardava  l’ Inghilterra  come  un  debitore  stretta- 
mente tenuto  a soddisfare  i suoi  obblighi  , ed  a Siviglia 
1’  ascendente  del  diplomatico  inglese  può  esser  desunto  dal- 
la seguente  nota  , scritta  da  M.  Stuart  ad  M.  t rere  al  pro- 
posto della  entrata  delle  truppe  inglesi  in  Cadice. 

« Quando  la  giunta  si  negò  di  ammettere  il  distaccamen- 
ti) del  generai  Mackenzie  , mi  diceste  che  il  fece  per  ri- 
spettare la  disposizione  di  animo  degli  abitanti  di  Siviglia 
eoi  Cadice,  lo  ignoro  quai  sentimenti  predominino  a Si- 
viglia , ma  rispetto  a Cadice  y checché  nè  abbiano  detto 
i viaggiatori  e la  marina  inglese , sono  perfettamente  convin- 
to ebe  la  città  desidera  di  ricever  le  truppe,  e che  c me- 
ravigliata ed  afflitta  in  vederle  ritenute  a bordo  ». 

Il  male  prodotto  dal  gabinetto  inglese  non  si  limitava 
alla  Spagna  , essendo  avvenuto  che  M.  Frere,  stanco  in  ap- 
parenza della  presenza  di  un  uomo  quale  era  M.  Stuart, 
la  cui  energìa  ed  il  cui  ingegno  formavano  un  continuato 
rimprovero  per  lui  , gli  ordinò  o di  raggiungere  1’  eserci- 
to di  Cuesta  o di  andare  a Vienna  per  Trieste.  M.  Stuart  scel- 
se il  secondo  partito  , il  perchè  , quantunque  si  fosse  in 
quell'epoca  critica,  precedente  alla  dichiarazioue  di  guerra 
dell’Austria  alla  Francia  nel  1809,  pur  tuttavia  l’ Inghil- 
terra non  aveva  nemmeno  uo  agente  politico  subalterno  a 
Vienna.  Mancava  è vero  M.  Stuart  di  poteri  come  invia- 
to , ma  al  corrente  degli  affari  di  Spagna  ed  amico  di 
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molti  uomini  di  stato  di  Vienna,  era  nei  grado  <li  far 
conoscere  al  suo  governo  gli  atti , le  necessità,  i desiderii, 
le  intenzioni  del  gabinetto  austriaco  rispetto  alla  guerra  die 
si  preparava.  • . . 

Questa  grau  diversione  per  la  Spagua,  che  il  coute  di 
Stadian  , con  tante  pene  e cure  , aveva  alla  /ine  portata 
a maturità  , fu  sul  punto  di  essere  abbandonata  per  colpa 
di  M.  Canning.  Come  abbiamo  detto  j l’ Inghilterra  non 
era  rappresentata  a Vienna  , e mentre  che  il  capo  del  ga- 
binetto profondeva  senza  riserva  milioni  agli  Spagnuoli,  ri  b~ 
buttava  con  altere  parole  le  preghiere  dell’  Austria  per  un 
sussidio  , od  almeno  per  un  prestilo  , mancando  il  quale 
non  poteva  oltrepassare  la  frontiera.  Quando  M.  Stuart 
suggerì  di  prestare  uua  porzione  dei  venticinque  milioni  di 
dollari  allora  accumulati  a Cadice,  la  sua  proposizione  fu 
rigettata  perchè  M.  Frere  rispose  che  questo  sbigottirebbe 
gli  Spaguuoli.  Sicché  ripulsavasi  l’ appoggio  di  un  grande 
impero  e dei  qualtroceutomila  uomini  di  scelta  del  medesi- 
mo, per  compiacere  talune  miserevoli  giunte  spagnuole  crea- 
tesi da  loro  stesse,  mentre  la  metà  dei  soccorsi  che  si  pro- 
digavano alle  medesime  e dei  quali  facevano  così  scempiato 
uso  , sarebbe  bastata  a far  precipitare  l’Austria  sulla  Fran- 
cia , il  perchè  tutta  la  landwer  avrebbe  preso  le  armi  ; 
già  trecento  battaglioni  si  erano  presentati  in  vece  di  cen- 
tocinquanta sui  quali  l’ Imperatore  di  Austria  calcolava  ; 
di  più  la  intera  Ungheria  tumultuava.  M.  Caqning  in  que- 
sto incontro  diede  pruova  di  ben  poca  capacità  .negli  affa- 
ri , di  mal  conoscere  sia  le  forze  della  Francia,  sia  l’im- 
portanza dell’  Austria  , sia  la  debolezza  della  Spagna  , sia 
i veri  interessi  dell’  Inghilterra  nella  epoca  ; e col  dare  vi- 
vaci risposte  alle  proposizioni  nella  conferenza  di  Erlurt  , 
non  ebbe  timore  di  render  certa  una  guerra  ebe  era  inca- 
pace di  regolare.  In  vece  di  volgere  a suo  vantaggio  l’oc- 
casione Che  offriva  l’inaspettato  arrivo  di  M.  StuarC  a Vien- 
na , alteramente  lo  richiamò  e biasimollo  per  esservi  an- 
dato senza  suo  permesso  , la  mancanza  di  fosmahlà  vin- 
cendola agli  occhi  suoi  anche  in  fronte  del  lèlice  risultalo 
di  un  affare.  Imperiamo  , potrebbe  venir  provato  che  se 
M.  Stuart  fosse  rimasto  , 1’  Austria  avrebbe  negoziato  con 
più  lentezza  dopa  la  battaglia  di  Wagram  , e la  spediuo- 
Vol.  xxv.  y 
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ne  di  Walckereo  sarebbe  stata  rivolta  contro  l’ Alemagna, 
dove  una  gran  confederazione  del  setteutrione  era  pronta 
ad  armarsi  a danno  della  Francia.  Il  gabinetto  prudano, 
poco  sicuro  delle  risoluzioni  del  re  , o piuttosto  diflidan- 
dosi  della  regina  i cui  timori  prevalevano  sul  monarca  , 
non  altro  aspettava  che  tale  momento  per  dichiarare  la 
everrà  , ed  eravi  ogni  ragione  da  credere  che  la  Russia  si 
metterebbe  da  questa  banda.  Le  sventure  della  campagna 
di  sir  Moore  , la  presuntuosa  arroganza  degli  Spaenuoli  , 
la  perdita  del  grande  esercito  inglese  pento  a VValckereu, 
lo  sfinimento  della  Gran-Bretagna  in  danaro  ed  in  uomini 
quando  aveva  tanto  bisoguo  dell’uno  e degli  altri,  mime 
T Austria  abbandonata  alla  Francia  , sono  fatti  1 quab 
pruovano  fino  alla  evidenza  che  M.  Canning  non  fu  al 
certo  un  uomo  di  Stato. 

In  tutto  il  corso  delle  guerre  di  Napoleone  M.  Canning 
mostrossi  come  il  cattivo  genio  della  Penisola  , giacche  , 
oltre  alla  inconseguenza  che  vi  era  nel  dare  a M.  Vellers , 
segretario  della  legazione  in  Portogallo,  la  direzione  degli 
affari  militari,  mentre  che  egli  , M.  Canning,  trascurava 
all’  inlutto  gli  affari  politici  di  quel  paese,  mandava  a dip- 
più  a Rio  Janeiro  lord  Strangford  , il  quale  lu  la  causi 
di  grandi  sventure.  Quando  M.  Stuart  rimpiazzò  a Lisbona 
M.  Villiers  , M.  Canning  insistette  perchè  gli  si  mandas- 
sero non  altramente  che  tradotti  i rapporti  ed  i rischiara- 
menti che  arrivavano  da  tutte  le  parti  della  Penisola,  col 
quale  atto  smascherato  di  pigrizia  ritardava  il  lavoro  reale 
della  legazione  , impediva  che  si  conoscesse  a tempo  ciò 
che  abbisognava  sapere  , porgeva  il  mezzo  di  far  scoprire 
agli  emissari  del  nemico  a Lisbona  qualunque  segreto  del 
momento.  In  appresso  , quando  , per  un  abuso  troppo  no- 
torio del  governo  , fu  mandato  ambasciatore  a Lisbona, 
produsse  doglianza  per  non  aver  trovato  archivio  delle  prime 
ambasciate  , ed  obbligò  M.  Stuart,  allora  ministro  alla  Ha- 
ye  , di  porre  all’  opera  , come  commessi  , qualche  centi- 
naio di  soldati  , affine  di  copiare  tutte  le  carte  relative  al- 
la precedente  campagna.  Queste  copie,  le  quali  costarono 
mollo  caro  , furono  mandate  a Lisbona  dove  rimasero  in 
fasci  e senza  neppure  essere  stale  esaminate  fino  al  182Ò. 
Nell’ atto  che  tali  stravaganze  occupavano  il  gabinetto  in- 


Digiti; 


SU  GLI  AVVILIMENTI  MILITARI  ii9 

glese  , i veri  interessi  dell’  Europa  erano  obbliati  , ed  il 
vantaggio  particolare  del  Portogallo  veniva  puerilmente  sa 
gnficato  a vane  ed  mutili  forinole  e ad  un  amor  proprio' 
dei  piu  colpevoli.  r r 

Era  stato  convenuto  che  un  esercito  portoghese  andreb- 
be a congiungersi  come  ausiliario  allo  esercito  del  duca  di 
Wellington  prima  della  battaglia  di  Waterloo  , e questo 
fu  il  solo  affare  rilevante  che  M.  Canning  ebbe  a trattare 
durante  la  sua  ambasciata.  Il  maresciallo  Beresford . cono- 
scendo a fondo  la  qualità  dei  componenti  la  reggenza 
aveva  riunito  quindicimila  uomini , la  scelta  delle  vecchie 
troppe  , perfettamente  bene  equipaggiate  , con  artiglieria  , 
bagaghe  e tutto  il  bisognevole  per  entrare  in  campagna! 
Le  navi  essendo  pronte  e gli  uomini  disposti  a partire,  il 
maresciallo  informò  l’ ambasciatore  inglese  che  all’  ordine 
ne  darebbe  in  poche  ore  , tutti  sarebbero  a bordo  pre- 
venendolo che  la  cosa  non  potrebbe  eseguirsi  altramente 
Ma  siccome  questa  maniera  di  operare  semplice  e pronta 
non  permetteva  ad  M.  Canning  di  spiegare  il  suo  ingegno 
pel  negoziato , cosi  rispose  che  una  tale  transazione  doveva 
esser  latta  nelle  forinole  prescritte  dalla  diplomazia , per  cui 
la  fazione  Souza  colpì  premurosamente  la  occasione  di  mi- 
surarsi con  1’  ambasciatore , e pili  esperta  in  quel  genere 
di  combattimento  lo  atterrò  con  le  sue  proprie  armi.  Se- 
condo  Beresford  aveva  preveduto,  le  truppe  non  partirono, 
lord  Wellington  si  vide  privato  di  un  potente  -rinforzo  , i 
Portoghesi  perdettero  il  vantaggio  di  sostenere  il  loro  eser- 
cito , per  più  anni , a spese  della  Francia  , e di  ricevere 
la  parte  delle  contribuzioni  che  essa  ebbe  a pagare.  Final- 
mente , e questo  fu  H peggio  , quei  veterani  della  Peniso- 
la , quei  veri  sostegni  del  paese,  furono  mandati  al  Brasi- 
le , dove  perirono  tutti  , sia  di  malattie  , sia  nelle  guerre 
oscure  di  don  Pedro  ! Se  consimili  falli  possono  essere  ri- 
compri da  una  eloquenza  sempre  impiegata  alla  difesa  del- 
la corruzione  pubblica , e da  una  mente  che  si  compiacque 
degli  umani  patimenti , M.  Canning  fu  un  nomo  di  Stato, 
e la  saviezza  riesce  inutile  nella  condotta  degli  affari  delle 
nazioni. 

Quando  I esito  della  spedizione  di  Walckeren  produsse 
un  cangiamento  di  ministero  , lord  Wellesley  ebbe  il  por- 
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tafoglio  degli  affari  esteri  , ed  M.  Errico  Wellesley  surro- 
gò M.  Frere  a Cadice  dandosegli  l’ordine  , e lo  ebbe  pu- 
re M.  Stuart  (1)  , di  stabilire  delle  condizioni  e di  diman- 
dar guarentigie  del  buono  impiego  dei  soccorsi  concessi  dal- 
l’Inghilterra. Ciò  fallo  si  usò  minor  prodigalità  nel  sommi- 
nistrar danaro  , e gli  inviati'  dovettero  entrare  nei  consigli 
dei  governi  rispettivi  presso  ai  quali  erano  accreditati,  affine 
di  manifestare  il  loro  parere  e di  fare  le  rimostranze  che  l’in- 
teresse della  causa  richiedeva.  M.  Stuart  fu  pure  incarica- 
to di  ingerirsi  nell’  amministrazione  interna  del  Portogal- 
lo , ed  invece  di  serbar  silenzio  sui  sagrifici  che  faceva  la 
Gran-Bretagna  , per  contrario  li  pose  in  aspetto  , giacché 
il  nuovo  principio' adottato  si  opponeva  interamente  a quel- 
lo di  M.  Canning. 

Per  '{sventura  eravi  allora  in  Inghilterra  una  potente  op- 
posizione nel  gabinetto  scisso  in  due  parti  , senza  cbe  si 
professassero  stabili  prineipii  , secondo  han  provato  av- 
venimenti di  recente  data;  guidate  queste  due  parli,  l’una 
da  lord  Wellesley  , il  quale  cercava  di  imprimere  somma 
epergia  alla  guerra  della  Penisola  , senza  riguardo  ai  sa- 
crifizi cbe  ciò  richiedeva  dal  popolo  inglese  ; 1’  altra  , da 
M.  Perceval , il  quale  non  aveva  «è  la  saviezza  di  volar 
la  stessa  guerra  , nè  molta  fermezza  per  mettervi  fine  , 
mentre  con  una  tortuosa  e disprezzevole  politica  negò  ciò 
che  era  . necessario  a farla  continuare  , e gitiò  sul  gene- 
rale che  la  regolava,  tutta  la  risponsabilitk  della  cattiva  riu- 
scita della  medesima. 

M.  Perceval  ed  i suoi  aderenti  aspettavano  il  frutto  del- 
le operazioni  di  lord  Wellington  durante  1’  anno  t8to  , 
con  quella  ansietà  comune  alle  menti  limitate  , e fìngeva- 
no di  paventare  la  sua  temerità  senza  potere  suffragare  un 
tal  timore  con  qualche  ragionevole  dato  , qnindi  le  loro 
lettere  private  erano  scritte  in  un  senso  diverso  da  quello 
che  avrebbe  importato  le  istruzioni  pubbliche  ricevute  , 
affine  di  tenersi  preparali  a qualunque  evento.  Lord  Wel- 
lington fu  per  essi  privato  , senza  fargliene  prevenzione  , 
del  comando  delle  truppe  di  Cadice  , e diedero  a Graham 
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ampie  potere  di  somministrare  soccorsi  pecuniari  agli  ali- 
tanti di  questa  città , ciò  che  aggiunse  una  nuova  difficol- 
tà a tutte  le  permanenti  per  impedire-  che  si  ottenesse  da- 
naro pel  Portogallo  ; e quando  lord  Wellington  lamentò 
dell’attenzione  concessa,  dal  ministero  ai  mal  fondati  timo- 
ri di  alcuni  uffiziali  ai  suoi  ordini  , gli  si  rispose  sempli- 
cemente che  essi  erano  migliori  generali  di  lui.  Nel  tempo 
stesso  , e per  una  ragione  di  miserevole  economia  , venne 
obbligato  a non  ritenere  i legni  da  trasporto,  sui  quali  ri- 
posava la  salvezza  dello  esercito  in  caso  corresse  qualche" 
sinistra  fortuna-  ' > 

La  fotta  fu  costante  tra  le  due  (azioni,  ed  il  trionfo  del- 
le armi  di  lord  Wellington  servi  anche  le  mire  di  M.  Per- 
ceval,  perchè  gli  suggerì  la  occasione  di  provare  che  ave- 
va dato  al  generale  tutto  ciò  che  gli  abbisognava.  I coman- 
danti inglesi  dovevau  temer  sempre  un  simile  argomento^ 
le  più  piccole  operazioni  di  guerra  rendendo  necessario  un 
grande  sforzo  ed  essendo  seguite  da  infinite  contrarietà , le 
quali  assediano  il  generale  e vivamente  si  fanno  da  esso  sen- 
tire. L’uomo  di  Stato  poi,  incredulo  di  qualunque  dif- 
ficoltà , perchè  nissuua  pesa  su  di  lui  , trascura  di  dare  i • 
soccorsi  , addossa  i disastri  al  generale  ed  ammanta  i pro- 
pri mancamenti  sotto  1’  apparato  di  speciose  frasi.  Puossi 
giudicare  della  nullità  del  gabinetto  inglese  , sótto  MM. 
Canning  e Perceval , dando  occhio  ai  seguenti  estratti  di 
lettere , le  quali  furono  scritte  da  impiegati  al  servizio  del 
governo  nell’epoca  intorno  a cui  siamo. 

« Spero  che  il  prossimo  corriere  mi  recherà  cose  di  mag- 
gior soddisfazione  e di  più  utile  delle  istruzioni  già  rice- 
vute ; ma  credo  che-  gli  ultimi  disordini  di  O.  P.  abbiano 
talmente  assorbito  i pensieri  dei  nostri  grandi  uomini  di 
Stato  che  la  maggior  parte  avranno  forse  abbandonato 
degli  interessi  lontani  per  rivolgersi  esclusivamente  ai  loro 
propri  ». 

« Quanto  ai  mali  che  pare  attribuiate  alla  incapacità 
del  governo  portoghese , qui  il  popolo  , si  occupa  assai 
meno  della  esistenza  di  questi  mali , di  quello  che  ve  ne 
occupate  voi  che  state  sulla  faccia  dei  luoghi.  Noi  giudi- 
chiamo dagli  effetti , percorriamo  rapidamente  le  particola- 
rità , e uoh  potendo  rimediarvi,  le  dimentichiamo  il  giorno 
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appresso.  É sempre  vero  che , buoni  o cattivi  , i mezzi 
si  pongono  da  voi  in  opera  han  fatto  venire  un  tale  sta- 
to  di  cose  da  oltrepassare  tutte  le  più  presuntuose  speran- 
ze di  coloro  che  non  sono  stati  in  Portogallo  negli  ultimi 
otto  mesi.  Quindi  nissuno  pensa  ad  investigar  le  cause  che 
hanno  impedito  di  farsi  meglio  ed  in  minor  tempo  , ben- 
ché sia  molto  probabile  che  avrebbonsi  potuto  conseguire 
maggiori  cose  se  il  governo  , in  un’  epoca  anteriore  , fosse 
stato  in  grado  di  avanzarsi  fiducioso  , portando  una  mano 
in  tasca  , e con  1’  altra  tenendo  una  dichiarazione  ener- 
gica e dimostrativa  della  indispensabile  necessità  di  darsi 

Sositivamente  effetto  ad  nn  cangiamento  di  provvidenze  e 
i principii  ». 

« Ho  fatto  tutto  ciò  che  era  in  mio  potere  per  indurre 
le  persone  a comprendere  che  la  causa  del  Portogallo  è , 
per  loro  , di  un  interesse  reale  , ed  ho  dimandato  con  al- 
te grida  danaro  ! danaro  ! Ma  le  grida  e gli  argomenti  mi 
hanno  procacciato  dovunque  la  stessa  risposta.  E impossi- 
bile. Il  principe  pare  che  sia  al  certo  a livello  delle  oc- 
correrne , ed  ha  espressa  la  sua  determinazione  di  fare 
tutti  gli  sforzi  possibili  per  assicurare  il  trionfo  della  buo- 
na causa  nella  Penisola.  Lord  Wellesley  comprende  per- 
fettamente T affare  ed  in  tutti  gli  svolgimenti  del  medesi- 
mo , nè  ignora  a dippiù  quali  provvidenze  la  Gran-Breta- 
gna  dovrebbe  e potrebbe  adottare  ; ma  tale  è lo  stato  del- 
le parti  e la  condizione  del  governo  presente  , che  io  di- 
spero di  veder  fare  alcun  che  di  positivo  dal  nostro  canto 
per  salvare  la  Penisola.  La  opinione  pubblica  è che  noi 
abbiamo  operato  immense  cose  ,t  ossia  tutto  ciò  che  era  in 
nostro  poterp  , che  il  resto  deve  rimanere  nelle  mani  del- 
la Provvidenza  , e che,  se  non  riusciamo  , dobbiamo  con- 
solarci col  riflettere,  che  la  Provvidenza  ha  creduto  di  non 
secondarci  interamente.  Questi  sentimenti  sono  moralissimi, 
cristianissimi  e certamente  li  conoscerete  al  pari  di  me  $ 
ma  nulla  si  farà  se  prima  non  si  sarà  provveduto  a porre 
in  osservanza  un  metodo  militare  più  virile  , e ad  avere 
un  ministero  capace  di  impiegare  i mezzi  di  una  gran  na- 
zione in  una  cosa  più  nobile  che  in  una  guerra  di  sbarco 
e di  imbarco  ». 

Non  si  potrebbe  delineare  un  quadro  più  perfetto  di  una 
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amministrazione  sì  debole , e non  reca  meraviglia  che  lord 
Wellington  , attraversato  , oppresso  dai  governi  della  Pe- 
nisola , abbia  spesso  risoluto  di  abbandonare  una  lotia  nella 
quale  tutto  era  pigrizia , difficoltà  , pericoli , e per  la  quale 
il  governo  iuglese  non  gli  prestava  alcuno  appoggio.  Ve- 
dremo , nel  capitolo  seguente  , gli  effetti  che  la  politica  di 
M.  Canning  produsse  , in  ultimo  risultato,  sugli  affari 
della  Spagna  e del  Portogallo. 
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CAPITOLO  IX. 

Stato  politico  della  Spagna. 

Le  operazioni  militari  * per  la  disfatta  degli  eserciti  re- 
golari , rimanevano  come  spezzate  in  una  moltitudine  di 
piccoli  affrontamenti  non  aventi  alcun  Ipgame  tra  loro  ; 
nè  altramente  avveniva  per  gli  affari  politici  , i quali  , 
grazie  all’anarchia,  mancavano 'ormai  di  scopo  comune,  e 
l’ interesse  variava  a seconda  delle  località.  Non  ostante  la 
nomina  dei  capitani  generali , secondo  1’  antico  uso  delle 
province  , le  giunte  rimanevano  potentissime  , e quantun- 
que direttamente  risponsabili  verso  le  Cortes  e verso  la 
reggenza  , le  giunte  operavano  con  la  massima  independen- 
za  , eccetto  quando  mire  interessate  le  obbligavano  ad  una 
apparente  obbedienza.  Le  più  calde  alterazioni  sorgevano 
costantemente  tea  esse  ed  i generali  , i quali  erano  , per 
la  maggior  parte  , le  creature  della  reggenza  o delle  Cor- 
tes. Nella  Galizia  , nelle  Asturie  , nella  Catalogna  , nel  re- 
gno di  Valenza  , in  quello  di  Murcia  i dispareri  quotidia* 
riamente  crescevano.  Mahy,  Abadia  , Moscoso  , Campo- 
Verde  , Lacy  , Sarsfield  , Eroles  , Milans  , Bassecour, 
Coupigny  , Castanos  e Blake  disputavano  tra  loro  e con 
le  giunte.  Allontanato  dalla  reggenza  a causa  delle  site  opi- 
nioni monarchiche  ben  conosciute  , Palacios  fu  nominato 
capitan-generale  del  regno  di  Valenza,  ed  egli  si  creò  ben 
presto  uua  fazione  contro  quella  delle  Cortes.  La  giunta  di 
Siviglia  volle  avere  1’  autorità  suprema  nel  contado  di  Nie- 
bla  , e Ballesteros , di  propria  autorità , pose  il  paese  sotto 
alla  legge  marziale.  La  giunta,  per  un  procedere  di  sover- 
chio strano  , ne  appellò  al  colonnello  Austin  , allora  go- 
vernatore inglese  delle  Algarves  , ma  questi  si  negò  di  in- 
gerirsi in  quello  affare  (i). 

Le  Cortes  annullavano  spesso  i decreti  della  reggenza  , 
e questa  , senza  tener  conio  dei  membri  che  le  compone- 

* 

wsvv***» 

(i)  Documenti  giustificativi , n.°  I , sezione  4. 
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vano , temendole  ed  odiandole  pensava  solo  ad  assodare  il 
suo  potere  , nissuna  briga  dandosi  deila  causa  nazionale  e 
serbando  una  condotta  mista  di  fierezza  e di  bassezza  , di 
violenze  e di  intrighi,  che  nulla  poteva  soddisfare.  Il  di- 
sordine regnava  quindi  da  per  tutto  r ed  è provato  dalle 
carte  intercettale  di  Giuseppe , egualmente  che  dall'  atte- 
stato di  ullìziali  e di  diplomatici  inglesi , che  la  sola  molle 
aizzante  la  guerra  era  1’  odio  personale  degli  Spagouoli  con- 
tro ai  Francesi  , odio  concitato  e messo  in  azione  unica- 
mente dalla  iniquità  della  oppressione  (i).  Sir  Moore,  con 
quel  pronto  e sicuro  discernimento  che  lo  distingueva  , 
aveva  detto  della  Spagna,  fin  dal  principio  della  insurre- 
zione, che  quel  regno  era  tenia  eserciti , sema  generali } 
sema  governo.  Nei  1811  , dopo  tre  anni  di  guerra  , lord 
Wellington  lamentava  che  non  teneva  nè  capi , nè  gene- 
rali , nè  uffizioli , nè  truppe  disciplinate  , nè  cavalleria  ; 
che  il  governo  aveva  cominciato  la  guerra  sema  alcun 
magazzino,  senza  alcun  mezzo  militare , senza  danaro  ; e 
che  le  persone  alla  testa  degli  affari  erano  tanto  deboli 
quanto  meschini  erano  i loro  espedienti. 

Ma  già  soverchie  pruove  vi  sono  del  deplorabile  stato 
degli  eserciti  spagouoli  e dell'  insuperabile  orgoglio  dei  capi 
del  medesimo,  per  cui  non  è necessario  il  dilungarsi  su 
questo  argomento.  Gli  ufficiali  odiavano  i paesani,  li  trat- 
tavano assai  male  , ed  erano  in  ricambio  odiosi  ai  paesani 
perchè  senza  disciplina,  e senza  subordinazione.  La  classe  po- 
vera della  nazione  quantunque  detestasse  i Francesi , pure 
non  desiderava  meno  la  consolidazione  del  trono  di  Giu- 
seppe. Da  lungo  tempo  qualunque  ardire , qualunque  en- 
tusiasmo era  cessato  nella  Spagna. 

Ciò  che  dunque  maggiormente  importava  alla  Inghilter- 
ra, nella  continuazione  della  lotta  , era:  i.°  Il  perfezio- 
uaineuto  del  potere  militare  ed  il  piu  giovevole  impiego 
del  medesimo  iu  av veuire  j L’impedire  una  guerra  tra 
il  Portogallo  e la  Spagna  ; 3.°  Le  pretensioni  della  prin- 
cipessa Garlotta  di  Portogallo  ; 4.0  Le  dissidie  con  le  co- 
lonie americane.  - > 
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Quanto  al  primo  di  questi  interessi  , lord  Wellington 
aveva  fatto  tutti  gli  sforzi  per  assicurarlo  ai  due  paesi;  con 
consigli  , con  rimostranze  era  qualche  volta  riuscito  a sal- 
vare gli  eserciti  da  una  certa  distruzione  ; dei  saggi  di  im- 
megliamenti  aveva  pur  tentato,  mettendo  in  piedi  delle  com- 
pagnie con  alla  testa  uffizioli  inglesi  passati  al  servizio  spa- 
gnitolo  -,  ma  coloro  che  governavano  le  bisogne  non  con- 
sentirono mai  che  la  Spagna  adottasse  1'  ordinamento  mi- 
litare stabilito  in  Portogallo.  Questa  caparbietà  era  uno  dei 
frutti  della  falsa  politica  che  aveva  spinto  M.  Canning  ad 
alimentare  per  cose  di  poca  rilevanza  la  vanità  spagnuo- 
la  ; avvegnaché  nessuno  indizio  sorgeva  per  dire  che  il 
popolo  sarebbesi  opposto  al  nuovo  ordinamento  , se  fosse 
stato  destramente  preparato  prima  che  la  parte  repubbli- 
cana nelle  Cortes  e 1'  anzietà  popolare  avessero  messo  lo 
sbigottimento,  negli  animi.'  La  Catalogna  dimandò  ripetute 
volte  un  generale  inglese,- e nel  1812  il  colonnello  Green 
vi  pose  in  piedi  un  piccolo  corpo.  WhittiDgham  e Roche 
formavano  poderose  divisioni  nelle  isole  Baleari.  Il  colon- 
nello Cox  aveva  già  proposto  di  fare  altrettanto  nel  setten- 
trione , ma  lord  Wellington  visi  era  negato.  Valga  il  ve- 
ro , non  abbiamo  trovato  alcuna  traccia  det  servigi  ren- 
dati dai  citati  uffiziali  con  le  troppe  da  loro  messe  in  or- 
dine. La  loro  riputazione  fu  anzi  del  tutto  oscurata  da  un 
certo  Downie , passato  dal  commissariato  inglese  al  servi- 
zio di  Spagna.  Questi,  con  un  risolato  linguaggio,  si  gua- 
dagnò i ministri  inglesi,  e gli  indusse  ad  equipaggiare  un 
corpo  di  cavalleria  , al  quale  venue  imposto  il  nome  di 
corpo  dell’  Estremadura.  L’uniforme  e tutto  il  treno  di 
questo  corpo  erano  sì  spesosi  e sì  discordanti , che  un  uf- 
fiziale  generale  non  seppe  astenersi  dall’  esclamare  veden- 
dolo « ebe  arrossiva  della  foiba  del  suo  governo  ». 

• Quando  i ministri  inglesi  videro  che  nulla  si  poteva  con. 
chiudere  con  le  truppe  regolari  spagnuole  , cercarono  di 
sostenere  la  guerra  per  mezzo  delle  guerriglie.  L' a umento 
di  questa  forza  intanto , la  quale  per  altro  non  giunse  mal 
a trentamila  uomini  sotto  alle  armi , offese  gli  uffiziali  dello 
esercito  (1)  e produsse  disordini.  Il  soldato  male  ali  me  n- 

(1)  Documenti,  giustificativi,  u.°  I , sezione  4» 
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tato  , male  istruito  , non  sapendo  piu  come  operare  quan- 
do si  trovò  sul  campo  di  battaglia  , perdette  qualunque  fi- 
ducia nei  propri  generali.  Costoro  si  aspettavano  sempre  di 
essere  battuti  senza  darsene  alcuna  pena  , perchè  la  reg- 
genza aveva  cura  di  proclamarli  vittoriosi , ed  in  meno  di 
un  mese  essi  formarono,  con  nuove  reclute,  una  di  quelle 
bande  mezze  nude  e morenti  per  fame , alle  quali  essi  da- 
vano il  nome  di  eserciti. 

La  guerra  col  Portogallo  metteva  in  giuoco  gravi  even- 
tualità , conciossiachè  le  devastazioni  dei  rivoltuosi  spai 
gnuoli  quando  Junot  occupava  Lisbona  , le  violenze  dei 
soldati  ai  La  Romana  , 1’  incendio  del  villaggio  S.  Ferdi- 
nando , e le  dissidie  degli  abitanti  delle  Algarves  con  quelli 
dell’ Andalusia,  avevano  risvegliato  l’antico  odio  nazionale, 
I governi  di  Spagna  e di  Portogallo  firmarono  imperlante» 
un  trattato , il  cui  oggetto  era  di  levar  soldati  sul  territo- 
rio rispettivo  , ma  dietro  la  più  grave  pena  e gli  sforzi 
riuniti  di  M.  Staart  e di  lord  Wellington  , si  asseguì  di 
impedire,  prima  la  reggenza  portoghese,  poscia  la  corte  del 
Brasile  , dal  provocare  la  guerra  addicendo  Olivenza  al 
Portogallo  , quando  il  maresciallo  Beresford  1’  ebbe  tolta 
ai  Francesi.  Le  passioni  di  quei  popoli  comprendevano  si 
poco  le  esigenze  della  politica , che  un  lai  progetto  fu  coni 
ceptìto  nello  stesso  momento  in  cui  la  principessa,  Carlotta 
lavorava  con  maggiore  ardenza,  e Don  senza  qualche  ap- 

Sarenza  di  riuscita , a far  valere  i suoi  dritti  alla  reggenza 
i Spagna. 

I maneggi  segreti  di  questa  principessa  furono  una  co- 
stante sorgente  di  sventure,  ed  essa  lottava  , a Cadice  , 
contro  allo  ascendente  inglese.  Pietro  Souza  , accorto  e per- 
severante , offriva  oro  alle  ambizioni  volgari , diamanti  alle 
coscienze  più  dilicate , faceva  a tutti  belle  promesse.  Nel 
mese  di  agosto  1810  , un  foglio  sottoscritto  da  un  sol  mem- 
bro delle  Cortes  , ma  che  conteneva , secondo  si  vociferò, 
i sentimenti  della  intiera  assemblea  , fu  consegnato  in  se- 

Sreto  ad  M.  Wellesley  , per  servirgli  di  guida.  Questa  nota 
iceva  in  sostanza  che  , divenendo  sempre  più  evidente 
f impossibilità  di  liberare  Ferdinando  ed  il  fratello , si  chia- 
merebbe al  trono  la  - principessa  Carlotta  , e che  si  pro- 
porrebbe di  maritare  il  figlio  primogenito,  D.  Pietro,  alla 
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principessa  di  Galles  od  a qualche  altra  principessa  della 
casa  di  Brunswick  , affine  « di  scagliare  un  immediato  e 
morta!  colpo  allo  impero  francese  ».  Si  preveniva  pure 
M.  Wellesley  che  alla  prossima  tornata  delle  Cortes,  si 
distenderebbe,  nello  stesso  senso,  una  nota  per  trasmetterla 
alla  legazione  inglese  -,  ma  questo  non  ebbe  luogo  , prin- 
cipalmente a causa  di  Arguelles , il  quale  espose,  con  molta 
eloquenza  e nettezza  le  ragioni  che  si  opponevano  a nou  far 
confidare  la  reggenza  ad  una  persona  reale.  Pochi  mesi 
dopo  , lo  stesso  Arguelles  fece  approvare  un  decreto  che 
dichiarava  i membri  della  famiglia  reale  incapaci  a gover- 
nare come  reggenti  , per  cui  pareva  che  la  principessa  Car- 
lotta avesse  dovuto  metter  fine  alle  sue  pretese  \ ma  essa 
le  riprodusse  con  lauta  pertinacia  , che  soventi  volte  fu- 
rano sul  punto  di  essere  pubblicamente  ammesse. 

Si  era  conosciuta  la  inutilità  di  conservare  la  più  lieve 
speranza  di  liberar  Ferdinando  , e le  ragioni  emergevano, 
per  un  lato  , dallo  immenso  ascendente  che  Napoleone  ave- 
va preso  su  di  esso:  per  I’ altro,  dalla  eccessiva  timidezza 
del  principe  , la  quale  rendeva  nulli  tutti  i tentativi  che 
si  sarebbero  potuti  fare.  Inoltre , stava  in  Lisbona  up  certo 
Francesco  Sagas , uomo  intrepido  , il  quale  , unitamente 
ad  un  di  lui  fratello  , non  temeva  di  imprendere  la  fuga 
del  principe  , come  aveva  praticato  a Bajonna  senza  «po- 
terci riuscire,  pel  timore  di  esso  principe  e del  costui  go- 
vernatore Escoiquez,  perdendo  i due  fratelli  più  di  un’  ora 
in  preghiere.  Le  Cortes , ad  oggetto  di  prevenire  le  dispia- 
centi conseguenze  di  una  debolezza  tanto  manifestamente 
conosciuta  , consentirono  una  legge  mediante  la  quale  di- 
chiararono nulli  tutti  g'i  atti  emauati  dal  principe  durante 
la  cattività. 

Le  occulte  pratiche  della  principessa  Carlotta  , quan- 
tunque produttive  di  deplorabili  effetti , pure  riuscivano  di 
poca  rilevanza , paragonate  alla  condotta  delle  colonie  ame- 
ricane , oggetto  del  più  alto  interesse.  Abbiamo  già  indi- 
cata, in  una  maniera  sommaria,  le  cause  e la  natura  della 
loro  ribellione  , e la  violenza  e la  ingiustizia  delie  giunte, 
della  reggenza  e delle  Cortes  a riguardo  delle  medesime.  Fin 
dalle  prime  scintille  della  sommozione  , gli  uomini  preva- 
lenti del  Messico  sottoscrissero  una  petizione , che  mau- 
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darono  alla  metropoli  nel  1808  , dimandando  il  dnca  del* 
l' Infantado  per  viceré  del  Messico.  Ai  duca  non  aggradi- 
va di  lasciare  la  Spagna  , ma  fu  dalla  duchessa  sua  mo- 
glie persuaso  ad  accettare,  nel  caso  la  giunta  centrale,  non 
guari  creata  , non  vi  si  opporrebbe.  M.  Stuart,  rettamente 
giudicando  che  ne  risulterebbero  immensi  vantaggi  per  l’Eu- 
ropa , caldamente  premurò  M.  Frere  a sorreggere  la  no- 
mina del  duca.  M.  Frere,  non  ausalo  a veder  si  lontano, 
si  negò  ad  ogni  opera  , e ne  assegnò  per  ragione  cfae  il 
duca  dell’ Infantado  non  era  amato  nell’. Inghilterra  ! Que- 
sta decisione  , "congiùnta  alla  resistenza  del  principe , par- 
vero mettessero  fine  allo  affare  , e fraditanto  le  turbazioni 
delle  colonie  presero  più  importanza.  La  priucipessa  Car- 
lotta rivendicò  dapprima  i suoi  dritti  alla  reggenza , po- 
scia alla  sovranità  del  Messico  , come  a quella  della  Spa- 
gna. Fino  a maggio  1809  essa  ebbe  dei  molti  aderenti  , 
epoca  nella  quale  Cisneros  , viceré  spagnuolo  , arrivò  a 
Monte-Video  , e rovesciò  tutti  i suoi  disegni. 

I coloni  chiedevano  istantemente  la  libertà  del  commer- 
cio con  la  Inghilterra , e Cisneros  la  concesse  , ma  sotto 
talune  condizioni  che  formarono  un  singoiar  contrasto  con 
la  finta  generosità  di  M.  CanniDg , e somministrarono  una 
nuova  pruova  che  ignorava  l’ indole  del  popolo  col  quale 
trattava.  Dopo  un  circostanziato  ragguaglio  della  sua  coh- 
dizione , rapporto  alla  tendenza  dei  coloni  alla  rivolta  , e 
dell’  ammiserimento  nel  quale  le  precedenti  turbazioni  ave- 
vano ridotto  il  tesoro  reale , Cisneros  diceva  che  il  solo 
rimedio  a quello  stato  di  cose , era  di  concadere  un  per- 
messo a tempo  di  trafficare  con  la  Inghilterra  , a causa 
della  percezione  dei  dritti.  Egli  soggiunse,  che  la  sola  ne- 
cessità il  costringeva  a tale  provvidenza  , per  cui  se  ne  di- 
spiaceva , ordinava  che  le  leggi  relative  agli  stranieri , leg- 
gi già  sì  rigorose  in  loro  stesse , fossero  più  rigorosamente 
eseguite,  e ne  pubblicava  altre  di  tale  natura  che  pare- 
vano rivolte  contro  a qualche  nemico  della  razza  umana, 
non  già  contro  ai  sudditi  ed  alle  navi  di  una  nazione , che 
alimentava  la  madre-padria  di  truppe  e di  danaro  con  tanto 
rara  prodigalità.  Non  era  permesso  agli  Inglesi  di  posse- 
dere alcuna  proprietà  , di  fermar  residenza  in  qualche  par- 
te del  Messico,  di  tener  casa,  di  rimaner  fuori  delle  navi, 
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eccetto  per  un  determinato  tempo  ; fu  confiscata  qualun- 
que proprietà  per  essi  acquistata , e quando  si  sbarcarono 
le  mercanzie  con  le  quali  Cisueros  sperava  accrescere  la 
sna  rendita  , i proprietari  nou  ebbero  neppure  il  permesso 
di  farle  trasportare  nei  depòsiti  dai  loro  mariuai  ! 

In  aprile  18x0 , la  tendenza  alla  rivolta  apertamente 
manifeslossi  , e quindi  Caroccas  e Porto-Rico  dichiararono 
la  loro  indepeodenza  , la  quale  fu  riconosciuta  dal  gover- 
natore inglese  di  Curafoa  , e destò  negli  Spagnuoli  molta 
inquietezza  e gelosia , perché  vi  ravvisarono  una  continua- 
zione dello  affare  di  Miranda.  Lord  Liverpool  disapprovò 
immediatamente  il  manifesto  del  governatore , ina  intenzio- 
nato di  conservare  la  libertà  del  commercio  con  le  colo- 
nie , di  contentare  gli  Spagnuoli  e di  obbligare  i coloni  a 
riconoscere  Ferdinando  e ad  apporsi  alla  Francia,  tre  cose 
incomportabili , la  sua  politica  non  produsse  alcuu  buono 
effetto.  Il  Messico  , sebbene  in  apparenza  ancora  ubbidien- 
te , pure  desiderava  sempre  il  duca  dell’  Infantado  , anzi 
una  fazione  molto  forte  proponeva  di  assumerlo  al  trono, 
nel  caso  i trionfi  di  Napoleone  producessero  la  separazio- 
ne dei  due  paesi  5 per  lo  che  si  rende  notevole  che  la  reg- 
gènza scelse  appunto  un  tal  favorevole  momento  per  no- 
minare viceré  Venagas  , nemico  dichiarato  dell’Iufantado  , 
il  che  valeva  lo  stesso  che  provocar  la  rivolta , ed  in  fatti 
essa  scoppiò  ben  tosto. 

Questo  stato  di  cose  esercitava  una  funesta  prevalenza 
sulla  guerra  di  Spagna , avvegnaché  credettero  gli  Spaguuo* 
li  di  potete  eon  la  forza  affienare  le  colonie , per  cui  vi 
mandarono  sulle  prime  delle  truppe , e poscia  impiegarono 
una  parte  dei  soccorsi  dell’  Inghilterra  con  i loro  migliori 
soldati  a formar  poderose  spedizioni  (1).  £ siccome  ciò 
accadeva  quando  il  Demico  li  stringeva  sempre  più  nella 
Penisola , così  gli  Inglesi  produssero  a tale  effetto  calzanti 
rimostranze  , le  quali  furono  per  altro  considerate  quai 
contrassegni  di  una  politica  senza  fede.  La  principessa  Car- 
lotta scrisse  ad  Elio , governatore  di  Buenos-Ayres  ed  alle 
Cortes  , per  avvertirli  « a stare  in  guardia  , essendo  gli 

» 

(1)  Documenti  giustificativi,  u.®  i,  sezione  i. 
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Inglesi  un  popolo  capace  di  tutte  le  possibili  bassezze  , 

S mando  i suoi  interessi  si  trovano  in  giuoco  ».  II  sospetto 
acilmente  acquista  credenza , correndosi  nel  pensiero  die 
l’Inghilterra  volesse  far  causa  comune  con  le  colonie  e so- 
stenere la  loro  independenza , il  che  attiepidì  di  molto  i ri- 
guardi verso  agli  Inglesi  , specialmente  a Cadice. 

La  discrepanza  con  l’America  metteva  le  rendile  della 
madre-padria  in  pericolo , e per  conseguente  tutta  la  esi- 
stenza della  guerra;  per  la  qual  cosa  lord  Wellesley  com- 

Ìirese  la  necessità  di  fare  offrire  dal  fratello  M.  Wellesley 
a mediazione  dell’Inghilterra.  Nel  tempo  stesso , affine  di 
dare  una  soddisfazione  agli  Spagnuoli , cambiò  il  governa- 
tore di  Curacoa  , ma  perchè  , al  pari  di  lord  Liverpool  , 
egli  voleva  il  commercio  con  le  colonie,  le  istruzioni  sue 
sentivano  di  tale  divisamenlo.  M.  Wellesley  dovette  entra- 
re , a questo  proposito,  in  una  profonda  discussione,  fon- 
data su  di  una  cordiale  amicizia  e su  di  una  buona  fede 
la  più  perfetta  , per  recar  persuasa  la  reggenza  che  la  con- 
dotta della  Inghilterra  era  stata  la  meglio  conveniente  in 

3uei  termini  di  cose. ,«  Il  primo  oggetto  essendo  di  impe- 
ire  , egli  diceva  , che  la  Francia  non  si  faccia  una  fazio- 
ne in  America  , l’Inghilterra  ha  dovuto  ammettere  le  co- 
lonie ribellale  ad  un  trattato  amichevole , il  che  non  è in 
alcun  modo  incomportabile  con  quanto  si  spetta  alla  Spa- 
gna , altrimenti  j coloni  sarebbonsi  rivolti  alla  Francia  ; 
mentre  che  di  presente  le  relazioni  che  hanno  con  l' In- 
ghilterra , sono  tali  da  porgere  loro  un  onorevole  mezzo  di 
riconciliarsi  con  la  madre-padria  ; del  resto  poi  nissun  for- 
male riconoscimento  è corso  dei  nuovi  governi , e se  de- 
gli ufiiziali  subalterni  si  fossero  permesso  di  eccedere  i rice- 
vuti ordini  saranno  rimossi  ». 

L’  Inghilterra  aveva  di  fatto  offerta  la  protezione  e la 
mediazione  sua  alla  Spagna  , la  quale  essendosi  decisa  a so- 
stenere i dritti  di  Ferdinando  , imminente  era  la  guerra  tra 
la  metropoli  e le  colonie»  e perchè  questa  sarebbe  tornata  al 
sommo  dannosa  alla  causa  della  Penisola  , abbisognava  che 
la  politica  accomodasse  sola  gli  affari  di  America.  Di  già 
il  blocco  di  Buenos-Ayres  e delle  Caracca*  aveva  rendule 
necessarie  per  parte  della  Spagna  spedizioni  di  uomini  e di 
danaro  ì ed  obbligati  gli  Americani  a ricorrere  per  la  loro 
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difesa  ad  uffiziaii  francesi.  Il  commercio  e non  altro  po- 
teva mettere  la  Inghilterra  nel  grado  di  continuare  a por- 
tar soccorsi  alla  Spagna , ed  abbenchè  ciò  si  fosse  di  fre- 
quente esposto  alia  reggenza  , questa  mandava  navi  di  fi- 
la ( quelle  allestite  nei  porti  della  Gran-Bretagna  a spese 
della  stessa  ) a bloccare  le  colonie  e ad  annientare  così  il 
commercio  inglese  , nel  momento  in  cui  per  trasportare 
l’ esercito  di  Blake  da  Cadice  nel  contado  di  IN iebla  aveva 
mestieri  della  flotta  inglese.  « Sarebbe  malagevole , diceva 
lord  Wellesley  , il  citare  un  esempio  di  una  simile  con- 
fusione , di  un  simile  sovvertimento  delle  massime  dettate 
dalla  prudenza  e da  una  sana  politica  , pei  quali  venisse- 
*9  a sì  grave  cimento  gli  interessi  scambievoli  e ben  rico- 
nosciuti di  due  grandi  Stati  impegnati  in  un’  alleanza  di- 
fensiva contro  agli  attacchi  dello  straniero  ; nullamanco  , 
questo  appunto  produssero  , in  tale  epoca  , i pregiudizi  e 
la  gelosia  di  alcuni  individui  ».  — « La  Spagna  non  può 
sperare  che  l’ Inghilterra  concorra  alla  continuazione  di  un 
ordine  di  cose  che  spegne  il  suo  commercio,  e. che  indu- 
ce la  stessa  Spagna  a non  dirigere  più  i propri  sforzi  con- 
tro alla  Francia  , ma  contro  alia  sorgente  reale. dalla  quale 
deriva  la  sua  forza  ».  ^ 

Dopo  queste  istruzioni , comunicate  prima  che  le  Cortes 
avessero  preparata  la  costitnzione  del  paese , M.  Wellesley 
insistette  e fece  valere  la  mediazione  proposta  dalla  Inghil- 
terra presso  il  ministro  spagnuoio  M.  Bardaxi  , il  quale 
l’ accettò  sotto  condizione  che  ne  fosse  eccettuato  il  Messico 
per  non  avere  ancora  dichiarato  la  sua  forma  di  governo; 
che  l’ Inghilterra  immediatamente  romperebbe  qualunque 
relazione  con  le  colonie  ; che  questa  poteuza  aiuterebbe  la 
Spagna  a riconquistarle  se  la  mediazione  non  riuscisse. 
Quando  M.  Wellesley  marcò  l’ingiustizia  e la  cattiva  po- 
litica di  tale  proposizione , Bardaxi  sostenne  , per  contra- 
rio , che  essa  era  giustissima  e politichissima , e volle  far- 
ne un  articolo  segreto , decidendosi  ad  accettare  la  media- 
zione se  M.  Wellesley  si  obbligava  , per  l’ Inghilterra  , a 
non  farvi  essere  più  commercio  tra  questa  e le  cobnie. 
M.  Wellesley  si  negò  a questo  continuando  tuttavia  il  ne- 
goziato, e siccome  Bardaxi  pretendeva  che  lord  Wellington 
fosse  convenuto  della  giustizia  a volere  che  l’Inghilterra  si 
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trovasse  immischiata  nella  guerra  con  le  colonie , cosi  M. 
Wellesley  si  diresse  a lui  per  verificare  tale* asserzione. 
Lord  Wellington  era  alle  prese  col  nemico  ed  in  un’ardua 
condizione  quando  ebbe  a fissare  la  sua  attenzione  sopra 
una  discussione  tanto  grave  e sopra  un  soggetto  tanto  esteso'; 
ma  in  tale  occasione  appupto  spiegando  egli  tutto  il  suo 
potere  intellettuale  , trattò,  la  quistione  politica  egualmente 
die  la  commerciale  con  una  chiarezza  ed  una  forza  di  ra- 
gioni che  lo  collocarono  molto  all*  insù  del  gabinetto  che 
serviva  ; e quando  si  considera  che  le  opinioni  per  lui  am- 
messe nel  1811  sono  state  tutte  giustificate  dagli  avveni- 
menti , è impossibile  di  non  ammirare  la  sua  previdenza 
ed  il.  suo  retto  giudizio. 

Egli  negò  primieramente  di  aver  mai  porto  alcun  pretesto 
all’asserzione  di  Bardaxi.  « E sempre  stato  mio  sentimento, 
diceva,  che  la  Gran-Bretagna  seguisse  , come  sperava  che 
avesse  fatto,  la  più  liberale  condotta  verso  alla  Spagna  , la- 
sciando da  canto  qualunque  considerazione  mercantile,  al- 
meno durante  la  guerra.  Son  convinto  che  tale  politica  ser- 
virà del  pari  l’interesse  del  suo  commercio, *e  quello  della 
guerra  che  fa  alla  Francia  , ed  accrescerà  la  sua  riputa- 
zione tra  le  potenze.  Ho  sempre  considerati  come  illusori 
i vantaggi  immediati  di  un  commercio  libero  con  le  colo- 
nie , del  quale  se  è vero  il  profitto  , ne  sarà  eventuale 
1’  ampiezza.  L’ importanza  di  questo  commercio  dipende 
dall' accrescimento  di  ricchezza  delle  colonie  e dai  pro- 
gressi del  lusso  , epoca  la  quale  verrà  piuttosto  ritardata 
che  accelerata  dalle  stravaganti  speculazioni  dei  trafficanti 
inglesi.  Qualunque  relazione  si  deve  stabilire  per  l’avve- 
nire tra  la  Spagna  e le  sue  colonie  , il  risultato  generale 
sarà  lo  scemamento  se  non  1’  annichilamento  del  loro  or- 
dine di  cose  commerciale  coloniale  , e la  Gran-Bretagna  è 
sicura  allora  di  essere  la  sola  che  uè  profitterà. 

a Nell’  aspettare  un  sì  gran  vantaggio  , la  politica  della 
Spagna  non  dovea  discendere  ad  alcuua  minuta  particolari- 
tà che  inceppasse  la  sua  liberalità  \ vai  dire  che  abbisogna- 
va arrenare  le  colonie  nel  loro  dovere,  e reprimere  i ten-  * 
tativi  dei  mercanti  e dei  capitani  di  leghi  per  separarli 
dalla  madre-padria.  Appena  le  colonie  si  mostreranno  di- 
sposte alla  rivolta  , l' Inghilterra  non  Ita  a considerare  ciò 
Vol.  xxv.  * 9 
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thè  esse  colonie  potevano  fare  , ma  come  secondarle  util- 
mente , e La  conoscenza  che  mi  assiste  del  governo  spa- 
gnuolo  e dei  mezzi  cfello  stesso  mi  mette  nel  grado  di  as- 
sicurare che  la  Spagna  non  riuscirà  mai  a soggiogare  la 
più  debole  delle  colonie , e che  il  solo  tentarlo  è una  vera 
stravaganza  ed  un  colpevole  abtìso  dei  mezzi  che  tiene. 
Impertanto  , veduto  il  grande  oggetto  che  ha  armato  la 
Penisola  , 1'  Inghilterra  non  può  dare  alla  Spagna,  in  que- 
sta congiuntura  , alcuno  appoggio , essendo  troppo  certo 
che  le  colonie  si  separano  dalla  madre-padria  sempre  che 
lo  vogliono  , per  cui  dovrebbe  dirsi  una  follia  per  la  Spa- 
gna , lo  impedire  Con  la  forza  questa  separazione  , ed  una 
follia  anche  per  l’ Inghilterra  il  secondare  od  incuorare  sol- 
tanto ùn  tale  tentativo. 

» Questa  ultima  potenza  avrebbe  dovuto,  con  la  sua 
prevalenza  e con  i suoi  consigli,  non  permettere  che  le  cose 
arrivassero  a tali  estremi,  ed  ora  deve  distogliere  la  Spagna 
dallo  sperimentare  l’assurdo  mezzo  della  violenza.  'Quan- 
tunque gli  Spagnuoli  siensi  molto  lagnati  dei  deputati  ame- 
ricani , è impertanto  una  somma  fortuna  l’averli  ricevuti, 
altramente  sarahbonsi  recati  in  Francia  , ed  avrebbe i>i  avuta 
la  pruova  che  le  colonie  tengono  il  potere  di  operare  la 
loro  separazione  quando  lo  vogliono. 

» Comechè  tardi  , la  Gfau-Bretagna  ha  infine  offerta 
quella  mediazione  che  io  desiderava  si  fosse  dimandata , e 
rimane  solo  a considerare  a quali  condizioni  deve  essere 
accettata.  Era  preferibile  che  la  Spagna  avesse  fatto  i pri- 
mi passi  e dichiarato  esplicitamente  le  sue  intenzioni  ri- 
spetto alla  costituzione  ed  al  commercio  delle  colonie , per 
dare  alla  Inghilterra  una  base  positiva  sa  cui  appoggiare 
la  sua  mediazione.  Ma  ora  la  Spagna  non  altro  da  essa 
desidera  che  le  proccuri  la  sommissione  di  Buenos-Ayres 
e di  Caraccas  , e se  non  vi  riesce  deve  aiutarla  a sottomet- 
tere questi  paesi!  e si  dice  che  io  ho  affiancata  una  tal  co- 
sa ! E non  è a credersi  più  volentieri , che  M.  Bardaxi  non 
abbia  mai  fatto  attenzione  ai  mezzi  ed  agli  espedienti  del  suo 
proprio  paese,  ai  servizi  renduti , agli  sfòrzi  dell’Inghilter- 
ra nella  Penisola,  e che  egli  si  immagini  che  questi  sforzi 
non  abbiano  maggior  importanza  ai  miei  occhi  che  ai  suoi  1 
La  Gran-Bretagna  non  può  consentire  a questa  condizione  ! 
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» Riguardo  alla  costituzione  ( e qui  allude  al  riconosci- 
mento dei  dritti  civili  degli  Americani  del  Sud  per  par- 
te delle  Cortes  ) gli  Spfegnuoli  hanno  fatto  un  gran  passo, 
ma  non  sì  sono  spinti  tanto'  lontano  quanto  talune  delle 
loro  colonie  lo  richiedono  ; esse  probabilmente  di  incide- 
ranno di  avere  un  locale  separato  dove  i loro  deputati  posr 
sano  riunirsi  e discutere  gli  interessi  particolari  ad  ogni 
• colonia  , come  si  fa  nelle  assemblee  coloniali  inglesi  , e 
pure  questo  rilevante  punto  non  è stato  compreso  nel  trat- 
tato di  mediazione.  Il  governo  spaenuolo  molto  meno  ha 
detto  alcua  che  in  brdine  al  commercio  , benché  sia  certo 
che  il  suo  metodo  di  proibizione  non  possa  dorare  , e che 
la  conseguenza  necessaria  dello  stato  attuale  delle  bisogne 
richiede  di  collocar  le  colonie , nel  trattato  di  mediazione 
e sotto  al  rapporto  del  commercio,  esattamente  allo  stesso 
livello  delle  province  della  vecchia  Spagna.  Se  non  si  ha 
cura  di  spingersi  fin  là  , tornerà  infruttuoso  il  parla»  ai 
coloni  di  eguaglianza  di  dritti  e di  interessi,  perchè  vedran- 
no benissimo  che  gli  uni  e gli  altri  sono  sagrificati  alla 
madre-padria.  1,3 

» E certo  che  la  Spagna  immantinente  perderà , per  una 
tal  concessione , quantunque  probabilmente  non  per  sem- 
pre , considerevoli  rendile  e grandi  benefìci  commerciali , 
come  inevitabile  risultato  dello  stato  delie  cose,  mentre  ha 
dritto  di  partecipare  ai  vantaggi  dei  quali  le  occorrenza  fa- 
ranno godere  le  colonie , per  cui  nel  trattato  dovrebbe  es- 
servene  menzione.  La  Spagna  doveva  dichiarare  in  confi- 
denza alla  Gran-Bretagna  lo  scopo  che  si  propone,  il  meto- 
do che  vuol  seguire , quali  doveri  impone , in  che  propor- 
zione ama  che  le  colonie  contribuiscano  al  sostegno  della 
monarchia.  Con  tali  materiali  l’ Inghilterra  avrebbe  potuto 
sperare  di  lavorare  di  una  maniera  durevole,  e sopra  prin- 
cipii  saggi  e giusti  ai  mantenimento  della  integrità  della 
monarchia  spagnuola  ; in  tutti  i casi  sarebbesi  veduta  nel 
grado  di  soffogare  q ualunque  irritazione , facendo  che  si 
mettesse  tregua  alle  dispute  cd  alle  difficoltà  che  sorgono 
uella  Penisola  , ed  assicurando  i suoi  propri  interessi.  La 
Spagna  dunque  ha  ravvisata  limitatamente  la  condizione 
sua  e quella  degli  altri  , e se  non  guarda  V avvenire  le 
cose  andranno  di  male  in  peggio,  farà  inutile  P interven* 
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z ione  della  Inghilterra , e , dopo  una  lunga  lotta  diretta 
solo  ad  indebolire  la  mailre-padria  ed  a privarla  dei  mez- 
zi che  troverà  nelle  colonie  per  la  guerra  contro  alla  Fran- 
cia , questa  lotta  terminerà  altresi  con  la  separazione  del- 
le cetonie  ». 

A capo  di  ripetute  discussioni  le  Cortes  , eccettuato  il 
Messico  accettarono  la  mediazione  dell’  Inghilterra  ; una 
commissione  inglese  fu  nominata  a tale  oggetto  in  settem- 
bre 1811  , presedata  da  M.  Stuart;  ma  diverse  cause  impe- 
dirono che  questa  commissione  si  recasse  sopra  luogo  , e 
non  andò  piu  lontano'  di  Cadice.  Gli  Spagnupli  proseguiro- 
no a mandar  spedizioni  , non  facendosi  attenzione  alcuna 
alle  rimostranze  di  M.  Wellesley  , e quantunque  la  reggen- 
za offrisse  di  riaprire  il  commercio  mediante  certi  dritti 
ed  in  ricambio  di  un  sussidio , pure  nulla  si  concliiuse. 
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CAPITOLO  X. 

Stato  politico  del  Portogallo. 

Abbiamo  già  fatto  conoscere  ai  nostri  lettori  la  potenza, 
l’ambizione  e l’astuzia  dei  Souza , P ascendente  che  eserci- 
tarono sul  loro  debole  priocipe  , le  cabale  adoperate  per 
Collocare  il  duca  di  Brunswick  alla  testa  dello  esercito  por- 
toghese , le  incalzanti  pratiche  del  patriarca  , la  dimissio- 
ne di  Dos-Minas  e gli  infiniti  impigli  e perturbamenti  nei 
quali  fu  avvolto  lord  Wellington;  ma  non  potrebbonsi  com- 
prendere fin  dove  si  trovarono  spinte  le  difficoltà  se  non 
discendessimo  qui  ad  altri  particolari. 

La  incnmbenza  di  M.  Villeès,  al  pari  di  tutte  quelle 
che  dava  M.  Canniug , aveva  prodotto  moltiplici  parole  ed 
intrighi  , senza  presentare  alcun  risultamentoi  Quando  in 
febbraio  1810  M.  Stuart  giunse  in  Portogallo,  tifto,  meno 
P esercito  di  Beresl’ord  , èra  disordinato  , per  cui  facil- 
mente si  accorse  che  la  Gran-Bretagna  perdeva  di  ascen- 
dente a causa  della  incerta  marcia  del  governo  inglese.  Fin 
dal  1808  , lord  Wellington  aveva  fatto  conoscere  ai  mi- 
nistri inglesi  , che  non  solamente  conveniva  prendere  il 
Portogallo  a base  delle  operazioni  della  Penisola,  ma  ezian- 
dio dirigere  realmente  P amministrazione,  e tirare  dal  paese 
tulli  i mezzi  , tutto  il  danaro  , affinchè  alla  Inghilterra  ri- 
manesse unicamente  a rifare  il  deficit.  Questo  saggio  con- 
sìglio era  stato  trascurato  , seguendosi  per  ' contrario  una 
marcia  tutta  diversa , debole  ed  irrisoluta. 

Sotto  al  rapporto  della  teoria  , la  costituzione  portoghe- 
se , al  pari  di  quelle  emanate  dalla  feudalità  , era  eccel- 
lente in  tutto  ciò  che  concernev^  la  difesa  del  regno,  se 
non  che  , per  isveulura  , nella  esecuzione  avevano  preva- 
luto degli  abusi  tali  che  le  autorità  tenevano  delle  massime 
favorite  , tra  le  quali  quella  che  non  conveniva  ad  un  go- 
verno paterno  di  punire  la  negligenza  nei  snoi'  Subordina- 
ti , e quando  trattavasi  di  far  riuscire  dèi  maneggi  di  cor- 
te , di  opprimere  i deboli  , la  energia  o la  severità  non 
mancavano.  In  Ciò  che  riguardava  poi  P amministrazione 
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degli  affari  , li  stimava  sufficiente  il  dare  gli  ordini , sen- 
za inquietarsi  della  esecuzione  , per  cui  la  disubidienza  ri- 
maneva impunita  , e l’ indole  caratteristica  del  governo  si 
risolveva  in  una  estrema  debolezza.  Le  tasse  producevano 
la  metà  della  somma  alla  quale  erano  fissate,  perchè  non 
riscosse  esattamente  da  per  tutto  ; i pagamenti  del  tesoro 
rimanevano  arretrati}  l’esercito  mancava  di  amministrazio- 
ne e di  tutto  ; la  flotta , lasciata  nei  porli  e destinata  alla 
guerra  contro  Algieri  , costava  molto  danaro  e trovavasi 
in  cattivissimo  stato  ; ed  è a dirsi  che  questo  ultimo  ar- 
ticolo dovevasi  ave're  come  un’arma  a due  tagli , giacché, 
in  tempo  di  pace  bisognava  pagare  in  oro- un  tributo  che 
compiva  di  esaurire  il  tesoro  , ed  in  tempo  di  guerra  la 
flotta  nulla  faceva.  Un  tale  stato  di  cose  rendeva  estrema- 
mente difficile  il  provveder  di  vettoglie  Cadice  ed  anche 
Lisbona  , ed  impertanto  le  ricolte  del  Portogallo  bastava- 
no appena  per  quattro  mesi  di  consumazione  , gli  affari 
commerciali  soffrivano  anche  mollo  dalla  gelosia  dei  gover- 
ni penis^ari , P importazione  delle  mercanzie  inglesi  era 
vietata  , il  che  vantaggiava  i soli  contrabbandieri  , ed  il 
governo  , il  quale  negligentava  cosi  i propri  mezzi  , in 
pregiudizio  dei  due  paesi , dimandava  istantemente  che  gli 
si  dessero  dei  sussidi.  Finalmente  , il  potere  dei  Souza  era 
così  grande , la  reggenza  così  fattamente  li  seguiva  , che 
non  ostante  la  sicurezza  porta  da  M.  Canning  a M.  Stuart 
di  avere  il  gabinetto  del  Brasile  vietato  a Domenico  Sou* 
za  di  più?  ingerirsi  nelle  cose  di  Lisbona  , pure  non  si  pro- 
duceva alcuna  istanza  alla  reggenza  , nissuna  nota  diplo- 
matica ad  essa  si  rimetteva  che  non  la  mandasse  a Dome- 
nico , allora  a Londra , con  che  venivano  ad  essere  in- 
ceppati lutti  gli  affari  dei  quali  la  legazione  inglese  trova- 
vasi incaricata. 

Il  governo  inglese,  in  marzo  1809,  aveva  stipendiati  per 
sno  conto  diecimila  Portoghesi,  i quali  giunsero  in  maggio 
a ventimila  , in  giugno  a trentamila  , e costavano  , con 
raumento  del  soldo  agli  uffiziali  e col  sussidio , cinquanta 
milioni  di  franchi  ; ma  tanto  per  trascurataggine,  quanto  per 
l’esaurimento  nel  quale  la  generosità  di  M.  Canning  verso 
la  Spagna  aveva  gilt?to  l’ Inghilterra , questa  somma  non 
ancora  era  stata  pagata.  Nullameno  , siccome  un  tal  proce- 
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dwe  consonava  perfettamente  con  la-  condotta  della  reg- 
genza , così  questa  non  vi  fece  grande  attenzione,  perchè 
voleva  solo  ottenere  un  imprestilo  in  Inghilterra  per  dispor- 
ne liberamente  , disegno  a cui  lord  Wellington  liberamen- 
te si  oppose.  Indispettita  da  un  rifiuto  . che  le  toglieva  i 
mezzi  di  lasciarsi  a tutte  le  sue  stravaganze  , la  reggenza 
diede  una  perfida  interpretazione  alle  discussioni  del  parla- 
mento , travisò  i fatti , cercò  di  porre  io  dubitanza  la  since- 
rità dell’Inghilterra^  cose  tutte  che,  congiunte  agli  incuo-. 
rameuti  che  i whigs  porgevano  ai  malcontenti  Portoghesi, 
la  ceusura  dei  quali,  giusta  riguardo  ai  miuistri,  era  delle 
più  ingiuste  quando  la  reggènza  si  estendeva  ai  generali, 
accrebbero  maggiormeute  il  disordine. 

Fu  allora  che  M.  Canning  lasciò  gli  affari  , ed  il  di  lui 
successore  lord  Wellesley  diede  istruzioni  affatto  diverge 
agli  agenti  diplomatici , i quali  nulla  dovevano  concedere 
da  quell’epoca  in  poi,  senza  venire  a patti.  Nel  Portogallo  . 
ebbero  ordine  di  ingerirsi  dell’  amministrazione  e dei-  cangia- 
menti che  io  questa  si  farebbero , dell’aecrescimento  delle 
rendite,  dei  mezzi  militari,  di  chiedere  anche , ogni  mese, 
un  rapporto  sullo  stato  dello  esercito  e sull1  uso  dei  sussi- 
di. Credendo  che  1’  esempio  delle  Cortes  di  Spagna  avesse 
potuto  far  nascete  nei  Portoghesi  il  desiderio  di  ua  gover- 
no più  moderato  , lord  Wellesley  pareva  disposto  a favo- 
rire ua  nuov.p  ardine  di  cose  , purché  la  antiche  ferme 
fossero  conservate , e lutto  apparisse  derivare  dal  priucipe 
reggente  del  cui  consenso  era  assicurato.  « La  resistenza 
al  nemico  è sempre  in  ragion  dell’attaccamento  del  popo- 
lo , egli  diceva  ; ecco  perchè  bisogna  saper  fare  delle  con- 
cessioni al  momento  in  cui  hanno  un  vero  valore , e far- 
ne per  quanto  2 necessario  ».  - . ...fi, 

La  reggenza  mostrò  una  viva  ripugnanza  alla  sola  idea 
di  stabilire  le  Cortes  , ed  inoltre  lord  Wellington  e M. 
Stuart  assicuravano  che  il  popolo,  docile  ed  odioso  verso 
i Francesi , non  avrebbe  avuto  mestieri  ,di  altro  stimolo 
a muoversi , per  lo  che  questo  progetto  rimase  senza  ef- 
fetto e non  se  ne  parlò  più.  Forse  il  momento  non  era 
propizio  per  una  rivoluzione  di  tal  natura  dal  popolo  non 
desiderala  , e non  di  un  soccorso  certo  per  la  guerra  e la 
Spagna  ne  porgeva  la  pruova.  Lord  Wellington  , «1  qua- 
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le  interessava  questa  guerra,  e considerava  solo  quello  che 
meglio  poteva  assicurarla  , fu  conseguente  nello  incontro, 
essendo  unicamente  curioso  il  conoscere  la  via  che  tenne 
il  gabinetto  inglese.  L’aumento  delle  forze  militari  della 
Francia  , mediante  una  coscrizione  autorizzata  dalle  leggi, 
era  una  inudita  oppressione  per  parte  di  Napoleone  ; men- 
tre che  nel  Portogallo  , una  legge  di  coscrizione,  posta  in 
vigoré  da  stranieri,  formava  un  provvedimento  saggio  ed 
energico.  Ma  lord  Wellesley,  il  quale  conosceva  che  il  go- 
verno portoghese  era  stato  per  quanto  duro  e oppressivo 
altrettanto  debole  e capriccioso,  trovò  conveniente  di  non 
far  godere  il  popolo  di  un  migliore  ordine  di  cose  e di 
una  migliore  costituzione  , per  la  sola  ragione  che  questo 
popolo  amava  il  proprio  paese  e si  teneva  obbedientè  e fe- 
dele ; il  nobile  lord  gli  avrebbe  tutto  concesso  se  fosse  stato 
difficile  a trattare  e dubbioso  nell’  amor  di  patria. 

M.  Stuart  cercava  , di  concerto  con  lord  Wellington , 
di  usare  un  pronto  rimedio  ai  mali 1 presenti  ; ma  ogni 
volta  che  :il  primo  lamentava  di  qualche  parziale  disordi- 
ne, la  reggenza  immantinente  gli  offriva  di  cedergli  il  Suo 
potere  arbitrario  , affinchè  la  punizione  fosse  più  pronta  , 
secondo  essa  diceva.  Questa  proposizione  equivaleva  a dare 
un  mezzo  di  rendere  gli  Inglesi  odiosi  al  popolo , e per 
ciò  M.  Stuart  si  negava  sempre  di  accettarla.  Nel  i8»o  , 
le  macchinazioni  dei  fidalgos  riuscirono  a far  cangiare  la 
prima  reggenza.  Il  marchese  di  Dos-Minas  si  ritirò  sotto 
al  pretesto  di  cattiva  salute  , ma  in  realtà  perchè  si  sen- 
tiva troppo  debole  a sostenere  de  Mello,  uffiziale  della  par- 
te dei  fidalgos  che  si  metteva  innanzi  per  resistere  all’ au- 
torità legale  di  Beresford.  Cipriano  Freire  era  allora  mini- 
stro delle  finanze  e degli  affari  esteri  , e Forias  ministro  , 
della  guerra  con  voce  nella  reggenza  su  gli  affari  del  suo 
dipartimento.  Nullamanco  , Freire  lasciò  il  portafoglio  po- 
co dopo  1’  arrivo  di  M.  Stuart , ed  il  conte  Redondo  che 
gli  fu  surrogato,  dietro  l’avviso  di  quest* ultimo , cercò  di 
migliorare  lo  stato  delle  finanze.  Egli  cominciò  da  un  re- 
golamento circa  le  tasse  , principalmente  quella  chiamata 
la  decima , la  cui  percezione  si  faceva  con  parzialità  ed 
inesattezza  , sia  nelle  città  ricche  sia  tra  i più  potenti  dei 
fidalgos.  I mercanti  inglesi  , non  ostante  gli  enormi  prò- 


Digiiized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  141 

fitli  che  loro  proccnrava  la  guerra  cercavano  , nei  privi- 
legi delle  loro  fattorie  , fe  esenzioni  non  solo  dalle  tasse , 
ciò  che  era  legale  in  certi  casi , ma  eziandio  dai  dritti  di 
guerra , dai  biglietti  di  alloggio  e dal  servizio  militare  dei 
loro  domestici  , cose  dalle  quali  non  potevano  in  istretta 
giustizia  esimersi , per  esservi  tutti  sottoposti. 

• I Souza  fecero  tanto  con  le  loro  pratiche  al  Brasile  , 
dove  il  ministro  delle  finanze  ambiva  di  avene  anche  quel- 
le del  Portogallo  sotto  al  suo  controllo , che  il  nuovo  mi- 
nistro non  riuscì  a sostenersi  gran  tempo.  La  riuuncia  di 
Freire  non  fu  accettata  , Redondo  venne  escluso  j e Fo- 
rjas , il  più  abile  di  tutti  coloro  che  facevau  parte  del  go- 
verno , perdette  il  portafoglio.  I membri  che  rimasero  pro- 
posero di  Dominare  un  successore  a Dos-Minas  , al  che 
lord  Wellington  si  appose,  per  la  ragione  che  il  principe 
non  essendovi  condisceso  , la  illegalità  della  provvidenza 
metterebbe  la  reggenza  in  ostilità  con  la  corte  del  Brasi- 
le. Egli  impugnò  anche,  di  concerto  con  M-  Stuart,  l'altra 
determinazione  delio  allentamento  degli  affari  di  Redondo 
e Forias,  i quali  avevano  cominciato  a migliorarli.  Intan- 
to , erano  le  finanze  in  tale  scompiglio  , che  M.  Stuart 
propose , come  mezzo  più  facile  a rimediarvi , di  metter- 
si alla  testa  delle  medesime  , sotto  la  risponsabilità  dell’In- 
ghilterra di  tutte  le  spese  del  paese.  Lord  Wellington  non 
pensò  che  ciò  poteva  aver  luogo  senza  assumere  le  redini 
del  governo  , cosa  da  lui  già  proposta  al  gabinetto  ingle- 
se , ma  ormai  questo  espediente  lardi  veniva  in  campo  e 
quindi  rimase  in  progetto. 

Non  audò  guari  e nuove  difficoltà  sopraggiunsero  , oc- 
casionate da  lord  Slrangford,  la  cui  destrezza  diplomàtica, 
provata  dal  dispaccio  di  Bruton-Street  , essendo  stala  ri- 
compensala con  le  funzioni  di  ministrici  al  Brasile  , intri- 
gava colà  di  mollo.  M.  Stuart  cd  il  generale  inglese  ave- 
vano giudicato  più  conforme  alla  politica  che  la  reggenza 
rimanesse  in  permanenza  , e che  Forias  e de  Redondo  fos- 
sero conservati  negli  uffizi  loro  > perchè  sperimentati  più  di 
ogni  altro  ad  operare  di  concerto  con  le  autorità  inglesi 
Questa  certezza  indusse  lord  Wellington  a resistere  agli 
ordini  del  principe  per  il  ritorno  incarica  di  Freire  e per 
1'  aJJoulamcuto  di  Forias  e de  Redondo  , fluii  a che  non 
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fossero  giunte  ai  Brasile  le  rimostranze  ette  egli  faceva  a 
tale  oggetto.  Lord  Strangford  informò  allora  M.  Stuart  che 
aveva  persuaso  il  principe  ad  acconsentire  alle  seguenti  prò* 
posizioni  : i.°  Che  il  plenipotenziario  inglese  a Lisbona, 
il  conte  de  Redondo  , il  dottore  Nogueras  ed  il  prrncipal 
Sonza  , facessero  parte  dell’  antica  reggenza  ; a.0  Che  l’am- 
miraglio Berkeley  fosse  nominato  comandante  in  capo  della 
flotta i 3.°  Che  si  impedisse  qualunque  colpevole  corrispon- 
denza , dando  provvidenze  per  limitare  l’ eccesso  di  potere 
che  si  arrogavano  i subordinati.  L’ ultimo  articolo  era  di- 
retto contro  Forias  , tutti  avevano  per  iscopo  di  stabilire 
la  prepbnderacza  della  fazione  Souza  , nè  altro  contene- 
vano di  utile  che  la  nomina  di  M.  Stuart  come  membro 
della  reggeuza  ; ma  questo  accomodo  avendo  avuto  luogo 
prima  che  si  sapesse  la  surroga  a M.  Villers  , vedesi  che 
‘ tutta  era  calcolate  nello  interesse  dei  Souza. 

M.  Stuart  e lord  Wellington  produssero  calde  obbiezio- 
ni contro  a téle  mutamento,  cui  ebbero  nondimeno  a sot- 
toporsi , per  non  comparire  che  disprezzassero  i dritti  del 
principe  reggente  ; se  non  che  M.  Stuart,  sapendo  che  un 
governo  composto  di  uomini  sì  disparati  iu  sentimenti  ed 
ju  mire,  senza  esservi  neppure  una  voce  che  dirimasse  la 
parila  , a niente  di  utile  può  giungere  , non  voleva  far 
parte  della  reggenza  , e se  accettò  vi  fu  persuaso  da  lord 
Wellington  , il  quale  giustamente  considerava  che  anche  la 
sola  sua  presenza  basterebbe  almanco  a produrre  qualche 
propizio  evento. 

Lord  Strangford  parlava  della  nomina  del  dottor  Nogue- 
ras  come  di  un  tributo  pagato  alla  democrazia  , mentre 
nel  vero  una  tal  scelta  aveva  per  iscopo  di  equilibrare  il 
.potere  di  quei  segretari  di  Stato,  che  lord  Wellington  ed 
M.  Stuart  si  sforzavano  di  conservare.  La  elezione  del  prin- 
cipe] compiaceva  di  molto  Strangford  , per  essergli  stata 
raccomandata  da  M.  Williers;  confessione  rilevante  la  qua- 
le dimostra  la  mente  con  cui  il  nuovo  accomodamento  era 
stato  consentito.  Questo  Souza  aveva  già , iu  una  condi- 
zione inferiore , nuociuto  nel  maggior  grado  possibile  agli 
Inglesi  in  tutto  ciò  che  imprendevano  , era  il  nemico  di- 
chiarato di  Beresford  , con  i suoi  intrighi  metteva  il  disor- 
dine da  per  tutto  , infine  produceva  tanto  male  nel  Porto- 
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gallo  , cha  altamente  si  desiderava  lasciasse  il  paese  e lord 
Wellington  glielo  aveva  fatto  dire  nelle  forme  da  M.  Stuart. 
Sicché  Un  tale  uomo  fazioso  , contrario  ad  ogni  Inglese 
rivestito  di  qualche  autorità  , trovavasi  armato  di  un  nuo- 
vo potere  , e ciò  per  i negoziati  diplomatici  di  lord  Strang- 
ford  , il  quale  rumava  in  simil  guisa  una  causa  per  la 
quale  era  stato  mandato  «1  Brasile.  . 

Nell’  indicare  questo  ultimo  avvenimento , abbiamo  attri- 
buito alla  sola  volontà  di  lord  Strarigford  il  cangiamento 
nelle  nomine  , attenendoci  ad  una  lettera  da  lui  scritta  ; 
ma  , in  un  dispaccio  posteriore , egli  afferma  che  dietro 
le  istruzioni  di  M.  Canning  aveva  fatto  comprendere  il 
plenipotenziario  inglese  nella  reggenza  , e che  la  nomina 
di  Nogueras  partiva  dal  principe  reggente,  alla  cui  volon- 
tà non  erasi  da  esso  stimato  di  opporsi.  Medesimamente , 
quando  lord  Wellesley  pensava  ad  assembrar  le  Cortes  nel 
Portogallo,  lord  Strangford  disse  di  essere  una  gran  provvi- 
denza , molto  essenziale  , che  il  governo  faceva  saggia- 
mente di  consigliare  e di  appoggiare  con  forza  ; e po- 
scia confessò,  che  aveva  trasandato  di  dar  córso  alla  bi- 
sogna , perchè  la  trovava  inutile  ed  anche  nociva,  incon- 
seguenza la  quale  rende  difficile  il  determinare  su  di  che 
riposava  la  cosa.  Rispetto  a M.  Canning  ed  alla  sua  po- 
litica , dobbiamo  far  notare  ebe , se  aveva  sulle  prime 
dimandato  che  vi  fosse  un  cangiamento  nel  ministero,  vi 
si  indusse  per  fare  entrare  M.  Villiers  nel  consiglio  di 
reggenza  , non  per  esercitare  il  suo  controllo  sulle  biso- 
gne della  guerra  , ed  inoltre  per  assicurare  alla  diploma- 
zia ogni  preponderanza  sulla  parte  militare  , secondo  pruo- 
vano  le  istruzioni  di  sir  Cradock  (r). 

Le  principali  riforme  che  lord  Wellington  aveva  cer- 
cato di  introdurre  nell’  amministrazione  consistevano  in  un 
migliore  ordine  finanzierò  , nella  esecuzione  delle  leggi  sen- 
za riguardo  per  i fidalgos , nella  soppressione  della  giun- 
ta dei  viveri , la  quale  sarebbe  stata  rimpiazzata  da  un 
commissario  portoghese,  nell’ assegnare  sufficienti  razioni 
alle  truppe  nazionali  ed  alle  guernigioni  , nel  mettere  un 
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capo  alla  testa  degli  arsenali,  nel1  creare  una  cassa  milita- 
re distinta  dal  tesoro  per  non  far  distrarre  i fondi,,  nel  dar 
vigore  ai  regolamenti  relativi  ai  mezzi  di  trasporlo  ed  alla 
riparazione  dei  ponti  e delle  strade  , nel  meglio  ammini- 
strare gli  ospedali  , nel  dar  soccorsi  agli  abitanti  ridotti  a 
morir  per  fame,  finalmente  nel  far  rifiorire  l’agricoltura 
nei  cantoni  desolati  dalla  guerra. 

Egli  aveva  sperato  di  venire  a capo  di  tutte  queste  co- 
se , ed  intanto  , avuto  luogo  il  cangiamento  operato  da  lord 
Strangford  , dissenzioni , dispute  invelenite  , sursero  tra  il 
comandante  inglese  ed  il  governo  portoghese,  nè  vi  furono 
menzogne,  intrighi,  insulti  personali  , lettere  minac ciauli 
che  la  fazione  Souza  non  si  permise.  La  reggenza  e la  detta 
fazione  avevano  messo  in  ordine,  al  principiar  del  1811  « 
una  setta  avversa  agli  Inglesi,  con  dare  anche  effetto  ad 
una  congiura  per  cacciar  costoro  dal  Portogallo,  la  quale 
sarebbe  forse  riuscita  sema  la  vigilanza  di  M.  Stuart  e la 
fermezza  di  lord  Wellington  , avendo  il  primo  destramente 
ritardato  ed  anche  impedito  la  partenza  del  patriarca  per 
le  province  settentrionali  , dove  si  richiedeva  la  presenza 
dello  stesso  per  sviluppare  la  trama.  ; 

Le  prime  Jamentanze  delle  autorità  inglesi , egualmente 
che  la  dimanda  di  licenziare  il  principal  Souza,  pervenne- 
ro al  Brasile  in  febbraio  18  i I , epoca  verso  alla  quale  uscì 
di  vita  Dos-Minas.  La  fazione  Souza  era  sì  slrettameute 
attaccata  alla  corte  di  Rio-Jaueiro  , che  nel  mese  di  mag- 
gio il  principe  reggente  rispose  a tali  lamentanze  approvan- 
do la  condotta  della  medesima  , ed  attestando  il  suo  mal- 
contento rispetto  a Forias  ed  a M.  Stuart.  Il  suo  mini- 
stro, il  conte  di  Liubares  , scrisse  che  la  presa  di  Masse- 
ria e di  tutto  l’esercito  dello  stesso,  notizia  che  si  aspet- 
tava da  un  giorno  all’  altro  , non  darebbe  alcun  risarci- 
mento alla  ruina  del  paese  ali’  epoca  della  ritirala  degli  al- 
leati. Egli  dichiarò , in  una  nota  ùffiziale  diretta  a lord 
Strangford  , che  il  principe  reggente  non  poteva  permet- 
tere a M.  Stuart  di  dar  voto  negli  affari  dell’iuterna  am- 
ministrazione del  regno  , per  l’ ascendente  che  persone  sen- 
za premura  avevano  su  di  lui  e per  i cousigli  che  ne  ri- 
ceveva , il  che  lord  Strangford  disse  riferirsi  al  solo  Forias. 

11  principe  scrisse  direttamente  a lord  Wellington  , ac- 
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cusando  M.  Sluart  perchè  operava  disgiuntamente  dal  co- 
mandante in  capo  ed  era  la  causa  delle  fazioni  che  sorge- 
vano , e dichiarando  che  non  allontanerebbe  Souza  se  Mi. 
Stuart  non  fosse  richiamalo.  Voleva  che  Forias  , solo  au- 
tore , egli  diceva  , della  opposizione  onde  lamentavano  gli 
Inglesi  , andasse  al  Brasile  a render  conto  della  tenuta  con- 
dotta , ed  annunziava  la  intenzione  di  scrivere  nello  stesso 
senso  al  re  di  Inghilterra.  Lord  Wellington  rispose  che  , 
quando  la  sua  condotta  era  disapprovata  e quella  di  Sou- 
za tanto  applaudita  , lascerebbe  il  Portogallo  , Forias  man- 
dò immantinente  la  sua  dimissione  j Berkeley  P offrì  del 
pari  , M.  Sluart  si  ritrasse  dal  consiglio  fino  a che  co- 
nobbe la  volontà  del  suo  gabinetto.  La  guerra  era  allora 
sul  punto  di  finire  , e pure  non  si  badò  alla  imminenza 
della  crisi  , perchè  la  risoluzione  del  generale  inglese  fu 
tenuta  segreta  , tanto  per  non  turbare  lo  spirito  pubblico, 
quanto  nella  speranza  che  il  principe  acconsentisse. 

In  questo  mentre  , altri  imbarazzi  di  una  natura  da  non 
lasciare  a lord  Wellington  quasi  alcuna  propizia  eventua- 
lità di  continuare  la  lotta , anche  quando  sventasse  gli 
intrighi  della  corte  di  Bio-Janerio,  si  accumulavano  sopra 
i suoi  passi.  Poco  era  che  avesse  egli  a sostenere  Forias,. 
Nogueras  , de  Redondo  contro  ai  Souza  loro  nemici,  doveva 
fare  argine  ai  mille  ostacoli  che  costoro  mettevano  nella 
esecuzione  delle  cose  relative  ai  loro  dipartimenti  , il  per- 
chè, non  ostante  fossero  uomini  di  conosciuta  abilitar,  pure 
si  lasciavano  soggiogare  dai  pregiudizi  .riazionali  e dal  ti- 
more delle  conseguenze  della  coudolla  che  serbavano.  Nis- 
sun  refrattario  era  punito  , nissuna  fortezza  veniva  suffi- 
cientemente ed  a tempo  vettovagliata  , nissun  soccorso  si 
dava  agli  indigenti,  nissun  disordine  si  reprimeva,  le  truppe 
morivano  per  fame  , i soli  fidalgos  ricevevano  favori.  La 
giunta  dei  viveri  fu  conservata  , si  ritardò  la  formazione 
di  una  cassa  e di  una  intendenza  militare,  ogni  giorno  na- 
scevano e morivano  i più  stravaganti  progetti  , e questa 
instabilità  accrebbe  maggiormente  la  debolezza  del  governo, 
tanto  più  che  il  principe  reggente  aveva  , fin  dal  principio 
del  i8n  , manifestala  la  intenzione  di  ritornare  in  Europa. 

Abbiamo  già  detto  che  una  delle  massime  favorite  della 
reggenza  era  che  un  governo  paterno  non  doveva  punire  i 
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falli  comméssi  nel  servigio  pubblico,  alla  quale  ae  aggiun- 
se un1  altra  pii»  assurda  ancora  , cioè  che  le  truppe  por- 
togliesi  potevano  tollerare  delle  privazioni  tali  da  far  suc- 
cumbere  le  troppe  di  ógni  altra  nazione.  Queste  due  frasi 
pompose , ma  vuote  di  senso , le  servivano  a scusare  qua» 
luuque  negligenza  nel  servizio  dello  stato  , quando  le  ria- 
sci  va  troppo  fastidioso  il  ripetere  che  quello  di  cui  si  mo- 
veva lamento  non  era  accaduto.  Pericolose  collisidbi  so  - 
gevano  spesso  tra  il  commissarialo  inglese  e la  giunta  dei 
viveri , perchè  l’ uno  , potendo  sopraimporre  e temendo 
di  mancare  , la  vinceva  sull’  altra  nei  contratti  che  crede- 
va aver  stabiliti , quantunque  questa  , per  verità  , avesse- 
una  libertà  di  volere  e di  azione  molto  limitata  , e non 
ostante  ciò,  un  ostacolo  dei  più  singolari  impedì  lord  Wel- 
lington di  provvedere  alla  sussistenza  delle  truppe  porto- 
ghesi. I mezzi  di  trasporto  dei  viveri  per  le  medesime  ri- 
posavano principalmente  sopra  mulattieri  spaglinoli , che 
erano  realmente  Panima  ed  il  sostegno  dello  esercito,  per 
la  pazienza,  pel  coraggio,  per  la  fedeltà  con  le  quali  » presta- 
vano } ma  odiavano  si  fattamente  i Portoghesi , ohe  mai 
volevano  incaricarsi  del  trasportò  delle*  provviste  delle  trup- 
pe di  questa  nazione.  Lord  Wellington  non  Altramente  ot- 
tenne viveri  pér  le  brigate  addette  alle  divisioni  inglesi  che 
facendo  credere  ai  mulattieri  che  tutto  servisse  per  le  se- 
conde i,  ed  ecco  perchè  alla  guerra  non  bisogna  trascurare 
i più  lievi  particolari , spesso  il  buòn  successo  dipendendo 
dalla  destrezza  e dalla  cura  spesa  in  adempirli- 

Tanti  inconvenienti  non  tardarono  a far  sentire  i loro 
dispiacenti  effetti  ; quindi  si  fu  sul  punto  di  abbandonare 
Àbrantes  per  mancanza  di  vettovàglie,  e ciò  nel  momento 
che  IVfctssena  era  sigridre‘  diSantarein,  chele  trupjio  por- 
toghesi morivano  per  fame  , che  il  generale  inglese  dava 
effetto  alla  sua  ritirata.  Le  operazioni  di  Beresford  vennero 
inceppate  nell’ Alentejo  é gli  ospedali  del  medesimo  lasciati 
senza  soccorsi  ; le  mutiizioni  mahearono  a F uente-Onoro  ; 
l’ artiglieria  portoghese  dovette  raccoglier  le  palle  nemiche 
per  trarre  qualche  altro  colpo  ; infine  la  cavalleria  na- 
zionale si  vide  private  di  cavalli  e ruinala,  e di  quaran- 
tamila uomini  di  truppe  regolari  formati  da  Beresford  * 
non  al  di  là  di  diciaiiuovcmila  se  ne  numerarono  dopo 
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la  battaglia  di  Albuerà  , essendo  gli  altri  o disertati  o mor- 
ti di  stento.  . , 

L’ antico  ordinamento  provinciale  £u  rimesso  verso  1’  e- 
poca  della  ritirata  di  Massena,  e per  incuorare  i . contadini 
a seminare  i territori!  devastati  , prima  che  la  stagioue  pro- 
pizia trascorresse  tutta  , M.  Stuart  somminfslò  del  grano 
in  conto  del  prossimo  sussidio.  'Si  pubblicò  un' amnistie 
in  lavore  dei  disertori  , e per  quell’anno  si  abbonarono  i 
dritti  feudali.  Stabilironsi  delle  fiere  per  dar  comodo  agli 
abitanti  di  proCcurarsi  gli  utensili*  dei  quali  avevano  biso- 
gno. Non  ostante  questi  sforzi  per  sollevare  il  popolo , a 
Caldas  morivano  quasi  ottanta  persona  "al  giorno  , ed  - a 
Figurerà  non  ne  sarebbe' scampato  ua  solo  sema  la  bene- 
vola operosità  del  maggiore  Yon-Linston,  nfhziale  dello  stato- 
maggiore di  Tfant.  11  paese  era  a tal  segno  infestato  di 
grassatori  che  gli  uffiziali  non  potevano  viaggiare  con  si- 
curezza pel  servizio  dello  esercito  , e lord  Wellington  pa- 
ventò di  esser  costretto  a spedir  truppe  contro  di  loro.  1 
militari  inglesi  erano  giornalmente  insultati  in  Lisbona  , 
assassinati  anche  nell’  esercizio  delle  loro  funzioni , e ciò 
senza  catturarsi  i colpevoli.  L’esercito  viveva  disgustato,  le 
lettere  che  andavano  in  Inghilterra  vi  facevano  abbonire  la 
guerra  , ed  il  soldato  inglesi  infastidito , stanco  , commet- 
teva mille  oltraggi  quando  non  marciava  col  reggimento. 

Per  soprappiù  di  queste  scene  di  miseria  e di  sventura, 
la  ricolta  , già  mancata  ih  Portogallo  , si  perdette  del  pari 
in  Inghilterra  , e non  si  poWUe  far  venire  del  grano  dal 
Baltico  , per  mancanza  di  danaro  , essendo  le  cambiali  ri- 
cusate. La  carestia  fece  allora  grandi  stragi  fino  a che  M. 
Stuart  ottenne  il  permesso  per  cinquanta  bastimenti  cari- 
chi di  grano  , il  quale  fu  pagato  parte  dalla  carità  di  al- 
cune persone  in  Inghilterra  , e parte  da  un  voto  fatto  dal 
parlamento  nel  momento  della  ritirata  di  Massena. 

Il  gabinetto  inglese  concesse  pure  al  Portogallo  , in'  tal 
momento  di  crisi  , un  sussidio  addizionale  , il  quale  , per 
la  rarità  del  numerario  , fu  pagato  in  oggetti  ai  diversa 
natura  , il  che  non  rimediò  alla  penuria  della  reggenza  ed 
appena  rimpiazzià  ciò  che  il  paese  aveva  perduto  in  somiglie- 
voìi  oggetti.  Sicché  la  prodigalità  di  M.  Canning,  la  carta- 
moneta di  M.  Yansjttart  , la  economia  di  M.  Perceval , 
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tutto  si  riunirà  per  esporre  ai  maggiori  pericoli  il  generale 
inglese , il  quale  , secondo  le  sue  parole  « non  riceveva 
altro  che  il  sesto  del  danaro  necessario  per  tenere  in  moto 
una  macchina  così  grande  ».  M.  Perceval  incaricò  un  se- 
gretario del  tesoro  a distendere  un  conto  sommario , nel 
fine  di  provare  «he  l'esercito  aveva  ricevuto  al  di  là  di 
quello  abbisognava  , e che  in  conseguenza  teneva  ancora 
danaro  di  supero.  La  data  di  questo  documento  era  falsa 
ed  in  conseguenza  falso  era  pure  il  conto;  ma  M.  Perce- 
val , i cui  discorsi  non  altro  respiravano  che  la  intera  di- 
struzione della  Francia  , voleva  limitare  gli  sforzi  dell’In- 
gliillerra  a difendere  il  solo  Portogallo  , senza  alcun  ri- 
guardo pel  rimanente  della  Penisola. 

Bisogna  porre  anche  nel  novero  delle  stravaganze  della 
reggenza  la  idea  che  ebbe  di.  sollevare  lo  spirito  pubblico 
per  mezzo  di  proclami  pieni  di  adulazioni  a se  stessa  , di 
iattanza  sull'abilità  della  sua  condotta,  di  madornali  men- 
zogne sui  misfatti  commessi  dai  Francesi  , le  quali  cose 
non  erano  certamente  proprie  a dare  uno  slancio  al  popo- 
lo. Il  generale  inglese  ne  lamentò  ed  ebbe  per  risposta  , 
dallo  stesso  Forjas  , che  lodare  e disprezzare  i Francesi 
era  un  costume  nazionale  del  quale  non  si  poteva  far  di 
mguco  : circostanza  che  certi  scrittori  inglesi  faranno  bene 
di  meditare,  essendosi  affidati  ad  autori  portoghesi,  quale 
un  Accursio  de  Neves  ed  altri  ! Noi  dobbiamo  osservare 
qui  che  le  moltiplici  lamentanze  contro  alle  crudeltà  dello 
esercito  di  Massena,  durante  il  suo  soggiorno  a Santarem, 
avevano  quasi  deciso  lord  Wellington  ad  usar  rappresa- 
glie , quando  si  scovrì , per  mezzo  di  una  severissima  in- 
vestigazione , che  , nella  maggior  parte  dei  casi , le  orde- 
uanzas,  dopo  essersi  sottoposte  ai  Francesi  e ricevuta  pro- 
tezioue  , se  ne  vantaggiavano  per  massacrare  i tardivi  ed 
i piccoli  distaccamenti , e quindi  che  le  crudeltà  delle  quali 
si  lagnavano  erano  un  castigo  legittimo  retribuito  alla  loro 
condotta.  Il  progetto  di  rappresaglie  fece  luogo  ad  una  ri- 
sentita ingiunzione  alle  ordenanzas  di  desistere  da  una  tal 
mauiera  di  procedere  nella  guerra.  , 

L’ indole  della  reggenza  si  appalesò  anche  piu  svelata- 
mente  in  quei  suoi  atti  che  si  congiuntone  alla  convenzio- 
ne di  Cintra.  Essa  raccolse  con  cura,  tutti  i vantaggi  che 
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questo  trattato  assicurava  al  Portogallo,  e passò  sotto  si- 
lenzio od  annullò  quelli  elle  si  riferivano  all’  Inghilterra. 
Violando  la  convenzione , e non  ostante  le  rimostranze  di 
lord  Wellington  e di  M.  Stuart , fece  rinchiudere  i Fran- 
cesi residenti  a Lisbona  in  oscure  ed  umide  prigioni,  sen- 
za che  mai  avesse  avuto  a lamentare  di  loro.  La  condotta 
tenuta  nell’  affare  di  Mascarhenas  , giovane  di  quindici  an- 
ni, il  quale  unitamente  ad  altri  e col  consenso  del  prin- 
cipe aveva  preso  servizio  nell’esercito  comandato  da  Junot, 
fu  nel  tempo  stesso  crudele  e perfida.  Egli  cadde  prigio- 
niero nel  1810,  col  conte  di  Sabugal , nel  momento  che 
entrambi  cercavano  di  passare  dalla  esercito  di  Massena 
sul  territorio  spagnuolo  , il  primo  travestito,  il  secondo  in 
uniforme.  Sabugal  , uifiziale  superiore , con  potenti  amici 
tra  i fìdalgos  , fu  assoluto  , il  che  era  giusto  , anzi  gli  si 
diede  un  posto  elevato,  disonorato  per  altro  dalla  reggen- 
za facendolo  servire  alle  sue  faziose  macchinazioni , ed  il 
giovane  Mascarhenas , senza  prevalenti  amici , venne  con- 
dannato a morte.  Lord  Wellington  e M.  Stuart  , recla- 
marono contro  alla  ingiustizia  di  questa  sentenza  , e non 
potendo  riuscire  a risvegliare  qualche'  umanità  nel  cuore 
dei  giudici  , dimandarono  che  almeno  fosse  condannato 
come  spione  , perchè  arrestato  travestito  , e ciò  nel  fine  di 
schivare  il  pericolo  delle  rappresaglie*  già  minacciate  da 
Massena.  La  madre  di  questo  sventurato,  le  sorelle,  si  git- 
tarno  appiè  dei  membri  della  reggenza  per  dimandar  gra- 
zia seuza  ricavarne  alcun  Irutto  ; e come  se  quell’  atto  di 
crudeltà  non  bastasse  all’  odio  che  portavano  a lord  Wel- 
lington e M.  Stuart , ( giacche  era  il  momento  in  cui  le 
dispute  avevano  assunto  maggior  livore  )j  dissero  alle  in- 
felici supplichevoli , che  il  generale  ed  il  ministro  inglese 
dimandavano  la  morte  di  Mascarhenas  , mandandole , con 
si  atroce  menzogna  , ad  implorar  clemenza  da  coloro,  che 
non  avevano  neppure  il  potere  di  far  render  loro  giusti- 
zia. La  vittima  fu  pubblicamente  immolata  qual  traditore, 
porche  era  entrato  al  servizio  francese  coi  consenso  del  suo 
principe , mentre  Sabugal  venne  assoluto  ed  anche  ricom- 
pensato , quantunque  avesse  operato  allo  stesso  modo  e ai 
trovasse  perfettamente  nello  stesso  caso  , la  scusa  del  tra- 
vestimento essendo  stata  ributtata.  V 

Vol.  zxv.  * 1» 
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Nel  j8io,  »n  certo  Cora»  sedicente  aiutante  di  campo 
di  Massella  , fu  egualmente  soprappreso  , in  abito  mentito, 
nelle  file  inglesi , il  quale  diede  utili  rischiaramenti , e lord 
Wellington  lo  tenne  rinchiuso  nel  forte  San-Giuliano , per 
proteggerlo  coutro  al  governo  portoghese.  Caduto  amma- 
lato qualche  tempo  dopo,  lo  si  fece  uscire  dal  forte» e la 
reggenza  invece  di  tenerlo  a suo  peso  , dimando  che  tosse 
mandato  prigioniero  di  guerra  in  Inghilterra  , ammetten- 
do così  , per  capriccio  o per  avarizia  , lo  stesso  principio 
che  aveva  rigettato  quando  1’  onore  e la  umanità  vi  era- 
no interessati.  ■ 

Cominciatasi- una  processura  contro  al. marchese  di  AJor- 
na  , non  fu  proseguita  perchè  la  famiglia  era  troppo  po- 
tente ; ma  madama  di  Olorna  non  ottenne  la  permissione  di 
andare  a raggiungere  il  marito , il  governo  mostrandosi  con 
ciò  ad  un  punto  vendicativo  e disprezzevole  , vile  e san- 
guinario. La  stessa  corte  del  Brasile  condannò  tale  condotta 
della  reggenza,  la  quale  fu  severamente  rimproverata  della 
morte  di  Mascarhenas .,  fece  rifluire  la  sentenza  sopra  al- 
tri , esiliò  Sabugal  a Terceire.  _ , _ . 

Questo  era  lo  stato  politico  del  Portogallo , e lord  Li- 
verpool , nel  far  conoscere  che  P Inghilterra  non  poteva 
mandare  nè  grano  nè  danaro  , abbandonava  lord  Welling- 
ton ai  propri  suoi  mezzi  per  la  sussistenza  delle  truppe. 
Il  generale  inglese  aveva  già  creata  una  carta-moneta  sulla 
cassa  del  commissariato  , la  quale , pagata  regolarmente  ad 
epoche  determinate,  trovava  corso,  mentre  che  la  carta  na- 
zionale , chiamata  apolocies  , prodigiosamente  scapitava. 
Il  solo  commercio  parve  che  fosse  in  grado  di  far  proc- 
ciirare  a lord  Wellington  dei  mezzi  in  quello  stato  di  co- 
se , e perciò  egli  non  mancò  di  mettersi  di  concerto  con 
M.  Stuart  su  questo  particolare.  Essi'  si  erano  assicurati 
che  si  poteva  comprar  grano  sopra  cambiali  in  diverse 
contrade  , principalmente  nell’  America  meridionale , a mi- 
glior mercato  di  quello  che  si  vendeva  a contanti  in  Li- 
sbona , e che  in  Egitto  , dove  si  acquistava  a danaro , era 
pure  a bassissimo  prezzo.  In  conseguenza,  spedirono  agen- 
ti in  questi  diversi  paesi , ammassarono  grano  per  conte 
dello  esercito  , ne  riempirono  i magazzini  e vendettero  il 
dippiù  agli  abitanti } s«  non  che  una  tale  transazione  si 
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«puntò  negli  affari  dell’  America  settentrionale , i quali  mi- 
nacciavano una  prossima  rottura.  I legni  americani  che  fre- 
quentavano il  Tago  , noti  potendo  più,  in  virtù  dell’atto 
di  non  importazione  , riportar  mercanzie  , furono  costretti 
a dimandar  danaro , ciò  che  finì  di  esaurire  il  numerario 
del  paese.  s ' 

Siccome  non  era  possibile  che  M.  Stuart  si  fosse  servito 
dei  mercanti  inglesi  stabiliti  a Lisbona  per  un  traffico  eh® 
nuoceva  ai  loro  interessi , egli  scrisse  ai  consoli  dei  diver- 
si porti  del  Mediterraneo  , delle  isole  portoghesi , egual- 
mente che  al  ministro  inglese  residente  a Washington , chie- 
dendo loro  di  negoziare  dei  boni  del  tesoro  , di  favorire 
la  partenza  per  Lisbona  di  legni  carichi  di  grano  acqui- 
standoli con  nuovi  boni  , o ricevendone  invece  articoli  in- 
glesi esenti  dalla  legge  della  non  importazione.  In  questo 
modo  egli  venne  a capo  di  ritenere  un  poco  di  numera- 
rio nella  cassa  militare,  e questo  commercio,. che  non  avreb- 
be dovuto  al  certo  occupare  nè  il  tempo,  nè  l’ attenzione 
di  lord  Wellington , salvò  l’esercito,. salvò  il  popolo,  i quali 
sarebbero  periti  per  la  condotta  di  M.  Perceval  ; imper- 
iamo, sulle  rimostranze  dei  mercanti  ebe  questo  traffico  tor- 
nava loro  nocivo  , i ministri  lo  censurarouoL 

Vedendo  sorgere  continuati  inciampi , nop  ricevegdo  dal 
suo  governo  un  convenevole  appoggio  , lord  Wellington 
pensò  sul  serio  di  lasciare  lg  Penisola , come  piu  volte  ne 
aveva  manifestato  il  divisamento  j ma  nel  considerare  che 
quella  che  egli  sosteneva  era  più  la  causa  della  Inghilter- 
ra che  della  Penisola  $ che  gli  imbarazzi  della  Francia  po- 
tevano essere  anche  maggiori  dei  suoi  } che  lo  stesso  Na- 
poleone , per  quanto  gigantesche  fossero  state  le  sue  ope- 
razioni , non  pareva  comprendesse  bene  qual  pena  gh  co- 
sterebbe il  conquistar  la  Penisola  fino  a che  un  esercito 
inglese  occuperebbe  il  Portogallo-  che  nel  settentrione  del- 
l’ Europa  la  guerra  si  mostrava  imminente  ; che  scrutan- 
do lo  avvenire  gli  ai  presentava  splendente  di  mia  prossi- 
xna  gloria  ; imponeva  silenzio  alla  sua  indegnazione  e si 
armava  di  tutta  la  forza  della  sua  energìa,  affine  di  resiste- 
re alla  tempesta. 

Ma.  egli  non  poteva  abbattere  gli  ostacoli  che  gli  ingom- 
bravano la  strada,  nè  rimaner  tranquillo  allo  stesso  sito, 
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perché  fa  ter» « minacciava  di  schiudersi  sotto  ai  suoi  pas- 
si. Se  dirigeva?»  verso  al  settentrione,  l’esercito  di  Mar- 
mont e quello  di  Bessieres  erano  pronti  a piombargli  ad- 
dosso , e gli  conveniva  prendere  o bloccare  Ciodad-Rodri- 
go  anche  prima  che  potesse  avanzarsi  contro  all’  uno  ed 
all’  altro,  l’cr  assediare  questa  piazza  sarebbe  abbisognato 
che  avesse  fatto  venire  da  Lamego  un  equipaggio  a traverso 
un  paese  montuoso  , é presso  Ciudad  non  vi  era  un  Buon 
sito  da  occuparsi  dallo  esercito  durante  Ib  assedio.  Per  bloc- 
carla e passare  oltre  avrebbe  dovuto  indebolire  le  sue  for- 
ze , già  inferiori  a quelle  del  nemico,  senza  prodhrre  alcu- 
no efietto  ; ed  inoltre  in  questo  tempo,  Soult,  allontanan- 
dosi maggiormente  da  Llerena , sarebbe  forse  venuto  a capo 
di  aggiungere  Elvas  alle  sue  prime  conquiste.  . 

Se  rimaneva  nel  Beira  sulla  difesa  e proseguiva  a dan- 
neggiare Soult , invadendo  1’  Andalusia  ai  concerto  con  i 
Mai  ciani  e con  i corpi  di  Blake,  Beguines , Graham,  men- 
tre che  l’assenza  di  Giuseppe  inceppava  l’esercito  del  cen- 
tro , che  l’ esercito  di  Portogallo  si  riordinava  in  Casliglia  , 
e che  Suchet  era  ancora  occupato  dell’ assedio  di  Tarrago- 
na  , sarebbe  stata  una  operazione  degna  di  lui  e della  im- 
portanza dei  casi;  ma  abbisogna^  sempre  che^Badaioz 
fosse  boccata  da  un  corpo  di  truppe  numeroso  in  modo  da 
dar  soggezione  allo  esercite  del  centro,  ed  il  governo  porto- 
ghese aveva , con  la  sua  funesta  condotta  , talmente  scemate 
le  forze  alleate , che  distaccandone  quelle  necessarie  all’  iir- 
dicato  scopo , non  ne  sarebbero  rimaste  sufficienti  ad  attac- 
care Soult.  Sicché , la  sola  cosa  che  convenisse  fare , dopo 
la  battaglia  di-  Albuera , era  di  ripigliare  lo  assedio  di  Ba- 
daioz  , perchè  questa  fortezza  ,-oltré  alla  sua  importanza 
locale' , conteneva  il  deposito  degli  equipaggi  di  ponte  e 
dell’  artiglieria  nemica  ; impertanto  , eccetto  non  prevedute 
incidenze  , non  si  poteva  affatto  sperare  che  Badaioz  si  ar- 
rendesse prima  che  Soult  e Marmont  venissero  in  soccor- 
so della  medesima  , e purtuttavia  conveniva  insignorirsene 
perchè  vi  fosse  óltre  al  territorio  di  Lisbona  svincolate  , 
e potesse  assumere  una  nuova  base  di  operazioni. 

Sarebbe  stato  mestieri,  in  conformità  delle  regole  dell’arte, 
rispingere  Soult  al  di  là  dalle  montagne  prima  di  impren- 
dere lo  assedia  ; ma  il  tempo  mancava  e Marmont  doveva 
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egualmente  temersi  dall’  altro  lato.  Lord  Wellington  non 
poteva  dunque,  nella  sua  posizione,  altro  tentare' che  vin- 
cere questa  fortezza  , posta  tra  due  eserciti  fraucesi  ; e co- 
lui il  quale  , ben  conoscendo  il  vero  stato  del  generale  in- 
glese , biasimasse  la  sua  impresa  , non  sarebbe  nè  generale 
di  esercito  , uè  uomo  di  Stato.  La  quistione  si  presentava 
cosi  : o prendere  Badaioz  , o abbandonare  la  Penisola  : è 
vero  che  la  impresa  non  riusci ,.  ma  non  puosseue  dedur- 
re alcuno  argomenta  contro  alla  stessa  , giacche  era  ne- 
cessario più  il  tentativo  che  la  riuscita  per  alimentare  là 
guerra.  I Francesi  mollo  meno  profittarono  dei  loro  van- 
taggi come  avrebbero  potuto  fare  , ed  una  fortunata  inci- 
denza avendo  dato  il  destra  di  proccurare  uiia  forte  som- 
ma di  danaro  nel  momento  io  cui  il  generale  inglese  mal 
riusciva  nel  suo  tentativo  , i costui  afiari  uou  peggioraro- 
no e fu  nel  caso  di  tollerare  la.  crisi. 

• ’ i . 1 , 
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CAPITOLO  XI. 

Secondo  assedio  di  Badaioi  per  parie  degli  Inglesi. 

Nos  evvi  operazione  di  guerra  cosi  certa  come  un  as- 
sedio moderno , purché  le  regole  dell1  arte  sieno  strettamente 
osservate , giacché  , diverso  dagli  antichi  assedii , lascia 
minori  eventualità  all’  audacia  , non  potendo  essere  il  la- 
voro dello  ingegnere  nè  accelerato,  nè  ritardato  senza  ri- 
schiare di  mal  riuscire.  Lord  Wellington  sapeva  che , fatto 
regolarmente , l’ assedio  di  Badaioz  richiedeva  più  tempo 
e maggiori  mezzi  di  quelli  che  egli  teneva  , purtuttavia  ai 
vedeva  costretto  a correrne  il  rischio  , ciò  che  importava 

Serdere  tutta  la  sua  forza , ovvero  adottare  qualche  espe- 
rente che  ricompensasse  la  debolezza  dei  suoi  mezzi  , e 
gli  procurasse  la  reddizione  della  piazza.  11  tempo  che  gli 
sarebbe  abbisognato  , questo  essendo  il  grau  punto  in  tutti 
gli  assedi , era  precisamente  lo  stesso  che  bastava  ai  Fran- 
cesi per  addurre  colà  una  forza  capace  a turbare  la  ope- 
razione. Ciò  dipendeva  unicamente  dalle  mosse  dello  eser- 
cito di  Portogallo,  la  cui  marcia  da  Salamanca  a Badaioz, 
per  la  gola  di  Banos  od  anche  per  l’altra  di  Gata,  non  po- 
teva esser  ritardala  dal  generale  Spencer , Marmont  essendo 
arbitro,  per  le  posizioni  che  occupava , dello  ingresso  di  dette 
gole , e la  stagione  permetteva  inoltre  che  un  esercito  tra- 
versasse il  Tago  ai  guadi  presso  Alcantara.  Per  le  quali 
cose  non  più  di  venti  giorni  di  libertà  si  poteyano  avere 
iunànzi  alla  piazza. 

L’equipaggio  del  treno  del  quale  erasi  servito  Beresford 
trovatasi  talmente  danneggiato  , che  gli  ufSziali  di  arti- 
glieria dimandavano  almanco  undici  giorni  per  rifarlo , e 
le  poche  vetture  che  ordinariamente  venivano  adoperate 
al  trasporto  dei  viveri  avevano  pure  ricevuta  una  dimi- 
nuzione per  la  necessità  di  mandare  nei  diversi  ospedali  i 
feriti  di  Albuera.  Potevansi  soltanto  sperare  quindici  gior- 
ni di  trincea  aperta  e nove  giorni  di  fuoco , tempo  pro- 
babilmente bastevole  teuendo  buoni  pezzi , abbondanti  iau- 
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Dizioni , un  corpo  di  zappatori  e dei  minatori  ; tèa  nissuna 
di  queste  cose  eravi  nel  campo , ed  il  motto  satirico  di 
Picton  fu  vero , che  lord  Wellington  presentì  Badaioz  in 
forma  pauperis. 

I cannoni , alcuni  dei  quali  fusi  sotto  il  regno  di  Filip- 
po II,  erano  di  rame  e di  debole  gittata;' le  palle  avevano 
diversi  calibri , ed  il  più  forte  era  pure  troppo  piccolo  ; 
gli  artiglieri  portoghesi  mancavano  di  sperienza , numeran- 
dosene pochi  inglesi  con  pochissimi  ingegneri  ; del  rima- 
nente si  difettava  di  zappatori  e minatori , ed  il  tempo  non 
bastava  per  insegnare  alle  truppe  di  linea  a far  gabbioni  e 
fascine.  Conveniva  rinunciare  al  pensiero  di  spingere  gli 
approcci  di  una  maniera  regolare  contro  il  Pardaleras  e la 
Picurina  , opere  esterne  della  .piazza  , per  cui  giudicossi 
che  si  córrerebbe  miglior  ventura  a ripigliare  le  linee  di 
attacco  da  Beresford  dirette  contro  al  castello  ed  al  forte 
Cristovai , schivando  però  il  fallo  da  questo  maresciallo 
commesso  , di  non  procedere  simultaneamente  all’  attacco 
e con  maggior  vigore.  In  questo  modo  si  poteva  prende- 
re Cristovai  e volgere  le  batterie  del  medesimi»  contro  al 
castello  di  già  battuto  in  breccia  , ed  eravi  di  più  a spe- 
rare qualche  cosa  dagli  abitanti  e dallo  effetto  che  avé- 
va  prodotto  la  ritirata  di  Soult , dopo  la  strepitosa  batta- 
glia di  Albuera. 

Fermata  una  tale  determinazione , tutto  fu  posto  in  moto 
con  la  più  grande  energia.  Il  maggiore  di  artiglieria  Dik- 
son  , H cui  ingegno  brillò  durante  il  corso  della  guerra  , 
aveva  preparato,  in  un  incredibile  breve  spazio  di  tempo, 
un  equipaggio  di  trenta  pezzi  da  ventiquattro  , quattro  da 
sedici , dodici  da  otto  cori  taluni  obici  di  dodici  pollici  , 
che  adoperò  da  mortai  alzando  le  ruote  e collocandoli  so- 
pra affusti.  Si  fecero  in  pari  tempo  venire  da  Salvatierra 
sei  cannoni  di  ferro,  pertinenti  alle  navi  di  fila  portoghe-  , 

si  j con  che  si  ebbero  oinquantadue  pezzi  ; un  convoglio 
molto  considerevole  di  equipaggi  di  assedio  era  giù  arrivato 
da  Alcoter  de  Sai;  uhà  compagnia  di  artiglieri  inglesi  ave- 
va lasciato  Lisbona  ‘per  cbngiungersi  agli  artiglieri  porto- 
ghesi. Quindi  in  simil  guisa  si  riunirono  seicento  canno- 
nieri , ed  ai  ventano  uffiziali  del  genio  che  si  numerava- 
no vennero  aggiunti  undici  uffiziali  di  linea  e trecento  uo- 
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mini  intelligenti , compresi  venticinque  buoni  artefici  cbe  »i 

presero  nello  stato- maggiore. 

La  divisione  portoghese  di  Hamilton  trovavasi  già  in- 
nanzi alla  città  , e nel  2 4 maggio , allo  avvicinarsi  della 
notte , la  divisione  del  generale  Houston , forte  di  cinque- 
mila uomini  per  esservisi  incorporato  il  diciassettesimo  por- 
toghese e la  milizia  di  Lagos , investì  San-Cristoval.  Si  giltò 
un  ponte  volante  sulla  Guadiana  , e nel  giorno  37  la  divi- 
sione Picton  , che  veniva  da  Campo-Major , passò  il  fiu- 
me al  guado  all’ insù  della  citta  ,,  raggiunse  Hamilton  , e 
così  le  forze  di  entrambi  formarono  circa  diecimila  uomi- 
ni. Il  generale  Hill  comandava  l’ esercito  di  osservazione , 
il  quale , unitamente  alle  truppe  spagnuole , sprolungò  la 
sua  linea  da  Merida  fino  ad  Albuera , e spinse  la  cavalleria 
innanzi , ad  oggetto  di  esplorare  le  mosse  di  Soult.  Pochi 
giorni  dopo  si  seppe  cbe  la  divisione  Drouet  era  sul  punto 
di  congiungersi  a questo  maresciallo , ciò  cbe  obbligò  il 
generale  Hill  a richiamare  due  reggimenti  di  cavalleria  e 
due  brigate  di  fanteria , che  aveva  collocati  come  posti  di 
comunicazione  con  Spencer.  » 

Mentre  cbe  gli  alleati  combattevano  ad  Albuera  , Phil- 
lipon , governatore  di  Badaioz , aveva  distrutte  le  loro  trin- 
cee , riparati  i guasti  prodottigli , ottenuto  del  vino  e delle 
provigioni  dagli  abitanti  dell’  Estremadura  , intimoriti  an- 
cora della  presenza  dello  esercito  di  Soult , e fatti  dispor- 
re in  batteria  un  maggior  numero  di  pezzi.  La  piazza 
era  tranquilla,  non  conteneva  al  di  là  di  cinquemila  ani- 
me , e nef  corso  dell’  investimento  si  videro  anche  degli 
abitanti  lavorare  con  i soldati  ad  accrescere  le  difese;  ma 
siccome  qualunque  trinceramento  fatto  nel  castello  avrebbe 
l'rnstrato  le  speranze  di  lord  Wellington  prolungando  lo 
assedio,  così  fece  porre  un  grati  telescopio  uella  torre  della 
Lippe  , presso  Elvas  , co!  quale  si  scopriva  perfeltamepte 
tutto  l’ interno  del  castello , e per  conseguenza  i lavori  che 
vi  si  eseguivano.  , 

Nella  notte  del  29,  la  parallela  fu  aperta  mediante  un 
falso  attacco  contro  il  Pardaleras  , e la  notte  seguente  , 
seicento  lavoratori  , protetti  da  milieduecenlp  bersaglieri  , 
ne  commisero  un  altro  contro  al  castello  , sopra  una  lun- 
ghezza di  centocinquanta  lese  , senza  essere  stati  scovati 
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dal  netnicq , il  quale  sospese  .il  trarre  fino  al  giorno.  Que- 
sta  stessa  notte,  altri  milleduecento  laforatpii  f egualmente 
protetti  da  ottocento. -uomini  armati,  aprirono  anche  una 
parallela  a duecento  venticinque  tese  da  San-Crisloval  eu 
a trecento  cinquanta  tese  dalla  lesta  di  ponte.  Si  stabili 
su  questa  linea  una  batteria  di  breccia  e due  controbatte- 
rie , dirette  sul  fronte  e sulla  testa  di  ponte  affine  di  im- 
pedire una  sortiti.  Si  comincio  pure,  a collocare  una  quar- 
ta batteria,,  destinata  a ricercare,  le  difese  del  castello  ; ma 
i lavoratori  furono  scoverti , ed  un  gran  numero  ne  peiì 
pel  fuoco  cbe  si  attrassero  addosso.  . . • 

Nel  giorno  3i,  si  continuò  l’ attacco  contro  al  castello 
senza  essere  interrotto  , progredendosi  rapidamente  nei  la- 
vori , perchè  la  terra  era  profonda  e facile  a rimuoversi. 
X,’ attacco  contro  Sén-Crisloval , camminando  per  P opposto 
■su  di  una  roccia  quasi  nuda  , richiese  che  vi  si  traspor- 
tasse la  terra  , perciò  i lavori  avanzavano  lentamente  e si 
perdevano  molti  uoroioi.  Nello  stesso  giorno  3i , la  com- 
pagnia degli  artiglieri  inglesi  arrivò  da  Estremos  ed  imme- 
diatamente fu  posta  a lavorare-  La  parallela  contro  al  ca- 
stello si  .avvicinava  obbliqnamente  sulla  dritta,  per  modo 
da  schivare  una  gran  parte  del  fuoco  del , medesimo.  Im- 
periali to  , tale  era  il  desiderio  di  porre  ad  uso  il  tempo  , 
che  prima  disgiungersi  a convenevole  distanza,,  si  cqmin- 
.piò  a stabilire  una  batteria- di  quattro  pezzi  da  ventiquat- 
tro e di  sei  grandi  obici.  - , : ,olt-  :*•> 

Dalla  parte  di  San-Cristoval , le  batterie  si  compirono 
nella  Dotte  del  i°  giugno,  a causa  del  terreno  che  obbli- 
gava di  impiegare  la  mina  per%  collocare  le  piattaforme  , 
per  coi  i lavori  costarono  molta  gente.  La  guernigione  , 
avendo  mortai  di  sedici  e di  diciatto  pollici  montati  sul 
castello,  traeva  appuntatamente  in  mezzo  ai  lavoratori. 
Tali  enormi  proiettili  avrebbero  intieramente  smontate  le 
batterie  se  non  fosserq  state  rizzate  all’orlo  di  una  china  , 
sqlla  quale  le  bombe  rotolavano  prima  di  scoppiare.  Ciò  che 
pruova  che  sovente  alla  guerra  torna  ben  difficile  il  giudi- 
car rettamente,  è cbe  Phillipon  sospese  il  fuoco,  credendolo 
affatto  perduto.  La  distanza  donde  dovevasi  prender  la  terra 
per  i lavori  sommamente  li  ritardava,  per  cui  la  si  rimpiaz- 
zò con  balle  di  lana  comprale  ad  Elva*  c si  andò  beue, 
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Nella  notte  del  2 , latte  le  batterie  erano  terminate  ed 
armate  di  quarantatre  pezzi  di  divergo  calibro , venti  dei 
quali  furono  diretti  contro  al  castello. 

Nel  giorno  3,  esse  aprirono  il  fuoco,  e perchè  i proiet- 
tili erano  troppo  piccoli  il  vento  nuoceva  alla  direzione 
delle  palle.  Il  loro  effetto  fu  sulle  prime  nullo , nè  andò 
guari  e cinque  pezzi  noti  potettero  più  servire.  Intanto  , 
verso  la  sera  gli  artiglieri , rettificato  u tiro , ridussero 
quasi  al  silenzio  il  fuoco  jlel  forte  e diroccarono  il  rivesti- 
mento del  muro  del  castello , il  quale  fece  rimanere  a sco- 
verto un  banco  di  creta. 

Nella  notte  del  3 , la  parallela  contro  al  castello  fu  pro- 
lungata e si  diede  sito  ad  una  nuova  batteria  di  sette  pezzi , 
a trecento  venticinque  tese  dalla  breccia. 

Nel  giorno  4 » la  guernigione  ac  crebbe  la  sua  difesa  con 
molli  cannoni  , e gli  assediami  ebbero  sei  pezzi  smontati 
per  effetto  del  loro  proprio  fuoco. 

Il  forte  San-Cristoval  era  tutto  danneggiato  , ed  una  delle 
batterie  poste  da  questo  lato  aveva  ottenuto  anche  qualche 
effetto  contro  al  castello.  Per  isventura , la  cattiva  qua- 
lità dei  pezzi  ne  diminuiva  di  molto  la  gittata.  Nella  not- 
te , la  nuova  batteria'  essendo  stata  armata  tutti  i guasti 
vennero  riparati. 

Nel  giorno  5,  gli  assediati  menarono  un' cannone  a San- 
Cristoval  , collocandolo  in  modo  da  imberciare  le  tridcee 
dal  lato  del  castello.  La  parallela  venne  maggiormente  sca- 
vata , e si  costruirono  dei  rami  di  trincea  per  proteggere 
le  truppe.  * 

Quindici  pezzi  traevano  ancora  contro  al  castello  , ed 
il  banco  di  creta  , quantunque  si  distaccasse  in  frammen- 
ti , pure  restava'  sempre  perpendicolare.  Un  pezzo  fu  dan- 
neggiato e riparato  dal  lato  di  San-Cristoval;  due  altri  ri- 
masero insérvibili.  -1 

Nella  notte  , la  parallela  contro  al  castello  progredì  di 
più,  e preparassi  il  sito  per  una  batteria  a duecento  ses- 
santa tese  dalla  breccia  , la  quale  doveva  ricevere  i can- 
noni portoghesi  arrivati  da  Elvas.  Dalla  parte  di  San-Cri- 
sioval  si  fecero  giuocare  nuove  batterie  e se  ne  abbando- 
narono altre.  La  guernigione  spese  la  notte  a trincerarsi 
dietro  la  breccia  del  castello  , e fin  dal  mattino  i lavora- 
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tori  cuoi  «lavano  al  coperto.  Dal  San-Cristoval , due  pel- 
li, aggiunti  durante  la  notte,  battevano  nella  trincea  e 
producevano  molto  effetto.  Dal  loro  canto  gli  assediami 
erano  riusciti  ad  infrangere  il  banco  di  creta  , per  modo 
da  dargli  una  inclinazione  da  renderlo  praticabile.  Le  case 
più  vicine  al  castello  presero  fuoco , e gli  assediami  ebbe- 
ro tre  pezzi  renduti  inservibili. 

Nel  giorno  6,  due  brecce  erano  fatte  al  San-Cristoval, 
una  delle  quali  essendo  stata  giudicata  sufficiente  , una 
compagnia  di  granatieri , munita  di  scale  , andò  a tentare 
lo  assalto , mentre  che  una  seconda  compagnia  circuiva  il 
forte  dal  lato  di  levante  , per  distrarre  l’ attenzione  del  ne- 
mico. Trecento  uomini  sboccarono  dalia  trincea,  e si  avan- 
zarono dalla  parte  di  occidente , per  tagliare  la  comuni- 
cazione tra  il  forte  « la  testa  di  ponte , ed  un  distacca- 
mento , con  un  pezzo  da  sei , marciò  nella  valle  della  Ge- 
bora  , per  impedire  che  il  nemico  passasse  la  Guadiana  so- 
pra battelli. 

La  colonna  di  attacco , comandata  dal  maggiore  M.  In- 
tosh  , dell’  ottantaeinquesimo  reggimento  , era  preceduta  da 
una  vanguardia , agli  ordini  del  prode  Dyas , del  cinqiian- 
tunesimo  , e guidata  dall’  uffi/.iale  del  genio  Forster,  gio- 
vane di  poco  comune  audacia  , i quali  toccarono  gli  s pai- 
di  verso  mezzanotte  , -e' calaronp  nel  fossato  senza  essere 
stati  scoverti.  I Francesi  avevano  già  tolti  i rottami  ; la 
breccia  era  ancora  a sette  piedi  sopra  un  muro  perpendi- 
colare ; delle  carrette  , congiunte  ihsieme  con  grossi  tron- 
chi di  alberi , stavano  all’  insù  ; delie  granate , delle  pen- 
tole erano  disposte  sul  riparo  pronte  a scoppiare  sugli  as- 
salitori. La  vanguardia , trovando  1’  apertura  non  pratica- 
bile , si  ritirava  senza  grandi  perdite , quando  la  colonna 
di  attacco  , stata  cólta  in  fianco  dal  fuoco  della  città  ed 
in  fronte  da  quello  del  forte  , cautamente  discese  nel  fos- 
sato. Essa  voleva  tentar  1’  assalto  sopra  diversi  punti  , ma 
le  scale  eran  corte  di  soverchio  , e la  guernigioné , di  set- 
tanta uomini,  non  compresi  i cannonieri , oppose  tale  re- 
sistenza , fece  piovere  tal  quantità  di  granate  su  gli  assa- 
litori , che  costoro  ebbero  a ritrarsi  una  seconda  volta  , 
lasciando  più  di  cento  dei  lorò  sul  terreno. 

Il  cattivo  esito  di  una 'imprésa  qualunque  , 'ingenera 
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sempre  dispute  , e la  raccontata , fu  attribuita  dagli  uni  alla 
Insufficienza  della  breccia  , dagli  altri  alla  confusione  pro- 
dotta dall’  arrivo  della  colonna  nel  fossato.  Degli  scrittori 
francesi  affermano  , come  il  Laruarre  , che  la  breccia , pra- 
ticabile nella  notte  del  5 , era  stata  riparala  il  giorno  G 5 
che  gli  assediatili  , col  non  attaccare  prima,  di  mezzanot- 
te , avevano  dato  il  tempo  di  sgombrare  i rottami  e di 
porre  delle  difese  alla  breccia  ; clic  i soldati  tenevano  ognu- 
no tre  fucili  © con  la  loro  prodezza  fecero  il  resto.  È da 
altra. parte  evidente  che,  sia  iuesperieuza  , sia  accidente, 
sia  tuli1  altra  cagione  , i concerti  dello  assalto  non  furono 
buoni  ; le  truppe  non  bastavano  al  bisogno , le  scale  erano 
troppo  corte , il  fuoco  delle  batterie  non  aveva  sgombrata 
a sufficienza  la  breccia.  Di  più  , lo  stesso  attacco  fu  irre- 
golare e cattivo  , perche  le  truppe  di  vanguardia  si  trova* 
vano  già  rispiute  e la  principale  colonna  uon  era  ancora 
discesa  nel  fossato*  Se  l’ intrepidezza  del  soldato  fu  ammi- 
revole mancò  del  sostegno  necessario  , giacché  in  tali  .at- 
tacchi la  forza  numerica  accresce  maggiormente  il  coraggio 
e spiana  gli  ostacoli  ciré  un  piccipl  numero  nou  può  su- 
perare^  Iufiue,  conviene  ricordarsi  che,  in  siffatta  occorren- 
za , bisognava  iufelicemente  ed  innanzi  tutto  pensare  alla 
perdila  di  tempo.  , , 

La  stessa  notte  furono  posti  in  batteria  i cannoni  di  ferro 
contro  al  castello  , tre  dei  quali  nel  giorno  appresso  , as- 
sieme a due  di  rame  , non  potettero  più  servire,  fntanto 
il  hauco  di  creta:  cominciava  ad  offrire  uaa  china  pratica- 
bile , secondo  esattamente  riconobbe  il  capitano  Patton  , 
il  quale,,  mortalmente  ferito  al  ritorno  , visse  abbastanza 
per  annunciare  che  la  breccia,  era  sufficiente.  Nondimeno, 
la  gucrnigiooe  continuò  come  aveva  fatto  ogni  notte  a spaz- 
zare le  due  brecce  ed  a lizzare  . indietro  alle  stesse  delle 
difese  con  balle  di  lana  ed  altri  materiali.  Essa  guerci  pure 
i bastioni  di  bombe  , dt  barili  di  polvere  con  la  meccia  , 
confidò  la  difesa  della  breccia  ai  più  intrepidi  , ed  ogni 
soldato  si  muni  di  quattro  fucili!  , , 

La  gueruigione  aspettò  in  questo  modo  un  secondo  at- 
tacco , il  quale  ebhe  da  vero  effetto  , perchè  lord  Welliu- 
gton  , avendo  saputo  che  il  corpo  di  Drouct  avvicinavasi 
a .Llereua  e che  Marmont  aveva  abbaudoualo  Salamauea , 
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per  non  lasciarsi  sì  presumente  fuggire  la'  preda  che  de- 
siderava, volli:  almeno  tentare  un  ultimo  siorzo  contro  al 
San-Crisloval. 

Le  truppe  destinate  allo  attacco  erano  comandate  dal 
maggiore  M*  Geechy  , e la  vanguardia  , condotta  di  nuo- 
vo dal  valente  Dyas , e diretta  da  M.  Hunt , uffiziàle  del 
genio  , poco  dopo  le  nove  della  sera , seguita  questa  volta 
dalla  colonna  principale  , sboccò  dalla  trincea  e rapida- 
mente avanzossi  sotto  un  fremendo  fuoco  di  mosclielteria , 
che  spense  il  maggiore  M’ Geechy  , Hunt  e molti  soldati 
al  nìomento  in  cui  arrivavano'  sugli  spaldi.  Le  truppe  si 
alanciarono  nel  fossato  alzando  degli  hourras  , ai  quali  i 
Francesi  risposerei  gridando  che  si  avvicinassero,  e facen- 
do rotolare  su  di  loro  barili  di  polvere  e proiettili  infiam- 
mati , nell’  atto,  che  la  moschelteria  non  lasciava  presa  con 
terribile  effetto.  Le  colonne  di  attacco  non  tardarono  a 
trovarsi  riunite  sullo  stesso  punto  dove  giunsero  pure  le 
riserve  , ma  come  gli  assediati  non  davano  un  momento 
di  lena  , penosamente  si  potettero  rizzare  le  scale  e la  con- 
fusione nacque  tra  gli  assalitori.  Tutti  coloro  che  perve- 
nivano al  bastione  erano  all’istante  relropulsi  a colpi  di 
baionetta  e cadevano  con  le  scale  nel  fossato  senza  che  la 
moschetteria  rimettesse  di  vigore , per  cui  spense , quasi  da 
petto  a petto  , la  massa  che  ingombrava  il  fossato , e già  si 
erano  perduti  centocinquanta  uomini  quando  fu  dato  l’ or- 
dine di  ritrarsi. 

Avrebbesi  potuto  saggiare  di  dar  l’ assalto  alla  breccia 
del  castello  , ma  le  truppe  non  potevano  schierarsi  tra  la 
sommità  ed  i trinceramenti  rizzati  dietro  alla  stessa  brec- 
cia. Per  eseguir  ciò  conveniva  insignorirsi  prima  del  Cri- 
stovai e volgere  l’ artiglieria  del  medesimo  contro  al  ca- 
stello , affine  di  spazzarne  l’interno.  Non  essendosi  venuto 
a questo  , si  ebbe  mestieri  di  togliere  lo  assedio  , perchè 
Soult  si  avanzava  ; quindi  fu  T equipaggio , ritirato  il  gior- 
no io  , e 1’  attacco  cangialo  in  blocco.  ' • 

Valgano  qui  le  poche  nostre  seguenti  osservazioni  intor- 
no' alle  cose  discorse  nel  presente  capitolo. 

i.°  Gli  alleati  perdettero  quasi  quattrocento  uomini  tra 
uffiziali  e soldati  nello  infelice  assedio  di  Badaioz , nel  quale 
costantemente  si  infransero  le  jregole  , si  mancò  di  arti- 
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glieria  e di  munizioni , non  si  scelsero  i migliori  punti  di 
attacco , le  difese  non  ebbero  a tollerare  il  fuoco  di  alcu- 
na controbatteria , le  batterie  di  breccia  stavano  troppo 
lontano  in  ragione  dei  pezzi  tanto  cattivi , gli  obici  mon- 
tati sopra  tronchi  di  alberi  non  potevano  rimpiazzare  i 
mortai , non  si  fece  uso  della  zappa  , infine  1’  assalto  fu 
dato  pri'ma  che  si  fosse  coronato  lo  spaldo  e stabilito  un 
fuoco  di  moschetteria  contro  alla  breccia. 

2.0  Non  fa  meraviglia  che  un  assedio  così  mal  condotto 
sia  tornato  vano  a petto  di  una  guernigione  prode  ed  in- 
telligente , e se  meraviglia  deve  aversi , grave  deve  esser 
quella  che  desta  un  governo  , tanto  avvezzo  alla  guerra  co- 
me l’ inglese , il  quale  lasciò  il  corpo  del  genio  » in  ciò 
che  concerneva  1*  ordinamento  ed  il  materiale , in  sì  de- 
plorabile stato  , che  non  ostante  la  esperienza  degli  uffizia- 
li , la  bravura  e lo  zelo  dei  medesimi , questa  arma  non 
potette  riuscire  nel  suo  scopo.  Gli  individui  separatamente, 
piuttosto  che  il  corpo  in  generale  , mostrarono  abilità , ma 
gli  utensili  dei  quali  si  servivano  , .principalmente  quelli 
usciti  dagli  arsenali  del  governo , erano  sì  mal  formati , sì 
cattivi , che  appena  si  venne  a capo  di  eseguire  i lavori 
ordinari.  Gli  ingegneri  si  disputavano  gli  utensili  tolti  alle 
truppe  nemiche  per  essere  di  gran  lunga  migliori  degli  al- 
tri che  avevano  ad  impiegare  ; e fu  nei  momento  in  cui 
la  vita  dei  soldati  inglesi , l’onore  del  paese  erano  in  giuo- 
co , che  la  fabbricazione  d’Inghilterra  si  trovò  inferiore  a 
quella  di  Francia!  , > 

3.°  La  inosservgpza  delle  regole , della  quale  abbiamo 
parlato,  ordinariamente  avvenne,  nello . assedio  del  quale 
trattasi , mal  volentieri  ; nondimeno  si  potrebbe  biasimare 
il  generale  inglese  per  non  aver  chiesto  anticipatamente  al 
sno  gabinetto  un  equipaggio  di  assedio  e di  artiglieria.  È 
a dirsi  nonpertanto  che  la  condotta  dei  governi  inglese  e 
portoghese , all*  epoca  in  cui  lord  Wellington  trovavasi 
nelle  linee  di  Torres-Vedras  , lungi  dal  rimanergli  la  spe- 
ranza di  avere  ad  assediare  qualche  piazza  della  frontie- 
ra , gli  faceva  piuttosto  temere  ad  ogni  momento  di  essere 
obbligato  ad  imbarcarsi  con  le  sue  truppe.  Non  si  sapeva 
che  i cannoni  portoghesi  fossero  tanto  cattivi , ed  il  tem- 
po trascorso  tra  la  presa  <^i  Badaioz  da  parte  dei  Francesi 
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e Io  assedio  per  parte  degli  Inglesi  , non  sarebbe  bastato 
a far  venire  dell’  artiglieria  dalla  Inghilterra  , nè  che  i Por- 
toghesi non  avrebbero  volato  somministrare  i mezzi  di 
trasporto.  Puossi  nullamauco  stabilire  questa  massima , che 
le  difficoltà  della  guerra  sono  talmente  innumerevoli  da 
non  essere  una  sola  mente  nel  grado  di  prevederle  e di 
calcolarle  tutte. 
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CAPITOLO  XII. 

Operazione  nel  Beira  e nelT  Andalusia.  Arduo  perio- 
do della  guerra. 

Il  lettore  ricorderà  che  Sonlt  , invece  di  ritrarsi  nel- 
l’ Andalusia  , prese  sito  a Llereua , per  attendervi  l’arrivo 
della  divisione  Drouet , stata  distaccata  dal  corpo  di  eser- 
cito di  Ma  ssena  ; e quantunque  invigilato  da  presso  dal  ge- 
nerale Hill  e non  ostaq6  il  cattivo  stato  del  suo  corpo  di 
esercita  , disposto  a ribellarsi  per  tante  perdite  e privazio- 
ni , pure  conservò  un  aspetto  di  offesa  fino  a che , sicuro 
dello  avvicinarsi  di  Drouet , si  avanzò  di  nuovo  sopra 
Los-Saulos , dove  ebbe  luogo  una  leggiera  scaramuccia  di 
cavalleria  senza  recargli  alcun  vantaggio. 

Drouet  arrivò  il  giorno  dietro  una  rapidissima  mar- 
cia , e Soult , sapendo  che  lord  Wellington  aspettava  un 
gran  rinforzo  , e desiderando  prevenirlo , si  avanzò  sopra 
Fuente’del  Maestro,  ciò  che  costrinse  Hill  a provvedere 
al  concentramento  dello  esercito  di  osservazione  sulla  po- 
sizione di’Albuera.  Marmont  aveva  testé  riordinato  l’eser- 
cito di  Portogallo  in  sei  divisioni  di  fanti  e cinque  brigate 
di  cavalli , quando  ricevuto  il  precetto  da  Napoleone  di  coo- 
perare con  Soult , immantinente  mandò  il  generale  Rey- 
nier  per  la  gola  di  Banos  con  due  divisioni , mentre  che 
egli  stesso  menava  un  convoglio  a Ciudad-Rodrigo , con  una 
numerosa  fanteria , molta  cavalleria  e dieci  cannoni.  Iu 
quel  momento  Spencer  , con  la  prima  , quinta  e sesta  di- 
visione , la  divisione  leggiera  ed  una  brigata  di  cavalleria 
si  teneva  dietro  l’ Agueda  , e la  brigata  polacca  di  Pack 
trovavasi  all’ insù  di  Almeida,  stata  fortificata  per.  modo  da 
essere  al  sicuro  da  un  risoluto  assalto.  Spencer  aveva  di- 
sposto che  le  marce  corrispondessero. con  quelle  del  nemi- 
co se  si  adducesse  sul  Tago , e se  attaccasse  Pack  questi 
doveva  pigliare  la  linea  della  Coa,  e far  saltare  in  aria  Alme- 
dia,  nel  caso  le  mosse  della  brigata  Ideerebbero  disgregata 
questa  fortezza.  Marmont , avendo  fatto  entrare  il  convoglio 
che  scortava  in  Rodrigo  3 nel  giorno  6 uscì  della  città  so* 
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prà  due  colonne  , dirigendone  un*  verso  Gallegos  , P altra 
verso  Espeja.  La  divisione  leggiera  inglese  rinculò  intan- 
ai alla  seconda  colonna  , ed  altrettanto  fece  la  cavalleria 
di  Slade  innanzi  alla  prima.  In  tal  mossa  reirograda,  Sla- 
de  nudò  obbliqijamente  il  suo  fianco  alla  linea  di  marcia  dei 
Francesi,  i quali  lo  seguivano  da  presso  e lo  cannonava- 
no con  otto -pezzi.  Fatalmente,  la  retroguardia -«inglese 
trovossi  -ad  un  tratto  rinchiusa  tra  i Francesi  ed  ima  pai' 
lude  , per  cui  correva  un  pericoloso  evento.  Il  capitano 
Purvis,  pigliando  immediatamente  uno  squadrone  del  quar- 
to dragoni,  andò  incontro  al  nemico , mentre' il  resto  della 
cavalleria , spingendo  i cavalli  dove  il  terreno  pareva  piìa 
battuto , uscì  della  palude.  Purvis  , il  quale  aveva  voluto 
solo  tenere  un  istante  a bada  gli  avversari , traversò  an- 
che egli  la  palude,  nella  quale  costoro  nod  potettero  se- 
guirlo. Gli  alleati  diedero  effetto  alla  loro  ritirata  con  la 
perdita  di  non  più  che  venti  uomini  , ed  accolsero  un  uf- 
fiziale  che  loro  si  presentò'  dicendosi  aiutante  di  campo  di 
Monlbrun. 

Il  generale  Spencer  , più  estimato  per  rara  intrepidezza 
elle  per  grande  elevatezza  di  mente  militare  , rimaneva 
indeciso  su  quanto  avesse  a fare  ; avvegnaché  lo  esercito 
era  al  certo  in  una  cattiva  condizione  , le  bagaglie  stavano 
disseminate  pel  paese  , le  divisioni  operavano  in  un  circo- 
lo molto  esteso  e senza  concerto  tra  loro  , il  generale 
Pack , incaricato  di  far  saltare  in  aria  Almeida , con  trop- 
pa fretta  aveva  proceduto.  La  incertezza  durava  ancora  , 
quando  1’  aiutante-generale  Pakenham  , fece  osservare  che 
i Francesi  non  si  avanzavano  per  commetter  battaglia  , 
che  erano  in  piccolissimo  numero  e spiegavano  nelle  mos- 
se più  ostentazione  che  vigoria  , che  probabilmente  inten- 
devano di  proteggere  una  marcia  in  fianco  per  le' gole 
che  menavano  al  Tago.  Dopo  questo  esposto  , 1’  aiutante- 
maggiore altamente  consigliò  Spencer  di  porsi  in  linea  ad 
oggetto  di  scovrire  la  intenzione  e la  quantità  delle  for- 
ze nemiche  , oppure  nel  fine  di  ritrarsi  dietro  alla  Coa  e 
di  marciare  in  soccorso  di  lord  Wellington.  I prodotti  ar- 
gomenti venivano  sussidiati  dal  colonnello  Waters  il  quale, 
avendo  osservato  la  fanteria  francese  alla  uscita  da  Ciudad- 
Rodrigo  , 1’  aveva  trovata  in  troppo  buòna  tenuta  dietro 
Vol.  ky.  li 
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una  lunga  marcia  , pur  cui  giudicava  che  dovesse  essere, 
una  parte  delta  guarnigione  \ oltre  a ciò  il  colonnello  era- 
si  accertato  che  nn  numeroso  corpo  dì  (ruppe  marciava 
verso  alle  gole.  , . . 

Spencer  cedette  a tali  rimostranze , e la  sera  si  pose  in 
via  per  Alfajates  e Soria  , giugnendo  il  giorno  dopo  die- 
dro la  Coa  , dove  saputo  vagamente  che  Marmont  era  nelle 
gole  , proseguì  a dirigersi  verso  1’  Alentejo  per  Penama- 
cor , rimanendo  una  divisione  e la  cavalleria  a Coria  per 
proteggere  il  suo  fianco,  mentre  che  egli  passava  col  ner- 
bo delle  truppe  per  Castello-Branco  , ViLla-Velha  , Ni  za  e 
Portalegre.  L’estuante  caldo,  te  lunghe  marce  , non  ri- 
cossero la  divisione  leggiera , e Crawfurd  avevaia  così  be- 
ne messa  in  ordine  , che  quantunque  facesse  sette  a nove 
leghe  al  giorno  , pure  non  lasciò  mai  un  solo  tardivo. , se- 
guita nella  marcia , poco  dopo , dalle  truppe  di  fianco , ri- 
maste qualche  tempot  inutilmente  esposte  a Coria.  Marmont, 
che  aveva  ingannato  Spencer  e.  Pack-  co.Ua  dimostrazione 
fatta  sul  fronte  di  Ciudad-Rodrigo  , si  ìnnoltrò  nella  gola 
di  Perales , mentre  che  Reynier  si  diresse  per.  le  gole,  di 
Beiar  e di  Banos  , eseguendo  entrambi  delle  marce  forca- 
te , ed  arrivando  congiuntamente  ad  Altparaz.  Non  trovato 
colò  il  ponte  di  cavalletti  che  avrebbero  dovuto  ricevere 
da  Madrid , effettuarono  il  passaggio  su  di  una  scafa,  perden- 
do così  quattro  giorni , i quali  sarebbero  tornati  funesti  a 
Bada  io  z se  ^artiglieria  di  assedio,  fqs.se  stata  migliore- 
%'  esercito  francese  si  avanzò  in  due  colonne  colla  più 
grande  celerità  sopra  Menda  e Mcdelliq , dove  giunse  il  i$ 
giugno  e si  pose  in  comunicazione,  con  Spult, 

Lord  Wellington  aveva,  sopravvento  attentamente,  cotale 
mossa  , nella  lerma  intensione  di  no#  postergare  lo  assedia 
di  Badaioz  al  di  la  del  giorno  io,  e.  perchè  sapeva  che  So.ujit 
poteva,  farlo  tpgliere  appena  corroborato  dajla  divisione 
Dfouet  , precipitò;  gli  assalti.  Egli  era  intanto  risoluto  dì 
combattere.  Spult , e.  quantunque  avesse  levato  }o  assedi© 
nel  giorno  io , e ji  fosse  conosciuto,  da.  una  lettera  inter- 
cettate che  1?  monizioni  di  Philipoq sarebbero  finite  il  giog-t 
no  20  , pure  fece,  continuare,  il  blocco  nella  speranza  che 
qualche  accidente  di  guerra  , come  te  dilazione  sofferta  ad 
4Ìmaraz  , ritarderebbe  1«5  marcia  di  Marmont.  Pptrehhe*! 
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dimandar  qua , perchè  , «apendo  che  pochi  giorni  batta* 
arano  alla  dedizione  di  Badaioz,  non  rinchiuse  egli  lo  eser. 
cito  in  un  campo  trincerato  e non  continuò  lo  assedio  1 
Risponderemo  che  la  fortezza  di  Elvas  trovavasi  in  sì  cat- 
tivo «tato  da  non  potersi  riparare  , che  1'  assedio  di  Bada- 
ioz aveva  consumate  le  monizioni  da  guerra  e da  bocca , 
che  il  nemico  se  ne  sarebbe  immediatamente  insignorito. 

Appena  la  vanguardia  di  Soult  ebbe  toccato  Los-Santos, 
T esercito  di  osservazione  alleato , composto  della  seconda 
e quarta  divisione  e delle  truppe  spagnuole  di  Blake , con- 
centrossi  ad  Albuera  , dove  ai  trasferirono  pure  le  truppe 
portoghesi  di  Hamilton  dai  contorni  di  Badaioz  , restando 
a mantenere  il  blocco  la  terza  e settima  divisione.  Lord 
Wellington  , persuaso  che  doveva  venire  alle  mani  , «i 
recò  di  presenza  ad  Albuera  , e per  evitare  il  fallo  com- 
messo da  Beresford  trincerò  la  sua  posizione , nè  omise  di 
occupare  P altura  sulla  dritta. 

del  giorno  si  ebbe  contezza  che  Marmont  stava  ? 
Truxillo  , e che  io  quattro  giorni  sarebbesi  riunito  a Soult, 

1>ur  cui  fu  mestieri  levare  il  blocco  da  Badaibz  e menare 
e truppe  d«ll?  altro  lato  della  Guadiana.  Lord  Wellington 
ai  trattenne  anche  per  poco  ad  Albuera  nella  speranza  di 
attaccar  Soult  separatamente  \ ma  il  maresciallo  seppe  elu-  ' 
dere  questa  speranza,  facendo  continuamente  indietreggiare 
la  sua  manca  e difilando  per  la  sua  dritta  sopra  Almen- 
draleios.  Il  blocco  erg  stato  tolto  il  giorno  io , ed  il  gior- 
no gli  alleati  traghettarono  la  Guadiana  in  due  colon- 
ne , gl'  Inglesi  ed  i Portoghesi  pel  ponte  volante  presso 
Badaioz  , e gli  Spagnuoli  a Jerumenna.  Questa  mossa  non 
era  facile  ad  eseguirsi , eppure  si  fece  senza  perdila,  senza 
accidenti  , eccetto  che  il  generale  William-Stewart  seguì  , 
alia  non  saputa  , la  stessa  linea  di  Blake  , per  cui  nella 
notte  s’ incontrò  con  gli  Spagnuoli,  i quali,  credendo  ave- 
re a fronte  una  divisione  francese , mancò  poco  che  non 
traessero  sulle  genti  di  Stewart. 

Nel  giorno  19 , i corpi  di  esercito  francesi  entrarono  iq 
Badaioz , stata  soccorsa  dopo  due  onorevoli  difese  e nel  mo- 
mento in  cui  Philipon  , disperando  di  ricevere  aiuti  e pri- 
vo di  viveri  , preparava*!  a schiudersi  una  strada  tra  l’eser- 
cito alleato. 


Digitized  by  Google 


1*8  CENNO 

La  divisione  Godinot  , nel  giorno  ai  , prese  sito  ad  Oli- 
venza  , e spinse  un  distaccamento  fin  sotto  al  cannone  di 
Jerumenlia  , mentre  che  la  intera  cavalleria  francese  pas- 
sò hello  stesso  giorno  la  Guadiana  in  due  colonne,  dirigen- 
dosi 1’  una  sopra  W illa- Viciosa  ed  Elvas  , l'altra  sopra 
Campo-Mayor. 

La  testa  del  corpo  di  Spencer  aveva  raggiunto  lord  Wel- 
lington , il  quale  collocò  il  suo  esercito  dai  due  lati  della 
Caya , e pose  posti  di  cavalleria  verso  alla  imboccatura  di 
qnesto  fiume  , non  meno  che  sulla  Guadiana  innanzi  ad 
Elvas  ; quindi  1’  ala  dritta  si  estese  dietro  la  Caya  fino  al 
ponte,  e l’ala  manca  assuuse  un  buon  sito  per  la  pugna , 
sopra  una  collina  contermina  alla  pebora  , alquanto,  in  là 
da  Campo-Mayor  , la  cui  fortezza  era  occupala  , con  lo 
spazio  tra  essa  e la  collina  fortemente  trincerato  , e con 
altri  posti  di  cavalleria  in  osservazione  del  paese  al  di  Ih 
della  Gebora , unitamente  ai  dintorni  di  Albuquerque.  L’in- 
tera posizione  formava  un  arco  spezzato  che  abbracciava 
il  pome  di  Badaioz  , avente  indietro  al  centro  il  bosco  e 
la  citth  di  Aroncbes  ed  indietro  alla  manca  il  fortino  di 
Ouguella  ; se  non  che  1’  ala  dritta  era  molto  più  forte  del- 
l’ ala  sinistra  , e la  divisione  leggiera  occupava  il  monte  Re- 
guingo  , giogaia  boscosa  tra  Campo-Mayor  e la  Caya,  che 
il  nemico  non  poteva  riconoscere. 

* Se  i Francesi  attaccavano  la  manca  degli  alleati,  basta- 
va a costoro  un  picciol  movimento  per  addurre  il  nerbo 
delle  truppe  sul  punto  minacciato  , tutta  la  esenzione  oc- 
cupata non  eccedendo  tre  o quattro  leghe , ed  essendo  le 
comunicazioni  buone  , con  presentare  inoltre  il  paese  , da 
Campo-Mayor  a Badaioz , aperte  pianure,  dóve  le  masse  dei 
Francesi  potevano  facilmente  vedersi  tanto  da  Elvas  quanto 
da  Campo-Mayor  e dalle  numerose  atalayas  , ossia  torri 
di  osservazione  , che  sono  sulla  linea  della  frontiera. 

Il  principal  merito  di  questa  posizione  consisteva  nella 
difficoltà  di  riconoscerla  dalla  parte  del  nemico  , perchè  le 
spalle  erano  protette  dalla  prima  divisione  rimasta  a Por- 
talegre  , donde  poteva  impedire  il  nemico  a Marvao  o Ca- 
stello de  Vide  , se  tentasse  di  girare  per  Albuquerque  , e 
trovavasi  pronta  a piombare  sopra  Soult , nel  caso’  passas- 
se tra  Elvas  ed  Estremos  ; ma  la  lontananza  di  Portalegre 
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non  permetteva  di  calcolare  sull’  appoggio  della  prima  di- 
visione , se  il  combattimento  avesse. luogo  presso  Elvas  o 
Campo-Major. 

La  cavalleria  francese  , secondo  abbiamo  detto,  passò  la 
Guadiaua  nel  giorno  ai  al  ponte  di  fiadaioz  e per  due 
guadi  , nel  sito  dove  la  strada  di  Olivenza  traversa  vi  fiu- 
me , all’  ingiù  del  confluente  della  Caya.  La  colonna  di 
dritta,  respinti  i posti  avanzati  degli  alleati,,  tioya.udosi 
impedita  dalla  cavalleria  grave  e dalle  truppe  portoghesi 
di  Madden,  si  ritrasse  senza  accorgersi,  dalia  parte  di  Cain- 
po-Mayor  , dalla  posinone  tenuta  da  lord  Wejlingtoo.  La 
cavalleria  della  colonna  della  manca  soprappreso  , con  le 
pattuglie  spedite  nei  contorni  di  Villa-Viciosa  e di  Elvas, 
uno  squadrone  dell’  undicesimo  di  dragoni  ; ed  il  secondo 
di  ussari  Alemanni  , che  stava,  sulla  Guadiaoa,  dietro  mol- 
to stento  e gravi  perdite  , assegni  di  ricoverare  in  Elvas. 
Non  ben  si  conosce  la  cagione  di  questo  accidente  , nel 
quale  quasi  centocinquanta  uomini  furono  spenti  o cadde- 
ro prigioqieri  ; e solo  vi  è olle  i Francesi  affermano  di 
avere  il  colonnello  Lallemand  , mediante  una  fìnta  ritira- 
ta , attratta  la  cavalleria  alleata  in  una  imboscata , ma  nel 
campo  inglese  diversamente  si  riferì  la  cosa. 

Dopo  tale  affrontala  , le  truppe  francesi  si  stabilirono 
lungo  la  Guadiaua  , all’  ingiù  ed  all’  insù  di  Badaioz  , da 
Xeres  de  Los  Cavalleros  fiuo  a Montijo  , e si  occuparono 
a proccurar. viveri  tanto  per  loro,  quanto  per  vettovaglia- 
re la  fortezza; 'quindi  è che,  fatta  eccezione  di  un  iufrutlo- 
so  tentativo  nel  fine  di  mozzare  i distaccamenti  di  caval- 
leria dalla  parte  di  Albuquerque  , le  operazioni  rimasero 
in  certa  maniera  sospese. 

Tutto  pareva  annunziasse  una  memorabile  e terminativa 
battaglia  , e benché  la  crisi  passasse  senza  dar  luogo  ad 
alcun  che  di  rilevante  , pure  fu  quello  uuo  dei  più  ardui 
periodi  della  guerra  (i)  , giacché  Marmout  menava  seco, 
compreso  un  distaccamento  dello  esercito,  del  centro,  tren- 
tamila baionette  , quattromila  cinquecento,  cavalli , con  cin- 
quantaquattro  cannoni , e Soult  aveva  circa  venticinque 

» v » ; . j ; ..... 

(!)  Documenti  giustificativi,  n°  Ut,  stzioue  3.  . 
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mila  fanti , tremila  cavalli,  con  trentasei  pezzi-  Pél  iitìni- 
re  così  imponente  forza  era  «tato  mestieri  sguernire  quasi 
intieramente  di  truppe  la  Castiglia  e 1’  Andalusia  ; Bessie- 
res  aveya  abbandonata  la  Galizia  ; Bonnet  , congiunto  al 
generale  Mayèr  succeduto  a Serras  nel  Leon  , età  appena 
in  grado . come  abbiamo  veduto  di  sópra,  di  tenere  r Ga- 
liziani a bada  sull’Orbijo  ; i principali  eserciti  della  Peni- 
sola erano  in  presenza  ; quindi  pareva  dell’  interesse  dei 
Francesi  di  commettere  una  gran  battaglia,  nella  quale  po- 
tevano prendere  la  iniziativa.  A considerare,  che  i loro  trion- 
fi a Badaioz  e la  sorpresa  della  cavalleria  sulla  Cajra  li  ave- 
vano ampiamente  ricompensati  delle  perdite  sofferte  a Los- 
Santos  e ad  Usagre  ; che  i soccorsi  ai  presente  prestati  a 
Badaioz  ed  il  retrogrado  forzoso  movimento  in  Portogallo 
dello  esercito  alleato  facevano  assumere  alla  battaglia  di  Al- 
buera  l’ essenza  di  una  vera  vittoria  ; che  H risultato  della 
campagna  di  Estremadura  era  già  loro  tornato  favorevole, 
agevolmente  si  raccoglie  che  ùn’ azione  clamorosa  veniva 
richiesta  dallo  stato  politico  dei  loro  affari  per  abbagliarsi 
gli  abitanti  della  Penisola.  Con  un  esercito  potente,  con  una 
numerosa  cavalleria  che  maravigliosamente  li  serviva  in 
un  paese  di  pianure,  non  potevano  incontrare  una  miglio- 
re occasione  di  dare  ai  loro  awersarj  un  colpo  il  quale, 
supponendolo  avventuroso  , vendicasse  le  rotte  patite  da 
Massena  , rimandasse  lord  Wellrugton  a Lisbona  e forse 
fuori  della  Penisola  ; ed  il  quale , anche  quando  la  fortuna 
non  lo  avesse  secondato , nessuna  dispiacevole  conseguenza 
partorire  poteva  , giacché  la  forza  loro  in  cavalli  ed  in  ar- 
tiglieria , e la  prossimità  di  Badaioz  allontanavano  ogni  ti- 
more di  una  disfatta j ma  la  battaglia  non  ebbe  luogo , per- 
chè credevano  lo  esercito  alleato  più  poderoso  di  quello  che 
realmente  era  , e perchè , supponendo  tutte  le  truppe  spa- 
gnuole  col  medésimo,  non  avevano  potuto  riconoscere  la  po- 
sizione che  lord  Wellington  fiduciosamente  custodiva. 

Qua  si  offre  un  bello  esempio  della  massima  di  Na- 
poleóne , che  alla  guerra  la  fona  morale  la  vince  sulla 
fona  fisica.  Le  disfatte  di  Busacó  di  Sabugal  , di  Fuen- 
tes  , 1’  orribile  campo  di  battaglia  di  Albuera  , erano  an- 
cora presemi  alla  rimembranza  degli  eserciti  francesi,  e le 
loro  ferite  grondavano  ancor  sangue.  Ma  se  Cesare , dopo 
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la  loia  rótta  di  Dyrrachium  , non  giudicò  prudente  di  com- 
metter battaglia  con  soldati  di  fresco  prostrati  , il  mare- 
sciallo Soult,  non  ostante  la  sua  esperienza  e la  sua  bra- 
vura , può  essere  maggiormente  scusato  perchè  sapeva  che 
le  divisioni  sulla  Caya  , buone  al  paro  di  quelle  per  lui 
combattute  sulle  sponde  dell’  Albuera  , avevano  a dippiù 
anche  la  esperienza  per  loro.  Egli  diggià  conosceva  , iti 
più  rincontri  , la  fredda  impassibilità  del  soldato  iuglese 
nel  cimento  , nè  poteva  fondare  alcuna  speranza  sulla  ina» 
bilità  del  suo  avversario  , giacché  la  risoluzione  di  lord 
Wellington  di  accettar  la  battaglia  sulle  sponde  della  Caya, 
era  la  ispirazione  di  un’anima  grande,  ed  il  pericolo  del- 
la crisi  per  la  causa  che  difendeva  mostravasi  evidente 
ed  estremo.  11  governo  portoghese  , dandosi  in  preda  sen- 
za riserva  all’  ordine  di  cose  per  noi  esposto  , aveva  ridot- 
to le  truppe  all’  ultima  miseria  , e tutto  quello  che  rima- 
neva erano  le  fortezze  non  abbandonate  interamente  al 
nemico  , ma  nou  riparate , non  vettovagliate.  11  governo 
inglese  aveva  stipendiale  le  truppe  portoghesi  senza  inca- 
ricarsi di  nutrirle  , ed  impertanto  le  crudeli  privazioni  che 
soffrivano  quei  valorosi  arrivarono  a tal  punto  che  lord 
Wellington  , il  quale  più  volte  erasi  ricusalo  di  soccorrer- 
le a spese  della  sussistenza  dei  propri  soldati , non  potette 
sopportare  più  a lungo  la  vista  della  loro  penuria  , e per 
impedire  che  disertassero  fece  alimentare  sei  brigate , ossia 
tre  quarti  dello  intero  esercito  , incaricando  iL  commessa- 
riato  inglese  di  porre  questo  esito  in  conto  del  sussidio. 
Egli  sperava  che  la  reggenza  provvederebbe  alla  sussi- 
stenza delle  rimanenti  truppe,  nel  che  inganuossi  perchè 
nulla  uè  fece  , per  cni  durante  lo  assedio  di  Badaioz  fu 
mestieri  di  somministrar  a queste  i viveri  dai  magazzini  di 
Elvas  , i quali  rimasero  in  poco  tempo  sforniti.  Quindi  è 
che  quello  esercito  il  quale  , al  tempo  di  Massella , si  era 
mostrato  fiorente  ed  aveva  contalo  più  di  quarantamila  uo- 
mini nelle  sue  file,  ora  non  poteva  offrirne,  a causa  delle 
stragi  fatte  in  esso  dalla  fame,  dalle  malattie,  dalla  diserzio-, 
ne  , al  di  là  di  quattordici  mila  per  una  battaglia  dal  cui 
risultato  dipendeva  la  sorte  del  paese.  Benché  le  truppe 
inglesi  avessero  ricevuto  numerosi  rinforzi  e ne  riceves- 
sero ancora  , pure  tanti  erano  gli  ammalali  ed  i feriti,  che 
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tra  fanti  e cavalli  appena  ventolto  mila  uomini  potevano 
mettersi  in  linea.  1 Francesi  in  conseguenza  , con  le  for- 
ze che  tenevano  riunite^  superavano  quelle  degli  alleali  nel- 
la proporzione  di  un  quarto  in  artiglieria  e fanteria  , e del 
doppio  in  cavalleria.  . '• 

Accettare  il  combattimento  in  tali  occorrenze , non  altro 
avendo  in  mira  che  militari  considerazioni , sarebbe  stata 
eccessiva  temerità  , riflettendo  che  il  governo  portoghese 
erasi  fondalo  su)  divisamento  di  fare  alimentare  le  sue  trup- 
pe dalle  vettovaglie  di  Elvas,  e che  aveva  tascurato  di  prov- 
veder di  nuovo  e questa  fortezza  e le  altre  di  Jerumeuha, 
Campo-Mayor  , Ouguella  , Aronches  e Santa-Òlaya,  piaz- 
ze di  frontiera  che  difendevano  l’ entrata  del  paese.  Quan- 
to ai  mezzi  di  trasporlo  nissuua  esiggenza  ne  avevano  ri- 
cevuto gli  abitanti  , e gii  animali  da  soma  ed  i carretti 
impiegati  a togliere  da  Elvas  il  treno  dell’assedio  e trova- 
ti nei  contorni  dai  distaccamenti  inglesi , bastavano  appe- 
na a condurre  , dalla  stessa  Elvas  , le  munizioni  e le  sus- 
sistenze giornaliere  delle  truppe  portoghesi  -,  per  cui  non 
vi  era  alcuna  possibilità  di  rimpiazzare  ciò  che  si  consu- 
mava , facendolo  venire  dai  magazzini  inglesi  di  Abrantes 
e di  Lisbona. 

Quando  gli  alleati  traghettarono  la  Guadiana  nella  loro 
mossa  retrograda,  Elvas  non  teneva  meglio  di  duemila  tiri, 
le  provigioui,  calcolata  la  sola  guernigione,  bastavano  quin- 
dici giorni , le  opere  cadevano  in  ruina  ; delle  case  , dei 
ricìnti,  ingombravano  lo  spalto  , la  maggior  parte  dei  can- 
noni erano  in  cattivo  stato  pel  servizio  prestato  a Badajoz, 
il  presidio  costava  di  soldati  senza  esperienza  e di  militi, 
e questo  mal  punto  di  Elvas  si  partecipava  anche  dalla 
piazza  di  Jerutnenba,  mentre  poi  in  quelle  di  Olaya,  Cam- 
po-Mayor ed  Ouguella  si  vedevano  le  sole  muraglie.  Par-, 
rebbe  dunque  che  se  il  maresciallo  Soult  fosse  stato  a gior- 
no di  tali  termini  di  cose  avrebbe  potuto  , tutelato  come 
era  dalla  Guadiana  , - riunire  il  suo  esercito  all’ ingiù  del 
confluente  della  Caya  , traversare  la  Guadiana  usando  lo 
equipaggio  di  ponte  che  stava  a Badaioz  , fùr  passare  la 
cavalleria  nei  siti  guadabili  , piombare  sulla  dritta  degli  al- 
leali , schiacciarli , andare  ad  investire  subito  Elvas  e. trin- 
cerarsi nel  suo  campo  , eoa  che  si  sarebbe  assicurata  la 
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dedizione  di  questa  piazza.  Solo  vi  era  che  il  generale  in- 
glese , prevenendo  simile  tentativo  , non  Io  battesse  tra  la 
(Jaya  ed  Elvas  , cosa  per  altro  poco  probabile,  giacché  il 
paese,  perfettamente  di  pianure , non  lasciava  alcun  favore- 
vole rischio  ad  un  esercito  inferiore  in  numero  ; e dippiù 
Soult , marciando  dalla  parte  di  Estremos,  avrebbe  potuto 
aggirare  la  dritta  degli  alleati  e minacciare  le  loro  comu- 
nicazioni con  Abrantes,  per  cui  lord  Wellington  sarebbe 
stato  obbligato  od  a ritrarsi  ed  abbandonare  Elvas , od  a pu- 
gnare con  disvantaggio;  in  conseguenza,  per  mera  consi- 
derazione dello  stato  politico  degli  affari,  il  generale  inglese 
erasi  postato  sulla  Caya  , dove  per  altro  teneva  in  sogge- 
zione il  nemico  , come  avvenne  , altramente  questo  si  sa- 
rebbe insignorito  di  Elvas  e di  Jerumenha. 

Il  froute.di  battaglia  che  si  presentava  ai  Francesi  , 
dietro  al  quale  non  vi  erano  nè  ospedali  nè  grosse  baga- 
glio, celava  i lavori  che  si  facevano  di  giorno  e di  notte  per 
riparare  le  opere  delle  piazze  forti , e gli  animali  da  soma 
con  i carretti  , serviti  già  per  lo  assedio  di  Badaioz  , eran 
questa  volta  impiegati  e condurre  da  Abrantes  artiglieria , 
munizioni , viveri  e quanto  altro  mancava.  Fino  a che  li- 
piazze  non  furono  provvedute  di  vettovaglie  , il  Portogallo 
si  trovò  sul  punto  di  perdersi,  contigenza  la  quale  diede  un 
nuovo  esempio  delle  difficoltà  che  l’indole  dei  penisolani  su- 
scitò nel  generale  inglese,  difficoltà  che  l' Inghilterra  non 
seppe  valutare  , giusto  forse  perchè  lord  Wellington  venne 
a capo  di  superarle.  Il  pericolo  che  correva  Elvas  aveva 
risvegliato  il  governo  portoghese , ma  si  dava  molto  mo.o 
senza  produrre  alcun  risultato , e la  reggenza  , se  alla 
prima  sbigottì  delle  conseguenze  della  propria  condotta  , 
quando  vide  prevenuti  i suoi  tardi  sforzi  dalla  diligenza  di 
lord  Wellington  , fece  soverchio  romore  e sostenne  , con 
rara  sfrontatezza  , che  questi  aveva  sprovveduta  Elvas  per 
alimentare  le  truppe  inglesi , c che  essa  sola  erasi  data  la 
cura  di  lornirla  nuovamente  del  bisognevole. 

La  fermezza  di  lord  Wellington  fu  tanto  più  ammirevo- 
le in  questo  incontro  in  quanto  che  , trionfata  nel  gabi- 
netto inglese  la  politica  di  M.  Perceval,  la  cassa  dello  eser- 
cito non  conteneva  un  soldo  , uè  vi  era  speranza  che  si 
volesse  più  lungamente  prestargli  alcun  sostegno.  Ma  il  suo 
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coraggio  non  era  di  quelli  che  si  abbattono  ai  cólpi  della 
cattiva  fortuna,  circospetto , opérostì,  non  preteriva  aleuti 
vantaggio  , il  suo  sguardo  aveva  abbracciata  tutta  la  Peni- 
sola, conosceva  bene  là  sua  condizione,  aveva  indicati  àgli 
Spaguuoli  i mezzi  di  proseguire  la  guerra  mentre  i France- 
si erano  concentrati  nella  Èstremaclura , per  cui  a ragione 
calcolava  sui  loro  soc  corsi.  Soiilt  e Marmont  si  trovavanò 
a Badaioz,  l’esercito  del  piford  e l’altro  del  Cèntro  StavanÒ 
inceppati  per  la  partenza  del  fé  Giuseppe,  correva  preci- 
samente l’epoca  nella  quale  Rei  vira  aveva  sopprappresà 
Figuieres , Suchet  assediava  Taridgona  , gli  eserciti  di  Cà- 
talcgna  e di  Aragona  si  ocodpavàuo  teneramente  di  qiieàte 
due  piazze  : ecco  quale  èra  lo  siato  delle  forzè  francesi 
nel}’  epoca  che  discorriamo. 

Quasi  l’ iuterà  Penisola  rimaneva  schiusa  alle  intrapres.e 
degli  Spagntìoli  , couciossiacche  potevano  riunire  , di  soli 
Murciani  e Vafenziani,  più  di  quarantamila  uomini  di  trup- 
pe regolari,,  senza  computale  i partigiani,  e farli  marciàrd 
sopra  Madrid  , mentre  che  i Galiziani  opererebbero  nella 
Castìglia  e gli  Àstùriani  seconderebbero  i fatti  delle  guer- 
riglie del  settentrione. 

Non  si  pose  a profitto  questa  favorevole  occasione;  Giu- 
liano Sanchez  intercettò  un  Convogli?,  minacciò  Sàlamàn- 
ca  , bloccò  Ciudad-Rodrigo  j Santocildes  recossi  ad  Aster- 
ga ; e , secondo  abbiamo  detto,  Mina  con  gli  altri  capi  del 
settentrione,  tribolarono  lè  comunica zioni  francesi.  Lè  guer- 
riglie tentarono  pure  qualche  cosa  dalla  parte  di  Madrid 
infestando  Suchet,  e poscia  óàtrnossi  un  tale  slancio  mag- 
giormente perchè  i Francesi  non  rimasero  inoperosi.  Uri 
costerò  distaccamento,  Spedilo  da  Madrid,  soprapprese  una 
riunione  di  pàrtìdas  à Penerdndà , ne  spense  di  molti  , e 
ripigliò  un  torte  convoglio  di  cui  si  erano  insignoriti.  In 
una  guerra  complicata  , nella  quale  ciò  che  facevasi  in 
un  punto  tostò  si  Ripeteva  ih  tutti  gli  altri  in  una  manie- 
ra quasi  elettrica*  , gli  esèrciti  regolari  nulla  operarono  di 
rilevante.  Nèppufe  il  popolo  sollèvòssi  in  massa  alle  spal- 
le dei  Francesi  àrbitri  dei  posti  fortificati  , e le  ammini- 
strazioni òiVili  proseguirono  a governar  tranquillamente,  co- 
me se  il  paese  non  tosse  stato  un  teatro  di  guerra  ! 

Lord  Wellington  , per  distrarre  la  tempesta  che  si.  avvici- 
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Bivi,  aveva  calcolato  nell’  ài  irto  èli  Blake,  il  qUàle,  sulla  di* 
Bianda  da  lui  fatta  che  la  pugna  seguisse  al  di  là  della  Gua» 
diana  , non  era  rimasto  soddisfatto  della  ricevuta  negativa  , 

Sòr  cui  H generale  inglese , invece  di  aprire  le  file  a dieci  o 
odici  mila  Spagbuoli  egualmente  che  ad  un  collega  scon- 
tento , Sapendo  principalmente  per  esperienza  che  gli  Spa- 
gntioli  verrebbero  tosto  in  dissensioni  con  i Portoghesi,  è 
che  con  la  lentezza  , la  disubidienza  e l’orgogliosa  fidanza 
loto  indebolirebbero  le  sue  forze,  diede  a Blake  l’ equipag- 
gio di  ponte  adoperato  a Badaioz  e concertò  con  esso  una 
mossa  sulla  dritta  della  Guadiana.  Blake  doveva  traghetta- 
re questo  fiume  a Mertola  e piombare  sopra  Siviglia,  assai 
mal  difesa  da  un  misto  di  Francesi  e di  Spagnuoli  al  ser- 
vizio di  Giuseppe,  perchè  con  nna  mossa  di  tal  fatta,  di 
facile  esecuzione  , almeno  io  apparenza,  sarebbero  rimasti 
distratti  i magazzini  che  alimentavano  il  blòcco  di  Cadice; 
quindi  lord  Wellington  sopra  buone  ragioni  sperava  la  pron- 
ta rimozione  dello  assedio  e la  dispersione  dello  esercito  che 
teneva  innanzi , al  cui  effetto  premurò  la  reggenza  di  Ca- 
dice a mandare  da  S.  Rocco , fcòntro  Siviglia , il  generale 
Beguine»  , mentre  che  le  truppe  francesi  rimaste  in  tira- 
nata  verrebbero  strette  da  presso,  per  un  lato  dai  rivoltuo- 
si  della  Ronda  , e per  f altro  dall’  esercito  di  Murcia  gui- 
dato da  Freire, 

Blake  si  pose  in  marcia  il  giorno  18  , ripassò  la  Gag- 
diana  a Mertola  il  giorno  23  , rimase  inoperoso  a Castil- 
Iegos  fino  al  giorno  3ò  , mandò  la  sua  cavallerìa  grave 
per  acqua  ad  Ayamàiite  , e poscia  , invece  di  addarsi  di- 
rettamente sópra  SiViglia  con  tutte  le  sue  forze,  vi  distac- 
cò un  piccolo  corpo  , perdendo  fatuàrrténte  due  giórni  in- 
teri ad  attaccare  senza  artiglieria,  perchè  non  ne  aveva,  il 
castello  di  Nieblà  , misebina  opera  difesa  da  trecento'  S viz- 
ze si  , i quali , fin  dal  principio  della  guèrra,  avevano  ab- 
bandonato il  servizio  della  Spagna.  Soult , saputo  lo  scopò 
della  sua  marcia,  ordinò  che  si  facésse  saltare  in  ària  Oii- 
venza  , prese  con  lui  della  cavallerìa , volle  che  la  divi- 
sione Godinot  , formante  la  manca  dello  esercito. , passas- 
se la  Morenti  a Santa-OUalla  é si  adducesse  rapidamente  so- 
pra Siviglia  , mandò  da  Monasterio  un  distaccamento  m 
soccorso  del  castello  di  Nièbla  ; ingiunse  al  generale  Coir- . 
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roux  , la  cui  divisione  stava  a Xeres  de  Los  Cavalleros , 
di  traversare  le  montagne  per  la  strada  di  Àracena  , cer- 
cando di  intercidere  a Blake  le  comunirazioni  di  Ayamonte; 

Fino  a tal  punto  , non  ostante  l’ impresa  mancata  di 
INiebla  , il  progetto  del  generale  inglese  aveva  avuto  effet- 
to , giacche  il  grande  esercito  che  minacciava  il  suo  fron- 
te si  vedeva  indebolito  , Soult  già  marciava  per  altra  dire- 
zione , Marmont  si  preparava  alla  ritirata,  il  Portogallo  era 
salvato.  La  cavalleria  di  Blake  , condotta  da  Penne  Ville- 
mur , ed  un  corpo  di  fanti  , sotto  Ballesteros  , era  trai  mo- 
strati , durante  1’  attacco  di  Niebla  , innanzi  Siviglia,  sulla 
dritta  del  Guadalquivir  , e sulla  manca  gli  abitanti  di 
Cannona  avevano  dato  luogo  ad  una  sedizione.  Sempre  in 
armi  , i serranos  , sostenuti  da  ^eguines  e da  tremila  no- 
mini di  truppe,  bloccavano  la  citta  di  Ronda  , e Freire  , 
avanzandosi  eoa  i suoi  Murciani  al  di  là  di  Lorea  , mi- 
nacciava il  generale  Lavai  , succeduto  a Sebastiani  nel  co- 
mando del  quarto  corpo.  Il  generale  Daricau,  non  ne^  gra- 
do di  star  loro  a fronte  , si  chiuse  in  un  gran  convento 
che  Soult  , prevedendo  un  momento  di  crisi  , aveva  forti- 
ficato nel  sobborgo  della  Triana , precedentemente  alla  sua 
prima  invasione  della  Estremadura.  Nullameno  , le  truppe 
di  Giuseppe  non  manifestarono  alcuna  disposizione  a la- 
sciarlo , il  popolo  di  Siviglia  rimase  tranquillo,  e l’inca- 
pacifa  di  Blake  ruinò  tutto  il  concerto. 

Essendosi  Soult  nuovamente  avvicinato  nel  6 luglio,  im- 
mautiuenti  Ballesteros  e 'Villemur  si  ritrassero,  e la  insur- 
rezione di  Carmona  cessò.  Saputa  la  marcia  di  Conroux  , 
Blake  precipitosamente  fuggì  da  Niebla  sul  territorio  di  Por- 
togallo, per  mezzo  di  un  ponte  volante  preparatogli  dal  co- 
lonnello Austin  a Sau-Lucar  di  Guadiana.  Egli  volle  allora 
fare  imbarcare  una  parte  delle  sue  forze  per  aodare  ad  at- 
taccare San-Eucar  di  Barameda  ; ma  salili  appena  pochi 
uomini  a bordo,  essendo  comparsa  la  vanguardia  francese, 
fuggì  una  seconda  volta  disordinatamente  ad  Ayamonte  , 
e passò  nell1  isola  di  Canelas  , dove  fortunatamente  una 
fregata  spagnuola  e trecento  trasporti  arrivavano  senza  es- 
servi aspettati.  Ballesteros,  con  la  cavalleria  e tremila  fan- 
ti , protesse  l’ imbarco  postandosi  sul  Rio-Pedra  , c Bla- 
ke salpò  pei  Cadice  molto  turbato  , giacché  i Francesi 
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avevano  rinforzalo  San-Lucar  de  Barameda  ed  erano  entrati 
in  Ayaruonle.  Chiamossi  all'  armi  la  milizia  portoghese 
delle  Algarves  , e Ballesteros  , perduti  pochi  uomini  allg 
Pedra  , prese  sito  nelle  montagne  di  Aroches , aspettò  che 
i Francesi  si  ritirarono  , ed  allora  ritornò  con  la  fanteria 
nell’isola  di  Canelas  dove  trincerossi.  Egli  si  fermò  colà  fino 
al  mese  di  agosto  , ed  indi  imb'arcossi , protetto  dalla  mili- 
zia portoghese,  a Villa-Real,  mentre  che  la  sua  cavalleria 
risaliva  la  Guadiana  per  raggiungere  Castanos,  rimasto  nella 
Estremadura  con 'poche  truppe.  Un  piccolo  battaglione  la-1 
sciato  nel  castello  di  Pemago  , fu  poco  dopo  attaccato  dal 
Francesi  e coraggiosamente  resistette  loro  j con  che  ebbe  ter- 
mine la  lunga  guerra  sostenuta  dai  partigiani  nel  condado 
di  Niebla. 

I Francesi  nissuna  opposizione  trovavano  ormai  a re- 
stringere gli  alleati  sulla  Caya  , meno  talune  timide  ope- 
razioni di  Freyre  dalla  parte  di  Granata , e Soult  marcia- 
va per  andare  a mettervi  ordine.  L’attività  di  questo  ma- 
resciallo era  instancabile  , avendo  richiamato  dalla  Estre- 
madura le  truppe  del  quarto  corpo,  destinate  a rimpiazza- 
re i distaccamenti  mandati  da  Siviglia  , da  Cadice  , da 
Granata  , da  Malaga  , affine  di  sedare  la  ribellione  della 
Ronda  ; e mentre  che  preparava  cosi  i mezzi  di  attaccare 
Freire  , Beguines  era  prostralo  sopra  San-Rocco  ed  i ser- 
ranos  , disgustati  dalla  cattiva  condotta  del  generale  Spa- 
gnuolo  , stavano  in  procinto  di  venire  a patti  con  le  trup- 
pe francesi.  Nell’  atto  che  queste  cose  accadevano  Della 
Ronda  , Godinot  ritornò  a Jaen  dopo  aver  inseguito  Bla- 
ke  , e quivi  rimase  fino  al  7 agosto  , quando  ebbe  l'ordi- 
ne di  marciare  sopra  Pozalgon  e Baza  , dove  lo  esercito 
di  Murcia  tenevasi  postato.  In  questo  tempo  Blake  sbarcò 
le  sue  truppe  ad  Almeria  e raggiunse  Freire,  deposla  aven- 
do la  intenzione  di  attaccare  Granata,  ed  ora  giudicando 
piò  necessario  di  andare  a Valenza  , messa  tutta  iti  scom- 
piglio da  Palacios  , per  cui  confidò  lo  esercito  , “di  circa 
ventisette  mila  uomini  , al  generale  Freire , e prima  che 
avesse  avuto  il  tempo  di  ritornare  , questo  esercito  era  in- 
tieramente disperso. 

" Il  generale  Quadra,  comandante  l’ala  dritta  dei  Mar- 
ciaci , stanziava  a Pozalfon  , dove  ebbe  inutilmente  l’ or- 
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dine  di  raggiungere  Freire  , perchè  t rasandolo  , ed  il  cen- 
tro e la  manca  dello  esercito  stesso,  sotto  Freire  in  per- 
sona, trovavansi  a Venta  di  £ahul , innanzi  a Baza.  Nel 
giorno  8 Soult , alla  testa  di  truppe  francesi  e spagnuole 
stipendiate  da  Giuseppe , respinse  la  vanguardia  del  mede- 
simo esercito , la  quale  lenevasi  a Guadix  ; e nel  dì  seguen- 
te comparve  innanzi  Bahul  , dove  ravvisò  che  le  truppe 
nemiche  occupavano  un  forte  sito,  ed  avevano  il  fronte  tu- 
telato da  un  burrone.  Siccome  Sonlt  intendeva  mozzare  la 
ritirata  sopra  Lorca  e la  città  di  Murcia  , mostrò  poche 
truppe  e vpnne  a lieve  scaramuccia  per  rendere  attento 
Freire , mentre  che  Godinot  attaccherebbe  costui  per  la 
dritta  e si  collocherebbe  alle  sue  spalle.  Godipot  consumò 
inutilmente  il  tempo  , ed  intanto  la  sola  sua  vanguardia 
aveva  battuto  Quadra  e fiuta  molta  strage , ma  egli  inve- 
ce di  entrare  in  Baza  accampò  le  sue  truppe  vicinissimo 
alla  citta  , e quivi  passò  la  notte.  Gli  Spagnuoli,  mancanti 
di  ogni  altra  linea  di  ritirata , rinculavano  innanzi  a Soult 
nel  maggior  disordine  , e traversavano  Baza  nella  oscurità 
della  notte  , dirigendosi  sopra  Lorca  e Caravalha  ; ma  la 
cavalleria  di  Soult  intercettolli  e senza  posa  li  inseguì  in  tutte 
le  strade  trasversali  per  le  quali  cercavano  di  fuggire. 

La  intera  provincia  era  in  un  deplorabile  stato  di  dife- 


tssendo  (e  truppe  in  poco  nqtnerq  e stanghe  da  continue 
marce , il  maresciallo  nop  perseverò  nel  ino  movimento  , 
tanto  più  , che  la  febbre  gialla  iaceya  grande  strage  a Car- 
tagena.  figli  ritornò  a Granata , donde  spedì  distaccamenti 
9 dissipare  dei  rivolutosi  che  si  ergno  riuniti  nell’  AIpu- 
Tfaras  sotto  al  conte  di  Moqtijo  ; e di  qui  è che  Granata 
trovavasi  interamente  soggiogata. 

Non  si  pqò  far  di  mancq  ad  ammirare  qua  la  vigoria 
e l’abilità  di  fioujt,  il  quale  a}  cadere  del  t6|o,  con  po- 
che truppe  e nell’  alto  inverno  , prese  Olivenza  , Badaioz, 
Albuquerque , Valencia  di  Alcantara  e Càmpo-Mayor,  scon- 
fisse nu  grande  esercito , fece  meglio  di  yentimila  prigio- 
nieri. Attaccato  inopinatamente  al  settentrione  da  Beres- 
ford  , a Levante  dai  JVIurciaqt , ad  decidente  da  Balleste- 
ros  pd  al  mezzogiorno  da  La  Pena  p Grahapa , trqyò  mo- 
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do  di  respingere  tre  di  questi  avversari  , e mentre  òhe 
marciava  centro  a!  quarto,  non  lasciò  di  proseguire  il  bloc- 
co di  Cadice  , di  mantenere  la  tranquillità  in  Siviglia.  Egli 
perdette  ad  Albuera  una  delle  più  sanguinose  e pù  per- 
tinaci battaglie  delle  quali  si  abbia  mgqipria , e quantun- 
que ciò  avvenisse  nel  momento  che  il  re  Giuseppe , collo 
abbandonare  il  tron?,  raddoppiava  tutù  gl' imbarazzi , pure 
seppe  tenersi  fermo  nella  Esiremad'ira  , proseguire  la  lot- 
ta , ripigliare  ben  presto  la  offesa  e costringere  gii  alleati 
a ripassare  la  Guadiaua.  Se  non  pare  cbe  ei  profittasse  al- 
lora di  tutti  i vantaggi  , è mestieri  considerare  che  il  co- 
mando delle  truppe  uon  si  riuniva  in  lui  solo  , che  una 
parte  delle  medesime  si  rammentavano  di  Albuera , che  il 
genio  del  suo  avversario  gli  aveva  suscitato  nuove  tuba- 
zioni nella  Andalusia.  Abbiam  veduto  con  quale  risolutez- 
za , con  quale  operosità  riuscì  egli  ,a  sedare  cotali  scou- 
volgimenti  , ma  i maggiori  elogi  gli  sou  dovuti  per  la  pru- 
dente ed  energica  amministrazione  della  quale  lece  uso.  A 
dispetto  dei  consiglieri  spagnuoli  di  Giuseppe  aveva  impres- 
so nell’animo  degli  Andalusiani  una  tale  idea  del  suo  po- 
tere e dei  suoi  mezzi  , che  nessuna  ribellioné  veramente 
di  rimarco  destossi  nella  sua  assenza  , che  neppure  una 
delle  guardie  civiche  , ossia  gli  escopeteros , gli  mancò  nel 
momento  del  pericolo.  ' 

Dando  occhio  alla  immensa  estensione  di  paese  chiamato 
a conservare , alle  frontiere  cinte  di  truppe  ostili»  allo  in- 
terno depresso  da  contribuzioni  di  guerra  , al  popolo  che 
segretamente  odiava  i Francesi , al  territorio  della  Ronda 
in  costante  convulsione  , al  governo  nazionale  e ad  un  po- 
tente esercito  di  Leon  con  i quali  bisognava  lottare  , al 
numero  infinito  di  agenti  spagouoli  ed  inglesi  cbe  prodi- 
gavano danaro  ed  armi , che  spingevano  alla  rivolta  tutti 
gli  abitanti  della  Andalusia  , alle  coste  coverte  di  navi  da 
iila  nemiche , a Gibilterra  , a Cadice , al  Portogallo , alla 
Murcia,  che  davano  asilo  alle  truppe  battute,  alle  comu- 
nicazioni colla  Francia  divenute  difficilissime , a due  bat- 
taglie perdute  , ai  pochi  rinforzi  che  si  ricevevano  , alla 
necessità  di  cercare  nel  paese  tutto  il  materiale  indispensa- 
bile -,  dando  occhio  a tutto  ciò  si  dica  se  era  un  uomo 
di  ordinario  ingegno  quegli  che  rimaneva  imperterrito  in 
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mezzo  a tante  difficoltà  , ed  imperiamo  Soult , non  sola- 
mente si  sostenne  , ma  formò  eziandio  gigantesche  imprese 
e fu  sempre  un  formidabile  avversario.  Se  non  ebbe  sul 
campo  di  battaglia  quei  brillanti  momenti  che  si  notano 
io  taluni  dei  suoi  contemporanei,  chi  potrebbe  negargli  fer- 
mezza , energia,  operosità,  previdenza,  viva  percezione, 
ammirevole  ordine?  Questo  concorso  di  alte  qualità  è quello 
appunto  che  forma  il  gran  capitano. 


£ 
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CAPITOLO  XIII. 


Stato  della  guerra  nella  Spagna. 

Mentre  che  Soult  sgombrava  la  frontiera  orientale  del- 
P Andalusia,  Marmont  ritraevasi  lentamente  da  Badaioz  , 
mettendo  le  sue  truppe  nella  vallata  del  Tago  , ad  ecce- 
zione di  una  divisione  che  rimaneva  9 Truxillo,  e del  quinto 
corpo  che  si  adduceva  di  bel  nuovo  sopra  Zafra;  di  tal  che 
lord  Wellington  vedevasi  liberato  dalla  presenza  delle  schie- 
re francesi , secondo  si  è per  noi  accennato , e ciò  nel  mo- 
mento appunto  che  aveva  maggior  ragione  di  temere  i 
loro  sforzi.  Le  piazze  frontiere  si  trovavano  provvedute  , 
solo  che  le  truppe  cominciavano  a soffrire  febbri  contag- 
giose  , solito  flagello  della  Guadiana,  ed  era  molto  per  im- 
pedirlo che  si  ripigliasse  lo  assedio  di  Badaioz  , quando 
pure  la  positura  di  Marmont  non  avesse  Fenduto  questo  im- 
possibile. Egli  pensò  dunque  di  adottare  un  nuovo  metodo 
di  operazioni,  ma  per  giudicare  delle  incidenze  che  determi- 
narono la  sua  condotta  , bisogna  fissare  una  seconda  volta 
gli  sguardi  sullo/  stato  generale  della  Penisola , stato  il  quale 
cangiava  in  tutte  le  ore.  </  . 

La  Catalogna  erasi  veduta  togliere  da  Suchet  Tarragona 
ed  il  Monserrató , ed  il  suo  esercito  perduta  aveva  ogni 
disciplina.  Una  divisione  dello  esercito  francese  del  Centro 
aveva  cacciate  le  guerriglie  da  Guadalaxara  e da  Cuenqa  , 
rimettendo  le  comunicazioni  con  F Aragona.  Le.  province 
di  Valenza  e di  Murcia  si  mostravano  spaventate  dalla  dop- 
pia rotta  sofferta  a Tarragona  ed  a Baza  , ed  a ciò  si  uni- 
vano le  eterne  dissidie  delle  giunte. 

L’imperatore  dei  Francesi  gittava  nella  Spagna  eserciti 
iutieri , i quali  spazzarono  il  paese  a dritta  ed  a manca 
della  loro  linea  di  marcia  , cacciarono  le  guerriglie  , e 
quasi  quarantamila  uomini,  la  più  parte  della  vecchia  guar- 
dia , erano  arrivati  o stavano  per  arrivare.  Diciassettemila 
uomini  della  giovane  guardia,  comandati  dal  geuerale  Dor- 
senne  si  tenevano  a Burgos,  senza  che  gli  Spaglinoli  facessero 
Vol.  xxv. 
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qualche  sforzo  , eccetto  quelli  dei  quali  abbiamo  parlato , 
per  iscuotere  il  giogo  degli  invasori,  mentre  che  Soult  e 
Marmont  erano  sulla  Guadiana.  J generali  francesi  dunque 
vennero  nell’  arbitrio  di  prepararsi  ad  estendere  le  loro  con- 
quiste , e ciò  con  tanta  maggior  prontezza  in  quanto  che 
il  ce  stava  sul  punto  di  ritornare  nella  Spagna  , parendo 
che  la  buona  armonia  si  fosse  rimessa  tra  i due  fratelli  , 
e che  i poteri  ed  i doveri  rispettivi  avessero  ricevuta  una 
definizione. 

Napoleone  voleva  che  Suchèt  affrettasse  i preparativi  per 
lo  assedio  di  Valenza  * ed  il  maresciallo  aveva'  risoluto  di 
trovarsi  sotto  alle  mura  di  questa  città  verso  alla  metà  di 
settembre.  Bai  suo  canto  Soult  progettava  in  segreto  una 
Vasta  impresa,  la  quale  doveva  mutare  tutto  l’aspetto  della 
kuerra.  La  guardia  reale  era  entrata  nella  provincia  di 
Leon  nel  momento  in  cui  il  re  passava  per  Valladolid  Del 
ritornare  a Madrid  dove  giunse  il  i4  luglio.  Tredicimila 
Uòmini  dello  esercito  del  Nord  coneentraronsi  a Benevento 
tiel  giorno  17  , e Santocildes  ritirossi  nelle  montagne.  Bés- 
sieres  fece  entrare"  fin  considerevole  convoglio  in  Ciudad- 
Rodrigo  , dopo  di  che  ritornò  in  Francia  , in  conformità 
del  trattato  tra  Giuseppe  e Napoleone  (1).  Il  generale'Dòr- 
iedne  assunse  il  comando  dello  esercito  del  Nord  e si  di- 
spose a porre  piede  nella  Galizia.  -’ 

Marmont  teneva  ordine  di  abbandonare  la  Cartiglia  ed  il 
Leon  alla  protezione  dello  esercito  del  Nord  , e di  ritirare 
tuffi  i suoi  posti  ed  i suoi  depositi , meno  la  guernigione 
di  Ciudad-Rodffgo , la  quale  più  tardi  aveva  ad  esser  mu- 
tata. Egli  doveva  essere  in  comunicazione  con  Madrid  , 
destinata  a diveoirè  il  Suó  principale  deposito  e la  sua  base 
di  operazione , prendere  posizione  nella  vallala  del  Tago 
ed 'a  Truxillo  , fortificare  Àlmaraz  od  Alcantara  ed  assi- 
curare il  passaggio  del  fiume. 

L' Imperatore  pensava  che  questa  posizione  , meglio  di 
qualunque  altra  , permetterebbe  a Marmont  di  arginare  ! 
progressi  degli  alleati  * riflettendo  cbe  costoro  avevano  in 
quel  momento  l’ Unico  progetto  d’ invadere  1* Andalusia  per 


(1)  Doouméirti  giustificatiti,  n*  ni,  sezione  3. 
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far  togliere  Io  gssed  io  da  Cadice , è Marmont  poteva  ini; 
pedir  loro  di  eseguirlo  con  una  mossa  sul  fianco.  Rispetto 
al  settentrione  poi  nissau  divisamente  avendo  formato  gli 
alleati , sarebbero  tanto  meno  disposti  a tentare  alcun  che 
di  serio  da  questo  lato,  in  quanto  chei  Francesi  gli  avreb- 
bero sempre  a tempo  colpiti.  In  (ine  adducendosi  verso 
1’  Andalusia  Marmont  poteva  operare  egualmente  su  1’  un» 
e su  l’altro  fianco  di  essi  alleati,  e rimanendo  stazionario 
proteggeva  Madrid  e dava  all’  amministrazione  del  re  atti- 
vità e forza. 

Marmont , il  quale  era  rimasto  nella  Estremadura  per 
favorire  le  operazioni  di  Soult  contro  a Blake  ed  ai  Mur- 
ciani , andò  , in  conformità  delle  ricevute  istruzioni , ad 
occupare  Talavera  con  altri  posti  nella  vallata  del  Tago  , 
collocando  in  oltre  una  divisione  a Trnxillo  , il  cui  ca- 
stello fu  riparalo  unitamente  a quello  di  Medellin , ed  una 
seconda  divisione  a Pfacentia , con  posti  di  osservazione 
nelle  gole  di  Beiar  e di  Banos.  ■» 

La  divisione  Gerard  , del  quinta  corpo  , rimase  a Zafra 
per  punto  di  corrispondenza  tra  - Marmont  e Soult  e per 
proteggere  Badaioz,  la  cui  guernigione , per  uoa  saggia  pre- 
videnza di  Napoleone , componevasi  allora  di  distaccamenti 
dei  tre  eserciti  del  Centro , del  Portogallo  e del  Sud.  Cia- 
scuno dei  generali  in  capo  aveva  così  un  interesse  diretto 
dì  contribuire  al  soccorso  della  piazza  , ed  era  per  la  ra- 
gione stessa  che  Giudad-Rodrigo  doveva  ricevere  la  guer- 
nigiooe  dallo  esercito  del  Nord  , affinchè  Marmont  non  po, 
tesse  essere  tentato  di  preterire  l’ esercito  del  Snd  per  an- 
dare a «occorrere  Ciudad. 

I mezzi  del  duca  di  Ragusa  non  si  estendevano  fino  a 
poter  di  nuovo  provvedere  di  vettovaglie  e conservare  Al- 
cantara , in  conseguenza  riparò  il  ponte  di  Almaraz  , di- 
fendendolo mediante  due  forti  piazze  alla  estremità  del  me- 
desimo , le  quali  dovevano  servirgli  di  secondi  depositi , e 
fece  in  oltre  costruire  un  terzo  forte  più  considerevole  , 
sull’  alta  catena  di  Mirabete  , nello  scopo  di  assicurare  un 
passaggio  per  le  montagne  da  Almaraz  fino  a Truxillo.  In 
questo  modo  la  comunicazione  con  lo  esercito  del  Sud  era 
bene  assicurata  «'mentre  l’altra  comunicazione  dello  eser- 
cito-del  Nord  aveva  luogo  per  le  góle  di  Banos  e di  Beiar, 
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olire  alla  via  romana  di  Puevto-PiCo  che  ,«i  aveva  avutó 
cura  di  riparare  nel  1810. 

Le  bisogne  dei  Francesi  assumevano  un  favorevole  aspetto, 
e se  mancavano  essi  di  danaro  , il  popolo  obbediva  ai  ge- 
nerali cou  scrupolosa  attenzione  , non  solamente  nei  di- 
stretti che  occupavano  , ma  eziandio  nei  villaggi  dove  le 
guerriglie  te^vano  dei  posti.  Lord  Wellingtou  attribuiva 
questa  condotta  al  timore  ,,  e sperava  che  il  popolo  finireb- 
be , a cagione  della  esorbitanza  delle  contribuzioni  , per  di- 
fendersi , od  almeno  per  lasciare  i propri  lari  allo  avvici- 
narsi dei  Francesi , il  che  generalmente  non  avverossi.  A 
noi  pare  che  la  ubbidienza  fosse  piuttosto  un  sintomo  di  som- 
missione , e che  , accoppiando  la  dolcezza  alla  energia  , 
si  sarebbe  indotta  la  intera  nazione  a riconoscere  il  can- 
giamento di  dinastia , se  T Inghilterra  non  avesse  alimentalo 
la  guerra. 

La  debolezza  degli  Spagnuoli  e l'anarchia  che  li  divo- 
rava andavano  sempre  più  crescendo  , egualmente  che  le 
dispdte  tra  il  generale  inglese  ed  il  governo  portoghese. 
Lord  Wellington  le  ttovò  tanto  insoffribili  che  formò  un 
rapido  e chiaro  esposto  dei  gravi  inconvenienti  della  sua 
posizione  , mandandone  una  copia  a ciascuno  dei  due  ga- 
binetti dell’  Inghilterra  e del  Brasile.  Egli  assicurava  in  ter- 
mini ben  positivi  che  se  nou  «i  adottassero  allo  istante  nuo- 
ve provvidenze  , non  proseguirebbe  più  a lungo  una  lotta 
nella  quale  era  cosi  male  secondato.  Lord  Wellesley , fa- 
cendosi sostegno  di  una  tale  determinazione,  concitò  lo  spi- 
rito pubblicò  nei  due  paesi , ad  oggetto  di  prevenire  la  ro- 
vina della  Penisola.  Lord  Wellington  aveVa  dritto  di  cal- 
colare che  gli  sforzi  del  fratello  non  rimarrebbero  infrut- 
tuosi , ma  le  difficoltà  parea  che  crescessero  sotto  ai  suoi 
passi  f e per  la  sola  difesa  del  Portogallo  ebbe  egli  stesso 
a crearsi  dei  mezzi.  Il  maresciallo  Beresford  era  stato  da 
lui  spedito  , subito  dopo  la  battaglia  di  Albuera  , ad  in- 
vigilare il  riordinamento  delle  forze  'portoghesi  , e Beres- 
ford aveva  confidato  a de  Lemos  , uffiziale  del  suo  stato- 
maggiore  , la  incombenza  di  rappresentare  alla  corte  del 
Brasile,  quanto  fosse  di  nocumento  agli  affari  militari. che 
la  reggenza  vi  prendesse  una  sì  gran  parte.  Bai  loro  can- 
to , \ Souza  spedirono  a ilio-Jauerio  un  certo  \*as  conce!- 
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los , il  quale  aveva  servito  loro  da  spione  al  quarlier-ge- 
nerale  inglese , ciò  che  complicava  più  che  mai  i maneg- 
gi polìtici.  . 

Ma  rispetlo  alla  guerra  , lord  Wellington  penetrò  i dise- 
gni di  Napoleone  quando  vide  Marmont  fissarsi  nella  val- 
lata del  Tago  , comprese  tutta  la  forza  del  pensiero  mili- 
tare dello  Imperatore  , ed  imperiamo  noti  disperò  di  . ri- 
portare qualche  vantaggio,  se  riuscisse,  nulladimenu,  a su- 
perare gli  ostacoli  politici.  Egli  leueva  ormai  agli  ordini 
suoi  un  esercito  inglese  poderoso  e ben  sperimentato  ; la 
guerra  e le  difficoltà  erano  state  tali  da  istruire  gli  ufficiali 
ed  il -commessariato  ; egli  stesso  aveva  veduto  abbastanza 
i suoi  avversari  per  isehivare  il  valore  dei  medesimi.  Soult 
non  mancava  d*  abilità,  concepiva  vasti  progetti,  ma  erg 
troppo  circospetto  nel  porli  ad  esecuzione  5 Marmont  uni- 
va a molta  vigoria  della  temerità  , ed  il  provava  la  ma- 
niera con  cui  aveva  spinto  innanzi,  la  divisione  Reynier 
dopo  del  passaggio  -del  Tago.  Lord  Wellington  correva 
dnnque  nel  pensamento  che  le  operazioni  loro  concertate 
difetterebbero  di  quel  rigoroso  accordo  , tanto  necessario 
per  garantirne  la  prospera  riuscita.  Egli  erasi  a dippiù  as- 
sicurato dei  modi  come  ottener  rischiaramenti  ed  informa- 
zioni , tenendo  spioni  tra  gli  Spagnuoli  che  servivano  nelle 
truppe  francesi  ; un  uffiziale  inglese  travestito  , costante- 
mente  riconosceva  i reggimenti  francesi  quando  erano  in 
battaglia  ; un  consigliere  di  stato  spagnuolo  , addetto  al 
quartier-generale  del  primo  corpo  , serviva  pure  da  spia  , 
ed  un  sonatore  di  chitarra  molto  celebra,  Fuentes,  anda- 
va spessissimo  a Madrid  per  osservare,  tutto  ciò  che  vi  ac- 
cadeva. M.  Stuart  faceva  incrociare  delle  barche  pescata- 
ci sulla  costa  di  Biscaglia  , sotto  al  pretesto  che  questi 
legni  avessero  ottenuto  il  permesso,  di  commerciar  grano, 
e con  tal  mezzo  -riceveva  uon  solamente  dirette  relazio- 
ni , ma  eziandio  i rapporti  degli  altri  spioni.  Tra  costo- 
ro , uno  dei  più  notevoli  era  un  ciabattino  stabilito  in 
una  boltcguccia  alla  estremità  del  ponte  di  Iran , il  quale 
fingeudo  di  lavorare  e senza  desiare -sospetto  , numerava 
quanti  soldati  francesi  entravano  od  uscivano, dalla  Spagna, 
e le  barche  pescatrici  trasmettevano  a Lisbona  il  risultato 
dei  * calcoli  del  medesimo.  . 
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lencia  ili  Alcantara  , e potevano  ritrarsi  sia  pei  guadi  del 
Tago  presso  al  ponte  di  Alcantara  , sia  in  Portogallo  per 
Marvao  o Castello  di  Vide.  La  posizione  di  Hill  dunque, 
perfettameote  tutelata  ed  al  sicuro  da  qualunque  sorpresa, 
poteva  solo  essere  stretta  da  presso  da  un  potentissimo  eser- 
cito , e porgeva  in  oltre  la  facillà,  come  vedremo'da  qui 
a poco  , di  tribolare  la  divisione  del  quinto,  cprpo  france- 
se rimasto  nella  Estremadura.  11  rimanente  dello,  esercito 
pose  allora  i quartieri  a Castello  di  Vide , Marvao  ed  al- 
cuni altri  luoghi  presso  al  Tago  , Janto  per  ischivare  le 
febbri  della  Guadiana  , quanto  per  opporsi  a Marmont  se 
marciasse  verso  al  fiume. 

Presa  questa  disposizione  , il  generale  inglese  preparò 
altre  provvidenze  offensive.  Secondo  avea  .preveduto  Napo- 
leone , la  condqtla  del  governo  portoghese  e le  nuove  po- 
sizioni assunte  dallo  esercito  fraucese,  non  gli  davano  mez- 
zo d' imprendere  alcuna  continuata  operazione.  Ignaro  del- 
la formidabile  forza  a cui  era  giunto  1’  esercito  del  Nord, 
egli  sperò  di  trovare  la  occasione  di  recarsi  in  potere  Ciu- 
dad-Rodrigo  prtrna  che  Marmont  giugnesse  in  soccorso  di 
questa  piazza.  Con  taje  divisamente  aveva  fatto  imbarcare 
a Lisbona  un  treno  di  artiglieria  i cui  cannoni  erano  di 
ferro  , dei  mortai  ed  un  rinforzo-di  artiglieri  giuto  dalla 
Inghilterra.  Questo  imbarco  era  seguito  con  una  certa  osten- 
tazione , e si  fece  vela  per  alla  volta  di  Cadice  , ma  nel- 
l’alto  mare  l’artiglieria  fu  passata  sopra  legni  più  piccoli, 
le  prime  navi  proseguirono  a salpare  per  Cadice  e Gibil- 
terra , P artiglieria  giugncva  segretameute  ad  Aporto,  don- 
de veniva  trasportata  sopra  battelli  a Lamego.  Degli  uffi- 
ziali  del  genio  e di  artiglieria  , unitamente  ad  altri  uffizia- 
li  del  commessariato  , ebbero  lo  incarico  di  far  recare  il 
parco  ed  il  materiale  dello  assedio  a Villaponte  preSso 
Celerico.  Lamego  essendo  uno  dei  principali  magazzini  del- 
lo esercito  inglese  , si  labili  tra  questa  piazza  e quell»  di 
Celerico  , altro  gran  deposito , una  corrispondenza  molto 
attiva  , la  quale -non  chiamò  l’attenzione  degli  spioni  fran- 
cesi perchè  pareva  molto  naturale. 

Nulla  si  pose  in  oblio  per  ingannare  il  nemico  e prepa- 
rarsi ad  un  pronto  attacco  , e tutti  i compensi  erano  pre- 
si- prima  che  le  truppe  alleale  si  rnetteMero  in  marcia  pqr 
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Beira.  Sarebbe  stato  difficile  celare  ai  Francesi  la  conoscen- 
za di  così  immensi  preparativi  senza  1’  odio  degli  abitanti 
della  Penisola , i quali,  minuziosi  per  indole , nulla  aveva- 
no lasciato  traspirare  , eccètto  di  essere  giunto  un  parco  di 
artiglieria  ad  Oporto.  Non  fu  una  operazione  di  poco  ri- 
lievo il  condurre  , a traverso  un  paese  montuoso  e sopra 
una  estensione  di  diciotto  leghe  , sessantotto  grossi  canno- 
ni con  le  rispettive  munizioni  ; cinquemila  bovi  vennero 
impiegati  a tirare  il  solo  treno  , e più  di  mille  militi  si 
occuparono,  per  molte  settimane  consecutive,  a prepara- 
re la  strada  (i). 

Gli  alleati  lasciarono  la  Caja  nel  il  luglio  , con  un 
maggior  numero  di  truppe  , specialmente  in  cavalleria,  pei 
rinforzi  ricevnti , indotti  a ciò  dalle  malattie,  le  quali  ren- 
devano necessaria  una  mutazione  di  accantonamenti.  Sic- 
ché , quando  un  dispaccio  intercettato  dava  luogo  a cre- 
dere che  Ciudad  mancasse  di  viveri  , lord  Wellington 
passava  subitamente  il  Tago  a Villa-Velha.  Nel  principio 
di  agosto  marciava  verso  la  detta  piazza  , sperando  di  so- 
prapprenderla  in  uno  stato  di  penuria  , ma  dicendo  che 
quel  movimento  tendeva  a procurare  alle  truppe  quartieri 
più  sani.  La  marcia  fu  turbata  soltanto  dalla  parte  di  Pla- 
centa da  taluni  dragoni  francesi , i quali  essendosi  insi- 
gnoriti a Pedrogoa  di  un  convoglio  di  settanta  muli  ca-- 
richi  di  vino  , si  ubriacarono  ea  in  tale  stato  attaccarono 
una  partita  di  fanti  portoghesi  , da  chi  furono  ributtati 
con  la  perdita  dei  presi  muli.  Ciò  cbe  contribuiva  ad  in- 
gannare i Francesi  sulle  segrete  ragioni  del  generale  ingle- 
se , oltre  ài  plausibile  pretesto  di  schivare  il  pericolo  degli 
accantonamenti  presso  la  Guadiana  , era  lo  scopo  patente 
verso  al  quale  pareva  che  marciasse.  Abbiamo  detto  che 
Dorsenne  minacciava  la  Galizia  e che  Soult  procedeva  con- 
tro ai  Murciani  , per  cui  si  suppoqg  ohe  il  primo  volesse 
invadere  il  paese , e che , in  conseguenza  , la  marcia  de- 
gli alleati  avesse  il  doppio  scopo  di  minacciare  le  spalle 
dello  esercito  invasore  , nel  fine  di  impedirlo  nella  esecu- 
zione del  disegno  , e di  soccorrere  la  Murcia  , forzando 

(i)  Documenti  giustificativi  n.°  V , sezione  i.  . 
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Marmont  a venire  sopra  Ciudad,  ciò  che  indeboliva  Soull, 
nè  gli  faceva  lasciare  1'  Andalusia.  , 

La  Galizia  correva  gravi  pericoli  , per  la  ragione  che 
con  avere  Caflarelli  e Reille  fortenfcnte  incalzate  le  guer- 
riglie del  settentrione  , Dorsenne  era  stato  in  grado  di  riu- 
nire quasi  ventimila  uomini  sull’  Esla.  Abadia  , successo- 
re di  Santocildes  , teneva  campo  dietro  a questo*  fiume 
con  chea  settemila  soldati  regolari  e mille  cinquecento  a 
Foncebadon  , i quali  tutti  componevano  l'esercito  galizia- 
no , morente  per  fame  ed  incapace  a tener  duro  ai  Fran- 
cesi. Nel  giorno  25  , questi  ottomila  e cinquecento  uomi- 
ni  passarono  il  fiume  scompartiti  in  quattro  colonne  , e 
procedettero  con  una  marcia  concentrica  per  alla  volta  di 
Astorga.  La  dielroguardia  sostenne  un  caldo  conflitto  nei 
contorni  della  Baueza  , e si  ritrasse  precisamente  per  la 
stessa  linea’  presa  da  sir  Moore  nel  1 809  , se  non  che  ten- 
ne la  sola  strada  di  Foncebadon  (1).  Abadia  iutanto,  meno 
abile  di  sir  Moore  , non  raddoppiò  la  marcia  al  pari  del 
medesimo  , per  coi  il  nemico  lo  sorpassò  per  Map  zanai 
e Bembibre,  gli  mozzò  la  strada  di  Villa-Franca  del  Bier- 
zo  e quella  che  adduce  a Lugo  , e nel  giorno  37  lo  ri- 
spinse  nel  vallo  degli  Orres. 

Nel  corso  di  questo  movimento  la  divisione  dello  eserci- 
to del  Nord  , che  Bessieres  aveva  mandata  a scortare  un 
convoglio  per  Ciudad-Rodrigo,  entrò  nella  piazza  e poscia 
ritornò  a Salamanca. 

Perduta  cosi  la  sua  linea  di  comunicazione  con  Lugo  , as- 
sieme alle  poche  munizioni  che  teneva  a Villa-Franca  , il 
generale  spagnuolo  si  fermò  a Domingo  Flores , nel  vallo 
degli  Orres  , località  a lui  favorevoli,  le  quali  gli  permet- 
tevano , se  le  occorrenze  stringessero  , di  ritrarsi  in  Por- 
togallo e di  salvare  almeno  le  truppe  , se  non  poteva  sal- 
vare la  provincia.  Ma  queste  truppe,  già  sì  miserabili,  sen- 
za vestimenla , senza  scarpe , slavati  sul  punto  di  sbandarsi 

Eer  eccesso  di  malanni  , e la  Galizia  era  nella  costernazione. 

■aceraia  dalle  fazioni  rimaneva  priva  di  dilesa  innanzi  al  ne- 
mico , il  quale  agevolmente  poteva  insignorirsi  della  Coro- 


(1)  Documenti  giustificativi,  n.°  V , sezione  1, . 
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gna  e del  Ferrol ^ «e  gli  alleati,  con  la  pronta  loro  marcia, 
non  lo  avessero  costretto  a rinculare  nelle  pianure,  perla 
propria  sicurezza.  Soubam,  che  ritornava  da  Burgos  a marce 
forzale  , per  sostenere* Dorsenne  , fece  alto  a Rio-Seco,  ed 
Abadia  non  mancò  di  attribuire  il  movimento,  retrogrado 
dei  Francesi  alle  perdite  che  egli  aveva  prodotte  loro  , 
millanteria  la  quale  fu  volta  in  ridicolo. 

Grande  era  il  risultato  conseguito  di  svincolare  la  Ga- 
lizia , il  perchè  questa  provincia  formava  la  base  di  tutte 
le  operazioni  contro  alla  -linea  di  comunicazione  con  la 
Francia  ; dai  snoi  porti  partivano  tutte  le  navi  inglesi  che 
servivano'  ad  alimentare  le  imprese  delle  guerriglie  nel- 
la Biscaglia , nel  distretto  di  Montana  , nella  Navarra  , 
nella  Bioja  e nelle  Asturie  ; essa  somministrava  maggior 
numero  di  bestiame  allo  esercito  alleato;  finalmente  costi* 
tqiva  il  baluardo  del  Portogallo  , e se  fosse  6 tilt  a gover- 
nata con  destrezza  ed  energia  , avrebbe  avuta  una  impor- 
tanza più  grande  della  Catalogna.  Ma  , conte  in  tutto  il 
resto  della  Spagna,  i disordini  intestini  la  indebolivano  , e 
se-  gli  alleati  fossero  rimasti  nell’  Alentejo,  sarebbe  tornato 
faoiJé  a Dorsenne  di  conquistarla  ; giacché  , non  ostante 
che  non  avesse  presa  la  Corogna  ed  il  Ferrol,  si  trovata 
l’arbitro  di  tutto  l’interno,  pel  possesso  di  San-Jago,  Lugo, 
Villa-Franca  ed  Orensel,  e gli  Spagnuob,  che  custodivano 
le  porte,  non  avrebbero  giammai  potuto  cacciarlo. 

Lord  Wellington  arrivò  sulla  Coa  agli  8 agosto  , pro- 
gettando , secondo  abbiamo  detto  , di  bloccare  strettamen- 
te Ciudad-Rodrigo  , per  farne  in  appresso  l’assedio;  ma  , 
appena  seppe  ebe  i Francesi  vi  avevano  fatto  entrare,  nel 
giorno  6 , due  mesi  di  viveri  j dovette  rinunciare  atta  pri- 
ma parte  del  suo  disegno.  L’eseréito  prese  i quartieri  pres- 
so alle  sorgenti  della  Coa  -e  dell’  Agueda  , quasi  contermi- 
ni alla  linéa  di  comunicazione  tra  Marmont  e Dorsenne  , 
ed  in  un  distretto  ohe  aveva  ancora  della  biada.  Se  il  ne- 
mico si  avanzava  poderoso  ^ l’  esercito  poteva  ritrarsi,  per 
un  paese  di  ben  svariate  località  , sopra  una  posizione  fa- 
vorevole al  combattere,  ed  «venie  una  comunicazione  di-, 
reltissima  con  Hill.  11  resto  del  Beira  non  correva  alcun 
pericolo , non  potendo  i Francesi  avanzarsi  bella  dire- 
zione di  Almeida  senza  esporre  il  fianco  sinistro  , e gli 
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alleati  avendo  tutu  la’  faciltà  di  soccorrere  i magazzini  di 
Celerico  par  la  vallata  del  Mondego.  La  linea  che  seguiva- 
no i convogli  e P artiglieria  , a partire  da  Lamego  , era 
solo  no  poco  più  denudata.  . 

I preparativi  dell'assedio, rapidamente  progredivano  quan- 
do lord  Wellington  venne  a conoscere,  cbq  la  forza  dispo- 
nibile dello  esercito  del  Nord  giungeva  a meglio  di  venti- 
mila uomini  di  buone  truppe.  Non  era-  possibile  di  attac- 
care Ciudad-Rodrigo  in  presenza  di  questo  esercito,  e di 
quello  di  Marmont , per  cui  conveniva  mutare  Ip  assedio 
in  blocco  , ed  .aspettare  la  occasione  di  rivolgersi  o contro 
alla  fortezza  o contro  alle  truppe.  Lord  Wellington  fon- 
dava le  sife  speranze  sulla  impossibilità  in  cui  si  trovava- 
no ì Francesi,  per  mancanza  di  viveri,  di  tenersi  riuni- 
ti , e come  poteva  arrestarli  sulle  frontiere  del  Portogallo, 
così  poteva  del  pati  metterli  nell’ 'alternativa  o di  concen- 
trarsi , o di  vedérsi  togliere  qualche  rilevante  posto.  È a 
notarsi  che  lord*  Wellington  non  aveva  fatto  entrare  nel 
calcolo  dei  suoi  divisamenti  la  cooperazione  dello'  esercito 
galiziano  , perchè  pensò  o ebe  non  s?  innoverebbe  affatto, 
o che  si  muoverebbè  senza  produrre  grandi  effetti.  Per  ve 
ro  poi  questo  esercito  difettava  di  cavalleria  , e la  fante- 
ria , male  istruita  , non  osava  porsi  in  linea  innanzi  alla 
cavalleria  nemica.  Nondimeno  , correva  allora  il  mese  di 
agosto  1811  , e la  Gajizia  non  aveva  veduto  un  sol  Fran- 
cese da  giugno  1809. 

Nei  primi  giorni  di  settembre,  Marmont  spinse  innanzi 
od  distaccamento  , il  quale  soprrvpprese  un  picchetto  di  ca- 
valleria a Sau-Martino  di  Trebejo , ed  aprì  la  comunica- 
zióne con  Dorsenne.  Lord  Wellington  nou  perciò  non  die- 
de principio  al  blocco  di  Ciudad-Rodrigo  , stabilì  il  suo 

Juartier-gerierale  a Guinaldo  , pose  la  quinti  ■ divisione  a 
'erales  per  Speculare  Marmont , e fece  occupare  Penama* 
cor  dalla  prima  divisione  , allora  comandata  da  Graham . 
Una  batteria  di  artiglieria  con  tre  brigate  del  generale  Hill, 
rinforzate  da  un  reggimento  portoghese , passarono  il  Ta- 
go  e si  addussero  sul  Pon^ul  innanzi  a Castello-Branco  , 
per  proteggere  i magazzini  di  questa  linea  di  comunicazio- 
ne. in  tal  mentre  si  rjuniva  a Villa  de  Ponte  tutto  Pai» 
trezzo  dello  assediò > i soldati  intendevano  a preparai  ga 


Digitized  by  Googli 


Ita  • ' OKt/NO 

bioni  e fascine,  il  genio  esercitava  duecento  nomini  di  linea 
al  mestiere  dei  zappatori. 

Si  riparò  il  ponte  sulla  Coa , rotto  da  Masseria  stando  ad 
Almeida,  e si  diede  ordine  perchè  si  mettessero  in  buono 
stato  le  opere  di  questa  piazza,  per  farla  servire  da  depo- 
sito di  armi.  Carlos  di  Éspana  andò  a Leon  col  disegno 
di  formare  ut»  nuovo  esercito  sotto  alla  protezione  degli  al- 
leati -,  ma  egli  non  aveva  nè  uffizioli , nè  armi,  nè  danaro, 
nè  munizioni  di  sorta  , e l’assembramento  che  fece  non 
meritava  il  nome  di  esercito. 
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CAPITOLO  XIV. 

» 

. V i 

Affari  civili  del  Portogallo  , e slato  della  guerra  sulle 
frontiere  del  medesimo. 

Nei.  corso  dei  primi  preparativi  richiesti  dal  blocco  di 
Ciudad-Rodrigo,  la  guernigione  diede  opera  a talune  corre- 
rie, attaccò  i quartieri  della  cavalleria  inglese  e foraggiò  nei 
circostanti  villaggi.  Alcuni  lancieri  di  Salqmanca  , venuti* 
alle  mani  con  Giuliano  Saqchez  , lo  cacciarono  da  Ledes- 
ma , e nella  Estremadura  Morillo  cacciò  i Francesi  da 
Coceres  , minacciando  poscia  Truxillo  ; ma  battuto  questi 
dal  generai  Foy  ritornò  a Montijo , dove  disfatto  una  se- 
conda volta  da  un  distaccamento  di  cavalleria , fu  ributtato 
sopra  Albuquerque.  Nissuno  altro  fatto  di  armi  merita  di 
essere  riferito , non  essendovi  allora  di  rilevante  che  gli  af- 
fari iuterni  del  Portogallo. 

Le  costanti  sollecitudini  di  M.  Stuart  avevano  in  certa 
maniera  migliorate  le  rendite  del  Portogallo  , e gli  ordini 
della  fanteria  erano  nuovamente  ingrossati , sia  pel  ritorno 
dei  disertori  , sia  per  nuove  reclute  descritte  , di  tal  che, 
compresi  gli  ultimi  aiuti  giunti  dall’Inghilterra,  l’esercito 
allealo  superava  gli  ottantamila  Uomini,  dei  quali  cinquan- 
taseimila  Inglesi.  Il  numero  dei  presenti  sotto  alle  bandie- 
re non  arrivava  imanto  a ventiquattromila  Portoghesi  e 
trentatremila  Inglesi,  computati  cinquemila  cavalli,  e l’ar- 
tiglieria costava  di  novanta  cannoni.  La  campagna  deU’Alen- 
tejo  era  riuscita  funesta  allo  esercito  , per  essersi  sviluppa- 
te tra  le  truppe  delle  malattie  , le  quali  divenivano  sem- 

5 re  più  cotìtaggiose , e gli  ospedali  contenevano  già  veuti- 
uemila  uomini  (i).  Sicché  , dedazion  fatta  del  corpo  di 
Hill  , lord  Wellington  non  contava  al  di  là  di  quaranta- 
mila  uomini  di  tutte  le  armi  , calcolata  la  guerriglia  di, 
Sancbez  , per  formare  il  blocco  di  Ciudad-Rodrigo.  Il  solo 

J ** 

(i)  Documenti  giustificativi,  n.°  IX , sezione  i. 
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Marmont  poteva  , in  pochi  giorni  , menarne  altrettanti  in 
soccorso  dèlia  piazza  , e Dorsenne  aveva  sotto  alla  mano 
da  venti  a venticinqueraila  uomini  apparecchiati,  e ciò  per- 
chè , surrogate  le  antiche  guernigioni  del  settentrione  dai 
rinforzi  di  fresco  arrivali  , erano  andate  a raggiungere  lo 
esercito  attivo.  .•  * . » 

La  cassa  dello  esercito  inglese  era  esausta  e doveva  for* 
ti  somme  , i mulattieri  , sulla  fedeltà  ed  il  soccorso  dei 
quali  riposava  .intieramente  la  riuscita  della  guerra , nulla 
avevano  ricevuto  da  sèi  mesi  , per  cui  pareva  che  tale  ec- 
cessivo inceppamento  dasse  asprezza  maggiore  alle  costan- 
ti dìspute  col  govèrno  portoghese.  La  reggenza  aveva  pro- 
posti nuovi  regolamenti  militari,  occultamente  diretti  a ri- 
buttare Sul  commissariato  inglese  il  peso  della  sussistenza 
delle  truppe  nazionali , ma  perchè  con  essi  non  riforma- 
va alcuno  degli  abusi  esistenti,  lord  Wellington  non  volle 
prestarvi  il  suo  assenso  e la  reggenza  maggiormente  si  ir- 
ritò contro  di  lui.  Berèstord  era  caduto  infermo  a Cintra, 
per  cui  M.  Stuàrt , privo  del  suo  appoggio  nelle  quistióriì 
militari  e non  facendo  parte  della  reggenza  , non  aveva 
mezzi  per  arginare  un  torrente  d’ intrighi,  alimentato  dirtla 
fazione  Souza  allora  trionfante.  Le  turbazioni  del  Brasile 
non  permettevano  al  principe  reggente  di.  ritornare  In  Pori 
rogai  lo  , e là  reggenza  immaginò  che  essà  riterrebbe,  per 
altro  lungo  tempo  , il  potere.  Un’  altra  idea  , più  strava- 
gante , fu  quella  che  la  riuscita  della  guerra  non  era  or- 
mai dubbiosa  , e che  abbisognava  , in  conseguenza , libe- 
rarsi degli  Inglesi  , conformandosi  in  ciò  affuso  dei  popo- 
li che  impiegano  potenti  ausiliari.  La  reggenza  sperava  riu- 
scire abbeverando  di  amarezze  Io  esercito  e gli  agenti  po- 
litici opponendosi  manifestamente  ad  ogni  provvidenza 
utile  e pressante  , mettendo  nella  esecuzione  estrema  len- 
tezza , facendo  le  più  assurde' dimanda , come  a dire  che 
il  generale  iqglèse  si  incaricasse  delle  spese  di  posta.  Essa 
attribuiva  agli  uffiziali  Inglesi  qualunque  natura  di  torti  , 
ne  lamentava  con  asprezza , ingannava  ed  opprimeva  la 
parte  più  povera  della  nazione  , corrompeva  F altra. 

Ma  se  la  sorte  del  Portogallo  di  presente  pareva , agli 
occhi  della  reggenza  , tanto  assicurata , il  generale  inglese 
la  vedeva  più  che  «sai  dubbiosa.  Lettere  intercettate  dava- 
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no  a credere  che  l’ Imperatore  fosse  determinato  a recarsi 
nella  Spagna.  Questa  supposizione  era  confermata  dalla 
riunione  di  un  esercito  di  riserva  in  Francia  , e dalla  for- 
mazione di  gran  magazzini  a Burgos  ed  altrove.  I genera- 
li francesi  avevan  riscosso  una  contribuzione  straordinaria  del 
quarto  del  ricolto  , e rivendevano  alla  minuta  il  soprappiìi 
delle  provviste.  Napoleone  dimandava  uu  circostanzialo  rap- 
porto dello  stato  dei  magazzini  , e mandava  nella  Spagna 
immensi  rinforzi  presi  nella  sua  guardia.  Lord  Wellington 
argomentò  da  questo  che  l’Imperatore  dovesse  o cacciare 
gli  Inglesi  dalla  Penisola  o rimetter  di  tuono  riguardo  alla 
Europa.  Conchiudeva  quindi  che  invaderebbe  il  Portogallo 
per  tre  vie  ad  un  punto  , cioè  Ciudad-Rodrigo,  la  vallata 
del  Tago  , 1’  Alentejo  , rischiando  un  attacco  concertato 
sopra  Lisbona  per  terra  e per  mare. 

Non  ben  si  conosce  se  tale  fosse  realmente  il  progetto  di 
Napoleone  , o se  facesse  spargere  questa  .voce  per  impe- 
dire che  gli  alleati  imprendessero  alcuna  operazione  offen- 
siva durante  la  està  , ed  ingannare  il  gabinetto  inglese  ri- 
spetto ai  suoi  negoziati  con  la  Russia  , ripromettendosi-, 
nel  caso  questi  negoziati  assumessero  un’  andatura  favore- 
vole, di  addurre  tolte  le  sue  forze  contro  alla  Penisola; 
ma  il  certo  è che,  nell’epoca  della  quale  parliamo,  ogni 
cosa  annunziava  , nella  Spagna,  che  egli  prenderebbe  quel- 
la volta.  L’opinione  di  lord  Wellington , che  l’Imperatore 
si  trovasse  ormai  impegnato  od  a respingere  l’esercito  inglese 
od  a perdere  di  preponderanza  non  pare  interamente  giu- 
sta ; il  perchè  la  immensa  spedizione  di  Mosca  pruova 
che  Napoleone  non  mancava  di  forze  per  conquistare  la 
Spagna  ; dei  trionfi  in  Russia  gli  avrebbero  -permesso  di 
prolungare  la  guerra  nella  Peqisola  come  un  mezzo  di 
spossare  1’  Inghilterra  per  più  anni  -,  e questa  politica  era 
si  evidente  , che  il  resto  dell’  Europa  non  altro  poteva  de- 
durne che  conseguenze  favorevoli  a Napoleone. 

Il  generale  inglese  , con  una  prudenza  caratteristica  si 
notevole  , volse  1’  attenzione  al  suo  antico  ricovero  , le  li- 
nee di  Torres-Vedras  , ed  insistette  presso  al  governo  per- 
chè i forti  fossero  provveduti  del  bisognevole  e le  strade  ri- 
parate unitamente  ai  ponti  distrutti  durante  la  invasione  di 
Massena.  Si  accrebbe  il  numero  dei  lavoratori,  perchè  gli 
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ingegneri  non  avevano  cessalo  di  perfezionare  le  linee  della 
riva  settentrionale  del  Tago , e quelle  mezzogiorno  era- 
no state  continuate. sulla  scala  gigantesca  dei  primi  lavo- 
ri. Ih  canale  di  difesa  ebbe  tale  profondità  da  portar  bat- 
telli di  trecento  tonnellate  e da  servire  di  comunicazione 
dal  Tago  a Selubal  mercè  la  congiunzione  dei  fiumi  Sadao 
e Mira  teca , dando  così  effetto  ad  un  doppio  scopo  di  uti- 
lità pubblica  e di  difesa  militare.  Le  batterie  alle  foci  del 
Tago  furono  anche  poste  in  buono  stato  provvedendole  di 
fornelli  da  arroventar  palle , ed  il  capitano  Holloway  co- 
irai quattro  scogliere  al  San-Giuliano  con  tanto  poca  spe- 
sa e con  maniera  sì  ingegnosa  che  resistevano  al  più  im- 
petuoso vento  ed  assicuravano  l' imbarco  dello  esercito  ad 
ogni  epoca  dell’ anno. , Invitossi  una  seconda  volta  la  mi- 
lizia a prendere  le  armi,  provvidenza  pili  importante  in  quello 
stato  di  cose  che  non  la  si  crederebbe  di  primo  lancio  , 
ma  ohe  danneggiò  di  molto  le  finanze  e tolse  un  troppo 
gran  numero  di  braccia  all'  agricoltura. 

Se  tutte  queste  disposizioni  fossero  state  eseguite  a tem- 
po , lord  Wellington  non  avrebbe  ueppur  temuto  Napoleo- 
ne , irta  tutto  quello  che  dipendeva  dal  governo  portoghe- 
se , quando  potesse  chiamarsi  governo  una  fazione,  fu  in- 
tieramente trascurato.  La  reggenza  sdegnò  di  pubblicare 
un  proclama  per  far  conoscere  il  pericolo  che  minacciava  il 
Portogallo  e per  pretendere  dal  popolo  che  si  preparasse  a 
nuovi  sforzi.  Di  più , fece  rimanere  mezzo  distrutti  i ponti 
della  Ceira , dell'  Alva  e degli  altri  fiumi  sulla  linea  di 
ritirata  , quantunque  le  antiche  leggi  del  regno  mettessero 
a sua  disposizione  tutti  i mezzi  di  riparare  alle  esigenze 
del  momento.  Le  strade  erano  impraticabili,  e siccome  la 
stagione  delle  piogge  si  ay  vicinava , così  l’ esercito  sareb- 
besi  trovato  in  repentaglio  se  avesse  dovuto  ritrarsi  innanzi 
allo  Imperatore  ; ma  la  reggenza  disse  che  mancava  di 
danaro,  con  che  porgeva  un’altra  pruova  della  sua  negligen- 
za a riscuotere  le  imposizioni , senza  avere  alcuna  solida 
ragione  per  esimersi  da  questa  cura.  Ad  eccezione  dei  ter- 
ritori! devastati , il  popolo  era  più  ricco  di  quello  fosse 
mai  stato  , non  già  iu  beni  od  in  derrate  , ma  in  danaro 
proveniente  da  enormi  somme  dispensate  dallo  ese» cito  in- 
glese. Per  colmo  di  ; imbarazzo , i corrispondenti  segreti 
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dello  esercito  cessarono  ad  un  tratto , dalla  parte  di  Sala* 
manca  , di  mandar  notizie , il  che  fece  temere  che  avesse- 
ro pagata  coir  la  vita  la  indiscrezione  del  governo  porto- 
ghese a pubblicare  nella,  Gazzella  di  Lisbona , i segreti  chia- 
rimenti mandati  a Silveria.  I giornali  inglesi  non  omisero  di 
trascrivere  gli  articoli  che  contenevano  le  notizie,  le  quali 
attrassero  certamente  l' attenzione  del  nemico , ma  per  ven- 
tura lo  sconforto  non  aveva  fondamento. 

La  differenza  che  vi  era  tra  la  posizione  del  generale 
inglese  e quella  del  nemico,  aggravava  maggiormente  le  dif- 
ficoltà. dalle  quali  il  primo  si  vedeva  circondato  , acca- 
dendo che  questi  nissun  convenevole  appoggio  trovava  nel 
popolo  portoghese  , riluttante  sia  alla  necessità  della  dife- 
sa , sia  agli  allettamenti  del  guadagno  , mentre  poi  ai  ge- 
nerali francesi  bastava  che  trasmettessero  gli  ordini  per  mez- 
zo dei  prefetti  delle  province  per  ricevere , nel  luogo  e nel 
giorno  indicati , danaro  , carreggi  e viveri. 

Lo  avvicinarsi  del  nemico  distolse  lord  Wellington  dalle 
sue  penose  cure  chiamandolo  alla  pugna,  perchè  Marmout 
aveva  concertato  un  gran  movimento  con  Dorsenne  per 
isvincolare  Ciudad-Rodrigo , la  quale  bloccata  da  sei  set- 
timane mancava  di  viveri.  Marmont  teneva  sotto  alle  ban- 
diere cinquantamila  combattenti  per  un  rinforzo  di  undici- 
mila uomini  ricevuto  j una  parte  del  quinto  corpo  occu- 
pava con  questo  scopo  Truxillo  ; Girard  erasi  avanzato  con 
t’ altra  sopra  Merida  ; Foy  slava  a Placenlia,  corroborato 
da  una  divisione  dello  esercito  del  Centro.  Lo  stesso  Mar- 
mont , lasciata  Talavera  , passò  le  montagne  e riunì  un 
gran  convoglio  a Bejar  ; Dorsenne  , avendo  seco  anche 
gli  ottomila  uomini  di  Souliam  , formava  un  altro  convo- 
glio a Salamanca  ) rimaneva  ad  Astorga  la  divisione  Bon- 
net  cui  eransi  aggiunte  le  tròppe  di  Mayer  per  invigilare 
i,  Galiziani , e discendere  a Tamames.  1 due  corpi  di  eser- 
cito si  riunirono  nel  giorno  21  presentando  una  massa  di 
sessantamila  uomini  , seimila  dei  quali  di  cavalleria,  con 
un  treno  di  meglio  di  cento  cannoni. 

Il  generale  inglese  , nell’  aspettativa  di  questa  mossa  , 
concentrò  immediatamente  le  sue  truppe,  e se  uon  pote- 
va combattere  al  di  là  dell’  Agueda  , volle  almeuo  ritrarsi 
iu  presenza  di  tutta  1’  oste  per  timore  die  uu  sol  distac- 
Vol.  xxv,  i3 
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«■amento  Don  soccorresse  la  piazza  ; quindi , per  obbligare 
il  nemico  a spiegare  le  sue  forze,  accampò  egli  stesso  pres- 
so Ciudad-Rodrigo  nelle  seguenti  posizioni.  • 

La  terza  divisione  , corroborata  da  tre  squadroni  di  ca- 
valleria inglese  ed  alemanna  , formava  il  centro  ed  occu- 
pava le  alture  di  £1  Bodon  e di  Pastores,  alla  manca  del- 
I’  Agueda  ed  a tre  miglia  da  Cintra,  per  modo  che  que- 
sta posizione  signoreggiava  tutte  le  alture  circostanti  alla 
piazza. 

L'  ala  dritta  , composta  della  divisione  leggiera  , di  al- 
cuni squadroni  di  cavalleria  e di  sei  cannoni,  tenevasi  al 
di  là  dell’  Agueda  e dietro  al  Vadillo,  piccolo  fiume  molto 
profondo  , il  quale  sorge  nella  Pena  di  Francia  e si  sca- 
rica nell*  Agueda  ad  una  lega  circa  da  Rodrigo,  dalla  quale 
linea  polevaosi  con  faciltà  scorgere  le  mosse  del  nemico  a 
traverso  i varchi  orientali  delle  montagne. 

L’  ala  sinistra  , formata  dalla  sesta  divisione  e dalla  bri- 
gata di  cavalleria  di  Anson  , tulli  al  comando  del  gene- 
rale Graham  , aveva  sito  ad  Espeja,  sul  basso  Azava,  con 
posti  avanzati  a Carpio  e Marialva  , nè  più  di  tre  leghe 
di  pianure  intercedevauo  da  colà  fino  a Rodrigo.  Alla  man- 
ca di  Graham,  la  guerriglia  di  Giuliano  Sanchez  ; nominal- 
mente comandata  da  Carlos  di  Espaua,  era  sparsa  in  osser- 
vazione sul  basso  Agueda.  In  conseguenza,  le  teste  delle  co- 
lonne si  dirigevano  contro  alla  fortezza  per  tre  strade  di- 
verse , cioè  U guado  di  Vadillo  , le  colline  di  Pastares  , 
le  altre  di  Espeja.  Due  brigale  di  cavalleria  grave  , po- 
state sull’  alto  Azava  e sostenute  a Campillo  dalla  brigata 
portoghese  di  Pack  , mantenevano  la  comunicazione  tra 
r-  ala  sinistra  ed  il  centro.  Ma  la  manca  era  troppo  distan- 
te da  Guinaldo  , perno  delle  operazioni,  e per  riparare  al- 
B inconveniente  di  una  marcia  in  fianco  , se  il  nemico  si 
avanzasse  e bisognasse  ritrarsi , la  settima  divisione  fu  po- 
sta in  riserva  ad  Alamedillo  e la  prima  a Nava  di  Aver. 
Sicché  l'esercito,  collocato  sulle  diverse  strade  che  met- 
tono capo  alla  Coa  , era  formato  a ventaglio. 

La  quinta  divisione  rimase  a San-Payo  a vigilare  le  go- 
le della  Estremadura  , per  timore  che  Foy  non  shoccasse 
da  quel  lato  per  piombare  alle  spalle  dell'ala  dritta;  e sic- 
come la  mossa  di  Marmont  inceppava  la  linea  di  comuni- 
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«azione  sulla  frontiera  orientale  , il  generale  Hill  mandò 
alla  prima  le  troppe  portoghesi  di  Hamilton  verso  Albuquer- 
que  , per  sussidiare  la  cavalleria  spagnuola  minacciata  dal 
quinto  corpo  , poscia  avvicinò  al  Tago  il  resto  dei  suoi  , 
nel  fine  di  tenerli  pronti  a rimpiazzare  la  terza  brigata  , 
allora  m marcia  da  Poncnl  a Penamacor. 

Là  posizione  di  lord  Wellington  innanzi  Rodrigo  era  este- 
sissima e per  conseguenza  debolissima.  L’  Agueda , guada- 
bile ,u  molti  siti  nella  bella  stagione  , è soggetta  a subite 
crescenze  di  acqne  , e scorre  tra  dué  altissime  catene  di 
colline.  Quelle  della  manca  riva  , sulle  quali  stava  una 
parte  delle  truppe  , si  dilungano  circa  una  lega,  termina- 
no ad  un  tratto  all’  ingiù  di  Pastores  e di  El  Bodon  , ed 
hanno  grandi  pianure  e boschi  dai  due  Iati,  che  Vanno  da 
Liudad  fino  al  letto  della  Coa.  La  posizione  di  El  Bodon 
tenuta  dal  centro  dello  esercito , non  era  per  couseguenzi 
difcndevole  contro  ad  un  nemico  arbitrò  delle  pianure,  e 
, «istanza  delle  ali  Permetteva  di  mozzare  il  ritorno  agli 
alleati  , se  il  centro  fosse  di  colpo  ributtato  al  di  là  «fa  Gui- 
naldo.  Quivi  vi  erano  rizzate  tre  opere  in  legno  per  im- 
porne  al  nemico  , guadagnar  tempo  e scrutare  le  disposi- 
zioni di  Marmont  j ma  si  voleva  principalmente , se  dive- 
nisse possibile  , che  la  ritirata  non  si  effettuasse  dietro  al- 
la Loa. 

Nel  giorno  i Francesi  marciarono  da  Tamames,  ed 
.accampatisi  dietro  alle  montagne  a settentrione-levante  da 
Ciudad-Rodrigo  , fecero  avanzare  .un  potente  distaccamen- 
to nella  pianura  , il  quale  comunicò  con  la  guernigioue  e 
riiornosseue  dopo  aver  riconosciuta  la  posizione  della  divi- 
sione leggiera  sul  Vadillo. 

> se‘mila  uomini  di  cavalleria  con  quattro 
divisioni  di  fanteria  passarono  le  montagne  in  due  colonne, 
rimasero  taluni  posti  di  osservazione  sul  Vadillo  ed  intro- 
d ussero  un  Convoglio  in  Rodrigo.  In  questo  stesso  giorno, 
gh  alleati  menarono  la  quarta  divisione  a Guinaldo  di 
cui  terminarono  i fortini  , senza  fare  alcun  altra  disposi- 
zione , nella  idea  che  i Francesi  non  si  avanzerebbero  mag- 
giormente. Ma  il  giorno  16  , al  sorger  dell’  alba , quattor- 
dici squadroni  del. a guardia  imperiale  risposero  dà  Carpio 
1 posti  avanzali  dell1  aia  manca  alleala,  ed  i lancieri  del 
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duca  di  Berg  li  inseguirono  dall’  altro  lato  dell’  Azava  , 
dove  costoro  essendo  stati  accolti  dalla  fucileria  dei  volteg- 
giatori che  occupavano  il  bosco  , e caricati  e battuti  dal 
setlantaqaattresiroo  e sedicesimo  dragoni  , gli  alleati  ripi- 
gliarono i loro  posti  a Carpip.  t 

Durante  questa  scaramuccia  , Montbrun  , con  quattordi- 
ci battaglioni  di  fanteria  , trenta  squadroni  di  cavalleria  e 
dodici  cannoni  , passò  1'  Agueda  al  ponte  di  Rodrigo  e 
marciò  sopra  Guinaldo.  Come  la  strada  tosto  si  divide  in 
due  rami,  l’uno  dei  quali  circuisce  le  alture  di  E1  Bodon 
a dritta  , 1’  altro  mena  più  vicino  all’  Agueda  pei  villaggi 
di  Pastores  , la  Encipa  ed  El  Bodon,  il  gomito -del  terre- 
no che  maschera  il  punto  di  separamento  non  permise  di 
distinguere,  per  pochi  istanti , quale  delle  due  strade  pren- 
derebbero i Francesi.  Il  dubbio  venne  tosto  dileguato,  per- 
chè la  cavalleria  seguì  la  strada  di  dritta  che  adduce  di- 
rettamente a Guinaldo , cacciando  impetuosamente  i posti 
avanzati  degli  alleati  sparsi  nella  pianura,  e la  costoro  ca- 
valleria , senza  aspettare  la  fanteria,  appiccò  subito  il  con- 
flitto. 

La  posizione  della  terza  divisione  era  compiutamente 
circuita  mediante  questo  movimento  , e l’ azione  principiò 
di  una  maniera  svantagiosissima  ; giacché  il  settantaquattre- 
simo  e sedicesimo  reggimento,  stando  a Pastores  sulla  drit- 
ta , trovavansi  troppo  lontani  per  esservi  chiamati  ; Picton, 
che  occupava  El  Bodou  con  tre  altri  reggimenti  , molto 
meno  poteva  pigliarvi  parte  , ed  intanto  le  forze  francesi* 
erano  considerevoli.  Lord  Wellingtou  fece  venire  da  Gui- 
naldo una  brigata  della  quarta  divisione , diede  ordine  al 
generale  Colville  di  porre  in  linea  il,  settantasettesimo  e 
quinto  inglesi , il  ventunesimo  portoghese  , con  due  briga- 
te di  artiglieria  anche  portoghesi  , sulla  montagna  per  la 
quale  passa  la  strada  di  Guinaldo  , ed  impose  ai  tre  squa- 
droni di  Alten  di  sussidiare  queste  truppe.  La  montagna  » 
così  occupala  dagli  alleati,  offriva  ai  Francesi  la  parte  con- 
vessa , che  vedevasi  coverta  innanzi  e sui  fianchi  da  profon- 
di burroni,  e solamente  si  prolungava  di  molto  in  propor- 
zione delle  truppe  ; prima  che  Picton  avesse  avuto  il  tem- 
po di  giugnere  da  El  Bodon  , la  crisi  della  pugna  era  pas- 
sata, V artiglieria  portoghese  non  mancò  di  trarre  in  mez- 
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io  alle  ben  serrale  file  di  Montbrun  che  stava  nella  pia- 
nura , il  che  non  gl’  impedì  di  formarsi  per  mezzi  squa- 
droni , passando  il  burrone  in  fronte  alla  posizione  , di 
ascendere  sopra  tre  lati  1’  aspra  montagna  con  una  mara- 
vigliosa  vigoria  , e di  piombare  animosamente  su  gli  allea- 
ti. Nè  il  fuoco  della  fanteria  , nè  quello  dell’ artiglieria  ri- 
mossero le  genti  di  Montbrdn  dal  loro  proposito  , e solo 
la  cavalleria  fece  qnalche  impressione  sulle  medesime,  ca- 
ricando ripetutamente  con  tanta  buona  volontà  ed  ardore, 
che  conservò  per  più  di  un'  ora  la  cima  della  montagna. 

Non  ostante  il  vantaggio  della  posizione  e gli  ostacoli  che 
opponèvano  al  progresso  dei  Francesi  le  inoltiplici  vaca- 
zioni del  terreno , reca  meraviglia  come  un  sì  picciol  nu- 
mero di  truppe  siasi  tanto  lungamente  mantenuto  contro 
ad  onde  di  soldati  senza  posa  rinascenti.  Ansioso  di  vin- 
cere , Montbrun  fece  avanzare  la  sua  artiglieria  quando  già 
una  parte  delle  sue  truppe  avevano  penetralo  nel  centro  , 
trucidati  i cannonieri  e guadagnati  i loro  cannoni.  Uno 
squadrone  inglese  , troppo  animato  alla  pugna  , si  era  im- 
pegnato nelle  giravolte  e negli  anfratti  dei  burroni  , senza 
potere  più  ritornare  sopra  i suoi  passi.  Io  quello  imminen- 
te pericolo  , il  quinto  reggimento,  condotto  dal  coraggioso 
maggiore  Ridge  , irrompe  tra  la  cavalleria  francese  , ripi- 
glia 1’  artiglieria  e la  fa  nuovamente  servire  in  suo  prò. 
Ma  questa  carica  di  una  debole  linea  di  fanteria  contro  una 
potente  cavalleria  , tornò  profittevole  sopra  un  punto  sol- 
tanto. Montbrun  avanzavasi  sempre  con  nuove  masse  con- 
tro al  fianco  sinistro  degli  alleati , mentre  che  altri  squa- 
droni penetravano  tra  il  loro  fianco  dritto  ed  il  villaggio 
di  E1  Bonon.  Pictou  intanto  cercava  di  svincolare  i suoi 
reggimenti  di  mezzo  £Ì  recinti  ed  ai  vigneti  che  circonda- 
no questo  villaggio  , ciò  che  non  poteva  farsi  facilmente 
e senza  disordine.  La  brigata  della  quarta  divisione  non 
ancora  compariva  , e la  fanteria  francese  rapidamente  si 
avvicinava.  Lord  Wellington,  vedendo  che  la  posizione  non 
era  più  da  tenersi  , ordinò  a Picten  ed  a Colville  di  rin- 
culare e riunirsi  nella  pianura  indietro. 

Colville  , formati  immantinente  i suoi  battaglioni  in  qua- 
drato , calò  la  montagua  , ina  Picton  doveva,  percorrere 
una  gran  distanza  , e gli  squadroni  alleali  , temendo  di 
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«nere  circuiti  dai  Francesi  che  avevano  compiutamente  gi- 
rata la  loro  dritta  , partirono  al  galoppo  e si  congiunsero 
al  reggimento  portoghese  più  avanzato  di  tutti  nel  suo  mo- 
vimento in  ritirata.  Il  quinto  ed  il  settautasettesiroo  ingle- 
si , ossia  due  deboli  battaglioni  formati  in  un  sol  quadra- 
to , rimasero  esposti,  ed  in  uno  istante  l’intera  cavalleria 
francese  piombò  su  d»  loro.  Ma  indarno  si  pretende  equi- 
parare il  potere  della  sciabla  a quello  del  moschetto  ^ il 
cavaliere  allo  immobile  veterano  ! Assaliti  i battaglioni  dal- 
la cavalleria  , è questa  ad  un  tratto  respinta  e dispersa.  Le 
baionette  brillano,  in  mezzo  al  fumo  , e con  passo  fermo 
e misurato  i due  battaglioni  $i  avanzano  e si  svincolano  da 
ogni  inciampo. 

Dopo  questa  pruova  Picton  diede  effetto  alla  sua  con- 
giunzione, e tutte  le  truppe  alleate  si  ritrassero  per  la  pia- 
nura sulla  posizione  di  Guinaldo,  la  quale  era  lontana  cir- 
ca due  leghe.  Quantunque  poco  desiderosi  di  appiccare  nuo- 
vo conflitto  collo  stesso  accanamento,  i Francesi  continua- 
rono ad  inseguire  gli  alleali  ed  a stancarli  con  ripetute  ca- 
riche a mitraglia  , giugnendo  la  sera  al  campo  trincerato. 
Qui  Ja  quarta  divisione  presentava  un  nuovo  fronte  di  fre- 
sche truppe  , e perchè  la  brigata  di  Pack  che  giugneva 
da  Campillo  con  la  cavalleria  grave  dell’alto  Azava  si  po- 
sero tosto  in  linea,  il  combattimento  cessò.  Il  setlautaquat- 
tresimo  ed  il  sedicesimo  , postati  a Pastores  , trovavaosi 
mozzati  da  questo  movimento  retrogrado  della  manca  e 
del  centro  della  terza  divisione  , per  cui  traghettarono  a 
guado  1’  Agueda,  risalirono  la  dritta  riva,  e fortunatamen- 
te arrivarono  nella  notte  a Campillo,  dopo  una  marcia  di 
quindici  ore  Della  quale  sopprappresero  una  pattuglia  di 
cavalleria  francese. 

Durante  la  ritirala  di  Ijl  Bodon,  lillà  manca  dello  eser- 
cito alleato  ebbe  ordine  di  rinculare  sulla  prima  divisione 
a Nava  di  Aver  , rimanendo  dei  posti  di  osservazione  sul- 
1’  Azava.  Carlos  di  Espana  andò  a prender  sito  "colla  ca- 
valleria di  Sanchez  dietro  la  Coa  , ed  il  capo  della  guer- 
riglia raggiunse  colla  cavalleria  la  dietroguardia  dello  eser- 
cito. La  settima  divisione  recossi  da  Allemadilla  ad  Alber- 
garla , e le  bagaglie  del  quartier-generale  furono  mandate  a 
Casilla  de  Flores.  La  divisione  leggiera  doveva  marciare 
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«Apra  Guinaldo  , ma  il  generale  Grawfurd  si  contentò  di 
andare  a Cespedosa  , ad  una  lega  dal  Vadillo , ed  i Fran- 
cesi immediatamente  passarono  questo  fiume.  La  posizione 
di  Guinaldo  era  dunque  occupata  da  quattordici  mila  uo- 
mini , duemila  e seicento  dei  quali  di  cavalleria.  La  man- 
ca dello  esercito  , concentrato  a Nava  di  Aver  sotto  Gra- 
bam,  distava  più  di  tre  leghe-,  la  divisione  leggiera  da  Ces- 
pedosa  , lontana  cinque  leghe  , non  poteva  più  seguire  la 
strada  diretta  del  guado  di  Carros-  ; la  quinta  divisioue  , 
postata  a Payo  , nelle  montagne,  era  lungi  quattro  leghe. 
Marmont  aveva  menata  una  seconda  divisione  di  fanti , e 
nel  corso,  della  notte  e nel  giorno  seguente,  si  trovava  di 
tenere  seimila  nomini  innanzi  Guinaldo.  La  situazione  del 
generale  inglese  diveniva  malagevolissima  , non  volendo 
abbandonare  la  sua  divisione  leggiera  , la  quale  non  giunse 

Srima  delle  tre  pomeridiane  , ed  in  quest? ora  appunto  fu 
eterminata  la  sorte  degli  alleati.  Marmout,  affatto  ignaro 
della  loro  vera  posizione  , distaccò  una  prepotente  colonna 
per  la  vallata  dell’  Azava  , nel  fine  di  minacciarli  sul  fian- 
co sinistro,  mentre  che  nella  pianura  la  guardia  impera- 
le intendeva  ad  inutili  e pompose  evoluzioni.  Egli  avreb- 
be dovuto  attaccare  nn  avversario  tanto  debole  , il  quale 
certamente  sarebbesi  ricusato  alta  pugna,  ed  il  quale,  sor- 
ridendo in  vedere  Marmont  in  quella  guisa  occupato,  im- 
mantinente migliorò  la  sua  posizione.  • 

Nella  notte  lord  Wellington , la  mercè  di  un’  abilissima 
mossa  concentrica  , ritirò  lo  esercito  da  Guinaldo  e Nava 
di  Aver  , per  Aves  e Payo , e Io  riunì  tutto  sopra  un  nuo- 
vo terreno  tra  la  Coa  e le  sorgenti  dell’  Aguecja  , quattro 
leghe  indietro  a Guinaldo.  Marmont  per  nulla  dubbioso  del 
vantaggio  che  aveva  su  gli  alleati , invece  di  tribolarli  men- 
tre eseguivano  una  difficile  evoluzione  , si  ritrasse  anche 
egli  durante  la  notte.  Marciava  con  là  dietroguardia , quan- 
do gli  esploratori  della  colonna  che  aveva  traversata  la  val- 
lata dell'  Azava  gli  annunziaroDo  che  gli  alleati  si  ritrae- 
vano, e che  le  loro  divisioni  erano  a grandi  intervalli  l’una 
dall’altra.  Dorsenoe  insistette  perchè  Marmont  facesse  una 
mossa  di  cotiversioue  e si  mettesse  ad  inseguire  il  nemico, 
ma  lord  Wellington  trovasi  già  in  un  forte  sito  dietro  al 
ruscello  di  Villa-Mayor. 


Digitized  by  Google 


204  ' CENNO 

Giunta  da  Payo  la  quinta  divisione  prese  posto  sull* 
dritta  ad  Aldea-Velha  ; la  quarta  divisione  , quella  delle 
truppe  leggiere  , la  cavalleria  di  Alten  , i dragoni  agli  or- 
dini di  Slapleton  , formavano  il  centro  innanzi  Alfayatds, 
col  convenuto  di  Sacaparte  a sinistra  e con  le  brigate  por- 
toghesi di  Pack  e di  M’  Mahon  sprolungate  fino  a Rebu- 
Jon  : la  sesta  divisione  con  la  cavalleria  di  Anson  chiude- 
vano la  linea  a Bismula  ; dei  picchetti  di  cavalleria  sp 
avanzarono  al  di  Ih  della  Villa-Major  , innanzi  ad  Aidea 
de  Ponte  , al  centro  e verso  Furchalhos  ; la  terza  e la 
settima  divisione  furono  lasciate  in  riserva  alle  spalle  di 
Alfayates. 

La  descritta  posizione  aveva  molta  estenzione  T > giorni 
erauo  corti , e sarebbe  abbisognato  fare  serie  disposizioni 
per  unv  attacco  generale  ; ma  gli  alleati  non  temevano  di 
essere  circuiti  , perchè  covrivano  tutte  le  strade  praticabili 
adduccnli  ai  ponti  .ed  ai  guadi  della  Coa. 

I Francesi  giunsero  per  le  strade  di  Furchalhos  e di  Ai- 
dea de  Ponte,  si  incontrarono  alla  prima  con  la  vanguar- 
dia della  divisione  leggiera,  la  quale  oppose  loro  inciampo, 
lispinsero  dalle  alture  i posti  di  cavalleria  che  passarono 
dall’  altro  lato  del  ruscello  di  Villa-Mayor  , e verso  alle 
dieci  della  sera  si  insignorirono  di  Aidea  de  Ponte. 

A mezzogiorno  la  testa  della  fanteria  , arrivando  in  or- 
dine di  battaglia  , attaccò  immediatamente  il  generale  Pa- 
lenhain , comandante  allora  una  brigata  della  quarta  divi- 
sione , postata  sulle  opposte  alture.  Lord  Wellington  giun- 
se nel  momento  stesso  , ed  ordinò  al  settimo  dei  fucilieri 
di  caricare,  mentre  facevaio  sostenere  sui  fianchi  da  un  reg- 
gimento portoghese  disposto  jji  colonna.  I Francesi  respin- 
ti cercarono  di  circuire  la  brigata  , ma  1’  artiglieria  alleata 
gli  impedì  di  eseguire  un  tal  disegno.  In  questo  il  generale 
inglese  si  volse  alla  offesa  , mandando  il  ventitreesimo  dei 
fucilieri  ed  i cacciatori  portoghesi  ad  accerchiare  la  manca 
dei  Francesi  e ad  insignorirsi  delle  opposte  altare , ciò  che 
pose  line  al  combattimento. 

Aidea  de  Ponte  fu  di  bel  nuovo  occupata  dalle  troppe 
alleate , e lord  Wellington , che  si  era  molto  esposto  , si 
addusse  sopra  un  altro  punto  della  posizione.  Intanto  , i 
Francesi  che  avcan  seguita  la  strada  di  Fulchalhos  si  riu- 
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nirono  agli  altri  arrivati  per  Aidea  de  Ponte,  e,  rinnovato 
lo  attacco , nuovamente  pigliarono  il  villaggio  verso  alle 
cinque.  Pakenham  reoosselo  un'  altra  volta  iti  potere  coi 
suoi  fucilieri  y ma  essendo  i Francesi  numerosi,  ed  il  pae- 
se montuoso  e folto  di  boschi , per  cui  non  permettevagli 
di  conoscere  ciò  che  aocadeva  sopra  i suoi  fianchi,  egli  ab- 
bandonò Aidea  de  Ponte  e guadagnò  il  suo  primo  posto, 
sapendo  altronde  che  il  campo  di  battaglia  scelto  dal  ge- 
nerale in  capo  era  dietro  la  Coa. 

Gli  Alleati  si  ritrassero  nella  notte  in  una  fortissima  po- 
sizione innanzi  alla  Coa  , appoggiando  la  dritta  alla  Sier- 
ra de  Mesas,  il  centro  al  villaggio  di  Soita,  e la  sinistra  a 
Rendo.  Disposto  così  1’  esercito  in  una  sinuosissima  pro- 
fondità della  Coa  , veniva  quasi  circuito  dalla  medesima, 
ed  esser  poteva  attaccalo  soltanto  sopra  un  angusto  fronte. 
Marmont , fornito  di  pochi  giorni  di  viveri  e non  trovan- 
done nel  pqese,  si  ritrasse  nello  stesso  giorno  , e così  ter- 
minarono le  operazioni  da  questo  lato.  I Francesi  misero 
tin  nuovo  presidio  in  Ciudad-Rodrigo  , Dorsenuc  andò  a 
Salamanca  , una  potente  divisione  fu  postata  ad  Alba  de 
Tormes  per  comunicare  con  Marmont , il  quale  ripigliò 
T antica  sua  posizione  nella  vallata  del  Tago.  Foy  , clic 
erasi  avanzato  con  due  divisioni  fino  a Zarza-Mayor  nel- 
la direzione  di  Castello-Branco  , ritornò  a Placenzia..  Gi- 
rard , minacciato  dai  Portoghesi  di  Hamilton , che  il  gene- 
rale Hill  aveva  mandati  a fare  inciampo  alla  sna  marcia 
offensiva  , rimase  duemila  uomini  del  quinto  corpo  a Me- 
nda , e si  ritrasse  a Zafra.  Conosciutisi  questi  diversi  mo- 
vimenti dagli  alleati , la  divisione  leggiera,  corroborata  da 
pochi  squadroni , ripigliò , per  formalità  , il  blocco  di 
Ciudad-Rodrigo  di  concerto  con  Giuliano  Sancliez.  Il  resto 
dello  esercito  si  accantonò  sulle  due  rive  della  Coa  ed  il 
quartier-generale  fu  stabilito  a Frenada.  - . 

I Francesi  avevano  impiegato  quasi  un  mese  a prepa- 
rare ed  eseguire  questa  grande  operazione,  la  quale  termi- 
nò senza  dar  luogo  ad  un  serio  fatto  d’  armi  , e sì  bru- 
scamente da  rendere  evidente  che  j generali  non  erano  gui- 
dati nè  dagli  stessi  divisamenti,  nè  dalla  stessa  volontà,  nè 
dallo  stesso  impegno.  Se  Ciudad-Rodrigo  fu  per  essi  prov- 
veduta di  nuove  vettovaglie,  perdettero  il  momeuto  propi- 
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sio  d’ invadere  la  Galizia  , nulla  guadagnarono  sol  campo 
di  battaglia , il  tempo  era  scorso  inutilmente  , la  riuscita 
del  progetto  del  generale  inglese  diveniva  sempre  più  eerta. 

Gì  sia  permesso  intanto  di  produrre  anche  qui  talune  no- 
stre osservazioni. 

i.°  Due  scrittori  hanno  da  ultimo  parlato  della  posizio- 
ne di  lord  Wellington  dietro  la  Soita,  l’uno  dei  quali  (i) 
condanna  la  imprudenza  di  avere  offerta  la  battaglia  sopra 
un  terreno  dove  la  ritirala  era  impossibile , l’altro  vi  rav- 
visa la  pruova  del  disprezzo  del  lord  per  lo  ingegno  mi- 
litare del  sno  avversario  (a).  È questo  eludere  la  quistio* 
ne  e non  rispondere  , giacché  se  lord  Wellington  avesse 
disprezzato  Marmont,  si  sarebbe  determinato  a combatterlo 
al  di  là  delPAgueda;  nè  poi  si  hanno  per  nulla  sessantamila 
Francesi.  Lord  Wellington  non  avrebbe  al  certo  corso  il  ri- 
scbio  di  perdere  il  suo  esercito,  per  mera  fidanza  nella  pro- 
pria superiorità.  Non  è difficoltoso  il  dimostrare  che  la  posi- 
zione fu  bene  scelta,  senza  presunzione,  senza  imprudenza. 

La  distanza  tra  la  sierra  de  Mesas  e la  Coa  non  oltre- 
passava due  leghe , e la  parte  aperta  allo  attacco  era  di 
molto  limitata  dal  letto  ineguale  ed  interciso  di  un  torren- 
te cbe  tutelava  la  manca.  Quaranta  mila  uomini  erano 
ben  sufficienti  a difendere  questa  linea  , il  cui  spiegamento 
oltrepassava  di  un  terzo  quello  del  proprio  loro  fronte.  La 
natura  del  paese  cosperso  di  montagne  , di  boschi  e di 
burroni  , inceppava  la  superiorità  del  nemico  in  artiglieria 
ed  in  cavalleria.  Lord  Wellington  aveva  forse  qua'cbe  drit- 
to a mostrarsi  ardimentoso  «innanzi  ad  un  avversario  che 
si  era  contentato  di'  lasciarlo  tranquillo  a Guinaldo;  ma 
è sempre  utile,  sempre. rilevante  di  presentare  al  nemico 
un  fronte  minacciante.  E certo  pure  che  Marmont  non  po- 
teva commettere  una  battaglia  generale  sopra  un  terreno 
di  quella  fatta  , senza  precedenti  grandi  concerti  richiesti 
dalla  sterilità  del  paese  e dalla  scarsezza  dei  mezzi  riuniti 
dallo  esercito.  Era  dunque  ragionevole  il  credere  cbe  Mar- 
mont si  ritirasse  in  vece  di  combattere  , e questa  di  fatti 
fu  la  risoluzione  alla  quale  appigiiossi. 

(i)  Londrmderry’s.  ' -■ 

{i]  Annali  delle  campagne  della  Penisola. 
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Suppongbiamo  , nondimeno  , che  Marmont  avesse  riso- 
lato e si  trovasse  preparato  a dare  effetto  ad  una  grande 
battaglia  , la  posizione  dietro  alla  Coa  sarebbe  stata  anche 
buona.  Se  i Francesi  erano  troppo  poderosi  per  non  po- 
ter essere  combattuti  nella  pianura  , non  lo  erano  di  mollo 
per  doversi  ritrarre  innanzi  a loro  dimostrando  del  timore. 
Gli  alleati  si  ritrassero  per  ciò  lentamente  nel  corso  di  tre 
giorni prendendo  ogni  giorno  sito,  accettando  la  pugna 
ed  avendo  sempre  la  cavalleria  e 1'  artiglieria  nemiche  vi- 
cinissime alla  loro  dietrognardia.  La  profondità  della  Coa, 
la  difficoltà  degli  accessi  del  medesimo  , permettevano  ap- 

[iena  il  passàggio  per  certi  punti,  come  il  guado  di  Serra- 
eira  dietro  la  dritta  de^li  alleati  , quello  di  Rapoulha 
dietro  alla  loro  manca  , il  .poute  di  Sabugal  dietro  al  loro 
centro.  Sentieri  strettissimi  menavano  a questi  diversi  pun- 
ti , ed  il  passaggio  del  fiume  , intrapreso  con  tutte  le  ba- 
gaglie  , nou  avrebbe  potuto  effettuirsi  in  presenza  del  ne- 
mico senza  perdita  e forse  senza  disonore.  Se  la  sorte  del- 
la battaglia  non  avesse  permesso  a lord  Wellington  di  cu- 
stodire il  preso  terreno  , il  passaggio  sarebbe  divenuto  più 
difficile  , ed  avrebbe  trovato  ad  una  mezza  lega,  in  faccia 
a Sabugal  , una  catena  di  colline  favorevolissima  ad  una 
posizione  di  dietroguardia.  La  posizione  di  Soila  fu  dun- 
que scelta  coa  discernimento  e giustificò  lo  scopo  che  il 
generale  in  capo  si  proponeva  , vai  dire,  di  mostrarsi  riso- 
luto e di  dar-  così  soggezione  al  nemico.  E indubitato  io- 
tanto  che  il  parco  di  artiglieria , allora  tra  Pinhel  e Vil- 
la Ponte , fu  compiutameute  esposto,  ed  avventuratamente 
Marmont , per  non  avere  meditato  abbastanza  la  sua  in- 
trapresa , non  seppe  conoscere  nè  il  punto,  nè  il  momento 
di  colpire.  . . .1 

3.0  La  posizione  di  Aidea  de  Ponte  fu  egualmente  bene 
scelta , giacché  se  gli  alleati  si  fossero  ritirati  immediata- 
mente da  Guinaldo  a Soita,  le  bagaglie  eie  munizioni  si 
sarebbero  perdute  , il  movimento  retrogrado  avrebbe  avuto 
l’apparenza  di  una  fuga  , la  strada  di  Payo  sarebbe  rima- 
sta scoverta  , la  quinta  divisione  avrebbe  corso  rischio  di 
non  darò  effetto  alla  sua  cougiuuzione.  Con  la  posizione  di 
Aidea  de  Ponte  furono  occupati  tutti  i punti  di  riunione 
delle  strade  j e per  la  naturale  fortezza  di  ciascuno  d> 


Digitized  by  Googli 


208  CENNO  • • ' . 

questi  punti  non  tornò  difficile  , ad  un  generale  abile  , di 
penetrante  ingegno  , conoscitore  del  paese  , con  eccellenti 
1 ruppe  , di  arrestar  le  teste  delle  colonne  dej  nemico,  fino 
a che  le  bagaglie  avessero  avuto  una  sufficiente  preceden- 
za , e che  la  quinta  divisione  fosse  rientrata  in  linea. 

3.°  La  posizione  di  Guinaldo  era  differentissima  dalle  al- 
tre , ed  anche  qui  Jord  Wellington  raccolse  il  frutto  della 
sua  previdenza.  I triueerameuti  che  egli  fece  rizzare  gli 
permisero  di  rimanervi  trentasei  ore,  cioè  da  Ile  dodici  me- 
ridiane del  giorno  a5  fino  alla  mezzanotte  del  giorno  26. 
Si  è già  detto  che  sir  Giorgio  Murray  lo  cordiglio  ad  ab- 
bandonare Guinaldo  nella  notte  del  a5  , e che  non  ostante 
qualche  preparativo  di  partenza  , pure  si  rimase  in  una 
posizione  dalla  quale  poteva  salvare  la  quinta  divisione  leg- 
giera non  ancora  in  linea.  Questo  oggetto  era  per  certo 
di  somma  importanza  per  giustifieare  la  risoluzione  di  lord 
Wellington  , risoluzione  la  quale  costituisce  per  altro  uno 
di  quei  tratti  di  genio  che  si  sottraggono  alle  regole  del- 
r arte.  La  posizione  era  ristretta  , poco  forte  sul  Tronte  , 
facile  ad  esser  circuita  ; i trinceramenti  consistevano  in  al- 
cune opere  di  cintura  con  due  opere  di  campagna  aperte 
alla  gola  e senza  palizzate;  non  più  di  quindici  mila  uo- 
mini di  truppe  inglesi  e portoghesi  erano  in  linea  ; sessan- 
tarulla  veterani  francesi  con  cento  cannoni  si  trovavano  al 
loro  cospetto  ! Quando  Marmont  seppe  che  la  divisione  leg- 
giera aveva  scampato  il  pericolo  esclamò , probabilmente 
alludendo  alla  fortnna  di  Napoleone:  La  stella  di  Wel- 
lington brilla  ariche  essa  in  questa  occorrenza  / 

4°  Puossi  lodare  il  generale  inglese  per  aver  prese  le 
posizioni  di  AJdea  de,  Ponte  e di  Soita  , ma  se  debbesi  am- 
mirare la  sua  risol  azione  in  tenere  la  posizione  di  Guinal- 
do , non  bisogna  farne  un  oggetto  d’ imitazione.  Le  opera- 
zioni precedenti  sono  vituperevoli  , il  paese  intorno  a Ciu- 
dad-Rodrigo  non  offre  alcuna  posizione  tutelata  per  un  as- 
sedio ed  un  blocco  , le  subite  crescenze  alle  quali  l’Ague- 
da  è soggetto  rendevano  precarissima  la  comunicazione 
colla  manca  riva.  Quantunque  Jord  Wellington  tenesse  un 
equipaggio  di  ponte  , pure  non  poteva  arrischiare  ‘di  met- 
tersi a campo  intorno  a Ciudad  , dai  due  lati  del  fiume , 
anche  in  lince  di  circonvallazione  e controvallàzione,  per- 
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che  Marmont  avrebbe  fatto  avanzare  il  suo  esercito  da  Pla- 
centa a Castello-Bianco , passato  il  Tago  a Vilhavelha  , e, 
di  concerto  col  quinto  corpo  , posto  in  pericolo  il  gene- 
rale Hill-  Gli  alleati  sarebbero  stati  obbligati,  in  conseguen- 
za, di  lasciare  il  loro  campo  trincerato,  e Dorsenne  avreb- 
be provveduta  la  piazza.  Abbisognava  duaque  per  tenere 
disgiuntamente  a bada  Dorsenne  e Marmont , possedere 
una  forte  posizione  centrale,  nella  quale  si  potesse  far  loro 
fronte  quando  si  fossero  riuniti.  La  Coa  offriva  tale  posi- 
zione , e perchè  Salainanca  o Beiar , punti  dove  si  pote- 
vano riunir  convogli  per  Ciudad-Rodrigo  , distavano  die- 
ciotto  o venti  leghe,  lord  Wellington  consegui  il  conceputo 
scopo  , quello  di  costringere  i Francesi  a riunirsi  in  mas- 
sa senza  ottenere  alcun  risultato  relativo  alle  loro  forze  , 
investendo  la  piazza  tanto  da  lontano  quanto  da  vicino. 

Fino  a questo  punto  le  cose  procedevano  in  regola,  ma 
quando  Marmont  e Dorsenne  arrivarono  a Ciudad  con  ses- 
santamila  uomini  esse  cangiarono  aspetto,  e perchè  il  gene- 
rale inglese  non  poteva  disputare  1’  entrala  del  convoglio, 
avrebbe  dovuto  concentrare  ad  un  tratto  1'  esercito  dietro 
Guinaldo , ed  invece  di  dò  , lo  distese  sopra  una  linea  di 
più  miglia  di  lunghezza , con  l’ala  dritta  separata  dal  cen- 
tro per  mezzo  di  un  fiume  di  diffìcile  accesso.  Egli  dice 
nel  suo  dispaccio  che , non  conoscendo  al  preciso  le  forze 
del  nemico,  aveva  dovuto  rimanere  in  osservazione  per  as- 
sicurarsene , con  che  produce  una  scusa  non  già  una  ragio- 
ne; mentre  , essendogli  facile  di  ottenere  questo  chiarimen- 
to in  ogni  altra  maniera,  rischiava  la  perdita  dello  esercito 
e violava  le  due  regole  vitali  della  guerra,  le  quali  vietano. 

i.°  Di  disgregare  un  esercito  innanzi  ad  un  nemico  con- 
centrato ; 

a.°  Di  fissare  il  punto  di  concentrazione  dove  il  nemi- 
co possa  facilmente  giungere. 

La  posizione  tenuta  da  lord  Wellington  nei  giorni  ^4  e 
si  estendeva  dal  guado  di  Vadillo,  sulla  dritta  dell’Agueda, 
a Marialva,  sull'Azava.  Or  la  distanza  , sia  da  Vadillo,  sia 
da  Marialva  a 'Guinaldo,  era  la  stessa  di  quella  da  Ciudad  a 
Guinaldo  per  orribili  sentieri.  La  distanza  da  Ciudad  ad  E1 
Bodon  scemava  di  molto  in  paragone  a quella  dalle  ali  allo 
stesso  punto  di  E1  Bodon,  per  ciò  rimasero  queste  iulercise 
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dalP  attacco  di  Montbrun.  Ad  El  Bodon  la  fortuna  ed  il 
coraggio  ebbero  una  parte  maggiore  del  generale  a libera- 
re la  tèrza  divisione  , la  divisione  leggiera  , le  truppe  po- 
state a Pastores  , benché  non  possa  negarsi  l’abilità  che  re- 
golò il  movimento. 

Ma,  che  sarebbe  avvenuto  se  Marmont,  in  ' rece  di  esse- 
re stato  indotto  dalle  occorrenze  ad  eseguire  una  catena 
di  attacchi  parziali  e mal  concertati,  avesse  anticipatamen- 
te prese  le  disposizioni  per  una  grande  battaglia?  Egli  co- 
nosceva certamente  (i)  , dai  rapporti  dèlia  guernigione  , 
la  posizione  reale  degli  alleati , del  pari  che  il  loro  campo 
di  Guinaldo , la  cui  rilevanza  derivava  dalla  sua  posizione 
sulla  linea  di  ritirata.  Se  fosse  uscito  dalla  piazza  il  gior- 
no o5  prima  dell’  alba , eon  tutte  o con  la  metà  delle  sue 
forze , sarebbe  giunto  a Caropillo  in  due  ore  con  una  co- 
lonna , mentre  che  un’  altra  avrebbe  assalita  la  posizione 
di  Pastore»  e di  El  Bodon.  In  cotal  guisa  attaccata  la  ter- 
za divisione  sarebbe  stala  accerchiata  e fatta  prigioniera 
oppure  ributtata  dall’  altra  riva  dell’  Agueda  , pel  guado 
di  Zamara  , e separata  da  Guinaldo  senza  potersi  aprire 
un  varco.  E nella  supposizione  che  questa  divisione  aves- 
se toccato  Guinaldo  , 1’  esercito  francese  Vi  sarebbe  giunto 
nel  tempo  stesso  e con  fotzé  talmente  superiori  , che  lar 
quarta  divisione  non  avrebbe  potuto  rinfrescare  la  pugna. 
Jhióltre,  poche  migliaia  di  uomini  gittati  presso  Robleda  pel 
guado  di  Caros  , sarebbero  bastati  a tènere  a bada  la  di- 
visione leggiera  , giacché  la  sola  linea  di  ritirata  che  te- 
neva passiva  pel  disseccato  letto  della  Bobléda,  profondis- 
simo burrone.  Il  centro  veniva  anche  àd  esser  mozzato  , 
cui  i Francesi  avrebbero  potuto,  o eireùrre  la  divisióne 
eggiera  , o addursi  jn  massa  contro  alla  riserva  ; quindi 
f ala  manca  , guidata  da  Graham  , sarebbe  stata  costretta 
a ritrarsi  dall’  Azeva  per  guadagnare  le  pianure  di  Al- 
meida. 

Evvi  a replicare  che  i Francesi  non  erano  pronti  ri  gior- 
no ì5  ; si , ma  avrebbero  potuto  esserlo,  e perchè  lord 

Wellington  aspettavasi  di  vederli  riuniti , es$i  lo  avrebbero 

M fcisnefàuiL»*''  i-,1  jvBJÌw/Ai».  > 

li)  Documenti  giustificativi  , n.®  V,  sezione  i . 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  Sii 

trovato  il  a6  nella  stessa  posizione.  Noi  ci  limiteremo  a 
far  inarcare  che  gli  alleati , ad  eccezione  della  quinta  di- 
visione che  stava  a Payo , non  avevano  meglio  di  trenta- 
cinque  mila  uomini  di  tutte  le  armi  sparsi  sopra  una  li- 
nea irregolare  di  circa  sette  leghe , la  maggior  parte  in  un 
terreno  aperto  dovunque  , a tre  leghe  da  Ciudau-Rodrigo  , 
tranne  a Pastores , punto  principale , distante  una  lega, 
{«pertanto , Ciudad  poteva  ad  ogni  istante  versare  su  di 
loro  sessautamila  baionette,  seimila  cavalli,  centoventi  can- 
noni t e gli  alleati  non  scamparono  che  per  l'ocpeca  mento 
del  loro  avversario.  A Guinaldo  , la  condotta  di  lord  Wel- 
lington andò  al  disotto  delle  regole , ad  £1  Bodon  operò 
contro  alle  regole , ciò  che  forma  giusto  la  differenza  del 
genio  all’errore. 

5°  In  questa  operazione  Marmont  mostrossi  generale 
più  brillante  che  perito  h e fu  costantemente  nell*  errore. 
Prima  di  porsi  in  marcia  aveva  desiderato  che  Girard  si 
avanzasse  dal  lato  dell’ Alenteio , assicurandolo  che  l’intero 
esercito  alleato  ed  anche  le  truppe  spagnuole  di  Castanos 
erano  all’  altra  riva  del  Tago  per  andare  contro  Ciudad- 
Rodrigo.  Nel  fatto  poi  uua  sola  brigata  del  corpo  di  Hill 
erasi  messa  , e Girard  sarebbe  stato  battuto  se , fortunata* 
mente  per  lui , gli  alleati  non  avessero  intercettata  la  let- 
tera ed  il  duplicato  che  gli  davano  questo  falso  avviso. 

6.°  Pare  che  Marmont  non  avesse  alcuna  intenzione  di 
commetter  battaglia  quando  condusse  il  convoglio  in  Ciu- 
dad-Rodrigo  , ma  che  fosse  tentato  dalla  falsa  posizione  de- 
gli alleati,  e che,  scontento  di  veder  la  sua  cavalleria  ri- 
spinta sul  basso  Azava  , formasse  i suoi  esploratori  in  co- 
lonna di  attacco.  Intanto  egli  si  lasciò  ingannare  per  tren- 
tasei  ore  dal  suo  avversario  a Guinaldo,  e l’attacco  di  Ai- 
dea de  Ponte  noti  altro  fu  che  una  inutile  consumazione 
di  uomini , perchè  quel  punto  non  presentava  alcun  van- 
taggio locale,  e Marmont  non  voleva  commettere  una  gran 
battaglia. 

7-°  Questi  svariati  scontri  fortunatamente  non  costarono 
molti  soldati , mentre  gli  alleati  perdettero  circa  trecento 
uffiziali  e soldati , ed  i Francesi  poco  più,  a causa  del  fuo- 
co dei  quadrati  e dell’artiglieria  ad  E1  Badon  5 ma  quanto 
ai  movimenti  furono  essi  pieni  di  interesse , di  istruzione, 
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e diedero  luogo  a molti  tratti  di  valore  e di  eroismo.  Ab- 
biamo  raccontala  la  brillante  ed  audace  carica  di  Ridge  , 
ed  ora  diciamo  che,  in  altro  scoutro  di  cavalleria,  un  uf- 
ficiale francese  , accortosi  che  il  valoroso  Feltan-Harvey , 
cui  andava  a tirare  un  colpo  , aveva  un  sol  braccio  , ra- 
pidamente cangiò  mossa  alia  sua  sciabla  , lo  salutò  con 
essa  e passò  oltre  ! 

Tale  era  lo  stato  della  guerra  sulla  frontiera  del  Por- 
togallo, dal  cui  racconto  spediti  andiamo  a vedere,  nei  se- 
guenti capitoli,  quali  avvenimenti,  nel  tempo  stesso,  suc- 
cedevano nella  Spagna. 
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. CAPITOLO  XV.  ' ; 

Stato  della  guerra  nella  Spagna. 

L’ iprv'AsloBE  della  Galizia  sarebbe  slata  una  ben  grande 
calamità , e fu  una  ventura  che  gli  alleati  lo  impedirono, 
con  marciare  sulla  Coa , avvegnaché  Abadia  , capo  dello 
esercito  , uomo  debole  * non  aveva  potuto  ptteneje  dalla 
giunta  che  le  truppe  fossero  alimentate  e vestite , perchè 
molto  mal  veduto  dalla  stessa  , ed  era  pure  in  gran  dispa- 
rere col  suo  capo  di  stato-maggiore  , Moscosa  , e lo  temer 
va.  La  strada  che  mena  alla  Carogna  rimaneva  aperta  (i), 
e quantunque  il  generale  Walker , vedendo  il  pericolo  av- 
vicinarsi , avesse  consigliato  di  demolire  il  Ferrol , perchè 
non  si  poteva  difendere , e di  mandare  alla  Corogna  i 
millecinquecento  pezzi  che  conteneva , unitamente  ai  legna- 
mi di  costruzione  ed  alle  navi  che  erano  nel  porto  , pure 
nulla  se  ne  fece  come  di  tutte  le  altre  provvidenze  utilis- 
sime che  ayrebbonsi  dovuto  spiegare. 

Prima  dell’epoca  della  quale  parliamo,  delle  praticlie  si 
erano  tenute  presso  il  governatore  spaguuolo  da  parte  della 
Inghilterra  , per  fargli  stipendiare  delle  truppe  spagnuole 
allo  stesso  modo  delle  truppe  portoghesi.  La  reggenza , ri- 
cordandosi della  prodigalità  di  M.  Canning  , dimando  tre 
milioni  di  steriini  per  anno  , oltre  le  armi  ed  il  vestito  , 
senza  le  quali  cose  3 essa  dicéva  , i nazionali  nulla  posso- 
no fare  di  utile!  Intanto  non  era  possibile  che  gli  uffiziali 
inglesi  servissero  nello  esercito  spagnuolo  sotto  altra  con- 
dizione , perchè  gli  uffiziali  del  paese  avevano  manifestata 
una  vìva  indegnazione  quando  si  parlò  di  aggiungere  a loro 
degli  uffiziali  esteri , trovando  umiliantissima  la  fatta  pro- 
posizione. La  fazione  Perceval,  vedendosi  rjpulsata  e non 
considerando  da  un  punto  abbastanza  elevato  gli  sfòrzi  di 
una  gran  nazione  e l’ ingegno  del  suo  generale , pensò  solo 
ad  incuorare  i partigiani  , percLè  erano  meno  dispendiosi 

y * ' • I -,  . 
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„ ferivano  a provive  alle  nazioni  del  continente  di  essere 
in  realtà  il  popolo  die  prolungava  la  resistenza  contro  alla 

Fr9oci3*  * 

Sir  Howard  Douglas  , succeduto  al  generale  Walter  co- 
me agente  militare  ( uon  bisogna  confondere  questi  uffizia- 
li  con  i primi  agenti  militari  che  si  spedirono  ? la  condotta 
dei  quali  ebbe  sì  pericoloso  ascendente  sugli  affari  ) , sir 
Howard  Douglas  fu  incaricalo  di  spingere  i partidas  alla  guer- 
ra somministrando  loro  soccorsi  più  abbondanti  , e con- 
certando meglio  i loro  movimenti,  sia  tra  essi , sia  con  la 
squadra  inglese,  che  incrociava  nel  golfo  di  Biscaglia. 

1 Lor j Wellington  , in  conformità  del  desiderio  del  suo 
governo  , inviò  dei  regali  ai  capi  delle  guerriglie  , perchè 
conosceva  la  importanza  dei  loro  servigi  ; ma  se  aveva 
ricevuto  gran  vantàggi  dagli  sforzi  dei  medesimi  , le  im- 
prese per  essi  fatte  gli  erano  note  per  mezzo  di  racconti. 
Più  tardi,  quahdo  si  avanzò  nella  Spagna,  vedute  da  vicino 
le  guerriglie  , fu  costretto  di  convenire  che  tali  bande  , 
non  ostante  l’operosità  e la  buona  volontà  loro  , e quan- 
tunque in  generale  la  loro  fatica  importunasse  di  molto  il 
nemico  , erano  sì  poco  disciplinate  , che  nulla  potevano 
contro  alle  truppe  francesi  , purché  queste  non  fossero  di 
un  numero  di  gran  lunga  inferiore.  Se  i Francesi  si  posta- 
vano in  una  chiesa  od  anche  in  una  casa  , barricandone 
lo  ingresso  , potevano  rimanervi  in  sicurezza  fino  a che 
non  ricevessero  rinforzi.  Quindi  Napoleone  rimproverava 
ai  suoi  generali  per  aver  sofferto  che  i partidas  s insigno- 
rjsserp  di  qualche  punto  che  li  mettesse  in  comunicazione 
con  le  navi  inglesi,  perchè  senza  di  ciò  avrebbero  man- 
cato di  forza  e di  efficacia.  . 

Douglas  giunse  appunto  nel  momento  in  cui  la  ritirata 
di  Dorsenne  permetteva  ad  Abadia  di  ripigliare  la  sua 
prima  posizione  sulla  frontiera  5 ma  lo  esercito  continuava 
ad  esser  sempre  privo  di  vestimenta  e di  viveri.  La  sta- 
gione delle  piogge  rendeva  maggiormente  penosa  la  con- 
dizione del  soldato,  privo  delle  cose  anche  più  necessa- 
rie alla  vita.  La  provincia  intanto  abbondava  di  bestiami 
e di  derrate  a non  caro  prezzo  , perché  il  danaro , quan- 
tunque abbondante , si  teneva  in  serbo.  La  guerra  avendo 
trasferito  alla  Corogna  il  commercio  che  prima  facevasi  a 
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Santander  ed  a Bilbao,  aveva  accresciuto  straordinariamen- 
te i dritti  di  dogana  , e fu  questo  un  nuovo  scampo.  Il 
porto  riboccava  di  mercanzie  coloniali , e siccome  il  bi- 
sogno generale  impone  silenzio  allo  amor  d>  patria  e sfida 
il  potere,  un  commercio  di  tolleranza  si  stabilì -col  nemi- 
co nei  porti  di  Boscaglia.  Questo  commercio  era  giudizio- 
so in  ciò  che  si  riferiva  alla  guerra , perché  cogli  utili  che  si 
ricavavano  dal  ferro  che  si  asportava  nelle  colonie,  avreb- 
besi  potuto  proccurare  grano  e vestimenta  per  le  truppe , 
facendo  un  somiglievole  traffico  con  la  Castiglia  e con 
Leon.  Ma  la  corruzione  ed  il  disordine  imperavano  da  per 
tutto  ; le  necessità  della  guerra  erano  le  meno  ovviale  ; i 
soldati  , morenti  per  fame  , commettevano  impunemente 
mille  eccessi  , stante  che  dove  manca  1’  alimento  e lo  sti- 
pendio certo , non  può  esservi  disciplina. 

Il  popolo  era  oppresso  da- imposizioni  , le  line  giuste, 
le  altre  illegali  , ed  imperiamo  le  rendite  scemavano  di 
molto.  Il  monopolio  del  tabacco  , principal  mezzo  finan- 
zierò , nulla  più  produceva  per  opera  dei  contrabbandieri, 
favoriti  dalle  turbazioni  del  paese.  Le  spese  della  provincia 
superavano  gl’  introiti  , e la  giunta  saggiò  di  appianare  il 
deficit , mettendo  sulle  proprietà  una  contribuzione  straor- 
dinaria , che  sperava  dover  produrre  sessanta  milioni  di  rea- 
li , ossia  quindici  milioni  di  franchi.  Un  iniquo  modo  di 
percezione  tormentò  il  popolo  senza  impinguare  il  tesoro, 
i ricchi  erano  i soli  favoriti  come  nel  Portogallo  , ed  in 
sei  mesi  di  tempo  la  contribuzione  produsse  appena  la  set- 
tima parte  del  presunto  introito. 

In  conseguenza,  da  questo  stalo  di  cose  possonsi  dedurre 
due  fatti  ben  certi  : t.°  Che  l’ Inghilterra  e non  la  Gali- 
■zia  aveva  sostenuto  la  guerra  nella  Galizia  stessa , come  in 
tutte  le  altre  province  della  Penisola;  2.°  Che  avendo  l’In- 
ghilterra pagato  alla  Galizia  nel  1808  e 1809  tre  milioni 
di  dollari , e somministrato  altri  soccorsi  per  equipaggiar 
un  numero  di  truppe  due  volte  maggiore  di  quello  che 
stava  sotto  le  armi  , non  vi  era  più  deficit  , per  cui  le 
cause  della  penuria  emergevano  dalla  condotta  delle  auto- 
rità e dalla  irregolare  natura  della  guerra.  Le  diverse  giun- 
te che  si  successero  , per  non  irritare  il  popolo  non  am- 
ministravano con  la  dovuta  energia , e,  sia  corruzione,  sia 
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incapacità  , non  mai  impiegarono  bene  ciò  che  ricevettero 
dalla  Gran  Bretagna  5 nè  la  giunta  di  Castiglia,  nella  epo- 
ca della  eguale  parliamo  , lasciava  di  essere  faziosa  ed  intri- 
gante , al  paro  delle  altre  che  l’avevano  preceduta.  Ostile 
colla  giunta  del  regno  di  Leon  , nemica  dell’  altra  delle 
Asturie  , disprezzava  ed  invidiava  i capi  militari,  che  ben 
le  rendevano  la  pariglia  , e che  erano  egualmente  tormen- 
tati tra  loro  da  rivalità  e da  spirito  di  parte.  Gli  uflìziali 
dello  esercito  regolare'  poi  odiavano  le  guerriglie,  e si  forza- 
vano di  avere  il  maneggio  dei  soccorsi  che  l’Inghilterra  man- 
dava alle  medesime.  Costretti  costoro  a vivere  depredando 
i propri  loro  cittadini  , apertamente  si  opponevano  allo  ar- 
mamento dei  paesani  , perchè  temevano  che  non  resistes- 
sero Toro,  e perchè  lo  spirito  republicano  ed  ariti  inglese, 
il  quale  cominciava  a prevalere  nelle  Cortes,  si  diffondeva 
egualmente  nello  esercito. 

Il  clero  si  congiungeva  ai  paesani  , sui  quali  esercitava 
una  potente  preponderanza  ; ma  lo  esercito  , imbevuto  di 
liberalismo  , di  cui  aveva  adottato  le  espressioni  più  che  i 
principii  , era  nemico  e dei  preti  e dei  paesani.  La  stam- 
pa stabilita  in  ogni  quartier-generale  pubblicava  , sia  rela- 
zioni politiche  foggiate  sui  luoghi,  sia  libelli  impressi  a 
Cadice.  Apertamente  si  diceva  in  quesiidogli,  che  il  giogo 
dei  Francesi  era  preferibile  a quello  degl’  Inglesi , vi  si 
attaccavano  il  metodo  delle  guerriglie  e 1’  armamento  del 
popolo  , e tali  proposizioni  incontravano  appena  una  lieve 
resistenza  per  parte  degli  altri  giornali  della  Corogna  e di 
San  Yago  , diretti  dalle  autorità  civili.  Le  frequenti  muta- 
zioni di  capi  militari  accrescevano  i mali, ‘perchè  l’auto- 
rità locale  aveva  tutto  il  potere  di  mischiarsi  nelle  bisogne 
della  guerra  ; fu  per  ciò  che  la  giunta  si  negò  di  ricono- 
scere Abadia  per  presidente  nell’  assenza  di  Castanos.  Aba- 
dia  si  dolse  ai  questo  altamente  , e quando  la  giunta 
propose  di  stabilire  un  deposito  generale  a Lugo , egli  si 
addusse  su  questa  piazza  con  una  parte  dello  esercito  per 
impedirlo. 

La  occulta  sorgente  della  maggior  parte  di  queste  diffi- 
coltà si  trova  nei  contradditori!  tentativi  del  gabinetto  in- 
glese , per  mantenere  la  independenza  come  nazione  e la 
schiavitù  come  popolo  , e respingere  intapto  il  nemico  che 
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offriva  un  governo  migliore.  11  clero  , guida  della  massa 
del  popolò  , si  attaceò  agli  Inglesi  , perchè  sostenevano,  la 
aristocrazia  ed  il  dominio  della  chiesa,  e si  diede  alla  par- 
te dèlie  guerriglie  , perchè  rette  da  uomini  ad  esso  noti  , 
mentre  che  gli  ulfiziali  dello  esercito  regolare  erano  amici 
delle  Cortes  e disprezzavano  i partidas , nei  quali  vedevano 
nemici  politici.  I mistri  inglesi  odiavano  Napoleone.,  non 
come*  nemico  della  Inghilterra  , ma  come  campione  di  li- 
beri priucipii , poco  curandosi  della  Spagna  del  cui  popolo 
volevano  la  schiavitù.  In  questa  conflagrazione  di  senti- 
menti politici,  i ministri  inglesi  non  avrebbero  nè-vinto  Na- 
poleone nè  fatto  rovesciare  le  Cortes , se  l’ esigenza  del  si- 
stema continentale  non  avesse  obbligato  l’ Imperatore  ad 
andare  a Mosca  per  commetter  guerra  agli  elementi  ; e se 
quegli  stessi  avvocati  che  piativano  tanto  nella  Spagna  la 
causa  del  popolo,  non  si  fossero  risoluti,  mediante  un  at- 
to di  demenza , di  opprimere  gli  Americani  del  sud.  Col 
mostrare  nello  esercizio  del  loro  potere  un  eccessivo  amore- 

Cd  dominio,  le  Cortes  fecero  sospettare  della  sincerila  delle 
ro-  dottrine  democratiche-,  e perdettero  degli  aderenti;  il 
solo  lord  Wellington  sostenne  l’aristocrazia,  mostrò- molta 
prudenza  e sana-  politica,  e- tutte  le  sue  azioni  lurau  eque 
e giuste.  V . 

Nella  prima  conferenza  che  ebbe  luogo  nella  Corogna  , 
dopo  l’arrivo  di  sir  Howard  Douglas,  la  giunta  dimandò  , 
come  provvidenza  preliminare,  che  l’ Inghilterra  mandasse 
del  danaro.  Sir  Howard  consigliò,  per  contrario,  di  am- 
ministrar meglio  i mezzi  del  paese,  ed  indicò  quello-  con- 
venisse fare  per  dare  allo  esercito  il  desiderato  grado  di 
forza.  Egli  precettava  di  adottare  Orenzo  non  già  Logo  e 
la  Corogna  per  linea  di  ritirata  , ed,  avrebbe  voluto  che 
si  stabilisse  un  deposito  permanente  nell’isola  di  Arosa, 
Sulla  costa  di  Vigo , per  tenere  uno  scampo  in  caso  di 
disfatta.  Somministrò  ai  soldati  le  scarpe  ed  i cappotti,  die- 
de le  mante  agli  ospedali  , e compì  1’  armamento  fino  a 
ventici nquemila  fucili;  e pure  invano  cercò  di  rimediare  ad 
abusi  tali  j die  avrebbero  meravigliato  meuo  nello  esercito 
di  un  despota  dell'Asia,  clic  fra  truppe  europee  pugnanti  per 
la  indepeudeuza  del  proprio  paese.  Uua  innumerevole  quan- 
tità di  animali  da  tiro  destinali  alle  bagaglie  , divoravano 
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essi  soli  tutto  il  foraggio  ; il  numero  dei  domestici  , dei 
cucinieri  (i),  di  altri  non  combattenti  ascendeva  a cinque- 
mila uomini  , ossia  un  sesto  dello  intero  esercito , e dedu- 
zione fatta  poi  degli  ammalati , appena  rimanevano  sedici- 
mila  fanti  e tre  squadroni  di  cavalli.  L’  ordinamento  delle 
truppe  era  sì  vizioso,  trovavansi  così  male  istruite  , che 
quantunque  gli  uomini  fossero  giovani  , robusti,  pazienti, 
di  estrema  docilità , pure  non  si  poteva  farli  muovere  da 
un  punto  all’  altre*  colla  solidità  di  un  corpo  militare.  I 
generali , mancando  di  mezzi  a nutrire  lo  esercito  sulla  fron- 
tiera , minacciarono  ripetute  volte  di  lasciar  la  provincia 
aperta  alla  invasione  , e nel  mese  di  dicembre  si  ritirarono 

a Lugo.  . 

Abadia  sulle  prime  mostrò  della  operosità  e parve  che 
lealmente  entrasse  nei  proposti  iinmegliamenti , giacche  die- 
de il  comando  delle  truppe  a Portasgo , ed  egli , recatosi 
alla  Corogna  , ordinò  la  provincia  in  sette  governi  milita- 
ri f al  comando  ciascuno  del  generale  di  una  divisione  del- 
lo esercito  , e col  precetto  di  porre  in  piedi  una  riserva  e 
di  fornir  viveri  e vestimeuta  alla  divisione  cui  il  suo  nu- 
mero corrispondeva.  Ma  questa  operosità  non  tardo  a ral- 
lentarsi , mentre  Abadia  entro  in  molti  intrighi , si  mani- 
festò geloso  degli  Inglesi  e dei  paesani , e solo  vi  fu  che 

Duella  parte  dello  esercito  che  la  reggenza  di  Cadice  aveva 
estinala  ad  andare  in  America , e che  esso  Abadia  doveva 
equipaggiare  coi  soccorsi  della  Inghilterra  , ricevette  effet- 
tivamente armi  e vestimeuta,  e partì  nel  momento  in  cui 
un  esercito  francese  stava  sulla  frontiera  prouto  ad  entrare 
nella  Galizia.  Sir  Douglas  si  oppose  per  quanto  potette  a 
questa  sleale  azione  , la  giunta  avrebbe  voluto  impedirlo, 
Abadia  pretese  di  procedere  a suo  malgrado;  ma  egli 
aveva  degli  interessi  a regolare  nelle  colonie  , per  cui  se- 
gretamente affrettò  gli  apparecchi  della  partenza.  La  reg- 
genza , nel  fine  di  schivare  i rimproveri  di  M.  Wellesley, 
promise  di  sospendere  lo  imbarco  , ed  intanto  la  spedizio- 
ne mise  alla  vela  da  Vigo  , dopo  di  che  ne  fu  posta  in 
ordine  un’  altra  tre  volte  più  forte,  la  quale  partì  a capo 


(i)  Documenti  giustificativi , n.°  I , sezione.  1. 
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di  pochi  mesi  e si  condusse  la  migliore  artiglieria  della  pro- 
vincia, • 4 V 

Tale  era  lo  stato  della  Galizia  al  cadere  del  i8iì,  cioè 
senza  magazzini , senza  ospedali  , Senza  amministrazione, 
sia  civile  sia  militare  , colle  fazioni  che  la  laceravano,  con 
gli  abitanti  nella  oppressione,  con  governatori  e con  gene- 
rali mischiati  in  tutti  gli  iutrighi , incapaci  e privi  di 
amor  di  patria  , con  nessuna  cavalleria , cou  la  fauteria  in 
preda  alla  fame,  quantunque  il  paese  avesse  somministrato 
facilmente  del  gregge  agli  alleati  quando  stavano  nel  Por- 
togallo ; per  cut  la  nessuna  disciplina  dello  esercito  era  una 
conseguenza  molto  naturale  di  questo  stato  di  «ose,  e non 
potendo  avanzarsi  nelle  pianure  di  Leon , fu  di  un  peso 
ben  leggiero  nella  lotta  generale. 

In  tali  occorrenze  sir  Douglas  nulla  ottenendo  dallo  eser- 
cito regalare , si  rivolse  ai  capi  delle  guerriglie,  dei  quali 
eccitò  lo  zelo  e la  operosità.  Egli  giudicò  che  sarebbe  più 
politico  lo  accrescere  il  numero  dei  capi,  limitando  la  forza 
numerica  della  guerriglia  di  ciascuno,  per  timore  che,  or- 
gogliosi del  comando  , non  si  considerassero  come  generali 
interamente  liberi  nelle  azioni , e non  divenissero  per  ciò 
inutili , come  era  accaduto  in  persona  di  Catnpillo,  Longa  e 
Porlier  quando  fecero  parte  del  settimo  esercito.  Rimane 
nel  dubbio  se  questo  modo  di  ordinamento  delle  guerriglie 
sia  risultato  vantaggioso  ',  conciossiacchè  , di  tutte  le  ban- 
de del  settentrione  sei  solamente  non  vivevano  di  rapine  e 
di  tolte  , cioè  Mina  , Pastor,  Salazar,  Pioto,  Amor  ed  al- 
tri capi  , i quali  si  sostenevano  per  mczzo.di  tasse  regola- 
ri , di  decime  e di  donazióni , e tutti  gli  altri  erano  veri 
crassatori  che  si  sperava  far  scomparire  colla  formazione  del 
sedino  esercito.'  f , • ‘ . 

Ripigliamo  di  presente  la  narrazione  degli  avvenimenti 
militari.  , # 

{(elle  Asturie,  prima  che  vi  arrivasse  Mendizabal,  e nel 
momento  in  cui  Bonnet  erasi  addotto  sopra  Orbijo,  Porlier 
sopprapprese  Santander  e saccheggiò  talune  case  , ma  in- 
calzato dà  presso  dal  generale  Caucuult , uffiziale  attivis- 
simo , si  ritrasse  una  seconda  volta  nel  distretto  di  Lieba- 
ua  , il  quale  gli  servì  da  fortezza.  Gli  incrociatori  inglesi, 
coi  quali  se  la  intendeva  , distrussero  molle  batterie  di 
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cotta  , e la  fregata  l’ Iride , carica  di  armi  , giunse  nella 
baia  di  Biscaglia  , per  concertare  qualche  operazione  con 
i partidas  della  provincia.  Fu  in  quest’epoca  appunto  che 
Reille  e C affa  rei  li , secondo  abbiamo  già  detto  , discaccia- 
rono dal  littorale  Mina  e Longa  , li  respinseip  nelle  mon- 
tagne di  Leon  , e fecero  così  sventare  il  progetto  pel  qua- 
le era  venuta  la  fregata  l’ Iride.  Nullamanco , appena  Mi- 
na ebbe  veduta  ingrossar  la  sua  troppa  coi  fuggenti  Valen- 
ziani  e Catalani , ritornò  Della  Navarra,  dove  rendette  gran- 
di servizi  alla  causa  , dando  effetto  ad  imprese  di  cui  fare- 
mo menzione  quando  narreremo  le  operazioni  alle  quali 

^Mentre  che  Reille  e Cafiàrelli  spazzavano  la  linea  di  co- 
municazione , Dorsenne , il  quale  aveva  in  mira  la  inva- 
sione della  Galizia  , rilevò  Bonnet  dall’  Elsa  e In  spedì , 
nei  primi  giorni  di  novembre,  ad  occupare  le  datarie  con 
ottomila  uomini.  1 Galiziani,  per  effetto  di  una  molto  rara 
previdenza , avevano  distaccano  Moscoso  alla  testa  di  tremila 
cinquecento  uomini , per  corroborare  San-Pol  che  stava  a 
Pagares  , e Mendizàbal  dal  suo  canto  era  venuto  a capo  di 
riunire  le  bande  di  Porlier  e di  altri  partigiani  , concen- 
trando così  cinquemila  nomini  al  levante  di  Xàlon.  Undici- 
mila nomini  dunque  si  tenevano  apparecchiati  per  oppórsi 
allo  ingresso  di  Bonnet  uelia  Galizia;  ma. per  un  effetto  della 
ordinaria  imprudenza  degli  Spagnuoli,  le  gole  di  Cubillas  e 
di  Ventanà  , ad  occidente  di  Pagares,  non  etand  siate  cu- 
stodite. Bonnet,  eccellente  ufSziale,  ne  profittò  per  circuire 
Moscoso,  corné  di  fatti  vergognosamente  cacciono' sulla  Le- 
na , gli  trucidò  molta  gènte,  e volgendosi  poscia  contro  Men- 
dizabal,  disordinatamente  lo  fugò  da  Lanesnella  Liebaua. 

Le  autorità  civili  immantinente  fuggirono  a Castropol  , . 
i magazzini  spagnuoli  caddero  in  potestà  dei  Francesi  , e 
Donnei;  ripigliate  le  amiche  sue  posizioni  ad  Oviedo,  Gihon 
e Grado  , afforzò  i posti  nelle  gole  che  menano  a Leon  , 
levò  contribuzioni  , e rovinò  da  capo  a fondo  tatti  i mezzi 
militari  delle  Asturie,  arginando  così  P ordinamento  dèi  set- 
timo esercito , e facendo  immensamente  sentire  alla  Gali- 
zia  il  controcolpo  della  invasione.  Il  ritorno  della  divisio- 
ne di  Moscoso  e la  mancanza  di  viveri  nel  Bierzo , già 
causa  della  ritirala  di  Abadia  sopra  Lugo  nel. momento  in 
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cui  Dorièrme  minacciava  la  frontiera,  avevano  gittate  il 
regno  in  un  fermento  vieppiù  accresciuto  da  nuove  contri- 
buzioni , ed  il  popolo  era  veramente  inasprito  , dal  sentir 
ripeter  spesso  : esser  le  esazioni  di  uu  esercito  francese  cosa 
dolce  in  paragone  delle  depredazioni  delle  truppe  spagnuole. 

Mentre  che  ciò  avveniva  nel  settentrione,  Drouet> aveva 
raggiunto  Girard  a Merida,  e minacciava  gli  alleati  nell’ A len- 
te» , spertmdo  così  di  far  lasciare  a lord  Wellington  la 
linea  delle  Coa;  ma  questa  sembianza  di  guerra  era  trop- 
po debole  per  turbaré  il  generale  inglese , il  quale  reputò 
che  bastasse  rimandare  al  geherale  Hill  la  brigata  postata 
a Castello  Branco.  Queste  masse  di  truppe  francesi  face- 
vano evidentemente  parte  di  un  gran  progetto  di  invade- 
re il  Portogallo  , se  lo  Imperatore  venisse  a capo  di  ac- 
comodare all’  amichevole  i suoi  affari  coir  la  Russia.  Egli 
non  poteva  spedire  una  seconda  volta  le  sue  truppe  cou- 
tro  Lisbona  per  la  strada  tenuta  da  Massena  , senza  inva- 
dere del  pari  le  province  del  settentrione  , ciò  che  rende- 
va necessaria  la  preliminare  occupazione  della  Galizia,  al- 
meno dello  interno.  L’  Alenteio  ed  il  Beira  dovevano  es- 
sere simultaneamente  invasi , ed  abbisognava  occupare  i 
regni  di  Valenza  e di  Marcia  , per  proteggere  l’ Andalusia 
nel 'Corso  di  così  graude  operazione.  Un  progetto  tanto  vasto, 
il  quale  metteva  a cimento  la  sorte  della  Penisola,  era  di 
facile*  esecuzione  , perchè  tutto  si  trovava  preparato  , nè 
le  piazze  vi  avrebbero  potuto  arrecare  alcun  ritardo.  Nel 
• corpo  di  esercito  di  Dofsenne,  apertamente  parlavasi  di  un 
attacco  delle  parti  settentrionali  del  Portogallo,  allorché  a- 
vrebbe  luogo  la  invasione  della  Galizia.  Caffarelli  doveva 
congiungersi  alla  spedizione,  e la  ‘riserva  di  Montbion  , 
destinata  a sorrogare  quella  di  Caffarelli  sulla  linea  di  co- 
municazione , era  già  cresciuta  a seimila  uomini.  Si  addi- 
tava Ney  o Oudinot  per  comandante  in  capo  , ed  una 
prepotente  divisione  già  marciava  ^>er  corroborare  lo  eser- 
cito del  Sud.  Questi  diversi  accomodi  non  potevano  aver 
rapporto  che  allo  arrivo  di  Napoleone  , ma  la  guerra  di 
Russia  fece  svanire  il  disegno  e lord  "Wellington,  come 
vedremo  da  qui  a poco  , obbligò  Dorsenne  e Bonnet  ad 
abbandonare  la  invasione  l’ uno  della  Galizia  1’  altro  del- 
le Asterie. 
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Tali  furono  gli  svariati  eventi  della  guerra  nelle  provin- 
ce del  settentrione , senza  che  le  armi  francesi  ottenessero 
gran  trionfi  , trovandosi  il  generale  inglese  sempre  pronto 
a riparare  i falli  degli  Spaguuoli.  Son  accadde  lo  stesso 
sulla  linea  orientale  della  invasione  dove  Suchet  , non  in- 
contrando alcun  avversario  capace  di  resistergli,  proseguì  il 
corso  delle  sue  vittorie,  e la  insufficienza  degli  Spagnuoli  a 
salvare  la  loro  patria  mostrossi  colà  in  tutto  il*suo  lume. 
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CAPITOLO  XVI. 

•.  * ' . . . ' ' \ \ • * . 

Conquista  del  regno  di  Valenza. 

I»  agosto  1811  ed  al  principiar  di  settembre,  Suchet, 
quantunque  losse  intento  ad  affrettare  i preparativi  della 
grande  iufpresa  di  conquistar  Valenza,  pure  aveva  disperse 
. le  bande  di  Villa-Campa  e di  altri  capi,  le  quali  erano  riu- 
scite sì  moleste  all’  Aragona  dorante  lo  assedio  Ai  Tarra- 
gona.  I soldati  più  trapassati  furono  da  lui  mandati  in 
Francia  , rimpiazzandoli  con  i descritti  delle  nuove  leve 
statigli  spedili,  benché  la  raccolta  fosse  riuscita  cattiva,  pure 
era  venuto  a capo  di  formar  considerevoli  magazzini  a 
Morella  ed  a Tortosa.  Ottomila  uomini  rimanevano  nella 
Catalogna  , al  comando  del  generai  Frere,  per  tutelare  la 
. navigazione  dell'  Ebro  ed  occupare  Lerida  , Monserrato  e 
Tarragona.  Un’  altra  divisione  del  pari  poderosa  , all’  im- 
perio di  Musnier  , ebbe  il  carico  di  assicurare  la  tranquil- 
lità dell’ Aragona.  Suchet,  non  teneva  più  di  ventiduemi- 
la  uomini  di  tutte  le  armi  per  la  invasione  di  Valenza, 
Questa  forza  notigli  parve  sufficiente  , e dimandò  che  il 
corpo  di  riserva  , allora  nella  N a varrà  , gli  dasse  un  aiu- 
to , per  non  rischiare  l’esito  della  impresa.  Napoleone,  il 
cui  metodo  di  guerra  , checché  se  ne  abbia  potuto  dire  , 
era  imminentemente  metodico,  ripulsò  tale  inchiesta.  Egli 
amava  meglio  far  pruova  di  un  colpo  ardito  sopra  un  pun- 
to lontano  con  pochi  uomini , che  addurvi  ingenti  forze 
indebolendo  le  sue  comunicazioni.  A suo  giudizio  , il  co- 
raggio e 1’  audacia  bastavano  allo  attacco,  e io  faceva  po- 
scia sussidiare  dalla  prudenza  e dalla  forza.  Sicché,  era  in- 
tenzionato di  secondare  con  tutto  il  vigore  le  operazioni  di 
Suchet  quando  sarebbe  staio  dato  il  colpo  terminativo.  Al- 
lora dovevano  marciare  tanto  le  divisioni  delle  riserva  , 
quanto  tutti  i corpi  dì  esercito  della  Penisola,  scompartiti  iu 
distaccamenti , da  concertarne  le  mosse  con  quelle  di  Suchet. 
•Quindi  sé  vediamo  che  lord  Wellington  salvò  la  Galizia 
minacciando  Ciudad-Rodrigo  , 1’  esercito  del  Nord,  alla  sua 
volta , ritenne  gli  alleati  sull’  Agucda  col  tentativo  di  in- 
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vadere  la  Galizia  , e protesse  in  tal  guisa  la  spedizione  di 
Sucliet.  • 

Tre  strade  adducono  al  Gnadalaviar,  quella  di  Tortosa 
segue  1#  riva  dej  mare , un’  altra  passa  per  Terne!  e Se- 
gorbe  , la  terza  in  fine,  accessibile  alla  stola  fanteria , prin- 
cipia da  Alcanitz , traversa  le  montagne  di  Morella  e 9 
congiugne  a S.  Matteo  alla  strada  di  Tortosa.  Le  dne  prime 
erano-  rotabili , se  non  che  i parchi  di  artiglieria  potevano 
seguire  solo  quella  di  Tortosa  , chiusa  in  partd  dal  forte 
di  Feniscola  ed  interamente  <^i)l’ altro  di  Oropesa.  La  fante-  , 
ria  poteva  marciare  verso  la  dritta , per  un  cammino  molto 
malagevole , ma  Abbisognava  che  si  prendesse  Oropesa  per 
far  sì  che  i convogli  ed  i parchi,  i quali  stavano  a Torto- 
sa , avessero  facoltà  di  seguire  senza  pericolo  la  sola  stra- 
da per  essi  accessibile.  Nulla  manco  Suchet  , conoscendo 
bene  il  vantaggi»  dell’ audacia  , risolvette  di  mascherarle 
Peniseòla  , di  evitare  Ozopesa  lasciandolo  sulla-  manca , 
ciò  che  era  intanto  un  ioconveniente  per  la  marcia  dei 
convogli , di  mandare  L’artiglieria  da  campagna  per  Teruel, 
di  riunire  le  truppe  presso  Sagonto-,  di  offrirò  la  battaglia 
a Blake,  e se  questi  la  ricusasse,  di  soggiogare  Oropesa  e 
Sagooto , contando  sui  mezzi  che  poteva  trarre  dalFHuerta, 
giardino  di  Valenza  , per  alimentare  le  troppe  fino  allo 
arrivo  dei  convogli.  - . - . , 

Tuttavia  una  saggia  previdenza  area  presedato  al  me- 
todo adottato  pel  servizio  delle  sussistenze  dello  esercito* 
il  quale  veniva  alimentato  dai  magazzini  di  Tortosa  e di 
Morella  , giovandosi  di  brigate  di  muli  le  quali , come  si 
faeeva  nello  esercito  inglese,  portavano  il  grano,  ed  ogni  reg- 
gimento marciava  recaado  al  seguito  il  gregge  destinatogli, 
tiirca  questo  modo  di  distribuzione , da  Suchet  conosciuto 
il  più  vantaggioso  e da  sir  Mooré  già  praticato , poi  non 
dubitiamo  che,  sviluppandolo  interamente,  comprendendovi 
tutto  ciò  che  è necessario  alle  truppe  in  campagna  , met- 
tendo a reggimenti  e dando  1’  uniforme  dei r diversi  corpi 
agl’  individui  che  ne  sono  incaricati , cesserebbero  "le  gelo- 
sie tra  i funzionari  dei  diversi  rami  di  servizio^  e la  con- 
dotta di  questi  impiegati  subalterni,  coll’essere  sotto  alla* 
custodia  dei  battaglioni , diverrebbe  eccellente  * ciò  che  è 
molto  diverso  da  ‘quanto  ora  -si  pratica. 
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Mentre  che  Suolici  riuniva  tulle  le  sue  forze  , la  città 
di  Valenza  trovavasi  in  .proda  'alle  dissensioni.  Verso  l’epo- 
ca dello  assedio  di  Tarragona,  l’alaeios,  ripulsato  dal  seno 
della  reggenza  pei  suoi  principii  eminentemente  monarchi- 
ci , era  stato  nominalo  capitan-generale  di  Valenza,  di 
Murcia  c di  Aragona.  Egli  avevasi  formato  buon  numero 
di  aderenti  tra  il  clero  e gli  altri  avversari  delle  Cortes  , 
e quando  1’  esercito  di  Murcia  fu  disperso  a Baza , riuuì  i 
fuggenti  ed  in  virtù  del  suo  potere,  come  reggente,  assunse 
il  comando  supremo  di  Valenza.  La  di  lui  fazione  intanto 
si  oppose  a quanto  ei  fece  , e cercò  di  attrarre  il  popolo 
ed  i soldati , proponendo  di  irrompere  nella  pianura  di  Mur- 
viedro  e di  difendere  il  paese  ed  i forti  siti  innanzi  alla  ca- 
pitale. Blake  nulla  immutò  ai  suoi  progetti , intesi  ad  ope- 
rare per  distaccamenti  contro  ai  fianchi  dello  esercito  fran- 
cese, ed  in  conseguenza  inviò  Carlo  O’ Donnei  ad  Albara- 
rin  con  le  divisioni  di  Obispo  e di  Villa-Campa,  facendolo 
sussidiare  da  quattro  mila  uomini  postati  a Segorbe  ed  a 
Liria;  incaricò  Maliy,  il  quale  comandava  cinquemila  ba- 
ionette e settecento  cavalli  dello  esercito  di  Murcia,  di  so- 
prapprendere il  disla*ccamenlo  francese  dello  esercito  del  Cen- 
tro postato  a Cucina;  mandò  Bassecour  sopra  Requena  con 
duemila  uomini  ; ordinò  a Durami  ed  all’  Empccinado  di 
riunirsi  e di  invadere  1’  Aragona.  Fu  pure  ad  oggetto  di 
sostenere  quest#  spedizione  che  Mina  uscì  dalle  montagne 
della  provincia' di  Leon. 

Senza  contare  le  divisioni  di  Bassecour  e di  Mahy,  Blake 
teneva  ancora  veutijnila  fanti  e duemila  cavalli.  Tremila 
cinquecento  uomini  stavano  in  Sagonto  , provveduta  per 
tre  mesi  , Oropesa  era  presidiata  da  dueceuto  uomini,  Pe- 
niscola  ne  teneva  mille  cinquecento.  Sì  considerevole  era 
il  numero  dei  parlidas  , che  pareva  il  paese  fosse  tutto  in 
armi  ; ma  in  essenza  Blake  poteva  far  conto  di  ottomila 
uomini  di  tali  truppe  irregolari.  L’ esercito  valeuziano  com- 
prendeva la  divisione  di  Albuera  , quella  di  San-Juan,  di 
Miranda  , con  i veterani  di  Villa-Campa  , le  quali  truppe 
se  non  erano  numerose  , erano  le  migliori  ebe  la  Spagna 
avesse  posseduto.  La  città  di  Valenza  , abbonde  voi  mente 
provveduta  di  armi  , di  viveri , di  danaro  , di  soccorsi  in 
ogni  genere , era  bella  in  apparenza , ma  nello  interno 
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mancava  di  vera  forza.  I Francesi  tenevano  nella  citta  mol- 
tissimi partigiani  , le  {azioni  di  continuo  vi  si  agitavano  , 
il  popolaccio  non  propendeva  per  Blake , il  quale  aveva 
solo  riunite  le  sue  forze  , senza  dare  alle  stesse  un  ordi- 
namento , ed  era  del  tutto  incapace  di  guidarle.  Senza  po- 
polarità , nè  a Cadice  nè  a Valenza^  la  reggenza,  alla  qua- 
le Blake  apparteneva  come  terzo  componente  , scapitava 
ogni  giorno  nel  potete.  Le  Cortes  avevano  tolto  a Mahy  il 
comando  dello  esercito  di  Mutria *e  richiamato  Blake  , il 
quale  non  potette  eseguire  tale  ordine,  perchè  gli  giunse 
quando  si  trovava  alle  prese  con  Suchet.  In  questo  tempo, 
i maggiori  disordini  si  commisero  dallo  esercito  murciano, 
ottomila  uomini  del  quale  disertarono  in  poche  settimane, 
ed  i rimanenti  perdettero  ogni  energia.  L’interesse  concen- 
trossi  tutto  sopra  Valenza  , chiave  della  parte  orientale  , 
mentre  Cartagena  avea  bisogno  di  un  esercito  per  difender- 
si e di  Valenza  per  sussistere.  Quanto  alla  piazza  di  Ali- 
cante essa  trovavasi  interamente  senza  difesa. 

Tale  era  lo  stato  delle  cose  allorché  Suchet,  nel  i5  set- 
tembre, cominciò  la  invasione,  scompartendo  l’esercito  siri» 
in  tre  colonne.  La  prima  seguì  la  strada  della  costa  , la 
seconda  marciò  per  Morella  e S.  Matteo,  la  terza  tenne  la 
via  di  Teruel , dove  si  era  stabilito  un  magazzino  interme- 
dio. L’  nltima  colonna,  invece  di  andare  direttamente  sopra 
Segorde , girò  a mancina  , passò  per  la  siftra  di  Ondar,  e 

10  intero  esercito  si  riunì  nel  giorno  io  verso  Castellon 
della  Plana.  La  colonna  principale,  condotta  da  Suchet  in 
persona  , aveva  mascherato  Peniscola  nel  giorno  1 5 e fatto 
avvicinare  ad  Oiopesa  un  distaccamento  nel  giorno  19;  ma 

11  fuoco  del  forte  imberciando  pienamente  la  strada,  il  ner- 
bo delle  truppe  aveva  dovuto  seguire  il  difficile  cammino 
da  Cabanes  a Villa-Franca , e rimanere  il  parco  di  artiglie- 
ria a Toriosa. 

Blake  pareva  disposto  a combattere,  giacché  aveva  man- 
dalo Zajas  innanzi  a Murviedro , Obispo  era  entrato  in 
Valenza  per  mettere  a numero  la  guernigione  , Mahy  , il 
quale  nulla  aveva  fatto  dalla  parte  di  Cuenca  , marciava 
per  raggiungerlo.  Ma  tutte  queste  divisioni  si  avanzavano 
lentamente  e senza  ordine  , ed  una  leggiera  scaramuccia 
ebbe  luogo  ad  Almanzara  , sul  Mingares , dove  una  mano 
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di  dragoni  francesi  scompigliò  un  numeroso  corpo  di  fanteria 
spagnuola.  Blake,  per  questo'  fatto , dubitò  della  fermezza 
delle  sue  truppe,  in  conseguenza  lasciò  O1  Donnei  con  ot- 
tornila  uomiui  dal  lato  di  Segorbe , e si  ritrasse  con  quin- 
dicimila  baionette  dietro  il  Guadalaviar.  Questa  risoluzio- 
ne gillò  Valenza  nella  più  gran  confusione  , e fu  fortuna 
che  la  divisione  di  Bassecour  si  trovasse  colà  in  armi  ed 
apparecchiata  , perchè  Suchet  non  osasse  , le  sue  comuni- 
cazioni con  Tortosa  essendo  mozzate , di  attaccare  una  for- 
za tanto  considerevole  , in  un  campo  che  aveva  costato 
due  anni  di  tempo  e di  cure , e che , appoggiato  al  ma- 
re , abbracciava  nel  suo  spiegamento  una  gran  città  for- 
tificata, popolosissima  p ben  provveduta.  Dietro  queste  con- 
siderazioni, il  maresciallo  francese  limitossi,  pel  momen- 
to , a dissipare  i paesani  armati  che  si  erano  riuniti  sul 
suo  fianco  , e poscia  marciò  sopra  Morviedro.  Ma  vediamo 
in  qual  modo  procedette  l’ assedio  di  Sagonto. 

Questo  celebre  luogo , posto  a circa  quattro  leghe  ni  di 
qua  da  Valenza  , consiste  in  una  roccia  isolata , altissima 
e quasi  a picco , tutta  cospersa  ancora  di  preziose  reliquie 
dell’  gnlica  città.  Diverse  vecchie  mura  dei  Mori  ed  al- 
cune torri  erano  stale  rialzate  e riunite  per  mezzo  di  opere 
moderne  , in  modo  da  formare  quattro  fronti  distinti  che 
occupavano  tutta  la  cima  della  montagna.  Ma  grazie  alla 
lentezza  spagnuola , i pezzi  di  grosso  calibro , destinati  ad 
armare  questi  diversi  fronti , non  erano  montati , e soli  die- 
ciassette , di  piccola  gittata,  furono  preparati.  La  città  mo- 
derna di  Murviedro , situata  alle  falde  della  roccia  e tu- 
telata dal  fiume  Palencia  e da  un  canale , si  teneva  da  al- 
cuni picchetti  spagnuoli.  Nel  giorno  z3  , Habert  traghettò 
il  fiume  ed  investì  la  roccia  da  levante  , mentre  Harispe 
stringeva  il  forte  ad  occidente  ed  a mezzogiorno , ed  una  ter- 
za divisione  rispingeva  i posti  avanzati  di  Murviedro  trince- 
randosi nelle  case.  11  resto  dello  esercito  era  postato  nei  vil- 
laggi e sulle  montagne  a settentrione-occidente , e delle  pat- 
tuglie percorrevano  la  strada  di  Valenza.  Benché  la  roccia 
di  Sagonto  fosse  investita , pure  era  iuaccessibile  ai  lavori 
del  genio ,.  meno  ad  occidente  per  esservi  le  chine  non 
tanto  aspre.  Questa  posizione  sarebbe  stata  invincibile  se 
gli  Spagnuoli  si  fossero  occupati  a montare  i cannoni  di 
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grosso  calibro.  I Francesi  dovettero  portare  da  lontano  la 
terra  per  costruir  le  batterie  'e  le  parallele  ; spesso  ebbero 
a ricorrere  alla  mina  ed  i deboli  loro  spalleggiamcnli  non 
sarebbero  inai  stali  capaci  da  resistere  alle  palle  da  ven- 
tiquattro. 

li  punto  più  avanzato  della  difesa  era  una  grossa  e molto 
antica  torre  chiamata  il  San-Pedro  , immediatamente  allo 
insù  della  quale  trovavasi  il  ridotto  San-Fernando , attac- 
cabile sol  dopo  la  presa  del  San-Pedro  e la  diroccazione 
del  suo  rivestimento  dalla  cresta  della  roccia.  L’ esame 
della  piazza  fece  scovrire  , nella  parte  orientale  della  mu- 
raglia , due  antiche  brecce  che  gli  Spagnuoli  si  occupa- 
vano a riparare  rizzandovi  trinceramenti  in  fabbrica.  Una 
gran  cisterna  , sislente  a mezza  salila  , oflriva  come  una 
piazza  di  armi,  dietro  alla  quale  potevansi  riunire  le  truppe 
destinate  alla  scalala.  Suolici  giudicando  possibile  una  sor- 
presa diede  i correlativi  ordini  , e nel  giorno  a8  , prima 
dell’  alba  , tre  colonne  si  assembrarono  nella  cisterna , una 
forte  riserva  si  tenue  preparata  a marciare  , e fu  diretto 
un  falso  attacco  contro  San-Pedro  per  distogliere  1’  atten- 
zione degli  assediati.  Nella  notte  costoro  diedero  luogo  ad 
una  sortita , la  quale  essendo  stata  respinta  tutto  ritornò  nel 
silenzio  ; ma  eccitati  da  tale  azione  i soldati  spagnuoli  e 
francesi , un  colpo  di  fucile , tratto  dai  secondi  prima  del- 
1’  ora  stabilita  , diede  comiuciamento  allo  attacco.  Le  colon- 
ne slanciaronsi  con  somma  intrepidezza  , e già  adattavano 
le  scale  , quando  la  guernigione,  lasciatasi  ad  una  ostinata 
resistenza  , respinse  gli  assalitori  facendo  perder  loro  tre- 
cento uomini  tra  spenti  e feriti. 

Non  essendo  riuscita  la  descritta  sorpresa  , bisognava 
passare  ad  un  regolare  assedio , per  cui  Sudhet  mandò  una 
parte  di  sue  geuti  ad  insignorirsi  di  Oropesa,  un’altra  schiu- 
deva una  via  dal  fiume  fino  alla  collina  dove  si  potevano 
stabilir  batterie , ed  egli  rivolse  poscia  tutta  la  sua  atten- 
zione  alle  mosse  di  Blajte. 

Questo  generale , in  conformità  del  suo  primo  progetto 
di  operare  contro  ai  fianchi  dello  esercito  francese,  aveva 
spedito , nel  corso  dello  investimento  di  Sagoulo  , Carlo 
O’  Donnei , con  la  divisione  di  Villa-Campa  e con  la  ca- 
valleria di  San-Juau,  a Belerà  e Beneguasil , e la  divisione 
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di  Obispo  a Segorbe.  Queste  divisioni  formavano  Un  semi* 
cerchio  intorno  al  terzo  corpo  , e mozzavano  la  sua  co- 
muoicazione  con  Temei , i cui  contorni  trovavaosi  occu- 
pati da  Mahy  testé  arrivato.  Suchet  mandò  Palombini  ad  - 
attaccare  Obispo , tutta  la  cui  divisione  si  disperse  dopo 
una  scaramuccia  di  vanguardia,  e le  truppe  italiane  rien- 
trarono immediatamente  nel  campo  innanzi  Sagonto.  La 
notte  seguente , Harispe  marciò  contro  O’  Donnei  , schie- 
rato in  battaglia  a Beneguasil , dietro  un  canale  di  irriga- 
zione , ed  in  possesso  di  una  cappella  con  alcune  case  in- 
nanzi al  suo  fronte.  Non  ostante  la  buona  scelta  della  po- 
sizione , le  truppe  spagnuole  furon  pure  ributtate  al  primo 
scontro  e fuggirono  verso  il  Guadalaviar  , traghettandolo 
in  disordine.  Quanto  a Blake  , rimase  ozioso  spettatore 
della  rotta  della  sua  divisione  , quantunque  tenesse  nume- 
rose truppe  sotto  alla  mano  , e fosse  a poche  miglia  dal 
campo  ai  battaglia. 

In  questo  tempo,  il  parco  di  assedio  ed  i convogli  di  ar- 
tiglieria essendo  arrivati  da  Tortosa , i primi  pezzi  ferma- 
ronsi  innanzi  Oropesa  per  diroccarne  le  muraglie.  Nel  gior- 
no io , Suchet  assunse  egli  stesso  la  direzione  dell’  attac- 
co, ed  il  villaggio  fu  guadagnato  a forza  aperta.  La  for- 
tezza , rizzata  su  di  uno  scoglio  isolato , battuta  in  brec- 
cia pel  corso  di  alquante  ore  , si  arrese.  La  gueruigione 
della  Torre-del-Re  , opera  distaccata  , ricusò  di  capitolare, 
e nel  giorno  ti  si  imbarcò  sul  Magnifico,  esposta  al  fuoco 
dei  Francesi.  La  caduta  di  Oropesa  costò  -trenta  nomini, 
rendette  libera  la  strada  , ed  abilitò  Suchet  ad  affrettare 
1’  assedio  di  Sagonto.  Immense  difficoltà  si  presentavano  ; 
la  strada  che  bisognava  schiudere  per  dar  passo  all’  arti- 
glieria , era  per  se  stessa  una  impresa  considerevolissima.  I£ 
vero  che  le  truppe  instancabili  avevano  stabilita  una  bat- 
teria di  breocia  nel  giorno  12  , collocati  sette  mortai  ed 
obici  a dritta  ed  a manca  del  lungo  ed  angusto  ricinto  di 
Sagonto,  e ridotto  quasi  al  silenzio  il  fuoco  delia  piazza  \ 
ma  le  truppe  spaguuole , intendendo  ad  uua  caldissima 
moschetteria  , mettevano  ogui  giorno  quindici  o venti  uo- 
mini fuori  stato  di  combattere..  Nel  giorno  17  si  apri  la 
batteria  di  breccia  contro  alla  torre  San-Pedro  , ed  in  poco 
tempo  crollarono  le  mura  di  nuova  costruzione , scovrea- 
Vol.  «v.  t5 
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do  -vecchie  fabbriche,  resistenti  al  cannone  al  pari  della  più 
dora  roccia. -Nella  mattina  del  giorno  1 8 si  apri  la  brec- 
cia , e venne  ordinato  1*  assalto  per  le  cinque  della  sera. 
•Da  un’opera  superiore  gli  Spagnuoli  precipitaronsi  sulk 
breccia  . risposero  con  la  fucileria  a quattro  pezzi  da  ven- 
tiquattro che  battevano  al  piena  tiro  , rimisero  i sacchi  di 
arena  con  inudità  ostinazione , e provocarono  i Francesi 
a montare  sulla  breccia.  Al  dato  segnale,  quattrocento  uo- 
mini si  slanciano  fuori  dei  ricoveri  te  corrono  all’  assalto  per 
1’  aspro  pendio  del  monte.  La  testa  della  colonna  intanto 
arriva  disunita , e quasi  uomo  ad  nomo  , a causa  dell’au- 
gustia  del  pendio.  I soldati  alla  coda  cominciano  a scin- 
dersi alla  bersaglierà,  e ad  ondeggiare  non  senza  tener 
Sodo  , e quasi  la  metà  dei  loro  cadono  spenti  o feriti.  In 
questo  aspro  cimento  un  ordine  formale  del  maresciallo  ta 
abbandonare  l’attacco,  senza  che  avesse  prodotto  la  piti 
leggiera  impressione  sopra  i difensori.  Dopo  questo  scontro, 
i Francesi  costituiscono  una  seconda  batteria  di  sei  pezzi 
da  ventiquattro  , a settantacinque  tese  dalla  torre , e pro- 
lungono  le  strade  coperte  e le  uscite  fino  appiè  della  brec- 
cia , ma  sono  impediti  nel  lavoro  dai  fuochi  ficcanti  della 
fortezza.  Il  governatore  di  Sagomo,  Andriani,  era  in  co- 
muni catione  oon  le  navi  ancorate  nel  Grao  , e per  mesco 
di  segnali  aveva  ricevuto  da  Valenza  incuoramenti  di  per- 
severare nella  sua  gloriosa  difesa  , con  la  notizia  di  essere 
stato  promosso  di  grado.  Si  comprenderà  anche  meglio  in 
quale  imbarazzo  la  prolungata  resistenza  di  Sagonlo  met- 
teva il  generai  francese  , quando  si  saranno  vedute  le  ope- 
razioni di  Laey  in  Catalogna  e le  mosse  dei  partidas  con- 
tro ai  posti  francesi  nell*  Aragona  , giacche  questi  aweni- 
menti  accadevano  nella  stessa  epoca  di  ottobre  181 1. 

I nostri  lettori  rammentano  che  il  blocco  di  Figuier* 
produsse  delle  malattie  nelle  truppe  di  Macdonald,  ed  es- 
sendo stato  Suchet  obbligato , nel  ritornare  in  Aragona,  a 
disgregar  le  sue  genti  in  Lerida  , Monserrato  , Xortosa  e 
Tarragòna  , si  intendeva  solo  ad  una  debole  e timida  di- 
fesa , perchè  le  divisioni  dello  esercito  di  Aragona  , rimaste 
nella  bassa  Catalogna  , dovevano  servire  nella  spedizione 
contro  Valenza  , e per  ciò  non  potevano  allontanarsi.  Fu 
dunque  possibile  a Lacy  , non  ostante  le  turbazioni  deri- 
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vale  dalla  caduta  di  Tarragona  , di  riordinare  due  divi- 
sioni , poderose  ciascuna  di  quattromila  uomini , al  co- 
mando di  Eroles  e di  Sarslìeld.  Avendo  la  giunta  chia- 
maio  i tercios  di  riserva  , e le  navi  inglesi  fornite  armi  e 
mnnizioni  , Lacy  trovossi  nel  grado  di  assumere  la  offesa. 
Il  possesso  dunque  del  Monserrato  formav  a dunque  col  fat- 
to una  cosa  dispiacevolissima  pei  Francesi  , giacché  uon 
sapevasi  dubitare  che  , se  la  divisione  Frere  fosse  rimasta 
riunita  , non  sarebbevi  stata  reazione  nella  provincia  di 
Catalogna.  Per  prima  operazione  Lacy  suggerì  alla  (lotta 
inglese  di  ripigliare  le  isole  Medas  , come  di  fatti  accadde 
al  terminar  di  agosto  per  opera  dell' Undaunted,  della  La- 
vinia e del  Blossom,  secondati  da  una  piccola  truppa  spa- 
gnuola.  L'  impresa  non  era  pericolosa  , richiedendo  solo 
tempo  e cura  , e gli  ausiliari  spagnuoli  furono  di  ben  de- 
bole soccorso  ; nè  va  taciuto  che  gli  uffizioli  di  marina  , 
ai  quali  la  riuscita  venne  affidata  , altamente  ci  indegna- 
rono vedendo  il  colonnello  Green  , venuto  come  volonta- 
rio , cercare  di  farsi  una  riputazione  tra  i Catalani,  spreg- 
iando la  qualità  dei  suoi  superiori  (i). 

Immediatamente  dopo  la  presa  del  Monserrato,  Lacy  e 
la  giunta  avevano  proposto  di  fortificare  Palnmos  e Blanes, 
per  servire  di  arsenale  alla  flotta  inglese  egualmente  che  alle 
truppe  spagnuole  ; ma  caddero  nell'assurdo  dimandando  che 
sir  E.  Pel  le  w , il  quale  mancava  di  truppe,  proteggesse  con- 
tro al  nemico  lo  stabilimento  del  posto.  Nel  vedere  che 
H comandante  li  ascoltava  freddamente,  rivolsero  l’ atten- 
aione  a qualche  altro  punto  più  avanzato  nelle  terre  , e , 
latte  saltare  in  aria  le  opere  di  Berga  , si  decisero  per  la 
posizione  di  Busa.  Questa  notevole  montagna  è situata  tra 
i' fiumi  Cardener  e Bindasaes  , a sette  leghe  circa  da  Car- 
dona  , vi  adduce  un  solo  difficile  sentiero  , tiene  cinque 
leghe  e mezzo  di  circonferenza,  l’aria  è salubre,  abbon- 
danti vi  sono  le  sorgenti  di  acque  , la  terra  è fertile  e co- 
verta di  praterie.  Come  posizione  di  guerra,  separata  detta 
montagna  dal  paese  circostante  per  mezzo  di  orrendi  pre- 
cipizii  , essa  non  può  esser  nè  vinta  a forza  aperta  , nè 

(i)  Documenti  giustificativi,  n*  Il  , sezione  a. 
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costretta  a cedere  per  fame’,  e poiché  Busa,  Cordona,  Sol- 
sona  e la  Seu  di  Urgel  erano  pur  custodite  dai  lercios  di 
riserva  , Lacy  si  diede  tosto  alla  offesa  , adducendosi  con 

10  esercito  regolare  sulle  lunghe  linee  delle  comunicazioni 

lrancesi.  v ' ' 

In  settembre,  mentre  i somatenes  intercidevano  il  passo 
ai  convogli  diretti  sul  Monserrato,  Eroles  attaccò  con  frui- 
to il  forte  di  Moncada  presso  Barcellona,  e Lacy,  ritornando 
allofa  da  una  incursione  sulla  Cerdagne  francese  con  qual- 
che bottino  , si  riunì  ad  Erales  ed  a Sarsfield,  e soprap- 
prese la  città  di  Igualada,  dove  spensero  duecento  Fran- 
cesi. Non  osando  investire  il  castello  si  ritrassero  a Calaf , 
donde  Eroles  poco  dopo  mosse  per  Jorbas,  a fine  di  attaccare 
un  convoglio  proveniente  da  Igualada , ed  infatti , prostrata 
la  scorta  , se  ne  impossessò.  Il  posto  francese  che  occupava 

11  convento  di  Igualada  andò  a raggiungere  la  guernigione 
di  Monserrato , e tutte  queste  truppe  temendo  , non  guari 
appresso  , di  essere  investite  e prese  per  fame  , abbando- 
narono quella  rilevante  posizione , e si  addussero  per  Bar- 
cellona sopra  Tarragona.  Gli  Spagnuoli  si  posero  subito  nel 
Monserrato,  dove  trovarono  una  gran  quantità  di  abiti  e di 
fornimenti  di  cavalleria  , rimasti  in  uno  dei  sotterranei  del 
convento,  senza  che  i Francesi  l’ avessero  scoverti.  Eroles, 
proseguendo  a vantaggiarsi,  costrinse  le  guernigioni  di  Bel- 
puig  e di  Cervera  , circa  cinquecento  uomini , a metter 
basso  le  armi , per  cui  tutta  la  linea  di  comunicazione  , 
tra  Lèrida  e Barcellona  , era  caduta  in  potestà  dei  Catala- 
ni , ed  il  popolo  aveva  ripigliato  fidanza.  Sarsfield  occupò 
Grenollers  ed  i passi  che  adducono  nella  vallala  del  Vidi, 
Manso  e Rovira  minacciarono  il  Lampurdan  , ed  Eroles, 

A cacciandosi  dalla  Seu  di  Urgel  nella  Cerdagne  , disfece  a 
Puicerda  lè  guardie  nazionali  comandate  dal  generai  Gareau, 
colà  mandato  dopo  la  invasione  di  Lacy.  Eroles  riscosse 
forti  contribuzioni  sulla  frontiera  , diede  alle  fiamme  una 
piccola  città  francese  , se  ne  sitornò  col  bottino  per  la 
strada  di  Ribas  e di  Ripoi  , e prese  sito  nelle  gole  di  Gar- 
riga  , mentre  che  Milans  teneva  Mataro  , unitamente  al 
quale  cercò  di  intercettare  un  convoglio  che  Macdonald  de- 
stinava a Barcellona. 

Sarsfield  imbarcavasi  in  questa  epoca  con  la  sua  divi' 


» 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  VA3 

.«ione  facendo  rela  per  le  coste  del  Lampurdan  , dove  il 
tempo  non  gli  permise  di  discender»,  ed  intanto  Macdonald, 
temendo  pel  convoglio , non  osò  farlo  partire.  Lacy  chia- 
mò allora  Sarsfield  , progettò  di  soprapprendere  Barcello- 
na e pose  in  marcia  le  sue  truppe  ; ma  riflettendo  che  po- 
teva non  riuscire  nella  impresa  ritornò  immediatamente. 
Sciami  di  partigiani  minacciavano  nel.  .moménto!  stesso  la 
comunicazione  francese  tra  Mequiuenza  eTortosa,  ed  altri 
si  stabilivano  nelle  pianure  nei  contorni  di  Lerida.  , 

Lo  stato  dell’  Aragona  diveniva  sconfortante  , giacché 
Duran  e l’ Erapecioado  avevano,  ricevuto  ordine  da  Blake 
di  riunirsi  presso  Cueuca  nel  fine  di  invaderla.  La  giunta 
segreta  del  distretto  vedeva  con  dispiacere  queste  truppe 
fermarsi  sul  suo  territòrio  , anzi  le  genti  dell’  Etnpecinado 
verniero  alle  mani  eoa  gli  abitanti  che  la  giunta  ‘aveva 
aizzali.  In  questo  disordine  il  generale  Darmagnac  , il  qua- 
le «rasi  ritirato  da  Cuenca  , ritornò  sopra  i suoi  passi , e 
disperse  gli  abitanti  e le  truppe  dell’  Etnpeciuado,  il  qua- 
le riusci. nondimeno  a riunire  di  nuovo  i suoi  e raggiunse 
Duran.  Le  loro  forze  sommavano  a circa  seimila  fanti  con 
duemila  cinquecento  cavalli  , colle  quali  si  diressero  sopra 
Calatayud  , mentre  che  Mina  , di  concerto  con  loro  , la- 
sciava le  montagne  della  provincia  di  Leon  r ed  entrava 
nella  Navarca  alla  testa  di  circa  cinquemila  uomini.  Altre 
piccole  bande  di  aderenti  spiegavano  pure  molta  operosità 
sopra  diversi  punti  dell'  Aragona,  e perchè  tutti  mancavai- 
no  di  vestimenta  e di  munizioni  , il  cousole  di  Valenza 
Tupper  li  forni  del  bisognevole , usando  i mezzi  di  comu- 
nicazione che  aveva  con  lo  interno.  ■ 

Le  truppe  del  generale  Musnier  essendo  troppo  disgrega- 
te, non  li  tornava  facile  con  quelle  che  aveva  sotto  alla 
mano  di  combattere  ad  %na  ad  una  taute  forti  bande  di 
partigiani , senza  esporre  qualche  punto  rilevante  agli  im- 
prendimenti  di  un’  altra.  Nel  29  settembre,  1’  Euipecinado 
recossi  in  potere  la  pericolosa  gola  di  E1  Frasuo  , e Du- 
ran investi  il  convento  fortificato  di  Calatayud  , posto 
custodito  da  alcuni  battaglioni  francesi  ed  italiani,  i quali 
non  armonizzavano  tra  loro,  e quindi,  scoppiate  due  mine, 
cedettero  agli  assalitori.  Alla  notizia  di  questo  attacco,  Mu- 
snier aveva  diretto  sopra  Calatayud  un  migliaio  di  uomi- 
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ni , i quali , essendo  pochi  a vincere  la  gola  di  E1  Frasno, 
immediatamente  »i  ritrassero.  Nel  giorno  5 , una  seconda 
colonna  di  soccorso  , con  una  brigata  spedita  da  Navarra 
dal  generai  Reille  , avendo  accresciuto  il  numero  dei  com- 
battenti , Calatayud  venne  in  potestà  dei  Francesi,  sema 
incontrar  resistenza , per  essere  stata  abbandonata , e fu  no- 
vellamente occupata  dagli  Spagnuoli  allorché  i Francesi  si 
ritrassero.  Gli  Spagnuoli,  trovandosi  in  perfetta  comunica- 
zione con  Mina , cercarono  di  concertare  un  progetto  ge- 
nerale ; ma  siccome  Duran  e Mina  non  pervennero  mai 
ad  intendersi  tra  loro  , così  ciascuno  operò  separatamente. 

La  divisione  Severoli,  poderosa  di  ottomila  uomini,  come 
prima  giugneva  dall’  Italia  , veniva  posta  a disposizione  di 
Musnier,  il  quale  la  menava  sopra  Calatayud , ne  caccia- 
va gli  Spagnuoli  , e gli  inseguiva  nella  direzione  di  Moli- 
no , Daroca  e Medina-Coeli.  Mina  scelse  questo  momento 
per  presentarsi  nelle  Cinco  Villas  ed  attaccare  il  posto  di 
Exca  , la  cui  guernigione  fuggì  nella  notte  traversando  la 
linea  che  la  inviluppava.  Mina  la  fece  inseguire  quasi  fino  . 
alle  porte  di  Saragozza  , e poscia  si  rivolse- sopra  Ayerbe, 
il  cui  posto  fortificato  fu  da  lui  iuvestito  , ed  intercettò 
la  strada  che  da  Jaca  mena  in  Francia.  Il  comandante  di 
Saragozza  aveva  mandato  un  battaglione  italiano  in  soccorso 
della  piccola  guernigione  di  Exca  , il  quale , riunitosi  colla 
medesima  a Zuera , formarono  insieme  un  nodo  di  mille  ceu- 
to  fanti  con  sessanta  cavalli.  Questa  truppa,  volendo  rimet- 
tere la  comunicazione  di  Ayerbe , si  diresse  su  quel  punto 
dove  trovossi  alle  priesc  colla  guerriglia  di  Miua , la  quale 
l’ accerchiò  e la  inseguì  senza  posa  fino  ad  lluesca , tribo- 
landola per  modo  che  essa  lasciò,  luogo  la  strada,  gran 
quantità  di  morti  e feriti  , e perdette  molti  prigionieri. 

Alia  notizia  di  tale  catastrofe , •Reille  e Musuier  manda- 
rono colonne  in  tutte  Je  direzioni  per  mozzare  le  strade 
a Mina,  il  quale  seppe  colla  sua  celerilà  schivare  il  peri- 
colo , quantunque  fosse  con  tal  vigoria  inseguito  da  scam- 
biar più  di  una  volta  delle  fucilale.  Egli  coudusse  le  sue 
genti  a traverso  le  Cinco  Villas  e la  Navarra , e pose  pie- 
de a Motrice  , sulla  costa  della  Riscaglia  , con  i fatti  pri- 
gionieri. La  fregata  l’ Iride  , intenta  a molestar  la  linea 
francese  sulla  costa  , prese  a boido  una  porzione  dei  pri- 
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gtonieri,  ed  i rimanenti , che  erano  trecento , furono  man- 
dati alla  Corogna  per  le  montagne , delie  Asturie.  Soli  tretir 
tasei  giunsero  al  loro  destiuo  , mentre  gli  altri  caddero 
massacrati,  dalla  scorta,  sotto  pretesto  di  aver  fatto  rumore 
nel  passare  vicino  ad  un  posto  francese  ! .. 

Nel  corso  di  questi  avvenimenti  alla  manca  dell’ Ebro, 
la  brigata  di  Mazzuchelli  seguiva  l'Empecinado , Io  disfa- 
ceva a Cubiliejos  della  Sierra  dopo  un  caldissimo  conflit- 
to , e menava  seco  la  guernigione  di  Molino,  di  cui  aveva 
fatto  saltare  in  aria  il  torte.  Le  piccole  bande  di  partigia- 
ni proseguivano  ad  infestare  la  strada  tra  Tortosa  ed  Oro- 

1>esa  , e per  colmo  di  sventura  a danno  dei  Francesi,  par- 
avasi  di  uno  sbarco  di  truppe  inglesi  a Peniscola.  Blake 
aveva  mandato  la  divisione  di  Obispo  a far  dimostrazioni 
sopra  Teruel  , la  quale  trovavasi  per  ciò  minacciata  da 
tutti  i lati,  giacché  Mahy,  era  nei  contorni.  1 partigiani 
facévanb  una  continua  guerra  ai  Francesi  , la  quale  pa- 
reva non  dovesse  terminar  mai , e Suchet  avrebbe  corso 
un  veto  pericolo,  se  il  suo  avversario  fosse  stato  un  uomo 
di  ingegno.  Inferiore  in  numero  , rinchiuso  tra  le  fortezze 
spagnuole , con  le  comunicazioni  interrotte , era  stato  re- 
spinto due  volte  da  Sagomo  , ed  un  formidando  esercito 
signoreggiava  le  Aie  operazioni  ; ma  colui  che  doveva 
schiacciarlo  sposò  egli  stesso  l’impegno  di  alleviargli  tan- 
te difficoltà.  ; / .Jf 

Ritirato  ad*Alcira  con  la  giunta  , Palacios  aveva  pub- 
blicato un  manifesto,  diretto  a suscitare  uu  moto  in  suo  fa- 
vore , per  giugnere  al  comando  superiore.  Blake  intanto 
aveva  ripigliato  la  pristina  popolarità  , ed  i Valenziani  , 
incuorati  dalla  vigorosa  resistenza  di  Sagouto,  chiedevano 
la  pugna.  Il  generale  spagnuolo,  spinto  dal  proprio  corag- 
gio , sola  qualità  militare  che  il  fregiasse.,  e vedendo  che 
i Francesi  non  si  erano  distolti  dallo  assedio  non  ostante 
le  sue  operazioni  alle  loro  spalle  , cedette  al  manifestato 
desiderio,  èssendo  già  le  divisioni  di  Mahy  e di  JBassecourt 
testé  arrivate  a Valenza  , ed.  Obispo  sul  punto  di  giunge- 
re a Betera  , Blake  giltò  ottomila  uomini  di  truppe  irre- 
golari sulle  comunicazioni  francesi  , e schierò  in  battaglia 
tutto  l'esercito  spagnuolo,  composto  di  circa  ventiduemila 
lauti  , duemila  buoni,  cavalli  e trentasei  cannoni. 
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Prima  che  !e  cose  fossero  a ques  to  punto  , e quantun- 
que si  aspettasse  uno  scontro  generale  , Suchet  aveva  di- 
staccate delle  truppe  per  isgombrare  la  strada  di  Tortosa, 
e mandato  Palombini  colla  sua  divisione  ad  attaccare  Obi- 
spo  e soccorrere  Temei.  Obispo  venne  a scaramuccia  nel 
giorno  21  a Xerica  , e poscia  rapidamente  si  addusse  so- 
pra Liria  , affine  di  pigliar  parte  all’  azione  che  si  prepa- 
rava. Invece  di  profittare  dell’  assenza  di  Palombini  per 
operare  , Blake  lasciò  passare  il  momento  favorevole  , e 
Suchet,  non  dubitando  più  del  ‘divisamente  del  suo  avver- 
sario, richiamò  la  divisione  italiana,  la  qaale  giunse  nel- 
la mattina  stessa  del  fatto  di  armi. 

La  pianura  che  si  prostende  da  Morviedro  a Valenza,  si 
restringe  molto  vicino  alla  prima  di  queste  città,  a causa 
delle  colline  che  sorgono  al  di  quà  ed  al  di  là  , essendo 
pure  la  pianura  intercisa  da  burroni  , da  torrenti , da  ca- 
nali di  irrigazione  , ed  in  certi  sili  coverta  di  oliveti  a guisa 
di  una  foresta.  Molto  presso  Sagouto  le  colline  si  accosta- 
no per  modo  da  lasciare  appena  circa  una  lega  di  spiana- 
ta fino  al  mare  , e da  colà  in  poi  il  terreno  novellamen- 
te si  apre.  In  questo  sito  appunto  Suchet  attese  il  nemico, 
senza  interrompere  lo  assedio  di  Sagonto  , dove  rimase  uu 
potente  distaccamento  , con  ordine  di  cbminciare  il  fuoco 
al  comparire  dello  esercito  spagnuolo. 

La  manca  della  posizione  francese  , composta  della  di- 
■visioDe  Ilabert  e di  alquanti  squadroni  di'  dragoni  , si  te- 
neva un  poco  indietro  , per  evitare  il  trarre  di  una  flot- 
tiglia spagnuola  , sussidiala  da  una  corvetta  inglese  e fian- 
cheggiata dalla  marcia  di  Blake.  La  divisione  Harispe  for- 
mava il  centro , e sprolungavasi  fino  alle  radici  delle  mon- 
tagne , presentando  un  fronte  di  battaglia  obliguo  a tra- 
verso della  strada  maestra  che  mena  da  Valenza  a Mur- 
viedro.  La  divisione  Palombini  erasi  collocata  in  seconda 
linea,  alle  spalle  del  centro,  unitamente  ai  dragoni  ed  ai 
corazzieri. 

Questo  an  gusto  fronte  tornava  propizio  per  un  combat- 
timento nella  pianura  , se  non  che  la  dritta  e le  truppe 
destinate  a proseguir  lo  assedio  , potevano  essere  circuite 
per  la  gola  di  Santo-Spirito  , la  quale  mena  da  Belerà  a 
Gilet  , direttamente  sulla  linea  di  ritirala.  Affine  di  ripa- 
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rare  a sì  grave  inconveniente  , Sucbet  postò  Cbìopiski, 
con  un  prepotente  distaccamento  di  fanti  e di  dragoni,  sul- 
la  vetta  delle  alture  di  Santo-Spirito  , e pose  in  riserva  a 
Gilet  la  brigata  napoletana.  Quantunque  le  truppe  di  Sucbet 
non  superassero  dieciassette'  mila  uomini  , fosse  la  posizio- 
ne tra  due  piazze  forti  e limitata  a dritta  ed  a manca  da 
montagne  e dal  mare  , ed  avesse  un’  augusta  linea  di  riti- 
rata , pure  non  esitò  ad  accettar  la  battaglia  offertagli  da 
un  esercito  molto  più  numeroso  del  suo.  Egli  con  venire 
a tale  determinazione  interamente  confidossi  alla  superiori- 
tà che  gli  assicurava  il  proprio  ingegno  , congiunto  alla 
valentia  dei  soldati  ^he  comandava  , e quello  che  sarebbe 
stato  eccesso  di  temerità  in  altre  occorrenze,  costisluì  nel 
„ presente  incontro  nna  pruova  di  abilità. 

Blake  eccitò  il  coraggio  delle  sue  truppe  mettendo 'fuo- 
ri un  proclama  conciso  ed  energico  , e nel  21  ottobre  si 
avanzò  contro  ab  nemico.  L’ ala  dritta  , ossia  le  divisioni 
di  Albuera  , al  comando  di  Zayas  , marciò  pel  villaggio 
di  Puzzol  , e Blake  la  seguì  con  una  debole  riservà  agli 
ordini  di  Velasco.  11  centro  « sotto’ Lardizabal  , sostenuto 
dalla  cavalleria  di  Boy  e di  Caro  , si  avanzò  per  la  stra- 
da maestra.  La  manca  , formata  dalla  fanteria  di  Miran- 
da e di  Villa-Campa  e dalla  cavalleria  di  San-Juan  , so- 
stenuta dalla  divisione  Maby  giunta  da  Belerà,  si  addusse 
sulla  gola  di  Santo-Spirito.  La  punta  estrema  di  questa  ala 
era  fiancheggiata  di  lontano  dalla  divisione  di  Obispo  nella 
direzione  di  Naquera  ; e fu  precisamente  £er  questo  punto 
che  Obispo  penetrò  nelle  montagne  , minacciando  la  dritta 
di  Chlopiski  , dove  stava  il  generale  Robert  con  la  sua  bri- 
gata ed  i dragoni  napoleone. 

Gli  Spagnuoli  procedettero  oltre  con  celerità  e buono 
ordine  , respingendo  i posti  avanzati  francesi  al  di  là  da 
un  burrone  chiamato  EJ  Picador , che  tutelava  il  fronte  di 
Sucbet.  Zayas  e Lardizabal  immediatamente. sormontarono 
questo  ostacolo  , e furono  seguiti  da  Loy  e Caro.  Zayas 
si  insignorì  di  Puzzol,  mentre  che  la  flottiglia  rasentava  la 
costa  e proteggeva  il  suo  fianco  dritto.  ’ Blake  , con  la  ri- 
serva, di  Velasco,  fece  altp  ad  E1  Puig,  montagna  disgre- 
gata alle  spalle  di  Ei  Picador.  Lardizabal  e la  cavalleria 
si  formarono  obliquamente  in  faccia  al  fronte  dei  Fran- 
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cesi,  nel  terreno  tra  Puziol  ed  E1  Picador.  L’ordine  di  bat- 
taglia sbaglinolo  si  trovò  quindi  mozzato  dal  burrone  , al 
di  là  dal  quale,  sulla  manca , erano  le  divisioni  Sau-Juan, 
Miranda  e Vdla-Campa.  La  divisione  di  Maby  si  pose  su 
di  uu  poggio  chiamato  i Germanels , opposto  alla  gola  di 
Santo-Spirito. 

Questa  disposizione  delle  truppe  spagnuole,  prostesa  da 
Puzzol  ai  Germauels,  occupava  uno  spazio  di  due  leghe  di 
lunghezza  , e quasi  questa  stessa  distanza  separava  la  di- 
visione di  Obispo  dall’ala  manca,  per  cui  l’ordine  di  bat- 
taglia di  Blake  era  debolissimo  e le  riserve  non  bastavano, 
perchè  Velasco  slava  troppo  lontano  e teneva  poche  gen- 
ti , e Mahy  trovavasi  già  in  linea.  Al  coutrario  , l’ordine 
di  battaglia  di  Suchet , su  di  uno  spazio  della  metà. meno 
esteso  , aveva  mollo  più  forza  , le  riserve  erano  ben  col- 
locate. , e quantunque  la  divisione  Chlopiski  fosse  una  lega 
distante  dal  nerbo  delle  truppe  , si  teneva  perfettamente 
postata  e poteva  prendere  una  parte  diretta  alla  pugna  j 
di  più  , questa  distanza  rimaneva  iutercisa  da  impenetra- 
bili alture. 

Fu  Villa-Campa  che  ingaggiò  la  zuffa  adducendosi  con- 
tro alla  gola  di  Santo-Spirito  , e venne  con  tauta  prestez- 
za caricalo  dai  dragoni  italiani,  che  la  sua  vanguardia  fq 
prostrala  ed  il  disordine  si  sparse  nella  sua  divisione.  Ac- 
cortosi Chlopiski  di  questo  movimento  , si  fece  a sostenere 
l’ attacco  con  la  fanteria  , rispinse  Mahy  dai  Germauels  , 
ed  iudi  distaccò  uu  reggimento  in  soccorso  del  centro,  per- 
chè la  battaglia  colà  maggiormente  ferveva,  con  molto  ar- 
dore da  parte  degli  Spagnuoli,  con  qualche  disvantaggio  da 
parte  dei  Francesi. 

Suchet  non  aveva  alla  prima  perfettamente  riconosciuto 
il  terreno  che  occupava  , e quando  gli  Spagnuoli  ebbero 
passato  il  burrone  di  E1  Picador  , troppo  tardi  notò  una 
collina  disgregala  , la  quale  trovavasi  ìunanzi  alla  divisio- 
ne Harispe  e signoreggiava  il  sito  dove  questa  andava  a 
combattere.  Ma  , pronto  a rimediare  ad  uo  tal  fallo  , or- 
dinò  alla  fanteria  che  si  avanzasse  , ed  egli  stesso  , al  ga- 
loppo , con  una  scorta  di  ussari,  si  diresse  sulla  collina  per 
occuparla.  Gli  Spaglinoli  intanto  vi  avevano  collocaci  dei 
cannoni  ed  aspramente  si  difesero  contro  alla  divisione  Ha- 
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rispe  , la  quale  per  altro  rimase  signora  del  sito  , con  la 

Eerdita  ben  vero  di  molli  uffiziali  superiori  e del  genera- 
Paris.  ' 

Allora  si  intese  il  cannone  di  Obispo  sulle  montagne 
alla  dritta  dei  Francesi  , al  che  Zayas  , passato  a traverso 
Puzzol , cercò  di  circuire  la  costoro  manca.  Un  cielo  bello 
e sereno  faceva  vedere  ai  difensori  di  Sagonto  il  campo  di 
battaglia  , ed  affollati  sui  bastioni  , senza  darsi  pensiero  del 
cannone  nemico  , gridavano  a tutta  lena  Vittoria  ! Vitto- 
ria ! incuorando  con  gesti  i loro  compatrioti!  a spingersi 
più  innanzi.  L' istante  arduo  della  battaglia  evidentemente 
avvicinandosi , Suchet  ingiunse  agli  Italiani  di  Palotubini 
ed  ai  dragoni  di  sussidiare  Harispe  , ed  egli  stesso  , quan- 
tunque ferito , rimase  a cornilo  ed  addusse  la  riserva  di 
corazzieri  dove  1’  azione  si  caldamente  ferveva.  In  questo 
mentre  , gli  ussari  francesi  avevano  ributtati  gli  Spagnuoli 
fino  al  burrone  di  E1  Picador,  dove  si  rannodarono  sulla 
seconda  linea  e si  avanzarono  di  nuovo , senza  lasciarsi  di- 
storre dall’  artiglieria  che  li  folgoreggiava.  La  cavalleria  di 
Loy  e di  Caro  caricò  con  frutto  gli  ussari  francesi,  che  so- 
stenevano l’artiglieria  della  divisione  Harispe,  diede  sopra 
eou  la  sciabla  ai  cannonieri  e prese  alcuni  pezzi.  La  crisi 
sarebbe  tornata  fatale  ai  Francesi,  se  la  fanteria  di  Harispe 
non  avesse  tenuto  sodo , mentre  che  la  divisione  Palombi- 
ni  , per  un  cangiamento  di  direzione  garantito  da  un  go- 
mito del  terreno , si  addusse  verso  alla  inauca  ed  apri  tutto 
il  suo  fuoco  contro  al  banco  della  cavalleria  spaguuola,  im- 
pegnata ad  inseguire  gli  ussari.  Costoro  fecero  immediata- 
mente fronte,  per  cui  gli  Spagnuoli,  messi  tra  due  faochi, 
credettero  che  la  ritirata  degli  usseri  fosse  stata  simulala 
per  attrarli  in  una  imboscata  ; rimasero  quindi  perplessi , 
ed  un  opportuna  carica  dei  corazzieri  interamente  scom- 
pigliolli.  Caro  ricevette  una  ferita  e cadde  prigioniero  , e 
Loy  fuggi  col  resto  della  cavalleria  dall’  altro  lato  di  El 
Picador.  I Francesi  riacquistarono  Ja  loro  artiglieria  , e si 
impossessarono  di  una  parte  dell’artiglieria  spaguuola.  La 
fanteria  di  Lardizabal , posta  in  piena  rotta  , depose  le  ar- 
mi o si  salvò  come  meglio  lo  rins-ì.  La  divisione  di  Ha» 
rispe  raggiunse  allora  quella  di  Gulopisii  e si  diede  ad  in» 
seguire  le  truppe  battute. 
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Questo  gran  trionfo,  conseguito  sul  centro  e quasi  simul- 
taneamente sulla  dritta  , aveva  mozzata  iu  due  la  linea  spa- 
gnuola  e rendeva  al  sommo  pericolosa  la  posizione  di  Za- 
yas. Suchet  poteva  assalirla  tu  fianco  , Habert  si  avanzava 
sul  suo  fronte  , e Blake  non  aveva  alcuna  riserva  ad  im- 
piegare, essendo  le  truppe  e 1*  artiglieria  (di  Velasco  rima- 
ste inoperose  ad  El  Puig.  Nondimeno  aveva  l’azione  avuta 
tanta  vivacità  e l’ interiorità  numerica  di  Suchet  era  sì  gran- 
de, che  passarono  due  ore  per  mettere  i prigionieri  in  si- 
curezza e per  far  riunire  ed  operare  un  nuovo  sforzo  alla 
divisione  Palombini.  In  questo  tempo  Zayas  , tutelato  in 
certa  maniera  sul  fianco  sinistrò  dai  canali  di  irrigazione, 
pertinacemente  pugnava  e lungamente  si  sostenne  in  Puz- 
zo! ; ma  finalmente,  stretto  eé  incalzato  , si  diresse  dall’al- 
tro lato  del  Picador,  sulle  alture  di  El  Puig , quantun- 
que a più  riprese  caricato  da  alcuni  squadroni  addetti  alla 
divisione  Habert.  Suchet  avendo  ricomposte  di  nuovo  le 
sue  truppe  , Zayas  trovossi  attaccato  di  fronte  ed  in  fian- 
co , e dovette  ritrarsi  sul  Grao  di  Valenza  , per  la  strada 
che  Costeggia  il  mare  , abbandonando  ai  Francesi  P arti- 
glieria e seicento  prigionieri. 

Dai  canto  loro  , Chiopiski  ed  Harispe  avevano  insegui- 
to Mahy , Miranda , Villa-Campa  e Lardizabal  fino  al 
torrente  di  Caraix  , dove  coronarono  la  loro  opera  con 
fare  dei  prigionieri.  La  divisione  Ohispo  si  avanzò  in 
quel  momento,  i fuggenti  si  rannodarono , e la  cavalleria 
francese  non  potette  impedire  che  ripassassero  il  Guada- 
laviar  , per  essersi  di  troppo  disgiuuta  dalla  fanteria  che 
la  sosteneva. 

I vincitori  perdettero  nella  descritta  battaglia  un  mi- 
gliaio di  uomini  tra  spenti  e feriti , e quasi  altrettanti  ne 
mancarono  agli  Spagnuoli  ; ma  due  generali  , cinquemila 

Erigionieri , dodici  cannoni , attestarono  la  inesnertezza  di 
lake  e la  superiorità  di  Suchet.  In  risultamento  poi  si  eb- 
be per  gli  Spagnuoli , che  le  truppe  intieramente  si  scora- 
rono , e che  la  guernigione  di  Sagonto,  nel  vedere  la  sua 
prodezza  sì  malamente  secondata , la  stessa  sera  del  26  ot- 
tobre , senza  discutere  alcun  partito  , si  diede  nelle  mani 
del  vipcitore.  ‘ • . 

Fedeli  -all’ istituto  che  ci  siamo  prefìsso,  produciamo  an- 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  241 

che  qui  talune  nostre  brevi  osservazioni  intorno  ai  narrali 
fatti  ai  guerra. 

i.°  Valenza  costituiva  l’oggetto  principale  della  campa- 
gna tanto  per  gli  Spagnuoli  quanto  per  i Francesi,  nè  po- 
teva essere  investita  senza  pigliar  Sagonto  e distruggere 
1’  esercito  spagnuolo.  Il  problema  dunque  che  Blake  dove- 
va proporsi , non  difficile  a risolvere  , era  di  proteggere 
Sagonto,  senza  far  correre  rischio  alcuno  allo  esercito.  Égli 
teneva  almanco  venticinquemila  uomini  di  truppe,  oltre  alle 
guernigioni  di  Pcnisco^t  , di  Oropesa  e di  Segorbe  , pote- 
.va  di  più  regolar  le  mosse  di  quasi  ventimila  uomini  di 
truppe  irregolari , le  sue  linee  di  operazione  erano  diret- 
te e sicure  , e lo  secondava  la  presenza  di  una  flotta  « la 
quale  aveva  una  ritirata  certa  in  buoni  porli.  Dall’  altro 
canto  , il  geueral  francese  non  poteva  condurre  ventimila 
uomini  al  combattimento  , e la  sua  linea  di  operazione 
era  lunga  , difficoltosa  e chiusa  da  due  fortezze  occupate 
dal  nemico , per  la  qual  cosa  a Blake  era  dato  scegliere  la 
natura  della  difesa  , col  commetter  battaglia  , o menare 
la  guerra  per  le  lunghe. 

a.°  Se  erasi  deciso  a combattere , avrebbe  potuto  pren- 
der sito  a Castellon  della  Plana , mettendo  un  corpo  di  os- 
servazione a Segorbe  e poderosi  distaccamenti  verso  Villa- 
Franca  e Cabanes  , e tenendo  il  suo  esercito  bello  ed  appa- 
recchiato a piombare  sulle  teste  delle  colonne  francesi , a 
seconda  che  sarebbeco  sboccate  dalle  montagne.  L’  espe- 
rienza avrebbe  dovuto  insegnargli  che  la  sorte  di  una  bat- 
taglia in  aperta  campagna,  commessa  tra  Spagrmoli  e Fran- 
cesi , era  mollo  incerta  per  i primi,  qualunque  vantaggio 
fosse  stato  il  loro  , e questo  importava  di  non  rischiare 
1’  ultimo  esercito  ed  il  migliore  che  il  paese  avesse  potuto 
formare.  Blake  dunque  doveva  prolungare  la  guerra  inve- 
' ce  di  precipitarne  gli  eventi , e per  questo  bastava  assu- 
mere la  posizione  da  noi  indicata  , la  quale  gli  porgeva 
il  destro  di  arrestare  il  nemico , senza  combatterlo  in  cam- 
pale battaglia. 

3.°  Da  Castellon  della  Plana  e da  Segorbe , 1'  esercito 
spagnuolo  sarebbe  stato  in  facoltà  di  rinculare  e di  con-  / 
centrarsi  facilmente  sopra  Murviedro  in  una  marcia,  e Bla- 
ke , col  tenere  anticipatamente  un  campo  trincerato  nelle 
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montagne  presso  Sagonto , avrebbe  mesto  un  corpo  di  os- 
servazioue  nella  pianura  alle  spalle  di  questa  fortezza. 
Quelle  montagne  sono  di  molto  difficoltoso  accesso , e nella 
pianura  le  tagliate  di  acqua  permettono  di  innondare  una 
parte  del  terreno , per  cui  la  posizione  era  favorevolissi- 
ma alla  difesa  , ed  i Francesi  non  avrebbero  nè  potuto 
sloggiarne  Blake  senza  gran  pena  , nè  assediar  Sagonto  fin- 
che questi  fosse  continuato  a rimanere  nel  campo  che  ave- 
va occupato. 

4-°  Con  porsi  in  una  posizione  cgsì  forte  e con  tenere 
una  sicura  ritirata  sul  Guadalaviar  , il  generale  spaguuolo 
non  solo  avrebbe  tutelato  il  paese  circostante , e tolta  così 
ai  foraggiatoti  francesi  ogni  possibilità  di  profittare  della 
fertilità  delle  campagne  , ma  eziandio  mantenuto  a bada  il 
nemico  , mentre  cbe  le  guerriglie  si  sarebbero  occupate  ad 
infestargli  le  comunidazioni.  Avrebbe  potuto  di  piu  distac- 
care , senza  rischio  , una  divisione  sulla  sua  manca,  per  au- 
siliare i partigiani  , o sulla  sua  dritta,  per  andare  a sbar- 
care a Peni sco la  / con  le  squali  mosse  sarebbe  venuto  ad 
accrescere  rapidamente  le  sue  forze  ed  a far  mancare  lo 
sonpo  della  invasione. 

5. °  Invece  di  seguire  questo  così  semplice  principio  di 
guerra  a difesa,  consagrato  fin  da  Fabio , Blake  abbandonò 
Sagonto , si  addusse  di  nuovo  dietro  il  Guadalaviar  , man- 
dò di  colà , sopra  un  semicerchio  di  cui  1’  esercito  fran- 
cese era  il  centro , dei  distaccamenti  .i  quali , non  con- 
giungendo i loro  movimenti , nulla  produssero  di  buono  ; 
nell' atto  che  l’esercito  francese,  per  contrario,  riunito  in 
un  nodo  e più  prossimo  a Valenza  , base  delle  operazio- 
ni , di  quello  che  lo  era  1’  ultimo  di  delti  distaccamenti  , 
poteva  batterli  f uno  dopo  l’ altro , come  fece  e come  ab- 
biamo veduto. 

6. °  Blake,  al  pari  di  tutti  i generali  spagnuoli,  si  com- 

t>iaceva  di  progetti  più  ampi  dei  mezzi  ohe  possedeva,  i qua- 
i,  a dippiù  , per  mancanza  di  militari  cognizioni,  viola- 
vano in  generale  i prineipii  della  strategia.  Così,  il  proget- 
to di  intercidere  la  comunicazione*  con  Madrid,  di  invade- 
re l’  Aragona  e di  congiungere  le  operazioni  di  Mina,  tra 
Saragozza  ed  i Pirenei,  con  quelle  di  Laey  in  Catalogna  , 
aveva  del  grandioso , ma  ninona  probabilità  di  riuscita- 
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La  divisione  di  SeveroK  unitamente  a quella  di  Mtisnier 
avevano  garantito  1*  Aragona  , e quando  anche  non  fosse 
stato  così , il  momento  era  assai  male  scelto  per  un  so* 
mialievole  tentativo,  perchè  la  Navarca  veniva  traversata  da 
rinforzi  che  partivano  di  Francia  per  recarsi  sopra  diversi 
pnnli  della  Spagna.  Ma  la  più  forte  obiezione  è che  Blake 
aveva  perdala  la  occasione  favorevole  di  prolungare  la 
guerra  intorno  a Sagonto  , ed  inoltre  le  operazioni  contro 
Valenza  potevano  esser  menale  a fine  prima  che  lo  stato 
dell’  Aragona  divenisse  sconfortarne  a segno  da  render  ne- 
cessaria la  presenza  del  generai  francese.  Il  mezzo  vero  da 
usare  i corpi  di  guerriglie  alquanto  numerosi  era  di  spedir-  *■ 

li  alle  spalle  dello  esercito  di  Sucbet  , specialmente  dalla 
parte  di  Teruel  dove  trovavausi  i suoi  magazzini , e questo 
tornava  tanto  più  facile,  qaanto  che  i corpi  avevano  una 
ampia  ritirata , e se  fossero  stati  iusegniti  dal  nemico  avreb- 
bero adempito  intieramente  lo  scopo  loro,  quello  di  inde- 
bolire e di  molestare  l’esercito  innanzi  Valenza.  Blake  a p- 
' pigliossi  ad  una  condotta  del  tutto  opposta  quaudo  mise 
Obispo  ed  O’  Donnei  a Benaguasil  ed  a Segorbe  , il  per- 
chè le  linee  di  operazione  di  questi  generali,  partendo  cia- 
scuna da  Guadalaviar,  trovavansi  entrambe  in  potestà  dei 
Francesi  ; e questo  solo  fatto  basterebbe  per  provare  che 
Blake  ingnorava  le  regole  della  strategia. 

y.°  Spiato  dalle  grida  della  popolazione  di’Valenza  , il 
generale  spagnuolo  diede  la  battaglia,  commettendo  un 
errore  , il  quale  divenne  anche  più  grave  pel  modo  con 
cui  mise  la  stessa  in  esecuzione.  Egli  che  aveva  tanta  spe- 
ranza , che  era  stato  già  comandante  in  quattro  o cinque 
battaglie  campali  , che  teneva  il  doppio  dei  soldati  del  suo 
avversario , come  mai  potette  ignorare  a segno  le  regole 
dell'  arte , da  procedere  a tre  attacchi  simultanei  sopra  un 
fronte  esteso  , senza  essere  congiunti  e sostenuti  , da  non 
formare  neppure  delle  riserve  , sia  per  rimettere  la  pu- 
gna , sia  per  proteggere  la  ritirata  ? Senza  alcun  riguardo 
per  la  forza  e per  la  destrezza  del  suo  nemico  Blake  volle 
allacciarlo  , e da  questa  risoluzione  ne  risultala  sua  pro- 
pria distruzione.  ■- 

8 ° Le  operazióni  di  Sucbet , principalmente  la  marcia 
sopra  Sagonto  , mentre  rimauevasi  alle  spalle  Oropesa  , 
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furono  abiti  e rapide.  Egli  vide  gli  errori  del  suo  nemico 
e glieli  rendette  funesti  , per  cui  la  pugna  innanzi  Sagou- 
to  nou  fu  un  fallo  , giacché  giustamente  confidossi  a se 
stesso  ed  al  valore  dei  suoi.  La  battaglia  produsse  la  de- 
dizione della  fortezza,  ed  immantinenti  conobbe  che  le  dif- 
ficoltà dell’  assedio  erano  tali  che  avrebbe  potuto  prender 
la  piazza  solo  per  fame  , e che  un  blocco  gli  sarebbe  co- 
stato almeno  due  mesi. 

. • * ’ ' • ' • V.' 

’W  * ■ "*-r  *?  ' 1 . *’•  > ’’  * 


t f)  • ijf 


< ' 


. * \ 


\ 


X «M 


1 


1 > , ; i * « • , 


I 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI 


24t» 


» » 

CAPITOLO  XVII. 

^ ,„Tt  Ti.Àhhtn  j 

Operazioni  nella  provincia  di  Valenza j 

Caduta  Sagonto , Sucliet  formò  il  progetto  di  rinchiu- 
dere Blake  nel  campo  che  occupava  intorno  a Valenza,  e 
di  farlo  prigioniero  con  tulle  le  sue  truppe  nel  mentre  che 
egli  si  insignorirebbe  di  questa  piazza  ; nè  le  piccole  ope- 
razioni dei  partigiani  in  Aragona  , nè  lo  stato  della  Cata- 
logna , il  rimossero  da  tale  divisamento.  Blake  intanto  , 
ritornando  al  suo  primo  disegno , chiamava  sopra  Valenza 
tutte  le  guernigioui  ed  i depositi  della  provincia  di  Murcia, 
e dava  ordine  al  conte  di  Montijo  , cacciato  da  Granata 
dal  maresciallo,  Soult  , di  andare  a raggiungere  Duran- 
Freire  si  adduceva  sopra  Cueuga,  egualmente  dietro  il  pre- 
cetto del  generalissimo,  per  sussidiare,  assieme  all'esercito  di 
Murcia  , Montijo,  Duran  ed  i capi  delle  guerriglie  rimasti 
sulle  frontiere  dell’  Aragona  dopo  la  disfatta  dell’  Empeci- 
nado.  Vuoisi  nondimeno  dire  che  Blake  nissun  uso  fece 
delle  numerose  piccole  bande  di  paesani  armati  che  si  tro- 
vavano intorno  a Valenza,  delle  quali  avrebbe  potuto  ser- 
virsi per  tribolare  il  nemico  e stancarlo  , non  meno  che 
per  assuefare  quelle  genti  alla  guerra. 

In  Aragona  male  procedevano  le  bisogne,  conciossiachè 
Duran  era  stato  compiutamente  sconfitto  da  Mazuchelli  in 
aspro  conflitto  presso  Almunia  nei  7 novembre,  Campillo 
fu  battuto  ad  Anadon  nel  giorno  23  , una  guerriglia  es- 
sendosi avvicinala  a Penarova  poco  lungi  da  Morella,  il  po- 
polo ribellossele  contro  , infine  Napoleone  , vedendo  che 
l’operazione  contro  Valenza  si  approssimava  alla  sua  crisi» 
prescrisse  a Reille  di  corroborare  Sucliet  con  gli  Italiani  di 
Severoli  e con  la  sua  propria  divisione , quindicimila  uo- 
mini circa  di  buone  truppe. 

Nella  Catalogna  l’ operosità  di  Lacy  si  era  di  molto  at« 
tiepidita  , e pure  teneva  , compresi  i iercios  , quasi  sedi- 
cimila  uomini , dei  quali  dodicimila  equipaggiati,  oltre  al- 
le riserve  formate  dalla  intera  popolazione  distribuita  in 
classi  , secondo  aveva  concertato  con  la  giunta.  Egli  nulla 
Vol.  xx\»  16 
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osianle  ingelosiva  del  popolo  , generalmente  aderente^  del 
clero,  per  cui  si  comportava  come  aveva  fallo  nella  Ronda, 
togliendo  per  fino  le  armi  agli  abitanti  , quantunque  le 
avessero  comperate  per  ubbidire  al  suo  proclama.  Coli 
procedendo  attraversò  , per  quanto  potette , la  ribellione 
popolare  , nel  che  fare  ebbe  al  certo  plausibili  ragioni  , 
delle  quali  mancava  affatto  per  giustificare  la  oppressione  • 
e la  illealtà  del  modo  di  esecuzione. 

Egli  diceva  che  i somatenes  non  facevano  alcun  buono 
uso  delle  armi  e delle  munizioni  , che  erano  turbolenti  e 
cattivi  soldati , che  intendeva  incorporarli  allo  esercito  re- 
golare per  renderli  di  qualche  giovamento  ; ma  egli  stesso 
non  impiegava  bene  lo  esercito  , nuoceva  alla  guerra  dei 
partigiani  senza  utilità  per  la  guerra  regolare  , disgustan- 
do con  la  sua  condotta  i Catalani , popolo  che  aveva  go- 
duto sempre  di  una  certa  libertà. , alla  quale  era  tenace- 
mente attaccato.  I diversi  precedenti  comandanti  della  pro- 
vincia si  erano  mostrati  , dal  cominciatnenlo  della  guer- 
ra , despoti  ed  ingiusti  , e forse  Lacy  si  comportava  an- 
che peggio,  per  cui  l’ardore  dei  Catalani  sminuiva  ad  oc- 
chio , di  forma  che  mollissimi  passarono  al  servizio  fran- 
cese , e lo  sconforto  maggiormente  crebbe  a causa  di  non 
pochi  spiacevoli  avvenimenti. 

Henriod  , governatore  di  Lerida  , nel  a5  ottobre , aveva 
soprappreso  e distrutto  uno  sciame  di  partigiani  stabilitisi 
nella  pianura  diTJrgel,  ed  altri  partidas  furono  egualmente 
trattati  sulla  manca  dell’  Ebro  dalla  scorta  di  un  convo- 
lilo- In  novembre  un  posto  trincerato  francese  era  stato 
collocato  nelle  isole  Medas  , il  quale  toglieva  alle  mede- 
sime ogni  comunicazione  col. mare,  » nello  stesso  mese 
Maurizio  Mathieu  aveva  colto  alla  non  pensata  Malaro.  La 
lunghezza  del  tempo  da  che  durava  la  guerra  aveva  stan- 
cati un  gran  numero  di  individui  e molte  città  si  mostra- 
vano disposte  a ricevere  i Francesi  da  amici.  Villa-Nueva 
de  Siljes  ed  alcune  altre  piazzo  erano  costantemente  in 
relaaione  con  Barcellona  (i),  e gli  abitanti  di  Cadaques  ri- 
cusarono di  pagare  la  contribuzione  imposta  da  Lacy , di» 

. • • » . f • tivx , •. 

(j)  Decutnenti  giustificativi , n®  I , sezione  3,  • ' 
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cendo  clic  ne  avevano  già  pagala  una  ai  Francesi  , e che 
essi  si  appigliavano  alla  parte  più  forte.  Un  certo  Quinari, 
membro  della  giunta  , si  corrispondeva  col  nemico  e fu 
scoverlo  -,  false  guerriglie,  vere  orde  di  grassatori,  spesso 
comparivano  dalla  parte  di  Berga  ; legni  corsari , di  tutte 
le  nazioni  , infestavano  la  costa  , e questi  pirati  , vergo- 
gna delle  guerre  tra  popoli  venuti  a civiltà  , se  la  inten- 
devano per  non  nuocersi  F un  l’altro,  e solo  attaccavano 
qualunque  bandiera  non  poteva  difendersi.  In  seguilo  , le 
querele  continuamente  rinascenti  tra  Sarsfield  , Eroles  e 
Milans,  i quali  si  riunivano  tutti  e tre  contro  Lacy,  molto 
disgustato  dal  suo  canto  con  Codrington  , esercitavano  un 
funesto  ascendente  sullo  amor  patrio  del  popolo  , lo  distac- 
cavano della  causa  nazionale,  e cavavano  i b rancasi  dalle 
inquietezze  che  soffrivano  per  effetto  delle  prime  operazioni* 

La  Catalogna  non  ebbe  mai  alla  testa  delle  sue  truppe 
un  uomo  della  provincia  , neppure  che  simpatizzasse  con 
gli  abitanti.  Lacy  , del  Tutto  nullo  per  la  guerra  metodi- 
ca , ricorreva  al  vergognoso  mezzo  dell’  assassinio  , sull’e- 
sempio portogliene  in  certa  maniera  da  Campo-Verde.  Ma 
Lacy  e gli  aderenti  suoi  sono  stati  apertamente  accusati  di 
aver  fatto  massacrare  gli  uffiziali  francesi  nei  quartieri  , 
avvelenare  i pozzi , il  vino  e le  farine  , saltare  in  aria  i 
magazzini  da  polvere  , senza  pietà  per  gli  Spagnuoli  di 
guardia  alle  porte.  Se  qualche  dubbio  rimanesse  sulla  ve- 
rità di  questa  asserzione , che  si  legga  la  Storia  delle  co- 
spiruxioni  contro  agli  eserciti  sfrancesi  nella  Catalogna . 
Questa  opera  , stampata  a Barcellona  nel  i8t3  , contiene 
i rapporti  uffiziali  della  polizia  militare  sui  diversi  tenta- 
tivi , dei  quali  alcuni  compiutamente  riuscirono',  diretti 
all’  esterrainio  delle  truppe  lrancesi.  Tolto  ciò  che  è stato 
esagerato  e per  parte  del  nemico  e per  parte  degli  agenti 
di  polizia  , rimarranno  sempre  invincibili  pruove  che  il 
genere  di  guerra  di  Lacy  era  1’  assassinio. 

La  faciltà  che  Barcellona  , per  la  sua  grande  estensio- 
ne , dava  a cosi  infami  macchinazioni  , il  continuo  biso- 
gno di  uomini  e di  viveri  che  richiedeva  , decisero  Napo- 
leone a diroccarla , conservando  solamente  i forti.  Questa 
semplice  precauzione  militare  è stata  elevata  , da  taluni 
scrittori  , ad  indizio  della  poca  speranza  che  l’ Imperatore 


O 
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conservava  di  ottenere  nella  Penisola  un  definitivo  prospe- 
ro successo.  Un  tal  giudizio  è irregolare  , perchè  1’  Impe- 
ratore accresceva  in  quel  momento  gli  eserciti  che  teneva 
nella  Spagna  , i suoi  generali  prendevano  Valenza  e mi- 
nacciavano la  Galizia  dopo  aver  soccorso  Badaioz  e Ciu- 
dad-Rodrigo , ed  egli  stesso  preparavasi  a menare  quattro, 
centomila  uomini  alle  estremità  dell’Europa.  Nullameno  , 
Barcellona  non  fa  abbattuta , e Maurizio  Mathieu  venne  allo 
scopo  di  contenere  gli  abitanti  nella  ubbidienza,  e di  far 
loro  assumere  una  parte  rilevante  nelle  operazioni. 

In  queste  occorrenze  appunto  Suchet  avanzossi  sul  Gua- 
dalaviar  , quantunque  le  perdite  e le  scorte  necessarie  a 
guardare  i numerosi  prigionieri  avessero  ridotte  le  sue 
forze  * diciottomila  uomini  , e quelle  di  Blake,  compresa 
la  divisione  Freire  , giungessero  a meglio  di  veoticinque- 
mila  , computati  tremila  cavalli.  Egli  cominciò  dal  Tape 
una  mterpellazfone  agli  abitanti  , affin  di  giudicare  dello 
spirito  pubblico,  e dell’altera  risposta  che  ebbe  non  fece 
caso  perchè  aveva  saputo,  per  mezzo  di  segrete  intelli- 

Jenze  , che  1’  entusiasmo  del  popolo  si  eia  molto  attiepi- 
ito.  Nel  3 novembre  si  impossessò  di  Grao  , ossia  ponte 
di  Valenza  , e del  sobborgo  di  Seranos  , sulla  mauca  del 
Guadalaviar,  mancante  di  due  dei  cinque  ponti  di  pietra 
che  aveva  , per  essere  stati  rotti  da  Blake  , il  quale  non, 
pertanto  conservava  , innanzi  alla  manca  riva  , delle  case 
e dei  conventi  , e gli  altri  ponti  erano  tntelati  da  opere 
regolari.  Suchet  si  insignorì  energicamente  dei  conventi  che 
proteggevano  i ponti  tagliati,  si  fortificò  in  essi  ed  a Grao, 
e bloccò  da  questo  lato  gli  Spagnuoii  eoa  poche  truppe , 
mentre  che  preparava  i mezzi  di  passare  il  fiume  piò  so- 
pra col  resto  del  suo  esercito. 

Gii  Spagnuoii  avevano  tre  punti  di  difesa  sulla  dritta, 

• 1 *•: 

i.°  La  citta  per  se  stessa  , onta  da  un  muro  quasi  cir- 
colare , alto  trenta  piedi  e largo  dieci  , con  un  cammino 
adducente  alla  cima.  In  mancanza  di  scarpe  sorgevano  forti 
armatore  di  legname,  di  distanza  io  distanza,  sulle  quali  sta- 
vano i cannoni.  Appiè  del  muro  giaceva  un  fossato  col- 
mo di  acqua  con  una  strada  coperta,  ed  innanzi  alfe  porte 
vi  erano  delle  opere  di  fabbrica.  óiiibrsi  f 
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2. °  II  campo  trincerato  di  Blale  , di  forma  irregolare, 
di  una  lega  e due  terzi  di  spiegamento.  Esso  cingeva  la 
città  ed  i tre  sobborghi  di  Quarto,  San-Vincenzo  e RuS' 
za  fa.  La  ripidezza  delle  scarpe  obbligava  ad  usar  le  sca- 
le, ed  il  fossato  era  da  per  tutto  dodici  piedi  profondo. 

3. °  Le  linee  che  si  estendevano  lungo  le  rive  del  fiume, 
e che  si  appoggiavano  per  un  lato  al  mare  , per  1’  altro  f 
ai  villaggi  di  Quarto  e di  Manisses. 

La  intera  linea  di  difesa  , compresa  la  città  ed  il  cam- 
po , aveva  quattromila  tese  circa.  II  terreno  era  interciso 
da  profondi  e larghi  canali  derivati  dal  Guadalaviar  per 
irrigare  la  pianura  di  Valenza.  Alquanto  aU'iusn  del  punto 
dove  si  diramano  i canali,  separandosi  dalla  comune  sorgen- 
te, giace  il  Villaggio  di  Quarto. 

La  cavalleria  spagnuola  era  postata  ad  Aldaya  , dietro 
r ala  sinistra  , ed  impediva  così  che  fosse  circuita. 

Suchet  non  poteva  rischiare  il  passaggio  del  fiume  se  prima 
Reille  non  lo  avesse  raggiunto.  Égli  dunque  si  limitò  a tener 
desti  gli  Spagnuoli  mercè  piccoli  scontri  di  posti  avanzati, 
mentre  cercava  aver  relazioni  nella  città  e laceva  spazzare 
da  distaccamenti  il  paese  alle  sue  spalle.  Scorsero- due  mesi, 
per  i Francesi  in  attenzione  di  rinforzi  , per  Blake  nella 
speranza  di  una  somroozione  generale  che  salvasse  Valen- 
za. Nel  mese  di  dicembre  , Reille  consegnò  al  generai  Caf- 
farelli  il  comando  della  Navarra  e dell'  Aragona  , e mar- 
ciò sopra  Temei  , dove  Severoli  avevaio  preceduto  eoo  i 
suoi  Italiani.  ‘ 

La  vicinanza  di  Freire  e di  Montijo  , mostratisi  dalla 
parte  di  Cuenca  , costrinse  Reille  a fermarsi  a Tornei  fino 
a che  il  generale  Darmagnac,  con  un  distaecameoto  dello 
esercito  del  Centro,  avesse  cacciato  i due  generali  spagnuo- 
li.  Conseguilo  tale  oggetto  , Reille  si  avanzò  sopra  Segor- 
be  , e perchè  Freire  non  aveva  raggiunto  Blake  e questi 
ignorava  1’  arrivo  di  Reille , Suchet  risolvette  di  forzare 
il  passaggio  del  fiume  nello  stesso  istante. 

Nel  s5  dicembre  , la  divisióne  napolitana  occupava  il 
sobborgo  Seranoa  e doveva  affienare  soltanto  quelle  truppe 
che  tenterebbero  di  passare  i ponti  ; Habert  stava  a.  Grao 
con  1’  ordine  di  attaccare  i trinceramenti  del  nemico  ; Fa-, 
lotnbiui  aveva  messo,  fin  dal  mattino  , la  sua  divisone  ia 
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moto , per  traghettare  il  fiume  ed  i canali  che  Io  spara- 
vano da  Mislata  , villaggio  a mezza  strada  tra  Valenza  e 
Quarto;  Reille  procedeva  a marce  sforzate  per  Liria  e Be- 
neguasil  , ed  intanto  l’ esercito  di  Suchet  avendo  giunto  , 
nella  notte  dello  stesso  giorno  a5  , tre  ponti  , sul  Guada- 
laviar  all’  insù  del  sito  dove  derivano  i canali  , a rincon- 
tro di  Ribaroya,  passò  affrettamente , e la  mattina  del  gior- 
no 26  fermossi  sulla  dritta  riva.  Alle  otto  Reille  non  era 
ancora  giunto  , ma  Suchet  che  voleva  rinchiudere  Blako 
nel  suo  campo  , temendo  che  questi  non  cangiasse  posi- 
zione e non  scarnasse  il  pericolo  scorgendo  la  mossa,  spin. 
se  le  colonne  del  generale  Harispe  con  della  cavalleria  fi- 
no aL  lago  di  Albufera  , per  mozzare  al  sug  avversario 
qualunque  rititala  verso  le  rive  del  Xuoar.  Le  brigata  di 
Robert  rimase  in  riserva  per  custodire  i ponti  fino  all’ar- 
rivo di  Reille  , e mentre  che  le  truppe  lasciale  sulla  manca 
riva  investivano  la  linea  dei  trinceramenti  spaglinoli , Su- 
chet marciò  verso  al  lago  di  Albufera  con  tanta  celerità 
quanta  gliene  permettevano  usare  i folti  boschi  che  copri- 
vano il  paese. 

Gli  ussari  francesi  caddero  ben  presto  in  mezzo  alla  ca- 
valleria spagnuola  ad  Alda ya,  e furono  ributtali  sulla  fanteria, 
il  cui  fuoco  ben  ministrato  permise  al  resto  della  cavalleria 
francete  di  slanciarsi  sugli  assalitori  e di  respingerli.  In 
questo  tempo  Blake  , in  vece  di  piombare  sopra  Suchet 
con  la  riserva , difendeva  il  passaggio  del  fiume  , prin- 
cipalmente al  villaggio  di  Mislata  , dove  lo  sbigottì  un  iaL 
so  attacco  iuteso  a tutelare  il  tragetto  effettuato  a Riba- 
roya. Palombini  , il  quale  dirigeva  questo  falso  attac- 
co  , aveva  menato  dei  volteggiatori  dall’altro  lato  del  fiu- 
me , gittato  due  ponti  , e marciava  direttamente  contro  ai 
trinceramenti  , quando  Zaya  gli  diresse  addosso  un  si  vivo 
fuoco  ohe  lo  fece  rinculare  fiu  dentro  al  Guadalaviar.  Nul- 
lameno  , Palombini  prestamente  rannodò  le  sue  genti  ed 
oltrepassò  il  canale  , ma  una  riserva  spagnuola  rimise  la 
pugna  , e rispinse  le  truppe  francesi  dall  altra  parte  del 
fiume.  La  divisione  Reille  , meno  un?  brigata  clic  non  pò- 
tette  arrivare  a tempo  , traghettò  a Ribaroya  , e di  con- 
certo con  Robert  attaccò  Mahy  nei  villaggi  di  Manisses.  e 
di  Quarto , diligentemente  fortificali  avanti  verso  il  fiume  > 
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ed  interamente  aperti  alle  spalle  dalla  parte  di  Aldaya. 
Aitenuto  Suchet  uu  momeuto  presso  questo  villaggio  per 
la  calda  resistenza  incontrala  a Mislata  , prosegui  a mar- 
ciare verso  al  lago  , mentre  che  Reille  si  recava  in  potere 
Quarto  e Manisses,  debolmente  difesi,  e circuiva  Mislata 
dove  si  riunì  a Palombini.  Blake  e Zayas  rientrarono  nel 
campo  trincerato  e nella  città',  e Maby  , costretto  a la- 
sciar Quarto  , prese  la  strada  di  Alcira  sul  Xucar  , ma 
uel  passare  così  dietro  alle  divisioni  di  Suchet,  non  potette 
metter  di  nuovo  piede  in  Valenza, 

Tutto  l’esercito  spagnuolo  che  stava  sull'alto  Guadala- 
viar  fu  allora  intieramente  battuto  e perdette  l’artiglieria 
e le  bagaglie  ; ed  al  di  sotto  delia  città  Hahert  era  egual- 
mente vittorioso  , aprendo  un  vivo  trarre  di  cannoni  con- 
tro alle  scialuppe  spagnitole , le  quali  guadagnarono  il  lar- 
go senza  far  fuoco,  quantunque  a veggente  di  una  nave 
da  setlantaquatlro , di  una  fregata  inglese  e dello  sloop  il 
Papillon.  «Dopo  ciò,  Habert  giltò- un  ponte  all’ imboccatura 
dei  fiume  , pose  la  sua  divisione  in  moto  , ed  attaccò  i 
trinceramenti  consistenti , da  quella  parte , in  ima  debole 
opera  di  cintura , difesa  da  truppe  irregolari , le  quali  te- 
nevano due  soli  cannoni.  Quando  ebbe  dato  effetto  al  pas- 
saggio , Habert  fissò  le  truppe  della  sua  - dritta  sul  Gua- 
daluviar  coinè  un  perno  , e con  le  truppe  della  sua  manca 
sgombrò  il  terreno  e cacciò  tutte  le  genti  spagnuole  verso 
al  loro  campo.  Non  ancora  aveva  potuto  egli  raggiungere 
le  compagnie  di  Harispe  , con  che  1’  investimento  doveva 
compiersi , quando  Obispo  , fuggendo  innanzi  alla  caval- 
leria di  Sacbel,  traversò  con  la  sua  divisione  le  risaie  tra 
il  lago  ed  il  mare  ed  arrivò  a Cullerà.  Il  rimanente  eser- 
cito di  Blake . circa  diciottomila  uomini  di  tutte  le  armi , 
rientrò  uel  campo  , il  quale  fu  investito  quella  sleSsa  notte. 

Tre  distaccamenti  di  dragoni  francesi  , ogni  cavaliere  a- 
veqfe  un  volteggiatore  in  groppa  , furono  mandati  per  la 
strada  di  Alcira  , Cullerà  e Cuenca,  due  dei  quali  per  inse- 
guire Maby  ed  Obispo , il  terzo  per  osservare  le  mosse  di 
trreire.  Maby  stava  ad  Alcira  in  una  posizione  a difesa  , 
e già  teneva  ordiue  da  Blake  di  mantenere  la  linea  del  Xu- 
car ; ma  egli  aveva  perduta  l’ artiglieria , ed  i soldati  erano 
amorali  , per  cui  ai  pruni  colpi  di  lucile  abbandono  U 


Digitized  by  Google 


2b2  " ' •>“  CENNO 

città  , quantunque  fossero  tremila  i suoi  e mille  i France- 
si. Obispo  lasciò  similmente  Cullerà  e cercava  di  raggiun- 
gere Mahy  , quando  una  follissima  neve  , nou  solamente 
impedì  questa  riunione  , ma  proflerse  eziandio  alle  truppe 
francesi  una  buona  fortuna,  il  console  inglese  , credendo 
che  gli  Spagnuoli  difenderebbero  il  Xucar  , aveva  fatto 
sbarcare  a Denia  abbondanti  viveri  e munizioni,  e nel  cer- 
care di  tornar  tutto  a bordo  , un  impetuoso  vento  allon- 
tanò i legni  dalla  casta.  Pel  corso  di  tre  interi  giorni , cin- 
quanta uomini  di  cavalleria  sarebbero  bastati  ad  insigno- 
rirsi di  Denia  e delle  provviste  che  conteneva. 

In  questa  battaglia,  la  quale  costò  ai  Francesi  non  più 
di  cinquecento  uomini,  quegli  che  mostrò  qualche  ener- 
gia fu  il  solo  Zayas,  per  aver  proposta  svariate  volte  a Blake, 
mentre  che  rinculavano  sulle  loro  linee  , di  effettuare  in- 
vece la  ritirata  per  la  strada  tenuta  da  Maby  , il  che  a- 
vrebbe  salvato  lo  esercito  , ma  Blake  nulla  rispose,  e que- 
sto  , per  altro  , sarebbe  stato  il  mezzo  di  riparare  i suoi 
errori , e quali  errori  ! Con  venlilremila  uomini  di  fan- 
teria , con  una  numerosa  cavalleria  , con  un  fiume  che 
tutelava  le  sue  linee,  con  molti  ponti  mediante  i quali  era  iu 
facoltà  di  operare  sull’una  e sull’altra  riva,  con  una  città  for- 
tificata al  centro  della  sua  posizione,  donde  le  sue  riserve 
potevano  giungere,  in  meno  di  due  ore,  sui  punti  piò  lon- 
tani del  campo  di  operazione,  con  tutti  questi  vantaggi  riu- 
niti Blake  soffrì  che  Suchel,  la  cui  forza  non  superava  la 
sua  , poiché  uua  brigata  di  Retile  non  fece  parte  dell’azio- 
ne , lo  battesse  sopra  tutti  i siti  e lo  accerchiasse  me- 
diante una  grande  evoluzione  richiedente  uno  spiegamento 
di  truppe  sopra  un  circuito  di  più  di  cinquecento  leghe  y 
ed  allorché  la  di  lui  incapacità  chiaramente  muuifestossi , di- 
sprezzo il  solo  mezzo  che  gli  rimaneva  di  salvare  l’eser- 
cito. La  descritta  operazione,  avente  del  mura  tiglioso,  prtto- 
va  che  Suchet  effettivamente  calcolò  sulla  inesperlezza  del 
suo  avversario,  il  quale  fu  disprezzato  dal  popolo  ucU’allu. 
che  i distaccamenti  francesi  , mandali  a far  viveri  fino  « 
Xativa,  venivano  da  per  tutto  ben  ricevuti,  ciò  che  léce 
dire  al  vecchio  generale  spegnitoio  che  i Valciuiaui  erano 
animati  da  cattive  intenzioni. 

iNel  38  dicembre  , Blake  concepì  il  progetto  di  uscito 
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da  Valenza,  con  diecimila  uomini,  per  la  manca  riva  del 
Guadaiaviar  ; ma  sì  mal  dispose  le  cose  che,  quantunque 
- la  vanguardia  si  fosse  schiusa  una  via  tra  i primi  posti 
francesi , pure  il  nerbo  della  colonna  venne  rispinto  nella 
città  , ed  il  giorno  dopo  molti  disertori  passarono  ai  Fran- 
cesi. Essendo  la  brigata  di  Reille  arrivata  in  quel  pnnlo, 
fu  immantinenti  messa  in  linea  e corroborò  i posti  alla  si- 
nistra del  fiume  ; dopo  di  che  Suchet  fortificò  il  suo  cam- 

So  sulla  dritta  riva,  e respinti,  nella  notte  del  3o,  duemila 
pagnuoli  che  avevano  tentato  una  sortita,  Comiuciò  l’at- 
tacco regolare  del  campo  e della  città. 

Era  impossibile  che  Blake  resistesse  lungamente  nel  suo 
campo  , giacché  Valenza  racchiudeva  centocinquantamila 
anime  oltre  alle  truppe  , nè  si  poteva  farvi  entrare  dei  vi- 
veri per  essere  compiuto  P investimento  con  la  venuta  da 
Sagónto  di  sessanta  pezzi  di  grosso  calibro  , con  i rispet- 
tivi parchi  di  munizioni  , i quali  furono  trasportati  dal- 
1’  altra  parte  del  Guadalaviar  per  battere  le  opere.  Il  sob- 
borgo di  San-Vincetfto  ed  il  monte  Oliveto  formavano  due 
punti  innanzi  alla  linea  fortificata  che  lasciava  la  città;  e 
che,  in  questa  parte,  era  sfornita  di  cannoni.  Nella  notte 
del  1°  gennaio  1812  si  aprirono  le  paradello  contro  ai  det- 
ti due  fronti  di  attaccq  , èd  il  colonnello  Henry  , oapo 
del  genio  , fu  spento  terminando  la  trincea. 

Nel  giorno  5,  gli  Spàgnuoli , abbandonato  il  campo,  ri- 
coverarono nella  città  , ed  i Francesi  , scorgendo  quest» 
movimento  , scalarono  le  opere.  Essi  con  tale  rapidità  si 
insignorirono  dei  doe  sobborghi  che  presero  ottanta  cannoni 
e si  posero  a dieci  tese  dai  muro  di  ricinto,  3ul  quale,  sta- 
bilite deile  batterie  di  mortai  , cominciarono  a lanciar  bom- 
be. Verso  la  sera  Suchet  fece  proporre  a Blake  Hi  cedere 
la  città  , il  quale  rispose  che  il  giorno  prima  sarebbe  stato 
in  caso  di  venire  a negoziati , ma  die  la  bombardata  ave- 
vagli  fatto  conoscere  quanto  poteva  calcolare  sui  cittadini 
e sulle  truppe, 

Questa  risposta  soddisfece  Sucliet,  il  quale,  convinto  che 
la  piazza  non  si  difenderebbe,  combinò  a gitfar  bombe  fi- 
no al  giorno  8 , quando,  attaccato  virilmente  il  sobborgo 
di  Quarto  , fu  rispintó.  Ma  la  bombardata  faceva  strage  , 
incendiava  le  case,  e siccome,  al  pari  di  Saragozza,  non  vi 
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erano  nè  cantine  nè  sotterranei  dove  ricoverare  , i princi- 
pali abitanti  supplicarono  Blake  di  capitolare.  I Francesi 
intanto  avevano  continuato  nei  lavori  , si  erano  insigno- 
riti del  convento  dei  domenicani  contermino  alle  mura  , e 
già  cinque  batterie  andavano  ad  aprir  la  breccia  , quando 
Blake  dimandò  di  uscire  da  Valenza  e di  ritrarsi  sopra  Ali- 
caute unitamente  al  suo  esercito  , con  armi  bagaglie  e 
quattro  cannoni. 

.Ributtate  queste  proposizioni  , Sucbet  fissò  le  basi  di 
una  capitolazione  che  garantiva  le  proprietà  , metteva  in 
oblio  il  passato  e proponeva  di  scambiare  i prigionieri  nel- 
1 isola  di  Cabrerà.  Accettati  questi  patti  , la  capitolazione 
fu  sottoscritta  e ratificata  il  g gennaio , e Blake  lasciò  la 
città  amaramente  lamentando  degli  abitanti.  Più  di  diciot- 
tornila  uomini  di  truppe  regolari  , venti  bandiere,  duemi- 
la cavalli , trecentonovanla  cannoni , quarantamila  fucili  , 
centottantamila  libbre  di  polvere  , caddero  in  potestà  dei 
francesi.  Un  tratto,  non  ultimo  che  definisce  questa  guer- 
ra sì  straordinaria  , è che  la  notizia  della  presa  di  una  cit- 
ta sì  ricca  , sì  popolosa  , contenente  nel  suo  seno  il  mi- 
gliore esercito  spagnuolo,  fu  conosciuta  dopo  una  settimana 
a Madrid  e dopo  un  mese  a Cadice  ! 

Nel  *4  di  gennaio,  a capo  di  quattro  giorni  dalla  dedi- 
zione della  città  , Suchet  entrò  nella  medesima  alla  testa 
del  suo  corpo  di  esercito  , terminando  con  tale  conquisto 
una  serie  di  campagne  , conquisto  il  quale  se  gli  darebbe 
maggior  gloria  senza  la' nullità  dei  suoi  avversari  , servì 
sempre  a far  brillare  la  sua  operosità  ed  il  suo  ingegno,  e 
Napoleone  lo  creò  duca  di  Albufera.  L’  amministrazione 
civile  di  Sucbet  fu  perfettamente  in  armonia  con  la  con- 
dotta che  aveva  tenuta  allo  esercito,  circondandola  di  ener- 
gia e mostrandola  per  quanto  rischiarata  altrettanto  pru- 
dente. Egli  lece  arrestare  e condurre  in  Francia  tutte  le 

Eersone  pericolose  , disarmò  gli  abitanti  , confermò  i tri- 
uuali  dei  prudenti  , comparti  giustizia  ad  ognuno  , man- 
tenne la  disciplina  tra  soldati  , rispettò  i dritti  di  tulli  , 
protesse  gli  ecclesiastici,  onorò  il  cullo,  cercò  di  governa- 
re per  mezzo  delle  autorità  del  paese.  Il  vescovo  unitamen- 
te ad  una  parte  del  clero  secondarono  i suoi  divisameuli , 

« la  sommissione  del  popolo  lu  assicurata. 
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I falli  degli  Spagnuoli  contribuirono  nella  «tessa  propor- 
zione con  la  prudente  vigilanza  di  Suchel  alla  obbideuaa 
della  quale  parliamo,  mentre,  non  ostante  che  la  capitale 
del  regno  fosse  perduta  , pure  gli  altri  abitanti  avrebbero 
potuto  riaversi  dalla  violenta  scossa  ricevuta  , se  fossero 
stali  guidati  da  capi  sperimentati,  I conventi  c le  chiese 
riboccavano  di  ricchezze  ; le  città  ed  i villaggi  abbonda- 
vano in  mezzi  , il  Xucar  offriva  una  polente  linea  di  di- 
fesa ; tutte  le  piazze  , tutti  i forti  non  si  trovavano  in  po- 
testà dei  Francesi  ; i partidas  delle  montagne  erano  anco- 
ra numerosi  ; il  popolo  si  mostrava  disposto  a combattere; 
gli  agenti , le  flotte  inglesi  si  tenevano  pronti  a sommini- 
strare armi  , munizioni  , ed  ogni  specie  di  soccorsi  e di 
appoggio.  In  onta  di  tutto  ciò  , la  giunta  premurosamen- 
te si  sciolse  , i magistrati  abbandonarono  i loro  uffizi  , il 

Popolaccio  rimase  senza  guida,  e quando  il  console  inglese 
'upper  propose  di  stabilire  una  commissione  rappresentan- 
te il  governo , Mahy  contrariò  la  proposizione  ed  attra- 
versò qualunque  sforzo  che  avrebbe  potuto  servire  alla  cau- 
sa. Gli  uomini  prevalenti  apertamente  pacilicaronsi  con  i 
Francesi , i quali  vennero  cosi  ad  assicurarsi  dei  mezzi  del 

Jiaese  , e perchè  la  reggenza  di  Cadice  non  volle  ratilìcare 
o scambio  di  prigionieri  stipulato  nella  capitolazione  di 
"Valenza  , 1’  esercito  spagnuolo  fu  mandato  in  Francia  e gli 
infelice  prigionieri  dell’  isola  di  Cabrerà  rimasero  in  balia 
degli  insopportabili  loro  tormenti. 

Durante  lo  assedio  di  Valenza,  Freire,  con  i suoi  Mur- 
ciani , compreso  un  corpo  di  cavalleria,  avea  abbandonalo 
le  gole  del  distretto  di  Coulreras  , ritirandosi  ad  Almauza, 
dall’  altra  parte  del  Xucar  , mentre  Mahy  era  andato  ad 
occupare  Alcoy,  e Villa-Campa  si  dirigeva  sopra  Carioge- 
na senza  ricevere  molestia  , perche  Sucbet  desiderava  la- 
sciarli tranquilli  fino  a che  sarebbe  pronto  ad  attaccare  Ali- 
cante. Napoleone  intanto  , per  meglio  assicurare  la  caduta 
di  Valenza  , aveva  dato  ordine  ai  maresciallo  Soult  di  te- 
nere nel  Despenos-Peros  diecimila  uomini  disposti  a mar- 
ciare  in  soccorso  di  Suchet  se  fòsse  necessario,  ed  ingiun- 
to a Marmont  di  distaccare  Monlbran  dalla  vallata  del  Ta- 
go  con  due  divisioni  di  fanteria  ed  una  di  cavalleria  nel  fine 
di  cooperate  con  f esercito  di  Aragona.  Le  truppe  di  Moni- 
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brun  dovevano  esser  postate  tra  Valenza  ed  Alicante  pri- 
ma della  battaglia  del  giorno  26;  ma,  essendo  stata  ritar- 
data la  loro  marcia  , giunsero  il  9 ad  Alleanza  , giorno 
della  dedizione  di  detta  piazza  , a!  che  F reire  si  ritrasse  r 
innanzi  alle  medesime  , e Mahy  , il  quale  tenevasi  appa- 
recchiato per  andare  sopra  Alcira  , ricoverò  in  Alicante. 
Montbrun  conosceva  la  presa  di  Valenza,  avendogliela  fatta 
nota  Suchet  consigliandolo  a ritornarsene  sabito  se  non 
che,  ambizioso  Montbrun  di  partecipare  alla  gloria  di  quella 
compagna,  si  addusse  sopra  Alicante,  gittò  in  essa  alcune 
bombe  ed  intimò  la  resa  , cosa  che  avrebbe  per  certo  con- 
seguita se  si  fosse  deciso  ad  un  serio  attacco,  mentre  le  au- 
torità municipali , il  governatore  ed  i principali  abitanti 
erano  decisi  a non  resistere.  Alla  prima  risposta  negativa 
Montbrun  si  ritrasse  alla  volta  di  Madrid,  e,  giusta  la  pre-r 
videnza  di  Suchet,  Alicante  fu  postala  istato di  difesa,  prin- 
cipalmente per  cura  del  console  Tupper  e dell’  agente  mi- 
litare Roche  , i quali  vi  cacciarono  una  gran  quantità  di 
viveri  e rianimarono  il  coraggio  dei  soldati  spagnuoli,  già 
siffattamente  intenti  a disertare,  che  la  divisione  di  Freire, 
in  meno  di  un  mese,  aveva  perduto  diecimila  uomini.  Li 
tentativo  dunque  di  Montbrun  ritornò  di  nocumento  alle 
armi  francesi  , e le  sue  truppe  , nel  ritornare  a Toledo  , 
saccheggiarono  e devastarono,  in  una  vergognosa  maniera, 
il  paese  pel  quale  passarono.  . , 

Villa-Campa  abbandonò  Cartagena  mettendosi  di  bel  nuo- 
vo nelle  montagne  di  ALbarazin , e Suchet,  imbarazzato 
per  la  fallita  impresa  di  Àlioante  , e timoroso  per  la  feb- 
bre gialla  che  allora  regnava  a Cartagena  , postò  la  divi- 
sione Harispe  sul  Xucar,  più  per  preservarla  che  per  invi- 
gilare il  nemico  , e fece  occupare  Gandia  e Ueuia.  Questa 
ultima  piccola  città  era  stata  abbandonata  in  una  strana 
maniera  dagli  Spagnuoli  e dalla  squadra  inglese  dopo  aver- 
ne tolte  le  provvigioni  ; nell’  alto  che  il  castello  teneva  in 
batteria  sessanta  cannoni,  ed  il  porto  conteneva  molte  navi 
di  fila  , per  cui  doveva  riguardarsi  quel  posto  rilevante  fa- 
cile ad  esser  difeso  fino  a che  vi  si  fosse  gittata  una  guer- 
nigione  spaguuola.  Suchet  distaccò  in  seguito  una  brigata 
dalla  parte  di  Cabrillas  , nel  fine  di  conservare  la  sua  co- 
municazione con  Guenga  , ed  impose  alia  divisione  Musnier 
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di  assediare  Peniscola  ; ina  questo  ordine  fu  rivogato  per- 
chè si  seppe  che  Tarragona  veniva  minacciala  da  Lacy  , 
dopo  che  Ja  guernigione  , erasi  difesa  ed  aveva  consumale 
le  provviste  di  riserva.  Musnier  , rimpiazzalo  da  Severoli, 
il  quale  lasciò  Valenza  , parli  immanlinenti  per  Toriosa  , 
dove  prese  duemila  quintali  di  frumento  e mosse  per  Tarra- 
gona. Prima  dell’arrivo  di  Musnier,  Lafosse,  governatore 
di  Tortosa  , erasi  avanzato  , con  alqnanta  cavalleria  ed  uu 
battaglione  di  fanteria  , fino  al  forte  di  Balaguer  , affine 
di  osservare  Lacy  , e perchè  le  notize  raccolte  gli  diedero 
a credere  che  gli  Spaguuoli  si  ritiravano,  entrò  nel  giorno 
19  in  Cambril,  e di  là  spinse  la  cavalleria  sopra  Tarragona, 
nìentre  Lacy  stava  più  vicino  di  quello  che  immaginava. 

I lettori  ricorderanno  che  l’esercito  catalano  erasi  postato 
nella  vallala  della  Congosta  egualmente  che  a Malaro,  ai- 
line di  intercidere  i convogli  francesi  diretti  sopra  Barcel- 
lona. Maurizio  Mathieu  teneva  Mataro  fin  da  dicembre  , 
mentre  che  Decaen  , stato  corroboralo,  conduceva  il  con- 
voglio si  lungo  tempo  aspettai?  , e per  ciò  gli  Spagnuoli, 
collocali  cosi  tra  due  fuochi  , sostenuto  un  lieve  scontro, 
desistettero  da  ogni  opera.  Qiando  Decaen  ritornò  a Gi- 
ronna  , gli  Spagnuoli  ripigliarono  le  lasciate  posizioni  , e 
Lacy,  fatti  ed  abbandonati  molti  progetti,  nel  momento  della 
esecuzione  si  decise  ad  attaccare  Tarragona , per  andar 
poscia  ad  irrompere  nell’  Aragona.  Con  questo  divisamen- 
to  chiamò  da  Congosta  la  divisione  di  Eroles  unitamente 
a della  cavalleria  , in  tutto  seimila  uomini , e prese  sito  a 
Heuss  verso  il  18  gennaio  , dove  dei  legni  inglesi  gli  re- 
carono da  Cadice  delle  munizioni  che  sbarcarono  al  capo 
Salou  , ed  il  capitano  Codrington  recossi  nel  giorno  19  al 
quartier-generale,  ad  oggetto  di  concertare  una  operazione  con 
la  (lotta.  Fu  appunto  nel  medesimo  istante  che  gli  esplo- 
ratori si  fecero  ad  annunziare  di  essere  il  generale  Lafosse 
entrato  in  Tarragona  con  la  cavalleria  , e di  trovarsi  la 
fanteria  , al  numero  di  ottocento  uomini  , a Villa-Seca 
senza  avere  alcuna  dubitazione  che  l’esercito  spagnuolo  fosse 
cosi  vicino. 

Lacy  pose  subito  in  moto  le  sue  truppe , ed  il  capila- 
no Codrington  accingevasi  a ritornare  a bordo  , quando 
una  pattuglia  di  dragoni  francesi  obbligollo  a retrogradare, 
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ed  un’altra  pattuglia  , giunta  fino  a Salou  , catturò  due 
capitani  ed  un  tenente  della  squadra  , menandoli  a Villa- 
Seca.  In  questo  mentre , Lacy  era  piombato  sul  fronte 
della  fanteria  francese  , ed  Eroles  avevaia  colta  in  fianco 
ed  alla  coda  , in  guisa  che  duecento  uomini  coprivano  già 
il  terreno  quando  gli  altri  posero  basso  le  armi. 

Liberati  gli  uffiziaii  di  marina  , andarono  a raggiungere 
la  squadra  , la  quale  la  stessa  sera  recossi  innanzi  Tarra- 
gona  e cominciò  a trarre  , ma  perchè  il  vento  veàiva 
dalla  spiaggia  ed  impediva  che  il  fuoco  producesse  alcuno 
effetto,  gli  Spagnuoli  non  comparivano  dalla  parte  delle 
terre  ed  il  vento  si  ingagliardì  di  troppo , il  giorno  se- 
guente le  navi  gittarono  l’ancora  più  a levante.  Lacy,  aven- 
do già  rinunziato  al  progetto  di  attaccare  Tarragona,  man- 
dò i fatti  prigionieri  a Busa  , ed  egli  si  addusse  al  Mon- 
serrato , rimanendo  Eroles , corroborato  da  un  poderoso 
corpo  di  paesani  armati,  ad  Altafulla  dietro  la  Gaya.  Ero- 
tes  fece  rompere  il  ponte  innanzi  a se  , la  posizione  era 
forte  , Laoy  gli  aveva  promesso  che  la  divisione  di  Sars- 
field  verrebbe  ad  ausiliario,  quindi  aspettava  scevro  da 
timore  I’  attacco  di  tremila  nomini  partiti  da  Tarragona. 
Intanto  ignorava  che  Decaen  , trovata  la  strada  dti  Giron- 
na  aperta  per  la  mossa  di  Sarsfield  sopra  Vich , aveva 
mandato  Lamarqne  a Barcellona  con  cinquemila  uomini  , 
e che  Maurizio  Mathieu  era  in  marcia  con  ottomila  buoni 
soldati  , in  vece  di  tremila  che  si  supponeva  ne  guidasse. 

Sommamente  desiderosi  i generali  francesi  di  soprappren- 
dere  Eroles  ad  Altafulla  , ebbero  cura  di  téner  celato  il 
numero  delle  loro  truppe  , e mentre  ohe  Maurizio  Mathieu» 
si  avanzava  contro  al  ironie  della  posizione  , Lamarqne 
circuiva  il  lato  dritto  della  medesima;  Essi  marciarono  tut- 
ta la  notte  ed' all'  alba  del  giorno  ^4  , traghettalo  il  fiume, 
a guado  , attaccarono  con  tanta  energia  precisione  che 
misero  gli  Spagnuoli  in  compiuta  rotta,  feoendo  perder  loro 
mille  uomini  e due  cannoni.  I Francesi  furono  danneggia- 
ti solunto  dal  fuòco  delle  navi  inglesi  nel  ritornare  a Bar- 
cellona, e quanto  ad  Eroles  egli  si  lagnò  di  Sarsfield,  il  qua- 
le, secondo  diceva,  erosi  tenuto  in  disparte  con  la  intenzio- 
ne di  sagrificarlo.  r ... 

Nella  occorrenza  di  tali  avvenimenti  nell*  bassa  Catalo- 
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gna  , Dccacn  spazzar*  i contorni  ili  Olot  , e calando  di 
nuovo  la  vallata  di  Vich  , sconfisse  Sarsfield  a Centellas, 
e lo  aveva  fatto  anche  prigioniero,  se  non  fosse  stato  ri- 
scattato da  un  soldato  spngnuolo.  Da  Centellas  , Decaen 
mosse  per  Caldas  e Sabadel  fino  a Barcellona,  dove  giun- 
se il  giorno  27  , mentre  che  Musnier  provvedeva  di  vetto- 
vaglie Tarragona.  I Catalani  eran  caduti  di  nuovo  in  estre- 
me difficolta  , perchè  i Francesi  , calcolando  sopra  nume- 
rosi rinforzi  , occupavano  tutta  la  costa  , aprivano  strade 
fuori  tiro  delle  navi  , stabilivano  posti  a Moncado  , Mata- 
ro  , Palainos  e Cadaques  , mettevano  distaccamenti  nelle 
alte  vallate.  Con  ciò  i Catalani  si  vedevano  costretti  di  ri- 
correre nuovamente  alla  guerra  sparsa  , la  quale  era  uno 
scampo  ben  meschino*,  dopo  che  Lacy  aveva  disarmata 
una  parte  della  popolazione  e rendntala  scontenta. 

Milans  , Manso  , Eroles  , Sarsfield  e Ravira  , quantun- 
que sempre  in  discordanza  tra  loro,  pure  tenevano  la  cam- 
pagna , e grazie  ai  soccorsi  che  la  marina  inglese  riusciva 
a gitlar  sulla  costa  ed  a mandar  nello  interno  , la  guerra 
si  sosteneva  fino  a che  nuovi  concerti  fossero  prodotti  da- 
gli sforzi  della  Inghilterra  , e solo  Lacy  continuava  a 
tessere  intrighi,  diveniva  sempre  pili  inviso  al  popolo,  per  cui 
p avvenire  si  ottenebrava  la  Catalogna  andava  ad  essere 
scossa  dalle  fondamenta.  E vero  che  le  montagne  erano  in 
inano  ai  partigiani , ma  le  città  , i porti,  la  maggior  par- 
te delle  linee  di  comunicazione,  si  possedevano  pei  Fran- 
cesi , i quali , con  le  loro  colonne  mobili  , raccoglievano, 
senza  trovare  ostacolo  , tutto  il  prodotto  delle  vallate,  e 
cacciavano  i più  audaci  che  si  facevano  a resistere.  Suchet 
intanto,  renduto  sicuro  circa  la  sorte  di  Tarragona,  ripi- 
gliò le  operazioni  dello  assedio  di  Peniscola. 

Questa  fortezza  , la  quale  corona  la  cima  di  una  emi- 
nente ed  isolata  roccia  nel  mare  , era  quasi  inespugnabile. 
Comunica  con  la  costa  per  una  lingua  di  terra  trenta  tese 
larga  e centoventicinque  lunga.  In  mezzo  alla  città , la 
quale  occupa  quasi  P intera  superficie  della  roccia  , sorge 
un  forte  castello  , allora  munito  di  cannoni  e ben  provve- 
duto. Sorgive  di  fresche  acque  scaturiscono  dalla  roccia  , 
ed  una  impraticabile  palude  difende  gli  approcci  dell’istmo, 
interamente  coverti  dalle  onde  in  tempi  burascosi.  Oltre  aL 
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1’  accrescimento  dell’  innotidazione  , gli  Spagnuoli  arevano 
taglialo  la  strada  dell’ istmo  e rizzale  delle  batterie  fian- 
cheggiate da  scialuppe  cannoniere.  Garcia-Navarro,  quello 
stesso  il  quale»  fatto  prigioniero  nell’assedio  di  Tarragona, 
era  fuggito  di  Francia  , comandava  in  Peniscola  con  una 
sufficiente  gueruigioue. 

Dopo  una  inutile  chiamata  alla  resa  , i Francesi  apri- 
rono la  trincea  nel  20  gennaio  1812  , e stabilirono  delle 
ben  munite  batterie  di  mortai , le  quali  • cominciarono  a 
trarre  il  giorno  28.  < . ;!  posti 

Nella  notte  del  giorno  3i  , surse  una  parallela  quasi 
tutta  di  fascine  e di  gabioni,  sopra  una  lunghezza  di  due- 
cento cinquanta  tese , con  batterie  a dritta  della  medesima 
verso  le  allure  bagnate  alle  falde  dalla  inuondazione. 

Nella  notte  del  2 febbraio  si  potrassero  le  strade  coper- 
te innanzi  alla  parallela , e terminate  ed  armate  le  batte- 
rie, per  rispondere  alla  piazza,  già  principiava  il  fuoco  , , 
quando  un  legno  , armato  dai  Francesi  , recò  un  dispac-, 
ciò  sopprappreso  ad  un  battello  mandato  dal  comandante 
di  Peniscola.  Garcia-Navarro  si  lagnava  nel  medesimo  della 
pretensione  degli  Inglesi  , i quali  volevano  che  rimettesse 
a loro  il  governo . della  piazza  , e dichiarava  che  amava, 
meglio  di  cedere  al  nemico  che  di  soffrire  simile  ingiuria»; 
Suchet  profittò  di  questa  disposizione  di  animo  del  gover- 
natore per  intavolare  un  negoziato , il  quale  avendo  data, 
luogo  ad  una  capitolazione,  con  cui  si  dava  la  piazza  e si, 
concedeva  alla  guernigiooe  di  ritrarsi  dove  le  piacerebbe, 
Suchet  prese  possesso  nel  4 febbraio  di  Peniscola.,  dove 
trovò  sessanta  cannoni.  La  pronta  dedizione  di  una  piazza, 
cosi  forte  , assicurava  ai  Francesi  la  liuea  di  comunica^io-, 
ne  con  la  Catalogna  e con  l’Aragona,  e produceva  per  loro 
uti  effetto  salutare  sull’  animo  dei  Valenziaui  disponendo- 
li a sottomettersi.  Almeno  Suchet  così  rende  conio  di  que- 
sto rilevante  afiare  , ma  il  colore  che  egli  giudica  neces- 
sario di  dare  ad  una  transazione  piena  di  vergogna,  e di 
disonore  per  Navarro  , non.  può  altrimenti  esser  conside-, 
rato  che  come  una  parte  del  prezzo  pagalo  da  Peniscola,, 
Le  cause  vere  della  dedizione  di  questa  piazza  furono  il, 
tradimento  e la  viltà,  giacché  la  gueruigioue  era  scissa  di 
opinion? , mancava  di  coraggio , e gli  uffizioli  della  ma- 
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rina  inglese  non  altro  fecero  che  stimolare  essa  ed  il  su» 
generale  , a fare  il  proprio  dovere. 

Dopo  la  presa  di  Pellicola  , seimila  Polacchi  lasciaro- 
no  1'  esercito  di  Suchet  , perchè  Napoleone  riuniva  al  ora. 
tutte  le  truppe  polonesi  per  la  fissata  spedizione  di  Rus- 
sia , e questa  prode  legione  fu  quella  che  scortò  i prigio- 
nieri dello  esercito  di  Blake  fino  a Jaca  e Pau.  Intanto  , 
le  due  divisioni  francesi  di  Keille  ebbero  brdine  di  forma- 
re un  corpo  separato  col  nome  di  corpo  di  osservazione 
dell’  Ebro  , e,  la  divisione  Palombini  fu  mandata  sopra  So- 
ria  e Calatayud  per  rispingere  in  Castiglia  Montijo  , Vil- 
la-Campa  e Bassecour  , i quali  operavano  di  concerto  da 
quel  lato.  Ma  Reille  si  vide  in  breve  obbligato  ad  avvici- 
narsi all’  Aragona  e la  divisione  Severoli  lo  snrfogò  sul 
basso  Ebro  , giacché  i partidas  di  Duran,  dell’  Empecina- 
do  , con  le  numerose  bande  delle  Asturie  e della  Monta- 
na formanti  la  settima  parte  dello  esercito  , tribolavano  la 
Navarrà  e l1  Aragona  , e Caffarelli  non  era  più  forte  ab- 
bastanza per  difendersi  valevolmente.  Inoltre , Mina  era 
entrato  nell’ Aragona  il  mese  di  giugno  , aveva  colto  alla 
non  pensata  lluesca,  èd,  essendo  stato  attaccato  mentre  ri- 
tiravasi  sopra  Lumbiar  , £véva  rispinto  i Francesi  e me- 
nati via  i fatti  prigionieri. 

Queste  nuove  disposizioni  toglievano  quasi  ventimila 
combattenti  allo  esercito  francese  di  Aragona  posto  nel 
paese  di  Valenza  , per  cui  Suchet  non  teneva  al  di  la  di 
quindicimila  uomini  , numero  insufficiente  a spingere  la 
invasione  dalla  parte  della  Murcia.  La  prossima  partenza 
di  Napoleone  aveva  mutato  lo  stato  degli  eserciti  francesi 
nella  Penisola  , la  quale  essendo  di  nuovo  caduta  sotto  al 
comando  in  capo  di  Giuseppe , questi  sprolungò  l’ala  drit- 
ta dello  esercito  di  Suchet  fino  a Cueufa  e concentrò  lo 
esercito  del  Centro  a Madrid.  Valenza  non  altro  fu  in  que- 
sto modo  che  una  testa  di  accantonamento  , innanzi  alla 
quale  non  tardarono  a riunirsi  nuovi  eserciti  spaguuoli,  ed 
Alicante  chiamò  l’ attenzione  del  governo.  Suchet  cadde 
seriamente  iofermo  , per  aver  trascurata’  la  ferita  ricevuta 
innanzi  Sagonto  ; nè  andò  guari  e videsi  estinto  quel  vasto 
incendio  che  aveva  minacciato  di  consumare  le  ultime  for- 
ze della  Spagna. 
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i.*  Crediamo  intanto  di  qui  osservare  , cbe  gli  avveni- 
menti dai  quali  provenne  la.  capitolazione  di  Valenza  non 
altro  furono  cbe  la  continuazione  dei  medesimi  falli , si 
funesti  alla  causa  spagnuola  su  tutti  i punti  della  Peniso- 
la , 1’  obblio  di  tutte  le  buone  regole , di  tutti  i buoni  usi 
militari  , la  mania  di  commettere  grandi  battaglie  con 
cattive  truppe. 

i.°  filate  no*  avrebbe  dovuto  impegnare  alcun  serio 
fatto  di  armi  nell'  intero  corso  della  campagna  , mentre 
poteva  soccorrere  Sagonto  senza  rischiare  una  pericolosa 
pugna  , ritrarsi  in  lutia  sicurezza  dietro  al  Guadalaviar  , 
difendere  il  passaggio  del  fiume  senza  mettere  a repenta- 
glio il  suo  esercito , ovvero  addursi  all'  altra  parte  del  Xu- 
car.  EgH  non  doveva  rinchiudere  questo  esercito  in  Valen- 
za, e se  lo  fece  .non  conveniva  capitolare  , perchè  con 
diciottomila  uomini  ben  guidati  potevasi  schiuder  sempre 
un  Varco  a traverso  della  debole  linea  di  investimento  di 
Sucbet,  lauto  più  che  era  nella  facoltà  di  operare  sull'una 
o sull’  altra  riva  del  fiume.  Ma  questa  campagna  fu  , da 
un  capo  all’  al|ro  , una  lunga  catena  di  errori,  e lord  Wel- 
lington , quando  la  reggènza  lo  accusò  di  essere  T autore 
di  quella  catastrofe,  per  aver  permesso  allo  esercito  del  Fiord 
ed  a quello  di  Portogallo  di  mah  da  re  rinforzi  a Suchet  , 
la  dipinse  , io  poche  parole  ,*  della  seguente  maniera  r 
» Le  sventure  di  Valenza  hanno  ad  attribuirsi  alla  igno- 
» ranea  di  BlaLe  ed  alla  viltà  ed  al  tradimento  di  Mah  j ! a 
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CAPITOLO  XVIII. 

Operazioni  nel?  Andalusia  e nella  ■ Esiremadura, 

Le  bisogne  delle  province  delPAndalusia  e dell’Estrema» 
dura  erano  cosi  intimamente  congiunte  nel  1811  da  noti  - 

}>otersi  trattare  separatamente;  in  conseguenza,  considerando 
a posizione  di  Soult  come  il  centro  di  un  vasto  ordine  di 
cose,  faremo  vedere  in  qual  modo,  dal  detto  punto  centra- 
le,  questo  capitano  scagliò  Colpi  intorno  a lui,  ed  oppose 
una  resistenza  allatto  simile  a quella  di  un  fuoco  divoratore 
che  indarno  si  cerca  di  estinguere. 

.Siviglia  , base  dei  suoi  movimenti  e deposito  generale 
dello  esercito  , era  fortificata  da  opere  di  campagna  che 
la  mettevano  al  sicuro  da  un  Risoluto  assalto  , tanto  più 
facilmente  in  quanto  la  popolazione  viveva  ubbidiente.  Da 
questo  punto  si  manteneva  in  comunicazione  col  Porto- 
gallo per  I’  Estremadurà  é con  Madrid  per  la  Manica  ; 
da  questo  punto  inoltre  , come  un  perno  , sosteneva , sul 
circolo  che  lo  cingeva  e che  abbràcciava  il  Condado  di 
Niebla  , Cadice,  Granata  , Cordova  e l’Estremadura,  delle 
operazioni  diversissime  tra  loro. 

Il  Condadò  di  Niebla , che  somministrava  viveri  in  mag» 

§iore  abbondanza  , era  il  sito  più  vulnerabile , il  perché^ 
a colà,  gli  alleati  potevano  intercidere  la  navigazione 
del  Guadalquivir  , e far  togliere  , in  conseguenza  , l’ as- 
sedio di  Cadice  , mentre  che  la  frontiera  del  Portogallo 
proteggerebbe  il  rannodameuto  delle  tl  uppe  fino  al  momen- 
to dello  attacco.  Di  più,  frequenti  spedizioni  Venivano  man- 
date da  Cadice  alla  Guadiana , secondo  abbiara  veduto  ; 
ma  sol  quando  Blake  e Billesteros  furono  respinti  da  Aya- 
monle  , in  luglio  ed  in  agosto  , i 'Fraucesi  divennero  ar- 
bitri del  Condado,  ad  eccezione  del  castello  di  Paymago,  e 
quindi  Soult , non  altro  avendo  a temere  da  questa  parte 
che  le  febbri  di  autunno , non  più  di  milleduecento  uomi- 
ni vi  rimase. 

Il  maresciallo  Victor  proseguiva  a mantenere  il  blocco 
dell'  isola  di  Leon,  formando  con  la  occupata  posizione  una 
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mezzaluna  irregolare , che  li  «tendeva  da  San-Lucar  de  Bor- 
jnida  sulla  dritta,  a Comi  sulla  manca,  e passava  per  Xeres, 
Arcos  , Medina-Sidonìa  e Chliaua  ; ma  non  ostante  un 
sito  di  tal  fatta  , pure  Victor  era  in  certa  maniera  egli 
stesso  bloccato.  Compresa  la  divisione  anglo-potogbese  , 
non  meno  di  sed  jcimila  soldati  si  trovavano  nell’  isola  , e 
siccome  queste  truppe  avevano  le  comunicazioni  per  mare 
intieramente  libere,  così  tornava  loro  facile  di  piombare,  da 
un  momento  all’  altro  , sui  fianchi  della  linea  francese.  I 
partidas  impedivano  spesso  la  comunicazione  con  Siviglia , 
benché  fossero  nè  troppo  numerosi  , nè  formidabilissimi , 
ed  i serranos  della  Ronda  con  le  forze  regolari  di  Algesi- 
ras  potevano  , uscendo  da  Gibilterra  , mozzare  la  comuni- 
cazione con  Granada.  Tarifa  continuava  ad  essere  tenuta 
per  gli  alleati , giacché  il  generale  Campbell  non  aveva  vo- 
luto abbandonar  mai  quel  rilevante  punto,  e le  numerose 
mandrie  che  coprivano  l’immensa  pianura,  chiamata  la  Cana- 
pina di  Tarifa  , servivano  a nudrire  l’esercito  alleato.  Le 
spedizioni  nella  Eslremadurà  e nella  Murcia  , le  battaglie 
di  Barosa  e di  Albuera , il  combattimento  di  Baza  aveva- 
no tenuto  in  opera  tutte  le  truppe  disponibili  dello  esercito 
del  Sud  , e per  ciò  il  corpo  di  Victor  , appena  bastevole 
a custodire  fa  sua  posizione  trincerata  , non  poteva  fare  * 
alcun  progresso  per  l’ attacco  delf  isola  di  LeoD. 

A Cadice  si  conosceva  perfettamente  il  piccolo  numero 
di  combattenti  cui  1’  esercito  francese  era  ridotto , nè  du- 
bitandosi più  della  salvezza  della  città  , si  mandò  a lord 
Wellington  una  parte  della  guernigione,  e noi  abbiam  ve- 
duto che  Blake  condusse  a Valenza  di  questi  soldati  quelli 
i quali,  avendo  combattuto  ad  Albuera,  formavano  una  le- 
gione di  tal  nome. 

Il  quarto  corpo  Comandato,  dopo  la  partenza  di  Seba- 
stiani, dal  generale  Lavai,  aveva  due  mete  molto  distinte 
a conseguire  nel  regno  di  Granata  , l’ una  cioè  dì  difen- 
dere la  frontiera  orientale  contro  all’  esercito  di  Murcia  , 
l’altra  di  mantenere  la  linea  di  costa  , ab  di  là  dell’Alpu- 
xarras,  contro  gli  sforzi  dei  partigiani  delle  montagne , dei 
serranos  della  Ronda,  dei  corpi  di  spedizione  mandati  da 
Cadice  o da  Algesiras.  Nullameno  , la  rotta  di  Baza  ed 
il  richiamo  di  Maby  , di  Freire*,  di  Montijo  per  le  ope- 
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razioni  dei  Valenziani  svincolarono  la  frontiera  di  Gra- 
nata  ; e Martino  Cerrera  , che  era  stato  colà  rimasto  cou 
poca  forza,  spingendo  troppo  temerariamente  le  sue  in- 
cursioni , fu  spento  in  una  scaramuccia  a Lorca  , verso 
1’  epoca  della  dedizione  di  Valenza. 

Cordova  era  ordinariamente  occupata  da  una  divisione 
di  cinque  a seimila  uomini  pronti  ad  operare , sia  dalla 
parte  della  Estremadura  , sia  dalla  parte  della  Murcia  , 
ed  intanto  dava  caccia  ai  partigiani,  cola  più  numerosi  che 
altrove,  e le  mosse  dei  quali  si  congiungevano  con  quelle 
delle  guerriglie  della  Marcia. 

L’  Éstremadura  era  l’arena  dove  la  lotta  presentava  mag- 
giori difficoltà  : Badaioz  , punto  principale  delle  operazio- 
ni , doveva  esser  soccorsa  , provveduta  di  viveri  , difesa 
contro  allo  esercito  più  formidabile  di  tutta  la  Penisola. 
Abbisognava  che  le  comunicazioni  con  Madrid  e col  Por- 
togallo fossero  conservate  per  la  strada  di  Truxillo,  e eh® 
il  quiuto  corpo  , comandato  da  Drouet  , trovasse  a nu- 
drirsi  in  un  paese  da  sì  lungo  tempo  devastato.  Conveni- 
va proteggere  la  marcia  dei  convogli  che  ogni  mese  manda- 
vansi  a Badaioz,  osservare  il  corpo  del  generale  Bill  , ed 
opporsi  agli  imprendimeuli  del  corpo  di  Morillo , il  quale 
ogui  giorno  diveniva  più  numeroso  e più  agguerrito. 

fiè  le  divisioni  spagnuole  , nè  le  divisioni  inglesi  pote- 
vano impedire  che  Drouet  mandasse  convogli  a Badaioz,  non 
trovando  alcun  ponte  sulla  Guadiaua  , e solo  Morillo  tri- 
bolava i suoi  distaccamenti  di  foraggiatoti.  Postato  Mo- 
rillo a Valenzia  di  Alcantara,  e con  la  sicura  ritirata  sul 
territorio  portoghese  , desolava  il  paese  circostante  a Ca- 
ceres  e spingeva  anche  le  sue  correrie  lino  a Truxillo. 
Drouet  doveva  per  ciò  esser  costretto  a tenere  un  prepotente 
distaccamento  dall'  altro  lato  della  Guadiaua  , per  cui  le 
sue  truppe  erano  esposte  alle  imprese  di  Hill  , pericoloso 
vicino  tanto  per  la  vigilanza  , l’ardimento  e le  istruzioni 
che  riceveva  da  lord  Wellington  , quanto  per  i diecimila 
uomini  di  eccellenti  truppe  che  comandava. 

La  posizione  di  Marmont  nella  vallata  del  Tago,  la  co- 
struzione dei  forti  e dei  ponti  di  Almaraz,  che  gli  permet- 
tevano di  avere  una  divisione  a Truxillo  per  metterla  *n 
comu umazione  con  lo  esercito  del  Sud,  tendevano  è ver» 
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a lenere  in  opera  Hill  e corroboravano  le  forze  della  Estre- 
madura ; ma  Drouet  rimaneva  quasi  sempre  nei  contorni 
di  Zafra  col  nerbo  nelle  sue  truppe,  nercliè  di  colà  po- 
teva più  facilmente  ritrarsi  verso  alla  Morena  , ovvero  a- 
vanzarsi  sopra  Menda  e Badajoz  , a seconda  delle  occor- 
renze. 

Tale  era  Io  stato  delle  bisogne  militari  sopra  i diversi 
punti  del  circolo  descritto  intorno  a Siviglia,  nel  momenio 
della  invasione  del  regno  di  Valenza  per  parte  di  Sucint, 
e del  blocca  di  Ciudad-Rodrigo  per  parte  di  Welling- 
ton. II  duca  di  Dalmazia  avrebbe  avuto  allora  allo  incirca 
centomila  uomini  per  sostenere  le  sue  molto  estese  operazioni 
se  gli  si  fosse  data  la  parte  dei  centomila  uomini  di  rinforza 
che  entrarono  nella  Spagna  nei  mesi  di  luglio  e di  ago- 
sto , novautamila  dei  quali  erano  truppe  francesi  (t).  Que- 
sto rinforza  fu  intanto  scompartito  e ritenuto  nei  diversi 
governi  militari  , per  la  qual  cosa  Soult  non  aveva , nel 
mese  di  ottobre  r8n , al  di  l'a  di  sessaulasetlemila  uomini 
sotto  alle  bandiere. 

Il  primo  corpo  numerava  ventimila  uomini  ; il  quarto 
ed  il  quinto  ne  tenevano  Undicimila  per  ciascuno;  Bada- 
joz ne  aveva  quindicimila  per  guernigione ; ventimila  for- 
mavano la  riserva  ; il  resto  consisteva  in  escopetetos  e guar- 
die nazionali , impiegati  principalmente  nei  presidii  e per 
fare  la  polizia,  fu  una  urgente  occasione  Soult  poteva  en- 
trare in  campagna,  non  rilevava  su  qual  punto,  con  ven- 
ticinque mila  uomini  ; e nella  Estremadura  , se  il  bisogno 
fosse  divenuto  dìù  stringente , con  un  numero  assai  più. 
vistoso  di  eccellenti  e perfettamente  ordinate  truppe. 

In  ottobre  Drouet  stava  nella  Morena  e Girard  irovavasi 
a Merida  intento  a tenere  invigilato  Morillo.  allora  a Ca- 
ceres.  Soult , rientrato  in  Siviglia  dopo,  la  spedizione  dv 
Murcia  , mandò  tremila  uomini  a Freuegal  come  per  mi- 
nacciare r Alentejo.  Il  generale  Hill  credette  dover  chia- 
mare le  brigate  che  aveva  dall’  altra  parte  del  Tago  , e nel 
giorno  9 concentrò  tutte  le  sue  genti  dietro  Cauipo-Mayor. 

Mei  giorno  u , avanzatisi  Girard  e Drouet,  la  caval- 


' (i)  Documenti  giustificativi , n°  IX , sezione  3. 
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feria  spagnuola  si  ritrasse  da  Cacefes , e M orili»  essendo 
stato  rtspioto  sopra  Casa’ de  Cantellaoa  tutto  annunziava 
un  serio  scontro;  ma  la  presenza  di  Ballesteros  nella  Ron- 
da lece  richiamare  a Soull  le  truppe  postate,  a Frene- 
rai , e Drouet  , che  era  giuuto  a Menda  , si  ritrasse  a 
Zafra , rimanendo  Girard  con  una  divisione  e poca  caval- 
leria presso  Caceres. 

Ballesteros  era  sbarcale  ad  Algesirts  negli  n settembre, 
prendendo  immautinenti  le  vie  di  Ximena  con  le  sùe  e le 
truppe  di  Begaines,  quattromila  uomini  in  tutto  , ai  quali 
aggiungeva  soldati  di  nuova  leva  ed  i serranos  della  Ron- 
da a misura  che  avanzava.  Nel  giorno  18,  volle  soccor- 
rere il  castello  di  Alcala  de  Gazules  , nel  quale  Beguines 
teneva  una  guernigione  ; ma  un  distaccamento  francese  , 
venuto  da  Chiclana  , aveva  già  soggiogato  questo  posto  , 
e le  due  parti , scambiate  tra  loro  alquante  fucilate,  eransi 
ritirate  l’ una  sopra  Chiclana  , 1’  altra  sopra  Ximena. 

In  tal’  epoca  seimila  Francesi  erano  riuniti  ad  Ubrique 
con  la  intenzione  di  occupare  la  costa  da  Algesiras  fino  a 
Conil , e questa  occupazione  faceva  parte  di  un  vasto  pro- 
getto che  meditava  Soult , per  mezzo  del  quale  egli  spe- 
rava di  ridurre  intieramente  all'obbedienza  l’ Andalusia  e 
distruggere  il  potere  degli  Inglesi  nella  Penisola.  Ma  simi- 
le progetto  , di  cui  daremo  or  ora  i particolari , richiede- 
va svariate  operazioni  preliminari , la  più  momentosa  delle 
quali  era  la  presa  di  Tarila,  giacché  questa  piazza,  posta 
nel  più  angusto  sito  dello  stretto,  o proteggeva  o si  ren- 
deva dannosissima  al  commercio  del  Mediterraneo  , secon- 
do le  relazioni  della  Gran-Bre lagna  con  chi  la  possedeva. 
Essa  già  contrariava  , come  abbiati*  veduto  , i mezzi  di 
sussistenza  delle  truppe  innanzi  all'isola,  con  la  sua  estre- 
ma vicinanza  era  il  punto  più  naturale  e più  comodo  pei 
commercio  col  regno  di  Marocco,  minacciava  la  sicurezza 
di  Ceuta , possedeva  infine,  almeno  mercè  l’ autorità  delle 
tradizioni  , una  specie  di  superiorità  feudale  sulle  piccole 
città  e sui  porti  lunga  la  costa,  donde  sarehbe  derivato  ai 
Francesi  un  ascendente  morale  di  grandissima  rilevanza 
se  l’avessero  presa. 

Soult  aveva  , fin  dal  mese  di  agosto  , maodato  da  Co- 
rti! , sulla  costa  dell’  Àfrica  , uu  uffiziaiW  incaricato  di  ne- 
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«■oziare  segretamente  con  l’  imperatpre  di  Marocco  , e 
questi  era  di  buon  grado  condisceso  ad  una  convenzione, 
cou  la  quale  escludeva  dalla  sua  corte  tutti  gli  agenti  in- 
glesi , e permetteva  alle  navi  di  qualunque  nazione  di  co- 
vrire con  la  sua  bandiera  i loro  caricamenti  , quando  fos- 
sero destinati  ai  Francesi  non  già  agli  alleati , purché  Soult 
occupasse  Tarifa  come  deposito. 

Questa  rilevante  convenzione  slava  per  essere  sottoscritta 
quando  1’  opportuno  ed  inusitato  arrivo  di  magnifici  doni 
mandati  dajl’  Inghilterra  , fece  inchinare  la  bilancia  in  de- 
trimento della  Francia  , il  cui  agente  fu  rimandato  ed  M. 
Stuart  negoziò  una  compra  di  cavalli  di  rimonta  per  la  ca- 
valleria alleala. 

Non  ostante  una  tale  contrarietà,  Soult , fondandosi  sul 
capriccioso  umore  dei  Barbari,  determinosri,  frattanto,  di 
adempire  da  Sua  parte,  la  stabilita  convenzione,  prendendo 
Tarifa.;  in  conseguenza  sospese  la  mossa  di  Drouet  contro 
all"  Alentejo  , appena  Ballesteros  comparve  a Ximenes  , e 
mandò  da  Siviglia  , per  Ubrique  , una  partita  di  truppe 
conno  al  generale  spagnuoio,  la  cui  positura,  già  di  trop- 
po molesta  pel  primo  e quarto  corpo,  pareva  dovesse  nuo- 
cere del  pari  alla  presa  di  Tarila.  Se  Ballesteros  riceveva 
rinforzi  poteva  divenire  di  sommo  nocumento  al  blocco  di 
Cadice  , con  intercettare  i viveri  che  si  prendevano  dalla 
Campina  di  Tarifa  , e più  ancora  con  minacciare  le  co- 
municazioni con  Siviglia  lungo  il  Guadalquivir.  Uua  dimo- 
strazione fatta  dagli  alleati  nell’  isola  di  Leon  ritardò  per 
un  momento  la  marcia  delle  truppe  francesi  ; ma  uel  gior- 
no i4  ottomila  uomini  , retti  dai  generali  Godinot  e Se- 
inelè , si  avanzarono  sopra  San-Rocco  ed  Algesiras.  Gli  abi- 
tanti di  queste  due  piazze  fuggirouo  immediatamente  nelle 
isole  Verles  , e Ballesteros  ricoverò  sotto  Gibilterra  dove  fu 
proietto  dalle  scialuppe  cannoniere  del  forte,  la  cui  guerni- 
gione  essendo  troppo  piccola  per  sorreggerlo  mediante  un 
qualche  sforzo  , gli  fu  mestieri  di  rimanere  in  quel  modo 
acculato  e vivere  con  i mezzi  portigli  dalla  guernigione 
stessa  , mentre  si  proccùrava  di  tribolare  i fianchi  dei  Fran- 
cesi per  costringerli  ad  allontanarsi  da  Tarifa.  La  marina 
mancava  di  legni  per  trasportare  in  altro  punto  tutte  le 
truppe  di  Ballesteros  , e soli  settecento  uomini  furono 
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condotti  a Manilba  , dove  i serranos  con  altri  partigiani 
eransi  congregati  contro  alla  manca  dei  Francesi,  la  dritta 
dei  quali  andava  pure  ad  essere  alle  prese  con  altre  trup- 
pe spedite  sopra  legni  da  Cadice  , cioè  milleduecento  In- 
glesi guidati  dal  colonnello  Skerrett  e duemila  Spagnuoli 
al  comando  di  Copons. 

Un  gagliardo  colpo  di  vento  gittò  Copons  al  largo,  ma 
> Skerrett  essendo  sbarcato  il  giorno  17,  nel  giorno- appresso 
Godinot  gli  mandò  contro  un  distaccamento  il  quale , co- 
stretto a tenere  un  sentiero  lungo  la  costa  , fu  maltrattato 
dal  fuoco  della  fregata  il  Toscano  e delle  scialuppe  del 
Stalely  , perdette  alcuni  uomini  e ritornò  sopra  i suoi  pas- 
si. Godinot  e Semelè  non  andavan  di  concerto  tra  loro  , 
e perchè  mancavano  di  provvisioni  si  ritirarono  seguitati 
dalla  cavalleria  di  Ballesieros  lino  a Ximenes,  dove  questi 
due  generali  separaronsi  molto  irritati  1’  uno  contro  del- 
1'  altro  , e-  Godinot  appena  giunto  a Siviglia  si  bruciò  il 
cervello  (1).  La  sinistra  fortuna  incontrata  nel  mezzogior- 
110  della  Spagna  annientò  i progetti  di  Soult e ad  essa 
successe  un  gran  rovescio  nella  Eslremadura. 

Quando  Drouet  erasi  ritirato  a Zafra  , Hill  aveva,  rice- 
vuto ordine  da  Wellington  di  cacciare  Girard  da  Caceres, 
affinchè  Morillo  potesse  foraggiare  il  paese.  Hill  riunì  a tale 
effetto  il  suo  corpo  ad  Albuquerque  nel  23  ottobre  1811, 
e Morillo  menò  il  quinto  esercito  spagnuclo  ad  ./fliseda 
sul  Salor.  Girard  stava  a Caceres  , e teneva  la  sua  van-, 
guardia  ad  .Aroyo  de  Fuerco,  donde  fu,  nel  giorno  24? 
respiuta  dalla  cavalleria  spagnuola.  Hill  occupò  Alise- 
da  e Casa  de  Cantillana  , allo  spuntare  del  gioruo  26  , 
entrò  iti  Malpartida  de  Caceres  e la  sua  cavalleria  fece 
dare  indietro  a quella  dei  Francesi.  Allora  Girard  la- 

1 » a*  : V s I 

[)  1 V*  rf"  • 

(i)  Si  sparse  voce  nello  esercito  che  Godinot  si  fosse  data  la  morte 
per  gli  insoffribili  dolori  che  gli  cagionava  una  malattia  di  nervi 
cui  era  soggetto;  ma  certo  è che  pose  ad  effetto  il  suo  disegno  nel 
lasciare  il  duca  di  Dalmazia  , col  quale  ebbe  una  spiegazione  alquanto 
risentita.  Quindi  pare  che  Godinot,  stimabile  generale  sotto  tutti 
i rapporti,  quasi  sempre  sventurato  nelle  sùe  operazioni,  non  volesse 
sopravvivere  al  nuovo  rovescio  provato,  e forse  ai  rimproveri  che  gli 
diresse  , anche  in  qnesta  occasione , l’ irritato  suo  protettore.  ( Nota 
•tratta  doli' optra  intitolata , Victoires,  Conquètes,  ecc.) 
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sciò  Cacere*  coi)  fin  forte  tamporale , ed  Hill , ignaro  af- 
fatto delle  mosse  dei  nemico , si  fermò  a Rlalpartida  per 
la  notte  soltanto. 

Nella  mattina  del  giorno  07  , gli  Spagnuoli  entrarono  in 
Caceres , e perchè  si  rinvenne  la  traccia  dei  Francesi  a 
Torre-Mocha  , sulla  strada  di  Merida  , il  generale  inglese, 
con  la  speranza  di  precider  loro  la  marcia  , prese  una 
strada  di  traversa  per  Aidea  de  Cano  e Gasa  di  D.  Anto- . 
nio.  Nel  corso  di  tale  movimento  si  seppe  che  Girard  erasi 
ritirato  ad  Arayo  dé  Molinos  ed  aveva  una  dietroguardia 
ad  Albala  , sulla  strada  maestra  di  Caceres , èiò  che  pruo- 
va  che  ignorava  la  direzione  presa  dagli  alleati  , e si  a- 
speltava  di  esser  inseguito  solo  dalla  parte  di  Caceres.  Hill, 
mettendo  allora  ad  uso  la  occasione  che  gli  si  presentava , 
giunse  ad  Alcuessa  nella  notte  , mediante  una  marcia  for- 
zata, per  cui  si  trovò  una  lega  distante  da  Aroyo  de  Molinos. 

Giace  questo  villaggio  in  una  pianura  , alle  cui  spalle, 
in  distanza  di  una  piccola  lega  , sorgono  delle  rocce  , le 
quali  formano  un  arco  di  circolo  che  ha  per  corda  lo 
stesso  villaggio.  Una  strada  meua  direttamente  ad  Alcue- 
sta  sopra  Aroyo  , una  seconda  adduce  al  villaggio  per  la 
sinistra  , e tre  altre  vi  vauuo  per  la  dritta.  La  piò  lon- 
tana tra  queste  ultime  è la  strada  di  Truxillo  , che  cir- 
cuisce la  estremità  della  Sierra , la  piò  vicina  al  villaggio 
è quella  di  Merida  , e tra  le  due  1’  altra  di  Medellin. 

Quantunque  la  notte  fosse  fredda  e piovosa,  pure  Hill 
non  permise  che  si  accendessero  i fuochi , ed  alle  due  del 
mattino  del  giorno  28 , le  truppe  si  addussero  sopra  una 
catena  di  colline  poco  elevate , a qualche  distanza  da  Aro- 
yo , ciò  ciré  mascherò  la  loro  formazione  in  tre  corpi,  la 
fanteria  alle  ali , la  cavàlleria  ai  centro.  La  colonna  della 
manca  marciò  direttamente  contro  al  villaggio  ; quella 
della  dritta  guadagnò  , verso  1’  estremità  della  Sierra , il 
sito  dove  la  strada  di  Truxilio  contorna  una  delle  puute 
del  semicerchio,  formato  dalle  rocce  j la  cavalleria  conservò 
il  suo  posto  tra  le  due  coloune. 

Una.  brigata  della  divisione  Girard  si  pose  in  marcia  alle 
quattro  del  mattino  per  la  strada  di  Medellin  , nè  corse 
alcun  rischio , la  brigata  Dombrouski  con  la  cavalleria  di 
finche  rimasero  ad  Aroyo  , i cavalli  della  dietroguardia 
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erano  sbrigliati  ed  attaccati  agli  oliveti , la  sola  fanteria  si 
assembrava  per.  isckierarsi  sulla  strada  di  Medellin  , fuou 
del  villaggio.  Girard  stava  ancora  nel  suo  alloggio  , aspet- 
tando che  gli  si  recasse  un  cavalla  , quando  due  ufficiali 
inglesi  avanzatisi  al  galoppo  nella  strada,  in  un  istante  posero 
tutto  in  confusione;  i cavalieri  imbrigliarono  i cavalli  , 
|a  fanteria  corse  al  grida  di  all’armi.  Ma  non  andò  guari 
ad  una  densa  nube  eala  dalle  vicine  alture , spaventose 
grida  vincono  il  fragore  della  tempesta , il  setlantunesimo 
ed  il  novantad aesimo  si  avanzano  e caricano  quanti  si  av- 
vengono in  loro.  Non  ostante  l*ostiaaziane  della  difesa,  Ja 
dielroguardia  francese  è ributtata  al  di  Ih  dal  villaggio  , e 
la  fanteria»  disponendosi  precipitosamente  in  quadrato,  pro- 
tegge U nerbo  della  cavalleria  che  si  riunisce  sulla  manca. 

Il  settaulunesimo,  scompartendosi  a scaglioni,  apre  un  mi- 
cidiale fuoco  sul  più  prossimo  quadrato,  mentre  che  il  no- 
vantaduesima  , sboccando  dalie  strade  , si  forma  contro 
alla  dritta  francese.  Arriva  il  cinquantesimo  inglese  e cu- 
stodisce i prigionieri  nel  villaggio,  ed  il  resto  della  colon- 
na , preceduta  dalla  cavalleria  spagnuola , sprolunga  la  li- 
nea esterna  delle  case,  affine  d*  mozzare  la  ritirata.  L’ar- 
tiglieria avveuta  i battaglioni  francesi  , il  tredicesimo  di 
dragoni  guadagna  la  loro  artiglieria  , il  nono  di  dragoni  e 
gli  ussari  alemanni  caricano  e disperdono  la  cavalleria  ; 
ma  Girard  , ufficiale  intrepido  , sostiene  la  sua  fanteria  , 
e quantunque  ferito  prosegue  a ritrarsi  per  Truxillo.  La 
colonna  di  dritta  degli  alleati,  già  arbitra  di  questa  linea, 
stringe  il  fianco  nemico  con  la  sua  artiglieria  e cavalle- 
ria , nell’ atto  ebe  la  colonna  di  sinistra,  postasi  in  ordine, 
arrivava  a tutta  fretta.  Girard  vedeva  i suoi  soldati  cadere 
a ceutmaia  ; ma  nou  volendo  cedere  , benché  disperata 
fòsse  la  sua  posizione  , ordino  che  tatti  si  disperdessero  , 
ed  ognuno  cercò  guadagnare  le  più  inaccessibili  rocce  della 
Sierra,  inseguiti  non  pertanto  dalle  truppe  uemiche  , più 
ostinate  a dar  loro  la  caccia.  Gli  Spagnuoli  ascesero  sulle 
allure  per  nu  sito  più  facile,  il  trentanovesimo  reggimen- 
to ed  i Portoghesi  di  Asbworth  girarono  la  Sierra  per  la 
strada  di  Truxillo  , il  ventottesimo  e trentaquattresimo  li 
seguirono  , facendo  prigionieri  ad  ogni  passo  , fino  a che 
il  peso  delle  anni  uon  permise  ai  Francesi  di  compeieie 
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in  celerità  con  soldati  che  avevano  gittate  le  bagaglio. 
Girard  , Dombrouski  e Briclie  riuscirono  a guadaguare 
Santo-Hcrnaudo  , poi  Zorita  con  le  montagne  di  Guada- 
luppa,  e,  traghettata  la  Guadiana  nel  9 novembre  , rag- 
giunsero Drouet  con  circa  seicento  uomini  , reliquie  di 
tremila.  Queste  truppe  godevano  la  riputazione  di  essere 
le  migliori  cbe  vi  fossero  allora  nella  Spagna,  e di  fatto, 
la  loro  risoluzione  di  non  metter  basào  le  armi,  in  un  tanto 
estremo  .cimento  , ne  costituisce  la  chiara  pruova. 

I trofei  del . combattimento  furono  circa  milletrecento 
prigionieri,  tra  i quali  il  generale  Brou  ed  il  principe*  di 
Aremberg  , tutta  l’artiglieria  delibi  divisione  , le  bagaglie, 
1'  intendenza  militare  e la  cassa  , contenente  il  ritratto  di 
ima  contribuzione  allora  imposta.  Gli  alleati  ebbero  settanta 
uomini  tra  spenti  e feriti  , ed  il  luogotenente  Strenowiiz , 
fattosi  distinguere  pel  suo  audace  coraggio  , rimase  prigio- 
niero. Questo  uffiziale  , Austriaco  di  nascita  , aveva  abban- 
donato le  armi  francesi  nella  Spagna  ed  erasi  giltato  nella 
guerriglia  di  Giuliano-Sancbez.  Le  leggi  della  guerra  Io 
condannavano  a morte,  benché  non  fosse  veramente  diser-* 
tore  , perchè  in  origine  era  entrato  a suo  malgrado  al  ser- 
vizio della  I* rancia.  Ardentemente  desideroso  di  salvarlo  j 
Hill  si  diresse  francamente  a Drouet  , e tale  era  la  uma- 
nità di  questo  generale  che,  non  ostante  la  dolorosa  rotta 
provala  dalle  sue  truppe  , rilasciò  il  prigioniero. 

Girard  perdette  solamente  il  comando  della  sua  divisio- 
ne , il  quale  tu  dato  al  generale  Barrois,  ed  intanto  con- 
vien  dire  che  , sotto  all’aspetto  militare,  il  suo  fallo  era 
imperdonabile.  Egli  sapeva  , da  due  o tre  giorni  , che  Hill 
«lavagli  vicino  , e cbe  una  buona  strada  intercedeva  da 
Malpartida  ad.  Alcuesca  , perche  vi  era  passato  venendo 
da  Caceres.  A che  dunque  fermarsi  senza  necessità  ad  Aro- 
3 e di  Molinos  , e non  tenere  almeno  una  pattuglia  innanzi 
al.  suo  fianco?  Una  tale  imprudenza  costò  non  pertanto  la 
vita  o la  libertà  a duemila  valorosi,  rimasti  spenti  o pri- 
gionieri nell’  avvenuta  aflrontala.  Ma  se  Napoleone  usò  cle- 
menza non  fu  mal  impiegata,  perchè  Girard  la  pagò  col 
proprio  sagritizio  nella  battaglia  di  Lutzen,  quando  la  stella 
dello  Imperatore  principiò  ad  impallidire.  Da  un  altro  canto, 
Hill  non  (rasando  alcuna  precauzione,  profittò  del  più  lieve 
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vantaggio  , accoppiò  alle  sue  bene  inlese  disposizioni  la 
celerità  delle  mosse  , e le  sue  truppe  mostraronsi  degne  di 
lui.  In  questa  occasione  si  ebbe  uua  nuova  pruova  del  van- 
taggio che  porge  1’ affezione  di-  un  popolo  tanto  esaltato 
quanto  lo  spagnuolo  dal  desiderio  della  vendetta.  Non  fuv- 
vi  un  solo  abitante  di  Aroyo  che  non  seppe  , durame  la 
notte  , di  essere  gli  alleati  vicinissimi  , uè  un  solo  che  ebbe 
la  viltà  od  anche  la  indiscrezione  di  tradirli. 

Dopo  questa  spedizione,  Hill  ritornò  ai  suoi  antichi  quar- 
tieri , e le  truppe  spagnuole  rincularono  dietro  il  Salor  ; 
ma  la  notiza  del  disastro  di  Girard  mise  in  moto  tutti  i 
corpi  di  esercito  francesi.  Drouet  fece  occupare  di  nuovo 
Caceres  da  un  migliaio  di  uomini j Foy  passóni!  Tago  ad 
Almaraz  , il  giorno  26  , e si  addusse  sopra  Truxillo  j un 
convoglio  era  entrato  in  Badajoz  il  giorno  12  ; un  altro 
vi  entrò  il  giorno  20  ; e Soult  , nell’  atto  che  riuniva 
truppe  in  Siviglia  , faceva  piantare  daPhillipon,  in  pomi 
di  terra  ed  in  grano  , tutto  il  terreno  tutelato  dal  cannone 
di  Badaioz.  Queste  disposizioni  e queste  cure  pareva  che 
annunziassero  progetti  di  attacco  coutro  Hill , quando,  per 
essersi  destata  una  gravissima  sedizione  di  Polacchi  a Ron- 
quillo  , Soult  si  vide  costretto  a mandar  truppe  da  Sivi- 
glia per  calmarla.  Ottenuto  ciò  , lece  entrare  nella  Estre- 
roadura  una  divisione  di  quattromila  uomini  5 e Drouet  , 
il  cui  corpo  si  trovò  accresciuto  a quattordicimila  fanti  e 
tremila  cavalli , nel  5 dicembre  si  avanzò  sopra  Almen- 
drolyos  , e nel  giorno  1 8 occupò  Merida  con  la  vanguar- 
dia. Nel  tempo  stesso  Marmout  concentrava  parte  del  suo 
esercito  a Toledo  , donde  Montbrun  , come  abbiamo  ve- 
duto , fu  mandato  per  ausiliare  Suchct  a prendere  la  ca- 
pitale del  regno  di  Valenza,  e Soult,  nello  stesso  scopo, 
diresse  diecimila  uomini  sul  Despenos-Peros. 

Le  mosse  di  Drouet  furono  una  seconda  volta  impedite 
dalla  disubbidienza  delle  truppe  del  quiuto  corpo,  ma  pure 
si  conobbe  essere  principale  oggetto  del  maresciallo  Soult 
di  distruggere  Ballesleros  e di  prendere  Tarifa.  In  conse- 
guenza Hill  si  avanzò  di  nuovo  , sia  per  proteggere  bo- 
riilo contro  gli  attacchi  di  Drouet  e salvare  i mezzi  della 
Estremadura  , sia  per  fare  una  diversione  in  beneficio  di 
Ballesteros  e della  piazza  di  Tarila  , ed  in  certa  maniera 
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per  sussidiare  la  spedizione  contro  Valenza.  Nel  27  dicem- 
bre , egli  entrò  nella  Esiremadura  per  Albuquerque^,  e 
siccome  i Francesi  > dimentichi  della  cruda  lezione  rice- 
vuta , non  si  tenevano  in  miglior  vigilanza  , così  venne 
nella  sperala  di  soprapprenderli  accelerando  la  marcia. 
Nel  giorno  28  . bìtrepassò  Villar  del  Rey  e San-Vincenzo 
e toccò  NàVa  de  Membrillos  , doVe  si  avvenne  in  trecen- 
to uomini  di  fanteria  con  pochi  ussari  , i quali  facevano 

I sarte  di  un  distaccamento  mandato  a foraggiare  , mentre 
e rimanenti  truppe  stavano  ad  un  villaggio  due  leghe  di- 
stante. Gli  esploratori  gridarono  all’  armi  ed  i Francesi  rin- 
cularono sopra  -Menda  * inseguiti  da  quattrocento  uomini 
della  cavalleria  alleata*  i quali  avevano  ordine  di  fare  ogni 
sforzo  per  impedire  la  loro  marcia.  A tal  proposto  lo  stes- 
Hill  si  espresse  così  i « La  maniera  intrepida  ed  ammi- 
revole con  cui  quella  piccola  mano  di  soldati  si  ritrasse  , 
formati  in  quadralo  e profittando  abilmente  della  qualità 
del  terreno  , impedì  alfa  cavalleria  alleata  di  riportare  al- 
cun vantaggio  su  di  loro  ».  Il  prode  capitano  Neveux., 
che  guidava  il  distaccamento  , lo  ricondusse  in  Merida  , 
con  la  perdita  di  soli  quaranta  uomini.  I Francesi  tolsero 
mano  immantinenti  dalle  opere  cominciate  io  questa  piaz- 
za , e la  lasciarono  la  notte  stessa  , senza  curarsi  di  una 
quantità  di  pane  spianato  e dr  molta  farina. 

Hill  * intenzionato  di  combattere  Drouet  * marciò  dà 
Merida  sopra  Almendralyos  nel  i°  gennaio  1812  , dove  si 
insignorì  di  alquante  munizioni  , al  che  il  generai  fran- 
cese , le  cui  truppe  erano  disgregate , rinculò  sopra  Zafra; 
ma  l’ incostanza  della  stagione  ed  il  cattivo  stato  delle  stra- 
de , nelle  quali  le  truppe  infangavano  senza  potersene 
trarre , determinarono  Hill  a fare  allo  mentre  il  colonnel- 
lo Abercrombie , con  un  distaccamento  di  cavalleria  por- 
toghese ed  alemanna  * inseguirebbe  il  nemico.  In  questo 
tempo  Phillipon,  che  non  preteriva  mai  occasione  di  van- 
taggiarsi , mandò  il  distaccamento  che  aveva  scortato  il 
convoglio  entrato  in  Badaioz  con  alquanti  Polacchi  dei  qua- 
li era  scontento  fin  sulla  frontiera  portoghese  , alla  drit- 
ta della  Guadiana  , per  Moura  , Mourao  e Serpe,  con  or- 
dine di  cacciare  verso  alia  Sierra  Morena  tutte  le  mandrie 
che  troverebbero  sopra  i diversi  indicati  punti. 
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Abererombie  toccò  Fuente  del  Maestro  la  sera  del  3 
gennaio  , dove  venne  alle  prese  con  un  forte  squadrone 
nemico,  il  quale,  per  essere  inferiore  in  numero,  fu  ribut- 
tato con  la  perdita  di  trenta  uomini.  In  tal  momento  , 
Drouet  ritraevasi  sopra  Monasterio , al  che  Morillo  si  ad- 
dusse sopra  Medellin  e prese  sito  a San-Benito.  Sicché  gli 
alleati  arbitrarono  della  Estremadura  fino  al  i3  gennaio, 
quando  le  divisioni  di  Marmont  si  avanzarono  , per  la 
vallata  del  Tàgo  , verso  alla  frontiera  orientale  del  Porto- 
gallo.  Hill  ritornò  a Portalegre  , e mandò  una  divisione 
a Castello-Branco  , dall’  altra  parte  del  Tago.  Drouet  ri- 
tornò subito  a Llerena  , e la  sua  cavalleria  , sostenuta  da 
un  distaccamento  di  fanteria  , marciò  contro  Morillo.  Que- 
sti , in  vece  di  rinculare  al  pari  di  Hill , aveva  fatta  una 
correria  nella  Manica  ed  attaccava  il  castello  di  Almagro. 
Sconfitto  intanto  , e compiutamente  , dal  generale  Treil- 
lard  , toccò  Horcojo  nelle  montagne  della  Guadaluppa  il 
giorno  18.  Il  suo  esercito  , dopo  questo  fatto,  rimase  lun- 
go tempo  nel  maggiore  disordine. 
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CAPITOLO  XIX. 

Relazione  dello  assedio  di  Tarifa. 

Mentre  che  nella  Estremadura  accadevano  gli  avveni- 
menti riferiti  nel  capitolo  precedente  , il  mezzogiorno  del- 
l’  Andalusia  era  il  teatro  di  operazioni  di  djen  altra  impor- 
tanza. Soult  , persistendo  nel  progetto  sopra  Tarifa,  aveva 
ordinato  di  riunirsi  un  equipaggio  di  assedio  e di  artiglie- 
ria , e diretto  il  generale  Lavai,  con  una  potente  divisio- 
ne del  quarto  corpo  , da  Antequera  sopra  San-Rocco. 
Skerrett  minacciava  le  comunicazioni  del  generale  Semelè 
dalla  parte  di  Vejer  di  Frontera  , e Ballesteros  aveva  ot- 
tenuto qualche  trionfo  contro  allo  stesso  generale,  a Box- 
nos  , nel  5 novembre.  Intanto  , Skerrett  , vedendo  che 
Copons  in  vece  di  quattromila  uomiui  che  doveva  condur- 
re appena  ne  aveva  settecento  , ritornò  a Tarifa  da  che 
i Francesi  si  avanzarono  da  Conil. 

Gli  ottenuti  aiuti  permisero  a Semelc  di  forzare  Balle- 
steros , nel  giorno  27  , a ricoverare  una  seconda  volta  sot- 
to alle  mura  di  Gibilterra , che  toccò  giusto  a tempo  per 
evitare  uno  scontro  con  la  colonna  di  Lavai  venuta  da  An- 
tequera. Le  truppe  di  Semelè  non  avendo  inseguito  troppo 
da  vicino  Ballesteros,  le  costui  divisioni  unitamente  a quelle 
di  Skerrett  e Copons  concertarono  un  attacco  contro  Lavai. 
Questi  due  ultimi  , con  una  parte  delle  genti  di  Balleste- 
ros , imbarcaronsi  nel  29  novembre  a tale  effetto  , e do- 
vevano sbarcare  a Manilba  ; ma  allo  approssimarsi  della 
colonna  di  Semelè,  Copons  e Skerrett  rientrarono  in  Ta- 
rifa. 

Ballesteros  rimaneva  a Gibilterra  , la  quale  soffriva  un 
ben  pesante  fardello  , ed  altronde  le  truppe  non  avevano 
alcun  ricovero  per  garantirsi  dalle  fredde  piogge  dello  in- 
verna Il  generale  Campbell  propose  di  spedirle  , sopra 
bastimenti  inglesi , a rinnovare  contro  Malaga  il  tentativo 
che  era  mal  riuscito  la  prima  volta  sotto  lord  Blayney. 
Nel  1 2 gennaio , al  momento  in  cui  le  truppe  si  imbar- 
cavano , i Francesi  si  ritraevano  davanti  Gibilterra  per 
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Fuetto  di  Ojen  , gran  passo  che  congiunge  le  pianure  di 
Gibilterra  e le  vallate  della  Guadaranque  con  la  vasta  e 
ricca  Campina  di  Tarifa  e con  la  gola  di  los  Pedragosos, 
giacente  all’  ingresso  orientale  dei  pascoli  chiamati  la  Vega 
di  Tarifa.  Questa  mossa  dei  Francesi  si  collegava  allo 
assedio  di  Tarifa  , e siccome  il  treno  di  artiglieria  distava 
già  cinque  leghe  dalla  piazza , così  Skerrett  propose  di  re- 
carselo in  potestà  , mediante  una  operazione  concertala  da 
diversi  punti  insieme  , cioè  Cadice  , Tarifa  , Gibilterra  » 
Los-Barios  , dove  Ballesteros  erasi  postato.  Questo  concer- 
,to  abbracciava  una  scala  troppo  grande  per  essere  iutie- 
rameute  adottato  ed  eseguito  ; ed  in  fatti  , Ballesteros  so- 
prapprese il  nemico  al  passo  di  Ojen;  Skerrett  e Copon* 
ricevettero  ordine  da  Campbell  di  vantaggiarsi  con  questa 
diversione  , ma  Skerrett  , vedendo  che  non  si  seguiva  per- 
fettamente il  suo  disegno,  non  volle  muoversi,  e,  consu- 
mate sei  ore  in  iscaramucce,  si  ritrasse.  Lavai  lasciò  mil- 
lecinquecento uomini  a sopravvedere  Ballesteros,  mise  un 
distaccamento  a Vejas  per  tutelare  il  suo  fianco  dritto , mi- 
nacciò Pedragosos  e si  avanzò  contro  Tarifa. 

I Francesi  avevano  sperato  che  questa  città,  se  pure  si 
fosse  difesa  , opporrebbe  una  debole  resistenza  , per  la  ra- 
gione che  delle  torri  congiunte  da  nn’  antica,  muraglia  di 
torma  irregolare  , senza  fossato  e di  poca  spessezza  pec 
farvi  breccia  con  1’  artiglieria  da  campagna,  formavano  tut- 
to il  suo  ricinlo.  A settentrione  ed  a levante  altissime  gio- 
gaie fiancheggiano  Tarifa,  le  quali  dominano  i suoi  deboli 
bastioni  ; ma  gli  ingegneri , avendo  notato  che  le  altura 
piu  prossime  componevano  , a tiro  di  pistola , uno  spaldo 
naturale  , il  cui  piano  , eccetto  un  sol  punto  , tagliava 
esattamente  la  cresta  dei  parapetto  , aggiunsero  a questo 
primo  vantaggio  quello  di  un  maggior  numero  di  tor- 
ri , di  migliori  fianchi  , di  forti  mezzi  per  una  interna  di- 
fesa. Giudicarono  inoltre  che , con  avere  il  terreno  su 
quel  punto  1’  apparenza  di  essere  favorevole  all1  attacco  , 
il  nemico  non  mancherebbe  di  cadere  nell’inganno  comin- 
ciando ad  aprir  la  trincea  da  quel  lato  ; quindi , per  in- 
durvelo  con  più  sicurezza,  fortificarono  il  fronte  occiden- 
tale della  piazza  , e ne  rendettero  gli  aditi  difficilissimi  , 
diroccando  le  grosse  muraglie , alzando  i piani  delle  caso 
Yot,  xx\*  18 
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di  un  sobborgo  isolato  a settentrione  occidente,  trasforman- 
do in  opera  avanzata  nn  convento  po9to  a cinquanta  tese 
dalla  piazza  stessa  ed  a levante  del  sobborgo.  Compiuti 
tali  preparativi  , 1’  uffiziale  del  genio  che  li  aveva  indica- 
ti e fatti  eseguire  si  occupò  della  difesa  interna , la  quale 
rendette  l'apertura  della  breccia,  la  più  lieve  delle  difficol- 
ti che  il  nemico  dovesse  superare.  Purtuttavia  , non  si  po- 
trebbero comprender  bene  tutte  queste  precauzioni  senza 
conoscer  prima  le  località. 

Tarifa  è divisa  in  due  dal  letto  di  un  torrente,  che  en- 
tra a levante  ed  esce  per  1'  apposto  punto  , e che  ali’  in-  ^ 
gresso  era  sbarrato  da  UDa  torre  con  una  saracinesca  , in- 
nanzi alla  quale  sorgevano  delle  palizzate  a traverso  dello 
stesso  letto  del  torrente.  Da  questo  lato  , le  case  dentro 
al  muro  di  ricinto  , solidamente  costruite  , occupavano  le 
chine  che  discendevano  nel  torrente  , e che  all’  uscire  era- 
no protette  da  due  opere  massicce  formanti  parte  dei  muri, 
chiamate  la  torre  ed  il  castello  dei  Gusmans,  torre  e ca- 
stello a cavaliere  della  specie  di  bacino  risultante  dall’  in- 
contro dei  piani  inclinati  del  ruscello.  Innanzi  a queste  ope- 
re, una  lingua  di  terra  sabbiosa,  contermina  ad  una  strada 
a gbiada  , il  tutto  di  una  lunghezza  di  circa  trecento  tese, 
congiunge  la  citta  ad  un’  isola  , o piuttosto  ad  un  promon- 
torio di  circa  mille  tese  di  circonferenza,  con  le  coste  ta- 
gliale a picco , ciò  che  ne  rende  impossibile  l’ingresso,  ec- 
cetto per  la  strada  a ghiada.  Un  trinceramento  non  ancora 
terminato  ed  una  batteria  difendevano  il  capo  della  strada 
a ghiada  dal  lato  dell’  isola. 

Talune  alture  occupavano  iu  parte  la  lingua  di  sabbia, 
la  piu  alta  delle  quali  , chiamata  la  Catalina  , aveva  una 
acarpa  , ed  era  coronata  da  una  piccola  opera  da  campa- 
gna , fornita  di  un  cannone  da  dodici.  Questo  monticello, 
3 quale  scovriva  tutta  la  strada  a ghiada  , serviva  , uni- 
tamente alla  torre  dei  Gusmans  bene  armata  ed  anche  ad 
una  nave  da  dieciotto  pezzi,  a difendere  il  fronte  occiden- 
tale , e signoreggiava  tutto  il  terreuo  tra  le  mura  della 
piazza  e l’ isola.  Il  fuoco  della  torre  dei  Gusmans  poteva 
essere  facilmente  diretto  dall’  altro  lato  della  città  , ossia 
sul  declivio  dove  si  credeva  che  i Francesi  stabilirebbero 
l«  loro  batterie.  A prescindere  da  questi  posti  ì una  nave 
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dello  Stato  , la  fregata  il  Druido  , eoo  molte  scialuppe 
cannoniere  , ancoravano  nei  più  favorevoli  punti,  per  co- 
gliere in  fianco  i lavori  dei  Francesi. 

Riportandosi  alla  testa  delle  difese  , scorgesi  che  se  le 
alture  del  fronte  a levante  e la  profondità  del  letto  del 
torrente  , che  offriva  un  ricovero  alle  truppe  menate  al- 
1'  assalto , dovevano  tentare  il  nemico  sotto  ingannevoli 
apparenze  ; il  fuoco  di  costa  del  convento , le  ruine  del 
sobborgo  , il  monticello  della  Catalina  e 1’  aspetto  della 
flotta  , dovevano  impedirgli  sia  pur  di  pensare  a ricono- 
scere il  lato  di  occidente  , e per  conseguenza  spingerlo 
verso  la  catena  orientale  , dove  l’ ingegnere  inglese  de- 
siderava attirarlo.  Questi  aveva  già  segnato  il  terreno  che 
il  nemico  occuperebbe  ed  indicato  il  sito  della  breccia  presso 
alla  foce  del  torrente  , là  dove  l’ incontro  dei  declivi  del 
terreno  formava  un  vallo  molto  più  profondo  dentro  alle 
mura  che  fuori  , e dove  aveva  praticale  delle  feritoie  alle 
case , aperte  delle  uscite  alle  spalle , sbarrato  le  strade  ed 
accumulati  gli  ostacoli.  Dopo  aver  forzata  la  breccia , il  ne- 
mico sarebbesi  trovato  rinchiuso  tra  queste  case,  eoo  at- 
tuarsi sui  fianchi  il  fuoco  della  moschettarla  proveniente  dalle 
medesime , menlrechè  i cannoni  della  torre  dei  Gusmans  , 
imberciando  il  vallo  , gli  avrebbero  folgoreggiato  il  fron- 
te. Disputando  allora  ogni  pollice  di  terreno  la  guarnigio- 
ne poteva  aucora  , per  estremo  scampo  , ridursi  nel  castel- 
lo e nella  torre  dei  Gusmans  , la  cui  solidità  permetteva 
ad  una  retroguardia  di  tutelare  la  evacuazione  della  piaz- 
za, calando  le  muraglie  per  mezzo  di  scale,  delle  quali  non 
si  difettava  , e ritirandosi  nell’isola  sotto  alia  protezione  del 
fuoco  della  Catalina.  1 

L’  artiglieria  destinata  alla  difesa  era  considerevole , giac- 
che , oltre  a quella  della  flotta  e della  Catalina  , stavano 
nell’  isola  dodici  pezzi  , dei  quali  quattro  da  ventiquattro 
con  dne  mortai  di  due  pollici,  e nella  città  sei  pezzi  da  campa- 
gna con  quattro  cohorns  sul  fronte  orientale.  La  torre  dèi 
Gusmans  aveva  un  pezzo  da  diciotto  , con  un  obice  alla 
porta,  munita  pure  di  una  saracinesca,  e due  pezzi  da  cam- 
pagna erano  in  riserva  dietro  alla  città  per  servire  in  caso 
di  sortita.  La  maggior  parte  dei  cannoni  dell’  isola  furono 
montati  dopo  l’ investimento , di  tal  ohe  due  soltanto  con 
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due  mortai  potettero  servire  Mia  difesa  deHa  città  ; e sic- 
come le  muraglia  e le  torri  erano  troppo  deboli  e troppo 
strette  per  sopportare  grossi  peni  , così  soli  tre  da  campa- 
gna unitamente  ai  cokcrus  rispesero  al  fuoco  del  nemico. 

In  dicembre  i8u  ,‘la  guernigione  di  Tarifa  , compresi 
seicento  uomini  spagnuoli  e cento  cavalli,  ascendeva  a due- 
mila cinquecento  combattenti  , ripartiti  cioè,  nell’isola  set- 
tecento , cento  nella  Catalina  , duecento  al  convento,  mil- 
lecinquecento nella  città. 

Nel  9 dicembre,  i Francesi  avendo  respinti  i posti  avan- 
tati , il  combattimento  si  impegnò  con  mollo  calore  , per 
snodo  da  attirarli  dal  lato  del  fronte  orientale  della  piazza. 

Nel  giorno  io,  la  piazza  fu  investita,  e nel  giorno  21, 
un  picchetto  di  truppe  francesi  essendosi  avanzato  senza 
precauzione  dal  lato  del  fronte  occidentale,  il  capitano  Wren, 
dell’  undicesimo,  discese  bruscamente  dalla  Catalina  e lo  fece 
prigioniero.  Nella  notte  altra  partita  di  truppe  si  avvicinò 
alle  mura  , e verso  la  mattina  il  capitano  stesso  calò  di 
nuovo  , mentre  che  una  mano  di  soldati  uscì  dal  conven- 
to , affine  di  scoprire  dove  erano  i posti  avanzali  francesi. 
Tale  sortita  fu  eseguita  con  tanto  ardimento  che  WelsteacH 
dell’  ottantaduesjmo  inglese,  entrò  in  uno  dei  campi  e 
si  insignorì  di  un  pezzo  da  campagna , il  quale  non  poteva 
esser  portalo  via  in  presenza  delle  riserve  francesi.  Intanto , 
attirate  queste  dalla  scaramuccia  sotto  al  fuoco  delle  navi , 
dell’  isola  e della  città , ebbero  a soffrir  molto  per  ripigliare 
il  pezzo  , stato  condotto  a tiro  del  cannone  della  torre  set- 
tentrione-levante. 

Le  previdenze  dell’  ingegnere  inglese  si  avverarono  nella 
notte  del  giorno  22  , quando  i Francesi  aprirono  la  trin- 
cea in  due  siti,  a duecentooinquanta  tese  dal  fronte  orien- 
tale , e lavorarono  assiduamente  fino  al  giorno  26  , non 
ostante  che  fossero  esposti  ad  un  tremendo  fuoco,  al  qua- 
le essi  rispondevano  con  quello  della  moscbelteria  e dei  pezzi 
da  campagna.  Il  trarre  degli  assalitori,  die  spense  molti  uo- 
mini, avrebbe  potuto  produrre  grandi  danni  senza  i sacchidi 
■arena  dei  quali  la  piazza  era  stata  abbondantemente  for- 
nita dal  capitano  Nicholas  , ingegnere  in  capo  a Cadice  ; 
ma  questo  vantaggio  fu  equilibrato  da  un  colpo  di  vento, 
ehe  nel  giorno  a3  costrinse  le  navi  a guadagnare  il  largo* 
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Il  treno  di  artiglieria  dei  Francesi  giunse  il  giorno' 37  e 
nel  giorno  39  i pezzi  da  sedici  trassero  contro  alla  cittì» 
e- gli  obici  contro  all'isola',  limitando  l’effetto  degli  obici 
a smontare  -il  cannone  della  torre  dei  Gusmans,  il  quale  A* 
tostamente  rimesso  , e quello  dei  pesti  da  dodici  a far  ca- 
dere a schégge  la  vecchia-  muraglia  , per  coi  in  poche -ore 
una  larga  breccia  era  in- essa  aperta  , un  poco- a mancini* 
della  torre  di  entrata.  * ; ’ 1 " 

La  piazza  aveva  allora  a temere  1*  assalto  e fa-  scalata , 
e doveva  dirsi  una  fortuna  che  indietro  alfa  breccia  il*  suo- 
lo si  profondava  piò  di  quattordici  piedi  con  graticci  di 
ferro  ricurvi,  e che  le  case  e ogni  luogo  facile  a' scafarsi 
erano  muniti  a difesa.  Le  troppe-  tutelavano  1 bastioni  ; 
ogni  reggimento  teneva  un  posto  assegnato-,  gli  Spaglinoli, 
col  quavantasettesimO' inglese  guardavano  la  breccia  ; alfa 
loro  diritta  una  partita  di  volteggiatori  proteggeva  la  lineai 
e l’ ottantasettesimo  occupava  quella  delle  torri  innanzi 
alfa  quale  sorgeva  una  saracinesca.’  distesa  fino  al  bastino» 
a mancina.  .r.i!;p«'ti*i  .il-  r'SgoKf  • 

Nella  notte  del  *0  , i Francési  trassero  a mitraglia  con-» 
tro  alfa  bréccia  j il  etti  piede  ad  ogni  scarica  veniva  spaz- 
zato dagli  assediati.  " • > : fati 

Nel  giorno  3o,  le  batterie  di  bréccia  ricominciarono  il 
fuoco,  aprendo  il  moro- sopra  o«o  spazio  dì  sessanta  piedi ^ 
per  cui  rinlera  breccia  offriva  una  facile' salita.  Intanto , 
mentre  gli  assediati  toglievano  gli-  ingombri  ed  accrescèva»; 
no  le  difese  , il  torrente  , ingrossato  da  subita  pioggia,  tra-, 
scino  seco  tavoloni , fascine  e gabbioni  del-  campo  france- 
se , e rovesciò' le  palizzate  e le  difese  lizzate  dietro  dUa 
breccia.  Un  nuovo  varco  si  trovòin  conseguenza  schiuso 
nel  muro,-  senza  che  per  qOest»  rimanessero  scossi  il  coràggio, 
e la  costanza  degli  assediati i quali , datisi  immediatamente» 
da  fare,  prima  che  comparine- il  giorno,  il  danno -era  ri-, 
parato,  e si  aspettava  il  nemko'  con  calma  e con  fidanza»» 
Abbassate  le  acque  nelfa  notte,  con  quella  prontezza  coti/ 
cui  si  erano  elevate  , i granatieri  . francesi,  al  fer  dell’alba ,j 
si  introducono  nel -letto  del  ruscello , e , crine  se  fossero 
sicuri  , della  vittoria  y arrivano  silenziosi  a pochi  metri  dalle 
mora,  dova  pervenati,in  vece  di  lasciare  k presa  >vk  e , di» 
cercare  di  giungere  alfa  breccia,  «critinuano-i  fa  lora  ce* 
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lere  corta  , limile  ad  un  torrente  di  notte  vanno  a «ca- 
gliarsi sulla  saracinesca.  I soldati  inglesi , che  erano  ré 
masti  fino  allora  nel  silenzio  ad  osservare  quello  spettaco- 
lo degno  dei  loro  applausi , sorsero  ad  un  tratto,  e,  traen- 
do in  testa  alla  colonna,  spensero  l’uffiziale  chela  guida- 
va , il  quale  nel  cadere  consegnò  la  spada  al  colonnello 
Gongh  , ed  il  giovane  tamburro  che  batteva  la  carica.  I 
morti  ed  i feriti  ingombrarono  il  burrone  , e gli  scampati 
a sì  distruttiva  carica  si  incamminarono  a dritta  ed  a man- 
ca sulle  chine  del  terreno  che  è sotto  ai  bastioni,  ed  apri- 
rono un  fuoco  irregolare  di  moschetteria.  Nel  tempo  stesso 
altre  truppe  uscirono  dalle  trincee  ,•  e,  slanciandosi  nei  cavi 
spazi!  innanzi  a questo  fronte  , trassero  fissamente  contro 
alla  guernigione  , senza  tentar  la  scalata  o fare  alcuna  di- 
versione sopra  altro  punto.  La  colonna  di  attacco  fu  orri- 
bilmente maltrattata  dal  fuoco  dei  bastioni,  .e  più  da  quel- 
lo di  un  pezzo  tenuto  in  riserva  nella  torre  settentrionale 

Cr  questa  occasione,  il  quale  mandava  , a tiro  di  pisto- 
, una  pioggia  di  mitraglia.  Le  masse  francesi,  trapassate 
e diradate  dal  trarre  di  detto  pezzo,  non  potendo  tollerare 
maggiormente  un  pericolo  tanto  certo  e tanto  inutile,  ri- 
piegarono nel  letto  del  burrone  e guadagnarono  il  campo, 
mentre  che  gridi  di  vittoria  , misti  al  suono  di  musicali 
strnmenli  , echeggiavano  in  tutta  la  citta. 

Gli  alleati  perdettero  in  questo  combattimento  cinque  uf- 
fiziali  e trentuno  soldati  , ed  i Francesi  coprirono  di  mor- 
ti le  chine  a rincontro  del  bastione  ed  il  letto  dei  ruscello. 
Skerrett  fece  entrar  per  la  breccia  dieci  dei  oostoro  uffi- 
ziali  feriti , nno  dei  quali  soltanto  sopravvisse,  compianse 
la  loro  prodezza  ammirandola,  e permise  a Lavai  di  raccor- 
re  i feriti.  Le  operazioni  dell’  assedio  furono  sospese  per  le 
crudeli  sofferenze  alle  quali  il  cattivo  tempo  esponeva  le 
due  parti.  La  pioggia  ruinò  quasi  tutte  le  opere  dei  Fran- 
cesi, interruppe  le  loro  comunicazioni,  ed  impedì  1'  arrivo 
dei  viveri.  Da  un  altro  canto  , il  torrente  , gonfiandosi  di 
nuovo,  ruppe  gli  steccati  e danneggiò  i trinceramenti  degli 
alleati.  Molti  bastimenti  carichi  di  vettovaglie , che  veni- 
vano da  Gibilterra,  diedero  in  secco  sulla  costa.  Nondimeno 
si  aspettava  un  secondo  assalto  , quando  nella  notte  dei  4 
si  intesero  partire  dal  campo  francese  diversi  colpi  di  can- 
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none  , senza  giungere  alla  città.  Poco  dopo  ti  riderò  dei 
gran  fuochi,  ed  al  sorger  del  giorno,  usciti  gli  alleati  dal 
convento  , si  attaccarono  con  la  retroguardia  nemica  ; ma 
un  forte  temporale  pose  fine  alla  lizza.  La  ritirata  delle 
truppe  francesi  fu  condotta  con  tale  abilità,  ohe  le  truppa 
inglesi  , fatti  appena  pochi  prigionieri , rinunziarano  a dir 
loro  un  ulteriore  caccia.  Ma  le  sventure  di  Lavai  non 
erano  ancora  terminale  , le  privazioni  sofferte  nelle  trincee 
fecero  contrarre  delle  malattie  ai  soldati  e molti  ne  diser- 
tarono. Si  calcolò  che  questa  spedizione  costò  oirca  mille 
uomini  ai  Francesi  , mentre  la  perdita  degli  alleati  non 
superò  centocinquanta  uomini. 

Abbiamo  data  qui  la  semplice  narrazione  dello  assedio 
di  Tarifa  , senza  far  menzioue  del  vero  autore  della  dife- 
sa di  questa  piazza.  Non  sempre  debbonsi  tacere  i falli 
di  coloro  che  non  sono  più  , e quando  il  silenzio  fa  com- 
mettere un  ingiustizia  verso  i vivi,  esso  diviene  criminoso.  Il 
colonnello  Skerrett  ha  goduto  la  riputazione  di  aver  dife- 
so Tarifa,  mentre  questo  non  è vero.  Egli  e lord  Proby, 
comandante  in  secondo  , opinarono  che  bisognava  abban- 
donare la  piazza  , perchè  non  poteva  esser  difesa  , anzi 
non  avrebbero  peppur  voluto  custodir  l' isola.  Dietro  il 
vivo  desiderio  manifestatone  da  Skerrett,  il  generai  Cooke 
lo  richiamò  il  giorno  18,  precisamente  la  vigilia  del  gior- 
no in  cui  comiociò  1'  assedio.  A misura  «he  le  operazioni 
avanzavano  Skerrett  non  manifestava  alcuna  speranza  di 
terminativo  trionfo  , non  fece  alcuno  sforzo  per  ottenerlo, 
anzi  , in  certe  decorrenze  , diede  delle  provvidenze  che 
tendevano  a minare  la  difesa  (i).  A chi  dunque  l’Inghil- 
terra andò  debitrice  di  questa  eclatante  impresa?  Il  merito 
del  concepimento  torna  tutto  in  prò  del  generale  Camp- 
bell , luogotenente  governatore  di  Gibilterra.  Fu  egli  che, 
pel  primo  , occupò  Tarifa  , e che  persuase  gli  Spagnuoli 
a ricevere  -una  guernigicne  inglese  >n  CeuRk  , affine  di  as- 
sicurare la  navigazione  del  distretto  e del  commercio  della 
costa.  Pare  inoltre  che  tra  tutte  le  autorità  del  mezzogior- 
no della  Penisola  , il  generale  Campbell  fosse  il  solo  die 

(»)  Documenti  giuitifii  stivi , n®  VI , sezione  3. 
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comprese  tutta  la  importanza  di  queste  due  piazze.  Final- 
mente, per  effetto  dei  suoi  imperiosi  e minacciami  ordini, 
impedì  che  il  colonnello  Skerrett  non  lasciasse  Tarila  pri- 
ma di  cominciare  lo  assedio. 

Devesi  tanto  più  ammirare  la  risoluzione  del  generale 
•Campbell  in  quanto  che  Tarila  non  era  , a parlar  retta- 
mente , al  suo  comando  , il  quale  non  si  estendeva  al  di 
Ih  dalle  mora  della  fortezza  di  Gibilterra  , ed  ebbe  a lot- 
tare contro  al  generai  Cooke  che  voleva  il  governo  della 
fortezza  , sotto  pretesto  che  quasi  tutte  le  truppe  compo- 
nenti la  gueruigione  venivano  da  Cadice.  Campbell  operò 
inoltre  contro  alla  opinione  di  lord  Wellington  il  quale  , 
sempre  opposto  ad  una  seria  cooperazioue  con  gli  Spa- 
gnuoli , sapendo  bene  che  mancherebbero  al  momento  del 
pericolo  e ne  incolperebbero  interamente  gli  Inglesi  , era 
di  più  insufflato  dai  rapporti  de)  generai  Cooke  , fondati 
sulle  rimostauze  del  colonnello  Skerrett  e di  lord  Proby,  i 
quali  biasimavano  la  difesa  di  Tarila.  Indotto  in  errore 
circa  i mezzi  reali  della  piazza  , non  conoscendo  le  loca- 
lità , lqrd  Wellington  giudicava  che  avesse  a difendersi  la 
sola  isola  , perchè  cosa  più  certa  e meno  spesosa,  che  il 
distaccamento  di  Skerrett  era  inutile  per  tale  oggetto  , e 
che' senza  l’isola  il  nemico  non  potrebbe  prendere  Tarifa. 
E se  pure  il  nemico  prendesse  1’  una  e 1’  altra  , il  gene- 
rale inglese  (i),  pensava  che  non  le  custodirebbe  Iungarnen- 
Vte,  quautevohe  Callesteros  possedesse  un  gran  numero  di 
truppe  e fosse  soccorso  da  Gibilterra , e purché  il  nemico 
«tesso  non  tenesse  da  questo  lato  considerevoli  forze.  Di  ciò 
jn  onta  , per  effetto  di  quella  prudenza  che  definisce  tutte 
- le  azioni  di  lord  Wellington  , non  v.olle  immischiarsi  m 
un  affale  della  cui  riuscita  non  si  poteva  giudicar  bene  se 
, non  sopra  luogo. 

Ma  l’ isola  uou  aveva  neppure  una  casa  , era  senza  ri- 
coveri , per  fui  la  sola  pioggia  , tranne  le  palle  nemiche, 
sarebbe  quasi  bastata  a cacciarne  le  truppe  ; e siccome  i 
bastimenti  non  potevano  star  sempre  Della  rada,  così  avreb- 
bero dovuto  costruirsi  delle  casematte,  delle  barracché  , 
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dei  magazzini  per  viveri  e munizioni  , spendendosi  in  cn> 
più  di  quello  occorreva  per  difendere  la  città.  Tarila  for- 
mava in  conseguenza,  a rispetto  dell’isola,  un’ opera  avan- 
zata , tanto  più  nel  grado  di  resistere  lungo  tempo  in  quanto 
che  si  era  Dell’  aspettativa  di  un  attacco  più  torte , e l’in- 
gegnere inglese  aveva  preparato  anche  una  difesa  maggiore 
della  necessaria  , difesa  che  non  riposava  soltanto  sulla  pro- 
dezza delle  truppe , ma  eziandio  sopra  un  ubile  calcolo  di 
tutti  i mezzi  e di  tutti  gli  eventi. 

È facile  il  vedere  che  l’ oggetto  era  degno  dei  rischi  che 
faceva  correre,  da  ciò  che  ue  scriveva  Soult:  •«  La  presa 
di  Tarifa  nuocerà  più  agli  Inglesi  ed  ai  difensori  di  Ca- 
dice che  non  nuocerebbe  quella  di  Alicante  od  anche  di 
Badaioz  , dove  non  posso  andare  senza  aver  prima  assicu- 
rata la  mia  manca  e presa  Zarifa  (i)  ».  Oltre  ai  già  citali 
vantaggi,  che  questa  piazza  offriva  col  suo  possesso,  essa 
presentava  1’  altro  di  essere  vicina  a Ceuta  , dove  erano 
pochi  soldati  inglesi , molti  prigionieri  francesi , più  di  due- 
mila soldati  spagnuoli  scontenti,  e dei  galeoti  che  sarebbonsi 
riuniti  a loro.  Ed  è notevoje  che  Ceuta  veniva  a tal  se- 
gno trascurata  dalla  reggenza  spaglinoli  , da  non  dar  rite- 
gno ad  un  generai  francese  , ad  un  prigioniere  , dal  pro- 
porre al  governo  di  consegnarla  al  maresciallo  Soult , co- 
sile il  solo  mezzo  di  evitare  di  perù-  per  fame.  Soult  non 
avrebbe  mancato  di  assicurarsi  il  possess*  di  Tarifa  e di 
fortificarsi  uella  medesima  a dispetto  di  Ballesteros,  se  non 
per  altro  per  mettersi  in  mano  i mezzi  della  Campina  (a) 
e quelli  della  liarberia , i quali  potevano  esser  condotti  od 
in  questo  porto  o nell’altro  di  Coni!.  Osservasi  impertanto 
che  il  secondo  era  raramente  frequentalo  dagli  abitanti 
delle  coste  dell’Africa  , a causa  delia  lunghissima  e poca 
sicura  correlile  , mentre  che  il  porto  di  Tarila  è sempre 
iavorevole  agli  approdi.  Mantenendo  in  quei  paraggi  una 
flottiglia  di  scialuppe  cannoniere,  Soult  sarebbe  stalo  l’arbi- 
tio  del  commercio  delia  costa  e forse  di  tutto  Io  stretto. 

Tarifa  richiedeva  dunque  gli  sforzi. che  si  fecero  per  con- 


fi) Dispacci  intercettali  , 17  aprile  i8u, 

(1)  Documenti  gmstihcativi  n°  (I.  •■•uh../'1' 


286  CENNO 

servarla  , e , mettendo  da  canto  il  coraggio  e l’ attacca- 
mento delle  truppe  , senza  i quali  nulla  potrebbe»!  mai  con- 
seguire , il  merito  della  difesa  appartiene  principalmente  • 
sir  Carlo  Sinith  capitano  del  genio.  La  energia  e la  capa- 
cità di  questo  uifiziale  la  vinsero , al  di  fuori  , sulla  forza 
del  nemico  , allo  iuterno,  sulla  debolezza  e le  lusinghe  di 
coloro  che  non  volevano  far  difendere  la  piazza.  Skerrett 
non  poteva  apprezzare  un  ingegno  tanto  superiore  al  suo, 
e quantunque  dovesse  cedere  alla  energia  di  Smith  , pure 

10  fece  con  una  marcatissima  ripugnanza  , accompagnata 
a djppiù  da  azioni  gl  strane , che  sarebbe  difficile  di  asse- 
gnar loro  una  ragione  qualunque.  Non  può  negarsi  a Sker- 
rett della  prodezza  , e la  sua  morte  a Berg-op-Zoom  io 
ha  ben  pruovaio  ; ma  aveva  poca  capacità  militare , ed 

11  suo  animo  non  si  riscaldava  facilmente  per  l’entusiasmo 
di  un  altro.  Tarifa  fu  il  riscontro  di  Tarragona. 

Durante  lo  assedio,  Skerrett  inceppò  costantemente  i la- 
vori che  il  genio  faceva  eseguire , volendo  sempre  che  i 
lavoratori  lasciassero  le  opere  per  preparar  posti  di  ritirata 
Contrastava  pure  a Smith  1*  apertura  della  porta  del  set- 
tentrione , affinchè  le  truppe  potessero  ritrarsi  in  caso  di 
scalata  , quantunque  non  vi  fosse  altro  punto  per  far 
sortite,  meno  la  porta  dal  lato  del  castello;  e per  conse- 
guenza dal  mare.  Nel  2g  dicembre,  una  bomba  lanciata 
dalla  torre  dei  Gusmans,  essendo  scoppiata  troppo  presto , 
spense  o ferì  uno  degli  abitanti  j i quali  mancarono  im- 
mediatamente una  deputazione  per  lamentare  di  questo  ac- 
cidente (i).  Skerrett,  non  ostante  che  la  breccia  fosse  aper- 
ta, ordinò  che  il  pezzo,  il  quale  imberciava  a duecento 
tese  nelle  batterie  nemiche,  fosse  smontato  ed  inchiodato! 
e venne  obbedito  ! Per  coronare  questa  assurda  condotta 
assegnò  ]a  difesa  della  bréccia  alle  sole  truppe  spaguuole, 
e se  Smith  non  avesse  insistito  per  aggiunger  loro  il  qua- 
raotasettesimo  reggimento  , la  piazza  era  perduta  ; giacche 
la  fame  , il  freddo  e 1’  assoluta  {mancanza  di  cure  aveva 
abbattuti  quei  meschini,  ed  unicamente  il  generai  Copons , 
durame  la  pugna  , si  mostrò  degno  del  nome  di  soldato. 
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All’  ingegnere  inglese  dunque  è dovuta  la  gloria  di  così 
brillante  impresa  , per  aver  veduto  alla  prima  quali  mezzi 
offrivano  le  località  , e saputo  spiegarli  con  una  fermezza 
uguale  ad  una  somma  capacità  , non  ostante  la  opposizio- 
ne dei  suoi  superiori.  Mercè  un  astuto  inganno  , egli  at- 
trasse il  nemico  ( i cui  attacchi.avrebbero  incendiato  i sob- 
borghi ed  il  settentrione-levante , angolo  sagliente  della 
piazza  ) ad  aprir  le  trincee  dal  lato  dove  gli  assediati,  sotto 
apparenza  di  debolezza  , avevano  concentrate  tutte  le  toro 
forze.  Finalmente  , egli  impedì  che  lo  scuoramento  pren- 
desse il  disopra  quando  non  venne  a capo  di  far  nascere  la 
fiducia.  Dopo  Smith , la  persona  che  ebbe  parte  maggiore 
alia  difesa  fu  il  capitano  di  artiglieria  Mitchell,  il  quale  si 
distinse  principalmente  durante  l’assalto.  Il  risultato  di  que- 
sto ultimo  avvenimento . non;  vale  intanto  a dare  una  giu- 
sta idea  del  merito  dei  due  nffiziali  , in  quanto  1’  assedio 
poteva  durare  più  lungo  tempo  , 1’  attacco  essere  meglio 
condotto  e più  virile.  Nel  campo  nemico  fu  trovata  la 
bozza  di  un  progetto  che  l’ ingegnere  francese  probabil- 
mente si  proponeva  di  eseguire  , e che  comprendeva  un 
sistema  di  mine  estesissimo  e prudentissimo  » ma  il  suo  av- 
versario aveva  preveduto  tutto  ed  erasi  posto  al  sicuro  di 
tutto.  Se  dunque  la  difesa  di  Tarifa  costituì  una  eclata- 
tante  e grande  impresa  , nè  vi  ha  chi  ne  dubiti , coloro 
che  la  concepirono  e che  ne  regolarono  il  disegno  e l’e- 
seguirono , debbono  soli  averne  la  gloria.  Skerrett  non  ha 
dritto  di  prender  sede  tra  costoro,  e impertanto  sono  tali  gli 
abusi  del  potere  che  fa  lodato  per  quello  che  non  fece,  ed 
il  generale  Campbell  soffrì  un  severo  rimprovero  da  lord 
Liverpool  per  avere  esposto  le  truppe  di  Sua  Maestà  ! 

I Francesi  mostrarono  coraggio  senza  alcuna  abilità  , 
dirigendo  per  due  interi  giorni  il  fuoco  dei  grossi  mortai 
vagamente  nello  interno  della  città  e contro  all’isola,  do- 
ve ricoveravano  gli  infelici  abitanti  per  ischivare  le  fiam- 
me delle  loro  case  incendiate.  Una  parte  delle  palle , tanto 
crudamente  impiegate  , sarebbero  bastate  ad  adequare  la 
torre  del  settentrione,  ed  i Francesi  sapevano  di  quale  im- 
portanza era  ; ma  essi  furono,  in  tutto  il  corso  dell’ asse- 
dio , signoreggiati  dall’ingégno  superiore  degli  uffiziali  del 
genio  e dell'  artiglieria  che  avevano  per  avversari. 
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Nell’  aspettativa  che  il  nemico  rinnovasse  I*  attacco  alla 
primavera  con  grandissime  forze,  il  generale  Campbell  or- 
dinò che  si  costruissero  nell’  isola  delle  casamalte  e delle 
blinde;  ma  le  truppe  di  Skerrelt  furono  chiamate  a Cadice, 
dove  allora  erano  quasi  ottomila  Inglesi , senza  numera, 
re  millecinquecento  uomini  destinati  per  Cartagena  ed 
Alicante.  Nullamanco  una  tale  disposizione  fu  ben  presto 
surrogata  da  un’altra,  perchè  gli  avvenimenti  della  guerra 
avevano  posto  Cartagena  fuori  la  linea  di- operazione  dei 
Francesi , e la  peste  che  colà  regnava  decise  il  rinvio  delle 
truppe  Inglesi.  Tarifa  non  fu  di  nuovo  attaccata  corno 
aveva  predetto  lord  Wellington  , il  quale  fondò  tale  pre- 
dizione sopra  basi  certe  , giacché  ravvisava  allora  una  se* 
guela  di  evoluzioni  calcolate  per  mutare  il  metodo  delle 
operazioni , e ne  vedremo  i particolari  nei  seguenti  capitoli. 

' V'  <«fl  !•:  ■■•ui  V i'f.l  ns 
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CAPITOLO  XX. 

' * ' ■ v ’ 

Sialo  della  Spagna  e del  Portogallo. 

* ’ ' * * . * I 

Quantunque  mggetta  alle  «variate  vicende  della  fortuna, 
pure  la  invasione  , fino  all’  epoca  cui  siamo  giunti  , ave- 
va sempre  fatto  progressi  , somiglievole  ad  un’  onda  , la 
quale  ora  ammantando  ed  ora  ritraendosi  dalla  spiaggia  fini- 
sce per  avanzarsi  nelle  terre.  Dovunque  gli  Spagnuoii  ave- 
vano cercato  di  opporre  una  diga  al  torrente  devastatore, 
l’ Inghilterra  erasi  fatta  ad  eccitarli  al  lavoro  , sommini- 
strandone loro  i mezzi , e riparando  le  loro  forze  ogni  volta 
che  la  fatica  gl’ induceva  a deporre  le  armi.  Nonpertanto 
nulla  di  solido  gli  Spcguuoìj  erano  riusciti  a conseguire  , 
e solo  un  generale  inglese  aveva  nel  Portogallo  rizzato  un 
argine  sufficiente  ad  arrestare  tante  devastazioni , se  la  stra- 
vaganza e l’ intrigo  non  si  fossero  impegnati  a sordamente 
minarlo  , come  per  piacere  e solo  per  vederlo  cadere.  II 
generale  intanto  seppe  consolidare  questo  argine  adoperan- 
do perseveranza  e coraggio,  e perchè  le  operazioni  della 
guerra  che  ci  occupa  poggiarono  costantemente  sopra  po- 
litiche considerazioni  , innanzi  alle  quali  dovettero  cedere 
anche  i priucipii  dell’arte  militare  , gli  è perciò  mestieri 
cominciare  dallo  stabilir  chiaramente  quale  era,  sotto  al  rap- 
porto politico  , la  condizione  del  capitano  inglese. 

Ricca  , potente  e guerriera  , la  Francia,  arbitrava  .del- 
1’  Europa  , dai  Pirenei  fino  alla  Vistola  , ie  non  che  Na- 
poleone , volendo  far  valere  dovunque  il  suo  sistema  con- 
tinentale v sistema  distruttore  del  commercio  inglese  , tro- 
vossi  rapidamente  strascinato  , quando  intendeva  unica- 
mente a conseguire  tale  oggetto  , in  una  guerra  nuova  e 
sopra  un  teatro  sì  vasto  , che  i suoi  eserciti  non  erano  nu- 
merosi abbastanza  per  mostrarsi  degni  di  loro  e dei  capo 
che  li  comandava.  La  Penisola  ormai  si  riaveva  per  effetto 
di  questa  diversione  , il  timore  dello  arrivo  di  Napoleone 
cessò  dal  preponderare  sulle  operazioni  dello  esercito  al- 
leato in  Portogallo.  Gli  tiifiziali  più  sperimentati  erano  ri- 
chiamati , la  guardia  imperiale,  i Polacchi  andavano  a la- 
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sciare  la  Spagna , i Francesi  dovevano  di  necessità  ristrin- 
gere il  teatro  delle  operazioni  , non  più  veterani  soldati  , 
ina  coscritti  , ed  in  piccol  numero  , manderebbe  la  Fran- 
cia. Lo  stesso  esercito  francese  non  pensava , sema  un  pe- 
noso timore  , allo  sforzo  prodigioso  , inudito  che  abbiso- 
gnerebbe per  far  riuscire  due  guerre  come  quelle  della  Rus- 
sia e della  Penisola.  Nello  esercito  alleato  , per  contrario, 
si  vedeva  con  gioia  che  un  monarca  tanto  potente  quanto 

10  czar  fosse  divenuto  l’avversario  di  Napoleone  , e la  di- 
versione che  egli  produceva  faceva  avverare  il  dato  su 
cni  il  generale  inglese  aveva  fondati  i suoi  calcoli.  Questi 
non  era  stato  mai  così  forte  per  lottare  in  aperta  cam- 
pagna contro  ad  ottantamila  Francesi  quando  pure  aves- 
sero avuto  un  generale  mediocre  , e la  speranza  il  riani- 
mò nel  vedere  che  il  più  gran  capitano  nel  secolo  , non 
solamente  non  entrava  nella  lizza  dove  il  terror  del  suo 
nome  l’ aveva  preceduto  , ma  portava  eziandio  altrove  i 
quattrocentomila  uomini  di  scelta  supposti  destinati  a ser- 
virlo nella  Spagna  , con  la  porosissima  forza  dei  quali 
poteva  sfidare  il  mondo  intero. 

11  più  immediato  effetto  che  l’ avvicinarsi  di  una  guer- 
ra con  la  Russia  produsse  sulla  Penisola  fu  la  necessitò  io 
cni  trovossi  P Imperatore  di  restituire  a Giuseppe  la  prU 
miera  autorità  sugli  eserciti  francesi  nella  Spagna.  Poichò 
lasciava  Parigi , questa  era  la  provvidenza  da  odottarsi  , 
ed  intanto  essa  ridestò  le  anticne  dissidie  , le  pristine  ge- 
losie,, nè  Giuseppe  immutò  alcun  che  alla  sua  politica  di- 
venuta tutta  spagnuola.  Quella  a cui  si  fece  luogo  fu  una 
lotta  di  orgoglio  , per  la  quale  non  mancavano  pretesti  , 
ed  un  esempio  ne  darò  la  pruova.  Nel  mese  di  novembre, 

11  re , necessitoso  di  danaro  , vendette  i magazzini  di  fru- 
mento formati  presso  Toledo  per  lo  esercito  di  Portogal- 
lo , dismessi  i quali  questo , a dir  vero,  non  poteva  sus- 
sistere. Marmont  , senza  riguardo  allo  scandolo  che  ne  do- 
veva risultare  , mandò  subito  delle  truppe  ad  insignorirsi 
dei  magazzini  con  la  forza  , e disse  ai  compratori  di  far 
valere  i loro  dritti  presso  del  re. 

Quanto  allo  stato  politico  della  Spagna  , tutti  gli  intri- 
ghi , tutte  le  corruzioni,  tutte  le  collisioni  di  interessi  dei 
quali  abbiala  parlato,  ìq  vece  di  affievolirsi , avevano  pre*» 
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maggiore  energia;  non  erano  ancor  terminati  i negoziati  re» 
Ulivi  alla  mediazione  deli'  Inghilterra  nell’  ailare  delle  co- 
lonie ; di  più , la  principessa  Carlotta  si  adoperava  a far 
sì  che  i suoi  diritti  fossero  in  fine  riconosciuti.  Le  scissure 
tra  i liberali  ed  i servili  , nomi  con  i quali  indicavansi  le 
due  parti,  ogni  giorno  più  si  inasprivano  e si  scontrava- 
no , e Cadice  era  , nel  1811  , la  fucina  di  tutti  i disor- 
dini. Debole  e disleale  ad  uo  ponto,  il  governo  impiegava 
i più  bassi  sutterfugi  per  ritrarre  danaro  dall’Inghilterra, 
e nulla  gli  costava  per  giungere  a questo  scopo.  Quando 
Blake,  prima  della  battaglia  di  Albuera  , recossi  nella  E- 
stremadura  col  quarto  esercito  , il  ministro  Bardaxi  istan- 
temente premurò  l’inviato  inglese  per  ottener  danaro,  sia 
a prestanza  , sia  in  dono,  poiché  Blake  altramente  soste- 
neva di  non  potere^ontinuar  sua  marcia.  M.  Wellesley 
ripulsò  la  dimanda  per  avere  già  anticipata  una  vistosa  * 
somma  ; ed  intanto  si  giudicherà  di  questo  estremo  bisogno 
di  danaro  conoscendosi  che,  il  giorno  appresso,  una  nave 
da  guerra  spagnuola  portò  dall’  America  e sbarcò  un  mi- 
lione e mezzo  di  dollari  ! 

A dispetto  della  vittoria  di  Albusta  , fin  dal  mese  di 
luglio  , la  reggenza  non  altro  ispirava  che  un  disprezzo  ge- 
nerai? , le  Cortes  non  avevano  maggiore  ascendente  e la 
loro  condotta  lo  meritava.  Non  ostante  le  enormi  somme 
che  il  governo  riceveva  di  continuo  , ogni  servizio  pub- 
blico volgeva  al  peggio , il  tesoro  era  esausto  , nè  ormai 
sj  aveva  speranza  di  ricavare  alcuna  cosa  dall’  America. 
Lo  spirito  pubblico  la  voleva  contro  alla  Inghilterra  , la 
stampa  attaccava  apertamente  la  condotta  e le  mire  di  que- 
sta potenza,  tutto  tendeva  così  apertamente  all’anarchia, 
che  M.  Wellesley  dichiarò  gli  affari  di  Spagna  nel  più 
cattivo  stato  al  paragone  di  tutte  le  trascorse  epoche. 

Le  Cortes  , signoreggiate  da  uomini  di  legge  , amici  dell* 
inquisizione  ed  opposti  a qualunque  libera  istituzione  , 
erano  in  quel  momento  istigate  da  una  parie  democratica 
nemica  degli  Iuglesi , per  lo  che,  nel  mese  di  agosto,  esse 
diedero  una  nuova  costituzione  interamente  contraria  ai 
principii  aristocratici.  Non  si  pertiene  alla  presente  storia 
il  tracciare  qua  le  qualità  ed  i difetti  di  questa  adunanza, 
strumento  del  governo  , bastandoci  soltanto  il  sapere  che 
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j risultati  non  corrisposero  a ciò  che  si  aveva  avuto  in 
mira  , e che  essi  aggravarono  i mali  della  guerra.  Il  prin- 
cipio democratico  .della  nuova  costituzione  dispiacque  a 
molti , suscitò  dei  nemici , e quindi  le  fazioni  , le  dispu- 
te , gli  intrighi  occuparono  le  menti  e consumarono  un 
tempo  prezioso  , che  si  avrebbe  dovuto  consacrar  per  in- 
tero ad  immegliare  la  condizione  del  soldato. 

Non  si  potrebbe  negare  alla  nuova  costituzione  delle  Cor- 
tes la'  fissazione  di  certi  principii  di  una  maniera  nél  tem- 
po stesso  chiara  ed  euergica.  L’  oppressione,  moltiplicata 
sotto  tante  iòrrne  dalla  feudalità  , fu  soffogata  da  una  mano 
giusta  e ferma.  Ma  di  qual  bene  risultar  poteva  per  la 
guerra  il  rinascimento  di  principii  che  non  mai  cercar  si 
doveva  di  porre  in  pratica  ? Quale  incuoramento  trovava 
il  soldato  a sentir  dire,  che  era  un  upmo  libero,  corabat- 
. tente  per  la  costituzione  , quando  vedeva  gli  autori  di  essa 
immersi  nel  lusso  e nella  deboscia  , e consumato  l’oro  che 
avrebbe  dovuto  servire  a proccurare  a se  vestimeuta,  ar- 
mi e viveri  ? Di  qual  prezzo  comparir  poteva  a’  suoi  oc- 
chi una  pretesa  uguaglianza,  quando  il  ricco  rimaneva  im- 
punito dei  misfatti  e dei  tradimenti,  mentre  il  povero  ed 
il  vero  amante  della  patria  veniva  oppresso?  Non  doveva 
egli  per  avventura  sorridere  di  disprezzo  pensando  a coloro 
i quali  trovavano  il  tempo  di  distendere  la  costituzione  di 
un  grande  impero  , e ne  mancavano  poi  per  alimentare  , 
vestire  ed  armare  i destinati  a difenderla  ? 

I nemici  della  democrazia  sparsero  sconfortanti  notizie  , 
e quindi  sentivasi  parlare  soltanto  di  rotte  , di  tradimen- 
ti ; su  di  che  giova  osservare  che  non  tutto  quello  si  di- 
ceva era  conialo  coll’  impronta  della  falsità.  Nel  più  arduo 
momento  della  invasione  di  Valenza  , i partigiani  del- 
l’aristocrazia cercarono  di  ribellare  il  popolo  contro  alle 
Cortes  eccitando  turbazioni  da  per  tutto  , e Palacios  , di 
concerto  con  i medesimi,  spese  ogni  opera  per  far  riusci- 
re ut»  progetto  tendente  a resistere  alle  Cortes.  Nel  mese 
di  ottobre  , Lardizabal  , altro  reggente  deposto  , pubblicò 
ad  Alicante  un  manifesto,  nel  quale  accusava  le  Cortes  e gli 
scrittori  di  Cadice  di  giacobinismo,  manteneva  la  dottrina  del- 
I’  ubbidienza  passiva  , ed  affermava  che  la  reggenza  non 
aveva  ricevuto  il  giuramento  delle  Cortes,  perchè  non  po-> 


* 


SU  OH  AVVENIMENTI  MILITARI  293 

t^va  contare  nè  sull’  esercito  , nè  sul  popolo  di  Cadice  , 
altramente  essa  farebbe  rispettare  1’  autorità  del  re  nelle 
persone  dei  reggenti  essendo  i soli  suoi  legittimi  rappresen- 
tanti. Or  mentre  il  manilèsto  si  sequestrava,  1’  autore  ve- 
niva dichiarato  traditore  della  patria  , e si  mandava  una 
nave  ad  Alicante  con  ordine  di  condurre  questi  a Cadice, 
nel  giorno  seguente  si  scopri  che  l’antico  consiglio  di  Ca- 
stiglia  aveva  disteso  un  altro  manifesto  fondato  sullo  stesso 
principio;  ma  gli  emissari  incaricati  dalle  Cortes  di  insignorirsi 
di  questo  scritto  ricevettero  per  tutta  risposta  che  era  di- 
strutto. Nonpertanto  costoro  rinvennero  la  protesta  di  tre 
dei  membri  del  consiglio,  per  cui  una  commissione,  for- 
mata di  cinque  uomini  di  legge  , presi  nell’  assemblea  della 
Cortes  , dovette  esaminare  1’  affare  e giudicare  i colpevo- 
li , tra  i quali  era  Lardizabal. 

In  novembre  , la  voce  pubblica  dimandava  una  nuova 
reggenza  , il  plenipotenziario  inglese  insisteva  pure  su  que- 
sto punto  , il  quale  fu  per  altro  posposto  sotto  diversi 
pretesti.  La  parte  democrotica  profittava  di  tali  lentezze 
per  guadagnar  forza  nell’  assemblea  delle  Cortes  r ed  il  sen- 
timento anti-inglese  parea  più  generale  di  quello  che  fosse 
realmente.  La  parte  aristocratica  non  aveva  scoverto  alla 
prima  che  la  politica  segreta  dell’  Inghilterra  non  differi- 
va dalla  sua,  e ciò  era  sì  vero  che  si  sarebbe  fatta  fino  a 
sostenere  la  inquisizione,  e che  la  necessità  sola  dava  al  gabi- 
netto inglese  1’  apparenza  di  essere  amico  delle  Cortes.  In 
mezzo  a tale  stato  di  cose,  il  negoziato  per  la  mediazione 
dell’  Inghilterra  era  per  gli  Spagnuoli  un  pretesto  per 
chiedere  presti  , sussidii  e soccorsi  in  generi,  per  far  spedi- 
zioni contro  alle  colonie  ribellate  , e le  lameutanze  della 
legazione  inglese  io  assunto  furono  del  tutto  disprezzate. 
Lapena  venne  assoluto , in  questa  stessa  epoca , della  in- 
colpazione di  essersi  mal  comportato  a Barosa,  ed  avreb- 
be immediatamente  riottenuto  l’ impiego  se  il  ministro  in- 
glese non  si  fosse  protestato  di  lasciar  Cadice  , consiglian- 
do il  generai  Cooke  a fare  altrettanto. 

Vedendo  che  la  guerra  doveva  produrre  le  più  fatali  con- 
seguenze , se  non  si  poneva  un  termine  ai  fallaci  procedi- 
menti della  reggenza } M.  Wellesley  aveva , fin  dal  mese 
dì  giugno  , mandato  M.  Vaughan,  segretario  di  legazione, 
Vol.  xxv.  ■ *9 
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per  informare  il  gabinetto  inglese  «li  tutto  ciò  clie  accadeva 
nella  Penisola  , e far  sentire  la  necessiiii  di  battere  una  via 
più  ferina  e pili  risolata.  Innanzi  tutto,  Vaughan  doveva 
ottenere  che  i sussidii  fossero  regolati  per  mezzo  di  un  trat- 
tato , affiuchè  il  popolo  spagnuolo  potesse  realmente  sa- 
pere ciò  che  l’ Inghilterra  aveva  fatto  e faceva  ancora  a 
suo  prò.  Per  allora  , il  governo  spagnuolo  , ad  ogni  oc- 
casione , dimandava  ed  otteneva  armi  , vesti  menta  , mu- 
nizioni, danaro,  viveri,  cannoni  , anche  operai  e capitali 
per  metter  fonderie,  e dissipava  tutto  senza  che  il  popolo  ri- 
cevesse immegliamenlo  alcuno,  o conoscesse  donde  veniva 
tanta  generosità  e potrebbesi  dire  prodigalità.  Non  ostante 
ciò  , il  governo  spagnuolo  e gli  individui  che  ricavavano 
immenso  profitto  dalle  largizioni  della  Gran-Bretagna,  non 
cessavano  dal  versare  sulla  medesima  e soprai  rappresen- 
tanti suoi  il  biasimo  e la  calunnia. 

La  quistione  della  reggenza  fu  alla  fine  discussa  nelle 
Cortes  ed  il  deputato  Capmanj  , il  quale,  se  crediamo  i 
partigiani  di  Giuseppe  , era  anti-iriglese  nell’  animo  , insi- 
stette sulla  necessitò  di  nn  cangiamento  tanto  desiderato  da- 
gli Inglesi,  per  cui  eccitò  un  vivo  scontento,  il  che  pro- 
babilmente egli  desiderava.  Molti  deputali  dichiararono  sulle 

Jirime  di  non  volere  che  alcuna  potenza  dettasse  loro  delle 
eggi  , ma  la  partenza  di  M.  Vaughan  li  disturbava  , ed 
una  commissione,  formata  per  migliorare  il  modo  di  go- 
vernare, si  occupava  della  quistione,  quando  la  rotta  di 
Blake  a Valenza  ne  affrettò  la  soluzione.  In  onta  dello  ze- 
lo e della  operosità  dell’  agente  della  principessa  Carlotta, 
r eloquenza  dell’  onesto  Arguelles  la  vinse  al  cimento  , e 
le  Cortes  , ancorché  riconoscessero  i dritti  di  questa  prin- 
cipessa alla  snccessione  al  trono  , pure  le  negarono  la  reg- 
genza , appoggiandosi  al  decreto  che  ne  escludeva  qualun- 
que individuo  della  famiglia  reale. 

Nel  21  gennaio  1812  , dopo  una  segreta  adunanza,  pro- 
lungata per  ventiqualtr’  ore  , la  nuova  reggenza  fu  pro- 
clamala, al  numero  di  cinque  membri,  tra  i quali  due  Ame- 
ricani. I componenti  erano  ; il  duca  dell'  Infantado  allora 
in  Inghilterra  , Errico  O’  Donnei  , I"  ammiraglio  Villavi- 
cencio  , Gioacchino  de  Mosquera  , Ignazio  de  Ribas,  cia- 
scuno dei  quali  doveva  presedere  in  giro  all’  assemblea. 
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Lo  stabilirò  orilo  della  reggenza  ebbe  luogo  sotto  favore- 
voli auspici.  O'  Donnei  , amico  degli  Inglesi , propose  una 
festa  militare  per  rimettere  V armonia  tra  gli  uffiziali  delle 
due  nazioni.  Intese  a diversi  cangiamenti  nei  dipartimenti 
della  guerra  e della  finanze.  Sformò  parecchi  cattivi  reggi- 
menti e ne  incorporò  i soldati  in  altri  battaglioni.  Tolse 
taluni  colonnelli  , uomini  incapaci  e mal  disposti  per  la 
causa.  Cancellò  dagli  stati  della  forza  gli  uffiziali  assenti 
che  non  prestavano  servizio  , i quali  ascendevano  a cin. 
quemila  ! Contribuì  a far  uominare  Ballesteros  capitan-ge- 
nerale dell’Andalusia,  ed  a fargli  dare  il  comando  del  quarto 
esercito,  il  quale  fu  posto,  per  prudenza,  col  quartier-generale 
ad  Algesiras.  Volle  che  ilei  distaccamenti  chiamati  da  Ca. 
dice  accrescessero  questo  esercito  a circa  dodici  mila  uo- 
mini, e dispose  se  ne  fornisse  un  altro  a Murcia.  Infine,  per 
annichilare  nella  Spagna  il  commercio  dei  Francesi,  fece 
dichiarare  in  istalo  di  blocco  tutta  la  costa  elle  essi  posse- 
devano , da  Roses  a San-Sebastiano. 

Ma  non  si  tardò  a scoprire  che  tutto  questo  aveva  per 
iscopo  di  ottenere  un  prestito  dell’  Inghilterra  , e siccome 
un  tale  affare  non  venne  a capo  , e nulla  di  ciò  che  era 
buono  durava  nell’  amministrazione  spagnuola , così  co- 
minciarono di  bel  nuovo  le  lamentanze  e le  querele.  Lo 
spirito  democratico  signoreggiava  1’  assemblea  delle  Cortes, 
la  parte  anti-inglese  faceva  progressi  , la  stampa  vomitava 
libelli  contro  alla  buona  fede  delia  nazione  inglese , so- 
prattutto nell’  affare  di  Ceuta.  E valga  il  vero  , in  questo 
incontro  vi  era  tanto  da  dar  ragione  ,a  sospetti , perchè 
lord  Liverpool  aveva  avuta  la  proposta  di  acquistar  la 
fortezza.  La  nuova  reggenza  ardente  al  pari  di  qnella  che 
l’iaveva  preceduta  nella  causa  americana,  non  si  diede  alcun 
pensiere  della  mediazione,  pose  in  ordine  nella  Galizia  una 
spedizione  contro  alle  colonie  , e fece  imbarcare  1’  artiglie- 
ria mandata  dall’ Inghilterra  per  combattere  i Francesi. 
Essa  dimandò  anche  dauaro  al  ministro  inglese  , sotto 
un  pretesto  ben  diverso  dall’  oggetto  al  quale  lo  destinava, 
affine  di  far  riuscire  l’ iniqua  sua  opera. 

Quanto  allo  stato  politico  del  Portogallo  tutti  i mali  che 
abbiamo  indicati  vi  esistevano  ancora  in  ottobre  i8n  e si 
erano  anche  aggravali  , non  essendosi  per  nulla  disseccate 
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Je  sorgenti  delle  dissidie  e delle  animosita.  La  famiglia  rea- 
le non  pensava  più  a ritornare  , e la  reggenza  si  oppone- 
va, sia  direttamente  sia  indirettamente,  alle  riforme  milita- 
ri , per  le  quali  Beresford  erasi  recato  a Lisbona.  A forza 
di  insistenze  , M.  Stuart  ottenne  intanto  dalla  reggenza  che 
fossero  i pouti  e le  strade  del  Beira  riparati  , le  fortezze 
alquanto  vettovagliate.  Indusse  inoltre  il  governo,  non  ostan- 
te la  opposizione  tutta  nuova  di  Redondo  ministro  delle 
finanze  , a surrogare  alla  giunta  dei  viveri,  uir  commissa- 
riato con  una  cassa  particolare.  In  seguito,  Forias  e Redon- 
do, disputandosi  la  custodia  di  questa  cassa,  M.  Stnart  do- 
vette far  comprendere  a questo  ultimo,  che  i fondi  dello 
esercito  dovevano  esser  separati  da  quelli  destinati  ai  diver- 
si servizi  dello  Stato  , e che  le  sue  pretese  si  opponevano 
allo  scopo  cui  si  tendeva.  E quanto  a Forias,  avendogli  fatta 
}a  stessa  negativa,  ragionata  sul  perchè  il  suo  dipartimen- 
to era  già  sopraccaricato  di  incumbenze  , scontentò  del  pari 
i due  ministri  , e rimediò  in  parte  a questa  nuova  causa 
di  discrepanza  la  quale  inceppava  gli  affari  , ritenendo  il 
sussidio  fino  a che  si  fosse  consentito  a spenderlo  secondo 
lo  scopo  stabilito. 

Grandi  malversazioni  erano  state  commesse  nella  perce- 
zione delle  rendite  dello  Stato  , e non  andò  guari  e furo- 
no scoverte.  Noguera  ,,  a consiglio  di  lord  Wellington, 
distese  un  progetto  per  costringer  tutti  indistintamente  a 
pagare  la  decima.  Malissimo  accolto  il  progetto  da  coloro 
dei  quali  addentava  le  illegali  esenzioni  , insorsero , ed  i 
Souza  si  posero  alla  loro  testa.  Noguera  modificò  le  pro- 
dotte idee  senza  soddisfare  i Souza  , e lord  Wellington  , 
giudicando  che  ciò  eludeva  il  principio  , vietò  di  fare  al- 
cun mutamento.  Calde  altercazioni  impegnaronsi  dall’una  e 
e dell’altra  parte,  per  cui  il  male  che  cagionava  la  perniciosa 
fazione  dei  Souza  non  ebbe  più  fine.  Non  solo  i Souza  ma 
eziandio  la  reggenza  , immaginandosi  che  la  guerra  fosse 
virtualmente  decisa  in  favor  del  Poriogallo  , non  ad  altro 
pensarono  che  a sbarazzarsi  degli  Inglesi  , abbeverando  di 
amarezze  lord  Wellingtou. 

Una  nuova  discussione  erasi  pure  suscitata  nel  Brasile 
per  aver  quella  corte  creato  lord  Wellington  conte  dì 
.V intiero  , Beresford  conte  di  Trancoso  e gilyeri*  C0Dte  di 
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A murante  , e concesse  più  lievi  ricompeuse  , della  stessa 
natura , ad  altri  ufBziali  di  grado  inferiore;  se  non  che  essa 
corte  volle  a disegno  postergare  la  partecipazione  di  tali 
onorificenze.  Lord  Strangford  , signoreggiato  dalla  fazione 
Souza  , e per  conseguente  opposto  a Forias  , accasò  co- 
stui , ovvero  , secondo  si  espresse  , ripetette  1’  accusa  della 
■ quale  la  corte  lo  gravava  , di  avere  espressamente  ritenu- 
to le  lettere  che  conferivano  i sopra  connati  titoli  , ed  in. 
tanto  l’accusa  era  ingiusta  e senza  fondamento,  perchè  l’af- 
fare non  perteneva  al  dipartimento  di  Forias.  Lord  Wellin- 
gton e M.  Stuart  protestarono  dunque  contro  al  rapporto 
stalo  presentato  al  proposto  alla  corte  del  Brasile,  giacché 
videro  che  tutte  quelle  macchinazioni  erano  la  conseguen- 
za della  congiura  formata  per  fare  uscire  Forias  dal  mini- 
stero. Il  generale  inglese  trovossi  da  quel  momento  collo- 
cato in  uua  singolare  condizione,  mentre  da  un  lato  severa- 
mente rimproverava  ed  anche  minacciava  Forias  per  la 
negligenza  che  egli  e gli  altri  ministri  mettevano  nella  con- 
dotta degli  affari  pubblici,  delle  quali  lamentarne  la  corte 
del  Brasile  veniva  istruita  , e dall’  altro  era  obbligato  di 
scrivere  a questa  stessa  corte  a fine  di  sostenére  e difen- 
dere le  persone  stesse  delle  quali  aveva  sì  giuste  ragioui  di 
querelarsi.  r ! 1 * 

In  mezzo  a tutte  queste  tracasserie  , un  accidente  non 
preveduto  fu  sul  punto  di  far  risolvere  bruscamente  la  que- 
stione relativa  alla  partenza  degli  Inglesi.  Nel  tempo  che 
Massena  stava  innanzi  alle  linee,  un  certo  Amblemont  era- 
si  recato  nell’  America  settentriooale  presso  Onis  , invia- 
to spagouolo  , per  iscovrirgli  un  progetto  del  governo  fran- 
cese , di  incendiare  cioè  la  flotta  inglese  nel  Tago,  e pre- 
tendeva di  aver  ricevuto  l’ ordine  di  eseguirlo.  Essendo 
stata  denunziata  la  cosa  a!  Brasile,  molti  individui,  posti  in 
mezzo  da  Amblemont,  fnrono  arrestati  a Lisbona  e spedili  a 
Rio-Janeiro  , quantunque  M.  Stuart  avesse  assicurato  che 
si  trattava  di  una  madornale  menzogna.  Stimolato  Ani- 
blemont  dal  facile  orecchio  che  Onis  e la  corte  di  Rio-Ja- 
neiio  prestarono  ai  suoi  detti  , pose  la  credulità  loro  a più 
forte  sperimento  , mostrando  una  pretesa  corrispondenza 
delle  principali  autorità  del  Messico  col  governo  francese, 
con  altre  lettere  dei  ministri  francesi  indicanti  gli  intrighi 
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cominciati  per  far  trionfare  la  causa  francese  a Lisbona  , 
e soggiunse  che  gli  interessi  «li  questa  causa  erano  coufìdali 
all’  intendente  di  polizia  , portoghese  di  nascita. 

M.  Stuart  , deplorando  la  sorte  di  tanti  innocenti,  che 
un  miserabile  si  compiaceva  di  perdere  con  i suoi  intrighi, 
pregò  lord  Wellington  di  intervenire  nello  .affare  ; ma  la 
corte  di  Rio-Janejro,  precipitandosi  da  se  stessa  nello  aggua-  . 
to  , mandò  1’  ordine  di  arrestarsi  nuove  vittime  , tra  le 
«junii  , senza  assegnarne  la  ragione  , senza  averne  ueppur 
prevenuto  il  generale  inglese  , la  reggenza  pose  le  mani  so- 
pra ad  un  tal  Borei , commesso  del  pagatore  dello  esercito 
inglese.  Questo  atto  di  violenza  , interamente  contrario  al 
trattato  con  la  Inghilterra  ed  insultante  per  lord  Wellin- 
gton, indegnò  sì  fattamente  costui,  che  notificò  egli  formal- 
mente al  governo  portoghese  di  volere  all’  istante  soddisfa- 
zione dell’  oltraggio  ricevuto  , altramente  avrebbe  ordinato 
a lutti  gli  individui  addetti  al  servizio  inglese  di  porsi  sotto 
alla  protezione  dello  esercito  , come  in  paese  nemica,  fino 
a che  il  principe  reggente  dell’  Inghilterra  avesse  manife- 
stata la  sua  mente. 

La  tempesta  politica  , die  da  lungo  tempo  ingombrava 
1’  orizzonte  , parve  che  fosse  al  momento  di  scoppiare  , e 

?o$cia  ad  un  tratto  si  dissipò.  La  lettera  scritta  da  lord 
Wellington  al  principe  di  Portogallo  era  stata  così  bene 
appoggiata  da  lord  Welleslej  , che  la  corte  di  Rio-Janci- 
ro  se  ne  disturbo.  Quindi  nel  momento  stesso  dello  arre- 
sto di  Borei  si  ricevettero  lettere  del  principe  reggente  , 
con  le  quali  approvava  tutti  gli  immeglia menti  , tutti  i 
mutamenti  proposti  dal  generale  inglese.  La  contraddizione 
nella  quale  M.  Stuart  pose  la  fazione  Souza  fu  presa , da 
Linhares  , per  base  di  una  compiuta  o formale  ritrattazio- 
ne delle  precedenti  insinuazioni  e della  nota  insultante  ri- 
spetto allo  stesso  M.  Stuart.  Nullameno  , Souza  non  fu 
richiamato  , si  passo  sotto  silenzio  la  dimissione  di  Forias, 
il  principe  dichiarò  soltanto  che  dimenticava  la  costui  di- 
subbidienza e lo  conservava  come  ministro,  con  che  il  prin- 
cipe dava  la  pruova  che  il  timore  e non  il  convincimento 
e la  giustizia  lo  faceva  ritornare  ad  apparenze  di  amicizia 
verso  gli  Inglesi,  giacche  Forias  non  aveva,  nello  incontro, 
affatto  disobbedito. 
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M.  Stuarl  non  altro  vide  in  questa  sommissione  del  prin- 
cipe che  una  concessione  uomiuale  di  potere  , la  quale  fa- 
rebbe nascere  infinite  d ffieollà  , appena  gli  Inglesi  voles- 
sero assumere  un’ autorità  reale,  nel  cbe  non  inganuossi  ; 
nia  ris°uardò  come  punto  di  oupre  per  se  il  so&teueiebo- 
rias  e Noguera  contro  1’  animosità  segreta  della  fazione  Sou- 
za.  Imputante  , la  sommissione  della  corte  , per  quauto 
fosse  apparente  , retribuì  agli  Inglesi  uua  prepouderanza 
abbastanza  forte,  per  equilibrare,  durante  un  ceito  tempo, 
gli  effetti  della  opposizione  di,  cosi  foruiidanda  ^ riunione. 
Borei  fu  posto  in  liberta  , e la  reggenza  si  scusò  alla  me- 
glio j si  intese  seriamente  a creare  uua  cassa  militare  ; la 
carta-monetata  ripigliò  il  valore;  le  rendite  si  accrebbeio; 
infine  Beveslord  potette  progredire  al  riordinameulo  dello 
esercito.  Per  altro  , il  principe  di  Portogallo  aveva  dato 
ordine  alla  reggenza  di- rivendicare  i dritti  della  corona  so- 
pra Oliveuza  , e lord  Wellington  provò  il  più  grande  osta- 
colo ad  impedire  ciré  non  si  producesse  un  tale  assurdo  re- 
claniQ.  L"  armoni?  cbe  si  era  cercalo  di  stabilire  tra  le  di- 
vulse parli  non  poteva  durare,  ed  inveterali  abusi  incepparo- 
no la  marcia  deirainmiuistrazione  dello  esercito,  facendone 
nascere  anche  degli  altri  , secondo  attesta  il  solo,  racconto 
degli  avvenimenti  militari  consecutivi  a questa  pretesa  ri- 
conciliazione. 

Ricordisi  che  , dopo  il  fallo  di  armi  di  LI-Bodon  , 1 e- 
sercito  allealo  prese  degli  accantonamenti  molto  «lesi  sul- 
1’  una  e sull’altra  riva  della  Coa;  quindi  gli  Inglesi  osserva- 
vano di  lontano  Ciudad-Rodrigo,  e Giuliano  Sanohez  ue  di- 
siava si  poco  che,  nel  i5  ottobre,  catturò  duecento  bovi  sotto 
al  cannone  della  piazza,  e prese  nel  tempo  stesso  il  gover- 
natore , generale  Reuaud  , il  quale  si  era  imprudentemente 
arrischiato  di  uscire  con  una  debole  scorta.  Marmont  te- 
neva allora  uua  divisione  in  Placentia  , ed  il  resto  di  sue 
truppe  stava  tra  questa  città  e Madrid  ; ma  la  sua  cava  - 
lena  occupava  Peneranda  , dalla  parie  delle  mouiagnc  di 
Saia  manca  , c la.  sua  linea  di  comunicazione  passava-per 
la  via  romana  di  Puerlo  di  Pico  , stata  riparata  dopo  a 
h attaglia  di  Talavera.  L’esercito  del  Nord  si  estendeva  dalla 
Tormes  fino  ad  Astarga,  le  cui  mura,  unitamente,  a quelle 
di  Zarnora  e di  altre  città  della  provincia  di  Leon  , ciano 
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state  rifatte  , affine  di  non  aver  bisogno  di  molle  truppe 
per  difendere  il  paese  aperto  contro  alio  esercito  galiziano. 
Questa  disgregazione  delle  truppe  francesi  fu  quella  che 
permise  a lord  Wellington  di  mandare  Hill  contro  Girard 
ad  Aroyo  de  Molinos  ; ma  quando  i rinforzi  venuti  di 
Francia  ebbero  raggiunto  l’esercito  di  Portogallo,  quello 
del  Nord  concentrossi  di  nuovo  ed  avrebbe  invasa  la  Ga- 
lizia mentre  Bonnet  si  sarebbe  avanzato  nelle  Asturie  , se 
la  perdita  del  convoglio  catturato  da  Giuliano  Sanchez  non 
avesse  renduto  necessario  di  vettovagliare  un’  altra  volta 
Cindad-Rodrigo. 

Il  generale  Thiebault  riunì  a tale  effetto  in  Salamanca 
un  considerevole  convoglio  , e fece  correr  voce  che  fosse 
destinato  ad  un  distaccamento  di  truppe  che  andava  ad 
assembrarsi  presso  Tamames.  Lord  Wellington  non  cadde 
nello  inganno  , ma  credendo  che  1*  intero  esercito  del  Nord 
con  una  divisione  dello  esercito  di  Portogallo  concorresse- 
ro a tale  movimento  , si  dispose  a traghettare  f Agueda, 
per  attaccare  i Francesi  nella  marcia.  Ingrossatosi  il  fin- 
me,  per  la  caduta  di  dirotte  piogge,  non  vi  era  piò  un  sol 
guado,  e Thiebault  colpì  la  occasione,  fece  entrare  il  con- 
voglio nella  piazza  , lasciò  in  essa  un  nuovo  governatore, 
e ritornò  nel  2 novembre  prima  che  le  acque  fossero  ri- 
bassale. Una  brigata  della  divisione  leggiera  stava  allora 
sul  V adillo  , la  quale  essendo  troppo  debole  non  si  arri- 
schiò ad  attaccare  il  nemico  , tanto  più  che  non  poteva 
ricevere  alcun  rinforzo  per  lo  straripamento  dell' Agueda. 
Il  terreno  occupalo  da  questo  fiume  ed  i suoi  accessi  ren- 
dono incertissima  qualunque  evoluzione  , ed  il  passaggio  è 
difficilissimo  in  ogni  periodo  dello  inverno,  per  la  poca  lar- 
ghezza delle  strade  , la  profondità  dei  guadi  e lo  scoscen- 
dimento della  riva.  Appena  piove  nelle  montagne,  l’Agueda 
prodigiosamente  si  gonfia  prima  che  abbiasene  alcuno  indi- 
zio nella  pianura,  e la  corrente  diventa  sì  violenta,  sì  rapi- 
da , che  strascina  qualunque  ponte  volante , e permette  il 
passo  solo  pel  ponte  di  fabbrica  di  Ciudad-Rodrigo  , pos- 
seduto allora  dai  Francesi. 

Nei  primi  giorni  di  novembre  , siccome  Bonnet  occu- 
pava di  nuovo  le  Asturie  , cosi  Dorsenoe  marciò  con  uri 
corpo  di  truppe  verso  alle  montagne  che  sono  innanzi  a 
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Ciudad  , con  lo  scopo  evidente  di  fare  introdurre  un  al- 
tro convoglio  nella  piazza  ; ma  essendosi  le  truppe  alleate 
immediatamente  concentrate;  ed  avendo  passato  1’  Agueda 
ai  gnado  dì  Zamora  , i Francesi  si  ritirarono  tribolati  alle 
spalle  da  Giuliano  Sanchez  e Carlo  di  Espana  , i quali 
tolsero  loro  delle  provvisioni  e del  danaro  ottenuto  dietro 
Teqnisizioni.  Intanto  erano  consumati  tutti  i mezzi  del  paese 
posto  tra  la  Coa  e 1’  Agueda  , ed  il  governo  portoghese  , 
perseverando  nella  sua  negligenza  , somministrava  scarsi 
trasporti  ; quindi  derivava  la  impossibilità  di  far  venire 
alcuna  cosa  dai  magazzini  dello  esercito  , a partire  dai  punti 
dove  il  tragetto  non  potevasi  fare  per  acqua.  Lord  Wel- 
lington si  vide  dunque  costretto  ad  operare  contro  alle  re- 
gole dell’  arte  militare,  disgregando  le  sue  divisioni  innanzi 
al  nemico,  e principalmente  la  cavalleria,  fino  al  Mondego 
e nella  vallata  del  Duero  , sotto  pena  di  non  esporle  a 
morire  per  fame. 

Affine  di  dissimulare  il  meglio  che  fosse  possibile  questa 
pericolosa  dispersione  di  truppe  e di  proteggerla  nel  tempo 
stesso  , ritenne  un  considerevole  corpo  al  di  là  dalla  Coa, 
e fortunatamente  per  lui  che  lo  stato  . dei  fiumi  e delle 
strade  , nella  corrente  stagione,  e la  distanza  del  nemico 
diminuivano  in  certa  maniera  il  pericolo.  Altronde  la  mossa 
che  faceva  il  generale  Hill  , per  la  seconda  volta  , nella 
Estremadura  , chiamava  1’  attenzione  dei  Francesi  da  quella 
parte  , e Marmont , essendo  prouto  a distaccare  Monlbrua 
verso  Valenza,  aveva  fatta  venire  la  divisione  Foy  da  Pla- 
cencia  e concentrato  la  porzione  maggiore  del  suo  esercito 
a Toledo.  La  disgregazione  delle  truppe  alleate  non  poteva 
dunque  partorire  dispiacenti  conseguenze,  la  guerra  di  po- 
sizioni era  tornata  tutta  in  profitto  dei  difensori  della  Pe- 
nisola , e lord  Wellington  , pigliando  sito  presso  Ciudad- 
Rodrigo  quando  Hill  girava  intorno  a Badajoz,  aveva  in 
certa  maniera  inceppati  tre  poderosi  eserciti.  Soult,  attac- 
cato da  Hill  nella  Estremadura  e da  Ballesteros  e Skerrett 
nell’ Andalusia  , mal  riuscì  sull’ uno  e sull’ altro  punto;  e 
se  Marmont,  di  concerto  con  Dorsenne,  soccorse  Ciudad  , 
almeno  la  invasione  della  Galizia,  per  parte  di  quest'ultimo, 
fu  arginata  fin  dal  principio,  e tutte  le  sue  imprese  si  cir- 
coscrissero ad  occupare  le  Asturie. 
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In  tali  occorrenze  «li  cose  , le  opere  di  Almeida  erano 
stale  riparate  e la  piazza  trovavasi  ormai  al  sicuro  da  un 
risoluto  assalto.  Nel  mese  di  novembre  , quando  1’  esercito 
alleato  ebbe  fissata  1’  attenzione  dei  Francesi  traghettando 
l’Aqueda  , se  ne  profittò  per  Care  entrare  in  questa  for- 
tezza i’  armamento  necessario.  Un  ponte  sopra  cavalletti  , 
destinato  ad  esser  gitlato  sull'Agueda,  era  stalo  preparato 
segretamente  nell’  arsenale  di  Almeida  dal  maggiore  Stur- 
geau  , uffiziale  che  si  fece  costantemente  ammirare  da  lutto 
l’esercito,  per  ingegno,  fecondità  di  mezzi  scientifici,  in- 
stancabile operosità.  Sicché  il  generale  inglese  , col  mo- 
strare che  a non  altro  fosse  intento  che  a difendere  l’assunta 
posizione  , faceva  affrettare  tulli  i preparativi  necessari  per 
lo  assedio  di  Ciudad-Rodrigo. 
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CAPINOLO  XXI. 

■ Rassegna  dei  diversi  cangiamenti  della  guerra.  Lord 
Wellington  assedia  Ciudad-Rodrigo. 

Ora  che  la  storia  della  presente  guerra  è giunta  al  pe- 
rìodo nel  quale,  dopo  svariate  vivende  di  fortuna  , le  even- 
tualità erano  diventate  quasi  eguali , e che  la  sorte  della 
Penisola  , gittata  in  mezzo  ai  poteri  contendquti  , pareva 
un  prezzo  offerto  al  più  operoso,  al  più  audace  , noi  vor- 
remmo , prima  di  mostrare  in  qual  mamera  lord  Welling- 
ton seppe  insignorirsi  di  questo  prezzo  , che  .1  nostri  let- 
tori si  ricordassero  come  , allorché  la  prima  epoca  della 
euerra  cioè  la  insurrezionale  , era  terminata  si  lelicemente 
per  eli’ Spagnuoli  , Napoleone  , con  un  colpo  vigoroso, 
ruppe,  disperse  i loro  eserciti  , e costrinse  gli  ausiliari  in- 
cesi ad  imbarcarsi  allaCorogna;  come  la  guerra  con  1 Au- 
stria e la  inoperosità  di  Giuseppe  distrussero  l’  effetto  delle 
vittorie  dello  Imperatore  e rianimarono  la  Manza  degli 
Scarninoli  ; come  sir  Arturo  Wellesley  , vincitore  sul  Due- 
ro,°si  avanzò  allora  nella  Spagna,  quantunque  la  con- 
centrazione del  nemico  e la  cattiva  condotta  del  governo 
scarninolo  lo  costringessero  a rientrare  nel  Portogallo  ; co- 
, L sir  John-Moore,  per  le  medesime  cause,  era  stato  obbli- 
go a ritrarsi  verso  all’  Oceano  , e sir.  Arturo  , mediante  una 
mossa  offensiva  , svincolò  la  Galizia  , dello  stesso  modo 
che  sir  Moore  , mediante  una  operazione  consimile , aveva 
salvato  1’  Andalusia  , movimento  il  quale  terminò  la  terza 
epoca  della  guerra  ", 

Come  i penisolani  , grazie  agli  sforzi  dei  loro  alleati  , 
possedevamo  ancora  il  paese  che  si  estende  dalle  Asturie 
a traverso  la  Galizia  , il  Portogallo  , t Andalusia  , la  Mar- 
cia , Valenza  e la  Catalogna , compresi  lutti  1 lotti  e tulle 
|(>  fortezze  rilevanti  , eccetto  Santauder  , Santona  , liar- 
eellona  e San-Sebastiano  ; come , valutando  i vantaggi  die 
mi  popolo,  il  cui  territorio  è invaso  , tiene  ancora  nelle 
sue  numerose  linee  di  operazione,  lord  Wellington  con- 
sigliò gli  Spagnuoli  c costrinse  i Portoghesi  ad  adottare 
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un  sistema  di  guerra  offensivo  , e ciò  con  tanta  maggior 
ragione  in  quanto  l’Inghilterra  , superando  tutte  le  altre 
nazioni  in  mezzi  militari  ed  invincibile  qual  potenza  ma- 
rittima , poteva  , mediante  i suoi  numerosi  legni , forma- 
re , intorno  alia  Penisola  , una  linea  mobile  di  depositi  , 
ed  era  pronta  ad  impegnare  nella  lotta  sì  i suoi  eserciti 
e sì  le  sue  squadre  ; ma  gli  Spagnuoli  , non  tenendo  in 
alcun  conto  tai  saggi  consigli,  cercarono , per  contrario, 
di  commettere  grandi  battaglie,  e perdettero  in  pochi  mesi 
le  Asturie  , 1’  Andalusia , 1’  Estremadura  , 1’  Aragona  , le 
migliori  fortezze  della  Catalogna , e furono  una  seconda 
volta  prostrati  dal  nemico  e posti  fuori  stato  di  difendersi," 

Come  gli  eserciti  francesi  , inorgogliti  dalle  loro  vitto- 
rie , continuarono  ad  avanzarsi  fino  a che  andarono  ad  in- 
frangersi contro  alle  rocce  di  Lisbona  ; fu  allora  che  toc- 
cò al  generale  inglese,  e perchè  l’onda  aveva  ceduto  innanzi 
a lui,  ritornò  di  nuovo  da  vincitore  sulla  frontiera  di  Spagna, 
e se  fosse  riuscito  a ripigliare  Badajoz  e Ciudad  , sarebbe 
con  sua  gloria  terminala  la  quarta  epoca  della  guerra,  l’epo- 
ca difensiva;  ma  deluso  nelle  concepute  speranze,  sia  dal- 
l’ ingegno  dei  suoi  avversari  , sia  dalla  fortuna  , lottando 
contro  alle  fazioni  della  reggenza  portoghese  , non  altro 
trovando  che  inciampi  nella  condotta  del  governo  spagnuo- 
lo  , sostenuto  a meta  dall*  inglese  gabinetto  , inceppato  da 
tutti  e tre,  videsi  ridotto  ad  una  apparente  inoperosità,  du- 
rante la  quale  i Francesi  aggiungevano  alle  loro  conqui- 
ste il  ricco  regno  di  Valenza. 

Vorremmo  ottenere  dai  nostri  lettori  che  riflettessero  so- 
pra tutte  queste  cose  , il  perchè  sono  esse  la  pruova  del 
fatto  positivo  che  la  presente  storia  deve  precipuamente 
stabilire;  cioè  che  furono  le  armi,  l’oro,  il  genio,  l’ascen- 
dente della  Inghilterra  che  commissero  Ja  gran  battaglia 
della  iridependenza  gpagnuola  e riportarono  la  vittoria. 
Questo  nou  ci  vien  dettato  da  un  sentimento  di  orgoglio, 
non  ostante  la  gloria  annessa  a tale  rimembranza  , ma  lo 
produciamo  come  una  lezione  da  servire  per  le  razze  futu- 
le , lezione  che  sorge  dalla  esperienza.  Non  deve  forse  re- 
car pure  meraviglia  la  prodigiosa  forza  della  Francia  sotto 
Napoleone,  avvegnacchè  questa  forza  poteva  combattere  nel 
tempo  stesso  l’ Inghilterra  e l’Austria,  aspirare  al  conqui- 
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ilo  della  Penisola  , a prostrare  la  Russia,  e tutto  ciò  con 
una  giusta  speranza  di  riuscita  2 , 

E non  si  dica. die  gli  sforzi  dell’Imperatore,  nella  guer- 
ra di  Spagna  , furono  troppo  deboli  , il  perchè , tolta  da 
questa  guerra  l’epoca  della  insurrezione,  la  quale  surse  ina- 
spettata e per  accidente  , si  troveranno  che  li  fece  real- 
mente proporzionati  alla  sua  immensa  riputazione.  Se  nel 
1809  videsi  l’esercito  ridotto,  per  le  sofferte  perdite  e per 
i distaccamenti  mandati  in  Austria  , da  trecentotrentacin- 
que  mila  a duecentoventisei  mila,  nel  t8io  sommò  a tre- 
centosessantanove  mila , rimanendo  tra  questo  numero  e 
quello  di  trecentotrenta  mila  fino  ad  agosto  1811  (•)  » 

Sitando  contò  trecentosettanladue  mila  fanti  e cinquanta- 
ue  mila  cavalli  ! Taluni  scrittori  intanto  dicono  che  Na- 
poleone trasandò  la  guerra  di  Spagna  ; ma  la  forza  natu- 
rale di  questa  regione  è così  grande,  che  se  la  nazione  si 
fosse  mostrata  tanto  ferma  nelle  pugne  quanto  fu  costante 
nel  resistere  , 1’  esercito  invasore  , ancorché  formidando  , 
sostenuto  pure  dai  quattrocento  mila  uomini  che  marcia- 
rono in  Russia,  sarebbe  appena  bastato  a soggiogarla;  intan- 
to avrebbe  essa  nazione  , per  debolezza  sul  campo  di  batta- 
glia, leggerezza  e follii,  curvata  la  fronte  nella  polvere  priva 
del  capitano  del  quale  passiamo  ad  indicare  i grandi  concerti. 

Non  mai  si  potrebbero  apprezzare  al  giusto  , la  conve- 
nienza , la  prontezza  , la  prudenza,  1’  ardimento  delle  ope- 
razioni di  lord  Wellington , senza  conoscere  esattamente 
la  sua  condizione  politica  . morale  e locale.  Quanto  alla 
prima  , abbiamo  già  riprodotta  una  parte  delle  difficoltà 
che  attraversavano  sempre  i suoi  disegni  ; quanto  alla  se- 
conda , sentiva  bene  che  abbisognava  prendere  sul  campo 
di  battaglia  quelle  decisioni  che  il  fratello  non  poteva  strappa- 
le al  consiglio  finché  durava  la  fazione  Perceval  in  Inghilter- 
ra , quanto  alla  terza  , conviene  volger  gh  sguardi  sulla 
configurazione  del  paese  , egualmente  che  sulle  linee  di 
comunicazione  , per  essere  in  grado  di  comprenderla. 

I Francesi  tenevano  i principali  magazzini  a Valladolid 
ed  i posti  avanzati  Sulla  Tormes  , ed  è a sapersi  che  di 
là  all’  Agueda  , dove  era  il  loro  punto  rilevante  di  Ciu- 

li)  Documenti  giustificativi , n°  IX  , sezione  i. 
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dad-Rodrigo  , intercedono  quattro  lunghe  marce,  per  un 
paese  selvaggio  e coperto  di  boschi. 

La  linea  di  comunicazione  degli  alleati  andava  dall’ Ague* 
da  a Lisbona,  prima  per  acqua  fino  a Raiva,  sul  Monde- 
go,  e poscia  per  strade  fra  montagne  e aridi  vallate  5 di- 
stanza almeno  di  trentalre  leghe,  ed  occorrevano  quìndici 
giorni  per  lar  venire  un  convoglio  da  Lisbona  allo  esercito. 

La  linea  di  comunicazione  con  Oporto  , sulla  manca  , 
traversava  circa  ventisei  leghe  di  un  difficoltosissimo  ed  in- 
terciso  paese  , prima  che  fosse  possibile  dr  servirsi  della 
navigazione  del  Duero. 

La  linea  di  comunicazione  col  corpo  dì  esercito  di  Hill, 
sul  fianco  dritto  , passava  pure  a traverso  un  paese  pieno 
di  ardui  varchi  e naturali  inciampi.  L’esercito  doveva  trar- 
re tutti  i mezzi  dai  magazzini  da  campagna  provveduti  da 
Abrantes , primo  punto  di  navigazione  sul  Tago.  Un  trat- 
to notevole  di  questa  linea  era  il  ponte  di  battelli  di  Vii. 
la-Velha  , solo  passaggio  militare  sul  ' Tago  tra  Abrantes 
ed  Altnaraz. 

Il  paese  tra  la  Coa  e l’Agueda  non  poteva  bastare  alla 
sussistenza  delle  truppe  che  l’ occupavano , e la  natura  di 
questo  secondo  fiume,  egualmente  che  la  mancanza  di  una 
buona  posizione,  rendevano  estremamente  difficile  e molto 
pericoloso  di  assediare  od  anche  di  bloccare  Ciudad-Rodri- 
go  , il  che  equilibrava , per  i Francesi,  il  disvantaggio  di 
essere  tanto  lontani  da  questa  fortezza. 

Tali  considerazioni  avevano  impedito  che  lord  Wellin- 
gton attaccasse  Ciudarl  prima  del  mese  di  maggio* , man- 
cava inoltre  di  equipaggio  di  assedio , ed  Almeida  con 
t artiglieria  che  teneva  non  altro  erano  elle  un  mucchio 
di  ruine  dopo  la  impresa  di  Brenier.  Sopra  Badaioz  dun- 
que, assediata  da  Beresford,  Volgeva  egli  i suoi  disegni  , e 
la  recente  pugna  di  Fuentes-Onoro,  le  dìssidie  dei  mare- 
scialli francesi , il  disordinamento  dello  esercito  di  Masse- 
ria , l’ inefficacia  di  quello  del  Nord  , provata  dal  citato 
combattimento  , rendevano  improbabile  qualunque  serio 
tentativo  in  questa  parte  del  Portogallo.  Di  piu , le  li- 
nee di  comunicazione  col  Mondego  e col  Duero  non  era- 
no compiutamente  rimesse  ; i magazzini  mezzani  essendo 
poco  provveduti , il  nemico  non  poteva  produrre  gran 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  UTILITARI  307 

male  con  le  correrie  alle  quali  intendeva,  il  corpo  di  Spen- 
der trovavasi  poderoso  abbastanza  per  ailidare  la  linea  di 
Villa-Vellia. 

Ben  presto  le  bisogne  mutarono  aspetto,  mentre  Bada- 
joz fu  liberata  dall’  abilità  di  Phillipon  , dalla  diligenza  di 
Marmont  e dall’  aspetto  minaccioso  che  il  maresciallo  Soult 
aveva  saputo  conservare  rimanendo  a Llerenaj  ma  se  l’ar- 
dimento di  lord  Wellington  a non  muoversi  dalla  Caya 
prevenne  più  gravi  sventure,  vi  fu  che,  per  un  lato  la  con- 
dotta del  governo  portoghese  e la  positura  che  Napoleone 
ordinò  a Marmont  di  assumere  nella  vallata  del  Tago  im- 
pedirono che  si  ripigliasse  lo  assedio  di  Badaioz  , e per 
■T  altro  la  lusinghiera  speranza  di  ritrovare  Ciudad  senza 
provviste  ricondusse  lo  stesso  lord  Wellington  verso  alla 
Coa.  In  colai  guisa  i progetti  dei  Francesi  rimasero  sven- 
tati , e perchè  così  lo  esercito  del  Nord  come  quello  del 
Portogallo  , s'i  trovavano  l’uno  innanzi  al  generale  inglese^ 
•1’  altro  sopra  uno  dei  fianchi  del  medesimo,  per  questa  po- 
sizione costui  nulla  potette  imprendere  di  rilevante  ; giac- 
ché se  si  avanzava  sopra  Salamanca  oltre  alle  difficoltà 
naturali  del  paese  , la  sua  comunicazione  con  Kill  ed  an- 
che con  Abrantes  e Lisbona,  era  mozzata  da  Mormoni,  e 
se  si  adduceva  verso  al  Tago  contro  a questo  generale,  Soult 
c Dorsenne  gli  piombavano  sui  fianchi. 

Fu  appunto  per  non  aver  ben  considerato  questo  stalo 
di  cose  che  molti  periti  uffiziali  hanno  biasimato,  quando 
ebbe  luogo  la  operazione  di  El-Bodon  , di  essersi  indicata 
la  linea  di  ritirata  sopra  Sabugal  , ciò  che  nudava  la  linea 
di  Celerico  ed  esponeva  agli  attacchi  il  treno  di  artiglieria 
alleata  in  quel  momento  a Villa  de  Ponte  j ma  la  guerra 
non  è altro  che  la  scelta  delle  difficoltà  e valeva  meglio 
rischiar  dei  cannoni  -che  il  nemico  ignorava  fossero  su  quel 
punto  , invece  di  abbandonare  la  comunicazione  cou  Hill, 
minacciata  dalla  mossa  oflénsiva  delle  due  divisioni  di  Foy 
sopra  Zarza-Moypr. 

Siccome  gli  eserciti  francesi  furono  corroborati  dopo  Io 
■ingresso  degli  alleati  nel  Beira,  così  Marmont  e DoTscnne 
•trovaronsi  ciascuno  tanto  forte  quanto  lord  Wellington , e 
per  conscguente  molto  più  forti  di  lui  riunendosi.  Soult 
signoreggiava  l’Andalusia  ed  aveva  tuia  riserva  mobile  di 
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ventimila  uomini;  l’ esercito  di  Sucliet  ogni  giórno  si  van- 
taggiava nel  regno  di  Valenza  ; Bonnet  occupava  Je  Astu- 
rie; 1’  esercito  del  Centro  era  riordinato.  Nissuna  speranza 
si  presentava  dunque  di  cominciare  un  formale  assedio  sia 
di  Ciudad  , sia  di  Badaioz  , e quando  la  voce  cbe  giun- 
geva Napoleone  prese  abbastanza  consistenza  per  esser  cre- 
duta , lord  Wellingtou  , il  quale  si  vedeva  ogni  ora  sem- 
pre più  imbarazzato  , pensò  di  nuovo  a trovare  un  [rico- 
vero nelle  linee  di  Torres- Vedras.  Ma  le  cose  mutaronsi 
tosto  che  la  certezza  della  guerra  con  la  Russia  ebbe  fatto 
svanire  il  timore  della  veuuta  di  Napoleone  e surse  la  pos- 
sibilità di  pigliar  Badaioz  ; primieramente,  perchè  Almeid» 
era  stata  riparata  e conteneva  un  ben  ragguardevole  treno 
di  artiglieria  ; secondo  , perchè  la  linea,  di  comunicazio- 
ne con  Oporto  aveva  ricevuto  compiuto  ordinamento  col 
migliorarsi  la  navigazione  del  Duero;  terzo,  perchè  GiudadL 
teneva  una  piccolissima  guarnigione  , e la  iguoranza  nella 
quale  vivevano  i Francesi  dei  prepararativi  degli  alleati 
faceva  presumere  che  si  potesse  cogliere  la  piazza  alla  non 
pensata.  Per  altro  non  diversamente  si  poteva  riuscire  in. 
tale  proponimento  , e debbesi  lodare  lord  Wellington  per 
aver  così  bene  e così  lungamente  nascosti  gli  apparecchi  che 
faceva  ; mentre  nè  altra  operazione  che  presagisse  buona 
riuscita  si  rendeva  eseguibile  ; nè  il  generale. inglese  pote- 
va più  rimanere  nella  inazione  senza  veder  crollare  intor- 
no a lui  , per  la  imperizia  e la  follia  del  governo  che  ser- 
viva, tutto  l’apparato  della  guerra;  nè  cade  dubbio  che  la 
Penisola  si  sarebbe  perduta  se  non  avesse  profittalo  del 
tempo  nel  quale  Napoleone  era  impegnato  nella  guerra  con- 
tro alla  Russia.  • 

La  sorpresa  di  una  fortezza , avente  mille  settecento  uo- 
mini di  guernigione,  pare  ben  poca  cosa  in  così  gravi  oc- 
correnze ; ma  intanto  grande  era  la  sua  importanza  in  quan- 
to che  formava  il  principio  di  un  progetto  che  liberò  la  Peni- 
sola in  un’  epoca  nella  quale  nulla  poteva  salvarla.  Lord 
Wellington  sapeva  che  la  vallata  del  Tago  non  bastereb- 
be a nudrir  lungamente  l’esercito  del  Portogallo  e quello 
del  Centro;  conosceva,  per  mezzo  di  lettere  intercettate,  che  ■ 
Marmont  ed  il  re  erano  già  in  aperta  opposizione  a tal  propo- 
sto , e pensava  che  , se  pervenisse  a soprapprendere  Citi» 
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flati  , 1’  esercito  del  Portogallo  si  vedrebbe  obbligato  per 
mancanza  di  viveri  ed  anche  per  proteggere  la  provincia 
di  Leon  indebolita  dalla  partenza  della  guardia  imperiale, 
di  concentrar^  in  - questa  provincia  stessa  ; ed  ecco  qual 
era  il  primo  passo  a dare. 

I Francesi  risparmiavano  i loro  magazzini  di  riserva  per 
spedizioni  non  ’ prevedute  , e vivevano  come  potevano  -a 
carico  del  paese  , in  conseguenza  , la  mancanza  di  viveri 
non  gl’ impediva  di'  addursi  dove  la  occasione  lo  esigesse; 
ma  lord  Wellington  giudicò  che 'questa  volta  la  stagione 
delle  piogge  renderebbe  difficilissimo  a Marmont  , appena 
entralo  nel  Leon  , di  marciare  con  prepotenti  masse,  per 
cui  propose  , caduta  Rodrigo  , di  muovere  per  Villa  Velha 
sulla  Estremadura  , e di  attaccare  subito  Badaioz  , con  i 
mezzi  di  assedio  preparati  in  Elvas  , sotto  alla  protezione 
del  corpo  di  Hill  ed  alla  non  saputa  del  nemico  ; ed  ecco 
quale  era  il  secondo  passo  a fare. 

Lord  Wellington  sperava  di  riuscir  anche  in  questa  sor- 
presa , dando  occhio  al  poco  accordo  che  regnava  tra  i ge- 
nerali francesi  , alla  cattiva  stagione  ed  ai  concerti  pei 
quali  avrebbe  , o impedita  la  concentrazione  degli  eserciti 
nemici,  o necessitata  almanco  la  loro  separazione  se  si  trovas- 
sero già  riuniti.  Sperava  in  oltre  che  , Ballesteros , grazie 
ai  rinforzi  ricevuti  , tribolerebbe  i posti  di  Soult  sulla 
costa  , mentre  cne  Hill  e Monito  lo  bazzicherebbero  sulla 
Guadiana;  e se  Badaioz  fosse  caduto  , il  generale  inglese  era 
risoluto  rimanervi  sufficienti  forze  per  difendere  la  piaz- 
za  ooutro  agli  attacchi  dello  esercito  del  Centro  , e di 
andare  a combattere  Soult  nell’ Andalusia.  Giudicava  di 
più  , Marmont  non  poteva  oltrepassare  la  Guadiana  per 
mancanza  di  provigioni  , e solamente  dopo  le  ricolte 
avrebbe  tenuto  dietro  agli  alleati  -,  molto  meno  lo  teme- 
va nel  Beira  , per  essere  la  contrada  deserta , le  strade 
innondate,  e la  milizia  , sostenuta  da  un  piccol  corpo 
di  truppe  regolari,  da  Almeida  e da  Ciudad-Rodrigo,  suf- 
ficienti ad  impedire  che  una  seria  operazione  si  impren- 
desse contro  al  Portogallo  nel  corso  dèlia  invasione  dèlia 
Andalusia.  : • 1 

Tale  era  il  progetto  di  lord  Wellington  in  dicembre 
1 8 r I , nel  quale  mostrò  tanta  maggior  fermezza  e riso- 
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luzione  per  quanto  le  sue  truppe  non  godevano  buona 
salute.  Se  ebbe  dei  rinforzi  , couvien  riflettere  die  la  fan- 
teria era  quella  die  aveva  servilo  a Walcheren  , la 
quale,  per  la  più  lieve  fatica  , per  una  notte  passala  a 
cielo  aperto,  si  ammalava  ed  andavano  gli  uomini  a cen- 
tinaia allo  spedale,  e quanto  alla  cavalleria-,  essa  mancava 
di  esperienza , uomini  c cavalli  non  avevano  abilità  al 
servigio  , il  clima  non  gli  giovava,  e fu  mandata  alle  spalle 
dello  esercito  avanzando  tre  mesi  di  paga.  La  difficoltà  di 
trasportare  i viveri  costringeva  ad  usare  molta  economia, 
le  truppe  spesso  ricevevano  mezza  razione  od  anche  ùn 
quarto  , qualche  volta  rimanevano  tre  giorni  senza  pane. 
Il  vestimento  era  si  fattamente  lacero,  che  appena  si  po- 
teva conoscere  un  reggimento  all’ uniforme.  Il  solò  forag- 
gio che  si  aveva  consisteva  in  paglia  sminuzzala,  ed  era  in 
si  poca  quantità  che  i cavalli  morivano  per  fame.  Di  ra- 
ro si  poteva  distribuir*  grano  , e questo  pei  cavalli  del 
generale  e dello  stato  maggiore;  quelli  dell’artiglieria  e 
della  vecchia  cavalleria  soffrivano  molto  per  la  manèanza 
di  nutrimento.  Fino  i muli  della  inleudenza  dello  esercito 
mancavano  di  somministrazione,  ed  i mulattieri  avanzava- 
no otto  mesi  di  paga.  Le  continue  piogge  rendevano  mal- 
sani gli  accantonamenti  intorno  alla  Coa  , e gli  ospedali 
contenevano  più  di  ventimila  uomini,  per  cui  dedotti  pochi 
uomini  isolali  o dei  picciolissimi  distaccamenti,  si  conta- 
vano appena  ciuquautnquattromila  uomini  delle  due  cau- 
zioni sotto  alle  bandiere  , comprese  le  guarnigioni  ed  i po- 
sti di  comunicazione.  Finalmente,  per  compire  il  quadro, 
l’arcigna  apatia  della  reggenza  portoghese  , derivata  dalla 
lettera  del  principe  reggente  , vi  produceva  effetti  anche 
più  dispiacevoli  della  sua  operosa  opposizione. 

Lord  Welliugon  seppe  nondimeno  far  rivolgere  questo 
stato  di  languore,  cosi  minacciante  per  la  causa  della  Pe- 
nisola, interamente  a vantaggio  dei  suoi  disegni;  e si  aggiunga 
che  il  nemico  concsceva  la  miseria  dello  esercito,  e la  im- 
maginazione andava  anche  al  di  là  del  vero.  Le  truppe 
alleate  si  tenevano  sparse  dalle  montagne  di  Gata  al  Due- 
ro  e dall’  Agueda  al  Mondego  , occupando  tali  estesi  ac- 
cantonamenti nel  momento  apparito  che  l’artiglieria  en- 
trava in  Almeida  , tanto  che  i due  eserciti  credettero 
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fosse  questa  destinata  ad  armare  la  fortezza  divenuta  ormai 
sì  necessaria  a proteggere  quella  gran  disgregazione  cui  la 
necessità  astringeva  il  generale  ingfese.  Tutti  , anche 
gli  ingegneri  , non  altro  sapevano  che  si  facessero  gli  ap- 
parecchi dello  assedio,  ma  nessuno  conosceva  se  questo  a*, 
sedio  fosse  reale  od  on  semplice  simulacro,  a quale  epoca 
e su  qual  puuto  avrebbe  luogo  ; tanto  vero  che  il  quar- 
tier-roastro  Murray  ottenne  un  cougedo  per  andare  in  Io. 
ghilterra,  persuasa  che  nessuna  operazione  si  farebbe  avanti 
la  primavera. 

I nuovi  accantonamenti  tornarono  favorevolissimi  alle 
viruppe,  perchè  le  prime  piogge  cessando  nel  Beira  per  ordi- 
pario  in  dicembre,  viveri  piu  abbondanti  ed  un  tempo  sere- 
no , arrestarono  i progressi  delle  malattie  , tanto  che  tre- 
mila uomini  ritornarono  ai  loro  posti.  A torto  si  suppor- 
rebbe che  le  privazioni  avessero  indebolito  il  coraggio  delle 
truppe , mentre  gli  antichi  reggimenti  erano  talmente  in- 
durati alla  fatica , ed  avevano  tanta  esperienza  di  ciò  che 
fosse  proprio  a sostenere  la  loro  forza  e 111  loro  salute  , 
che  potevasi  sperar  tutto  dai  medesimi.  Lo  stato -maggio- 
re dello  esercito  sapeva  perfettamente  gli  obblighi  suoi , e 
}ord  Fitzroy-Sommevset , segretario  militare,  aveva  sì  be- 
ne stabilite  le  relazioni  tra  il  quartier-generale  ed  i capi 
di  battaglione  , che  ciascuno  di  costoro  comunicava , per 
così  dire  , col  generale  in  capo  intorno*  a tutti  gli  affari 
del  suo  reggimento  , privilegio  che  accresceva  di  molto 
T entusiasmo  e lo  zelo.  Era  questo  metodo  necessario  , es- 
sendo i battaglioui  , per  la  maggior  parte  , comandati  da 
uffiziali  molto  giovani , per  cui  non  potevasi  prentendere 
che  le  distinzioni  di  grado  venissero  sempre  osservate  a rigo- 
re ; ma  lo  adottalo  espediènte  faceva  perfettamente  cono- 
scere il  merito  di  Ogni  uffiziale  , e serviva  a regolare  la 
scelta  quando  si  dovevano  concedere  avanzamenti  od  ono- 
ri. Lord  Fitzroy  acquistò  così  una  compiuta  cognizione  dello 
stato  morale  di  ciascun  reggimento  , diede  alle  funzioni 
della  sua  carica  la  importanza  che  dovevano- avere  , e le 
rendette  gradite  allo  esercito , senza  indebolire  la  militare 
gerarchia  , ciò  che  costituisce  una  rara  pruova  di  discrezio- 
ne e di  discernimento.  L’  emulazione  tra  i giovani  uffizioli 
ebbe  il  dovuto  eccitamento  , e siccome  ignoravano  le  pò- 
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litiche  difficolti  contro  elle  quali  il  loro  generale  lottava 
eon  tanti  sforzi,  cqsì  vedevano  , in  un  prossimo  avvenire, 
dei  nobili  trionfi  , che  fortunatamente  si  avviarono. 

Finalmente  giunse  il  momento  favorevole  per  operare, 
momento  che  lord  Wellington  da  lungo  tempo  spiava.  Un 
<Jecreto  imperiale  scompartiva  in  diverso  modo  i corpi  fran- 
cesi nella  Penisola.  Quello  di  Aragona  cedeva  quattro  di- 
visioni formanti  , sotto  al  generai  Reille  , un  nuovo  corpo 
chiamato  esercito  dell ’ Ebro  , col  quartier  generale  a Le- 
rida.  Quello  del  Sud  veniva  ad  avere  sei  divisioni  di  fanti 
e tre  di  cavalli , oltre  alla  guernigione  di  Badaioz.  Il  ma- 
resciallo Victor  ritornò  in  Francia,  e le  sue  divisioni  pas- 
sarono ai  generali  Conroux  , Barrois  , Villane  , Lavai  , 
Drouet,  Daricau,  Peyremont,  Digeon  e Soult  il  giovane. 
Phillipon  rimaneva  governatore  di  Badajoz  , la  riserva  di 
Montinoti  fu  scompartita.  Lo  esercito  del  Nord,  destinato 
a mantenere  la  gran  comunicazione  colla  Francia  ed  a 
sconfiggere  le  guerriglie  su  questa  linea  , ebbe  ordine  di 
occupare  i distretti  intorno  a Santander  , San-Sebastiano  , 
Burgos  e Pamplona.  Questo  esercito  era  diminuito  di  mol- 
to , per  essersene  tolta  la  guardia  imperiale  , poderosa  di 
dieciasette  mila  uomini  destinali  alla  guerra  di  Russia  , i 

?uali  si  posero  in  marcia  per  Francia  nel  mese  di  dicembre. 

battaglioni  polacchi  , i quadri  dei  reggimenti  di  cavalle- 
ria e molle  migliaia  di  uomini  sperimentati , furono  simil- 
mente richiamati  affine  di  mettere  a numero  i reggimenti 
della  vecchia  guardia.  Erano  circa  quarantamila  buoni  sol- 
dati che  ritornavano  in  Francia,  e siccome  si  mandarono 
via,  nella  stessa  epoca,  tutti  coloro  che  erano  stali  mutila- 
ti o che  il  servizio  aveva  troppo  indeboliti  , le  forze 
francesi  nella  Penisola  rimasero  diminuite  di  sessanta  mila 
uomini. 

Il  quartier-generale  dello  esercito  del  Nord  arrivò  a Bur- 
gos nel  ix  gennaio  1812  ed  immediatamente  una  delle  sue 
divisioni  fu  spedita  per  ributtare  Mendizabal  dalle  monta- 
gne di  Sautander  -,  ma  perchè  questo  indeboliva  la  gran 
linea  di  comunicazione  colla  Francia  , Marmont  ebbe  or- 
dine di  abbandonare  la  vallata  del  Tago,  e di  fissare  il 
quartier-generale  a Valladolid  od  a Salamanca.  Ciudad- 
Rodrigo  , il  sesto  ed  il  settimo  goyerro  , le  Asturie  , fu- 
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rono  mesti  sotto  al  comando  di  Marmont , • le  divisioni 
Souham  e Bonnet , formanti  insieme  un  totale  di  dieciot- 
tomila  uomini  , vennero  aggiunti  al  suo  esercito  ; ma 
Souham  ritornò  in  Francia.  La  mancanza  di  viveri  costrin- 
se queste  divisioni  ad  estendersi  dalle  Asturie  fino  a To- 
ledo , mentre  ch'e  Moutbrun  trovavasi  presso  Valenza  , 
Soult  era  preoccupalo  da  Tarifa,  Drouet  veniva  inseguito 
da  Hill.  Necessari!  sopra  tutti  i punti  che  occupavano  , 
gli  eserciti  francesi  si  tenevano,  sparsi  in  una  immensa  e- 
stensione  di  paese  ; e Marmont  , ingannato  dalla  apparen- 
te non  curanza  degli  alleati,  i quali  parevano  stabiliti  nei 

Suartieri  di  inverno,  non  prese  precauzione  alcuna  per  Ciu- 
ad-Rodrigo  , non  ostante  la  vicinanza  di  lord  Wellington 
che  no  trasse  profitto. 
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Assedio  di  Ciudad- Rodrigo 

Le  truppe  apparecchiate  per  l’attacco  di  Ciudad  som- 
mavano a trentacinquemila  compresa  la  cavalleria.  Tut- 
to il  materiale  di  assedio  era  stalo  riunito  in  Gallego*  , 
Villa  del  Ciervo  ed  Espeia,  piazze  alla  manca  dell’ Ague- 
da  v,  con  le  munizioni  in  Almeida.  Dei  carretti  e dei  mu- 
li , affittati  espressamente  a tale  uso,  andavano  a prende- 
re , nelle  dette  diverse  piazze  , tutto  ciò  che  abbisognava 
alla  l'orinazione  dei  parchi..  In  Villa-Ponte  vi  erano  riuni- 
ti cinquanta  cannoni  , dei  quali  trentotto  , per  mancanza 
di  trasporti  , furono  condotti  nelle  trincee.  Nè  questa  ar- 
tiglieria avrebbe  potuto  essere  costantemente  in  azione,  se 
non  si  fossero  scoverle  delle  munizioni  sotto  alle  ruiue  di 
Almeida  , al  numero  di  ottomila  colpi. 

Nel  i°  gennaio  si  principiò  a stabilire  un  ponte  a Ma- 
rialva  , presso  al  confluente  dell’ Azava  , a due  leghe  at- 
tingili di  Ciudad.  Dei  pilastri  infissi  nel  letto  dell’Agueda 
servivano  a congiungere  solidamente  i cavalletti.  L’  inve- 
stimento avrebbe  avuto  luogo  il  giorno  6,  se  i carrettie- 
ri spaglinoli  fossero  stati  meno  lenti.  La  massima  diligenza 
iu  intanto  impiegata  per  riconoscere  minutamente  la  piazza. 
Due  conveuti  trincerati  , aggiunti  dai  Francesi  alle  anti- 
che opere  , rendevano  più  forte  le  opere  circuenti  i sob- 
borghi. Sul  Gran-Tesone  era  stato  pure  costruito  un  for- 
tino palificato  , chiamato  il  San-Fraucisco  , difeso  da  due 
canoini  ed  un  mortaio  , posti  sul  tetto  del  convento  di 
tal  nome. 

Intorno  alla  piazza  il  terreno  è una  roccia  dura  ed  ari- 
da , wd  eccezione  della  collina  del  Gran-Tesone  , per  cui 
da  questo  Iato  le  opere  esterne  tutelavano  meglio  il  corpo 
della  piazza,  e gii  assediati  vi  potevano  stabilire  un  mag- 
gior numero  di  pezzi.  Questo  intanto  era  il  punto  di  at- 
tacco che  meglio  conveniva  al  generale  inglese,  in  quanto 
che  , in  ogni  altro  sito  , la  rapidità  delle  chine  1’  avrebbe 
costretto  a metter  le  batterie  sul  limite  della  controscarna  per 
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farle imberciare  molto  basso  e battere  in  breccia,  operazione 
che  sarebbe  stata  molto  lunga.  Dal  Piccolo-Tésone  , per 
contrario  , si  poteva  immediatamente  battere  di  sopra  la 
cima  dello  spaldo  , appiè  del  quale  il  letto  del  torrente 
disseccato  offriva  un  ricovero  ai  minatori.  Fu  dunque 
deciso  di  assalire  il  forte  San-Francisco  per  stabilirvi  un  al- 
loggio, di  aprirsi  una  prima  parallela  lungo  il  Gran-Tesone, 
di  disporsi  trentàtre  pezzi  in  contro  batterie  , per  minare 
le  difese  e cacciare  gli  assediati  dal  ‘San-Fraócisco.  Dopo 
ciò  si  sarebbe  progredito  co'n  la  zappa  , affine  di  rizzare 
delle  batterie  di  breccia  sul  Piccoló-Tesòne  per  far  crollare 
la  controscarpa  , mentre  che  sette  altri  pezzi  diretti  a man- 
ca contro  una  debolissima  torre,  aprirebbero  una  seconda 
breccia,  la  quale  permetterebbe  di  cogliere  di  rovescio  tutti 
i trinceramenti  che  gli  assediati  alzerebbero  diètro  alla  brec- 
cia principale. 

La  prima  , terza  e quarta  devisi otre , quella  delta  leg- 
giera con  i Portoghesi  di  Pack  erano  destinate  allo  asse- 
dio ; ma  perchè  il  paese  , alla  dritta  dell'  Agueda  non  of- 
friva nè  ricovero  , nè  Wna  da;  fuoco  , dette  truppe  riten- 
nero i quartieri  che  avevano  sulla  manca  riva.  Non  ostan- 
te il  rigore  della  stagione  e 1’  abbondante  gelata  die  cade- 
va , una  divisióne  , fornita  di  un  giorno  di  viveri,  passa- 
va il  fiume  ogni  ventiquattrore  , sia  all*  ingiù  , sia  all’  in-, 
sù  di  Ciudad-Rodrigo  e seguiva  alternativamente  i lavori. 
In  questo  tempo  , Giuliano'  Sanchez  e Carlos  di  Espana 
si  tenevano  postati  sulla  Tormes  per  osservare  il  nemico. 

Il  generale  inglese  , per  ovviare  alle  difficoltà  che  inden- 
trava sempre  nel  proccurarsi  i mézzi  da  trasporto,  aveva 
fatto  costruire,  molto  prima  dell*  assedio  , Ottocento  car- 
rette, sul  servizio  delle  quali  poteva  meglio  affidarsi  per  re- 
care le  munizioni,  senza  augurarsi  per  altro  una  gran  ce- 
lerità , tanto  per  l’ inclemenza  della  stagione  , quanto  pei 
volontari  ritardi  dei  mulattieri  e dei  carati  ieri.  Egli  dunque 
calcolò  che  1’  operazione  durerebbe  ventiquattro  giorni  , 
sperava  di  nasconderla  al  nemico',  conoiossiaohè  non  du- 
bitava che  , se  mal  riuscisse  nella  stessa  , avrebbe  attirato 
su  quel  punto  le  lorze  del  medesimo,  per  quanto  disgre- 
gate si  trovassero-  dello  stesso  modo  che  i rintocchi  delle 
campane  chiamano  gli  sciami  di  api  nei  vuoti  alveari. 
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Agli  8 gennaio  1S13  , la  divisione  leggiera  con  le  trup- 
pe portoghesi  di  Pack  traghettarono  1’  Agueda  presso  Ca- 
ridad  , ad  una  lega  all’  insù  dalla  fortezza  , e facendo  un 
giro  andarono  a postarsi  dietro  al  Gran-Tesone  , dove  ri- 
masero iranquille  l’ intera  giornata.  Il  nemico,  non  essen- 
do terminato  1'  investimento  , credette  che  1’  assedio  non 
fosse  cominciato  ; ma  nella  notte  , le  truppe  ripigliarono 
]e  armi,  ed  il  colonnello  Colborne  , del  cinquantaduesimo , 
con  quattro  compagnie  dei  due  reggimenti  della  divisione 
leggiera  , attaccò  il  forte  San-Fraucisco.  Pose  egli  in  que- 
sto fatto  tale  vigoria  e tanta  vivacità,  che  gli  assalitori  com- 
parvero nel  tempo  stesso  nel  fossato  e sui  parapetti  , pu- 
gnando sul  bastione  e (orzando  la  gola  del  forte  , dove  la 
esplosione  degli  obici,  per  parte  degli  assaliti,  aveva  rotta 
la  porta. 

Vinto  questo  posto,  facendo  prigionieri  quaranta  uomini, 
spegnendone  pochi  altri  , perdendone  ventiquattro  tra  uf- 
fìziali  e soldati,  dei  plotoni  di  operai  si  misero  immedia- 
tamente a lavorare  alla  dritta  dell’  opera  , a causa  delle 
bombe  e delle  cannonate  onde  era  folgoreggiata  dagli  assedia- 
ti. .Costoro  non  cessarono  di  trarre  tutta  la  notte  , senza 
impedire  per  altro  che  al  sorger  dell'alba  la  parallela  non 
fosse  aperta  sopra  trecento  tese  di  lunghezza,  tre  piedi  di 
profondità  e quadro  di  larghezza  , terminandosi  pure  la 
comunicazione  Ira  il  Tesone  e lo  esercito,  per  modo  die 
quell'assalto,  tanto  opportunamente  commesso  , alfrellò  di 
molti  giorni  il  progresso  dello  assedio. 

Il  giorno  9,  la  prima  divisione  andò  a lavorare  alle  trin- 
cee , la  piazza  fu  circondata  di  posti  , ad  oggetto  di  im- 
pedire ogni  comunicazione  con  1’  esterno  , e la  notte  se- 
guente, milleduecento  operai  principiarono,  esposti  ad  un 
laido  trarre  di  cannonale  e di  mitraglie,  tre  coutro-batte- 
ne  ili  undici  pezzi  ciascuna.  Prima  che  sorgesse  l’alba  gii 
operai,  essendo  al  coverto  , scavarono  un  fossato  iiiuanzi, 
a fine  di  proocurarsi  della  terra  , le  batterie  dovendo  avere 
divinilo  piedi  di  spessezza  alla  cima,  per  resistere  alla  foY- 
rnidabile  artiglieria  della  piazza. 

Il  giorno  io,  la  quarta  divisione  surrogò  le  guardie  della 
irincea,  cui  nupiegarousi  mille  operai,  per  essere  grande  il 
pencolo  , giacché  gli  assediati  avevano  soprabbondauti  mu- 
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lozioni  e non  le  risparmiavano  , del  che  in  onta  nella  notte 
iu  aperta  la  comunicazione  dalla  parallela  alle  hatterie. 

11  giorno  li,  la  terza  divisione  prese  il  servizio,  ed  in 
questo  giorno  furono  formati  i magazzini  delle  batterie  ed 
ingranditi  gli  approcci.  Il  fuoco  degli  assediati  era  intanto  ter» 
ribile,  e sì  gran  quantità  di  bombe  arrivava  nel  fossato  in- 
nanzi alle  batterie,  che  fu  mestieri  toglierne  le  truppe  ed 
alzare  maggiormente  la  terra  che  le  proteggeva.  Salve  di 
cannonate,  accompagnate  da  lunghi  razzi,  fecero  cadere  i 
parapetti  con  la  loro  simultanea  esplosione  ,' ed  un  obici, 
collocato  la  notte  nel  giardino  del  convento  di  San-Fran- 
cisco  , spense  o ferì  molta  gente. 

Il  giorno  iz,  la  divisione  leggiera  avendo  ripigliati  i la- 
vori di  assedio  , 1 volteggiatori  profittarono  di  una  densa 
nebbia  per  mettersi  al  coverto  in  taluni  fossati  che  scavaro- 
no innanzi  èlle  trincee,  e donde  traevano  sulle  cannoniere 
della  fortezza  , senza  produrre  molto  effetto  per  la  inten- 
sità del  freddo  e per  la  vivacità,  con  cui  gli  assediali  nu- 
trivano il  loro  fuoco. 

Il  giorno  t3  , la  prima  divisione  si  pose  all’opera;  ma 
le  stesse  cause,  e di  più  la  insufficienza  dei  mezzi  da  tra- 
sporto contrariarono  immensamente  le  operazioni  del  gene- 
rale inglese.  Appena  era  arrivato  un  terzo  dei  carretti  del 
paese  che  si  attendevano  , ed  i coudottori  si  mostravano 
poco  premurosi.  Una  gran  parte  delle  munizioni  dei  pezzi 
da  ventiquattro  stava  ancora  a Villa  de  Ponte  , e giunse 
la  notizia  che  Marmont  riuniva  le  sue  forze  per  addursi 
in  soccorso  della  piazza.  Modificando  subito  il  suo  progetto 
lord  Wellington  risolvette  di  aprire  la  breccia  con  le  cop- 
Iro-batterie  non  ancora  a trecento  tese  dalla  cortina  , e 
di  attaccare  il  corpo  della  piazza  senza  occuparsi  della  con- 
troscarpa. In  all  ri  termini  , egli  intese  di  calpestare  le  re- 
gole della  scienza  e di  perdere  soldati  e non  tempo,  giac- 
ché la  capricciosa  natura  dell’Agueda  poteva,  iu  una  nol- 
1e  , permettere  che  un  piccolo  corpo  nemico  venisse  a svin- 
colare la  piazza. 

Chiamato  immantinenti  tutto  l’esercito  dappiù  lontani 
quartieri  che  occupava  , fu  postato  nei  villaggi  spila  Coa, 
pronto  a traghettare  il  fiume  ed  a commetter  battaglia  ; 
Ciò  che  ebbe  luogo  appunto  nel  momento  in  cui  Hill  ri- 
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tornò  da  Menda  a Portalegre  , e mandò  una  divisione  dal- 
]’ altra  parie  del  Tago  , per  timore  die  Marmont  , dispe- 
rando di  riunire  a tempo  le  sue  forze  a salvezza  di  Ciudad, 
non  operasse  contro  alfa  linea  di  comunicaziouc  degli  al- 
leati per  Castello-Branco  e Villa-Vellia, 

Nella  notte  del  i3  , le  batterie  furono  armate  di  ventotto 
cannóni  ; si  continuò  la  seconda  parallela  e gli  approcci 
alla  zappa  volante  ; gli  Alemanni  della  prima  divisione  so- 
prappresero il  convento  di  Santa-Cruz,  con  che  riinasé  as- 
sicurato il  fianco  drillo  delle  trincee. 

I Francesi,  avendo  osservato  che  gli  uomini  di  servizio 
nelle  trincee  , lasciavano  i loro  posti  in  disordine  quando 
venivano  surrogati  , fecero  uria  sortita  nel  giorno  1^,  ro- 
vesciarono i gabbioni  della  zappa  , penetrarono  fin  nella 
parallela,  e stavano  per  entrare  nella  batteria  , quando  al- 
cuni bersaglieri  si  unirono  , li  tennero  a bada  finché  non 
ebbero  soccorso  , e salvarono  i pezzi.  Questa  sortita,  con- 
giunta alla  morte  dell'  uftiziale  del  genio  che  comandava 
in  quel  momento  per  parte  degli  alleati  ed  al  fuoco  sem- 
pre perfettamente  ben  ministrato  della  città  , ritardò  l’a- 
pertura delle  batterie  di  breccia;  ma  alle  quattro  c mezzo 
della  sera  venticinque  pezzi  di  grosso  calibro  battettero  la 
fnlsabraca  ed  il  bastione  , mentre  che  due  pezzi  dirige- 
vansi  contro  al  convento  di  San-Francisco.  Qui  cominciò 
un  grande  e spaventevole  spettacolo  , giacché  gli  assaliti 
rispondevano  al  fuoco  degli  assalitori  con  quello  di  meglio 
die  cinquanta  cannoni  ; la  terra  tremava  sotto  ai  tremendi 
colpi  di  ottanta  terribili  macchine  da  guerra  ; turbini  di 
denso  fumo  pesantemente  sostavano  sui  merli  , donde  lie- 
vemente innalzavansi  sopra  le  numerose  guglie  delle  chiese; 
il  fischio  delle  palle  ed  il  solco  che  tracciavano  nell’  aria 
parevano  prodotti  da  enormi, serpenti  che  si  slanciano  nella 
oscurila  dell’  aere  sulla  preda  che  non  può  loro  fuggire;  lo 
sforzo  d^lle  palle  faceva  crollar  le  muraglie,  e l’eco  delle 
lontane  montagne,  ripetendo  debolmente  il  roinore,  mostra- 
va come  se  deplorasse  la  sorte  della  infelice  città.  E quan- 
do sopraggiunse  la  notte  a metter  fine  a così  spaventevole 
fracasso  ,‘il  caldo  e ben  serrato  trarre  della  fucileria  si 
fece  sentire  al  pari  della  pioggia  dopo  lo  scoppi»  del  tuo- 
no. Fra  il  quarantesimo  reggimento  clic  vinceva  di  assalto 
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il  convento  di  San-Francisco  e si  stabiliva  nel  sobborgo 
alla  manca  dello  attacco. 

Il  giorno  seguente,  l’artiglieria  diresse  nuovamente  il  fuoco 
contro  ai  bastioui  , i quali 'crollarono  con  tanta  prontezza 
die  giudicossi  a proposito  di  cominciare  a praticare  una 

Siccola  breccia  nella  torretta,  e nella  notte  del  i5  si  sta- 
ilirono  altri  cinque  cannoni. 

II  giorno  16  , al  sorger  dell’  alba  , le  batterie  degli  asse- 
diati ricominciarono  a trarre,  quando  verso  alle  otto  una 
densa  nebbia  le  obbligò  a tacere  ; nondimeno  la  piccola 
breccia  era  stata  aperta,  e la  piazza  fu  chiamata,  ma  inu- 
tilmente, alla  resa.  Nella  notte  si  prolungò  la  parallela  del 
Piccolo-Tesone  , dalla  quale  si  diresse  sulla  gran  breccia 
un  vivissimo  fuoco  di  moschetteria  , si  pose  irìano  anche 
alla  batteria  di  breccia,  di  cui  erasi  progettato  lo  stabili- 
mento da  che  principiò  lo  assedio  , ed  i bersaglieri  della 
divisione  leggiera,  tutelati  dai  fossati  che  avevano'  scavali  , 
continuarono  a maltrattare  i cannonieri  nemici. 

Dalle  due  parti  il  fuoco  fu  nutritissimo  in  tutta  la  gior- 
nata del  17,  le  mura  della  piazza  caddero  a larghi  fram- 
menti , e gli  assediami  ebbero  molti  pezzi  smontali  , le 
batterie  danneggiate  , parecchi  soldati  spenti.  Il  generale 
Borlhwick  , il  quale  comandava  l’artiglieria  , rimase  feri- 
to , la  zappa  fu  intieramente  minata  , i bersaglieri  soffri- 
rono troppo  per  la  mitraglia  nei  fossati;  ma  ripigliarono 
il  disopra  e verso  la  sera  i loro  avversari  potevano  soltanto 
trarre  dalle  più  lontane  cannoniere.  Nella  notte  si  armò  la 
batteria  destinata  a battere  lg  piccola  breccia,  e quella  del 
Piccolo-Tesone  avanzò  tanto  da  ricoverare  gli  uomini  du- 
rante il  giorno. 

Il  giorno  18  , gli  assediami  raddoppiarono  il  loro  fuo- 
co , quindi  |a  torretta  cadde  al  sito  della  piccola  breccia, 
la  gran  breccia  divenne  praticabile  nel  mezzo  , gli  asse- 
diati cominciarono  a farvi  dei  trinceramenti.  Di  ciò  in  onta 
la  zappa  non  poteva  progredire  in  conto  alcupo  , mentre 
l'ingegnere  in  capo  aveva  ricevuta  una  pericolosa  ferita,  ed 
un  pezzo  da  ventiquattro  erasi  crepato  nella  batteria  ucci- 
dendo molti  uomini.  Nella  notte  la  batteria  del  Piccolo-Te- 
sone ebbe  compimento,  vi  si  collocò  un  pezzo  da  campa- 
gna ed  un  obici  , i quali  traevano  fissamente  sulla  gran 
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breccia  per  distruggere  i trinceramenti  rizzatevi  dagli  as- 
sediati. 

Nel  giorno  191  le  due  brecce  erauo  praticabili,  il  mag- 
giore Sturgeon  esegui  un  minuto  riconoscimento , dietro  il 
suo  rapporto  si  fissò  il  progetto  di  attacco , ed  ordinatosi 
l’ assalto  tutti  i pezzi  furono  diretti  contro  all’  artiglieria 
dei  bastioni. 

Questa  operazione , commessa  alla  terza  divisione , alla 
divisione  leggiera  , alle  truppe  portoghesi  di  Pack , era  or- 
dinata io  quattro  parti  : 

i.°  Attacco  della  dritta.  La  compagnia  leggiera  dell’  ot- 
tantottesimo  e la  seconda  di  cacciatori  portoghesi  , posta- 
te nelle  case  al  di  là  dal  ponte  dell’  Agneda  , ebbero  il 
carico  di  traghettare  il  fiume  e di  scalare  un’opera  innanzi 
al  castello  , la  quale  non  aveva  fossato  , e soli  due  pezzi 
signoreggiavano  la  congiunzione  della  controscarpa  col  cor- 
po della  piazza.  Il  quinto  ed  il  novautaquattresimo  , col- 
locati dietro  al  convento  di  Sanla-Cruz  e sussidiati  dal  set- 
tantasettesimo  come  riserva  , dovevano  entrare  nel  fossato 
alla  estremità  della  coutroscarpa  , scalare  poscia  la  falsa- 
braca  e spazzarla  sulla  manca  fino  alla  gran  breccia. 

n.°  Attacco  del  centro , o assalto  della  gran  breccia. 
Cenloltanta  uomini , protetti  dal  fuoco  del  novanlatreesimo 
e muniti  di  sacchi  pieni  di  fieno  per  gittarli  nei  fossati  , 
dovevano  sboccare  dalla  seconda  parallela  ed  esser  seguiti 
dalle  truppe  destinate  allo  attacco  , le  quali  erano  soste- 
nute dalla  brigata  del  generale  Mackinnon  della  terza  di- 
visione. 

.3.°  Attacco  della  manca.  La  divisione  leggiera , situata 
dietro  al  convento  di  San-Francisco  , doveva  mandare  tre 
compagnie  del  novantacinq uesi mo  a spazzare  la  falsabraca 
sulla  dritta  , e congiungere  cosi  gli  attacchi  del  centro  e 
della  sinistra  ; mentre  che  le  truppe  dell'  assalto  , prece- 
dute dalla  terza  compagnia  di  cacciatori  portoghesi  , for- 
niti di  sacchi  di  fieno  , e seguiti  dalle  brigate  Vandeleur 
ed  Andrew-Bernard , avevano  ad  addursi  sulla  piccola 
breccia  , e guadagnata  la  falsabraca  tenevano  il  carico  di 
dirigersi,  parte  a dritta  per  sussediare  l’attacco  principa- 
le , parte  a sinistra  per  forzare  il  passaggio  alla  porta  di 
Salamanca. 
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4-°  Falso  attacco.  Esso  consisteva  nella  scalata  dalla  por- 
ta San-Jago,  confidato  alle  truppe  portoghesi  di  Pack,dal- 
l’ altra  parte  della  citta. 

L’ attacco  di  dritta  era  comandato  dal  colonnello  O’  Toole 
coti  i cacciatori  portoghesi. 

Cinquecento  volontarii , sotto  al  maggiore  Manners  del 
settantaquattresimo  , con  una  vanguardia  condotta  da  Ma- 
ckie  dell’  ottantottesimo  , formavano  le  truppe  di  assalto 
della  terza  divisione. 

Trecento  volontari,  guidati  dal  maggiore  Giorgio  Napier 
del  cinquantaduesimo  , con  una  vanguardia  di  venticinque 
uomini , retta  da  Gurwood  dello  stesso  reggimento  , costi- 
tuivano del  pari  il  corpo  destinato  all’assalto  dalla  divisio. 
ne  leggiera. 

Tutte  le  truppe  giunsero  ai  loro  diversi  post#  senza  aver 
risvegliata  , almeno  in  apparenza  , l’ attenzione  degli  asse- 
diati. Non  si  era  ancor  dato  il  segnale  e lord  Wellington, 
indicata  egli  stesso  al  maggiore  Napier  la  piccola  breccia, 
non  aveva  lasciato  il  convento  di  San-Francisco  , e gii 
1'  attacco  della  dritta  essendo  cominciato  si  estendeva  su 
tutta  la  linea.  Lo  spazio  tra  1’  esercito  ed  il  fossato  fu  im- 
mediatamente coverto  di  soldati  e devastalo  da  una  piog- 
gia di  mitraglie  che  partiva  dai  .bastioni.  Le  truppe  di  at- 
tacco della  terza  divisione  si  slanciarono  fuori  delia  paral- 
lela, fiu  dalle  prime  grida  , per  giungere  al  fossato.  Ma 
già  precedentemente  Ridge  , Dunkin  e Campbell , col  quin- 
to, settantasettesimo  e novantaquattresimo  avevano  sgom- 
brata la  falsabraca.  Non  ostante  il  fracasso  delle  grosse  e 
minute  armi  essi  si  spingevano  verso  da  gran  brecca  , e 
gli  assediati  incalzati  si  ritrassero  dietro  ai  trinceramenti. 
Sostenuti  costoro  dalla  fucilieria  delle  case  si  rannodarono 
ed  accanatamente  difesero  il  preso  sito.  Francesi  ed  Ingle- 
si , nissuno  voleva  rinculare , ed  i secondi  non  potendo 
avanzare  , soldati  ed  ufiìziali  cadevano  gli  uni  sugli  altri, 
spinti  dai  sopravvegnenti.  11  passaggio  era  ingombro  e ful- 
minato da  tutti  i pezzi  carichi  a mitraglia , che  colpivano 
di  rimbalzo  la  cima  della  breccia  a poca  distanza.  Gli  as- 
salitori non  altrimenti  asseguirqno  di  sostenere  la  pugna  che 
calpestando  compagni  e nemici  morti  e feriti. 

In  questo  tempo , le  truppe  della  divisione  leggiera  che 
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avevano  uno  spazio  di  centocinquanta  tese  a superare,  non 
vollero  aspettare  i sarchi  di  fieno  e corsero  con  la  mag- 
gior celerità  sulla  cresta  dello  spaldo , saltarono  abbasso 
alla  scarpa  alta  undici  piedi  , e si  spagliarono  sulla  falsa- 
braca  , in  onta  di  un  micidialissimo  fuoco  di  mitraglia  e 
di  moschetteria.  Il  fondo  del  fossato  era  oscuro  ed  ingom- 
brato , la  colonna  di  vanguardia  si  diresse  troppo  a dritta, 
mentre  che  le  truppe  di  attacco  andarono  direttamente  alla 
breccia  , la  quale  aveva  sì  angusta  apertura  che  un  solo 
cannone  , posto  a traverso  , quasi  intieramente  la  chiude- 
va. In  un  istante  , la  colonna  di  vanguardia  raggiunse  que- 
ste truppe  e subito  tentò  la  scalata  montando  due  terzi 
dell’altezza.  I soldati  che  erano  alla  testa  , costretti  a ser- 
rarsi T uno  occosto  all’altro,  pel  poco  spazio  che  lascia- 
va la  breccia  , oppressi  dal  fuoco  traballarono.  Per  qneì- 
1»  istinto  di  conservazione  , sempre  sì  forte  nell’  uomo , gli 
assalitori  scaricarono  ad  un  tratto  i lucili  , benché  fosse 
vietato  di  trarre.  Il  maggiore  Napier  , atterrato  in  quell’i- 
stante da  una  palla  di  moschetto  ricevuta  al  braccio,  gri- 
*dò  ai  suoi  di  affidarsi  alla  sola  baionetta.  Gli  uffiziali , spin- 
gendosi allora  innanzi  , addussero  di  nuovo  i soldati  alla 
carica  e si  insignorirono  dell’  entrata  della  breccia.  Le  ri- 
serve arrivarono  presentando  tutte  uno  stesso  fronte  , e fa- 
cendo il  cinquantaduesimo  un  quarto  di  conversione- a man- 
ca , il  quarantatreesimo  un  altro  a dritta,  fu  vinta  la  brec- 
cia dopo  pochi  minuti  di  lotta.  AJIa  gran  breccia  poi  cal- 
do appiccossi  il  confìtto  , appena  gli  assalitori  ebbero  pas- 
cala fa  falsabraca  ; ma  gli  assaliti  dovettero  piegare  al  Tes- 
ser colti  sul  fianco  dritto  dal  quarantatreesimo  e dalla  divi- 
sione leggiera.  Nello  stesso  momento  tre  magazzini  della 
.piazza  saltarono  in  aria  , e la  terza  divisione.,  raddopian- 
do  di  sforzi  , penetrò  a traverso  i trincerameuti.  La  guer- 
jiigione  cercò  di  difendersi  ulteriormente  spargendosi  tutta 
nelle  strade  e finì  per  ricoverarsi  nel  castello  , dove  Gur- 
■wood  il  quale  , ferito  come  era , aveva  montato  uno  dei 
primi  alla  piccola  breccia  , ricevette  la  spada  del  gover- 
natore. , „ -r  < 

Gli  alleati  penetrarono  pure  , al  momento  stesso  , nelle 
strade,  per  essere  riuscito  l’attacco  guidalo  daO’  Toole, 
* dall’altro  lato  della  città  le  truppe  portoghési  di  Pack, 
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non  incontrando  alcuna  resistenza  , erano  del  pari  entrale 
nella  città.  Arrivate  le  riserve  da  tulle  le  parli  il  soldati* 
non  conobbe  più  disciplina  e si  abbandono  ai  più  funesti 
eccessi , appiccando  il  fuoco  a quattro  siti  , minacciando 
gli  ulfiziali , fruendosi  1’ uno  contro  l’altro.  L’ ubriachezza, 
accrebbe  maggiormente  il  tumulto  , ed  il  disordine  giunse 
a tal  segno  che  se  taluni  ulfiziali  unitamente  a quei  solda- 
ti che  avevauo  conservata  la  ragione  , non  fossero  accorsi 
a spegnere  un  gran  fuoco  , acceso  in  mezzo  ad1  un  ma- 
gazzino di  polvere  dai  piu  occecati  dal  vino,  iu  un  istan- 
te la  piazza  e tutto  ciò  che  conteneva  sarebbe  divenuto 
un  mucchio  di  cenere. 

Trecento  Francesi  perirono  nell’azione,  millecinquecento 
caddero  in  potestà  del  vincitore,  il  quale  trovò  in  Ciudad 
oltre  ad  immense  provviste  , centocinquanta  cannoni  tra 
quali  tutto  il  treno  dello  esercito  di  Marmort.  Gli  alleati 
perdettero  circa  milleduecento  soldati  e novanta  ulfiziali  , 
rimanendo  feriti  o spenti  sulla  breccia  ceotocihquanta  dei 
primi  e sessanta  dei  secondi.  I generali  Crawfurd  e Ma- 
ckinuon  erano  nel  numero  dei  morti , tra  i quali  il  valo- 
roso capitano  del  quarantacinquesimo'Hardymao,  rimasto 
sulla  bocca  dei  soldati  che  avevano  campata  la  yita  nel 
sostenuto  assedio.  Il  generale  Vandelenr  , il  colonnello  Col- 
borne,  con  moltissimi  ulfiziali  inferiori,  riportarono  delle  fe- 
rite , ed  infelicemente  la  fine  della  pugna  non  fu  quella 
della  distruzione.  Nel  giorno  seguente  , all’ uscire  dalla  brec- 
cia. i prigionieri  scortati,  accade  una  esplosione  puramen- 
te casuale  , la  quale  fece  perire  molti  soldati  tanto  Inglesi 
quanto  Francesi. 

Per  ricompensare  un’audace  impresa,  coronata  da  un 
prospero  risultato  , gli  Spagnuoli  crearono  lord  Welling- 
ton duca  di  Ciudad-Rodrigo  i'  Portoghesi  lo  nominarono 
marchese  di  Torres-Vedras  e gli  Inglesi  conte  di  Welling- 
ton ; ed  è a notarsi  che,. fino  a questa  epoca,  il  principe 
reggente  di  Portogallo  si  era  mostralo  ingrato  verso  gli  uf- 
fiziali  inglesi,  non  conferendo  loro  alcun  titolo,  alcuno  onore 
in  ricompensa  dai  prestati  servigi. 

Adempita  alla  narrazione  storica  dello  assedio  di  Ciudad- 
Rodrigo  , ecco  al  solito  le  nostre  osservazioni  intorno  ai  me- 
desimo. 
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i.°  Lo  assedio  ebbe  la  durala  di  dodici  giorni  , meta 
del  tempo  calcolalo  necessario  dal  generale  inglese  allora 
quando  diede  cominciamento  ai  lavori,  i quali  vennero  ri- 
tardati pèr  un  lato  dalla  inesperlezza  degli  ingegneri  e del- 
le truppe  , congiunta  all’  energico  trarre  della  piazza  ; e 
per  l’altro  da  un  rigido  freddo,  senza  del  quale  non  perlau- 
to  le  frincee  sarebbero  state'  ricolme  di  acqua  , giacché 
questa,  nel  tempo  ordinario,  innondava  tutto  il  terreno  per 
'sei  pollici  circa.  Ma  il  peggiore  di  lutti  gli  ostacoli  fu  la 
poco  buona  qualità  degli  utensili  , i quali  , perchè  usciti 
dagli  arsenali  della  Gran-Brettagna,  si  avrebbe  potuto  cre- 
dere vedendoli  , che  si  fosse  unicamente  pensalo  al  guada- 
gno del  fornisore;  per  cui  gli  ingegneri  cercavano  con  pre- 
mura gli  strumenti  francesi  a preferenza. 

2.0  L’audacia  con  cui  lord  Wellington  attaccò  e vinse 
il  forte  di  San-Fraucisco  ed  aprì  la  trincea  la  notte  stessa 
dell’  Investimento  , quella  più  notevole  ancora  che  gli  fece 
attaccare  il  corpo  della  piazza  prima  che  fosse  il  fuoco  della 
difesa  indebolito  e la  controscarpa  distrutta  , sono  le  vere 
cause  della  sì  pronta  presa  di  Ciudad.  Lo  stato  degli  af- 
fari politici  giustificava  questo  oblio  delle  regole  , la  riu- 
scita dipendeva  più  dal  coraggio  che  avrebbero  spiegato  le 
truppe  che  dall'abilità  dell’ingegnere  , e quando  il  lord 
disse  , dando  1’  ordine  di  attaccare  : « Ciudad  deve  esser 

presa  di  assalto  questa  sera  » sapeva  bene  che  sarebbe  no- 
bilmente capito.  Imperiamo  » Francesi  pugnarono  prode- 
mente sulla  breccia;  alcuni  disertori  inglesi  caddero  estinti 
ai  loro  fianchi. 

3.°  La  gran  breccia  rimaneva  separata  dalla  città  per 
mezzo  di  una  scarpa  perpendicolare  dell’  altezza  di  sedici 
piedi,  la  estremità  inferiore  della  quale  trovavasi  correda- 
ta di  punte  di  ferro  e di  palle  arroventate  , ed  allo  indie- 
tro tutte  le  case  erano  merlale  - e fornite  di  bersaglieri.  Dai 
due  lati  della  breccia  vi  esistevano  delle  tagliature  , per 
altro  poco  larghe  e poco  profonde  , con  ponti  mobili  , 
ed  ) parapetti  avevano  tal  valida  difesa  che  là  terza  divi- 
sione non  sarebbe  venuta  a capo  di  vincerli  se  la  ' divisio- 
ne leggiera  non.  si  fosse  fatta  a cogliere  gli  assediati  in  fian- 
co ; asserzione  la  quale  è più  facile  di  pronunziare  anzi 
che  di  provare. 
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< 4 ° Si  è paragonata  la  celerità  dei  progressi  degli  alleati 
in  queita  occasione  con  la  lentezza  di  Massena  nel  1810, 
e la  difesa  di  Herrasti  con  quella  di  Barriè..  Ma  Massena 
non  era  stretto  dal  tempo  , e sarebbe  stato  biasimevole  lo 
abbreviare  i lavori  a spese  della  vita  dei  soldati  , ^d.Her- 
. rasti  aveva  una  guernigione  di  seimila  uomini,  mentre  Bar- 
riè non  ne  teveva  duemila  , dei  quali  millesettecento  in 
grado  di  prendere  le  armi , e doveva  custodire  molte  nuove 
opere.  Nondimeno  Barre  ebbe  il  torto  di  non  difendere  la 
piccola  breccia  , la  quale  essendo  stretta  ed  alta , con  ac- 
crescere di  alquanto  le  sue  difese  non  avrebbe  potuto  vin- 
cersi , ed  avendo  saputo  la  mattiua  del  19  dai  disertori 
che  era  arrivata  la  divisione  leggiera  , doveva  conchiuderne 
che  l’avversario  suo  tenterebbe  l’assalto  , per  cui  gli  con- 
veniva prepararsi  a respingerlo  ed  il  tempo  gli  sarebbe  ba- 
stato a farlo.  La  piccola  breccia  era  fìaucheggiata , a po- 
chissima distanza  , da  un  mezzo  bastione  fornito  di  para- 
petto , il  quale , in  piccola  parte  danneggiato , fu  abban- 
donato appena  la  testa  delie  truppe  di  attacco  si  ebbe  aperto 
un  varco  lino  al  bastione»  Non  altrimenti  che  per  mezzo 
di  operazioni  esterne  bisognava  difendere  Ciudad-Rodrigo, 
e sol  dopo  la  caduta  della  medesima  ben  si  comprese  tutta 
la  gravità  de!  fallo  commesso  da  Marmont  ad  £1  Bodon. 
Questo  maresciallo  non  trova  ragioni  a giustibcarsi  per  la 
poca  previdenza  che  ebbe  lasciando  un  presidio  tanto  de- 
bole in  Ciudad-Rodrigo  , mentre  non  evvi  dubbio  alcuno 
che  la  piazza  non  sarebbe  stata  presa  se  i difensori  di  essa 
fossero  stati  cinquemila  buoni  e risoluti  soldati , potendo  il 
coraggio  di  una  guernigione  sufficientemente  numerosa  e nel 
grado  di  accorrere  a tutti  i bisogni,  vincere  assolutamente 
1’  arte  spiegata  dall’  ingegnere  per  conseguire  lo  scopo  che 
si  era  proposto. 

5.  Le  truppe  alleate  commisero  vergognosi  eccessi,  quan- 
do furono  signore  di  Ciudad-Rodrigo.  Gli  Spagauoli  erano 
amici  , senza  armi  , senza  difesa.  Questi  dritti  sacri  furo- 
no calpestati.  « Non  puossi  , dicesi,  affrenare  il  soldato  ». 
Simile  scusa  non  è ammissibile.  La  condotta  del  colon- 
nello Maclead  dei  quarantatreesimo  , giovine  fornito  di 
graude  energia  , pruova  ciò  che  avrebbepotuto  farsi,  se  gli 
uffiziali  avessero  tutti  proceduto  al  pari  di  lui.  Egli  post 
Vot.  xxv.  xi 
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.nardi.  .1  tH.rt.gfio  dell.  breccia  , « coniti  »1  «• 
pimento  a tener.!  nelle  file  per  lunga  pezza.  Inumo  , 
3 dar.!  un.  prorvlden.a  generale  , «ou  ..o r . orzo 
•dei  iuperiori  per  mantener  l’ordine  o rimetterlo,  il  quar  n 
tatreesimo  fu  anche  esso  strascinalo  dalla  tumultuosa  onda 
di  una  sfrenata  soldatesca. 
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CAPITOLO  XXIII. 

1 

Lord  fVeltiftgion  si  dispone  ad  eseguire  una  campagna 
' neW  Andalusia.  r 

» J * . * * ^ 

Trovaromsi  in  Ciudad-Rodrigo  delle  carte,  le  quali  sve- 
larono che  molti  abitanti  audavano  di  concerto  con  i Fran- 
cesi , per  cui  Carlos  di  Espaoa  li  fece  tutti  irremisibilmente 
giustiziare  senza  remissione  alcuna.  Vennero  presi  parimenti 
dei  disertori  inglesi,  ma  la  maggior  parte  furono  perdona- 
ti , giudicando  necessario  di  mettere  un  freno  al  ligure 'del 
generale  spagnuolo. 

Appena  rimesso  l’ordine  , si  ebbe  pensiero  di  riparare  le 
brecce,  di  distruggere  le  trincee,  di  vettovagliare  Ciudad/ 
perchè  Marmont , ignaro  ancora  della  caduta  dèlia  piazza, 
assembrava  il  suo  esercito  presso  Valladolid.  Sul  finire  di 
dicembre  i8ti,  essendo  corsa  voce  che  gli  Inglesi  tenevano 
tin  ponte  sull’Agueda , fu  stornata  la  spedizione  di  Alican- 
te ; ma  non  avvalorandosi  tale  notizia  Móiubrun  aveva  pro- 
seguito a marciare.  Imperlatilo  il  vero  era  che  il  ponte  ti 
stabilì  il  i°  gennaio  , 1’  assedio  di  Ciudad  cominciS  nel 
giorno  8 , ed  il  giorno  12  nulla  sapevasene  ancora  a Sa- 
lamanca. 

Marmont  giunse  il  giorno  11  a Wàllàdblid  , ed  il  gior- 
no i5  avendo  inteso  parlare  per  la  prima  volta  dello  as- 
sedio , immediatamente  ordino  al  suo  esercito  di  concen- 
trarsi a Salarnanca,  a Bonnet  di  lasciar  le  Asturie_,  a Mont- 
brun  di  ritornare  precipitosamente  a Valenza  , a Dorsenne 
di  mandare  un  distaccamento  pèr  sostenere  la  mossa  che 
si  preparava  , di  modo  che  , nel. giorno  25,  sei  divisioni 
di  fanteria  ed  una  di  cavalleria  , in  tutto  circa  qnaranta- 
cinque  mila  uomini  , erano  a Salamanca  , quattro  màrce 
distante  da  Ciudad. 

Souham  si  èra  addotto  , nèl  giorno  i3  , innanzi  a Ma- 
ttila , afflile  di  verificare  se  di  fatto  gli  alleati  possedesse- 
ro Ciudad-Rodrigo  ; ed  in  quésto  mentre  cinquemila  uo- 
mini delle  truppe  di  Hill  avevano  toccato  Castèllo-Brad- 
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co  la  qaal  cosa  rendeva  gl»  alleali  molto  forti  per  tra- 
,ar.i  in  grado  d»  commetter  battagha  innanzi  all  Ague- 
i„  conseguenza  f assedio  avrebbe  potuto  durare  ven- 
tiquattro ore  di  più  , e no.»  per  questo  la  piazza  non  sa- 

reL^]  giorno  a6  Marmont  ebbe  la  certezza  della  perdita 
di  Ciudad,  e,  nissun  pensiero  formando  intorno  al  trionfo 
ottenuto  dal  suo  avversario  , si  ritiro  a Valladolid.  Tante 
„ marce  eseguite  Del  cuore  dello  inverno,  indussero 
ìa  stanchezza  e lo  spossamento  nelle  sue  divisioni.  Mont- 
ico giunto  ad  Arevaio,  ebbe  il  contrordine,  e Bonnet  pati 
mollò  pel  freddo,  e per  la  fame  traversando  le  montagne , 
«più  ancora  per  gli  aitaceli*  d>  Porl.er.  Str  Howard  Dou- 
clas  mandò  immediatamente  armi  e danaro  nelle  Asturie  , e- 
Slorillo,  rimasto  ad  Horeajo  in  gran  pericolo  di  esser  preso, 

■ dopo  la  sua  fuga  da  Almagro  , profitto  della  occasione 
J la  colse  per  Tronfilo.  In  queste  occorrenze  , la  banda 
di  Saoriul  intercettò  un  distaccamento  francese  a Medina 
de.l  Campo.  I partidas  della  Tietar  provarono  alla  lor  voi  a 
delle  perdite,  e quelli  della  Rioja  , della  Navarra  e della 
Nuova-Casliglia  ripigliarono  le  armi.  Le  truppe  rego  art 
jDacnuole  si  posero  anche  esse  di  bel  nuovo  in  movimen- 
to Jl  badia  e Cabrerà,  avanzandosi  per  la  Galizia  , minac- 
ciarono Astorga  e la  Baneza  , ma  P arrivo  d»  Bonnet  ob- 
bli°olli  a ritrarsi  di  nuovo  sopra  Puebla  de  Senabria  e 
Villa-Franca.  Silveria  , che  aveva  passata  la  frontiera  di 
Tras-os-Montes  per  correre  a sussidiarli,  entrò  di  bel  nuo- 
vo nel  Portogallo.  , 

Anche  questa  volta  Marmont  giudico  male  il  partito  c He 
doveva  prendere  , conciossiachè  avrebbe  dovuto  stabilirsi 
a Tamames  od  a Saii-Martino  de  Rio  , con  forti  vanguar- 
die a Tenebron  e Santo-Spirito  , nelle  montagne  piu  vici- 
ne , all’  insù  di  Ciudad.  Se  avesse  concentrate  le  trufme  sui 
detti  punti  nel  giorno  28  , il  caso  porto  che  , essendo  ca- 
duta una  dirotta  pioggia  , si  portò  via  il  ponte  di  caval- 
letti , ed  il  fiume  si  gonfiò  per  forma  , che  1 acqua  su- 
perava due  piedi  fi  ponte  di  fabbrica  della  citta.  Gii  al- 
leati stavano  in  detto  giorno  sulla  manca  riva  , la  citta, 
mancava  intieramente  di  comunicazioni  , le  brecce  erano 
appena  riparate  , per  cui  esposta  cosi  Ciudad  molti  g»or- 
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dì,  avrebbe  potuto  essere  ripigliata  ; ma  i 'più  grandi  guer- 
rieri sooo  anche  essi  gli  schiavi  ed  il  ludibrio  della  capric- 
ciosa fortuna  ! 

Di  presente  il  generale  inglese  volgeva  tutta’  la  sua  at- 
tenzione verso  Badaioz  , perchè  voleva  assolutamente  in- 
vestirla nella  seconda  settimana  di  marzo , sulla  conside- 
razione che  le  crescenze  delle  acque  rendendo  i fiumi  del 
Beira  navigabili  , poteva  menare  tutte  le  sue  forze  nel- 
1’  Alenteio  , mentre  cbe  le  stesse  acque  impedivano  la  con- 
giunzione del  nemico  nella  Estremadura.  Questa  ultima 
provincia  somministrava  pure  verdi  foraggi  molto  più  pre- 
sto dei  terreni  contermini  all'  Agueda  , e la  riuscita  della 
progettata  campagna  nell’  Andalusia  poteva’  soltanto  essere 
assicurata  se  cominciassero  le  operazioni  prima  dell’epoca 
della  ricolta  , avvegnaché  era  questo  tutto  lo  scampo  del 
nemico  , e le  messi  ipaturano  nell’  Andalusia  assai  piima 
di  quelle  del  Leon. 

Col  raffigurato  divisamente  non  si  omise  di  dar  luogo 
a provvidenze  anticipate,  le  quali  proseguivano  a seconda 
della  opportunità.  Kel  mese  di  dicembre , un  ponte  di  pon- 
toni , scortato  da  artefici  e da  marini  portoghesi , era  stato 
mandato  da  Lisbona  ad  Abrantes,  dove  stavano  preparti 
dei  bovi  per  condurlo  ad  Elvas.  Presa  Ciudad  , si  spedi* 
rono  da  Lisbona  a Setual  delle,  munizioni  e degli  utensili, 
donde  furono  trasportati  in  battelli  ad'Alcacer  do  Sai.  Una 
compagnia  di  artefici  di  Cadice  sbarcò  ad  Ayamonte  e pro- 
segui fino  ad  Elvas,  dove  un  uffiziale  del  geniò  pt-esedeva 
ai  preparativi  dell’  assedio.  I lavori  di  riparazione  di  Citt- 
dad-Rodrigo  avanzavano  in  queste  tempo  , è giù  due  nove 
mezzebine  sorgevano  sul  Tesone,  si  ingrandiva  l’ antica  , 
si  fortificavano  i sobborghi.  Sventuratamente  le  dirotte 
piogge  , delle  quali  abbiam  testé  parlato,  impedirono  ogni 
lavoro,  ruppero  le  comunicazioni  per  terra  e per  acqua, 
ritardarono'  di  molli  giorni  i preparativi  di  ulteriori  opera- 
zioni. Come  prima  il  tempo  divenne  migliore  furono  ripi- 
gliati i lavori  , ma  altri  ostacoli  ed  inciampi  Sopravvenne- 
ro per  incepparli  di  nuovo. 

GJi  animali  da  soma  sui  quali  si  calcolava  per  traspor- 
tare l’artiglieria  seguendo  la  strada  di  Vìllia-'Velha  erano 
si  maJc  alimentati  che  cadevano  morti  per  fame  sotto  all» 
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fatica , • non  più  di  sedici  pezzi  da  ventiquattro  e venti 
carri  potettero  giungere  da  queato  Iato.  Si  supplì  con  al- 
tri  sedici  pezzi  pure  da  ventiquattro  che  stavano  a bordo 
delle,  navi  in  quel  momento  nel  Tago  , e se  ne  chiesero 
venti  altri  all'ammiraglio  Berkeley,  il  quale  non  ne  aven- 
do dejlo  stesso  calibro  offrì  cannoni  da  diciotto  e furono 
accettati.  Ma  quando  il  maggiore  Dickson  , che  invigilava 
il.  servizio  dell’artiglieria,,  fu  giunto  a Lisbona  , trovò  che 
questi  pezzi  , fusi  in  Russa  , erano  di  un  calibro  troppo 
forte  per  le  palle  inglesi , e 1’  ammiraglio  si  negò  di  dare 
in  vece  dei  medesimi  quelli  della  nave  di  fila  che  mon- 
tava , ossia  il  Barfleur.  JDickjon  non  si  dispiacque  del  ri- 
fiuto , con  la  perseveranza  superò  tutti  gli  inciampi , e nel 
mese  di  marzo  cinquantadue  cannoni,  i pontoni  di  Abran- 
tes  e la  maggior  parte  delle  munizioni  poste  nei  magazzini 
di  Alcacer  do  Sai  furono  trasportati  ad  Elvas , dove  si  era 
venuto  a capo  di  fare  una  gran  provvista  di  gabioni  e di 

fascine.  , 

Marmont  non  teneva  più  a Ciudad-Rodngo  chi  gli  das- 
se  chiaramenti  e servisse  la  sua  causa  ; molto  meuo  pos- 
sedeva quell’  altezza  di  mire  che  avrebbe  potuto  solo 
fargli  apprezzare  il  suo  avversario ; quindi  , intento  uni- 
camente ad  alimentare  con  faciltà  le  sue  truppe  , le  di- 
sgregò di  nuovo  senza  pensare  che  ne  avverrebbe.  Tre  di- 
visioni di  fanteria  con  una  porzione  della  cavalleria  ritor- 
narono a T'ala  vera  ed  a Toledo  j Souham  occupò  il  paese 
f he  giace  tra  Zamora  e Toro,  sulle  sponde  delia  Tarmes; 
Bonnet,  dopo  aver  respinti  i Galiziani  da  Senobria  e Villa- 
Franca  , si  tenne  nei  contorni  di  Benevento  e di  Astorga. 
L’esercito  del  Portogallo  pareva  non  prevedesse  alcuna  ope- 
razione da  parte  degli  alleati;  ed  imperiamo,  sia  timore,  sia 
presentimento  , Marmont  fece  avanzare  il  generai  Foy  a 
traverso  le  montagne  di  Guadaluppa  , per  la  gola,  di 
San-Viucenzo  , nel  fine  di  accertarsi  , se  fosse  possibile  , 
che  un  esercito  seguiva  quella  linea  , marciando  dal  Tago 
sulla  Guadi»  uà.  ’ "... 

Questa  disseminazione  delle  forze  francesi  liberò  lord 
Wellington  da  up  ben  grande  imbarazzo , specialmente  per- 
chè impedito  ai  trasporti  per  terra  , si  vedeva  obbligato  a 
mandare  i reggimenti  sopra  diversi  punti  del  Mondego  , 
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del  Duero,  del  Tàgo  dove  trovavano , portati  da  battelli  , 
gli  oggetti  di,  vestimenta  dei  quali  mancavano.  Di  piu , la 
«ua  marcia  a traverso  1’  Àlenteio  ara  penosa  , si  faceva 
lentamente  e contro  a)le  regole  militari , e vi  sarebbe  stato 
apche  pericolo  ad, , imprenderla  "se  Marmont  avesse  tenuto 
le  sy#  truppe  iq.  njassa  sulla  Torme* , con  posti  avanzati 
concentrati  dalla  parte  dj  Ciudad.  Il  tempo  volgeva  sona. 
mameDte  favorevole  agli  alleati,  perchè  il  nuovo  commis- 
sariato portoghese  aveva  bene  ordinato  il  servizio  delle  sus- 
sistenze , le  truppe  di  nulla  mancavano  nella  marcia  , la 
quale  non  fu  distinta  da  oppressioni  ò da  tolte  come  neU« 
precedenti  mosse,  delle  truppe  penisolane  , e solo  la  rarità 
del  grano  indusse  la  necessiti  di  dare  ai  Portoghesi  razio- 
ni di  cassava.. invece  di  pane. 

La  capacitili  ed.  il  sommo  ingegno  di  lord  Wellington 
alloca  si  mostrayapp  maggiormente  quando  nuove  diffi- 
colti Sorgevano  inlornQ  à lui  j ma  1®  mancanza  assoluta 
di  denaro  , indispensabile  elemento  di  tutto , inceppava  tutte 
le  operazioni.  Non  si  poneva  imprendere  una  mossa  nella 
Spagna  , come  quelli  che  egli  progettava  contro  1’  Anda- 
lusia , senza  magazzini  , in  un  epoca  dell’ anno  che  nes- 
sun ricolto  ri  sperava  , senza  numerario  per  pagar  tutto 
in  contante.  Se  era  vero  che  gli  Spagnuoli  favoreggiava- 
no l’ impresa  , indebitato  si  rendeva  pure  che  non  vole- 
vano consegnare,  sopra  semplici  promesse  di  pagamento, 
i mezzi  che  avevano  diligentemente  raccolti  per  loro  pro- 
prio uso.  Il  generale  inglese  ed  M.  Stuart  ebbero  ricorso 
ai  mercadanti  diJLàsbona  e di  Oporto  , proponendo  loro 
di  escomputare  biglietti  di  banco  inglesi , èd  il  primo  con- 
siderò inoltre  che  somme  enormi  erano  state  spese  nel  Por- 
togallo , ristagnate  in  roano  di  molti  individui  , i quali 
certamente  sarebbero  stati  contenti  di  convertir  la  loro  pic- 
cola fortuna  in  effetti  più  facili  a celarsi , quante  volte 
questi  effetti  porgessero  ad  essi  tutta  la  sicurezza.  Con 
latto  divisamente  egli  chiese  ai  suo  governo  dei  boni  dello 
scacchiere  , affine  di  negoziarli  nel  cònceputo  modo  , pro- 
ponendosi di  pagarne  puntualmente  e .fedelmente  k»  interes- 
se , per  quanto  imbarazzante  gli  fosse  toriato  ciò  in  quelle 
emergenze.  Le  carte  bancali  portoghesi  non  potevano  ser- 
vire m alcuna  guisa  a causa  della  cattiva  fede  che  la  rag- 
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geoza  metteva  nidlo  q incontrf>  degli  ostacoli  , 

proposizione  di  lo  &***»* , infine  il  danaro  di- 

lord  Liverpo  quantunque  la  vittoria  si  fosse  mostra- 

venne  si  raro  che  , q , «nesso  sul  punto  di  temu- 

ta propizia  , P“™  J®bifiA  assolulaPdi  mezzi  a continuarla, 
nare,  per  1 imp  ;to  j,leato  gj.  trovava  in  piena 

Kel  5 mito  » WelliuRlon  il  quale  avea 

marcia  verso  1 Alien  ejo,  i guiia  Q0a  fino  afl’uUimo 

conservato  il  suo  quartl"  S j aprisse  finalmen- 

momento  , per  Umore  che  . ne m co  * Ciudad.Ro. 

«•  gli  occhi  a Vive.,  gever- 

dr,g°  a C“UnoS.  Egl  ,0  inteodimento  con  . qual, 

natore  della  piazza,  P gfi  diede  danaro  per  . 

si  erano  ago,un  e j ^ sei  settimane  di  munizioni 

farle  continuare  « •“£>  . uaitame„te  alle  provv.- 

di  perUoen^  deUe  TP  J SaD.Joa  di  Pesqueira  , sul 

STero  donde3  Carlos  Espana  si  incaricò  di  farle  traspor- 
tare nella  piazza.  Salamanca,  ignaro  dell* 

Siccome  Marmont  era  a ^ di  cavalleria  di  Alten 

marcia  degli  alleati , cosi  , m05sa  dello  esercito 

fu  postata  a YeUes  affine  di  £oU  teneva  ordine, 

oltre  a ciò  , d r tutelare  i magazzini  di  Ca- 

mont  si  fosse  avanzato  , e d vauuardie  fraucesi  il  pas- 
Stello-Branco  , disputando  a ^8^  dov.ette,  nel  tempo 
saggio  delle  gole  e e'  ' fine  dj  proteggere  Oportoi 

s.esso,  avvicinarsi  al  Duero,  a ordjne  di  con. 

le  milizie,  sotto  Trant  e Wilson  > idale  da, 

centrarsi  verso  Guarda  , qu  riunirsi  nei  contorni 

colonnello  Lecor  , luron  precejate  d m di 

di  Castello-Dranco.  A tutti  . corpi  f“ie  e di  qSeste  ul- 
«hsputare  il  passo  dei  fiumi  e iu^dell’Eslrella  Lecour 
.mie  Tram  aveva  a d.feculere  quelle  a cavai- 

«««i  -ai.  .i..«  .ii  c^g«wM  £>  ' 

1«~  .li  Alu»  era  f-recuala  4>  _ con  ^ 

troppo  da  presso  dal  nepncm  E ana  , Col  pos- 

Spagnuoli  al  comando,  d,  Sancii  ^ ^ finalmente 

poXln^^Td.ffXsi,  non  si  potevano  affatto  pavem 
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tate  i conati  di  Marmont  dorante  la  cattiva  stagione,  pre-. 
cipaa mente  dopo  che  egli  avea  perduto  il  suo  treno  di  ar- 
tiglieria a Ciudad-Rodrigo. 

Accomodate  tutte  queste  cose  , lord  Wellington  partì  per 
Elvas,  dove  giunto  agli  n marzo  si  dispose  immantinenti 
ad  investire  Badajoz,  quantunque  nè  le  truppe  , uè  lo  e-, 

n aggio  di  assedio  fossero  arrivati.  Non  ostante  la  usa- 
iligenza  , egli  trovavasi  dieci  giorni  in  ritardo  sull’  e- 
poca  da  lui  stesso  fissata  , e le  sue  operazioni  andavano 
ad  essere  contrariate  dalle  piogge  equinoziali  , la  forza  e 
la  violenza  delle  quali  accrescerebbero  maggiormente  gli 
ostacoli , ed  era  questo  uno  dei  mali  dalla  reggenza  por- 
toghese attirati  sullo  esercito  alleato.  Pochi  mezzi  di  tra- 
sporto offriva  il  paese,  e siccome  il  governo  uon  obbligava 
le  autorità  locali  a fare  il  loro  dovere,  così  queste  o si  ne- 
gavano a somministrare  i carretti  tanto  necessari  all»  eser- 
cito , o costringevano  i più  poveri  a darli,  e naturalmen- 
te costoro  cercavano  «li  sottrarsi  colla  fuga  ad  un  tal  ge- 
nere di  oppressione.  Ad  ogni  modo  , tutti  gli  apparecchi 
per  lo  investimento  di  Badajoz  essendo  pronti  pel  6 di  mar- 
zo , Evora  , città  ricca  e che  non  aveva  veduto  un  sol- 
dato nemico  da  piu  di  tre  anni  , ostinatamente  si  negò  di 
fornire  alcuna  specie  di  vettura  , ciò  che  ritardò  l’opera- 
zione fino  al  giorno  17, 

Indarno  lord  Welligton  aveva  fatto  incalzanti  rimostran- 
ze al  governo  portoghese,  e minacciato  di  ritrarsi;  indarno 
aveva  immaginate  e messe  in  iscritto  nuove  leggi  ,■  o indi- 
cato il  rimedio  alle  cattive  esistenti } indarno  M;  Stuart 
aveva  cercato,  con  tutti  i possibili  mezzi,  di  dare  qualche 
energia  a quel  tanto  straordinario  governo.  Qualunque 
affare,  sia  di  poca  sia  di  alta  importanza  , veniva  trattato 
dai  primi  e dagli  infimi  funzionari  con  alterigia  , insolen- 
za , collera  , falsità  , impegni,  sotterfugi  o colpevole  indif-  ' 
ferenza.  In  brete  gli  impiegati  non  vollero  aver  neppure 
la  più  piccola  risponsabilità  , ed  abbisognò  che  il  gene- 
rale inglese  regolasse  da  sè  stesso  fino  i particolari  più  in- 
significanti del  servizio.  La  di  lui  forza  morale  sostenne 
lungo  tempo  la  di  lui  forza  fisica  , e la  maraviglia  che 
si  sentisse  in  grado  di  tollerare  tante  fatiche  cessò,  perchè 
cadde  infermo,  ma  pochi  giorni  bastarono  a rimetterlo  in  sa- 
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.late.  Puomì  giudicare  quanto  ardua,  fosse,  divenuta  la  nata* 
ra  della  guerra  , avvegnaché  nissun  generale  , neppure  il 
più  audace  ed  il  più  abile,  avrebbe  voluto  assumere  a prò. 
prio  peso  di.  vincire  le  difficoltà  che  gli  si  affollavano  din- 
torno , le  quali  pareva  che  dovessero  disgustare  lord  Wel- 
ligton  dalla  lotta  che  erasi  impegnalo  a sostenere  ed  a 
terminare. 
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CAPITOLO»XXIV. 

Gli  Inglesi  assediano  per  la  lena  volta 
Badaioz. 

Nel  j5  di  marzo  i8iu  si  cominciò  lo  stabilimento  dei 
pontoni  sulla  Guadiana  , ad  una  lega  ed  un  terzo  circa  da 
Elvas  , e due  grandi  battelli  di  pertinenza  degli  Spagnuoli 
servirono  da  ppnti  volanti.  Nel  giorno  16  , Beresford  , 
traghettato  il  fiume  , respinse  i posti  francesi  ed  investi 
Badaioz  con  la  terza  e quarta  divisione  , la  divisione  leg- 
giera , una  brigaia  portoghese  di  Hamilton,  in  tutto  quin- 
dicimila uomini. 

Soult  trovavasi  in  quel  momento  innanzi  all’  isola  di 
Leon  ; la  divisioue  Drouet  , potente  di  cinquemila  uomi- 
ni , stava  a Villafranca  ; Oaricau  tenevasi  con  un  egual 
numero  di  truppe  , a Zalamea  de  Serena  , presso  Medel- 
lin.  Il  generale  Graham  , poteva  in  conseguenza  passare 
dall’altro  lato  della  Guadiana;  ciò  che  fece  colla  prima,  se- 
sta e settima  divisione  di  fanteria  e due  brigate  di  caval- 
leria. Egli  diresse  la  sua  marcia  per  Vaiverde  e Sapta- 
Marta  sopra  Liereua  , mentre  che  Hill  veniva  da  Albu- 
querque  per  Merida  sopra  Almendraleios.  Questi  corpi  di 
osservazione  formavano  un  totale  di  /trentamila  uomini  , 
cinquemila  dei  quali  di  cavalleria , compresa  la  cavalleria 
grave  alemanna  che  stava  ad  Estremos.  La  quinta  divisio- 
ne aveva  lasciato  il  Beira  , ed  era  in  marcia  per  raggiun- 
gere il  nerbo  dello  esercito.  Sicché  tutte  le  forze  alleate 

{presentavano  un  totale  di  cinquantuno  (pila  fanti  e cavai- 
i , tra  i quali  ventimila  Portoghesi  (i).  Castanos  si  era 
recato  nella  Galizia,  ma- il  quinto  esercito  spagnuolo  , 
sotto  Mortilo  e Penne  Villemur,  forte  di  quattromila  uomini 
circa  , aveva  passato  la  frontiera  portoghese  per  la  bassa 
Guadiaua,  nella  intenzione  di  piombare  sopra  Siviglia,  se 
il  maresciallo  Soult  si  avanzasse  in  aiuto  di  Badaioz. 


(i)  Documenti  giustificativi  , ti®  IX,  sezione  i. 
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Nel  corso  di  questa  marcia  degli  alleati  , Drouet  ti  ad- 
dusse per  la  sua  dritta  sonra  Hornaches  , nella  direzione 
della  Serena  e di  Medellini  , ad  oggetto  di  custodire  la  sua 
comunicazione  con  Marmont  per  Truxillo.  Hill  credette 
doversi  fermare  ad  Almendraleios,  e Graham  postossi  a 
Zafra,  mandando  a Villa-Franca  la  cavalleria  di  Slade.  Mar- 
moni  intanto  aveva  fatto  avanzare  la  sesta  divisione  da 
*Talaveia  sopra  Castiglia  , e le  altre  quattro  , con  la  ca- 
valleria , stanziate  a Toledo  , passato  di  nuovo  il  Tago  , 
marciavano1  per  le  montagne  di  Guadarama  nella  direzione 
di  Valladolid.  Chiaro  si  manifestava  dunque  che  1’  eser- 
cito di  Portogallo  non  opererebbe  di  concerto  con  lo  eser- 
cito del  Sud. 

Descritta  gi'a  per  noi  la  fortezza  di  Badaioz  (i)  , ora 
diciamo  che  la  guernigione  costava  di  truppe  fraucesi  , 
ossia  ne  e spagnuole  , al  numero  di  cinquemila  uomini 
compresi  gli  ammalati.  Dopo  l'ultimo  assedio  Philipon  a- 
veva  fatto  sentire  che  egli  era  presente  , continuamente 
percorrendo  i contorni  della  piazza.  Quindi  aveva  distrutto 
molte  piccole  bande  , rapito  del  bestiame  quasi  sotto  a! 
caunone  di  Elvas  e di  Campo-Major,  e sparsi  degli  spioni 
da  Ciudad  a Lisbona  , e da  Lisbona  ad  Ayamonte; 

La  piazza  era  stata  per  lui  migliorata  nelle  difese  , fa- 
cendo rizzare  un  trincerameato  interno  nel  castello  met- 
tendovi mollissimi  cannoni  , afforzare  le  difese  dietro  al 
San-Cbristoval  , aprire  una  comunicazione  dalla  fortezza 
sino  alla  testa  di  ponte  , costruire  due  rivellini  al  mezzo- 
giorno della  città  e cominciare  un  terzo  rivellino  egualmen- 
te che  delle  contragguardie  pei  bastioni.  Nullamanco  , 
il  fronte , orientale  presso  al  castello , e quello  che , sotto 
tutti  i rapporti  , era  il  più  debole  , non  vedevasi  protetto 
da  alcuna  difésa  esterna  , eccetto  il  ruscello  chiamato  Ri- 
villas.  Dippiù  Philipon  provvide  che  si  chiudesse  la  gola 
del  Pardaleras  , opera  congiùnta  col  corpo  della  piazza  , 
a veggente  di  formidaudi  batterie  , che  i tre  fronti  ad  oc- 
cidente si  minassero,;  che  l’arco  di  ponte  dietro  il  San-Roc- 
co  , dalla  parte  di  levante  , si  coustruisse  in  modo  da  lof- 


fi) Documenti  giustificativi,*  n°  JX/Vòl.  XXIV. 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  337 

mare  una  innondazione  larga  cento  tese , ciò  che  ristrin- 
geva di  molto  lo  spazio  pel  quale  le  truppe  potevano  av- 
vicinarsi alla  piazza.  Finalmente  volle  il  governatore  che 
tutti  gli  abitanti  si  provvedessero  di  vettovaglie  per  tre 
mesi  sotto  pena  di  essere  cacciati  dalla  città  ; ma  non  o- 
stante  che  nei  giorni  io  e 16  di  febbraio  fossero  entrati 
nella  piazza  due  convogli  di  viveri  e di  munizioni , pure 
i magazzini  da  polvere  erano  insufficienti  alla  difesa  e si 
mancava  di  palle. 

Siccome  il  primo  sistema  di  attacco  contro  al  San-Chri- 
stoval  ed  al  castello  rendevasi  al  presente  impraticabile  , 
così  lord  Wellington  volea  attaccare  uno  dei  fronti  occiden- 
tali , eoa  che  avrebbe  operato  in  regola,  ma  gli  ingegneri 
esposero  che  non  vi  erano  sufficienti  mortai,  minatori  e can-  • 
noni  , e che  si  mancava  interamente  di  mezzi  per  tra- 
sportare nelle  trincee  le  necessarie  munizioni.  Di  fatto,  la 
deficienza  di  trasporti  aveva  già  costretto  gli  alleati  a to- 
gliere provvigioni  da  Elvas  , col  rischio  di  far  perdere 
questa  fortezza;  a Badaioz  ed  a Ciudad  la  ristretezza  del 
tempo  richiedea  gran  sacrificio  di  uomini  ; in  una  parola 
il  sangue  dei  soldati  doveva  espiare  il  misfatto  degli  uomini 
di  Stato. 

Il  progetto  che  si  fissò  definitivamente  fu  di  attaccare 
il  bastione  della  Trinità,  perchè  la  contragguardia  non  es- 
sendo terminata , lo  si  poteva  battere  dall’  altezza  dove 
stava  il  forte  chiamato  la  Picurina.  La  prima  parallela 
doveva, dunque  abbracciare  la  Picurina,  il  San-Rocco  ed 
il  fronte  orientale,  per  modo  che  le  batterie  che  vi  si  stabili- 
rebbero potessero  travagliare  e distruggere  tutte  le  difese 
del  mezzogiorno , il  cui  fuoco  era  diretto  contro  1*  altura 
della  Picurina.  Questa  altura  doveva  essere  avventata  di 
cannonate  e guadagnala  di  assalto,  per  servir  poscia  ad  at- 
taccare i bastioni  , la  Trinità  e Santa-Maria,  dove  si  ave- 
va intenzione  di  aprire  le  braccia.  Terminata  questa  ope- 
razione , tutta  l’ artiglieria  doveva  rivolgersi  .contro  alla 
cortina  che  congiungeva  le  dette  due  opere  , e che  si  sa- 
peva essere  di  debolissima  costruzione.  Lo  scopo  della  ter- 
za breccia  era  di  favorire  1’  entrata  di  un  corpo  di  trup- 
pe, che  aggirasse  i trinceramenti  da  riz*zarsi  dietro  alle  brec- 
cìe  dei  due  bastioni.  In  questo  modo  si  evitava  la  innon- 
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dazione  , e quantunque  mi  disertore  francese  avesse  detto 
con  verità  che  il  fossato  aveva  dieciotto  piedi  di  profon- 
dità, pure  il  generale  inglese  riponeva  tanta  fidanza  nei 
si/oi  e nei  mezzi  che  immaginerebbe  per  aiutare  e soste- 
nere i loro  sforzi  , che  risolvette  di  attaccare  la  piazza 
senza  avvicinarsi  alla  controscarpa. 

L1  artiglieria  , diretta  dal  maggiore  Dickson  , costava  di 
cinquariladue  pezzi  , compresi  sedici  obici  da  ventiquattro 
per  le  bombe  alla  schrapnel , specie  di  proiettili  Vantati*- 
situi  allora  nello  esercito,  ma  òhe  lord  Wellington  stima- 
va poco,  non  avendo  tardato  ad  avvedersi  della  loro  im- 
potenza a produrre  un  effetto  migliore  degli  obici  ordina- 
ri. Sia  dunque  per  evitare  la  spesa  , sia  per  nuocére 
meno  possibile  agli  abitanti,  lord  Wellington  non  ai  ser- 
vi dei  mortai  tanto  in  questo  quanto  degli  assedi  prece- 
denti , nè  avrebbe  potuto  farli  arrivare  fino  a Badaioz  , 
giacche  , oltre  alla  negligenza  del  governo  portoghese  , i 
paesani  e fino  le  ordenanzas  impiegale  ai  trasporli  dell’ ar- 
tiglieria , da  Alcaòer  do  Sai  in  poi,  disertarono  quantunque 
fossero  ben  pagali. 

Dèi  novecento  affiglieli  presenti  , trecento  erano  Ingle- 
si, gli  altri  Portoghesi,  e quanto  ai  zappatori  la  terza  di- 
visione avgva  dati  centocinquanta  volontari,  uomini  di  speri, 
meritato  coraggio  , ma  affatto  ignoranti  del  mestiere  òhe 
andavano  ad  esercitare.  Il  palco  del  genio  occupava  un 
sito  dietro  alle  allute  di  Sàn-Miòliele  , il  generale  Picton 
dirigeva  lo  assedio  , éd  i generali  Kempt  , Còlviile  e Bo- 
wes comandavano  alternativamente  il  servizio  delle  trincèe. 

Tirella  notte  del  17,  milleottocento  la  votatori,  protètti  da 
duemila  uoriiini  di  truppe  , aprirono  il  terreno  ad  ottanta 
tese  dalla  tficurina.  Un  impetuoso  vento  non  faceva  sen- 
tire agli  assediati  il  roinore  dògli  strumenti,  e quantunque 
si  fòsse  cominciato  molto  tardi  pnre  si  ottenne  1’  apertu- 
ra di  rina  comunicazióne  Intiga  quàttrorùila  piedi  , e lo 
stàbili  rilento  di  una  parallela  di  trecento  tese  sopra  tre  di 
profondità  è tre  di  larghezza.  Nondimeno  , al  sorger  dei- 
falba,  il  posto  della  Picurina  ricevette  dei  rinforzi,  ed  un 
vivissimo  filodo  di  riiosehettfefia  , sostfhrito  da  Quello  di 
alcuni  pezzi  da  campagna  e dall’  àltfo  del  corpo  della 
piatta,  fu  dirètto  contro  alla  trincea. 
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Nella  notte  del  18  si  tracciarono  due  batterie,  si  pro- 
lungò la  parallela  a dritta  ed  a manca  , si  perfeiionò  il 
lavoro  della  notte  precedente  ; e la  guarnigione  dal  suo 
canto  alzò  i parapetti  della  Picurina  e cinse  la  cima  della 
strada  coperta  di  sacchi  di  arena.,  stabilendovi  una  linea 
di  moscbetleria  per  trarre  nelle  trincee,  donde  si  rispose 
con  pari  energia.  < ■ : u ' 

. Nel  giorno  19,  avendo  conosciuto  lord  Wellington  dagli 
spioni  che  la  guernigione  si  proponeva  di  fare  una  sortita  rad- 
doppiò tutti  i posti,  ed  effettivamente,  ad  un’ora  dopo  mezza- 
notte , nn  distaccamento  di  cavalleria  1 e mille  e trecento 
nomini  di  fanteria,  condotti  dal  generale  Vietland,  coman- 
dante in  secondo , sboccarono  dalla  porta  di  Talavera  , e 
senza  esser  vedati  si  intromisero  nella  comunicazione  tra 
ia  Picarina  ed  il  bastione  San-Roceo.  Cento  nomini  che 
stavano  apparecchiati  nella  prima  di  queste  opere  ai  slan- 
ciarono ad  un  tempo  su  i lavoratori , ed  obbligandoli  a 
rinculare  cominciarono  a distruggere  .la  parallela.  Prima 
di  questo  tentativo  la  cavalleria  erasi  divisa  in  due  bande, 
dando  effetto  ad  nn  simulato  conflitto,  nel  corto  del  quale 
«uà  delle  bande  , fìngendo  di  esser  meno  forte  della  trup- 
pa che  le  resisteva  , si  pose  in  fuga,  rispose  in  portoghe- 
ae  al  chi  viva  dei  picchetti,  e passò  in  mezzo  ai  medesimi. 
La  riuscita  di  tale  stratagemma  impegnò  la  banda  di  ca- 
valli a spingersi  fino  al  parco  del  genio ,.  stabilito  a cicca 
cinquecento  tese  dalle  trincee,  e vi  spensero  alcuni  uomi- 
ni. Immantinenti  gli  alleati  furono  soccorsi,  le  truppe  delle 
trincee  si  rannodarono,  e,  sostenute  dalle  riserve , respin- 
sero la  fanteria  francese  fino  al  castello. 

Gli  assediati  perdettero  in  questo  caldissimo  fatto  di  ar- 
mi più  di  trecento  nomini  tra  uffiziali  e soldati  , impos- 
sessandosi di  un  centinaio  di  istrunaenti  di  assedio,  ed  agli 
‘assediami  ne  mandarono  centocinqMnta  , avendo  inoltre 
-pericolosamente  ferito  l’ ingegner»  in  capo  Colonnello  Ffel- 
cher.  Philipo»  avea  promesso  una  baona  ricompensa  per 
-ogni  ittrumente  che  gli  si  recava;  ma  questa  provvidenza 
‘tornò  ‘a  lai  dannosa,  giacché  i Soldati,  ia  vece  di  caricare 
con  Vigore,  si  dispersero  per  ammassare  istru menti.  Dopo  il 
■fatto  di  ami  , ' sei  pezzi  da  campagna  Con  uno  squadrone 
di  dragoni  furono  collocati  come  riserva  dietro  ilSao-Mi- 
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chele,  e venne  «ubilito  un  posto  di  segnali  sulla  Sierra 
de  Venta  , affine  di  esser  ptevenuti  delle  mosse  delle  ttup- 

^T^nioséia  ed  il  vento  continuavano  sempre  rendendo  pe- 
nosissimo d servizio  ed  i lavori  delle  trincee  ; ma  nella 
notte  del  giorno  19  la  parallela  fu  aperta  io  tutto  ,1  suo  spie- 
gamento, e nel  giorno  20  ricevette  maggior  larghezza,  noa 
ostante  le  difficoltà  del  terreno  è la  innondazioue  della  . 

'"Sa  notte  del  20  , la  parallela  venne  prolungata  a si- 
nistra al  di  la  della  strada  di  Siviglia,  e st  cominciarono  a 
stabilire  tre  batterie.  Esse  ebbero  sito  alle  spalle  della  pa- 
rallela , prima  perchè  il  terreno  di  avanti. era  troppo  mob 
le  per  farvi  maneggiare  i pezzi,  e secondariamente  perchè 
le  batterie  stando  a centocinquanta  tese  dal  San-Rocco,  e 
la  oamllela  avendo  novecento  tese  di  lunghezza,  ed  essend 
custodita  solo  da  mille  e quattrocento  uomini  , un  pugno 
di  arditi  assediati  sarebbe  stato,  in  grado  di  precipitarsi  sui 
Dezzi  e di  inchiodarli-  se  si  fossero  collocati  innanzi  alla  trin- 
cea Nello  stesso  giorno  20  fu  respinta  una  debolissima 
■sortita,  e si  rizzò  uno  spalleggiamento  per  proteggere  la  dritta 
della  parallela.  . ,• 

Nel  giorno  21,  gli  assediati  menarono  due  pezzi  da  cam- 
pagna sulla  dritta  della  Guadiana  , col  disegno  di  diroc- 
care la  trincea  -,  ma  lo  spalleggiamento  costruito  la  notte 
precedente  vi  pose  ostacolo»  ed  il  fuoco  dei  bersaglieri  co- 
strinse ben  presto  i cannonieri  nemici  a ritrarsi.  Parendo 
che  eli  assediati  avessero  la  stessa  intenzione  contro  il  fian- 
co sinistro  , trecento  uomini  con  due  cannoni  vennero  col- 
locati da  quel  lato  in  un  gomito  del  terreno.. 

Nel  corso  della  notte  si  cominciò  una  nuova  batteria  de- 
stinata a cogliere  in  breccia  il  San-Rocco,  e quella  rivolta 
contro  la  Picurina  ebbe  compimento.  La  violenza  intanto 
della  pioggia  faceva  ritardare  i lavori  , nè  le  incisioni  .ba- 
stando a seccare  .1  fondo  della  tribce»  , bisogno  (ormare 
un  fondo  artificiale  con  secchi  di  arena.  ..Dal  loro  canto 
gli  assediati  , sulla  idea  che  la  cortina  attigua  al  castello 
fosse  il  vero  oggetto  dello  attacco  , rizzarono  .innanzi  usi 
trinceramento  di  fabbrica  , e cominciarono  a demolire  le 
case  costruite  alle  spalle.  Pensarono  inoltre  ,<U  stabilir* 
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una  rumunieazione  coverta  dalla  porta  della  Trinità  al 
Lastioue  San-Rocco  , ad  oggetto  di  cogliere  di  rovescio  il 
supposto  attacco  , ma  essendo  sommamente  difficile  lo  sca- 
vare immagi  narono  di  terminare  il  cammino  coverto  di- 
stendendo delle  tele  color  di  terra  , e con  questo  ingegno- 
so espediente  le  truppe  della  guarnigione  passarono  senza 
♦sser  vedute. 

Volendo  risparmiare  il  lavoro  erasi  negligenza  quella 
massima  di  Vauban,  « che  un  perfetto  investimento  è la 
prima  cosa  necessaria  in  un  assedio  » , ed  i compatrioti!, 
del  gran  maestro  dell' arte  si  affrettarono  a provare  la  pre- 
cisione di  un  tale  principio.  Trovando  la  riva  dritta  deila 
Guadiaua  aperta  Philipon  vi  fece  stabilire ,.  nel  corso  della . 
notte  , tré  pezzi  da  compagna  i quali  , al  sorger  dell’al- 
ba , spazzarono  la  trincea  col  più  micidiale  effetto.  Il  male 
era  senza  rimedio  , e gli  alleati  avrebbero  perduto  un  mag- 
gior numero  di  uomini  se  il  terreno,  ammollito  dalle  piog- 
gia , non  avesse  attenuati  i colpi  ed  impedito  il  rimbalzo 
delle  palle.  Si  spedì  tosto  I’  ordine  alla  quinta  divisione  , 
rimasta  a Campo-Major,  di  investire  la  piazza  da  quel  la- 
to , ma  questa  divisione  trovavasi  molto  lontana  e gii  in- 
convenienti deilo  assedio  assumevano  ad  ogni  momento  una 
più  dispiacevole  indole.  Nella  sera  del  giorno  ai  , le  trin- 
cee trovaronsi  una  seconda  volta  piene  di  acqua , il  ponte 
fissato  sulla  Guadiana  rimase  sommerso  , due  pontoni  ed 
i cordami  dei  ponti  volanti  furono  strascinati  dalla  corren- 
te. Per  tal  ragione  tornò  Impossibile  di  far  giungere  le 
sussistenze  allo  esercito  , e perchè  le  munizioni  e l’arti- 
glieria erano  rimaste  sulla  dritta  riva  , si  lu  sul  punto  «fi 
togliere  lo  assedio.  Ciò  non  ostante,  ritiratesi  le  acque,-  si 
fecero  venire  dei  battelli  portoghesi,  con  i quali  si  formò  un 
ponte  volante  , i pontoni  sottratti  alla  violenza  della  cor- 
rente servirono  da  battelli  a remi , e con  questo  mezzo  si 
mantenne  la  comunicazione  , senza  esservi  altro  accidente 
per  tuttó  il  resto  dell’assedio.  ■ 

Nel  giorno  a3  , gli  assediati  proseguivano  a lavorare  ai 
trinceramenti  covrendo  quello  dei  fronti  presso  al  castello, 
e gli  alleati  erano  occupali  a fissare  le  loro  piattaforme  , 
quando  , alle  tre  pomeridiane , l’acqua  penetrò  nella  trin- 
ca , inzuppando  in  modo  il  terreno  che  le  opere  furono 
Vol.  t*v.  a* 
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distrutte  e portale  via  , per  cui  abbisognò  sospendere  lo 
attacco.  , 

Nel  giorno  24  , la  quinta  divisione  investì  la  piazza  sulla 
dritta  riva  della  Guadiana,\e  perchè  il  te^npo  si  era  sere- 
nato , le  batterie  furono  armate  di  dieci  jsézzi  da  venti- 
quattro  , di  undici  da  diciotto  e di  sette  obici  di  cinque 
• pollici  e mezzo.  Questa  artiglieria  principiò  a trarre  la> 
mattina  seguente  alle  undici,  e fu  con  tanta  energia  ricam- 
biata dall’artiglieria  opposta  che  un  obici  rimase  smontalo 
e molti  ufficiali  dell’ artiglieria  e del  genio  caddero  estinti. 
Nonpertanto,  il  bastione  San-Rocco  venne  costretto  al  si- 
lenzio e la  guernigione  della  Picurina  ebbe  tali  maltratta- 
menti dai  bersaglieri  collocati  nella  trincea  che  nissun  sol- 
dato osò  più  guardare  da  sopra  il  parapetto.  L’esterno  di 
questa  opera  distaccata  non  annunciando  una  forza  ebe 
meritasse  considerazione  , il  generale  Kempt  ricevette  il 
carico  di  guadagnarla  durante  la  notte. 

L’  apparenza  del  forte  la  Picurina  ingannava  , essendo 
un’  opera  irregolare  , con  i fronti  perfettamente  tutelati  da- 
gli spaldi,  con  i lati  che  con  offrivano  alcuna  presa  , e 
col  bastione  , di  altezza  perpendicolare  quattordici  piedi 
dal  fondo  del  fossato  , e da  questo  fino  alla  cima  altri  se- 
dici piedi  alto  , senza  rivestimento  e lievemente  inclinato. 
La  palizzata  rimaneva  in  certo  modo  abbattuta  verso  la 
strada  coperta , il  parapetto  si  vedeva  leggermene  danneg- 
giato , per  cui  vi  stavano  dei  sacchi  di  arena  , ed  il  fos- 
sato era  profondo  , stretto  al  basso  e fiancheggiato  da  quat- 
tro casematte  a pruova  di  bomba.  Sette  canooui  ornavano 
la  batteria  delle  opere  , protetta  nella  gola  da  tre  strette  fi- 
liere di  pali.  La  guernigione  si  componeva  di  duecento  uo- 
mini , ciascuno  dei  quali  aveva  due  fucili.  Alla  cima  del 
bastione  era  preparata  una  quantità  di  bombe  per  essere 
scagliate  addosso  agli  assalitóri.  Un  corpo  di  guardia  trin- 
cerato formava  una  seconda  difesa  interna , e delle  piccole 
mine  con  una  galleria  sotto  la  controscarpa  , per  cogliere 
alle  spalle  gli  assalitori , non  erano  terminate. 

Riuniti  cinquecento  uomini  dèlia  quinta  divisione  per 

3uesto  attacco,  il  generale  K.empt  ordinò  al  maggiore  Rudd  , 
el  settantasettesimo  , di  prenderne  duecento  e di  girare  il 
forte  per  la  manca  , al  maggiore  Shaw  , del  settantaquat- 
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tresimo,  ili  prenderne  duecento  altri  e di  girare  il  forte  per 
la  dritta,  e pose  iu  riserva  i cento  rimanenti,  al  comando 
del  capitano  Powis,  del  ottantatreesimo.  Intanto,  a fine  di 
precidere  qualùnque  soccorso  proveniente  dalla  città,  man- 
dò nella  comunicazione  della  Pirurina  col  bastione  San-lloc- 
co  cinquanta  uomini  di  ciascuna  delle  due  colonne,  le  quali 
dovevano  attacoare  congiunt  unente  il  forte  per  i due  lati.. 
Gli  ingegneri  Holloway,  Stanway  e Gips,  con  ottanta  zap- 
patori forniti  di  scuri  e di  scale  , guidarono  le  colonne  , 
e cinquanta  uomini,  anche  della  divisione  leggiera,  mu- 
niti similmente  di  scuri , avevano  ad  uscire  dalla  trincea 
al  momento  dell’  attacco. 

Le  disposizioni  erano  ben  regolate  , la  notte  si  mostrava 
serena  , verso  alle  nove  le  truppe  ricevettero  il  segnale 
dell’  assalto.  Percorsa  la  breve  distanza  che  le  teneva 
lontane  dal  forte  esse  si  trovarono  appiè  dello  stesso  , ri-r 
schiarate  dal  fuoco  degli  assediati.  Slanciatesi  sulla  pa- 
lizzata , con  la  speranza  di  abbatterla  , la  spessezza  della 
medesima  ed  un  fitto  trarre  di  moscbetteria,  lo  costringono 
ad  abbandonare  l’attacco  da  questo  lato.  Rivoltesi  control 
ai  fronti  del  fronte  per  penetrarvi,  la  profondità  del  fos- 
sato e la  palizzata  collocata  alla  punta  del  rivestimento,  non 
permettono  di  tentare  la  scalata.'.  > 

- Il  .fuoco  degli  assediati  spegnava  molta  gente  , per  cu» 
imminente  essendo  il  pericolo  , Kempt  menò  le  riserve 
contro  al  fronte  del  forte  , e la  pugna  si  rinfrescò  con 
gran  massacro.  Un  battaglione  che  veniva  in  soccorso  della 
Picurina  dalla  città  fu  battuto  dalle  truppe  postate  nella 
comunicazione  appunto  per  impedire  il  passo.  Nel  momen- 
to stesso  i cannoui  di  Badaioz  e quelli  del  castello  aprirono 
il  fuoco  , e la  guardia  della  trincea  rispose  con  uoa  cal- 
da moscbetteria.  Lo  scoppio  dei  razzi  i rintocchi  delle  cam- 

Gne  che  chiamavano  all’armi,  unendosi  alle  grida  dei  coni- 
ttenti  , accrebbero  maggiormente  la  confusione. 

La  Picurina  continuava  a vomitare  torrenti  di  fuoco  , 
il  cui  lume  permise  finalmente  di  vedere  che  la  lotta  si 
era  impegnata  sul  bastione  con  ostinato  furore.  Powis,  pel 
primo  , aveva  scalato  uno  dei  frouti  del  forte,  per  esserne 
stata  la  palizzata  abbattuta  dall’  artiglieria  , e sull*  altro 
fronte  , compostosi  gli  assalitori  con  le  scale  una  specie  di 
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ponte  sul  fossato,  era^o  alle  man»  con  gli  assaliti.  In  que- 
sto mentre  gli  uomini  della  divisione  leggiera  , girato  il 
forte  diligentemente  , scovrono  la  porta  , la  rompono  ed 
entrano  nella  gola.  La  zuffa  proseguendo  sempre,  Powis, 
Holloway,  Gip»  ed  Oates  sono  feriti  sul  bastione,  Nixon  , 
del  cinquantaauesitno,  cade  'a  pochi  passi  innanzi  alla  por- 
ta, Shraw,  Rudd  e quasi  tutti  gli  altri  uffiziali  erano  stati 
colpiti  prima  di  penetrare  nel  forte.  Sol  quando  la  metà 
della  gnernigionc  soggiacque  il  comandante  Gaspare  Thierry 
si  arrese  oon  ottantasei  uomini,  porzione  dei  quali  non  vol- 
levo  costituirsi  prigionieri  e si  annegarono  traversando  la 
inondazione. 

Il  governatore  di  Badaioz  avea  speratp  che,  resistendo 
la  Pecurina,  l’assedio  verrebbe  ad  esser  ritardato  di  cinque 
o sei  giorni,  ciò  che  sarebbe  di  fatto  accaduto  se  1’  assal- 
to si  fosse  postergalo  al  giorno  appresso,  perchè  avrebbe- 
ro avuto  compimento  la  galleria  merlata  schiusa  nella  con- 
troscarpa e le  mine  , e f opera  era  troppo  ben  tutelata 
dallo  spaldo  per  non  esser  prontamente  ruiuata.  Ma  i calcoli 
e la  speranza  di  Pliilipon  furono  distrutti  da  un  assalto 
eroico  , il  quale  durò  un’  ora  , valse  quattro  uffiziali  e 
cinquauta  soldati  spenti  , quindici  uffiziaii  e duecento- 
cinquanta  soldati  feriti  , e procedette  con  tanto  empito 
che  la  guernigiooe  dimenticò,  o non  ebbe  il  tempo  di. lan- 
ciare siigli  assalitori  i proiettili  e le  materie  infiammabili 
messi  a 'bella  posta  sul  bastione.  Pbilipon  non  celò  il  pe- 
ricolo che  minacciava  Badaioz  , caduta  essendo  la  Picuri- 
na  , per  cui  stimolò  il  colaggio  dei  soldati  ricordando  lo- 
ro quaoto  fosse  preferibile  la  morte  ai  pontoni  inglesi  ; 
ed  in  fatti , l’orribile  quadro  di  miseria  umana  che  offri- 
va questa  sola  parola  , doveva  eccitare  una  profonda  in- 
degnazione , giacché  gli  annali  delle  nazioni  venute  a ci- 
viltà non  porgono  esempio  di  un  trattamento  più  crudele 
verso  ai  prigionieri  di  guerra  di  tali  galleggianti  prigioni 
dell’  Inghilterra. 

Conquistata  la  Picurina,  tre  battaglioni  dèlia  riserva  an. 
darono  a custodire  si,  rilevante  opera  , e non  ostante  il 
fuoco  della  piazza,  che  durò  sino  a mezzanotte,  si  stabili 
un  alloggio  ed  una  comunicazione  con  la  prima  parallela, 
e si  diede  principio  alla  seconda  parallela  , ma  al  sorger 
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dell’alba  fu  l’opera  talmente  folgoreggiala  dal  fuoco  della 
città,  che  le  truppe  uon  poterono  resistervi  e 1’  alloggio 
rimase  distrutto.  Verso  la  sera  1 zappatori  praticarono  un 
altro  alloggio  nei  fianchi , si  aprì  la  parallela  su  tutta  la 
lunghezza  , ed  il  giorno  appresso  le  cotjtrubatterie  di  drit- 
la  della  PicurinR  cambiarono  con  la  città  un  fuoco  viril- 
mente sostenuto  , il  quale  , per  parte  degli  alleati , pro- 
dusse poco  effetto  , essendo  gli  artiglieri  portoghesi  poco 
sperimentati. 

Nella  notte  del  u6  , si  fere  una  nuova  comunicazione 
che  partiva  dalla  prima  parallela  , e si  tracciarono  tre 
batterie  di  breccia.  La  prima,  destinata  ad  avere  due  pez- 
zi da  ventiquattro  , occupava  lo  spazio  tra  la  taurina 
e l’inondazione,  e doveva  battere  in  breccia  la  faccia 
dritta  del  bastione  della  Trinità.  La  seconda  batteria  , di 
otto  pezzi  da  diciotto  , era  collocata  sullo  stesso  terreno 
della  Picurina  , affine  di  cogliere  il  fianco  sinistro  del  ba- 
stione di  Santa-Maria.  I.a  terza . costruita  sul  prolungamen- 
to della  linea  del  fronte  che  volevafi  attaccare,  Conteneva 
tre  obici  alla  shrapnel  , ed  aveva  a spazzare,  il  fossato 
ed  impedire  che  la  guerniaiooe  vi  lavorasse.  Questa  bat- 
teria mirava  a tribolare  Philipon  , il  quale  aveva  scover- 
tà  la  vera  linea  dello  attacco  , e messi  , nella  notte  , un 
gran  numero  di  lavoratori  all'opere,  affine  di  alzare  la  con- 
^ tragguardia  della  Trinità  e l’ imperlello  rivellino  che  tute- 
lava il  fronte  minacciato. 

Allo  spuntar  del  giorno  , i lavori  terminati  da  Philipon 
trovandosi  ben  guerniti  di  gabioni  e di  sacchi  di  arena  , 
furono  cinti  di  bersaglieri  , i quali  produssero  gran  male 
arii  uomini  che  costruivano  le  batterie  di  breccia.  Dalle 
due  parli  l’artiglieria  giuocava  senza  posa*,  per  lo  che 
gli  assedianti  ebbero  due  pezzi  smontati  , e rovesciati  , i 
nnbioni  posti  innanzi  alle  batterie,  per  proteggere  i lavora- 
fori  *,  e siccome  la  moschetterà  faceva  gran  massacro,  co- 
sì  abbisognò  ritirare  gli  uomini. e scavare  più  avanti. 

Nella  notte  del  17  , la  seconda  parallela  fu  prolungata 
sulla  dritta,  ad  oggetto  di  rizzar  delle  batterie  che  potessero 
ruiuare  il  San-Roc<o  , distruggere  la  diga  che  manteneva 
la  inondazione  , e battere  in  breccia  la  cortina  che  stava 
'indietro*,  ma  perchè  il*  suolo  della  strada  di  lalavera. 
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era  tròppo  duro  a dissodare , e trovandosi  inoltre  i lavora- 
tori molto  esposti  , a causa  della  Igna  che  splendeva  , si 
dovette  abbandonare  il’  proponimento. 

Nel  giorno  28  , i gabioni  essendo  stati  posti  nuovamen- 
te innanzi  alle  batterie  si  ripigliarono  i lavori  esterni  , la 
parallela  fu  terminata  , e gli  assediati  ritirarono  i cannoni 
del  San-Rocco.  I volteggiatori  intanto  proseguirono  a 
trarre  dallo  stesso  «110  , ed  i fuochi  ficcatiti  del  castello 
smontarono  due  obici  in  una  delle  controbatterie,  la  qua- 
le fu  in  conseguenza  rovesciata.  Gli  assediali  videro,  durante 
la  notte,  la  corda  che  serviva  a dirigere  la  zappa  innanzi 
al  San-Rocco , ed  un  soldato  ardito  , uscito  dalla  piazza 
prima  che  i lavoratori  fossero  arrivati  , avevaia  portata 
sotto  al  fuoco  del  castello , il  che  produsse  qualche  perdi- 
ta agli  assediatiti  fino  a che  non  si  conobbe  che  falsa  era  la 
direzione. 

Nella  «otte , fu  armata  di  nuovo  di  obici  e di  pezzi  da 
ventiquattro  la  batteria  che  era  stata  smontata  e che  do- 
veva cogliere  in  breccia  il  bastione«San-Rocco  ; si  tracciò 
un’altra  batteria  di  breccia  sul  terreno  della  Picurina  con  - 
no  al  fianco  del  bastione  Santa-Maria  ; si  spinse  alla  zap- 
pa la  seconda  parallela  verso  alla  strada  di  Talave'ra  ; si 
scavò  una  trincea  innanzi  alle  batterie  per  metter?  al  co- 
verto i bersaglieri. 

Nel  giorno  29  , gli  assediati  fecero  una  debolissima  sor- 
tita  sulla  riva  dritta  del  fiume  , la  quale  fu  rispiata  dalle 
truppe  portoghesi  ; ma  ruiuarono  la  zappa  condotta  verso 
il  Ssm-Rocco  , proseguirono  a perfezionare  la  contragguar- 
dia  ed  il  livellino  della  Trinità  , e fortificarono  il  fronte 
di  attacco.  Dal  loro  canto  gli  assedianti  mettendo  la  notte 
a profitto  spinsero  la  zappa  al  di  là  della  strada  di  Tala- 
vera , ed  armarono  due  batterie  di  breccia  con  pezzi  da 
dieeiotto  , i quali  , il  giorno  appresso,  trassero  cou  poco 
effetto  contro  al  fianco  del  bastione  Santa-Maria. 

Mentre  1’  assedio  di  Badaioz  continuava  secondo  abbiamo 
narralo  , il  meresciallo  Soult , temendo  poco  per  la  città  , 
jna  aspettandosi  una  gran  battaglia  , metteva  in  ordine  un 
numeroso  corpo,  al  quale  riunirsi  dovevano  quelli  di  Drouet 
e di  Daricau.  Questi  due  generali  avevano  proccurato  di 
rimaner  arbitri-  del  distretto  della  Serena  , affine  di  cou- 
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servare  una.  comunicazione  con  Marifaont  per  Medellin  e 
Tremilo  , e ne  erano  stati  impediti  da  Graham  ed  liill  , 
i quali  li  costrinsero  , marciando  sui  lui  fianchi  , ad  en- 
trare nella  Morena  per  la  strada  di  Cordova.  Da  un  altro 
canto,  Morillo  e Penne-Villemur  si  erano  mollo  avvicinati 
alia  bassa  Guadiana  , spiando  il  momeuto  di  piombare  so- 
pra Siviglia  appena  Soult  innoltrerebbe  sua  marcia , la 
quale  si  aveva  avuta  cura  di  inceppare  e ritardare  mediante 
molti  altri  svariati  concerti.  Nel  mese  di  febbraio,  Ballesteros 
aveva  distaccato  da  San-Rocco  il  generai  Montes  , il  quale 
essendo  riuscito  a sconfiggere  Ma'ransin  sul  Guadajare  , re- 
spingendolo da  Cartarna  in  Malaga,  l'intero  esercito  spa- 
gnuolo  si  riunì  nelle-  montagne  della  Ronda,  alfine  di  mar- 
ciare contro  Siviglia  per  la  manca  dèlia  Guadiana,  mentre 
che  Morillo  1’  attaccherebbe  per  la  dritta  di  questo  fiume. 
Per  effetto  di  tale  movimento  Soult  era  stato  obbligato  a 
mandar  truppe  verso  Malaga  , ciò  che  metteva  un  dispia- 
cevole ritardo  alla  sua  marcia  sopra  l’ Estremadura. 

In  questi  termini  di  cose,  Marmont  concentrava  il  suo 
esercito  sul  territorio  di  Salamanca  , e correva  voce  che 
volesse  attaccare  Ciudad-Rodrigo.  Siffatta  notizia  turbava 
alquanto  lord  Wellington  , quantunque  sapesse  che  i fiumi 
al  settentrione  di  questo  paese  erano  di  soverchio  gonfi  per 
rendere  impossibile  il  blocco  , e che  Marmont  non  avesse 
ancora  ricevuta  l’artiglieria  di  assedio.  I generali  spagouo- 
li  e gli  ingegneri  avevano  trascuralo  di  finire  le  nuove  opere 
di  Cìudad,  i guasti  rimanevano  ancora  non  riparati,  appena 
vi  era  un  mese  di  provviste,  non  essendovisi  portale  an- 
cora quelle  di  San-Joa  de  Pesquiera,  nè  Almeida  si  trova- 
va in  migliore  stato  ; tutti  i quali  imbarazzi  nuocevano  per 
necessita  al  rilevante  progetto  di  invadere  l’ Andalusia. 

Conosciutosi  nel  3o  marzo  1812  che  Soult  aveva  lasciato 
Cordova , la  quinta  divisione  andò  a postarsi  dall’  altro  lato 
della  Guadiaua  , come  riserva  dello  .esercito  di  osservazio- 
ne , e la  brigata  portoghese  di  Power,  congiunta  aduna 
inano  di  cavalli  della  stessa  nazione  , mantennero  l’ inve- 
stimento di  Cadaioz  sulla  dritta  riva  , e 1’  assedio  fu  ac- 
celerato con  nuova  operosità.  Quarantotto  cannoni  non  ces- 
sarono un  istante  di  trarre  , e la  zappa  diretta  contro  al 
Sau-Rocco  sempre  più  progrediva,  il  clic  non  faceva  rai- 
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tentare  la  premura  degli  assediati,  i quali  intendevano  ad 
un  micidialissimo  fuoco,  ed  il  rivellino  con  la  conlragguar- 
dia  del  fronte  attaccato  erano  quasi  terminati. 

Nel  i°  aprile,  la  zappa  fu  spinta  fino  appiè  del  San* 
Rocco,  il  bastione  la  Trinità  cominciò  a crollare  sotto  lo 
sforzo  del  canuone,  ed  il  fianco  di  quello  Santa-Maria  , il 
quale  era  muuito  di  casemalte  ed  aveva  fino  allora  resi- 
stito al  fuoco  delle  batterie  , fu  scosso. 

Nel  giorno  2 , il  fronte  della  Trinità  si  trovò  molto  dan- 
neggiato , e le  caseruatte  del  Santa- Ma  ria  essendo  state 
sgominale  , le  palle  vi  si  perdevano  ; ma  la  guarnigione 
cominciò  un  trinceramento  per  disgiungere  dalla  città  lutto 
il  fronte  attaccato.  JSella  uolte  si  armò  una  nuova  batteria 
dirètta  coutro  al  bastione  San-Rocco  , dietro  alla  quale  ope- 
ra introdottisi  due  ulliziali  con  alcuni  zappatori,  turarono 
la  bocca  alla  sentinella,  misero  dei  barili  di  polvere,  una 
miccia  in  faccia  alla  cateratta  dell’inondazione  e si  ritras- 
sero, senza  essere  stati  scoverti  e senza  che  l’esplolione  pro- 
ducesse alcuno  effetto.  Neppure  la  zappa  fece  grandi  pro- 
gressi a causa  dei  bersaglieri  francesi  i quali,  nou  ostante 
che  fossero  maltrattati  dai  bersaglieri  inglesi , pure  avevano 
su  costoro  il  vantaggio  di  esser  protetti  da  uoa  cortina  mu. 
nita  di  parapetti  e posta  a traverso  della  inondazione;  ol- 
tre a ciò  alcuni  uomini  passarono  per  la  porta  della  Tri- 
nità mediante  la  fatta  coinuuicazione  di  tele. 

Nel  giorno  3,  si  diressero  alcuni  pezzi  contro  alla  cor- 
tina , indietro  al  bastione  San-Rocco , e perché  la  fabbrica 
era  molto  dura  si  giudicò  nou  conveniente  il  comminar 
munizioni  divenute  già  rare  ; ed  altronde  una  breccia  es- 
sendo inutile  su  quel  punto  fiutaulo  che  nou  fosse  dis- 
seccato il  terreno  della  inondazione  , si  discontinuo  dal 
fuoco.  Gli  assediati,  vedendo  molto  ingrandite  le  due  brecce 
del  bastione,  lavorarono  indefessamente  a rizzar  trinceramen- 
ti dietro  alle  medesime,  egualmente  che  a convertire  ìu  ter- 
za linea  di  dilesa  1<?  case  più  vicine  e le  mura  dei  giardini. 
Demolirono  a dippiù  tutte  le  case  dietro  al  fronte  vicino 
al  castello,  e cominciarono  sul  terreno  elevato  del  castello 
stesso,  alla  parte  esterna  del'  muro,  lo  stabilimento  di  una 
batteria  di  cinque  pezzi  ad  oggetto  di  cogliere  in  fianco  il 
fossato  della  Triuilà  e la  breccia  che  vi  avevano  aperta 
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gli  assalitori , i quali  tracciarono  una  controbatteria  armata 
di  quattordici  obici  alla  sbrapnel , per  folgoreggiare  questo 
punto  durante  1'  assalto.  . 

Rapidamente  si  avvicinava  1’  arduo  momento  della  riu- 
scita dell’  assalto  , le  brecce  stavano  per  rendersi  praticabi- 
li, Soult  si  avanzava  dopo  di  aver  dato  effetto  alla  sua  riu- 
nione con  Drouet  e Daricau.  Privo  di  sufficienti  forze  a 
commetter  l’ assalto  e ad  accettar  la  battaglia  , lord  Wel- 
lington ai  decise  a rimauere  due  divisioni  nella  trincea,  ed 
a combattere  ad  Albuera  col  resto  dello  esercito  alleato, 
la  conseguenza  Graham  rinculò  sopra  Albuera  , ed  Hill 
venne  , dall’  alta  Guadiana  , a Talavera-Real  , dopo  che 
ebbe  distrutto  il  ponte  di  Menda. 

Il  tempo  era  iu  quel  momento,  ciò  che  è quasi  sempre 
alla  guerra,  l’oggetto  il  più  rilevante,  e l’ansietà  cresceva  dal- 
l’un» e dall’altra  parte;  ma  Soult  stava  ancora  a Llerena  quau- 
do,  nella  mattina  del  i5,  le  brecce  furono  dichiarate  pratica- 
bili e l’assalto  venne  ordinato  per  la  sera.  Si  chiamò  la  di- 
visione Leilh  affinchè  si  tenesse  pronta  a prestar  soccorso; 
ma  perchè  lord  Wellington,  per  effetto  di  un'  accurata  ri- 
cognizione dei  trinceramenti  nemici,  concepì  dei  dubii,  po- 
stergò 1’  assalto  duo  a che  non  ai  aprisse  una  terza  breccia, 
già  sulle  prime  progettata,  nella  cortina  che  congiunge  i ba- 
stioni della  Trinità  e di  Santa-Maria.  Questa  breccia  non  po- 
teva essere  cominciala  che  la  maltiua  del  giorno  seguente,  ed 
il  nemico  lavorò  tutta  la  notte  ai  suoi  trinceramenti,  senza  far 
mostra  di  brigarsi  della  pioggia  di  mitraglia  cou  la  quale  le  bat- 
terie che  gli  erano  opposte  spazzavano  il  fossato  e la  breccia. 

Mei  giorno  6,  gli  assediati  avendo  diretto  tutti  i loro 
pezzi  doniro  alla  cortina  , la  fabbrica , che  era  troppo  cat- 
tiva , cadde  a schegge , e due  ore  bastarono  per  aprire 
una  breccia  molto  larga  ; dopo  di  che  lord  Wellington 
esaminò  in  persona  i punti  di  attacco,  e diede  nuovamente  > 
1’  ordine  di  commetter  1’  assalto,  impazienti  di  venire  alle 
mani  , i soldati  si  prepararono  con  gioia  al  terribile  con- 
flitto , il  quale  fu  sostenuto  cou  tanta  ostinazione  e furore, 
e guadagnato  al  prezzo  di  tanto  sangue  , da  far  dubitare 
alla  posterità  che  abbia  avuto  effettivamente  iuogo  , sa 
molti  dei  combattenti  non  fossero  sopravvissuti  per  sapeva 
che  lo  storico  racconta  il  vero. 
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Il  generale  inglese  apprezzava  molto  bene  la  fermezza 
di  Philipon  ed  il  coraggio  della  guernigione  per  risparmiar 
loro  l'affronto  di  una  interpellazione  alla  resa  ; e molto 
meno  volle  commettere  la  sua  fortuna  alla  eventualità  di 
un  solo  sforzo»  perchè  la  breccia  era  diligentemente  trin- 
cerata , ed  il  nemico  continuava  a sostenere  un  benissimo 
ministrato  fuoco  iu  fianco.  Diecimila  soldati  aspettavano 
ansiosi  il  segnale  dello  attacco  , e lord  Wellington  , vo- 
lendo rendere  utile  un  sì  gran  numero  di  prodi,  confidò  al 
bollente  coraggio  di  ciascuna  delle  sue  divisioni  una  meta 
tale  che  pochi  generali  oserebbero  imprenderla  se  osassero 
concepirla. 

Alla  dritta  dello  attacco , la  divisione  Picton  doveva 
sboccare  dalla  trincea  , traghettare  il  Eivillas  e scalare  le 
mura  del  castello  , alte  da  diciotlo  a ventiquattro  piedi , 
munite  di  lutti  i mezzi  di  difesa  , e strette  alla  cima  in 
modo  da  render  difficile  agli  assalitori  il  pervenirvi. 

Sulla  manca  , la  divisione  Leith  aveva  a simulare  un 
attacco  contro  al  Pardaleras  e dare  veramente  1’ assalto  al 
bastione  San-Vinceozo  , ultima  di  tutte  le  opere  circuenti 
la  piazza,  con  lo  spaldo  minato  , col  fosso  profondo,  cou 
la  scarpa  alta  trenta  piedi  , e col  parapetto  guernito  di 
soldati  bene  armati  , il  perchè  Philipon , secondo  il  suo 
costume  , aveva  fatto  porre  tre  fucili  a lato  di  ogai  uo- 
mo , per  rendere  il  fuoco  coutinuo  ed  al  sommo  dannoso. 

Al  centro,  la  quarta  divisione  e quella  detta  leggiera  , 
comandate  del  generai  Coìville  e dal  colonnello  Andrew- 
Baroard  , tenevano  il  carico  di  marciare  direttamente  alle 
brecce,  fornite  queste  divisioni,  al  pari  della  terza  e della 
quinta  , di  scale  e di  scuri , e precedute  da  colonne  di 
vanguardia  , forte  ciascuna  di  cinquecento  uomini  , eoa 
un  corpo  di  esploratori  innanzi  ; vai  dire  la  divisione  leg- 
giera era  precettata  di  assaltare  il  bastione  Sauta-Maria , e 
la  quarta  divisione  doveva  rivolgersi  contro  il  bastione  della 
Trinità  e la  cortina  ; mentre  le  colonne  procedevano  di*- 
giunte  in  truppe  di  scalata  ed  in  truppe  intese  a far  fuo- 
co , con  disi.nzione,  che  avevano  le  ime  ad  entrar  nel  fos- 
sato , le  altre  a mantener  la  .cresta  dello  spaldo. 

Oltre  a questi  attacchi , si  diede  proposito  al  maggior® 
Wilson,  del  quarantottesimo;  di  guadagnare  il  bastione  i>au- 
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Rocco  con  le  guardie  di  trincea,  e si  ingiunse  al  generale 
Power  di  fare  una  finzione  contro ‘alla  testa  di  ponte 
dall’altro  lato  della  Guadiana. 

Era  intenzione  di  lord  Wellington  di  fare  attaccare  il 
castello  da  una  sola  brigata  della  terza  divisione,  ma  un 
poro  prima  dell’ora  fissata  per  lo  attacco,  un  sergente  dei 
zappatori , passato  agli  alleati  , avendo  detto  cbe  una  co- 
muuicazione  congiuntiva  il  castello  alla  citili  , la  terza  di- 
visione ebbe  ordine  di  addursi  tutta  su  quel  punto. 

Qui  non  altro  facciamo  che  accennare  i tratti  principali 
del  progetto  di  attacco  , la  dispositiva  del  quale  contene- 
va i più  perletti  particolari  , poscia  in  parte  trascurati  , 
iti  parte  eseguiti,  secondo  ordinariamente  accade  in  un  di- 
sperato conflitto.  Gli  assediati  si  tenevano  in  somma  vigi- 
lanza, in  modo  che  non  attesero  l’ alta  notte  per  fare 
uscire  dal  Pardaleras  degli  uomini  a cavallo  con  un  uffi- 
ziale , ad  oggetto  di  veder  sulla  trincea  se  si  preparasse  l’as- 
salto. Il  picchetto  che  era  di  guardia  da  quella  parte  non 
mancò  di  dare  addosso  alla  piccola  truppa , e la  costrinse 
a rientrare  nelle  opere  , dopo  di  che  , tutto  essendo  in 
calma  , gli  alleati  attendevan  solo  il  segnale. 

Il  cielo  era  coperto  di  ' nuhi  , i vapori  della  Guadiana 
e del  Rivillas  addensavano  V aria  , una  inusitata  calma 
regnava  sui  bastioni  e nella  trincea  5 eccetto  che  sentivasi 
in  questa  un  soffocato  e gordo  romore  , in  quelli  la  voce 
delle  scólte  ad  intervalli.  Pieni  di  fidanza  nei  mezzi  di  di- 
struzione disposti  con  abilità  da  Philipon,  i Francesi  spia- 
vano, dalle  loro  elevate  posizioni,  l’avvicinarsi  del  nemi-, 
co  i che  aveano  già  due  volte  costretto  a ritrarsi , e che 
ora  speravano  di  schiacciare  dall’  alto  delle  mura  di  Ba- 
dazioz.  Gli  Inglesi,  allo  impiedi,  in  colonne  serrate,  non 
provavano  minore  impazienza  dei  Francesi,  gli  uni  percor- 
rere incontro  al  cimento,  gli  altri  per  ischiaccinrli.  Le  due 
parti  erano  egualmente  formidande,  avuto  riguardo  alla  for- 
za , alia  disciplina  al  coraggio  che  le  animava  , ed  alle 
passioni  che  quella  lotta  svegliava  in  loro. 

Bisognava  vendicare  i primi  rovesci  ; dall’uno  e dall’al- 
tro lato  il  nome  del  capo  non  lasciava  alcuna  speranza  alla 
pih  lieve  debolezza  quando  1’  ora  del  pericolo  sarebbe  ve- 
duta ; ogni  soldato , sia  Francese  sia  inglese  , si  era  latto 
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uo  punto  di  onore  del  possesso  di  Badaioz.  Ina  pertanto  , 
questo  ardente  desiderio  di  gloria  cedeva  forse  presso  gl» 
Inglesi  all’odio  che  da  lungo  tempo  nudavano  contro  agli 
ab?tanti  di  Badaioz  , e elle  recenti  latiche  e perigli  ave- 
vano venduto  più  vivo.  Moltissimi  erano  esasperati  all  e- 
stremo  per  tanto  sangue  sparso,  giacche  se  l’uomo  di  ani- 
mo nobile,  al  vedere  le  sanguinose  scene  della  guerra  , ab- 
borre  la  crudeltà  e divieue  più  umano,  gli  animi  volgari, 
per  contrario,  maggiormente  si  indurano  all’aspetto  delie 
stragi.  Far  costoro  , uon  pochi , simili  al  centurione  di 
Cesare  non  mai  dimentico  del  saccheggio  di  Avarico , ani- 
mati dalla  rimembranza  di  Ciudad-Rodr'go  , avevano  sete 
di  bottino.  Sicché  , ogni  individuo  , secondo  la  passione 
che  lo  abitava  , era  istigalo  dall’  odio  , dagli  allettamenti 
del  profitto,  dall’ amor  della  gloria.  Il  potente  vincolo  della 
disciplina  li  teneva  tutti  riuniti , nè  un  solo  dubitava  che 
dovesse  abbattere  qualunque  ostacolo  gli  potesse  opporre 
il  nemico.  , H • 

Alle  dieci  della  sera  , dovevano  essere  attaccati  ad  un 
tempo  il  castello  , il  bastione  San-Rocco  , il  Pardaleras  , 
il  bastione  San-Vinceuzo  e la  testa  del  ponte  dall’altra 
parte  della  Guadiaua  ; sperandosi  che  gli  assediati  non  po- 
trebbero difendere  egualmente  bene  dei  punii  si  lontani  gli 
uni  dagli  altri  , i quali  formavano  come  una  cintura  in- 
torno alla  piazza.  Afa  alla  guerra  frequenti  sono  le  traver- 
sie , e di  fatti  un  accidente  non  preveduto  impedì  che  la 
quinta  divisione  attaccasse  a tempo;  alcune  materie  infiam- 
mabili , cadute  presso  alla  terza  divisione,  la  scovrirono 
e la  obbligarono  3d  anticipar  di  mezza  ora  il  seguale  con- 
venuto , per  cui  le  doppie  colonne  della  quarta  divisione 
con  la  divisione  leggiera  si  diressero. vivamente  ed  in  silen- 
zio verso  alle  brecce,  mentre  le  guardie  delle  trincee,  man- 
dando un  grido  di  gioia  , investirono  con  tale  impetuosità 
ebe  al  nemico  riuscì  appena  di  opporre  qualche  resistenza. 

Tutto  ad  un  tratto  mia  viva  luce  e lo  scoppio  della  fu- 
cileria annunziarono  che  il  combattimento  si  impegnava  al 
castello  con  la  maggior  violenza,  mentre  il  generale  Keinpt 
aveva  colà  menala  la  terza  divisione  , per  non  esservisi  tro- 
vato Picton,  il  quale  ignorava  il  cangiamento  dell’ora  del- 
l’assalto. Kempt  erasi  affrettato  a traghettare  il  Rive!- 
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las  sopra  un  angusto  ponte  esposto  ad  un  terribile  fuoco 
di  mosclietteria  , dopo  di  die,  formate  le  file,  al  passo  di 
corsa,  ascese  1*  altura  su  cui  giaceva  il  castello,  e nel  giun- 
gere appiè  dello  stesso  cadde  pericolosamente  ferito  , per 

10  che,  trasportato  nella  trincea,  iucontrò  Picton  che  si  af- 
frettava di  andare  ad  assumere  il  comando.  Nel  tempo  stesso 
Je  truppe  della  terra  divisione  si  erano  spiegate  sul  fronte 
del  castello  e drizzavano  le  pesanti  loro  scale  in  faccia  a 
quelle  alte  muraviglie,  inerpicandosi  con  incredibile  corag- 
gio sotto  una  pioggia  di  grossi  macigni , di  trouebi  di  al- 
beri, di  granate  e dì  bombe  infiammate  ; mentre  che  dai 
due  lati  gli  assaliti  facevano  un  continualo  fuoco  di  mo- 
schetteria  , e sul  froute  colpivano  con  la  picca  e con  la 
baionetta  quegli  assalitori  che  si  presentavano  sulle  mura, 
o rovesciavano  le  scale  mandaudo  assordanti  grida  fram- 
miste allo  screpolare  del  legname,  ai  lagni  dei  feriti,  allo 
scoppio  dei  proiettili , 'al  sordo  romore  di  pesanti  corpi 
precipitati  sulle  colonne  di  attacco. 

Nonpertanto  gli  intrepidi  assalitori  si  affollano  intorno 
alle  scale  che  rimangono  loro,  e contrastano  a chi  salirh 

11  primo,  fino  a che  tutti  sono  rovesciali.  I Francesi  al- 
zano allóra  grida  di  vittoria,  e gli  Inglesi,  sconcertati  senza 
esser  prostrati,  rinculano  sotto  alla  cresta  del  pendio  del- 
la altura  , con  che  si  garentiscono  alquanto  dalle  offese  de- 
gli. assalitori.  Ricomposti  in  parte  i loro  ordini , l'eroico 
colonnello  Ridge  si  slancia  in  avanti , comandando , con 
sonora  voce,  ai  suoi  soldati  di  seguirlo,  e dando  di  piglio 
ad  una  scala  , la  drizza  alla  dritta  del  primo  attacco,  dove  * 
il  muro  è più  basso,  ed  una  cannoniera  offre  qualche  faci- 
liti. Una  seconda  scala  è immantinente  collocata  allato  alla 
prima  da  Canch,  ufijziale  dei  granatieri,  ed  in  un  istante 
Cancli  e Ridge  sono  sul  bastione  seguiti  con  gran  stre- 
pito dalle  truppe  ; per  la  qual  cosa  la  guarnigione  , so- 
prappresa , sbalordita  retrocede  pugnando  , ed  è respinta 
sulla  debole  porta  che  mena  nella  città.  Iti  un  momento 
gli  assaliti  son  corroborati  da  un  rinforzo  preso  dalla  riser- 
va ; un  caldissimo  conflitto  s'impegna  dai  due  lati  del  can- 
cello , in  esito  del  quale  i Francesi  si  ritirano  ; Redge 
non  esisteva  più  \ nessun  altro  era  perito  con  maggior  glo- 
ria di  lui  in  quella  notte  di  strage  e di  gloria. 
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Durante  questi  avvenimenti  l'artiglieria  folgoreggiava  le 
brecce  con  tanta  • violenza,  clic  pareva  che  la  terra  stessa, 
squarciala  fiu  Delle  viscere  , mandasse  fuori  tutte  le  ignee 
sostanze  che  racchiude.  Le  due  divisioni  erano  giunte  sullo 
spaldo  precisamente  al  cominciar  dello  attacco  contro  al 
castello  , e la  luce  prodotta  dalla  scarica  di  un  sol  fucile 
libila  strada  coverta  , come  segnale  , mostrò  loro  che  gli 
assaliti  si  tenevano  apparecchiati  •,  ma  non  si  intese  alcun 
romore  , ed  una  compiuta  oscurità  regnava  nelle  brecce. 
Dei  fasci  di  fieno  accesi  si  gittarouo  e talune  scale  colloca- 
ronsi  , dopo  di  che  gli  esploratori  e le  colonne  di  attacco 
della  divisione  leggiera  , circa  cinquecento  uomini  , cala- 
vano nel  fossato  senza  opposizione  , quaudo  una  viva  luce, 
manifestandosi  ad  un  tratto  , offrì  un  imponente  e terribile 
spettacolo.  Da  un  lato , i bastioni  .erano  coverti  di  una 
moltitudine  di  soldati  che  destiuguevansi  non  tanto  per  l’uni- 
forme di  color  scuro,  quanto  pel  luccicar  delle  armi  ; dal- 
l’altro le  rosse  colonne  inglesi  si  avanzavano  , somiglievoli 
a torrente  di  lava  infiammata , come  una  apparizione  ma- 
gica , alla  quale  succeduta  una  subita  detonazione  , quelle 
colonne  sì  belle  , sì  coraggiose  , furono  scompigliale  e la- 
cerate dalla  esplosione  di  più  centinaia  di  bombe  e di  ba- 
rili di  polvere. 

Sbigottita  alla  vista  di  sì  terribile  distruzione  , la  divi- 
sione leggiera  axrestossi  un  istante  sull’  orlo  del  fossato  , 
e poscia  , con  grida  non  soffogate  dal  romore  della  esplo- 
sione , rapidamente  discese  appiè  delle  scale , dove , sde- 
* gnando  l’aiuto  delle  medesime,  si  lasciò  andare  nel  fossato 
seuza  curarsi  della  profondità  dello  stesso.  Quasi  ad  un 
punto  , ed  in  mezzo  ad  un  fuoco  di  moscbetleria  che  ab- 
bagliava la  vista  , la  quarta  divisioue  accorse  a passo  di 
carica  ed  anche  essa  si  precipitò  nel  fossato  con  eguale 
impeiaosit'a.  Le  due  colonue  , le  quali  nou  avevano  altro 
che  cinque  scale  (1  ) , si  trovavano  vicine  1’  una  all’  al- 
tra , ed  una  profouda  tagliatura  praticata  nel  fossato  fino 
alla  coutragguardia  della  Triuità  era  piena  di  acqua  prove- 
niente dalla  inondazione.  Tutta  la  testa  della  quarta  divi- 


(1}  Documenti  giustificativi  n°  VII  , sezione  a. 
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sione  cadde  in  questo  vero  aguato  , dove  dicesi  che  più  di 
cento  fucilieri,  gli  stessi  che  avevano  pugnato  ad  Allìuera, 
rimasero  soffocati.  La  seconda  colonna  , come  se  avesse 
avuto  il  presentimento  di  uu  tal  disastro  , si  diresse  a si- 
nistra ed  arrivò,  in  conseguenza,  sul  .rivellino  non  termi- 
nato , le  ineguaglianze  del  quale  fecero  ad  essa  credere  che 
fosse  giunta  alla  breccia;  accortasi  intanto  che  un  grande  spa- 
zio intercedeva  fino  ai  bastioni,  donde  partiva  il  fuoco  che 
diradava  le  sue  file  , cominciò  a trarre.  Non  andò  guari 
e la  colonna  scompigliossi  , perchè  gli  uomini  della  divi- 
sione leggiera  avendo  perduto  fin  dal  primo  istante  1’  uffi- 
ziale  del  genio  che  li  dirigeva  , e trovandosi  impediti  sui 
fianchi  da  un  fossato  che  separava  il  bastione  di  Sanfa- 
Maria  , si  adducevano  verso  alle  brecce  dellà  cortina  e della 
Trinità  , le  quali  stavano  dinanzi  a loro , e dovevano  es- 
ser prese  di  assalto  dalla  quarta  divisione. 

La  confusione  era  grande  essendo  il  rivellino  intera- 
mente ingombro  dei  soldati  delle  due  divisioni  , mentre 
che  gli  uni  proseguivano  a trarre , altri  saltavano  appiè 
del  rivellino  per  correre  verso  la  breccia,  molti  infine  era- 
no passati  tra  il  rivellino  e la  contragguardia  della  Trini- 
tà -,  per  modo  che  si  vedevano  le  due  divisioni  confuse 
insieme,  le  riserve  invece  di  rimanere  in  quadrati  avvanzarsi 
per  terminare  di  empire  il  fossato,  le  altre  truppe  affrettarsi 
per  entrarvi , e tutto  animarsi  a vicenda.  Le  minacciose 
grida  degli  assaliti  , lo  scoppio  delle  bombe  e delle  gra- 
nale , il  romoreggiar  del  cannone  sui  fianchi  dello  attac- 
co , al  quale  rispondevano  gli  obici  della  batteria  della  pa- 
rallela , la  pesante  caduta  e l’esplosione  dei  barili  di  pol- 
vere , il  fischiar  dei  pezzi  .di  legname  lanciati  alla  lonta- 
na , le  energiche  esortazioni  degli  uffiziali  ed  il  continuo 
strepito  della  fucileria  , assordavano  ed  esaltavano  gli  ani- 
mi fino  alla  frenesia. 

In  questo  momento  una  moltitudine  di  soldati , impetuosi 
al  paro  del  vento  , si  slancia  verso  alla  gran  breccia  , a 
traverso  della  cui  cima  gli  assaliti  avevano  disposte  delle 
lame  di  spada  bene  affilate  , taglienti  da  ambe  le  parti  , 
congiunte  insieme  a forma  di  raggi  e profondamente  infis- 
se in  mezzo  alle  mine.  La  salita  della  breccia  era  coper- 
ta , sopra  uno  spazio  di  dieci  piedi  innanzi  da  disgiunti 
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tavoloni  cospersi  di  chiodi,  e congegnati  in  modo  che,  nel 
porvi  il  piede  i primi  soldati  , si  scomposero  immediata- 
mente , e quegli  infelici  caddero  sulle  punte  di  ferro,  ro- 
tolando sulle  file  che  li  seguivano.  Favoriti  da  questo  stra- 
tagemma gli  assaliti  scagliarono  verso  l’apertura  della  brec- 
cia traendo  con  spaventosa  rapidità,  avvegnacchè  ogni  sol- 
dato aveva  più  fucili,  i quali,  oltre  alla  ordinaria  carica, 
contenevano  un  piccolo  cilindro  di  legno  pieno  di  ciceroni, 
che  si  spandevano  e colpivano  a guisa  di  gragnnola. 

Gli  assalitori  preci pitaronsi  di  bel  nuovo  sulle  brecce  , 
e di  nuovo  la  barriera  di  taglienti  lame,  che  non  potevano 
nè  abbattere  nè  superare  , arrestò  la  impetuosa  loro  cari- 
ca, mentre  venivano  folgoreggiati  da  bombe  e da  barili  di 
polvere  per  la*  qual  cosa  ad  ogni  istante  il  terreno  si 
copriva  di  morti.  Gli  intrepidi  uffiziali  gridano  ad  alta 
voce  che  si  tentasse  un  altro  sforzo  , ascendono  pei  primi 
le  mine  seguiti  da  una  porzione  delle  truppe  , esse  stesse 
•ì  animate  , sì  furiose,  che,  in  una  delle  scariche,  le  file 
di  dietro  cercarono  di  spingere  sulle  spade  quelle  prece- 
denti , non  curando  più  se,  per  giungere  al  nemico,  con- 
venisse passare  sui  dilaniati  corpi  dei  loro  fratelli  d’armi, 
nè  riuscirono  venire  a capo  di  sì  disperata  risoluzione  per- 
chè le  prime  file  sdrucciolarono  innanzi  di  arrivare.  La 
fucileria  faceva  tal  strage  di  uomini  , che  non  si  distin- 
gueva più  quei  che  cadevano  per  non  potersi  sostenere  sui 
tavoloni,  da  quelli  che  cadevano  colpiti  dalle  palle:  quindi 
avvenne  che  un  buon  numero  degli  assalitori,  i quali  erano 
sdrucciolali  senza  aver  ricevuto  ferita  alcuna  , accrebbero 
il  numero  degli  estinti  sul  campo  di  battaglia.  Che  se  pure 
si  fosse  giunto  a schiudere  un  passaggio  tra  sì  tremenda 
difesa  , essendo  la  trincea  ed  il  parapetto  dietro  alla  bre- 
cia  terminali  , gli  assalitori , circoscritti  in  uno  spazio  più 
angusto  de)  fossato  , sarebbonsi  trovati  meno  disgiunti  da- 
gli assaliti  , e Ih  carnificena  avrebbe  continualo. 

Al  principio  di  tale  spaventevole  lotta  , il  colonnello 
Baruard  avea,  a capo  di  molti  sforzi,  separata  la  sua  divi, 
•ione  da  quella  addottasi  sullo  stesso  punto  , e risoluta- 
mente si  sosteneva.  Era  intanto  così  grande  il  tumulto 
che  la  voce  del  comando  si  sentiva  soltanto  a piccola  di- 
stanza , e tanto  eccessivo  il  numero  degli  estinti  che  i 
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monti  di  cadaveri  ed  i feriti  che  cercavano  di  evitare  df 
esser  calpestali,  interrompevano  qualunque  formazione,  e 
rendevano  impossibile  1’  ordine.  Imperiamo  degli  ufGziali 
di  lutti  i gradi,  seguiti  da  una  folla  di  soldati  , colpiti  ad 
on  tratto  da  un  specie  di  furore,  si  scagliano  sulla  breccia, 
lo  quale,  interamente  aperta  e scintillante  di  acciaio,  ras- 
somigliava alla  bocca  di  uno  smisurato  dragone  vomitan- 
te Camme  e fumo.  In  uno  dei  fatti  tentativi , il  collonnello 
del  quarantatreesimo  Macleod  , giovane  non  atto  alla  guer- 
ra per  la  sua  fisica  debolezza  se  non  fosse  stato  sostenuto  da 
un  indomabile  coraggio  , cadde  spento.  Alla  sua  voce  i sol- 
dati sopraggiungevauo  a calca  , e nell’  atto  che  li  guidava 
all'assalto,  uno  di  essi,  nello  stramazzare  trafitto,  gli  ficcò  la 
baionetta  nelle  reni  , del  che  in  onta  proseguì  a marciare 
e perì  a pochi  passi  dalla  linea  irta  di  lame  e di  spade  ; 
ma  non  per  certo  mancavano  capi  devoti  al  proprio  do- 
vere e soldati  animati  dalla  disperazione. 

' Due  ore  intere  passate  In  vani  sforzi  convinsero  le  trup- 
pe che  la  breccia  della  Trinità  non  si  poteva  prendere  t 
e siccome  quella  della  cortina,  meno  forte  e piu  indietro, 
era  difesa  da  tagliature  e da  profondi  buchi,  così  le  trup- 
pe non  occuparonseue  più  , il  primo  attacco  non  essendo 
riuscito.  Riuniti  in  gruppi  ed  appoggiati  ai  fucili,  i soldati 
guardavano  con  silenziosa  disperazione  il  bastione  della  Tri- 
nità , quando  i Francesi  , mostrandosi  in  cima  allo  stes- 
so, traendo  al  lume  delle  pentole  di  fuoco  che  lanciavano, 
sr  posero  a gridare  , secondo  che  le  loro  vittime  cadeva- 
no « Perchè  non  entrate  in  Badaioi  ? » 

In  sì  terribile  condizione  , nell’alto  che  tanti  corpi  mor- 
ti cominciavano  a fare  ostacolo  a i progressi  dei  soldati  che 
aocorrevano  per  rimpiazzarli  , che  i feriti  si  strascinavano 
come  potevano  dove  speravano  garantirsi  dalla  inesorabile 
fucilieria  ,■  che  la  puzza  dei  dilaniati  dal  fuoco  dei  proiet- 
tili e degli  spenti  rendeva  più  orrorosa  la  scena  ; M.  Shaw  del 
quarantatreesimo  , osservò  che  il  capitano  Nicholas',  del 
corpo  del  genio  , faceva  incredibili  sforzi  per  penetrare  con 
pochi  uomini  nel  bastione  Santa-Maria.  Quindi  rannodati 
circa  cinquanta  soldati  di  diversi  reggimenti , Shaw  andò 
ad- unirsi  ai  capitano  , e quantunque  anche  colà  vi  fosse 
una  profonda  tagliatura  lungo  il  piede  della  breccia,  pare  lì* 
Voi.  xx\.  , a3 
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la  medesima  in  breve  superata,  dopo  dì  che  i due  giova- 
ni uffiziali  , alla  testa  della  loto  prode  truppa  , ascesero 
la  china  formata  dalle  ruine  ; ma  giunti  alla  metà  della 
salita  , un  fuoco  concentrato  di  moschetteria  e di  mitraglia 
atterrò  quasi  tutta  la  banda  , Nicholas  cadde  mortalmente 
ferito  , l’ intrepido  Shaw  rimase  solo  ! Fu  questo  l’ultimo 
sforzo.  Le  truppe  immobili  , non  già  intimorite  , tollera- 
vano un  fuoco  divenuto  più  terribile  da  che  una  parte  dei 
bersaglieri , postata  sullo  spaldo,  si  era  introdotta  nel  los- 
salo  e congiunta  agli  assalitori , e l’altra,  occecata  dal  fu- 
mé ed  in  ben  scarso  numero  , aveva  veduta  l’ impossibi- 
lità sia  di  distorre  il  trarre  del  nemico  , sia  pure  di  in- 
debolirne la  vivacità. 

"Verso  mezzanotte  due  mila  valorosi  non  esistevano  più, 
quando  lord  Wellington  mandò  l'ordine  alle  truppe  di  ri- 
trarsi e di  ricomporsi  per  un  nuovo  assalto,  e ciò  perchè, 
avendo  in  quel  momento  saputo  che  gli  Inglesi  si  erano 
insignoriti  del  castello  , pensò  cbe  i Francesi  terrebbero 
sodo  nella  città,  e cbe  convenisse  assalire  un’altra  volta  le 
brecce.  Le  truppe  non  si  ritrassero  dal  fossato  senza  con- 
fusione e senza  perdita  , giacche  il  fuoco  non  rallentò  af- 
fatto , e la  voce  corsa  che  i Francesi  eseguirebbero  una 
sortita  le  precipitò  verso  alla  scale,  al  che  taluni  uffiziali, 
ohe  non  avevano  inteso  l’ordine,  si  sforzavano  di  arrestar- 
le , ed  altri  volevan  toglier  loro  di  mano  le  scale,  nè  riu- 
scivano a penetrare  la  folla. 

Durante  tutto  questo  tempo , la  terza  divisione  stava 
nel  castello  , e sia  timore  di  rischiare  la  perdita  di  un 
punto  che  assi  curava  la  presa  della  piazza , sia  che  la  sor- 
tita fosse  troppo  difficile , essa  non  avea  fatto  alcun  ten- 
tativo per  respingere  il  nemico  dalle  brecce  che  difendeva} 
ma  dall’altro  lato,  la  quinta  divisione  dava  opera  al  falso 
attacco  del  Pardaleras  , i Portoghesi  erano  caldamente 
impegnati  al  ponte  sulla  dritta  della  Guadiana  , e la  bri- 
gata del  generale  Walker  , profittando  del  finto  attacco 
sul  Pardaleras  , erasi  avanzata  per  scalare  il  bastione  San- 
"Vinceozo  , per  cui  la  città  veniva  ad  esser  tutta  ciuta  di 
fuochi. 

Walker,  per  riuscire  nel  suo  disegno,  fece  incamminare 
la  truppe  lungo  la  sponda  del  fiume  , le  quali  giunsero  , 
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senza  esser  scoverte , perchè  il  romore  delle  acque  supe- 
rava quello  dei  loro  passi  , al  corpo  di  guardia  francese 
stabilito  alla  porla  della  barriera  : ma  nel  momento  che 
si  disponeva  lo  attacco  delle  brecce  , essendo  surta  la  lu- 
na , le  sentinelle  ravvisarono  le  colonne  e fecero  fuoco. 
Le  truppe  inglesi  si  avanzarono  vivamente,  non  ostante  la 
fucileria,  e si  posero  in  grado  di  atterrare  la  barriera  della 
strada  coverta  , mentre  che  per  contrario  le  truppe  por- 
toghesi, colpite  da  panico  terrore,  rovesciarono  le  scale. 
Le  truppe  inglesi  se  ne  insignorirono,  e,  forzando  la  bar- 
riera, discero  nel  fossato;  ma  l’ingegnere  che  serviva  loro 
di  guida  era  stato  spento  , e la  lunetta  imbarazzolli  di 
molto,  giacché,  venuto  a capo  di  collocar  le  scale,  si  tro- 
varono molto  corte  per  essere  le  mura  alte  più  di  trenta 
piedi.  I Francesi  intendevano  in  questo  mentre  ad  un 
terribile  fuoco  , una  mina  fu  schiusa  sotto  ai  piedi  dei  sol- 
dati , palle  roventi  e grosse  travi  accese  piombavano  sul- 
la loro  testa  , nell’atto  che  scariche  a metraglia  spazza- 
vano il  fossato  in  fianco  e stramazzavano  spenti  gli  assa- 
litori dalle  scale. 

Chiamata  fortunatamente  una  parte  dei  difensori  del 
bastione  San-Vincenzo  a dare  aiuto  alla  ripigliata  del  ca- 
stello , si  diminuì  la  oppugnazione,  e gli  assalitori,  avendo 
scoverto  un  angolo  dell’  opera  dove  la  scarpa  era  venti 
piedi  più  alta , collocarono  tre  scale  sotto  una  cannoniera 
rimasta  senza  pezzo  ed  otturata  con  un  semplice  gabio- 
ne  (i).  Accintisi  alcuni  uomini  a salire,  benché  con  pe- 
na per  essere  le  scale  anche  corte  , il  primo  soldato  che 
giunse  alla  cima  aiutò  gli  altri , i quali  tollerarono  il  fuo- 
co che  partiva  tanto  dai  due  lati  , quanto  da  una  casa 
posta  a rincontro  , fino  a che  divennero  abbastanza  nu- 
merosi per  conservare  il  preso  terreno.  La  metà  del  quar- 
to reggimento  , entrato  nella  città , sloggiò  i Francesi  dal- 
le case  -onde  traevano  a loro  agio,  mentre  l’altra  metà 
seguì  la  direzione  della  breccia , e fu  di  soverchio  avven- 
turata per  vincere  successivamente  tre  bastioni. 

Nell’ultimo  dei  conflitti  di  questa  porzione  del  quarto 


(i)  Documenti  giustificativi,  n°  VII,  sezione  a. 
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reggimento  , il  generale  Walter  , mettendosi  innanzi  nel 
inomeulo  in  cui  mi  cannoniere  francese  dava  fuoco  ad  un 
pezzo  , cadde  coverto  da  laute  ferite  che  fu  un  miracolo 
come  sopravvisse.  Alenai  soldati  che  lo  seguivano  , ve- 
dendo a terra  una  miccia  accesa,  gridarono  : Una  mina! 
una  minia  ! alla  cui  voce,  tutta  la  partita  di  truppe,  chè 
non  si  era  sbigottita  nè  della  barriera  , nè  del  fossato,  nè 
delle  mura,  nè  del  fuoco,  rinculò  sopprappresa  da  un  ti- 
more ingeneralo  dalla  immaginazioue  ! Una  riserva  fran- 
cese , retta  dal  generale  Viellande  , profittò  di  questo  di- 
sordine , calorosamente  caricò  , e precipitando  gli  uni  dal- 
le mura  , spegnendo  gli  altri  , spezzò  nuovamente  i ba- 
stioni fino  all’opera  Sau-Vincenzo.  Un  battaglione  del  tren- 
totlesimo,  di  duecento  uomini  , messo  colà  in  riserva  col 
colonnello  Nugent  dal  generale  Leith,  al  vedere  la  riserva 
francese  levossi , e con  una  sola  scarica  ne  diradò  le  file. 

Cessalo  il  panico  terrore  , i soldati  si  riunirono  e fece- 
ro di  bel  nuovo  man  bassa  sulle  truppe  francesi,  le  qua- 
li, circuite  per  i due  fianchi  ed  abbandonate  dalla  fortuna, 
non  cedevano  ancora.  In  questo  mentre  la  porzione  del 
quarto  reggimento  entrata  nella  città  trovavasi  in  una  stra- 
na posizione , giacché  le  strade  erano  deserte  quantunque 
perfettamente  illuminate , udivasi  un  leggiero  mormorio  , 
le  gelosie  delle  finestre  schiudevansi  senza  romore,  di  tem- 
po in  tempo  gli  Spagnuoli  traevano  per  le  fessure  delle 
porte.  Di  ciò  in  onta , le  truppe  si  avanzarono  verso  la 
gran  piazza  della  città  al  suono  delia  tromba,  prendendo 
lungo  il  cammino  parecchi  muli  carichi  di  munizioni  per 
la  difesa  delle  brecce , e giunti  sulla  piazza  osservarono 
che  le  case  erano  illuminale  nello  interno.  Pareva  che  si 
fosse  in  un  luogo  soggetto  a qualche  terribile  incarno,  noa 
altro  vedendosi  che  lumi  , non  altro  udendosi  che  un 
brulicar  di  sorde  voci  all’ intorno  , mentre  che  alle  brec- 
ce il  tumulto  rassomigliava  agli  scoppii  del  fulmine. 

Di  fatto,  colà  appunto  orrenda  era  la  lotta  , e per  cià 
la  colonna  , lasciando  la  piazza  , cercò  di  colpire  la  guer- 
nigione  di  rovescio,  con  procedere  all’assalto  dal  lato  della 
città  ; ma  accolta  da  una  risentita  fucileria  fu  respinta 
con  perdita  e dovette  cominciare  di  nuovo  il  suo  moto  a 
traverso  le  strade.  Finalmente  i Francesi  abbandonate  le 
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brecce,  gli  Inglesi  entrarono  nella  città,  *opra  diversi  pun- 
ti della  quale  si  impegnarono  parziali  combattimenti.  Il 
generale  Viellande  e Philipon  , che  era  ferito  , vedendo 
tutto  in  ruina,  'passarono  il  ponte  oon  poche  centinaia  di 
soldati  , entrarono  nel  San-Cristoval  , dove  si  arresero  la 
mattina  del  giorno  seguente.  Fitzroy-Sommerset  ? che  si 
era  dato  con  molto  ardore  ad  inseguirli  , ed  avfcva  passa- 
to il  ponte  levatorio  prima  che  fosse  bastato  loro  il  tem- 
po di  disporsi  a resistere,  produsse  la  interpellazione  alla  resa. 
Il  prode  governatore  aveva,  durante  i disastri  della  notte, 
mandati  taluni  uomini  a recarne  la  notizia  allo  esercito, 
di  Soult  , i quali  giunsero  molto  a tempo  per  prevenire 
una  più  gran  sciagura. 

L’attacco  era  stato  eroico  , ma  i soldati  , signori  della 
piazza  , bruttarono  i conseguiti  allori  ; e se  tutti  non  mo- 
strarono lo  stesso  furore  , lo  stesso  accanimento,  e molti 
rischiarano  la  vita  cercando  di  mettere  un  freno  a tante  vio- 
lenze ; sventurata  mente  i più  esaltati  ed  i più  inferociti 
strascinarono  i rimanenti  e posero  in  aperta  mostra  tutto 
ciò  che  la  natura  umana  ha  di  più  schifoso.  Una  svergo- 
gnata rapacità,  una  brutale  ebrezza,  una  sfrenata  lussuria, 
la  crudeltà  , l’assassinio  , le  grida  , i gemiti  delle  vittime, 
le  imprecazioui  dei  loro  carnefici  , lo  scroscio  delle  case 
crollanti  sotto  allo  incendio  acceso  per  vendetta  , il  ro- 
more  delle  fucilate,  ora  disonoranti  per  coloro  che  le  trae- 
vano: ecco,  per  due  giorni  e due  notti,  il  quadro  che  offri 
Badaioz  ! Il  terzo  giorno  , quando  la  città  ebbe  avuto  un 
compiuto  saccheggio , senza  che  il  soldato  fosse  stanco 
dei  propri  eccessi  , quel  sì  colpevole  disordine  non  finiva, 
ed  allora  , solamente  allora , si  pensò  ai  feriti , si  seppel- 
lirono i morti  ! 

L’  assedio  di  Badaioz  costò  allo  esercito  inglese  cinque- 
mila uomini  , tra  i quali  settecento  Portoghesi  : tre  mila 
cinquecento  perirono  durante  l’assalto  ; sessanta  uffizioli  e 
più  di  settecento  soldati  furono  spenti  sul  terreno  stesso. 
Cinque  generali,  Rempt  , Harvey  , Bowes,  Colville  , Pi- 
rton  , rimasero  feriti  , i tre  primi  gravemente  ; seicento 
uomini  circa,  uffiziali  e soldati,  pagarono  con  la  vita  la  riu- 
scita delle  scalata  al  bastione  San-Viocenzoj  un  nurpero  egua- 
li peri  nel  castello  -,  più  ili  due  mila  uomini  caddero  in-. 
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nanzi  alle  brecce  , giacche  ogni  divisione  ne  perdette  colà 
milleduecento!  Puossi  avere  qualche  idea* del  massacro  che 
si  faceva  su  questo  punto  dell’ attacco,  dal  seguente  dato 
cioè  , che  il  quarantatreesimo  ed  il  cinquantaduegimo  reg- 
gimento della,  divisione  leggiera  perdettero  più  uomini  essi 
soli  che  i sette  reggimenti  della  terza  divisione  alle  prese 
del  castello  ! 

Se  h immaginazione  giunge  a figurarsi  un  combattimen- 
to si  ostinato  , si  micidiale  , commesso  sopra  uno  spazio 
minore  di  cinquanta  tese  quadrate , dove  ogni  soldato  col- 
pito non  muore  uè  all’istante  , nè  dello  stesso  genere  di 
morte  , dove  gli  uni  periscono  di  ferro  , gli  altri  di  mo- 
schetto o di  mitraglia  , alcuni  annegati  , moltissimi  sotto 
al  peso  dei  macigni  precipitati  dall’alto  dei  bastioni,  altri 
ancora  lacerati  in  mille  brani  dall’effetto  della  esplosione; 
se  si  aggiunge  che  una  tale  distruzione  atterrò  truppe  per 
ore  intere  senza  1*  intervallo  di  un  momento  , e che  in- 
fine la  città  fu  presa  ; allora  bisognerà  convenire  che  un 
esèrcito  inglese  possiede  una  maravigliosa  forza  a cui  nul- 
la può  resistere. 

Sarebbe  uua  insigne  falsità  l’opporre  che  i Francesi  non  si 
mostrarono  degni  di  loro  , conciossiachè  la  guernigione 
fece  pruove  di  bravura  e di  costanza  , osservò  la  più  ri- 
gorosa disciplina  e seppe  morire  al  suo  posto.  Vergogna  ! 
non  ve  ne  fu  da  alcuna  parte.  Ma  chi  reuderà  giustizia 
alla  intrepidezza  del  soldato?  Alla  nobile  emulazione  degli 
ufficiali  ? Chi  potrà  dire  di  qual  gloria  si  coprirono  Ridge, 
IVlarleod  , Nicholas  i due  O'  Hare  , il  serondo  (lei  quali  del 
novautacinquesiino  perito  sulla  breccia  , alla  testa  delle  trup- 
pe di  attacco  , quasi  con  tutti  i volontari  che  lo  avevano 
seguilo  ? E quel  granatiere  portoghese  (t)  che  si  fece  spe- 
gnere il  primo  a Sanla-Maria  ? Di  più,  l’azione  disperata 
di  un  soldato  del  nocantacinquesimo , il  quale,  risolato  di 
passare  a traverso  la  breccia,  si  introdusse  sotto  alla  bar- 
fiera  di  spade  , lasciandosi  fracassar  la  testa  a colpi  di  cal- 
cio di  archibugio  e non  rinculare?  Come  onorare  abbastanza 
l’intrepidezza  di  Walker  , diSliaw,  di  Candì  ; ia  costanza 
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di  Ferguson  del  quarantatreesimo  , il  quale  , ricevette  due 
profonde  ferite  nei  precedenti  attacchi  , guidava  pure  gli 
esploratori  del  suo  reggimento,  volontario  per  la  terza  vol- 
ta e per  la  terza  volta  ferito!  Nè  si  creda  che  scelgbiamo 
questi  esempii  come  i più  notevoli , mentre  vi  furono  molte 
altre  clamorose  azioni  , molte  pruove  di  un  attaccamento 
senza  limiti , parte  conosciute , parte  che  rimarranno  per 
sempre  iguorate.  In  una  confusione  di  tal  genere  , in  un 
tumulto  di  simil  natura  , la  maggior  parte  dei  fatti  passa- 
no inosservati , ovvero , per  lo  spesso , coloro  che  gli  hanno 
marcati , periscono  prima  di  poterli  attestare.  Il  certo  è 
che  nissun  secolo,  nissuna  nazione,  confidò  mai  la  riusci- 
ta di  un  combattimento  a più  prodi  soldati  di  quelli  che 
perirono  a Badajoz. 

Quando  lord  Wellington  conobbe  i disastri  della  notte, 
la  sua  ordiuaria  fermezza  abbandonollo  ; svanì  1’  orgoglio 
della  vittoria  \ abbondanti  lagrime  pagarono  un  onorevole 
tributo  alla  memoria  dei  valorosi  trapassati. 
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CAPITOLO  XXV. 

La  progettala  spedizione  nell1  Andalusia  è abbandonata 
dagli  alleati. 

Il  generale  inglese  aveva  menato  a compimento  la  se- 
conda parte  del  suo  progetto  , e desiderava  ardentemente 
di  poter  commettere  una  gran  battaglia  nell’ Andalusia  ; 
ma  i continuati  falli  di  coloro  la  causa  dei  quali  difendeva, 
non  gli  permisero  di  coronare  quella  si  notevole  campa- 
gna di  inverno.  Gli  ingegneri  avevano  abbandonata  la  ri- 
parazione delle  opere  di  Ciudad-Rodrigo,  Carlos-di-Espana, 
incaricato  di  vettovagliarla  , non  se  ne  era  dato  pensiero, 
e per  colmo  di  imbarazzo  aveva  sbigottita  la  circostante 
popolazione  , e fatto  nascere  un  pericoloso  scontento  tra 
la  guernigione  5 Almeida  non  trovavasi  nel  grado  di  difen- 
dersi, ed  intanto  l’esercito  di  Marmont  stava  già  tra  l’A- 
gueda  e la  Coa. 

Diveniva  essenziale  che  questa  fortezza  fosse  ben  prov- 
veduta prima  di  cominciare  qualche  movimento  verso  l’An- 
dalusia  ; ma  siccome  pareva  che  nissuno  imminente  peri- 
colo minacciasse  la  provincia  di  Beira  , così  il  generale 
inglese  guadagnò  tempo,  sperando  che  Soult  , furioso  per 
la  perdita  di  Badaioz,  addurrebbe  le  sue  armi  dalla  parte 
della  Manica  , ed  era  cerio  che  questi  noo  potrebbe  ri- 
manervi che  pochi  giorni , a causa  delle  operazioni  già  co- 
minciate dagli  eserciti  secondari. 

Soult  fu  di  fatto  profondamente  colpito  della  presa  di 
Badaioz,  e perchè  si  vedeva  circondato  di  nemici,  la  lotta 
diveniva  per  lui  troppo  ineguale  , essendo  partito  da  Si- 
viglia nel  t°  aprile  con  dodici  reggimenti  di  fanti  , due 
di  cavalli  ed  una  batteria  di  artiglieria.  Marciando  per  Lora 
del  Rio  e Costantino  sulla  Llereoa  , egli  aveva  , per  me- 
glio dar  soggezione  agli  alleati , mandato  il  generale  Gazan 
per  la  strada  di  Mouasterio  col  resto  dell’ artiglieria  e delle 
bagaglie , scortate  dalla  divisione  di  fanti  bavaresi  e poca 
cavalleria.  Questa  colonna  si  immise,  senza  accorgersene, 
in  uua  strada  trasversale  , a Santa  de  Guillena , e giunse 
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a Costan'. ilio  , donde  segni  il  nerbo  delle  truppe  , e nel 
giorno  6 I’  intero  esercito  si  trovò  concentrato  a Llerena. 
Il  circolo  descritto  con  le  additate  marce  era  stalo  coman- 
dato dallo  stato  in  cui  Irovavansi  i generali  Dronet  e Da- 
ricau,  i quali,  rincacciati  nelle  montngue  per  le  strade  di 
Cordova  , non  potettero  rannodarsi  sopra  Monnsterio,  ma 
sì  avanzarono  lìtio  a Fnenles  de  Ovejuna  , al  che  gli  al- 
leati rincularono  sopra  Albuera  e Tala vera -Reai 

Nel  giorno  <j,  Soult  con  la  fanteria  toccò  Villa-Franca  e 
con  la  cavalleria  entrò  in  Villalba  e Fueute  del  Maestro, 
e mentre  uel  giorno  8 si  poneva  in  marcia  per  combattere 
gli  alleati , avendo  avuto  la  notizia  della  presa  di  Badnìoz 
mandata  da  Philipon,  e saputo  nel  tempo  stesso , dai  suoi 
spioni  , che  Marmont  , sul  concorso  del  quale  calcolava  , 
e>a  uel  settentrione  e non  poteva  secondarlo  ; rinculò  su- 
bito sopra  Llerena,  perchè  l’esercito  anglo-portoghese  contan- 
do quaranlacinquenaiia  uomini  da  porre  iu  lìnea,  e l’esercito 
francese  , non  ostante  il  suo  . eccellente  ordinamento  e lo 
sperimentato  suo  valore  , non  oltrepassando  ventimila  uo- 
mini , non  poteva  accettare  la  battaglia. 

Al  maresciallo  francese  rimaneva  poco  tempo  a delibe- 
rare, tra  perchè  ViUemur  e Mortilo,  usciti  dal  Portogallo 
con  quattromila  uomini , avevano  passata  la  bassa  Guadin- 
na  e si  erano  insignoriti  di  Sao-Lucar  de  Mayor  il  giunto 
4 , piazza  a tre  leghe  da  Siviglia  , presidiata  da  un  solo 
battaglione  svizzero  al  servizio  di  Giuseppe  , da  escopele- 
ros  e da  convalescenti,  per  Ja  qual  cosa  il  comandate  Ri-, 
gnoux  , sostenuta  uua  scaramuccia  , si  era  rinchiuse  in  con- 
venti fortificati  , e nei  giorni  6 e 7 gli  Spagnuoli  avevano 
occupate  la  alture  innanzi  al  ponte  Triana  ed  attaccati  i 
trinceramenti,  sperando  che  il  popolo  sollevereltbesi  in  loro 
favore  •,  e perchè  un  più  gran  pericolo  minacciava  Sivi- 
glia sulla  mane»  del  Guadalquivir  , dove  si  era  avanzato  ' 
liallesteros  con  undicimila  uomini  , dopo  la  disfatta  di  Ma- 
rausin  a Cartarna  , ne)  divisameuto  di  piombare  sulla  det- 
ta città. 

Affine  di  dislorre  l’attenzione  dei  Francesi  ed  impedire 
che  Lavai  distaccasse  delie  truppe  iu  soccorso  di  Siviglia, 
Ballesteros  aveva  mandato  Copons  , con  quattromila  uo- 
mini , per  Itar  e Junguera , giacenti  in  quella  parte  delle 
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montagne  della  Ronda  a rincontro  di  Malaga  , ed  egli  stesso 
era  entrato  in  Los-Barios  col  resto  del  suo  esercito  , mi- 
nacciando cosi  nel  tempo  medesimo  Granata  e le  linee  di 
Ciucia  na.  Le  piccole  guerriglie  della  Ronda  si  spargevano 
pure  in  tutte  le  direzioni  , mozzando  le  comunicazioni, 
insignorendosi  dei  magazzini  francesi  meno  difesi , assem- 
brando soldati  spagnuoli  i quali,  in  diverse  epoche , ave- 
vano lasciate  le  bandiere  per  vivere  nelle  proprie  famiglie. 

Copons  rimase  a Junguera,  e Ballesteros,  con  tre  divisioni 
comandate  da  Murgeon,  dal  marchese  di  Las-Cuevas  e dal 
principe  di  Anglona,  marciò  sopra  Ulrera,  tosto  che  Soult  eb- 
be lasciato  Siviglia,  per  cui  le  comunicazioni,  da  questa  città 
con  Cadice  da  una  parte  e dall’  altra  con  Malaga  e Gra- 
nata, rimanendo  intercise,  i Francesi  si  trovavano  a mal 
partito  , perchè  mancavano  di  munizioni , uno  dei  loro 
convogli  , proveniente  da  Madrid  con  una  scorta  di  mille- 
duecento  uomini,  essendo  stato  preso  nella  Morena  dai  par- 
tidas  della  Ronda  e della  provincia  di  Murcia. 

Nel  giorno  6 la  cavalleria  spagnuola  stava  a qualche 
distanza  da  Siviglia , quando  falsi  avvisi,  somministrati  dalla 
parte  francese,  cioè  che  Soult  fosse  poco  lontano,  indussero 
Ballesteros  a ritornare  immantinenti  nella  Ronda  ; e nel 
giorno  seguente,  avendo  Villemur  ricevuto  un  messaggio  da 
Jord  Wellington  con  cui  annunziavagli  che  i Francesi  ri- 
tornerebbero quanto  prima  , si  ritrasse  a Gibraleon. 

Ballesteros  uon  tardò  a riconoscere  di  essere  stato  ingan- 
nato , e pure,  in  vece  di  ritornare  sopra  Siviglia,  andò  ad 
attaccare  , nel  9 aprile  , il  piccolo  castello  di  Zabata , si- 
tuato nelle  montagne  , dove  respinto  con  grave  perdita  , 
fece  un  lungo  giro  al  settentrione  della  Ronda  , passò  per 
Albodonales,  Alcali  de  Pruna  e Casarbonela  , raggiunto 
quivi  da  Copons.  La  divisione  di  Cuevas  marciò  poscia 
contro  Ossuna,  custodita  soltanto  da  una  partita  di  esco- 
peteros  , nella  credenza  che  immantinenti  si  arrendereb- 
be ; ma  la  piazza  fece  buona  difesa  , ed  a capo  di  due 
giorni  di  combattimento  , ne’  quali  Cuevas  perdette  due- 
cento uomini  tra  spenti  e feriti  , i tremila  uomini  che  co- 
mandava si  ritrassero  vergognosamente  battuti  da  centocin- 
quanta Spagnuoli  pugnanti  a prò  degli  invasori  del  loro 
proprio  paese. 
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AI  ritorno  di  Cuevas  , Ballesteros  marciò  in  tre  colonne 
per  le  strade  che  menano  da  Casarbonela  e da  Anteque- 
ra  sopra  Allora,  nel  disegno  di  attaccare  il  generale  Rey, 
postato  nei  contorni  di  questa  piazza  , sul  fiume  Guadal- 
jore.  La  colonna  del  centro  venne  per  la  prima  alle  mani 
senza  alcun  vantaggio,  ma  quando  Rey  vide  giugnere  le 
altre  due  colonne  si  ritrasse  alla  parte  opposta  del  fiume 
Guadahnedina  presso  Malaga  , avendo  perduto  un  colon- 
nello e duecento  uomini  nel  traghettare  il  Guadaljore- 

Dopo  il  cenuato  fatto  di  armi,  Ballesteros  venne  nella  Ron- 
da, il  perchè,  questa  volta,  Soull  stava  a giusta  distan- 
za , la  sua  cavalleria  era  già  nella  pianura,  ed  aveva  man- 
dalo quella  di  Digeon  , nel  giorno  9 , a cacciate  i par- 
tidas  , ed  ordinato  alla  divisione  Drouet  di  prender  sito 
a Fuenles-Overjuna.  Fatto  ciò  , diresse  poscia  la  caval- 
leria di  Peyreymont  sopra  Usagre  , e sforzando  la  marcia 
giunse  egli  stesso,  il  giorno  11  , sopra  Siviglia,  sicuro  di 
soprapprendere  gli  Spaguuoli;  ma  lo  stratagemma  che  aveva 
salvato  Siviglia  il  giorno  6 salvò  pure  Ballesteros  , giac- 
che il  generale  Couroux  arrivava  dall'  altro  lato  dal  Gua- 
dalete  , e gli  Spagnuoli  sarebbonsi  trovati  accerchiali  se  non 
si  fossero  opportunamente  ritirati.  Soult  aveva  anche  appena 
lasciata  Llerena  e vicino  ad  Usagre  accadde  un’  affronta- 
ta a danno  delle  truppe  francesi,  per  cui  lé  due  parli  si  con- 
vinsero con  le  pruove,  che  quella  posizione  era  un  pericolo- 
sissimo posto  avanzato. 

Sir  Slapleton  Cotion  seguiva  la  traccia  delle  truppe  fran- 
cesi quando,  nella  sera  del  giorno  9,  avendo  saputo  che  la. 
cavalleria  di  Peyreymont  stava  tra  Garcia  ed  Usagre,  con- 
cepì subito  la  speranza  di  mozzarle  la  marcia,  al  quale  ef- 
fetto fece  addurre  da  Villa-Franca  ad  Usagre  la  brigata 
Anson  , comandata  allora  dal  colonnello  Ponsonby  , ed 
ingiunse  alla  brigata  Le-Marchant  di  andare  da  Los-Santos 
a Benvenida  per  chiudere  la  ritirata  sopra  Llerena.  La  van- 
guardia di  Poiisouby  impegnò  con  troppa  precipitauza  la 
pugna  , per  la  qual  cosa  i Francesi  rincularono  prima  che 
Le-Marchant  potesse  dar  loro  intoppo  , e siccome  non  vi- 
dero questo  generale,  per  le  allure  ohe  fasciano  la  strada  ili 
Llerena  , così  si  posero  in  ordine  di  battaglia  dietro  al  punto 
dove  congiungesi  la  via  di  Benvenida. 
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Dall'  una  e dall’  altra  parte  erano  quasi  uguali  i com- 
battenti , ossia  millenovecento  cavalli  per  ciascuna  , ma 
Steplelon  decise  tosto  la  sorte  della  pugna  insignorendosi 
abilmente  di  tutti  i vantaggi  del  terreno,  ed  impegnando  ia 
scaramucce  i soli  squadroni  di  Ponsonby , mentre  che  Le- 
Marchant  passava  dietro  le  alture,  lu  questo  modo  i Fran- 
cesi trovaronsi  attaccali  in  fianco  dal  quinto  di  dragoni 
delle  guardie  ed  in  testa  da  Ponsonby  , per  cui  scompi- 
gliati  cedettero  e furono  inseguiti  lungo  il  corso  di  una  lega. 
La  perdila  in  tale  scontro  fu,  per  le  truppe  francesi  di  buon 
numero  di  morti  , con  molti  uffiziali  e centoventi  soldati 
prigionieri,  per  le  truppe  inglesi  di  cinquanlasei  uomini  spenti 
tra  uffizhdi  e soldati  , quarantacinque  dei  quali  del  quieto 
dragoni  delle  guardie. 

Le  truppe  francesi  cedenti  andarono  a ricoverare  presso 
la  fanteria  di  Drouet , che  Don  aveva  ancora  lasciato  Lle- 
rena  , e che  , dopo  l’occorso  fatto  di  armi , si  ritrasse  die- 
tro il  Guadalquivir  , e Soult  preparossi  a combattere  gli 
alleati  anche  a Siviglia. 

Questi  era  ben  convinto  che  lord  Wellington  voleva  in- 
vadere P Andalusia  , conosceva  perfettamente  il  numero 
delle  truppe  delle  quali  il  medesimo  poteva  disporre  , il 
come  si  trovavano  ripartite,  ed  aveva  risoluto  di  affron- 
tarle all’  uscire  della  Morena  con  tutto  l’esercito  francese, 
quantunque  ia  cattiva  ricolta  dell’  anno  precedente  e la 
mancanza  di  convogli  fin  da  febbraio  io  tenessero  in  pe- 
nuria di  mezzi.  Ma  lord  Wellington  , vedeudo  il  suo  pro- 
getto postergato , aveva  distrutte  le  trincee  e chiamato  da 
Abranies  e da  Elvas  due  reggimenti  di  fanteria  portoghe- 
se per  presidiare  Badaioz  fino  a che  gli  Spagnuoli  , sbar- 
cati ad  Ayamoute  in  marzo,  non  fossero  giunti  ; e confi- 
data al  generale  Hill  la  cura  di  riparare  la  piazza  , la- 
sciandolo nella  Estremadura  con  due  divisioni  di  fanti  e 
due  brigate  di  cavalli  , si  pose  in  marcia  pel  Beira  , da 
Marmont  crudelmente  devastata. 

Marmont  avrebbe  voluto  riunirsi  a Soult  uella  Estrema- 
dura ; ina  il  positivo  ordine  dello  Imperatore  diceva  : 
» la  diversione  da  operarsi  in  favore  di  Badaioz  è una  ir- 
li razione  sul  territorio  portoghese.  » Egli  quindi  venuto 
nella  sicurezza  , nel  i\  marzo,  che  lord  Wellington  non 
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aveva  più  alcuna  divisione  sull’  Agueda  , nel  giorno  27 
teoevasi  pronto  a marciare.  Bonnet , corroboralo  dalla 
briglia  Carier  , stava  allora  sull’  Orbijo  , donde  speculava 
i Galiziani  ; la  divisione  Ferrier  stanziava  a Valladolid  ; 

3 nella  di  Foy  era. nella  vallata  del  Tago  5 le  cinque  altre 
i fanteria  ed  una  di  cavalleria  , traversate  le  montagae, 
eransi  concentrate  sulla  Tormes  , con  quindici  giorni  di  vi- 
veri , delle  scale  ed  uu  equipaggio  di  ponte.  Almeida  e 
Ciudad-Rodfigo  correvano  pericolo  , ed  ecco  perchè  lord 
Welligton  , alla  prima  voce  della  mossa  di  Marmont  , 
aveva  cacciato  in  Almeida  , rimasta  iraperfettissimameote 
fortificata  e contenente  tutta  1’  artiglieria  degli  alleati,  dae 
reggimenti  di  milizia  ed  un  forte  distaccamento  di  arti- 
glieri inglesi,  con  che  la  gueroigione  sommò  a tremila  sei- 
cento uomini  effettivi  , ed  il  governatore  , colonnello  Lc- 
Mesurier  , operosamente  lavorava  a perfezionare  le  difese. 

La  milizia  del  settentrione  era  stala  chiamata  sotto  alle 
bandiere  prima  che  gli  alleati  si  [fossero  allontanati  dalla 
Coa  , ed  aveva  somministrati  seimila  fanti  e trecento  ca- 
valli al  comande  di  Silveira  ,■  altri  tremila  fanti  commessi 
a Trant  , altri  tremila  dati  a Wilson  , duemila  cinque- 
cento affidati  a Lecor.  La  legge  prescriveva  , che  gli  in- 
dividui soggetti  al  servizio  fossero  ascritti  per  classi  e ser- 
vissero per  turno  , in  conseguenza  le  nuove  milizie  , ec- 
cettuate quelle  di  Silveria  , costavano  di  uomini  affatto 
nuovi  al  mestier  delle  armi.  I loro  capi  , meno  Lecor  , 
si  erano  posti  in  moto  , per  cui  Trant  e Wilson,  nel  giorno 
22,  stavano  a Lamego,  dove  il  generale  Bacellar,  che  co- 
mandava la  provincia  , aveva  fissato  il  suo  quartier-gene- 
rale  , e Silveria  doveva  tenere  lo  stesso  proposito , ma  la 
sua  marcia,  estremamente  lenta,  provava  di  voler  soltanto 
chiamare  1’  attenzione  dei  suoi  compatriolti,  affettando,  per 
eccesso  di  vaoità  , di  operare  sempre  come  generale  iu- 
dependenle. 

Appena  Trant  si  fu  accertato  che  Marmont  dirigeva»» 
sopra  Ciudad  e non  sopra  Oporto  , lasciò  Lamego,  e,  se- 
guilo da  Wilson  , si  avanzò  con  la  intenzione  di  postarsi 
sulla  bassa  Coa.  Mentre  che  marciava  , ricevette  dei  di- 
spacci di  Le-Mesurier , il  quale  impegnavalo  ad  addursi 
rapidamente , eoa  una  brigata  } verso  la  montagna  di  Cu- 
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besa-Negro  dietro  «I  ponte  di  Almeida.  Il  proponimento 
di  Le-Musurier  era  di  far  saltare  in  aria  la  parte  del  poole 
che  erasi  ristaurata  , per  impedire  cosi  che  i Francesi  pe- 
netrassero nel  Piuhel,  dove  si  trovava  un  magazzino.  Que- 
sta marcia  era  bene  immaginala  , perchè  due  divisioni 
francesi  respingevano  in  quel  momento  Carlos-di-Espana 
dalle  pianure  che  sono  al  di  là  della  Coa  ; e parve  che 
per  essersi  Marmont  molto  avvicinato  a Ciudad-Rodrigo  il 
giorno  3o,  gli  Spagnuoli  e Victor-Alten  lasciassero  il  Yeltes 
e rinculassero  innanzi  a lui.  Victor-Alten  , il  quale  teneva 
seiceulo  uomini  di  eccellente  cavalleria  alemanna  , traghettò 
subito  1’  Agueda,  e,  non  comprendendo  nè  lo  spirito  degli 
ordini  di  lord  Wellington,  nè  il  vero  stato  delle  bisogne, 
si  ritrasse  in  un  tratto  a Castello-Branco , distante  quattro 
grandi  marce  da  Ciudad , lasciando  il  paese  in  balia  dei 
predatori  francesi.  Carlos-di-Espana  , coni  suoi  ottocento 
fanti,  traversò  la  pianura  della  Cima  di  Coa  , e si  pose 
nel  forte  la  Concezione;  ma  i Francesi,  gettato  un  ponte 
nel  giorno  3,  al  guado  di  Caridad  , passarono  l’Agueda  e 
costrinsero  ad  abbandonare  il  suo  ricovero  a Carlos-di- 
Espana  , il  quale  toccò  il  Cube9a-Negro  con  soli  due- 
cento uomini  , nel  momento  stesso  in  cui  vi  arrivava 
Trant. 

Questi , non  vedendo  cavalleria  francese  nella  pianura , 
e premurato  di  concertarsi  con  Le-Mesurier  , spiuse  degli 
esploratori  nei  vigneti  a dritta  della  strada  al  di  Ut  dal 
ponte  , e poscia  , scortato  da  guide  vestite  di  uniforme 
rosso  , si  avanzò  al  galoppo  fino  allo  spaldo  di  Almeida, 
dove  comunicò  col  governatore  , da  chi  ebbe  a prestanza 
una  partila  di  cavalli  inglesi , la  quale  rientrò  nella  piazza 
al  far  della  notte.  Il  Cabeca-Negro  fu  immediatamente 
coverto  di  fuochi  di  bivacco,  e la  sera  Le-Mesurier  fece 
una  sortita  e respiose  le  truppe  leggiere  nemiche.  Due  di- 
visioni di  fanteria  si  erano  avanzale  sopra  Almeida  con 
ordine  di  attaccarla,  e ne  furono  impedite  dalla  vigoria  mo- 
strata dal  governatore.  Il  generale  di  queste  divisioni  si  scusò 
presso  Marmont  , allegando  che  l’ immediata  apparita  di 
Trant  gli  aveva  fatto  credere  il  prossimo  arrivo  di  truppe 
inglesi.  E fermo  in  questa  congettura  , si  diresse  per  Al- 
fayates  , dove  incontrò  Marmont  con  due  altre  divisioni  ed 
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olio  squadroni , avendo  lasciato  una  sola  divisione  a bloc- 
care Ciudad. 

Trant , restituita  la  cavalleria  a Le-Mesurier  , come  ab- 
biamo detto  , si  recò  a Guarda  affine  di  proteggere  i ma- 
gazzini e gli  ospedali  stabiliti  a Celerico  , dove  fu  rag- 
giunto da  Wilson  ed  avrebbe  dovuto  esserlo  anche  da  SiU 
veria;  ma  questi,  in  vece  di  passare  il  Duero  il  giorno  5 
e di  risalire  fino  a Guarda  , non  prima  del  giorno  14  diede 
luogo  al  suo  passaggio , e fece  alto  a Lamego.  Sicché,  in 
vece  di  dodicimila  uomini  di  fanteria  e quattrocento  di 
cavalleria  alquanto  esercitata  , eranvi  appena  seimila  pae- 
sani senza  disciplina  in  quella  posizione , la  quale  è real- 
mente forte  quando  le  truppe  che  l'occupano  sono  in  nu- 
mero sufficiente  per  tener  pure  le  colline  di  Porcas  e le 
altre  montagne  indietro  , altrimenti  è un  posto  pericolo- 
sissimo, perchè  può  essere  circuito  a dritta  ed  a manca,  e 
perchè  la  linea  di  ritirata  sul  Mondego  non  riesce  propi- 
zia. Trant  molto  meno  teneva  cavalleria  per  impiegarla 
da  esploratori,  giacché  Bacellar,  vecchio  debole,  che  noa 
avea  veduto  mai  il  nemico , trovavasi  in  quel  momento  a 
Celerico , dove  serbava , per  la  propria  sicurezza , il  solo 
squadrone  di  dragoni  che  fosse  in  qnei  contorni. 

Trant  e Wilson  rimasero  nella  indicata  posizione  dal  gior- 
no 9 fino  al  giorno  14,  con  seimila  uomini  della  milizia 
e sei  cannoni  , tenendo  a bada  i predatori  francesi.  Essi 
erano  preparati  a marciare  per  1’  alta  giogaia  di  Estrella 
sopra  Abrantes  , se  questa  fortezza  fosse  minacciata , ciò 
che  non  -rendeasi  probabile  , perchè  Marmont  aveva  toc- 
cato Sabugal , e Victot-Alten  , abbandonato  Castello-Bran- 
co, avea  traghettato  il  Tago  a Vilha-Velha,  col  disegno  di 
dare  alle  fiamme  il  ponte  secondo  djcevasi.  Dei  distacca- 
menti francesi  traversarono  il  basso  Beira  in  tutte  le  dire- 
zioni , devastando  il  paese  con  tanta  crudeltà  che  la  po- 
polazioue  fuggiva  al  loro  avvicinarsi;  ma  il  prode  Lecor 
tenne  sodo  colla  milizia  a Castello-Branco,  e fece  traspor- 
tare altrove  gli  ospedali  ed  una  parte  de  magazzini.  Nel 
giorno  ìst  , egli  fu  attaccato  da  una  numerosa  partita  di 
fanti,  per  cui  si  determinò  a distruggere  ciò  che  non  avea 
potuto  mandar  via , rinculò  sopra  Sarnadas  , ad  una  pic- 
cola marcia  dalla  strada  di  Yilla-Velha  , ed  il  giorno  se- 
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gu<  nle  , quando  l<;  truppe  francesi  si  ritrassero  , egli  le 
segni  e tribololle  alle  spalle. 

Le  divisioni  di  Marmont  stavano  molto  disgregale  a 
causa  della  difficolta  che  incontravano  a procurarsi  dei  vi- 
veri , circostanza  la  quale  suggerì  a Trant  l’ardita  idea  di 
soprapprendere  il  maresciallo  francese  nei  quartieri  di  Sa- 
bugal.  I conliuui  differimenti  di  Baccllar  avvenlurosameu- 
te  dilazionarono  l'esecuzione  di  un’  impresa  troppo  arri- 
schiata per  truppe  come  quelle  che  dovevano  eseguirla  , 
e la  distanza  era  circa  di  sette  leghe.  Lord-Vellington  die- 
de a Traut  la  segueute  risposta  quando  gli  vantava  1’  ec- 
cellenza del  suo  progetto:  nulla  evvi  di  peggiore  alla  guer- 
ra della  mancamo  di  riuscita  e della  disfatta  che  ne  con- 
segue. Questo  sarebbe  indubitatamente  accaduto  , giacche 
appuulo  nella  notte  del  giorno  i3  da  Trant  prescelta, 
Marmont,  il  quale  avea  pure  il  divisamento  di  soprappren- 
dere Trant , condusse  sulle  montagne  due  brigale  di  fan- 
ti e quattrocento  cavalli.  I posti  avanzati  erano  stati  ta- 
gliati ,•  ed  al  far  del  giorno  Marmont  entrava  nelle  strade 
di  Guarda  con  la  cavalleria  , quando  un  sol  tamburo  bat- 
teva la  chiamata  nell’  alloggio  di  Trant.  A questo  gli  al- 
tri tamburi  percorsero  i diversi  quartieri  della  città  , con 
die  il  maresciallo  francese  credette  di  dover  retrogadare  , * 
nell’atto  che  una  carica  alquanto  animata  avrebbe  posto 
lutto  in  sua  balta  , il  primo  rullo  avendo  avuto  luogo 
per  caso  , e le  truppe  non  essendo  sotto  alle  armi. 

1 militi  si  schierarono  immantinenli  irt  buon  ordine  fuori 
ili  Guarda  ; ma  non  tenevano  altro  che  un  giorno  di  vi- 
veri , e la  cavalleria  francese  poteva  circuire  il  loro  fian- 
co e giungere  a Celerico,  mentre  che  la  fanteria  gli  avreb- 
be attaccati  di  fronte.  L’artiglieria  fu  messa  in  sicurezza, 
ed  i mil .ti  si  ritrassero  per  reggimeuti  l’un  dopo  l'altro 
sopra  uno  spazio  di  una  lega  , quantunque  il  paese  fosse 
spianato,  e la  cavalleria  francese  si  tenesse  sempre  sui  lo- 
ro fianchi  , nell’alto  che  la  fanteria  li  seguiva  a piccola 
distanza.  Un  tratto  più  lontano  intanto  , dove  il  terreno 
è boscoso  e si  abbassa  verso  il  Mondego  , come  prima 
la  testa  delle  truppe  cominciò  a passare  il  fiume,  quaran- 
ta dragoui,  mandali  la  sera  precedente  da  Bacellar  , ve- 
dendosi stretti  da  presso,  si  spinsero  a traverso  la  dietro- 
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8 uardia  composta  da  ottocento  fanti , i quali  inabilitati  a 
far  fuoco  per  causa  della  umidità,  si  diedero  in  fuga  ap- 
pena ebbero  veduto  che  la  cavalleria  francese  metteva  pie-  * 

de  a terra. 

Questa  pre^ipifanza  eccitò  le  truppe  francesi  a schernir 
le  milizie  , alle  quali  diedero  caceia  , e solo  per  la  fer- 
mezza degli  ufiìziali  fu  eseguilo  il  passaggio  del  Mondrgo 
non  senza  confusione.  Duecento  uomini  caddero  prigionie- 
ri, e KJarrnont  avrebbe  potuto  a nell 'egli  traghettare  il  Haute 
Sul  fianco  dei  militi  e giujnere  a Celerico,  dove  nulla  era 
preparato  per  la  difesa  dei  magazzini.  In  vece  di  ciò,  il  ma- 
resciallo francese  fermossi  , e permise  a quella  q»  ter  va  di- 
sordinala di  entrare  in  Celerico,  spingendo  la  compassione, 
fino  a vietare,  alla  sua  cavalleria  di  tartassarla  , per  cui' 
non  fu.vvi  un  solo  spento  durante  I’  azione  , quantunque  ' 
la  cavalleria  si  trovasse  inmezzoai  fuggenti,  barellar  distrus- 
se una  gran  quantità  di  polvere  a Celerico,  e nel  giorno  se- 
guente si  ritrasse  coli’  le  genti  di  Trant  verso  Lamego  ; 
ma  Wilson  rimase  a Celerico",  e quando  vide  i suoi  posti 
avanzati  respinti,  ordinò  che  si  distruggessero  i magazzini, 
ciò  che  trovossi  eseguito  iti  parte  qjiuudo  le  truppe  fran- 
cesi si  ritrassero  , e nel  giorno  07  la  milizia  occupò  nuo- 
vamente Guarda.  > • 

’ Ci  siamo  dilungati  Sulla  esposta  breve  campagna  di  mili- 
ti , perchè  produsse  un  dispiacevole  effetto , e perchè  serve 
a dimostrare  che  i piu  lievi  accidenti  scompigliano  spesso 
i migliori  concerti.  Questa  volta  le  disposizioni  prese  dal 
generale  inglese  per  proteggere  il  Beira  rimasero  interamente 
deluse  , dii  una  pane  per  la  lentezza  della  mossa  di  Sil- 
veira  , e dalP  altra  per  la  rapida  ritirata  del  generale  • Al- 
ten.  Di  più,  i Francesi,  ingannati  nel  vedere  degli  uniformi 
fossi  e dei  fuochi  di  bivacco  sul  Ciberà- Negro,  abbunJoaa-» 
tonò  rattacco  di  ' Aimeidà  , per  correr  dietro  a poche  mi- 
gliaia'di  inditi  senza  disciplina,  salvati  da  un  casuale  bat- 
ter di  tamburo,  E cosa  molto  curiosa  il  vedere  un  mare* 

Scialle  di  Francia  farla  personalmente  da  partigiano  , ;.io 
questo  incontro,  e poscia  non  darsi  alcuna  briga  di  un  ne- 
mico che  disprezzai.  • . . r ...  ; n 

<-  La  rotta  sofferta  sul  ivfondego  sparse  la  costernazione  fiotti 
*'  Coimbre,  e lord  Wellington  ne  ricevette  i più  scenfor* 
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ne  to  passò  il  giorno  a4t  e Marmont  terminò  lo  sue  ope- 
razioni senza  ]>erdila  , disgregando  di  nuovo  Je  truppe  nel- 
le pianure  di  Leon,  dove  alcuni  suoi  piccoli  posti  erano 
stali  caldamente  tribolati  dalle  milizie  di  Giuliano  San- 
cì] e z,  ma  dove  l’esercita  galiziano  nissuna  operazione  aveva 
fatto. 

La  milizia  portoghese  fu  congedata  , ed  il  generale  ingle- 
se operosamente  occupossi  a provveder  di  vettovaglie  AI- 
meida  e Ciudad-Rodrigo,  volendo  lasciare  Picton  still’Ague- 
da  con  un  corpo  di  truppe,  ed  egli  marciare  personalmente 
contro  1’  Andalusia  , secondo  il  suo  primo  progetto.  La 
prima  divisione  , giunta  non  al  di  là  di  Castello-Brauco  , 
ritornò  a Castello  de  Vide,  e siccome  quella  del  generale 
Foy  aveva  di  nuovo  occupato  Truxillo  in  questo  mentre, 
cosi  il  generale  lidi  prese  una  posizione  avanzata,  ad  og- 
getto di  speculare  le  sue  mosse  , ed  il  quinto  esercito  spa- 
gnuolo  ritornò  nella  Estremadura.  Sommamente  difficile  era 
divenuto  di  provvedere  di  vettovaglie  Elva*  e Badaioz,  per 
avere  Marmont  con  le  sue  correi  ie  distratti  i magazzini 
mezzani  e dispersi  tutti  i mezzi  di  trasporto  lungi  dalle  li- 
nee di  comunicazione , senza  che  il  governo  portoghese  vo- 
lesse rimediare  ad  alcuno  di  questi  gravi  inconvenienti,  nè 
sull'  una  , nè  sali’  altra  frontiera  , quindi  le  due  indicate 
piazze  rimanevano  in  ben  miserevole  stato  per  le  stesse 
ragioni  che  facevano  soffrire  le  altre  due  piazze  di  Ciudad 
ed  Almeida. 

Ridotto  a cosi  dispiacevole  necessità  , Jori  Wellington 
ri  appigliò  ad  un  mezzo  pericoloso  e poco  militare,  dichia- 
rando cioè  ai  membri  del  governo  portoghese,  che  faceva 
ricader  su  di  loro  tutta  la  risponsabilita  delle  piazze  di  £1- 
vas  e Badaioz  , le  quali  sarebbero  immaucabilmente  per- 
dute se  non  fossero  provvedute  all’istante,  e la  minaccia 
avverassi.  Fatto  ciò,  egli  impiegò  gli  equipaggi  dello  esercito 
ed  il  servizio  dei  muli  a portar  viveri  e munizioni  nelle 
piazze  di  Almeida  e Ciudad-Rodrigo,  e stabili  le  sue  trup- 
pe presso  ai  punti  di  trasporto  per  acqua  , va]  dire  sul 
Mondego , sul  Duero,  sul  Tago.  lo  questo  modo,  l'esercito 
ai  trovava  disgregato  dalla  Morena  al  Tago,  dal  Tago  al  Due- 
ro, dal  Duero  al  Mondego,  sopra  una  linea  di  quasi  ceo- 
tolrenta  leghe  di  lunghezza  , a rincontro  di  tre  eserciti , il 
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niù  lontano  dei  quali  stanziava  a poche  marce  dai  posti 
avanzati.  Intanto,  essendo  possibile  che  i Francesi  si  riunisse- 
ro in  forti  masse  prima  del  tempo  della  ricolta,  e non  ba- 
stando questa  dilazione  ad  assicurare  la  esecuzione  delle 
Drowidenze  necessarie  a combattere  il  nemico  con  indubitato 
vantaggio  , la  spedizione  dell’ Andalusia  fu  abbandonata  e 
cosi  terminò  la  quinta  grande  epoca  della  guerra  nella  Pe- 
nisola. 


CENN'Ò 
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CAPITOLO  XXVI. 
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Osservazioni  generali , ed  esame  della  compagna. 

I Francesi  , nella  campagna  «iella  quale  abbiamo  de- 
icrilti  gli  avvenimenti  , disgregarono  di  troppo  le  loro  for- 
te ed  occuparono  i territori  contermini  alle  frontiere  del 
Portogallo  più  come  un  paese  conquistato  che  come  un  tea- 
tro di  operazioni.  Avrebbonsi  potuto  concertare  le  mosse 
degli  eserciti  del  Nord,  del  Centro,  del  Portogallo,  in  ma- 
niera da  porre  in  linea  centomila  uomini  ad  un  punto,  ed 
intanto,  a distanza  della  gittata  del  cannone  da  ciascuno  di 
questi  eserciti,  lord  Wellington  prese  due  graudi  fortezze, 
e ilon  fu  molestato  dallo  avvicinarsi  di  un  numero  mag-, 
gtore  di  trentamila  uomini.  La  cagione  di  ciò  iu , per  una 
parte  la  mancanza  di  unione  tra  i capi , e per  l’altra  gli 
ordini  dello  Imperatore  ,•  dei  quali  i generali  non  vollero, 
o non  potettero  Comprendere  il  vero  spirito,  per  cui  eb- 
bero eseguimento  senza  alcuna  energia.  Taluni  scrittori  fran- 
cesi hanno  cercalo  di  far  gravitare  sopra  Napoleone  i falli 
della  guerra  di  Spagna  , Come  se  fosse  il  solo  che  ne  avesse 
commessi  nella  condotta  di  quella  militare  impresa  ; ma  il 
leone  è morto  ! 

Si  è detto  che  la  spedizione  di  Montbrun  sopra  Ali-  > 
cante  fu  la  principal  causa  della  presa  di  Ciudad-Rodrigoj 
ma  Napoleone  non  avea  comandato  che  la  marcia  di  Mont- 
bruu  si  differisse  per  un  intera  settimana  per  le  vaglie 
voci  die  correvano  sull’  avvicinarsi  degli  alleati , e che 
poscia  la  si  eseguissi  nel  momento  meno  opportuno  ; nè 
molto  meno  preveder  poteva  la  inutile  dimostrazione  di 
questo  generale  innanzi  Alicante  dopo  la  dedizione  di  Va- 
lenza. Purtuitnvia , non  ostante  i tristi  risultati  di  questa 
spedizione  e gli  accidenti  die  ne  derivarono , non  si  vede 
come  avrebbe  prodotta  la  caduta  di  Ciudad-Rodrigo,  giac- 
ché Montebrun  stava  ad  Almatiza  il  9 gennaio  e l’assalto 
fu  dato  il  giorno  19.  Supponendo  che  in  vece  di  trovarsi 
ad  Almanza  fosse  stato  a Toledo  ed  a Talavera  , ad  otto, 
marce  da  Salamanca  , siccome  il  giorno  1 5 si  conobbe  , 
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anche  a Valladolid , che  1’  assedio  era  cominciato  , cosi 
non  avrebbe  potuto  giungere  sulla  Torme*  prima  del  gior- 
no a 5 ossia  cinque  giorni  più  tardi.  L’ Imperatore  vole- 
va che  Snchet  fosse  corroborato  nel  momento  della  crisi 
dalle  operazioni  del  paese  di  Valenza  , e che  Moutbrun 
toccasse  questa  città  nel  mese  di  dicembre  , dove  per  altro 
giunse  verso  la  metà  di  gennaio  , mentre  arrivandovi  una 
settimana  prima  , e lo  poteva  col  marciare  direttamente  da 
Toledo  , Mahi  non  se  la  coglierà  , Alicaute  si  arrendeva, 
e se  Blake  si  fosse  ostinatamente  difeso  in  Valenza  si  aa- 
' sebbe  conosciuto  tutto  il  valore, di  un  tal  rinlorzo. 

In  quell’epoca  Valenza  era  il  puulo  rilevante  della  Pe- 
nisola , non  presentavansi  ragioni  apparenti  che  facessero 
credere  ad  un  pericolo  immediato  per  Ciudad  , 1’  Impera- 
tore non  poteva  fondare  i suoi  calcoli  sui  falli  dei  propri 
generali  ; in  conseguenza  nou  vi  è sensatezza  a sostenere 
che  la  mossa  di  Montbrun  partisse  da  un  falso  principio, 
anzi  concordavasi  perfettamente  con  quella  saggia  massima 
prescrivente  di  concentrarsi  sul  sito  importante  nel  momen- 
to decisivo , e perciò  deve  dirsi  che  gli  errori  censurati 
sono  del  tutto  estranei  al  disegno  primitivo. 

La  perdita  di  Ciudad  deve  essere  attribuita  alla  man- 
canza  di  vigilanza  del  duca  di.  Ragusa,  alla  insufficienza 
della  guernigione  che  manteneva  nella  piazza , alla  guerra 
di  Rassia  che  obbligò  1’  Imperatore  ad  indebolire  I’  eser- 
cito del  Nord  , infine  al  cattivo  ordinamento  dello  eserci- 
to del  Centro.  Marmont  dice  positivameute  che  in  Madrid 
tremila  uomini  consumavano  giornalmente  le  razioni  di 
veuliduemila  , che  questi  viveri  avrebbero  psrmesso  allo 
esercito  di  Portogallo  di  tenersi  concentrato  , che  allora 
lord  Wellington  non  sarebbe  stato  in*  grado  di  prendere 
Ciudad,  che  se  Tesercilo  del  Centro  si  fosse  comportato  con 
calore  Hill  sarebbe  incorso  in  gravi  pericoli , e la  forza  , 
il  potere  di  Soult  sarebbero  di  molto  cresciuti. 

Cotali  scrittori  uon  hanno  inficiata  la  sola  abilità  di  Napo- 
leone, lord  Wellington  è stato  pur  da  e*si  biasimato  per  non 
aver  schiacciata  la  divisione  Souham  a Tamames,  dal  giorno 
a3  al  giorno  26  genuaio.  Intanto  il  vere  è che  Souham  , 
eccelieute  generale  , non  entrò  mai  in  Tamames  , solo  vi 
mandò  degli  esploratori  di  cavalleria  , e le  sue  genti  erano 
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a Matilla  , donde  una  marcia  sforzata  lo  metteva  in  sicu- 
rezza dietro  la  Tormes.  Tale  è la  esattezza  eoo  cul  le  più 
lilevanti  operazioni  di  questa  epoca  sono  state  descritte, 
nè  le  cause  assegnate  alla  caduta  di  Badaioz  reggono  me- 
glio allo  esame.  ,■ 

Gli. scrittori  inglesi  e francesi  asseriscono,  che  Marmont, 
in  vece  di  raggiungere  Soult  nella  Estremadura  , tenne 
dietro  ad  un  fantasma  nel  Beira  ; e furono  la  vanità  ed 
un  sentimento  di  gelosia  che  gli  ispirava  il  dùca  di  Dal- 
masia  che  fecero  perdere  Baduioi.  Nullamanco  , il  duca 
di  Bagusa  non  sperò  mai  alcuna  propizia  nascita  dalla 
sua  mossa  nel  Beira  , e lungi  dallo  evitare  Soult,  ardente- 
mente desiderava  di  operare  di  concerto  col  medesimo. 
Va  detto  intanto  che  il  progetto  riguardante  il  Beira  , 
considerato  come  una  follia , lo  aveva  risoluto  Napoleone  , 
il  più  grande  di  tutti  i capitani , e non  è malagevole  il 
dimostrare  che  , qualunque  ne  sia  stato  il  risultato  , era 
degno  di  lui. 

Supponghiamo  che  si  fossero  indotti,  Marmont  a secondar 
Soult,  e l’esercito  del  Centro  a mandar  truppe  ; allora  sa- 
rebbe bisognato . trovar  falsissimi  i concerti  dei  due  co- 
mandanti francesi  per  poterli  il  generale  inglese  disgiunta- 
mente sconfiggerei  e se  essi  comandanti  avessero  realmente 
effettuata  la  loro  congiunzione , allora  sarebbe  abbisognato 
attendersi  due  conseguenze , la  ritirata  del  generalo  iuglese, 
il  campo  libero  di  soccorrere  Badaioz.  Ma , in  tal  caso  , 
gli  ottantamila  Francesi  si  sarebbero  riuniti  dietro  lunghe 
e penose  maroe , nella  stagione  delle  piogge , in  detrimen- 
to degli  interessi  parziali  dei  quali  erano  incaricati , e sen- 
za uno  scopo  proporzionato  alla  importanza  della  loro  mos- 
sa , purché  non  fossero  giuuti  preparati  a prendere  Elvas  ; 
giacché  lord  Wellington,  caduta  Ciudad-Bodrico  , poteva 
cominciare  una  simile  operazione  per  quante  volti  gli  sa- 
rebbe piaciuto  , la  qual  cosa  dando  alla  insurrezione  spa- 
glinola più  probabilità  di  scoppiare , avrebbe  impresso  alle 
armi  francesi  uu  aspetto  di  debolezza  per  esse  pregiudi- 
zievole , avvegnaché  )a  riputazione  di  un  esercito  fa  la 
metà  delia  sua  forza. 

L’Imperatore  , con  miglior  discernimento  , non  amava 
le  operazioni  Umide  , voleva  che  i suoi  poteuti  eserciti. 
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tenessero  gli  alleati  sulla  difesa  , ed  indicava  i mezzi  di 
venire  a questo  fine.  Egli  diceva , Wellington  , nell’aspet- 
tativa di  uno  sforzo  per  ripigliare  CiudadRodrigo  , ha 
chiamato  Hill  dall’altro  lato  del  Tago,  e Soult  preverri 
questa  mossa  mandando  venti  mila  uomini  nell’  Al -ntei'o, 
dicchi!  la  presa  di  Ciudad,  ei  proseguiva,  imponendo  agli 
alleati  , l’ obbligo  di  difenderla  , ha  dato  ai  Francesi  la  li- 
bertà di  /combattere  sul  terreno  che  loto  più,,  conveniva  , 
e soprattutto  lungi  dal  mare  Spetta  dunque  , a Marmont,, 
ei  soggiungeva  , di  profittare  della  occasione , opti  andò 
disgiuntamente,  non  già  andando  a sussidiare  Soult , che' ha 
ottantamila  uQuiini  di  eccellenti  truppe,  e che  , nella  più 
sfavorevole  ipotesi  , può  essere  respinto  dall’Andalusia  so- 

Ìira  Valenza  o sopra  Madrid  ; in  conseguenza  di  che  se 
’ esercito  di  Portogallo  od  anche  una  parte  dello  stesso 
provasse  una  rotta  sulla  Guadiana  , il  colpo  si  sentirebbe 
iu  tutta  la  Spagna.  Il  principale  oggetto  di  Marmont  debbe 
essere,  rifletteva  di  più  , primieramente  di*  corroborate  la 
sua  posizione  a Salamanca  come  base  di  operazione  , ed 
in  secondo  luogo  di  tenere  gli  alleati  costantemente  occu- 
pali sull’  Agueda , fino  a che  sia  preparato  a commettere 
una  gran  battaglia.  Durante  questo  tempo  , è pure  l’ Im- 
peratore che  parly  Soult  prenderà  le  piazze  forti  dell’A- 
lenteio,  od  impedita  che  il  corpo  di  Hill  raggiunga  lord  Wel-' 
lingtou  , il  quale  allora  si  troverà  inferiore  a Marmont , 
egualmente  Vjhe  Hill  non  sarà  più  poderoso  abbastanza  da 
combattere  Soult. 

» Fisseti  i vostri  quartieri  a Salamanca  , egli  ordinava 
a Marmont  ; lavorate  giorno  e notte  a fortificare  questa 
piazza  ; mettete  in.  ordine  un  nuovo  treno  di  artiglieria  ; 
formate  dei  magazziui  ; mandate  poderose  vanguardie  a 
minacciare.  Ciudad  ed  Almèida  -,  tribolale  ogni  giorno 
i posti  avanzati  del  nemico  ; minacciale  tutti  i punti  della 
frontiera  del,  Portogallo  e fate  devastare  da  distaccamenti 
i,  villaggi  più  vìciui  ; riparate  le  strade  di  Almeida  e di 
Oporto  , ed  abbiale  il  nerbo  dcd  vostro  esercito  a Toro  , 
Zamnra  , Benevento  ed  Avila  , paesi  fertili  e dii  quali  po- 
tete, in  quattro  giorni  , concentrarvi  sopra  Salamanca.  In 
questo  modo  terrete  gli  alleati  in  opera  sull’ Agueda,  e le 
nostre  truppe  si  riposeranno  mentre  vi  preparerete  pe^ 
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grandi  imprese , le  quali  non  riflettono  il  mezzogiorno.. 
Annunziale  il  prossimo  arrivo  del  vostro  treno  di  artiglio* 
ria,  e se  lord  Wellington  si  avanza  per  investire  Badami, 
Sefi7a  tener  con  lui  la  maggior  parte  delle  sue  divisioni  , 
So ii  1 1 soccorrerà  solo  questa  piazza-.  Clic  se  poi  vi  mena 
tutte  le  sue  forze,  riunite  i vostri  corpi  di  esercito,  mar- 
ciate direi lamente  sopra  Almeida  , spingete  distaccamenti 
verso  Coimbre,  devastate  il  paese  in  tulli  i sensi  , ed  ab- 
biale per  certo  che  il  nemico  ritornerà  sopra  i suoi  passi. 
Ventiquattro  ore  dopo  che  vi  sarà  pervenuta  la  presente  let- 
tera vi  troverete  sulla  strada  di  Salamauca  , con  la  .vanguar- 
dia direlta  sopra  Ciudad-Rodrigo  e sopra  Almeida  ». 

Noi  vediamo  che  se  Marmont  avesse  compresa  la  guer- 
ra in  questa  maniera  J si  sarebbe  occupalo  a cominciar  le 
sue  operazioni  prima  del  cader  di  gennaio*,  (a  lettala  intan- 
to , scrina  il  i5  febbraio  , gli  giunse  al  cader  del  mese  , 
e io  trovò  in  una  posizione  che  annunziava  il  timore  e Io 
acuoramento,  e lo  lasciava  sulla  difesa.  Perplessa  tra  i propri 
suoi  desideri  e gli  ordini  dello  Imperatore , a nissun  partilo 
si  appigliò,  e pure  se  avesse  principiato  , secondo  il  teno- 
re dei  dispacci , il  movimento  uelle  ventiquattro  ore,,  i suoi 
posti  avanzati  sarebbonsi  trovali  presso  Ciudad-Rodrigo 
Della  prima  settimana  di  marzo  , ossia  quando  gli  alleati 
erano  , come  abbiam  dimostrato  , disgregali  sul  territorio 
portoghese  , ed  avrebbe  rinvenuta  sulla  Coa  la  sola  quia- 
ta  divisione.  Le  opere  di  Almeida  uou  potevano  proteg- 
gere la  piazza  {■)  , gli  alleali  avrebbero  dovuto  sospende- 
re la  loro  mossa  sopra  Badaioz  , l' inverno  sarebbe  tra- 
scorso senza  utile  risultalo  per  costoro,  purché  lord  Wel* 
Img  loti  non  fosse  ritornato  ad  attaccare  Marmont  , opera- 
zione per  altro  diilicile  iu  se  stessa  e pericolosa  in  quan- 
to apriva  l’adito  nell’  A Uen  rjo  , essendo  Souh  signore  di 
B&daioz  , ed  avendo  lordine  di  dar  sopra  ad  Hill  i vii  ven- 
ti mila  uomini.  Gli  errori  di  questa  campagna  emersero 
dunque  dalia  sola  esecuzione  e non  dal  progetto,  e la  pri- 
ma parie  dei  concerti  dello  Imperatore  era  evidentemente 
ben  conceputa  -,  ma  riiuauc  a vedere  se  la  seconda  parte , 

tifiti  «h  , ' . ...  , .-.•*_  . 

(i)  documenti  giustificativi  , n"  IX  , sezione  9. 
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Ja  quale  doveva  essere  mandata  ad  effetto  nel  caso  lord 
Wellington  investisse  Badaioz  , fosse  similmente  baooa. 

Bisogna  ricordarsi  che  Marmont  doveva  disporre  il  suo 
esercito  in  maniera  da  poterlo  concentrare  in  quattro  gior- 
ni ; die  aveva  a fare  una  correria  nel  Beira  nel  momento 

10  cui  Wellington  traghettava  il  Tago;  che  gli  era  imposto 
di  minacciare  Oporlo,  di  attaccare  Almeida  , di  occupar 
Coimbre.  Questi  diversi  tentativi  avvrebbero  infallibilmente 
condotti  gli  alleati  verso  i punti  minacciati  , e ciò  fin  dal 
principiàr  dello  assedio  di  Badaioz  , avvegnaché  non  po- 
levasi  sperar  la  caduta  di  questa  piazza  prima  di  tre  set- 
timane , tempo  di  soverchio  lungo  per  rimanere  il  Beira 
e le  fortezze  in  balìa  dell'  invasore.  Ma  Marmont,  non  giun- 
se sull’Agueda  prima  del  3i  marzo,  epoca  nella  quale 
l’assedio  ni  Badaioz  volgeva  al  suo  termine  , non  attaccò 
nè  Almeida  nè  Ciudad-Rodrigo  , non  entrò  in  Coimbre  r 

• non  minacciò  Oporlo  j e purnondimeno  diede  effetto  alla 
sua  mossa  con  tal  vigore  che  lord  Wellington  tu  obbliga- 
to di  abbandonar  l’ Andalusia  e di  ritornare  a difendere 

11  Beira.  Nella  seconda  parte  dunque  del  progetto  di  Na- 
poleone il  fallo  risultò  dalla  esecuzione  , e dobbiamo  a 
dippiu  fare  osservare  che  il  generai  francese  moslrossi  in- 
finitamente meno  ardilo  del  suo  avversario.  Con  diciotto 
mila  uomini  Wellington  prese  di  assalto  Badaioz  , eccel- 
lente piazza  di  guerra  , difesa  da  uu  prode  governatore  , 
e da  cinque  mila  veterani  francesi  ^ Marmont , con  ven- 
totto  mila  uomini,  non  saggiò  neppure  di  prendere  Ciudad, 
le  cui  brecce  erano  appena  riparate  e la  sua  guernigione 
mancava  di  affezione.  Oltre  a ciò  Marmont  uon  curassi  di 
Almeida  , meritevole  appena  del  nome  di  fortezza  , di  lesa 
da  tre  mila  militi  , ignari  fin  del  maneggio  del  fucile  , 
la  quale  per  altro  conteneva  un  treno  di  artiglieria  \ quin- 
di è che  se  la  si  fosse  recata  iu  potestà  avrebbe  consegui- 
to l’arbitrio  di  prendere  Ciudad-Rodrigo,  e cou  questo 
trionfo  si  sarebbe  rimesso  l’equilibrio  della  campagna. 

11  duca  di  Ragusa  serviva  di  mal  cucre  nella  Penisola, 
perchè  desiderava  far  parte  della  spedizione  di  Russia,  ed. 
aveva  dimandato  all’Imperatore  o di  esser  rimosso  od  il  co- 
mando di  tutti  i paesi  al  settentrione , da  Sau-Sebastiano  a 
Salamanca,  compresa  Madrid.  E gli  diceva  che,  senza  di  ciò. 
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non  poteva  calcolare  con  certezza  le  operazioni  delle  sue 
truppe  ; che  ì generali  farebbero*  delle  difficoltà  ed  opere* 
rebbero  lentamente  , la  corte  di  Giuseppe  essendo  contraria 
agli  interessi  francesi  ; che  l'esercito  del  Nord  si  aveva  por- 
tato tutto,  come  equipaggi  di  ponte,  treno  di  artiglieria, 
munizioni , viveri , cose  delle  quali  egli  aveva  gran  bisogno. * 

Descrivendo  allo  Imperatore  le  gelosie,  le  dissidie  che 
rompevano  il  concerto  degli  eserciti  francesi,  Marmont  af- 
fermava che  la  si^  propria  forza  , avuto  riguardo  ai  posti 
di  comunicazione  ed  a quelli  di  osservazione  che  1’  eser- 
cito galiziano  rendeva  necessari , non  somministrava  ai  di 
là  di  treulaquatlromila  uomini  pel  combattimento ; calcolo 
il  quale  veniva  impugnato  da  uno  stato  numerico  delie 
truppe  francesi  al  i°  marzo  1812,  da  cui  appariva  che  ses- 
saulamila  uomini  erano  presenti  sotto  alle  armi.  Marmont 
valutava  pare  a sessantamila  uomini  l’esercito  alleato,  for- 
niti abbondantemente  di  tutto  e pronti  ad  attaccarlo  , men- 
tre i ruoli  dello  esercito  anglo-portoghese  non  indicavauo 
al  di  là  di  cinquantamila  uomini , compreso  il  corpo  di 
Hill , Irentacinquemila  dei  quali  soltanto  avrebbero  potuto 
passare  l'Agueda  , ed  erano  in  tale  stato  di  nudità  da  non 
permetter  loro  di  rimaner  riuniti  sulla  frontiera  del  settea- 
trione.  Pretendeva  inoltre  Marmont  che  due  divisioni  fos- 
sero state  lasciate  sulPAgueda  quando  l’esercito  marciava 
sopra  Badaioz  , ed  intanto  non  altro  vi  erano  che  seicen- 
to uomini  di  cavalleria.  Tulio  pruova  dunque  che  il  mare- 
sciallo francese  non  si  elevava  alla  sublimità  della  meta  che 
l’Imperadore  gli  aveva  confidata  ; ed  è pure  evidente  che 
una  diversione  cominciala  cosi  tardi  e seguita  con  tanta  poca 
energia , non  poteva  produrre  grande  effetto  sull'assedio  di 
Badaioz.  E se  tanto  tu  , sarebbe  stato  meglio  elle  Marmont 
avesse  tenuto  dietro  al  suo  primo  progetto,  quello  cioè  di 
distaccare  tre  divisioni  per  secondare  Soult  e minacciare 
Ciudad  con  le  tre  altre. 

Esaminiamo  di  presente  le  operazioni  degli  eserciti  del 
Snd  e del  Centro  , intorno  al  secondo  dei  quali  evvi  poco 
a dire , mentre  il  segreto  della  sua  inerzia  si  trova  nella 
lettera  di  Marmont.  L’intrigo  , il  disordine  , la  prodigalità, 
ecco  ciò  che  vedevasi  a Madrid,  tanto  nella  corte  quanto 
nello  esercito  , e questo  scapitava  a dippiù  in  disciplina;  ma 
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a Siviglia  non  andavano  cosi  le  cose  , rendendovi  di 
per  tatto  visibile  la  mano  di  un  perito  generale,  di  un  istan- 
cabile  governatore.  La  migliore  apologia  del  duca  di  Dal- 
mazia e il  più  giusto  elogio  die  si  possa  fare  di  lord  Wel- 
lington , risuliauo  dallo  svelamento  dei  concerti  pieni  di  dif- 
fi  olia  che  diedero  tanta  vigoria  alle  operazioni  del  generai 
francese. 

Non  bisogfia  dimenticare  che  l’esercito  del  Sud  , si  pode- 
roso in  apparenza  , non  dava  per  la  pupia  un  numero  s\ 
grande  di  soldati  quanto  si  credeva  , giacche  gli  aiuti  , no- 
tati sugli  stali  delia  forza  , erano,  per  la  maggior  parte  , ri- 
tenuti nei  governi  del  settentrione.  Soult  aveva  , nel  mese 
di  settembre , sessantasettemila  Francesi  e seimila  esoopete- 
ros  ; ma  la’  sorpresa  di  Girard  ad  Aroyo  de  Molinos , le 
virili  dimostrazioni  di  Hill  in  dicembre  , lo  scarso  frutto 
ottenuto  da  Gedinot  a Gibilterra,  la  rotta  di  Semelè  a Bor- 
«os  e l’assedio  di  Tarifa,  scemarono  Je  sue  truppe  e richie- 
sero nuove  mutazioni  sui  diversi  punti  del  circolo.  La  rac- 
colta del  1811  erti  mancata  nell’  Andalusia  conte  in  ogni 
altra  parte  , per  cui  gii  abitanti  si  nudrivano  di  erbe  , i 
soldati  appena  ricevevano  mezza  razione  di  pane,  e da  lun- 
go tempo  non  venivano  da  Parigi  o da  Aladtid  uè  rinlorzi, 
nè  munizioni,  nè  danaro,  nè  vestimenti!. 

In  tali  termini  di  cose  appunto  Soult  ebbe  l’ordine  di 
mandare  ventimila  uomini  neli’Alenteio,  ed  intanto  le  in- 
tere truppe  polacche,  i qualri  dei  reggimenti,  le  scelta 
delia  guardia  imperiale  , in  tuito  quindicimila  uomini,  riu- 
nitisi nei  contorni  di  Despeuas-Peros  , mentre  Suchct  sla- 
va .innanzi  Valenza  , marciavano  sopra  l'ala  vera  «Iella  Rec- 
ita per  recai'si  in  Francia.  Era  inoltre  il  momeuto  in  cui  , 
Ballesteros  si  mostrava  nella  tthnda  col  quarto  esercito  spa- 
gnuolo  , polente  di  dodicimila  uomini  , ed  aveva,  per  mez- 
zo dei  suoi  distaccamenti,  disfallo  M.irausm  a Cirtaua,  ciò 
che  rendeva  indispensabile  un  cangiamento  nelle  disposizio- 
ni dei  Francesi.  Gli  stessi  trioni!  di  Sue  Ilei  accrescevano 
maggiormente  le  difficoltà  di  JjouU  , iu.quiulo  che  tulli  i 
fuggenti  da  Valenza  riuni  varisi  alle  reliquie  dello  esercito 
di  Alurcia  , e quindicimila  uomini,  comprese  le  guarnigio- 
ni di  Cartagena  e di  Alicante,  eransi  di  nuovo  raccolti  sul-  > 
frontiera  del  regno  di  Granata  , dove  i Francesi , do-. 
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■rame  la  spedizione  di  Estremadnra  , non  altro  tennero  che 
•tre  battaglioni  ed  on  piccolo  numero  di  cavalli. 

L'esercito  del  Sud,  se  eccettuasene  la  guernizione  di  Ba- 
daioz,  era  ridotto  a quarantotlomila  uomini  tra  fanti  e caval- 
li, e questo  nel  momento  in  cui  l’esercito  alleato  aveva- ri* 
cevuto  nelle  sue  lite  Venticinqueouila  uomini  dì  fresche  trnp- 
*pe.  Soult  teneva,  a dir  vero  , oltre  al  numero  di  soldati 
per  noi  citato  , cinquemila  artiglieri  con  altre  truppe  i 
seimila  escopeteros  erano  in  grado  di  battersi"  in  campa- 
gna , trentamila  guardie  nazionali  occupavano  i posti  for* 
tifica  ti.  Nullameno  egli  si  vide  costretto  a ridurre  tutte  le 
guernigioni  , anche  il  campo  innanzi  all’isola  di  Leon,  alla 
più  bassa  cifra  possibile,  senza  porre  intanto  a cimento  la 
sua  sicurezza  , alfine  di  trovarsi  in  facoltà  di  menare  ven^ 
^quattromila  Francesi  in  soccorso  di  Badaioz  , ed  abbiamo 
veduto  che  per  tal  ragione  fu  sul  punto  di  perdere  Sivi1 
glia.  Tulle  queste  còse  non  lo  fecero  avanzare  sull’Alen- 
tejo  nel  mese  di  marzo,  epoca  nella  quale  la  sua  presenza 
avrebbe  fatto  differire  il  comrnciamento  dello  assedio , fino  a 
pbe  non  si  fosse  commessa  una  gran  battaglia  , senza  che 
per  altro  un  tal  ritardo  gli  ispirasse  alcun  timore  per  la 
sorte  di  Badaioz.  Gli  era  stalo  annunziato,  nei  22  febbraio 
da  Marmont  e nel  28  da  Foy,  che  se  questa  piazza  venisse  mi- 
nacciata, le  tre  divisioni  dello  esercito  di  Portogallo,  stan- 
zionate  nella  vallata  del  Tago,  entrerebbero  nella  Estrema- 
dura , le  quali  riunite  alle  truppe  di  Daricau  e di  Drouet 
avrebbero  formato  un  esercito  di  trentamila  uomini  s e 
conseguentemente  sarebbero  queste  forze  bastate  ad  inceppate 
le  operazioni  degli  alleali.  Ma  Marmont,  ricevuto  l’ordine 
dall’  Imperadore  di  enti-are  nel  Beira,  si  addusse  daH’ahro 
lato  delle  moutagne  di  Gredos  iu  vece  di  traversare  il  Tago» 
ingannando  Soult  senza  volerlo  ; mentre  le  lettere  che  gli 
scrisse  o furono  sventuratamente  intercettate,  o gli  si  inviaro- 
no sbadatamente  per  cui  agli  8 aprile  il  duca  di  Dalmazia  co- 
nobbe positivamente  la  partenza  di  Marmont  per  Salamanca. 

Da  una  altra  parte,  le  operazioni  di  lord  Wellington  pro- 
cedettero con  tanto  calore  da  esimere  da  ogni  biasimo  il  ma- 
resciallo Soult  per  aver  fatti  falsi  calcoli.  Nissun  generale 
poteva  pensare  che  un'opera  esterna  della  importanza  della 
Ocarina  sarebbe  stata  presa  di  assalto  senza  batterla  pri- 


Digitized  by  Google 


31*  1 * CENTO 

ma  in  breccia,  ed  anche  meno  che  Badaioz  , con  sì  alte 
mura , con  una  gtiernigione  sì  prode , un  governatore  quale 
era  Phillipon  , verrebbe  guadagnata  della  stessa  maniera  , 
prima  di  rovesciarsi  la  controscarpa  ed  estinguersi  affatto 
il  fuoco  delle  difese.  Finalmente  nissun  uomo  «usato  alla 
guerra  era  in  facoltà  di  indovinare  fino  a qual  grado  si 
spingerebbero  la  risolutezza  e la  fortuna  (alla  seconda  delle 
quali  è mestieri  attribuir  pure  la  sua  parte),  tanto  del  ge- 
nerale inglese  , quanto  delle  sue  valorose  truppe.  Non  è su- 
perfluo far  qui  osservare  che  , non  servendosi  mai  i Fran- 
cesi di  cannoni  di  ferro  nell’attacco  e nella  difesa  delle  pias- 
se , i loro  calcoli  furono  per  necessità  fondati  sulla  gitta- 
ta dei  pezzi  di  bronzo  , la  quale  essendo  più  debole  credet- 
tero che  le  brecce  dovessero  aprirsi  tre  giorni  più  tardi. 

Secondo  abbiamo  detto,  la  caduta  di  Badaioz  derivò 
particolarmente  dalla  guerra  di  Russia  , la  quale  tolse  quin- 
dicimila uomini  allo  esercito  del  Sud  , dalla  irresolutezza 
di  Marmont , che  non  seppe  eseguire  nè  il  suo , nè  il  pro- 
getto di  Napoleone  , infine  dalla  troppo  grande  estensione 
di  paese  occupato  , inconveniente  che  nè  il  tempo  , nè  gli 
uomini  potevauo  rimediare.  Qui  sorge  naturalmente  la  qui- 
stione  se  il  maresciallo  Soult , procedendo  dietro  ai  princi- 
pi! fissati  nella  sua  lettera  a Giuseppe  prima  della  batta- 
glia di  Talavera  , avesse  dovuto  impiegare  prepotenti  masse 
contro  agli  alleati , ed  abbandonare  il  possesso  di  Granata, 
di  Malaga  e di  tutte  le  altre  città  , ad  eccezione  di  Sivi- 
glia e del  campo  innanzi  all'isola  di  Leon.  Nel  caso  di 
rotta  perdeva  1’  Andalusia  è dovea  riculare  sopra  Suchet, 
per  cui  la  testa  della  invasione  francese  diveniva  più  for- 
midanda  a Valenza  che  a Siviglia  , *e  Marmont  poteva  rin- 
novare il  conflitto.  Un  così  stretto  giuoco,  congiunto  alla 
condizione  politica  di  lord  Wellington  in  Inghilterra  ed  in 
Portogallo,  faveva  determinare  se  le  truppe  inglesi  rimar- 
rebbero oppur  no  nella  Penisola.  Comunque  sia,  è questa 
una  troppo  grave  e troppo  difficile  quistioue  perchè  si  pos- 
sa rischiare  di  risolverla. 

l»i  qualunque  maniera  si  ravvisi  la  presente  compagna, 
io  essa  brilla  di  un  vivo  splendore  l’ingegno  del  generale, 
a cui  ae  la  fortuna  recò  giovamento  il  lece  come  fa  col 
pilota , il  quale  spiando  le  più  lievi  mutazioni  di  vento  o 


.DigiSzed  by 


< iv  GU  AVVENIMENTI  MILITARI  MT 

le  numerose  varietà  della  corrente  ne  profitta  al  fine  cui 
tende.  Non  risparmiando  alcuna  pena  , alcuna  cura  per 
conoscere  l’ esatta  situazione  dei  suoi  avversari , egli  sep- 
pe con  rara  sagacia  combattere  ciascuno  secondo  la  diver- 
sa maniera  con  cui  faceva  la  guerra,  e seppe  egualmente 
adattare  le  sue  provvidenze  alle  esigenze  del  momento; 
quindi  disprezzo  lo  esercito  del  Centro  dove  regnava  il  di- 
sordine, ingannò  la  precipitanza  di  Mormoni  con  nna  finta 
lentezza,  prevenne  Spult  usando  grande  prontezza.  Due 
volle  fu  causa  che  il  duca  di  Ragusa  mandasse  le  sue  di- 
visioni a prendere  lontani  accantonamenti  quando  avrebbe- 
ro dovuto  concentrarsi  , e ciascuna  delle  due  volte  ne  con- 
segui sommo  vantaggio  , la  prima  prendendo  Ciudad-Ro- 
drigo , la  seconda  disgregando  alla  sua  volta  le  proprie 
truppe  , solo  rimedio  che  potette  opporre  alle  difficoltà  che 
il  governo  portoghese  gli  destava  coDliouamente  contro  , e 
c.he  gli  permise  di  nutrirle  e di  vestirle  nella  loro  marcia 
«opra  l’Aleutejo  ; cosa  che  non  avrebbe  potuto  fare  se  i 
Francesi  fossero  rimasti  concentrati , e fare  cosi  bene  da 
«ascondere  a costoro  il  movimento. 

Nella  Esuemadura,  egli  raccolse  le  sue  divisioni  affine  di 
opporle  a Soult  e di  sostenere  l’onore  delle  armi  inglesi 
innanzi  a tale  avversario  ; ma  come  noti  era  probabile  che 
avesse  alemere  quelle  subite  ispirazioni  che  sbalordiscono , 
cosi  gli  tornò  più  facile  di  prevedere  certe  incidenze  e di 
fare  entrare  la  durata  del  tempo  nei  suoi  calcoli.  Ed  in 
vero  , nello  assedio  di  Badaioz  impiegò  di  una  maniera  si 
meravigliosa  il  tempo  , da  far  dichiarare  agli  stessi  nemi- 
ci che  era  cosa  imcomprensibile  come  egli,  giudicale  trop- 

!o  prudente  , si  rendesse  formidando  mediante  uua  gran- 
e arditezza  , la  quale  non  deve  dirsi  temerità  , perchè’ 
moltiplicava  le  precauzioni  a ragione  che  le  sue  impre- 
se divenivano  più  importanti.  Le  divisioni  dello  eser- 
cito del  Portogallo  , accantonate  nella  vallata  del  Tago  , 
avrebbero  ponilo,  adducendosi  sulla  Eslremadura,  se  non 
impedire  ritardare  lo  assedio;  quindi  per  antiveggenza  diede 
«rdine  al  generale  lidi , appena  gli  alleati  entravano  nel- 
1’  Alenteio , di  aDdare  a marce  forzate  a soprapprendere 
il  ponte  ed  i fortF  di  Almaraz , ad  oggetto  di  obbligare  le 
divisioni  francesi  a fare  un  lungo  giro  per  i ponti  di  Ar- 
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zobispo  e di  Tuiavera,  e di  guadagnare  il  luogo  dell*  azione 
nella  Estremadnra. 

• II  governo  portoghese  fece  andar  fallito  un  colpo  rosi 
abile  e cosi-ardito  , non  somministraudo  i mezzi  di  tra* 
sporto  all’ ■artiglieria  destinata  alla  impresa  di  Hill,  per  cui 
Itoti  potette  oltrepassare  Evora.  Nullaostanre  lu  assedio  co- 
miueiò,  perchè  si  era  sicuro  che  Marmont  ignorava  ancora 
la  marcia  degli  alleali,  perchè  i suoi  accantonamenti  con* 
tinuavano  ad  essere  molto  estrsi  perchè  non  pareva  af- 
fatto disposto  a congiùngersi  a Soult.  lidi  non  lardò  a far 
rinculare  Drouet  sulla  Morena,  ed  occupando -Menda  in- 
tercettò la  comunicazione  con  Almarae  ; con  che  corri- 
spose ai  primi  d.visanieiiti  di  lord  Wellington.  Ma  la  mi- 
glior pruova  dell’ abilità  di  una  tale  operazione  emerge 
dall’  attestato  che  ne  porge  Io  stesso  nemico.  « L‘  assedio 
» di  Badaioz  , scriveva  il  maresciallo  Souit , lu  si  bea 
» calcolato  , che  évvi  a credere  di  avere  lord  Wellington 
» intercettalo  qualche  dispacciò  , dal  -quale  raccolse  il  si- 
» stema  delle  operazioni  e 1’  irrisolutezza  di  Marmont  ». 

Lord  W'ellington  nettampoco  commise  una  imprudenza 
prolungando  il  suo  soggiorno  nella  Estremadura  mentre  thè 
Marmont  devastava  il  Beira,  e che  Al  incida  e Ci  nd  ad  pa- 
reva corressero  ti  più  gran  pericolo; ■ giacché  aveva  buone 
ragioni  per  pensar-  che  i Francesi  non  tarderebbero  a ri- 
pigliare questa  ultima  piazza , e che  pur  ciò  la  perdita  di 
pochi  giorni  non  produrrebbe  alcun  danno.  Fiu  dalla  pri- 
ma notizia  della  concentrazione  dello  esercito  di  Portogallo 
sulla  Tormes , egli  mandò  a spiare  tutte  le  mosse  di  Mar- 
mont per  mezzo  del  capitano  Colquhoun-Grant,  e questi, 
audace  e prudente  nel  tempo  stesso , adempì  prontamente 
•il  ricevuto  incarico,  il  cui  racconto  non  sarà  senza  inte- 
resse per  i nostri  lettori. 

Seguito  Grani  da  un  paesano  spagnuolo  a nome  Leone  , 
del  quale  aveva  sperimentata  la  fedeltà  e l’intelligenza  in 
molle  simiglievoli  occasioni , arrivò  sul  territorio  del  di- 
stretto di  Salamanca  , passò  la  Tormes  la  stessa  notte,  e 
rimase  in  uniforme  , perchè  non  si  serviva  mai  di  tra- 
vestimento , tre  giorni  interi  in  mezzo  al  campo  france- 
te. Egli  ottenne  così  i piu  esatti  rischiaramenti  sull’  og- 
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getto  che  Marmont  sì  proponeva  ,,  particolarmente  sulle 
provviste  in  viveri  ed  in  iscale  per  l’assalto , ed  ogni  gipr* 
no  rimise  delle  note  a lord  Wellington  per  mezzo  di  agenti 
spagtiuoli.  Intanto , il  terzo  giorno , alcuni  paesani  gli  por- 
tarono'una  specie  di,  ordine  del- giorno,  cou- cui  si  annun- 
ziava a tutti  i reggimenti  francesi  che  Grant  stava  certa- 
mente nel  perimetro  degli  accantonamenti , per  cui  i sol- 
dati dovevano  (are*  ogni  sformo  affiue  di  averlo  nelle  mani, 
ed  all’,  effetto  forraossi  come  una  specie  di  cordone  intorno 
allo  esercito,  t 

Grant  non  si  lasciò  intimorire  da  questa  notizia,  si  con- 
sultò con  i paesani,  e la  mattina  del  giorno  seguente  , - 
prima  dell’  alba  ,■  entrò  nel  villaggio  di  Huerta,  posto  vi- 
cino ad  uno  dei  'guadi  delle  Tormes  , a due  leghe  circa  - 
da  SalamaDca.  Un  battaglione  francese  stava  postato  nel 
luogo  stesso  del  guado  , e delle  vedette  di. cavalleria  si  te- 
nevano dall’  altro  lato  del  fiume  , con  particolarità  che 
due  di  esse  andavano  e venivano  costantemente  sopra  una 
distanza  di.  trecento  paesi  , ricongiungeva  usi  al  guado  e 
poscia  discostayausi  di  nuovo.  Surta  l’alba  , battuta  la. 
diana  e riunitosi  il  battaglione  , Grant  fu  condotto  silen- 
ziosamente presso  ad  una  casa,  posta  in  faccia  al  gHado  , 
la  quale  lo  celava  col  cavallo,  e quivi  i paesani,  seduti 
sopra  pietre  sparse  qua  e là  , dispiegarono  i loro  larghi 
mantelli  pe«  non  farlo  scoprire  alle  vedette  di  cavalleria. , , 
Grant  aspettò  che  le  due  sentinelle  si  separassero  e giun- 
gessero alla  estremità  del  terreno  loro  assegnato,  il  cbe 
avendo  esse  fatto,  egli' allo  ra  .spronò  il  .cavallo,  passò  il 
guado  , si  attrasse  addosso  il  fupco  delle  due  sentinelle 
senza  esser  ferito,  e pervenne  ad  un  tosco  poco  lontano, 
dove  lo  raggiunse  Leone  e si  pose,  in  fuga.  , . , 

Grant  aveva  conosciuto  cbe  il  nemico  si  era  assicurati 
i mezzi  di  prendere  Ciudad-Rodrigo  , del  che  gli  uffiziali 
francesi  apertamente  discorrevano  ; ma  egli  voleva  non  solo 
venirne  maggiormente  in  chiaro  e scovrire  se  Marmont  di- 
rigerebbe la  .marcia  verso  al  Tago  e pel  passo  di  l’erales, 
sì  bene  sapere  esattamente  cbe  numero  di  truppe  questi  aves- 
se, a quale  effetto  postossi  sopra  una  boscosa  altura-  presso 
Tamames  , dove  la  strada  si  divide  in  due  rami , 1’  uno 
cbe  mena  alle  gole  , .1’  alleo  clic  adduce  a Giudad.  Seu- 
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Snella  perduta,  egli  rimasè  al  suo  posto  fino  a quando  l’in- 
tero esercito  dj  Marmont  gli  fu  passato  dinanzi  , e che 
ebbe  numerato  ogni  battaglione  , ogni  cannone  ; dopo  di 
che  vedendo  la  marcia  esser  diretta  sopra  Ciudad  , en- 
trò in  Tatriames  , dove  trovò  una  buona  quantità  di  sca- 
le , ciò  che  chiaramente  provava  che  Marmont  non  fosse 
intenzionato  di  assediare  Ciudad  e che  si  volesse  limitare 
ad  una  semplice' minaccia  , per  cui  lord"Wellinglon  rimase 
perfettamente  tranquillo  sulla  sorte  della  indicata  piazza. 

Quando  poscia  Marmont  traghettò  la  Coa  , Grant  lo 

S recedette  alfine  di  sapere  Se  incammìnerebbesi  per  Guar- 
nì e'  Coimbre  , ovvero  per  Sabbtigal  e Castello-Branco. 
1/ esercito  noif  poteva  giungere  a quest’ultimo  punto  senza 
calare  da  un’  altissima  montagna  , o per  meglio  dire  da 
riha  Catena,  di  montagne  , per  una  gola  alla  cui  estremità 
si  trova  Penamacòr.  Graut  coHocossi  sopra  una  delle  meno 
elevate  alture  della  gola  , pensando  che  le  piccole  querce 
che  ammantavano  le  montagne  non  lo  farebbero  scovrire; 
ma  i Francesi  coi  cannocchiali  videro  , da  altezze  supe- 
riori tutti  i suoi  movimenti  e Leone , i cui  occhi  di  li- 
,nee  eraho  in  giro  , si  pose  tosto  a gridare  , i France- 
si ! i Francesi  ! e mostrò  a-  dito  alcuni  dragoni  che  cor- 
revano al  galoppo  verso  di  lui.  Grant  ed  il  suo  fidò  do- 
mestico s’  internarono  nel  bòsco  , e cangiando  spesso  di- 
rezione cercarono  di  svincolarsi;  ma  ad  ogni  giravolta  si 
trovavano  a veggente  del  nemico.  Infine  essi  abbandona- 
rono i cavalli  e s1  immisero  in  . una  densa  selva  cedua  , 

• dove  non  potettero  schivare  la  fanteria  , che  era  stata  man- 
data a piccoli  distaccamenti  da  ogni  lato  della  gola,  e che 
veniva  diretta  in  quella  nuova  specie  di  càccia  dalle  mosse 
che  gli  uflìziali  facevano  coi  cappelli  dalla  cima  della  mon- 
tagna più  alla.  Dopoil  sofferto  infinito  stento,  Leone  cadde 
estenuato  di  fatica,  ed  i primi  soldati  francesi  che  gli  fu- 
rono sopra  l’ uccisero  , non  ostante  le  preghiere  del  suo 
compagno. 

Un’altra  partita  di  soldati  s’insignorì  di  Grant , senza 
fargli 'alcun  mille  e lo  condussero  a Marmont,  il  quale 
lo  accolse  con  apparente  benevolenza  , lo  invitò  a pranzo 
e fece  cadere  l’ iutei lenimento  sulle  imprese  del  prigioniè- 
ro. 11  maresciallo  dimostrò  conoscere  lutto  ciò  che 
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va  fatto,  tutti  i travestimenti  che  aveva  presi;  ed  anche  che 
era  stato.!»  notte  scorsa  ne!  quartier-generale,  mischiando  al 
racconto  molle  strane  avventure  ignote  a Grant  per  non  es- 
sersi mai  travestilo.  Eravi  intanto  un  altro  Grant , uomo 
del  pari  .notevolissimo  nel  suo  genere  , il  qnale  passava  irt- 
itjri  -mesi  nel  quartieri  delle  troppe  francesi,  ora  adottan- 
do un  modo  di  vestire  cd  ora  un  altro.  La  rassomiglianza 
dei  nomi  faceva  attribuire  le  azioni  dei  due  individui  ad 
un  solo,  nè  si  potrebbe  assegnare  altra  scusa  alla  condótta 
che  tenne  Marmont  in  questa  occbrrenza. 

Trattando  il  suo  prigioniero  con  riguardo  , come  abbia- 
mo detto,  il  generai  francese  pretese  da  lui  la  parola  che 
jiob  si  Jascerebbe  riscattare  dai  partigiani  traversando  la 
Spagna  per  recarsi  id  Francia  , avendo  lord  Wellington 
promesso  «Juemila  dollari  a quel  capo  di  guerriglia  chè  riu- 
scirebbe a salva®  Grani.  La  parola  richiesta  (la  Marmont 
costituiva  ua  elogio  all’  onore  del  sio  prigioniere  , dèi 
quale  sisassicurai/a  così  il  possesso  ; ina  di  - ciò  in  ‘ onta  il 
maresciallo  francese  mando  al  governo  di  Bajomta  , per 
mezzo  della'acorta,  una  lettera  in  cui,  sempre  nella  idèa 
che  vi  fosse  un  solo  Grant  , Jodipingeva  còme  uuo  spione 
pericoloso -che  avrebbe  fatto  giustiziare  ina  manti  nenti,  senza 
il  rispetto  dovuto  alla  speóie  di  uniforme  ciré  poetava  , e 
couebiudeva  dimandando  che,  appena  giuntò  a Bajobntf, 
fosse  incatenato  e spedito  a Parigi. 

Una  statile  condotta  ben  poco  si  conciliava  con  l’onore 
dello  esercito  francese  per  essere  tollerata  , e perciò  Grant, 
prima  che  oltrepassasse  la  frontiera  spagnnola , fu  istruito 
del  contenuto  della  lettera  dì  Marmont.  Iti  quella  epoca, 
Timo  , a Bajonna  voleva  che  i prigionieri  si  recassero  presso 
alle  autorità,  le  quali  rilasciavano  loro  un  passaporto  per 
"Verdun.  Fattosi  luogo  a tutte  le  formalità  , perchè  la  let- 
tera fatale  non  fu  immediatamente  consegnata  , Grani  si 
decise  * fuggire,  ma  non  già  verso  i Pireneij  ben  persuaso 
che  verrebbe  ricercato  j e si  decisè  a ciò  sul  ragionevole 
pensiero  che  Se  il  governatore  non  lo  trovasse  immediata- 
mente, sopprimerebbe  la  tKttera  per  propria  sicurezza  e nel-' 
la  speranza  che  «on  se  ne  terrebbe  piu  Conto.  Grant , fa 
om  presenza  di  «pHato  eguagliava  il  discernimento  tosto  in- 
formassi negli  alberghi',  se  qualche  ufliziale  francese  par- 
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tiva  per  Parigi , e saputo  che  il  generale  Soajiàm,  tornato 
allora  dalla  Spagna  , era  sulle  mosse  , arditamente  gli  si 
presentò,  dimandandogli  il  favore  di  viaggiare  in  sua  com- 
pagnia. Soulinm  volentieri  condiscese  alla  proposta  , e del 
tulio  ignaro  delle  intenzioni  di  Marmont,  spesso  scherzò 
sulle  avventure  del  suo  compagno  di  viaggio  , non  cre- 
dendo mai  che  egli  stesso  fosse  P istrumento  di  cui  Grant 
sj  serviva  per  condurre  a buon  fine  la  piu  pericolosa  ed 
ardita  impresa. 

Nel  passare  per  Orleans,  Grant  conobbe  un  agente  in- 
glese da  chi  ricevette  una  commendatizia  presso  un  altro 
agente  segreto  a Parigi  5 soccorso  che  gli  era  necessario 
a diveuire  interamente  libero  riguardandosi  egli  sciolto  , 
per  la  doppiezza  di  Marmont,  da  una  promessa  la  quale, 
per  altro  , era  stata  da  lu(  fatta  rispetto  alla  Spagna.  Giunto 
a Parigi  d accommiatò  da  Souham , si^aose  di  concerto 
con  P agente  parigino  , da  chi  ottenne  del  danaro  , ed  a 
consiglio  del  medesimo  schivò  di  far  esaminare  il  *10  pas- 
saporto. Prese  alloggio  in  una  delle  strade  più  frequentate, 
senza  timore  si  addusse  nei  caffè  e nei  teatri  per  essersi  l’agen- 
te assicuralo,  mediante  le  sue  relazioni  con  la  polizia,  che 
nessuno  lo  ricercava.  * 

Scòrse  diverse  settimane  in  questo  stato  di  cose,  nn  giorno 
l’agente  informò  Grant  che  vi  era  il  passaporto  di  un  ame- 
ricano a nome  Jonathan  Buck  , e che  questi  era  morto 

fiusto  nel  moménto  in  cui  doveva  reclamarlo.  Grant,  pro- 
sando arditamente  della  occasione  , andò  a dimandare  il 
passaporto  , e parti  all’  istante  per  le.  bocche  della  Loira, 
nella  ragionevole  persuasione  di  trovare  miglior  ventura 
in  questo  porto  che  altrove.  Nuove  difficoltà  colalo  aspet- 
tavano , le  quali  furono  superate  dalla  sua  rara  intelligenza 
e dalla  fortuna  , la  quale  pareva  compiacersi  a collocarlo 
nelle  più  ardue  situazioni  per  indi  rilrarlo  dalle  medesime. 

Egli  ritenne  sulle  prime  il  suo  passaggio  sopra  un  legno 
americano,  ma  ritardatasi  la  parteuza  , francamente  con- 
fidò lo  stato  suo  al  capitano,  il  quale  Jo  consigliò  a farsi  t 
credere  un  marinaio  malcontento,  e dandogli  gli  abili  op- 
portuni e quaranta  dollari , lo  mandò  al  console  ameri- 
cano per  consegnargli  il  danaro,  come  pegno  della  persecu- 
zione che  intentar  voleva  contro  al  capitano  , giunto  agli 
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Stati-Uniti  , pel  cattivo  trattamento  ricevuto.  Il  console , 
nulla  trovando  da  opporre  a questa  formalità  di  uso  in  si- 
mili occasioni , rilasciò  a Grant  un  certificato  , H quale  lo* 
metteva  nella  libertà  di  andare  da  porto  in  porto  , come  ‘ 
tra  marinaio  congedato  che  cercava  di  imbarcarsi  per  gli 
Stati-Uniti.  • ’ W'*  ' 

Possessore  di  questo  certificato,  Grant , dopo  aver  atteso 
alcuni  giorni  , nersuase  un  barcaiuolo  , colla  promessa  di 
dieci  napoleoni  di  condurlo,  durante  la  notte,  verso  una: 
piccola  isola  dove  ancoravano  talune  navi  inglesi  .senza  es- 
sere inquietate,  le  quali  , per  reciprocante  , permettevano 
agli  abitanti  di  occuparsi  delia' pesca  e dei  fero  commer-  , 
ciò.,  11  battello  parti  di  notte;  nonostante  P uscurilà  scor- 
gevano gli 'alberi- delle  navi  iuglesi  dall’altro  lato  dell’iso- 
la ; tante  traversie  Sofferte  - da  Grant  parea  .finalmente  clie 
dovessero  finire;  ma  il  barcaiuolo  , sia  timore  , sia  cattiva 
Volontà  , cangiò  ad  un  tratto  manovra  e rientrò  nel  porto. 
In  tale  stato  moltissimi  avrebbero  forzata  la  fòrum  a con 
sicura  perdita';  altri  si  sarebbero  abbandonati  alla  dispe- 
razione , giacché  i dieci  napoleoni  costituivano  il  .solo  pe- 
culio che  rimaneva  a Grani , ed  il  barcaiuolo  li  preten- 
deva nonostante  la  sua  illealtà.  Grant , conservando  l’am- 
mirevole sua  intrepidezza,  diede  an  solo  napoleone  aJ  bar- 
caiuolo, ed  al  sentire  che  Voleva  ricorrere,  lo  ridusse  a ta- 
cere rispondendo  che  lo  denuncierebbe  come  fautore  dpll# 
fuga  di  un  prigioniero  , producendo  a pruova  del  misfatto 
P enorme  presso  dimandato. 

Grant  , pochi  giorni  dopo  convenne  con  un  pescatore, 

3 quale  adempì  fedelmente  l’impegno  ; ma  non  si  trova- 
vano piti  legni  inglesi'  nelle  vicinanze  dell’isola.  Il  jlesca-i 
ture  gittò  le  reti  , prese  alcuni  pesci  e si  diresse  più  al 
mezzogiorno,  avendo  inteso  dire  che  vi  era  una  nave  iu- 
glcae.  A capo  di  poche  ore  essi  di  fatto  la  videro,  e per- 
ché dalle  batterie  di  costa  parti  un  colpo  di  caonoue,  fu- 
rono costretti  a vogare  verso  un  battello  pieno  di  soldati 
che  veniva  loro  incontro.  11  pescatore  si  mostrò  risoluto, 
chiamò  Grant  suo  figliuolo  , e fortunatamente  intese  che  i 
soldati  erano  venuti  soltanto  per  avvertirli  a non  oltrepas- 
sare la  batteria  a causa  della  nave  inglese.  Il  vecchio  gua- 
dagnò i soldati  dandq  loro  il  pesce  preso  , e dicendo  che 
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la  vi  era  abbondante  pescagione  , e che  egli  conosceva  ben 
la  costa  per  isfnggiro  al  nemico.  Le  preghiere  ed  il  dono 
prevalsero , e fu  solamente  consiglialo  di  rimanere  sotto 
alla  batteria  fino  alla  notte,  e poscia  di  partire.  Il  pesca- 
tore , col  pretesto  di  evitare  la  nave  iuglesc  , se  ne  fece 
indicar  bene  la  direzione  , e venula  la  notte  vi  menò  di- 
rettamente l'intrepido  Grani,  il  quale  fu  salvo  alla  fine. 

Arrivato  in  lnglùlterra  , Grani  ottenne  che  un  uflizjale 
francese  di  egual  grado  al  suo  fosse  spedii^  in  Francia  a 
fine  di  legittimare  la  sua  fuga.  Dopo  ciò  , visitale  le  pri- 
gioni , fu  meravigliato  di  trovarvi  il  vecchio  pescatore  ed 
il.  figliuolo  , • fatti  prigionieri  non  ostante  il  certificai?  rila- 
sciato loro  pel  servizio  rendalo.  Grani  , che  primeggiava 
per  qunlità  di  cuore  eòi  ingegno,  ottenne  la  liberta  degli 
arrestati  e li  spedì  in  Francia  cou  una  somma  di  danaro. 
A capo  di  tre  mesi,  Grant  stava  una  seconda  volta  sulla 
Torines  , spiando  di  nuovo  le  mosse  dello  esercito  di  Mar- 
mont ! Abbiamo  troncato  da  questo  racconto  , gii  troppo 
lungo  , molti  fatti  interessanti  5 ma  non  abbiam  creduto, 
di  lasciare  ignota  la  biografia  di  questo  intraprendente  , 
ardilo  e generoso  ufliziale.  Egli  servì  il  suo  paese  in  con- 
trade diverse  , e poco  tempo  dopo  del  fatto  che  citiamo 
morì  estenuato  da. continue  fatiche. 

Si  è vr-duta  qual  prudenza  spiegò  lord  Wellington  nello 
Asinine  della  campagli»  , ora  convien  ritornare  sull’ asse- 
dio Ili  Bada  io*  , così  spesso  citato  come  pruova  che  1* 
fortuna  solo  e non  l’ ingegno  prestò  favore  al  generale  in- 
glese.'E qui  giova  riflettere  di  esser  questo  giudizio  il  piti 
conforme  alla  debolezza  umana  , la  quale  seme  della  pena 
a confessare  la  sua  inferiorità,  e non  vuol  mai  riconoscerò  la 
presenza  del  genio  nell’  azione  che  ne  è più  evidentemenUì 
impressa.  Un  esame  critico  e scientifico  sarebbe  fuori  luogo 
in  una  storia  generale  ma  non  potrebbe  riuscire  senza 
interesse  per  i nostri  lettori  il  rilevare  qua  taluni  tratti 
principali  della  idea  che  La  signoreggiato  in  questo  con- 
cepimento. Gli  ingegneri  inglesi  , in  opposizione  degli  in- 
gegneri francesi  , hanno  approvato  la  scelta  della  bue;t  di 
atiacco  , come  quella  che  richiedeva  minori  mezzi  e più 
poco  tempo.  II  colonnello  Lantarre  sostiene  , che  il  fronte 
vicino  al  castello  era  il  meno  suscettivo  di  dilesa,  perchè 
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non  teneva  nè  rivellino  , nè  fossato  die  lo  proteggessero, 
perchè  aveva  scarsi  fianchi  e non  offriva  alcuna  .faciha 
per  rizzarvi  dei  trinceramenti.  Una  tal  decisione  è confer- 
mata da  Philipou , così  bupu  giudice  dei  puuti  deboli 
della  piazza  , il  quale  ^ per  molli  giorni  , credette  che 
questo  fronte  fosse  il  vero  oggetto  degli  approcci  «degli  al- 
leati. Ma  Lamarre  mette  in  mezzo,  una  più  interessante 
questione  quando  afferma  , che  il  generale  inglese  avrebbe 
potuto  prendere  Badaioz  di  assalto  fin  dalla^  prima  notte 
dell’  assedio  ,:con  minori . difficoltà  di  quelle  incontrate  ne! 
n aprile.  « Nella  indicata  notte,  egli  diee,  le  difese  non  trova- 
vansi  cosi  compiute,  la  guernigioae  non  slava  ben  preparala, 
la  sorpresa  avrebbe  potuto  riuscire  ; mentre  che  alla  se- 
conda epoca  le  brecce  erano  divenute  la  parte  più  forte 
della,  città  , e siccome  gli  assediati  non  avevano  ottenuto 
alcun  altro  vantaggio.,  cosi  gli  eventi  si  prestavano  in  fa- 
vore della  prima  epoca  ».  __  . + • • • 

Questo  ragionamento  pare  giusto  , se  non  che  lo  stesso 
fatto  è uno  ai  quelli  che  appartengono  non  già  alle  regole, 
si  bene  ai  segreti  dell' arte  , dei  quali  i sóli  grandi  capi- 
tani hanno  l’ ispirazione.  Gli  ingegneri  iuglesi  bau  negato 
che  le  brecce  fossero  inespugnabili,  ed  il  .colonnello  Jones 
afferma  che  quella  del  neutro  mancava  di  trinceramento 
interno  , e che  i triboli  della , Trinili  avrebbero  potuto  es- 
sere rovesciati  dall’impètuoso  movimento  di  una,  forte  massa 
di  truppe.  Questa  opinione  si  oppóne  diametralmente  a 
quella  degli  u (Oziali  e dei  soldati  adoperati  all’assalto  , 
mentre  è certo  cbe  tutte  le  brecce  erano  protette  da  triboli 
fatti  di  spade  disposte  a*  raggi , e che  se  la  breccia  uè 
centro  mancava  di  trinceramento , i gran  buchi  scava  i 
innanzi  rendevano  l’approssimarsi  difficilissimo  , tanto  piu 
che  i fuochi  degli  assaliti  la  colpivano  di  rovescio  meglio 
delle  aljlre  brecce,  ed  è un  errore  il  credere  che  le  truppe 
nou  procedessero  io  massa  contro  alla  gran  preccia.  In  e- 
rainente  dediti  all’arte  cbe  professano,  gli  ingegneri  inglesi 
fanpo  entrare  nei  calcoli  loro  i massi  di  pietra  o di  legno, 
ed  impertanto  dove  colpisce  la  palla  1’  uomo  cade  e muo- 
re. I tribali  erano,  infissi  in  glosse  travi  congiunte  insieme 
da  catene  e profondemeule  conficcate  nel  suolo  , per  cui 
si. rendeva  impossibile  di  strapparli  e di  rovesciar»  , spt- 
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cialmdhte  perchè  dietro  a questa  barriera  si  trovavano  no- 
mini risoluti  a spaziare  cól  loro  trarre  lutto  ciò  che  si 
avanzava.  Occupate  a togliere  tale  ostacolo  , le  prime  file 
xlon  potevano  rispondere  al  fuoco  , e le  altre  ne  erano  im- 
pedite dàlia  scarpa  avanti  alla  breccia.  Le  seconde  file  , 
Vedendo  solo  cadérsi  innanzi  compagni  morti  e feriti  , e 
poggiando  i piedi  sopra  tavoloni  mobili  e pieni  di  chiodi, 
non  potevano  spingersi  ad  un  simultaneo  conato  : le  brecce 
erano  inespugnabili  ! 

E perché  tanti  sforzi  fatti  a prezzo  di  tanto  sangue  con- 
tro insuperabili  difficolta?  Percliè  mandar  tanti  uomini  ad 
»m  certo  massacro  , quando  1’  applicazione  delle  regole  a- 
vrebbè  renduta  1’  operazione  al  paragone  più  facile  ? Per 
Ja  ragióne  che  i ministri  inglesi  , così  pronti  a gittare 
il  paese  e l’esercito  in  tatti  i mali  della  guerra,  ignora- 
vano i bisogni  di  questa.  Per  la  ragione  che  il  popolo  in- 
glese è bellicoso  Seusa  esser  militare  , e sotto  al  pretesto 
di  mantenere  una  libertà  che  non  possiede  , si  oppone  , 
in  tempo  di  pace  , ad  ogni  stabilimento  utile  che  ha  re- 
lazione alla  guerra.  Discorrendo  , sulle  scranne  della  scuo- 
la , intorno  alla  disciplina  ed  al  valore  dei  Romani,  e non 
facendo  alcuna  attenzione  alle  istituzioni  di  costoro  , l’In- 
glese , a simiglianza  dell’  antica  repubblica,  vuole  Ja  li- 
bertà nello  interno  e la  conquista  ab  di  fuori  j nia  retro- 
cede innanzi  alla  idea  di  perfezionare  il  suo  metodo  mili- 
tare , coinè  cosa  incomportabile  con  una  costituzione  che 
lascia  intanto  violare  da  ogni  ministro.  Sempre  mediarne 
sagri  fi  zi  di  sangue  1 Inghilterra  giunge  a conoscere  ciò  che 
c necessario  per  assicurare  il  trionfo,  e,  simile  alla  marcia 
di  Satina  verso  I Eden , la  sua  conquistatrice  corsa  ha 
luogo  a traverso  il  caos  e Ja  morte  ! 

Ma  nor\  nei  particolari  dello  assedio  di  Badaioz  dob- 
biamo cercare  le  pruove  del  merito  di  lord  Wellington. 
La  convenevole  riparfizion  dell’  artiglieria  } la  quantità  delle 
munizioni  , la  indicazione  dei  lavori  e la  scelta  dei  punii 
di  attacco  pertengono  agli  ingegneri.  Il  valore  e la  impor- 
tanza della  piazza  relativamente  ad  altri  oggetti  nel  corso 
della  t-ampaguà  , il  tempo  che  puossi  sottrarre  alle  altre 
operazioni  per  conseguirne  la  dedizione  , le  disposizioni  per 
evitare  lo  esercito  di  soccorso  o combatterlo  , il  calcolo 
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ilei  me7.7Ì  che  porgono  i modi  di  attacco',  si  spettano  al 
gerfcrale  in  capo.  E di  pertiuenwi  ancora  di- lui  il  deci- 
dere se  i processi  scientifici  debbano  oppur  no  essere  ab- 
breviati, se  debba  rischiar  poco  o molto,  quàl  capitale  con- 
venga fare  del  valore  e della  disciplina  del  «uo  esercito.  Com- 
pete di  più  al  suo  genio  di  profittare-  dei  più  lievi  acci- 
cidenti , sia  del  terreno,  sia  del  tempo,  sia  di  qualunque 
altra  occorrenza  capace  ad  accelerare  la  riuscita  dell’  og- 
getto che  si  propone. 

Un  esercito  che  si  presenta  innanzi  ad  ona  città  col  di- 
segno di  farne  Io  assedio  vi  giuuge  sempre  con  grandi  van- 
taggi , principalmente  perehè  gli  assediati  non  hanno  una 
fidanza  eguale  a quella  degli  assediami.  I primi  soli  uu 
pugno  di  uomini  contro  usi  gran  numero-;  oltre  che  stanno 
sulla  difesa  , ciò  che  dispiace  al  soldato  ; si  tengono  come 
una  imposizione  jnessa  allo  esercito  di  cui  fanno  parte;  non 
nè  hanno  notizia  , il  che  attiepidisce  il  loro  coraggio.  Ob- 
bligati ad  aspettare  R momento  che  conviene  ai  loro  av- 
versari , le  perdile  che  soffrono  compariscono  maggiori  in 
proporzione  delle  forze,  cui  sommano  , perchè  sono  più 
concentrati  , e perchè  i feriti  non  stanno  sicuri  negli  ospe- 
dale Non  vi  è truppa  la  quale  possa  sperare  di  conservare 
una  fortezza  seuza  la  cooperasene  dello  esercito  di  soccor- 
*o  , nè  evvi  altra  prospettiva  che  la  morte  o la  cattivi- 
tà. Gli  assediami  , per  1’  opposto,  conoscono  lo  stato  degli 
affari  , sono  più  certi  deli'  esito  dei  loro  slorzi , e se  mai 
riescono  la  ritirata  è sicura  , mentre  gli  assediati  hanno 
poca  speranza  di  essere  aialati  e di  salvarsi  la  vita.  Bisogna 
aggiungere  a dippiù  che  gli  abitanti  generalmente  sono  ne- 
mici della  guerniglone,  la  quale  è riguardata  come  cagio- 
ne dei  mali  che  hanno  a soffrire.  t ■ ■ ■ 

La  quantità  dèi  cannoni  e delle  munizioni  scema  giorno 
* per  giorno  in  una  fortezza  , nell’  atto  che  gli  assalitori  pos- 
sono sempre  rinforzare  ed  accrescere  le  loro  batterie  fino 
a che  giungono  a signoreggiare  il  fuoco  della  piazza.,  per 
etti  ir  tempo  e le  macchine  distruttrici  sono  sfavorevoli  agli 
assediati.  La  base  scientifica  della  difesa  dipende  pure  dallo 
attacco,  con  differenza  che  l’una  può  variare,  l’altro  ha 
una  forma  unica  sotto  alla  quale  deve  mostrarsi.,  Final- 
mente , la  fermezza  e l’abilità  della  difesa  dipendono  ia 
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èsettfki  francési  , ancora  potentissimi  , rivevano  alfoivati  i 
più  rilevanti  punti  delle  province  di  Leon  e della  Vec* 
é'hia-'Cristiglin,  signoreggiando  così  il  paese.  11  grande  eserv 
cito  rhe  V lift  paratore  menava  in  Russia  poteva  riuscir  vii»*- 
citare  ovvero  soccombere  nella  impresa  ; ma,  indi’  uno  o 
nell’  altro  caso-,  il  momento  correva  propino  a condurre 
tuia  giwrrs  contro  alle  troppe  rimaste  nella  Spagna. 

Era  mai  po.isrfbile  di  dar  hiogo  ad  una  rilevante  opera* 
zione  fintétnto  che  il  nemico  rimaneva  in  possesso  di  Ba- 
dajoz ? Se  Wellington  si  fosse  avanzino  nel  settentrione  , 
Soni t avrebbe  prerio  a-  base  questa  fortezza  aliine  di  mi- 
nacciare Lisbona.  E se  si  fosse  diretto  contro  allo  e suscito 
Ad  Centro  , sarebbe  accaduta  la  stessa  cosa  , e V esereilq 
del  Nord  avrebbe  od  -operato  sul  fianco  sinistro  dogli  al- 
leali o ripigliata  Ciadad-Rodrigó.  Solo  per  la  bassa  Guai 
diana  pdteVasi  andar  contro  Soidt  quando  si  fosse  avan- 
zato sopra  Badarne  , ed  inquietandolo  sarebbesi  egli,  diretto 
t>  sulle  spalle  degli  alleati, o sopra  Lisbona. 

Badaioz  costituiva  dunque-  per  «costoro  la  elpav;  ili  tutte 
le  operazioni  offensive,  ed  insignorirsene  era  uno  indispen- 
sabile preliminare.  Intanto  , in  qual  modo  insignorirsene? 
Mediante  un  regolare  procedimento  oppur  no  ? 11  primo 
richiedeva  tempo,  e l’esperienza  degli  assedi  precedenti 
aveva  provato  che  il  nemico  non  ne  daVa.  Quale  sarchile 
stato  il  risultalo  se,  da  anno  in  anno  , gli- rrlleali  si  fos- 
sero mostrati  incapaci - di  Commetter,  battaglia  al  nemico 
e più  di  cacciarlo  dalla  Penisola  “?  Potevasi  mai  credere 
che  l’Inghilterra  sopporterebbe  le  spese  di-una  gremì. in- 
determinata , la  quale  non  dava  speranza  di  felice  riu  ci- 
ta ? Clic  cosa  rispondere  ai  clamori  della  opposizione  nel 
Parlamento  ? Come  sostenere  le  segrete  speranze  dei  go- 
verni del  continente,  se  il  potere  militare  dell’  Inghilter- 
ra , del  Portogallo  e della  Spagna  insieme,  nou  era  in  gra- 
do di  misurarsi  con  una  porzione  di  uno  degli  eserciti  se- 
condari di  Napoleone  , mentre  che  con  quaitroceiiloiuila 
uomini  egli  ayarizavasi  da  conquisiatore  sul  territorio  rus-, 
6o  ? Abbisognava  dunque  che  lord  Welllngon  scagliasse  un 
ardito  colpo  dismettendosi  delle  regole  die  non  poteva  se- 
guire ; abbisognava  che  , fidando-  nella  fortuna  e nel  co- 
raggio dei  soldati  , credesse  alld'  vittoria  senza  cefi  are  ili 
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assicurarsela  usando  certi"  ma  troppo  lenti  mezzi.  Era  quella 
forse  una  crisi  tale  che  il  generale  impegnato  a commeU 
tere  la  dècisiva  pugna  per  liberar  la  Penisola  dal  giogo 
francese  avesse  ad  indietreggiare  innanzi  alla  medesima  ? 
Doveva  egli  dar  consistenza  alle  voci  che  circolavano  e 
che  gli  ulfiziali  superiori  accreditavano  in  Inghilterra  , di 
essere  Ogni  rotta  dei  . Francesi  un  lacoiulo  per  attrarre  gli 
Inglesi  più  nel  centro  della  Spagna  ? Doveva  egli  , in  uu 
simile  momento,  mettere  i sagrifici  che  aveva  a fare  l’e- 
sercito in  bilancio  con  la  necessità  di  inanimire  lo  spirilo 
pubblico,  e,  sdegnando  1’  evento  che  gli  si  offriva  , mo- 
strare che  egli  pure  disperava  del  trionfo  ? Se  Badarne  non 
fosse  stata  presa,  lord  Wellington  si  sarebbe  trovato,  salvo 
la  perdita  dei  soldati  , in  una  condizione  più  dispiacente 
che  se  non  avesse  attaccato.  Nell’  uno  e nell’  alerei  caso  non 
era  altro  che  un  generale  senza  importanza  , e la  causa 
che  sosteneva,  una  causa  perduta.  Ma  se  riusciva  l’oriz- 
zonte rischiaravasi  ad  un  tratto,  e faceva  preconizzare  i 
gloriosi  trionfi  dell’  Inghilterra. 
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H.  M.  S.  Amelia  , La  Corogna  , 6 maggio. 

» Da  due  mesi  ci  tengbiamo  in  crociera  tra  Bajouna  e 
Santander.  , , 

.»  Oltre  alle  truppe  eie  ho  veduto  sotto  alle  armi  vi 
erano  molti  paesani  armati  a Baquio  , piccola  piazza  al- 
l'occidente  di  Rachidaes.  Costoro  banuo  attaccate  le  nostre 
scialuppe  che  ritornavano  dall'  aver  distrutte  talune  batte- 
rie , e sono  stali  obbligati  a lasciar  la  preda , dal  fuoco 
delle  nostre  navi  di  fila.  Questi  paesani  hanno  egualmente 
sostenuti  i Francesi  quando  ci  siamo  insignoriti,  a San- 
Under , di  oa  legno  carico  di  munizioni  da  guerra  ». 
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A/.  Slùarl  at  generale  fValkcr. 

Lisbona  , ao  febbraio  i8ir. 

» Le  ultime  nomine  non  mi  danno  grande  idea  della 
prossima  ortm'pagna  , pei1  chi  è forse'  necessario  die  sap- 
piate su  di  che  son  fondati  i miei  timori.  Il  duca  di  AI- 
buquerque  comanderà  l’esercito  di  G*lizia,  Cast.anos  quello 
di  Estremadura  , Malli  quello  di  Murcia  , Coupigny  quello 
di  Valenza  ed  il  fratello  di  O’ Donnei  quello  di  Catalogna». 

• 

St'r  Howard  Douglas  a lord  TVtUinglon. 

*r-  *V  . i r,.  .*»  • .o.:  • • vx  ,*•  • ;; 

Villa-Franca,  4 gennaio  1812. 

» Ciascun  capo  può  prendere  tre  soldati  per  servirlo  , 
un  capitano  due  4 un  ufliziale  inferiore  uno  , in  conse- 
guenza i soldati  dosi  impiagati  non  vanno  più  soggetti  ai 
regolamenti  , e tqtti  gli  uffiziali  che  risiedono  nelle  città 
sono  pure  l’oggetto  di  una  eccessiva  indulgenza.  I soldati 
che  servono  come  domestici  non  fanno  alcun  servizio  mi- 
litare , noti  ascoltano  nè  tamburo  uè  appellò  , non  pas- 
sane rassegne.  In  generale  tutte  le  settimane  si  mutano  i 
cucinieri  , in  ragione  di  uno  ogni  tre  sergenti,  e neramanco 
essi  presenziano  gli  appelli  e le  rassegne.  Questi  gravi  abusi 
tolgono  certamente  allo  esercito  cinque  mila  uòmini,  di 
scelta. 

» La  stampa  militare,  rispondendo  in  uba  maniera  im- 
prudente a talune  osservazioni  pubblicate  in  una  Gazzetta 
della  Coniglia  , in  lode  delle  guerriglie  e tendenti  a ceji« 
.stirare  la  condotta  dello  esercito  , ha  dato  luogo  a vio- 
lenti ricriminazioni.  Io  nd  soiio  frequèntemente  irtiertenuto 
col  generale  Abadia  intorno  allo  spirito  di  discordia  che 
questi  fogli  producono  , ed  egli  finalmente  ha  vietato  alla 
stampa  militare  di  pubblicare  cose  non  pertinenti  alla  sua 
givrisdizione.  Mi  trovava  cqn  lui  quando  dava  questo  or- 
dine , e siccome  ufi  faceva  prender  parte  alla  couversa- 

.*  t ■< 
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ziotie , così  non  seppi  tenermi  dal  dirgli  cbe  non  con  In 
penna  , ma  con  la  spada  si  poteva  guadagnar  di  nuovo 
il  perduto  , con  die  io  alludeva  alle  Asturie  dove  al  certo 
la  riputazione  delle  armi  spagQuole  e la  fiducia  pubblica 
sono  state  sagrificate. 

» Il  vero  è che  l’ esercito  , pel  suo  cattivo-  ordinamen- 
to , e particolarmente  il  servizio  delle  sussistenze  , costa 
molto  ed  opprime  il  paese.  Torna  dispiacevolissimo  il  sen- 
tire dovunque  che  nn  corpo  di  truppe  spagnuóle  produca 
maggior  ruina  di  un  egual  numero  di  truppe  francesi. 
Sonovì  inoltre  violenti  discrepanze . tra  la  giunte  di  Leon 
e tra  quella  di  Galizia  , oggetto  del  quale  tratterà  il  di- 
spaccio n.  6 ». 


Sir  Howard  Douglas  a sir  H.  Welle sley. 

t 

Calla  Co  rogna  , i"  marzo  .1806. 

» Ho  avuto  1’  onore  , fin  dal  10  dello  scorso  mese , di 
mandare  a V.  E.  una  copia  della  lettera  cbe  io  dirigeva, 
ia  quello  stesso  giorno , a lord  Wellington,  e nell»  quale  in- 
formava sua  signoria  cbe  tre  battaglioni  dolio  esercito  di 
Galizia  stavano  spi  ponto  di  imbarcarsi  per  l’  America  , 
e cbe  io  mi  era  positivamente  negato  di  dare  o di  lasciar 
prendere  , per  questa  spedizione  , armi  e munizioni  ingle- 
si- In  seguito  ho  scoverto  , cbe  vi  è in  proposta  di  man- 
dare una  divisione  di  artiglieria  a cavallo  ricavandola  dalla 
cavalleria;  gli  ordini  sono  dati,  una  dimanda  si  è avanzata 
pel  danaro  necessario  a preparare  il  materiale;  vuoisi  cbe 
questa  artiglieria  sia  più  numerosa  e più  forte  di  quella 
da  campagna  , ultimamente  da  me  consegnata  al  sesto  e- 
sercito  galiziano.  Il  governo  di  Cadice  uon  ha  mai  aper- 
tamente confessato  questo  provvedimento  , neppure  la  reg- 
genza lo  ha  comunicato  alia  giuuta  di  questa  provincia  ; 
credo  che  siasi  fatto  ignorare  a V.  E. , ed  io  l’ ho  saputo  • 
perchè  i preparativi  non  potevano  rimaner  più  celati  , a 
perchè  AhacUa  è pronto  a farne  uso  ». 
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sezione  n.  — Catalogna. 

m 

E strutto  di  una  lettera  di  D.  Antonio  Rocca , 
tradotta  dallo  spaglinolo. 

• * j, 

»,  Fino  a che  avremo  nel  nostro  governo  uomini  avidi  T 
ignoranti  e perfidi,  nulla  di  buono  può  accadere,  e biso- 
gnerebbe eSser  pazzo  per  isperare  un  migliore  stato  di  cose 
per  noi.  Gli  uomini  avidi  sono  coloro  che  abbandonano 
in  apparenza  i loro  propri  affari  f e senza  esser  chiamati 
*i  immischiano  nei  diversi  rami  dell' amministrazione,  con 
1'  unico  scopo  di  arricchirsi  a spese  del  pubblico  danaro. 
Gli  ignoranti  sono  coloro  che  si  cretk  .10  abili , e che  ot- 
tengono , per  mezzo  di  intrighi  , o aecettono  impieghi 
senza  che  si  sentono  capaci  di  adempirne  le  incumbenze. 

■ Gli  uomini  perfidi  sono  coloro  che  rimangono  spettatori 
indifferenti  di  così  sanguinolenta  lotta,  nè  si  curano  della 
riuscita  che  avr'a,  perchè  si  sottometteranno  egualmente  a 
qualunque  padrone.  Non  riponete  alcuna  fidanza  , mio 
caro  amia»  , in  persone  di  tal  fatta  , nulla  essendovi  da 
augurasene  , ed  intanto  , per  una  inconcepibile  fatalità  , 
che  pare  siasi  attaccata  a noi  a fine  di  ruiuare  tutte  le 
fazioni  , le  provinole  non  di  altri  individui  si  giovano. 
Coloro  che  ci  lodano  appartengono  pure  alle  tre  classi 
delle  quali  ho  parlato  di  avidi  , ignoranti  ed  indifferenti  y 
e quanto  più  cerchiamo  un  rimedio  al  nostro  male , tanto 
più  -esse  si  accresce  ». 

’**.  Iv  '■•'il  •*  J'tt  t ,V  1 . -'1 

Il  capitano  Codrington  a sir  Carlo  Cotlon. 

2i  aprile  1811. 

» Riguardo  alla  prodotta  proposizione  di  ricevere  dai 
porti  del  nemico  i grani  caricati  sopra  legai  neutrali , non 
usi  astengo  dal  dire  che  non  veggo  ragioni  sufficienti  a 
giustificare  una  tal  provvidenza  nelle  attuali  emergenze  di 
tfU^sta  parte  della  Penisola  , giacché  ho  troiaio  a coia- 
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|frar  pane  , sopra  i diversi  punti'  della  costa  , al  prezzo 
di  circa  un  quarto  di  dollaro  ogni  due  libre  e tre  quar- 
ti , prezzo  che  ho  pagalo  ieri  ad  Escala  ; altronde,  essen- 
dovi a Tarragona  piò  frumento  che  danaro  per  comprar- 
ne , presumo  che  vi  si  desideri  danaro  più  che  ogni  al- 
tra cosa.  * 

» ....  La  difficoltà  di  concedere  il  libero  passaggio  ai 
bastimenti  che  portano  viveri  dal  punto  di  uu  littoraie  ad* 
un  altro  sarà  meno  imbarazzante  includendo  nel  divieto 
i legni  un  poco  più.  grandi-  delle  barche  ordinarie  da  pe- 
sca , giacche  ho  ragion  da  credere  che  in  questo  modo  si 
siano  trasportate  considerevoli  provviste  a Barcellona,  ed 
il  capitano  Builen  abbia  trovato  fino  ad  un  mortaio  in  uno 
<li  questi  piccoli  legai  ». 


Il  generai  Doyle  al  capitano  Builen. 

Ripoi , aprile  i8ir. 

v>  Potete  credere  che  in  questa  città  , la  sola  che  pos- 
siede una  fabbrica  di  armi  sono  passati  sei  mesi  senza  dar 
fuori  un  solo  facile  !!  Domani  si  .comincia  a lavorare  e 
ini  daranno  duecentocinquanta  fucili  alla  settimana , ec.  ». 


& ammiraglio  Freemantle  al  capitano  Codrington . 

* s 

Mahon  , 19  maggio  i8m 

» L’ incertezza  delle  cose  connesse  alle  bisogne  spagnuole  è 
stale  , che  sono  stanco,  di  scrivere  e di  spiegare  tutto  ciò 
«he  risulta  dalla  poca  stabilità  e dalla  mancanza  di  energia. 

» Questa  mattina  alle  otto  io  era  ancora  nella,  credenza 
«(he  P intendente  si  fosse  procurati  mille  quintali  di  bi- 
scotto per  P esercito  che  sta  in  Tarragona,;  ma  una  più 
accurata  informazione  ha  fatto  conoscermi  die  sono  ap- 
pena cinquantasette  sacelli.  Mi  sono  dunque  veduto  della 
Vot.  xxv.  26 


406  . CENNO 

necessità  «li  metter  mano  alle  nostre  provvisioni  , già  troppo 
poco  considerevoli  , per  mandare  cinquecento  sacelli  con 
una  eguale  quantità  di  riso.  Non  saprei  dirvi  quanto  mi 
sono  stancalo  ed  annoiato  da  tre  giorni  , perchè  sento  di 
quale  somma  rilevanza  è Tarragona  per  gli  Spagnuoli , e 
la  sorte  di  questa  isola  va  congiunta  alla  sorte  di  detta 
piazza.  L’ intendente  di  servizio  qui,  ha  scritto  di  aver  man- 
dato duecenlotrentadue  sacelli  di  pane  ; ma  compiacete!  i 
spiegare  che  di  questo  numero,  soli  ciuquantasette  sacchi 
ne  ha  procurati  > i quali  saranno  d«t  me  pagati  ; e che 
gli  altri  sono  stali  presi  dalle  nostre  provviste , e debbono 
in  conseguenza  ■ essere  a disposizione  delle  autorità  inglesi  a 
Tarragona  ». 


'Estratto  di  una  lettera  di  sir  Eduardo  Pelletr 
al  tapitano  Codrington. 

A bordo  del  Caledonia  , 21  luglio  1811. 

•a  L’ indecisione  , la  inoperosità  e la  disunione  visibile 
dei  capi  spagnuoli  sono  state  le  principali  cause  dei  tiisti 
risultali  di  questa  sì  penosa  lotta  , e si  fanno  precipua- 
mente marcare  negli  ultimi  avvenimenti  della  Catalogna. 
Fino  a che  i patriotti  non  saranno  diretti  da  consigli  e da 
comitati  puramente  militari , e che  non  vi  sia  da  per  tutto 
maggiore  energia  e maggiore  fermezza  , io  non  sapro  pen- 
sare che  si  possa  ottenere  alcun  vantaggio  contro  agli  in- 
vasori ». 

• Dello  stesso  allo  stesso. . 

2 agosto  1811. 

»>  Debbo  rendervi  conto  che  ho  ricevuta  la  vostra  let- 
tera , dalla  quale  •desùmo  una  molto  trista  idea  degli  affari 
dei  patriotti  e ben  poca  speranza  che  i loro  futuri  slorzi 
' produrranno  migliori  risultati Un  dispaccio  della  giunta 
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■superiore  di  Catalogna  , giuntomi  nel  tempo  «tesse  , mi 

none  di  occupare  sulla  costa  una  posizione  per  servire 
sposilo  navale , e ini  si  lascia  scegliere  Palaraos.  Non 
mi  pare  che  la  giunta  possegga  mezzi  presentane)  , che  le 
permettano  di  difendere  sia  questa  posizione  sia  altra  so* 
miglievole  ; e siccóme  il  provvedimento  è sottoposto  alla 
mia  decisione  , avvi  a dire  che  si  stia  nell’  aspettativa  di 
conseguire  da  me  i modi  di  difendere  lo  stabili  mente  sulla 
indicata  costa. — Fino  a che  i sentimenti  di  nobile  orgo- 
glio onde  questa  sventurata  nazione  è animata  non  si  spe- 
gneranno , non  è giusto  che  si  rinunzi  ad  ogni  speranza^ 
ma  la  diffidenza  che  regna  tra  il  popolo  e gli  ordini  pri- 
vilegiati., la  mancanza  di  capi  suscettivi  di  regolare  le 
pubbliche  bisogne  , nou  permettono  di  sperare  sopra  uu 
impresa  abbastanza  bea  concertata  per  opporre  un  argine 
agli  invasori  ». 


Jt  capitano  Codrington  a sir  Pellet r- 

, 1°  novembre  l8i6v 

» Da  una  lettera  dal  capitano  Streng  si  desume  che  gU 
'abitanti  di  Cadagues  si  sonò  negati  , nei  primi  giorni  di 
ottobre di  soccorrere  il  governatore  delle  isole  Medas  , 
dichiarando  che  essi  riconoscevano  solo  la  parte  più  forte, 
<e  che  in  conseguenza  si  arrendevano  ai  Francesi.  Bastard 
essendosi  addotto  sopra  Cadagues  , alla  testa  di  un  distac- 
camento di  truppe  spagnuole  , per  costringere  gli  abitanti 
alla  obbedienza  , costoro  hanno  suonala  la  campana  a rac- 
colta , come  se  si  fosse  avvicinato  il  nemico  , ed  bau  man- 
dato a chiedere  aiuto  a Roses  su 


Estrailo  di  tuta  lettera  del  capitano  Codrington, 
allo  scudiere  T.  IL  Locker. 

7 febbraio  1811. 

» Mentre  che  i Francesi  pagano,  col  danaro  dei  ricchi,’  • 
a poveri  che  adoprano  ai  loro  divisamenti , gli  Spagnuoli 
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usano  la  maggior  severità  verso  alle  infime  classi  , e le 
costringono  a servire  senza  paga  cd  anche  senza  vestito. 
Siceliè  il  malvagio,  l’uomo  vizioso,  se  perlieue  all’alta  so- 
cietà è spesso  ricompensalo,  quando  pure  avesse  tradito  L 
sacri  interessi  del  paese,  perchè  la  debolezza,  l’iiiguoran- 
M e l’indifferenza  per  la  causa  nazionale  non  mai  sono 
state  punite  , nè  dato  un  esempio  ai  traditori,  agli  uffiziali 
superiori  , a coloro  che  si  chiamano  gentiluomini  ». 


r «%  ■ ' * • • fi  U 

Il  capitano  Codringlon  al  generale  Lary. 

18  febbraio  1812. 

» Testimonio  oculare  dello  sconforto  destato  tra  il  po- 
polo al  suo  disarmo  operato  con  tanta  parzialità  , e con- 
scio per  esperiènza  delle  funeste  conseguenze  che  può  pro- 
durre una  simile  provvidenza  , deggio  confessare  che  non 
saprei  piò  promettere  all’ammftaglio  che  le  sue  buone  in- 
tenzioni produrranno  tutto  il  bene  sul  quale  avrei  calco- 
lato senza  questo  dispiacevole  disarmo.  Gli  uffiziali  , i sol- 
dati francesi , vanno  e vengono  nei  contorni  di  questa  par- 
te della  costa  senza  essere  armati , perchè  le  giunte  e le 
autorità  municipali  hanno  nascosto  i fucili  che  tenevano 
a loro  disposizione,  ed  hanno  negato  al  popolo  il  permesso 
di  attaccare  il  nemico.  In  questo  tempo  , la  òlasse  pove- 
ra , ardente  di  puro  amor  di  patria  , muore  per  fame  , e 
la  classe  opulenta  di  questa  contrada  , tanto  devota  alla 
causa  , somministra  all’  inimico  del  grano  ed  altre  prov- 
viste ». 


Il  capitano  Codringlon  a sir  Pellew. 

Vflla-Nueva,  ai  febbraio  ìbn. 

» Temo  che  le  cose  vadano  assai  male  in  questo  prin- 
cipato , a causa  del  subito  cangiamento  di  metodo  del  ge- 
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nerale  Lac y , e che  Ta  fidanza  di  questa  parte  della  po- 
polazione , alla  quale  egli  deve  certameirte  i suoi  primi 
prosperi  successi  , nou  sia  interamente  distratta.  La  con- 
dotta dei  Catalani  nella  presente  occasione  , ha  ben  fon- 
date ragioni  ; la  vergognosa  mancanza  di  fede  che  eccita 
le  loro  lamentanze , svela  nel  generale  Lacy  un  animo  usa- 
to ad  ingannare.  Egli  ordinava  che  le  compagnie  di  pa- 
triota si  fossero  snddivisamente  recate  su  diversi  punti  da 
lui  indicati  j ed  il'  generale  Sarsfield  doveva  trovarsi  nei 
medesimi  siti  , per  insignorirsi  a forza  di  loro  e riunirle 
ai  corpi  dello  esercito  regolare.  La  lettera  indiretta  al  ge- 
nerale Sarsfield  , essendo  per  combinazione  caduta  nelle 
mani  dell’  uffiziale  comandante  la  intera  divisione  delle 
compagnie  de’  patriotti  , il  tradimento  si  è venuto  a sco- 
vrire. Le  sofferenze  del  popolo  accrescono  il  suo  malcon- 
tento , ed  in  vece  di  vedersi  accresciuto  l’esercito  spagnuo- 
lo  per  l’arbitrario  maodato  concesso  al  generale  Lacy,  il 
costui  procedere  e senza  fallo  la  straordinaria  condotta  del 
generale  Sarsfield,  hàn  fatto  passare  buon  numero  dei  sol- 
dati catalani  al  nemico. 

» La  lettera  del  barone  di  Eroles  , riportata  nella  Gaz- 
zetta n°  io  , fa  vedere  di  essere  stato  una  seconda  volta 
ingannato  dai  generale  Sarsfield  , il  quale  gli  avea  promesso 
nn  rinforzo  pel  giorno  , e si  ripete  che  .egli  dice  ma- 
nifestamente da  per  tutto  che  questo  forma  parte  di  un  prò* 
getto  stabilito  ad  oggetto  di  sacrificarlo  unitamente  alla  sua 
divisione  ».  > ■ • 

> 

Dello  stesso  allo  stesso.  . *” 

* r / ‘ ‘ t 

Villa-Nueva  de  Sitjes  , aa  febbraio  i8ja. 

» Solo  un  cangiamento  totale  può  produrre  un  bene  per- 
manente , mentre' gli  abusi  ed  f urti  del  commissariato 
e dell’  intendenza  , sono  con  tanta  arte  congegnati  , eh» 
non  vi  è sicurezza  a lasciare  un  anello  della  catena.  Ha 
vàlide  ragioni  da  credere  che  anche  il  danaro  dell’Inghil- 
terra si  spenda  pel  traffico  di  biade  dagli  individui  nelle 
mani  dei  quali  passa  , e questo  come  mezzo  piu  diretto  a 
summiuislrar  viveri  al  nemico  ».  • 


Die 
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Il  capitano  Codringlon  a M.  II.  Wellesley. 

l*t*  •■» - 1 * * I è > n'i  •' 

1°  marzo  i8ia» 

>,  Il  cangiamento  operato  nella  reggenza  ne  produrrà  u» 
.Uro  , non  ne  dubito!  nel  deplorabile  metodo  che  perme - 
leva  apertamente  il  saccheggio , il  dispotismo  e »‘g' 

Zia  a danno  dell’  infelice  popolo  , e lasciava  impuniti  MI» 
j misfatti  dei  grandi  , .anche  il  tradimento  ». 

Sezione  in.  — Valenza  e Murcia. 


Il  consigliere  di  Stalo  Mariano  Ortjuijo 
al  re  Giuseppe. 

i,  . • i'  . • 

Madrid,  4 dicembre  1810. 

n Ho  veduto  il  provveditore  e vicario  generale  , stato 
arrestato  a Logrocne  dai  rivoltuosi.  La  sua  manifesta  opi- 
nione in  favore  di  V.  M.  gli  attira  addosso  tutti  i maltrat- 
tamenti e tutte  le  disgrazie  ; ma  alla  fine  è riuscito  a sal- 
varsi a Valenza.  Egli  mi  ha  riferito  che  lo  spinto  pubi- 
co di  onesta  capitale  è di  mollo  cangiato  da  che  il  genera» 
Caro  , fratello  di  La  Romana  , si  è abbandonato  ad  ogni 
specie  di  vessazioni  e di  profusioni  , e ebe  il  suo  senU- 
mento  è che  colà  non  si  incontrerà  alcuna  resistenza.  L,  ar- 
civescovo di  Valenza,  il  quale  gode  al  presente  un  grande 
ascendente , gli  ha  spésso  parlato  iu  segreto  in  una  manie- 
ra favorevole  a V.  M.  ed  ai  ministri  ) ed  all’  arcivescovo 
il  pjov  veditore  deve  la  sua  fuga.  Questo  prelato  avendo  co- 
nosciuto tanto  de  Montarco  quanto  me  in  altri  tempi  , lo 
lia  incaricato  di  avvicinarci.  11  generale  Bassecour  non  era 
in  verun  modo  consideralo  , ed  aggiunge  il  provveditore 
che  ad  Alicaute , donde  è partito  il  i\  novembre,  afiluiva- 
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no i profughi  di  Cadice.  Ha  tutto  quello  che  mi  ha  detto 
il  provveditore  io  fo  coulo  che  appena  presa  Tortosa,,  Va- 
lenza si  arrenderà  , senta  venire  alle  armi.  Ho  mandato  il 
provveditore  a Santa-Fè , il  quale  lo  ha  protetto  nella  sua 
qualità  di  ministro  degli  affari  ecclesiastici , e si  è mostra* 
to  sensibilissimo  alla  disgrazia  accaduta  . a Logrogae  alani»- 
raccomandato  ».  • 


< Il  generai*  Doylt  a M.  Stuart. 

» \ ’ 

• 8 marzo  t8rii- 

„ Ewi  una  parte  francese  molto  forte  in  Valenza  , ed’ 
è cosa  dispiacevole  di  non  potere  sacar  partilo  da  questo- 
regn<^  il  quale  offre  mezzi  più  abboudevoli  di  tutte  le  > 
altre  province  della  Spagna.  Io  rispondo  colla  mia  testa 
che  , a prescindere  dallo  esercito  esistente  , composto  di. 
undici  mila  fanti  e mille  e cinquecento  cavalli,  si  potreb- 
bero in  un  mese  levare  altri  due  mila  cavalli  e venti  mila 
fanti.  Nella  città  vi  è abbastanza  danaro  per  pagarli  du- 
rante sei  mesi , nè  bisognerebbe  cercare  altrove  viveri  e 
vestimenta  , perchè  qui  vi  sono  pann?menti  e provvigio- 
ni in  abbondanza.  Intanto  "Valenza  a nulla  si  decide,  come 
se  il  tempo  non  fosse  prezioso  , e non  si  dovesse  pro- 
fittare , per  mettere  in  ordine  la  provincia,  di  quello  che 
hlassena  impiega  a depauperare  il  resto  della  Penisola.  Noi 
avremmo  bisogno  di  un  Robespierre  nel  governo  , ugual- 
mente che  in  ciascuna  delle  province  !!  ». 


Il  colonnello  Roche  a M.  Stuart. 

, ,r 

■ • \ • < Cartagena , ao  giugno  i8ii. 

j>  Da  tre  anni  che  si  è abbandonato  1*  esercito  di  Mor- 
da a se  stesso,  esso  ha  continuato  a rimanere  nel  mise- 
revole stato  nel  quale  era  al  principiare  della  rivoluzione. -7- 
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Fatto  sta  che  gli  Spagnuoli  non  hanno  alcuna  fidanza  ngl 
proprio  generale  , nè  il  genetale  su  loro  , per  lo  che  Freire 
teme  che,  se  viene  a combattere  , le  sue  truppe  non  si 
disperdano.  Valenza  , non  ostante  la  immensa  popolazione 
ed  i mezzi  che  tiene,  rimane  nella  inerzia  , e lìassecour 
si  è ritirato  a Cuenea.  Da  per  tutto  si  trova  la  stessa  indo- 
lenza , la  stessa  lassezza  , lo  stesso  egoismo  , ed  io  veggo 
che  la  convocazione  delle  Cortes  sia  un  gran  stimolante  , 
perchè  l’ entusiasmo  che  esisteva  si  spegne  rapidamente 
ogni  giorno.  Pel  momento  , la  cosa  al  mondo  più  piace- 
vole agli  Spagnuoli  sarebbe  di  potere  rimaner  neutri  e di 
lasciare  a cura  della  Inghilterra  e della  Francia  il  battagliar 
iole  e pagare  tutte  le  spese  ». 


Il  capilano  Codrington  ad  M.  W elicile y.  • 

a, 

8 settembre  i8n. 

» Dopo  essermi  assicuralo  che  si  impiegavano  tutti  gli 
artifizi  per  disgustare  1’  esercito  del  generale  Blake , ed  ir- 
ritare il  popolo  contro  agli  uffiziali  confidente  nella  pu- 
rezza delle  mie  ragioni  , mi  sono  spiegato  su  tal  proposto 
col  generale  , ed  ho  fatto  uso  nei  miei  discorsi  della  since- 
rili! a della  libertà  che  il  soggetto  richiedeva.  Ho  avuta  la 
soddisfazione  di  trovarlo  istruito  di  tutto  , e ben  premuni- 
to quanto  alle  conseguenze  ; e siccome  io  gli  parlava  di 
certi  libelli  che  si  affiggevano , andò  a prenderne  diverse 
copie  che  alligo  alla  presente.  Egli  mi  ha  detto  che,  dopo 
essersele  procurate,  recossi  dal  marchese  di  Palacios  , il 
quale»  costretto  a confessare  la  loro  peruiciosa  tendenza  , 
lo  accompagnò  al  palazzo  dello  arcivescovo;  ed  ora  io  son 
sicuro  che  saranno  adottate  delle  provvidenze  per  non  far 
ripetere  simili  affissi.  Ho  esposto  al  generale  i funesti  ef- 
fetti che  produrrebbe  la  sua  partenza  da  questa  parte  del- 
la Penisola  nel  momento  in  cui  gli  animi  sono  in  tanto 
fermento  ^ soggingnendoglj  che  1’  autorità  superiore  forzo- 
samente ricadrebbe  nel  marchese  di  Palacios.  Mi  ha  assi- 
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carato  che  vedeva  ehiàro  «li  qnal  periodo  sarebbe  una  tale 
risoluzione  , e che  si  asterrebbe  dal  mandarla  ad  effetto  pri- 
ma che  SI  governo  non  abbia  allontanato  il  marchese  dal 
posto  che  ora  occupa  ».  ' / 

...  ' / -,  . ' ’ : 

Rapporto  di  M,  Tupper  a sir  H.  JVellesley. 

r ‘ , i 

, ....  .1 

37  gennaio  1812. 

» La  condotta  scandalosa  dei  membri  della  giunta  avrh 
maggiore  ascendente  sullo  spirito  pubblico , e scuorerà  più 
il  popolo  della  stessa  oaduta  di  Valenza  e della  dispersio- 
ne dello  esercito  *,  avvegnaché  , nel  • veder  ritornare  alle 
proprie  case  i suoi  rappresentanti , il  popolo  giudicherà  la 
causa  perduta  , è non  essendovi  alcuna  delle  autorità  de- 
putate a proteggerlo,  alle  quali  possa  ricorrere , non  altro 
scampo  gli  rimane  che  sottoporsi  al  giogo  del  nemico  ». 


Altro  rapporto  dello  stesso  allo  stesso. 


. Dal  22  al  27  gennaio  1812  . 

» Blake  , con  gli  immensi  suoi  mezzi  , rimaneva  nella 
inazione  , contentandosi  di  osservare  le  mosse  del  nemico 
e di  fortificarsi  sotto  alle  mura  della  città. 

» Io  aveva  posto  in  piedi  ,-  con  la  sua  approvazione  4 
una  partita  di  centoltanta  uomini,  per  impiegarla-  come 
guerriglia  , ed  assumendo  così  la  iniziativa  delle  operazio- 
ni a difesa  , sperava  che  il  mio  esempio  verrebbe  seguito. 
Dimandai  inoltre  la  direzione  della  principale  batteria,  quel- 
la cioè  di  SaDta-Catalina , donde  potevasi  positivamente' 
incomodare  il  campo. francese  , ciò  che  non  si  cessò  di  fa- 
re per  quaranta  giorni  consecutivi , spegnendo  e ferendo 
molta  gente.  Eccetto  questa  batteria , quella  di  San-Giu- 
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seppe  ad  essa  vicina  e l’ altra  del  Puente  del  Mar  , tut- 
te le  altre  non  fecero  fuoco.  lllake  , addormentalo  sulla 
falsa  credenza  che  il  nemico  non  1’  attaccherebbe  senza 
ricever  prima  dei  rinforzi , non  aveva  adottata  alcuna 
provvidenza. 

» La  giunta  di  Valenza  avea  già  veduta  la  metà  dei 
suoi  componenti  vergognosamente  ritrarsi  nelle  proprie  case 
all’  avvicinarsi  del  pericolo  ; ma  appena  caduta  la  città  , 
quelli  che  erano  rimasti  in  essa  per  i beni  che  vi  aveva- 
no, mandarono  la  dimissione  a Mahi , e senza  esser  com- 
petenti pronunziarono  lo  scioglimento  della  sola  autorità 
rappresentativa  della  provincia  confidata  alle  loro  cure  , 
pittando  così  1’  intero  paese  in  una  compiuta  anarchia  , 
ed  abbandonandolo  in  balìa  del  nemico.  Imperlatilo,  io  son 
persuaso  che  lo  spirito  del  popolo  è rimasto  lo  stesso,  clitr 
si  posseggono  ancora  grandi  mezzi,  che  le  chiese  ed  i con- 
venti racchiudono  immense  ricchezze  , cc. 

» Io  son  dispiaciuto  intanto  di  dover  dire  che  dopo  la* 
presa  della  città , anche  dopo  la  battaglia  del  giorno  26, 
nulla  si  è fatto  a prò  della  causa  , e che  in  questo  mo- 
mento la  provincia  esiste  solo  nelle  mura  di  Alicante.  — ■ 
Mahi  è in  opposizione  di  Rico  , 1’  unico  nomo  , a parer 
mio  ed  a quello  di  ognuno  , capace  a dare  operosità  e vita 
ai  mezzi  del  paese. 

»...  Debbo  informare  V.  E.  chej  a capo  di  molli 
abboccamenti  avuti  con  Mahi  e eoa  l’intendente  Rizas  , 
iu  ordine  alla  commissione  da  me  proposta , sono  al  pre- 
sente ben  convinto,  per  tutti  i diflerimenti  , per  tutte  le 
continuate  obiezioni,  che  giammai  verrà  stabilita  alcuna 
autorità.  — In  breve  , nulla  si  è fatto  e nulla  si  fa. 

» Io  porlo  opinione  che  gli  uomini  collocati  alla  testa 
degli  affari  , lasciandoli  procedere  così  miseramente,  souo 
disposti  a sottoporsi  al  giogo  francese.  — Il  giorno  16  , 
quando  comparve  Monlbrun  , I’  ayuntamiento  voleva  che 
il  sindico  personeso  presentasse  una  petizione  in  nome 
del  popolo  (ter  entrare  in  capitolazione.  Questi  si  negò } 
ma  io  conosco  che  fuvvi  un  accomodo  tra  il  governatore 
e 1’  ayuntamiento,  i cui  membri  sono  conservati  non  ostan- 
te Li  colpevole  loro  condotta  nell’  indicato  giorno  ». 
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, Sezione  iv.  — Andalusia. 


, . Il  generale  Graham  a Al.  Staart- 

* ‘ • / / 

, 9 maggio  |8|«. 

» Qui  non  corre  alcuna  novità  -,  la  reggenza  e la  giu», 
la  tono  , come  all’ordinario,  piuttosio  addormentate  che 
svegliate  ; nulla  di  buono  mi  auguro  dal  governo  finche 
rimarrà  in  tali  mani  , anche  supposto  che  le  intenzioni 
fossero  perfette.  La  convocazione  delle  Cortes  può  sola  , 
facendo  giuoóar  la  molle  di  uu  ordinamento  rivoluzionario, 
distruggere  gli  abusi  , interessar^  il  popolo  alla  propria 
causa  mediante  istituzioni  solide  permanenti  e reali , chia- 
mare al  potere  veri  uomini  di  Stato  se  possono  trovarse- 
ne , e dare  in  fine  alfe  nazione  energia  ed  entusiasmo. 
Soltanto  un  gran  cangiamento , come  quello  che  avrem- 
mo poputò  produrre  nel  principio,  è capace  di  raeuare 
la  guerra  a buon  fine.  Il  popolo  si  mantiene  ostinato  uel- 
r odio  verso  ai  Francesi , e questo  basta  a concitare  gli 
slanci  dell’  amor  di  patria  e del  ré , che  si  lasciano  qua  e 
là  scorgere.  Non  si  può  dubitare  die  così  la  va,  ed  i fat- 
ti lo  provano  ; ma  nessuno  è stato  mai  testimonio  di  po- 
tale entusiasmo  , od  almanco  io  non  1’  ho  veduto  , quan- 
tunque ne  abbia  inteso  molto  parlare.  Da  ciò  deriva  che 
la  maggior  parte  della  popolazione  è indifferente  a quan- 
to accade  , e che  la  intera  massa  non  pare  volersi  iu  ve- 
runa maniera  sottomettere  alla  privazione  di  alcun  con- 
forto , nè  in  conseguenza  ai  sacrifizi  richiesti  da  uno  state 
di  assedio.  Gli  abitanti  amerebbero  molto  elle  si  tacesse 
tutta  per  loro,  senza  mischiarsene,  e che  si  cacciasse  il' 
nemico,  affinchè  potessero  andare  a mangiare  le  fragole  a 
Chiclana.  Essi  sono  ànché  disposti  a biasimare  la  inope- 
rosità nostra  , principalmente  quella  della  marina,  ciocche 
ha  permesso  al  nemico  di  avanzarsi  così  vicino  al  1 roca- 
dero.  L’ammiraglio  Pnrwis  l»a, commesso  un  gran  fallo  di- 
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struggendo  questi  due  forti  , giacché  con  nna  sufficiente 
guernigione  , come  si  sostengono  1’  un  l’  aJtro,  non  sareb- 
be tornato  facile  il  prenderli.  Non  ignorate,  al  certo  che 
]’  imprevidenza  della  giunta  , e la  negativa  da  essa  data 
ad  M.  Welles.ley  di  lasciargli  provvedere  la  città  di  pane, 
ban  posto  questa  in  una  troppo  precaria  condizione.  I mem- 
bri liadno  compiutamente  ingaunato  M.  Wellesiey,  assicu- 
randolo che  tenevano  abbondantissimi  mezzi  di  sussistenza, 
e che  avevano  mandato  farine  e frumento  appena  lu  egli 
arrivato  ».  • 


M.  fVellesley  a M.  Stuart. 

« ' ■ i . , 

Isola- di  Leon,  5 febbraio  1811. 

» Blake  si  fa  avverso  al  popolo,  ed-io  penso  che  il  suo 
regno  sarà  breve.  Si  reputa  che  non  sia  affatto  inclinato 
per  gli  Inglesi.  Nqn  so  se  approverete  le  nomine  per  la 
Kstremadura  e la  Galizia,  ma  non  dubito  della  vostra  me- 
raviglia in  sentire  la  nomina  di  Malli  al,  comando  dello 
esercito  del  centro.  Aveva  comunicata  in  cpnfìdenzg  a Bla- 
ke la  copia  della  lettera  del'  generai  Walker  che  mi  ave- 
te mandata , senza  dirgli  chi  la  inviava  , in  modo  che 
Blake  conosceva  perfettamente  la  vostra  opinione  sul  gene- 
rai Mahi  , prima  di  chiamarlo  al  comando  dello  esercito 
di  ^lurcia  ». 


M.  Vauglian  a M.  Stuart. 


, - Cadice,  27  febbraio  1811. 

» Sono  angustiato  che  gli  Spagnuoli  facciano  pochi  sfor- 
zi, e lo  sono  tanto  maggiormente  pensando  che  non  si  ot- 
terrà altro  sforzo.  Le  Cortes  non  hanno  data  alla  guerra 
la  impulsione  che  da  esse  si  attendeva.  Si  aspettano  dalla 
reggenza  progetti  di  rilorma  pér  lo  esercito,  e questa  reg- 
genza è peggiore  dei  precedenti  governi.  Blake,  del  quale 
*0  che  avete  buona  opiuioue  , egualmente  che  tutti  in  ge~ 
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nerafe  , nòn  fa  nulla.*  Si  nega  di  riformare  gli  abusi  che 
gli  si  indicano , passa  il  tempo  a deliberare  sopra  quislio- 
ni  inutili  per  ora  ,*ed  io  porlo  avviso  che  sia  decisamente 
opposto  agli  Inglesi.  Il  progetto  di  Whitlingham  , di  di- 
sciplinare un  corpo  separato  , era  stato  approvalo  prima 
dell’  arrivo  di  Blake  , il  quale  ora  cerca,  per  tutte  le  vie, 
di  farlo  rigettare  o di  renderlo  inutile. 

» Le  Cortes  contano  tra  loro  mqki  ecclesiastici  i quali, 
di  concerto  con  i Catalani , vogliono  conservare  l’antico 
ordine  di  cose  , e si  oppongono  ad  ogni  decisione  capace  a 
dar  vigore  ed  energia  alle  determinazioni  del  governo.  — 
Arguelles  ed  i suoi  aderenti  impazientemente  desiderano 
cbe  si  rimedi  allo  stato  miserevole  e cencioso  nel  quale  son 
caduti  gli  eserciti.  Io  non  dubito  che,  non  «ostante  siano 
in  amicizia  cou  Blake  , essi  dissentiranno  dal  cangiare  il 
governo  attuale  , se  corre  la  più  lieve  probabilità  cbe  la 
parte  catalana  possa  sceglierne  uno  migliore. 

» Siate  sicuro  , mio  caro  Stuart  , cbe  le  Cortes,  secón- 
do sono  costituite  , nulla  hanno  di  rivoluziouario  : amano 
la  loro  monarchia  ,-  vorrebbero  conservare  1’  inquisizione 
sotto  tutte  le  forme,  ed  è questo  il  solo  ramo  di  governo 
che  sembrano  disposte  a sostenere  Con  energia.  Se  non  si 
riesce  tosto  a far  prevalere  nelle  Cortes  un  nuovo  spirito, 
nón  saranno  altro  che  una  giunta  intesa  a meschini  parti- 
colari di  polizia  , senza  curarsi  della  salvezza  del  paese. 
Quanto  alla  reggenza  essa  ài  contenterà  di  regnare,  quan- 
tunque molto  mille,'  sopra  Cadice  e sopra  l’isola  di  Leon  ». 

v.';  < • 

i‘  .1  * - v t*  : » - 

Dello  stesso  allo  stesso . ' 


. ' • Cadice,  5 agosto  181 1, 

» Qui  lo  spirito  pubblico  è ^attivissimo  ,’  e la  stampa 
ha  ultimamente  dato  fuori  una  prodigiosa  quantità  di  fogli 
zeppi  di  rimproveri  contro  agli  Inglesi. 

» La  reggenza  e le  Cortes  hanno  perduto  da  per  tutto  la 
loro  preponderanza  , ed  evvi  a credere  che  la  mancanza 
di  danaro  , congiunta  allo  scuorameoto  generale  prodotto 
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dalla  campagna  di  Eslremadura  , non  ci  immergeranno 

nell'  auarcliia.  ... 

» I serra nos  della  Ronda  mi  tengono  alquanto  inquieto: 
i generali  spagnuoli  si  sono  litigati } i paesani  si  dichia- 
rano stanchi  degli  eccessi  commessi  finora  ; dicesi  che  pen- 
sano di  capitolare  con  i Fraucesi  ». 

i * . Il  generale  Graham  a Al.  StuarU 

v ' 

Isola  di  Leon,.  24  aprile  i8it. 

d II  governo  spagnuolo  ha  pubblicalo  ftn  racconto  uf- 
ficiale della  spedizione  di  Rarosa  , ma  vi  sono  iu  esso  tan- 
te falsila  , e la  cattiva  riuscita  di  tale  spedizione  vi  è si 
fattamente  mascherata  , che  ho  dovuto  aggiungere,  delle 
spiegazioni  a ciò  die  aveva  scritto  a M.  YVellesley.  Que- 
sta narrazione  offre  un  esempio  poco  comune  di  falsità  e 
di  impudenza  , per  cui  io  penso  che  lo  Spagnuolo,  il  qua- 
le passa  per  orgoglioso  , non  è meno  vano  ». 

Dello  stesso  alto  stesso. 

Isola  di  Leon,  G maggio  i8ul 

v II  governo  che  qui  sostengono  le  Cortes  pare  deciso 
ad  inerire  , con  una  ostinazione  ed  un  cieco  orgoglio  , al 
metodo  pel  quale  già  la  causa  ha  corso  pericolo  di  per- 
dersi ^ e non  ostante  gli  muditi  sforzi  di  lord  Wellington, 
i membri  tutti  giilocano  sì  hene  nel  senso  di  Ilonaparte  , 
che  dispero  positivamente  si  giunga  a qualche  gran  risultalo  ». 

« Jl  colonnello  Austin  a AL  StuarU 

Faro,  24  marzo  1811. 

•»  Ignoro  se  Calle* teros  sia  autorizzalo  dal  suo  governo 
alla  marcia  che  ha  impresa  , ma  io  uou  posso  trovarla 
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nè  giusta  nè  necessaria.  La  giunta  di  Siviglia  è una  vera 
buffoneria  , mentre  fa  spendere  molto  danaro  senza  utile  o 
profitto  , e mantiene  al  suo  seguito  una  quantità  di  infin- 
gardi , i quali  dovrebbero  essere  impiegati  alla  difesa  del 
paese , ed  intanto  gli  sono  di  peso.  Nei  frequenti  miei  rap- 
porti con  la  giunta  al  proposto  di  certi  negoziati , quan- 
tunque io  abbia  sempre  serbati  per  essa  i riguardi  coman- 
dati dalla  politica  , invece  di  trovarla  onesta  e sincera  , 
qual  dovrebbe  essere,  l'ho  scorta  cavillosa* e finta  ». 


Il  generale  Carrai  ad  M.  Stuart. 


Oliveoza,  29  aprile  181 1. 

» Piacesse  a Dio  e gli  eserciti  spagnuoli  , o per  parla- 
re con  più  esattezza,  i quadri  degli  eserciti  spagnuoli,  fos- 
sero sotto  al  comando  di  sua  signoria(  lord  Wellington)!  In 
questo  caso  potremmo  fare  grandi  cose;  ma,  ahimè!  l’orgoglio 
nostro  pare  che,  si  accresca  con  le  nostre  sventure,  e non 
potrebbe  essere  eguaglialo  che  dalla  nostra  ignoranza  ! » 


^ 

M.  Stuart  a lord  IVelledey. 

, i5  luglio  1811, 

1*  Ho  saggiato  di  raccogliere  i componenti,  ec.  delle  di- 
verse guerriglie  , ec.  , e la  fattane  valutazione  dimostra 
quanto  si  esagera  questa  forzai  irregolare  , la  quale  , non 
ostante  abbia  eccitato,  ed  a torto  , inquietezza  al  nemico  e 
fiducia  ai  nazionali  ,.  pure  non  la,  si  può  fare  ascendere  al 
di  là  di  venticinque  a trentamila  uomini  ». 

Nota.  Segue  una  lista'  dei  partidas  con  la  cifra  delle  ri- 
spettive bande  ed  il  luogo  della  stazione  delle  medesime  , 
là  quale  non  si  è qui  prodotta  perchè  troppo  lunga.  ,,'  •./ 
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ftì.  ^fVellesley  a M.  Stuart. 

Cadice,  3|  luglio  ìSir. 

y>  Nulla  potrebbe  esservi  di  più  meschino  elle  lo  stato  de* 
gli  affari  io  questo  paese , i reggenti  sono  generalmente  di- 
sprezzati  , ed  avvi  tale  penuria  di  ingegni  , che  non  ar- 
disco di  spera»  profittevole  un  mutamento.  Il  tesoro  è esau- 
sto , nè  evvi  probabilità  che  giunga  danaro  dall’America. 
In  Conseguenza  le  cose  vanno  più  male  di  quello  che  an- 
davano al  cominciar  della  guerra  ». 

Estratto  dì  un  manifesto  della  reggenza  Spagnuola. 

23  gennaio  1812. 

» II  governo  ha  inteso  le  grida  degli  eserciti  che  difen- 
dono il  paese  5 ha  inteso  le  lamentauze  degli  abitanti  di 
quei  distretti  vicini  a cadére  sotto  al  giogo  dei  barbari  in- 
vasori ; conosce  quali  sono  le  quesele  delle  province  già 
occupate  e sempre  fedeli  , benché  oppresse  e devastate. 

» Cessino  dunque  da  ora  innanzi  tutte  le  pretensioni 
personali  ; 1’  egoismo  , ispirato  dallo  spirito  di  provincia  , 
non  impedisca  di  far  causa  comune  : non  più  esenzioni 
ingiustamente  dimandate  in  questa  epoca  di  desolazioni  5 
lungi  quegli  scritti  i quali , in  luogo  ai  destare  il  più  arden- 
te amor  di  patria  , di  riunire  la  nazione  e di  illuminarla, 
pare  che  siano  dettati  dallo  stesso  nemico,  nello  scopo  di 
incatenare  la  nazione  ». 


» Sezione  v.  — Legni  armati  in  corso. 

1 ,ri  . ■ . -•  V 

hi  «:  : : ...  . ; 1 .vi 

Il  capitano  Codrington  a sir  Pellew . 

Arens  de  Mar,  i3  agosto  1811. 

» Ricevo  innumerevoli  lagnanze  al  proposto  di  legni 
spaginici!  armati  in  corso  che  percorrono  la  costa,  e son 
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sicuro  che  sarebbe  un  beneficio  pel  paese  se  si  ritirassero 
" da  tutti  le  commissioni.  Essi  non  fanno  altro  che  depreda- 
re gli  abitanti  di  quei  punti  della  costa  che,  schiacciati  dal- 
passaggio  degli  eserciti  francesi , colgono  la  occasione  della 
loro  assenza  per  fare  qualche  commercio  con  le  altre  par- 
ti delia  Eenisoiii  ». 


• Lo  slesto  a sir  fVelksley.  , 

Valenza  8 settembre  181 1. 

» Spero  che  sf  prenderà  qualche  espediente  decisivo  j 
alfine  di  abolire  del  tutto  questa  pratica  di  legni  armati 
{equivalenti  ad  una  piratica  , e nella  quale  le  navi  di  fila 
di  Gibilterra  pare  che  sieno  le  prime  ad  agire.  Ho  forti 
ragioni  per  credere  ohe  spogliuo  tutti  gli  sventurati  basti- 
menti che  incontrano  , alzando  qualunque  bandiera,  pur- 
ché serva  di  pretesto  alle  loro  ostili  intenzioni.  Il  non  sen- 
tir dire  poi  che  si  attaccano  tra  loro  mi  fa  esser  certo 
che  le  bandieri  francese  ed  inglese  sono  spesso  riunite  per 
facilitare  questa  guerra  di  corsari.  I continui  reclami  che 
ricevo  da  tutte  le  parti  della  costa,  e fa  difficoltà  del  com,- 
mercio  tra  la  Catalogna  e Valenza.,  per  lo  sciame  di  pira- 
ti che  coprono  il  littorale,  costringono  moltissimi  a ligare , 
con  Barcellona  e con  altri  luoghi  occupati  dal  nemico,  del- 
le relazioni  ad  oggetto  di  procurarsi  i mezzi  alla  vita  ». 


• y . . 

• • .t  • * • « ' 

Lo  stesso  air  ammiragli <f  Penrose. 

' , Valenza  . . . . . 

» Le  depredazioni  dei  corsari  di  Gibilterra  sono  spinte 
tanto  oltre  in  tutto  il  Mediterraneo  , che  si  rende  neces- 
sario di  pensarci  seriamente  , per  1’  onore  della  bandiera 
inglese  ». 

y OL.  XXV.  37 
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Sezione  vi.  — Prigionieri  francesi  nell’  isola 

di  Cabrerà. 

# ' »- 

Jl  capitano  Codrington  a Locker.  * 

• 18  settembre  1811. 

» Io  non  posso  , in  qualunque  termine  sieno  le  cose  , 
trovar  saggia  provvidenza  quella  dj  ricevere  i prigionieri 
di  Cabrerà  nel  corpo  di  Whiltingham  , dopo  che  essi,  e 
eik  gran  tempo,  lian  rigettate  le  offerte  del  generai  Roche, 
allorché  , nudi  al  pari  di  chi  nasce  , si  strappavano  a 
vicenda  le  meschine  razioni 'che  potevano  prolungare  una 
infelice  esistenza  al  di  là  di  ogni  immaginazione  , nella 
speranza  di  raggiungere  i francesi!  ». 

Sir  fVellesley  al  capitano  Codrington. 

v . ,•  • 

jo  ottobre  1811. 

• * . » 

,i  Rispetto  ai  prigionieri  francesi  di  Cabrerà,  ho  ottenuto, 
da  mollo  tempo  , dal  governo  spagnuolo  , un  ordine  al 
governatore  dell’  isole  lialeari  di  sospendere  qualunque  ne- 
goziato , e di  non  consentire,  a qualsiasi  condizione,  allo 
scambio  dei  medesimi  ». 


N°  H. 

* • / * 

■ — . • % ■ 

ASSEDIO  DI  IARRAGONA. 

Sezione  i.—  Condotta  del  capitano  Codrington. 

Il  capitano  Codrington  a sir  Cotton. 

Tarragona  , i5  maggio  1811. 

r>  Durante  il  pànico  timore  destato  dallo  inaspettato  ar- 
rivo dello  esercito  francese  ,<  pareva  che  gli  abitanti  si  ios- 
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sero  sottomessi  ai  più  penosi  sacrifizi,  facendo  i maggiori 
sforzi  j ma  al  presente  , per  1*  apatia  e la  indifferenza  di 
coloro  che  dovrebbero  dare  l’ esempio  di  operosità,  per  la 
mancanza  generale  di  munizioni , io  non  considero  affatto 
la  piazza  nello  stato  di  sicurezza  e di  forza  fattomi  pre- 
sumere dalle  sue  opere  e dalla  sua  posizione. 

» Ieri  si  è fatta  una  sortita  ben  concertata  , la  quale 
jper  altro  non  ha  dato  alcun  risultamento  a causa  della 
inespertezza-  di  taluni  uffizialù  - — Ho  ayjita  la  soddisfazio- 
ne di  sentire  da  un  uffiziale  , il  quale  si  è ritolto  ben  con- 
dotto in  questa  occasione  , ed  è stato  sorpassato  dal  ne- 
mico per  di saccor lezzo  della  colonna  destinata  a sussidiar- 
lo , che  la  totale  salvezza  della  sua  truppa  va  dovuta  al 
fuoco  delle  navi  inglesi  ». 


Dello  stesso  allo  stesso. 


A bordo  del  Rlake,  a veggente  di  Villa-Noeva, 
. ; i . i5  giugno  >8ti. 

yi  Lasciata  Tarragona  il  giorno  16  maggio  ^toccammo  Pe- 
nisela la  sera  del  17.  — Il  generai  Doyle  scrisse  al  gene- 
rale O'  Donnei  che  Tarragona  trovavasi  in  cattivo  stato  r 
e che  io  teneva  a Peniscola  il  capitano  Adam  pronto  a ri- 
cevere i rinforzi  che  gli  piacérebbe  di  mandare  per  la 
guernigione.  Giunti  a veggente  di  Murviedro  sapemmo  che 
il  generale  Q’  Donnei  aveva  già  dato  l’ordine  di  imbarcar- 
si duemilatrecento  uomini  di  fanteria  e millecento  artiglie- 
ri. — Consegnammo  al  generale  O'  Donnei  duemila  equi- 
paggi compiuti , armi  « vestiti , affinchè  potesse  prendere  , 
tra  le  reclute  già  addestrate , un  numero  eguale  a quello 
«lei  soldati  che  cedeva  , e metterle  in  campagna.  — Facem- 
mo vela  fino  a Valenza  , dove  sbarcammo  U rimanente 
carico  di  armi , di  vestiti , ec. , ciò  che  permise  alle  trup- 
pe di  Villa-Campà  , disperse  allora  per  mancanza  di  armi, 
di  riunirsi  sotto  alle  bandiere.  I corpi  di  Mina  e dell'Em- 
pecinado  ebbero  pure  per  intero  tutte  le  cose  necessarie 
per  una  guerra  attiva.  - * . • . 
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»' Prendemmo  ad  Alicanie  tulio  il  materiale  che  la  na- 
ve poteva  ricevere  , oltre  ad  ottanta  artiglieri  e ad  una 
considerevole  quantità  di  polvere  e di  cartocci , mandali 
da  Cartagena  sopra  la  Paloma  , corvetta  spaglinola  , che 
scortava  un  legno  da  trasporto  partito  da  Cadice  ben  carico 
di  munizioni  da  guerra. 

» Ritornati  a Valenza  , dove  sbarcammo  le  armi  desti- 
nate allo  esercito  aragonese  , ci  recammo  a Murviedro  , e 
quivi  venne  a trovarci  da  "Valenza  il  conte  dalla  Bisbai  , 
per  conferire "c’ol  fratello,  non  ostante  che  la  ricevuta  fe- 
rita non  gli  permettesse  tale  dissesto.  Il  risultato  della  con- 
ferenza fu  che  il  generale  O"  Donnei  si  decise  a confidare 
alle  mie  cure  , per  soccorrere  Tarragona  , un’  altra  divi- 
sione delle  sue  migliori  truppe,  sotto  al  generale  Miranda , 
potente  di  quattromila  uomini , mentre  che  egli  stesso  mar- 
cierebbe sull’Ebro  col  rimanente  suo  esercito. 

» Le  frequenti  traversie  avute  fino  allora  dal  valoroso 
esercito  catalano  , al  proposto  delle  belle  promesse  dei  Va- 
lenziani  , lo  rendettero  piìr  sensibile  a tale  azione.  Que- 
sto potente  rinforzo  fu  tanto  maggiormente  accolto  in 
quanto  non  sperato  , e la  sensazione  di  gioia  cbe  desto 
tra  gli  assediali  produsse  una  proporzionata  ansietà  tra  i 
loro  aggressori. 

» Io  terrò  l’ occhio  su  Tarragona  , affine  di  tribolare 
la  ritirata  dei  Francesi , se  Sucbet  fosse  obbligato  di  toglie- 
re lo  assedio  , e metterò  la  maggior  diligenza  a fare  im- 
barcar di  nuovo  ed  a restituire  al  generale  O’  Dpnnel  quel- 
le sue  truppe  che  rimarranno  , secondo  la  solenne  parola 
die  ha  pretesa  da  me  prima  di  condiscendere  a separarsi 
dalla  scelta  e dalla  forza  .del  suo  esercito.  Egli  si  è spin- 
to fino  a dichiarare,  me  preqsente  ed  innanzi  al  generale 
Miranda  , principale  uffiziale  del  suo  stato-maggiore  , al 
generale  -Doyle  , ai  capitani  Adam  e Whjte , che  mi  eoa, 
siderava  come  intieramente  risponsabilc  della  sicurezza  del 
regno  di  Valenza,  e che  se  io  non  osservassi  la  parola  data, 
all’istante  lascerebbe  il  comando, 

» Debbo  per  altro  diryi  di  avere  avvertito  il  generale 
■G’  Donnei  , che  io  non  risponderei  in  alcuno  modo  del 
suo  esercito  se  fosse  posto  sotto  al  comando  immediato  di 
-Campo-Verde , per  qualche  operazione  lontana  dalla  sUtzip* 
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rie  inglese , tanto  maggiormente  che  a prescindere  dalla 
di  lui  mancanza  di  ingegno  , era  circondato  da  persone 
la  condotta  ed  i consigli  delle  quali  non  potevano  ispirare 
alcuna  fiducia  ». 


Dello  stesso  allo  stesso. 

1 X „ 

A bordo  del  Blake  , Tarragona  23  giugno  181J. 

» Al  mio  ritorno  qui  ho  saputo  che  si  era  deciso,  nel 
caso  il  nemico  si  insignorisse  del  porlo  , che  il  generale 
Sarsfield  si  ritirerebbe  sul  molo  con  una  parte  della  sua 
divisione  , e che  quindi  io  dovessi  sostenerla.  Ma  son  ri- 
masto non  poco  meràvigliato  in  conoscere  da  un  messag- 
gio mandato  dal  generai  Gontreras,  a me  diretto  dal  co- 
lonnello Green  , che  egli , quantunque  avesse  inteso  parla- 
te di  una  tale  spedizione  del  generale  Sarsfield  consentita 
dalla  squadra  inglese  * pure  mancava  di  carattere  uffiziale 
e della  sua  approvazione.  — Mi  si  annunzia  che  questa 
mattina  è arrivato  un  ordine  del  marchese  di  Campo-Ver- 
de al  generai  Velasco  di  assumere  il  comando  del  porto  , 
ed  ài  generai  Sarsfield  di  raggiungere  lo  esercito  ; che  que- 
sti ha  rassegnato  il  comando  , verso  alle  tre  circa , ad  un 
colonnello  che  non  conosco  , il  quale  è affitto  incapace  a 
sostenere  tal  posto  , secondo  ha  egli  stesso  confessalo;  che 
il  generai  Velasco  è solo  arrivalo  a tempo  per  vedere  lo 
truppe  spagnuole  fuggire  iu  disordine,  perchè  non  ben  con- 
dotte , ed  i Francesi  montare  allo  assalto  ». 


Il  capitano  Codrington  a sir  Pellew.  ' 

Mattaro  , i°  novembre  i8ri. 

» In  una  lettera  indiritta  a sir  Carlo  Cotton,  nel  li  giu- 

fno  ultimo  , io  scriveva  di  aver  saputo  che  il  generale 
arsfield  , lasciato  il  Fuetto , si  era  imbarcato,  senza  chef 
il  generai  Contreras  ne  fosse  stato  istruito,  secondo  desu- 
me vasi  dal  messaggio  inviato  da  costui.  Io  debbo  'intasi* 
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ad  un  uffiziale  sì  reputato  come  il  generale  Sarsfield  il 
convincimento  nel  quale  ora  sono,  che  la  dichiarazione  del 
generai  Contreras  è falsa  e non  fondata,  e citerò  in  pruo- 
va.‘  1°  Il  passaporto  che  il  generai  Conlreras  mando  al 
generale  Sarsfield  in  conseguenza  dell’  ordine  del  marche- 
se di  Campo-Verde  j 3°  Un  estratto  del  manifesto  del  mar- 
chese dove  confessa  di  non  avere  avuta  contezza  del  passapor- 
to • 3°  Una  lettera  del  generai  Contreras  al  generale  Sar- 
sfield , risponsiva  a quella  con  cui  questi  gh  domandava 
di  veder  1’  ordine  che  gli  ingiugneva  di  lasciare  il  Puerto  in 
sì  arduo  momento  , nella  quale  gli  dice- di  non  potergli 
mandar  copia  del  dispaccio  del  marchese  perche  confiden- 
ziale ma  di  esser  necessaria  la  di  lui  presenza  al  quar- 
tier-generale , affiue  di  concertare  le  posizioni  da  occuparsi 
per  soccorrere  la  guernigione , per  cui  non  bisognava  per- 
dere un  momento  di  tempo  ; 4°  La  copia  di  un’  altra  let- 
tera scritta  lo  stesso  giorno  da  esso  generai  Contreras  alla 
giunta  superiore  , nella  quale  dice  che  il  generai  Sarsfield 
ha  lasciato  il  Puerto  senza  sua  saputa  !!!  ». 


Il  generai  Doyle  al  colonello  Roche. 

23  giugno  j8ii. 

» È possibile  di  concepir  cosa  tanto  assurda  , e potrei 
quasi  dire  tanto  infame  , quanto  la  condotta  della  giunta 
o del  capitano  generale  di  Cartagena?  Si  sono  tolti  i fuci- 
li ai  reggimenti  mandati  in  soccorro  di  Tarragona,  indu- 
bitatamente nel  fine  che  non  possano  fare  una  vana  mo- 
stra del  loro  amor  di  patria.  Duemila  uomini  sono  già 
senza  armi  in  questa  città  , tante  il  nemico  ne  distrugge 
giornalmente  e tante  f uso  continuo  ne  rende  inservibili  ». 

• Il  capitano  Codrington  a sir  Collon. 

A veggente  di  Tarragona, 
o3  giugno  itili. 

» Un  altro  reggimento  arrivò  ieri  da  Cartagena  convo- 
glialo dal  Cossack;  ma,  come  si  era  fallo  precedentemente, 
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gli  furono  lolle  le  armi  dal  colonnello  Roche  al  momento 
dello 'imbarco.  Non  potendo  queste  truppe  essere  utili  al- 
la guernigione  le  ho  mandate  a Villa-NueVa  , giusta  i de- 
siderii  del  generale , e siccome  vi  souo  nella  piazza  quasi 
duemila  uomini  senza  armi  , cosi  ho  spedito  ilTermagant 
a Cartagena  , per  cercare  di  procurar  quelle  così  incon- 
sideratamente tolte  alle  truppe  pertinenti  a questa  piazza  », 


- Dello  stesso  allo  stesso. 


29  giugno  i8n, 

» 11  Regolo  e cinque  trasporti , compreso  un  bastimento 
carico  di  viveri , souo  arrivati  il  giorno  26  col  colonnel- 
lo Skerrett  e col  suo  distaccamento  ; ma  .Je  onde  erano 
sì  violenti  quel  giorno  che  solo  dopo  mezzogiorno  potette 
un  marinaio  recarci  a nuoto  una  lettera  del  colonnello,  con 
la  quale  faceva  , al  generai  Doyle  ed  a me,  svariate  di- 
mande  sulla  condotta  che  doveva  tenere  in  couformit'a  de- 
gli ordini  ricevuti.  Noi  fummo  di  avviso  che  l'arrivo  del- 
le truppe  prima  della  presa  del  Puerto  avrebbe  probabil- 
mente salvata  la  guarnigione , che  ora  era  troppo  tardi  , 
c che  il  loro  sbarco  , supponendolo  possibile  , uon  sareb- 
be servito  ad  altro  che  a prolungare  la  resistenza  della 
piazza  per  poco  tempo  , a prezzo  di  inevitabili  sagrifizi  , 
fondando  questa  opinione  .sopra  molte  incidenze  e sul  coin- 
cidente parere  dei  capitani  Adam  e White.  Calmatasi  la 
marea  nella  sera  , il  generai  Doyle,  il  còlonnello  Skerrett, 
alcuni  dei  suoi  ufiìziali  , i capitani  della  squadra  ed  io 
andammo  a trovare  il  generai  Contreras  , il  quale  ripetu- 
te volte  ci  disse  di  essere  deciso  a schiudersi  una  via  a 
traverso  al  nemico  per  andare  a raggiungere  il  marchese 
di  Villa-Cànapa  , appena  il  nemico  aprirebbe  le  batterio 
di  breccia , ciò  che  aveva  stabilito  di  eseguire  la  mattina 
seguente  , manifestando  inoltre  il  sentimento  che  gli  In- 
glesi uon  dovevano  sbarcare  nello  scopo  di  difender^  la 
città  , quantunque  desiderasse  che  si  unissero  a lui  nella 
sortila  che  meditava  ». 
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Estratto  di  un  rapporto  del  generai  Contrerra - 

» Io  mi  veggo  circoscritto  alia  mia  sola  guemigione.  — * 
Domandava  a me  stesso  se  la  mia  forza  fosse  in  grado  di 
difendere  la  breccia  , essendo  questa  una  delle  azioni  die 
richiedono  maggiore  energia  e coraggib  > ed  alla  quale  po- 
chi uomini  possono  risolversi.  Pensava  intanto  che  teneva 
ancora  ottomila  uomini  delle  migliori  truppe  e le  più  spe- 
rimentate che  vi  fossero  nella  Spagna.  — Tutto  cospirava 
contro  questa  povera  gnernigione  , e quantunque  Campo- 
Verde  , hel  lasciare  la  piazza  , avesse  promesso  di  ritor- 
nar subito  ìu  suo  soccorso  , pure  nòn  lo  ha  fallir , limi- 
tandoci solo  a ripeterne  ogni  giorno  la  éicufezza- 

» Il  regno  di  Valenza  Ira  mandato  Miranda  coir  una 
divisione  la  quale  è sbarcata  , ed  il  giorno  appresso  si  è 
imbarcata  di  nuovo  dd  oggetto  di  àudare  a raggiungere 
Campo-Verde.  . 

» Una  divisione  inglese  àrrrvò  il  giorno  26  nelle  acque 
di  Tarragona  , ed  il  colonnello  Slerrett  che  la  comanda- 
va venne  la  sera  a conferire  con  me  èd  a chiedermi  ciò 
che  desiderassi  egli  facesse.  Risposi  che  se  voleva  sbarcare 
od  entrare  nella  piazza  sarebbe  ricevuto  con  gioia  e trat- 
tato corrie  meritava  ; che  doveva  soltanto  scegliere  il  punto 
che  gli  conveniva  dì  difendere  perchè  glielo  avrei  dato  ; 
ma  che  tutto  ciò  era  a sua  elezione  , non  intendendo  io 
nè  comandare  , nè  Consigliare.  Il  giohio  27 , i comandan- 
ti inglesi  dell’  artiglieria  e del  genio  Vennero  ad  esaminare 
il  fronte  attaccato  , ed  essendosi  convinti  che  la  piazza  non 
tra  in  istato  di  resistere , ritornarono  a borbo  e si  allon- 
tanarono tutti  dalla  piazza  che  erano  venuti  a soccorrere. 

» Qneslo  abbandono  per  patte  di  coloro  che  si  erano 
focati  a salvar  Tarragona  fu  il  peggiore  di  tutto,  giacché 
fbee  tale  impressione  sopra  i soldati  che  cominciarono  a 
Vedere  di  esser  perduti.  Scuorati  affatto,  mi  convenne  con- 
tinuamente esortarli  , mostrarmi  intrepido  e fiducioso  per 
determinarli  ad  opporre  resistenza  ed  a credere  a quanto 
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io  diceva  loro  , di  eseguire  cioè  i miei  ordini  perchè  » 
Francesi  soccomberebbero.  Ma  non  riluttarono  per.  poche 
ore  soltanto,  ehe  poscia  la  certezza  di  essere  abbandonali 
iiguoreggiò  qualunque  altra  idea  ».  . 


Il  capitano  Codrirlgton  a sir  Coltoti i 

13  luglio  1811. 

» La  condotta  indecisa  del  generai  Centrerà*  nella  di- 
fesa di  Tarragona  è una  delle  cause  principali  della  per- 
dita di  questa  rilevante  fortezza  ». 


ìl  capitano  Codringtori  a sir  Pellew. 

5 ' . 1 * • , 

■ ■ Il  luglio  1811. 

» 11  marchese  biasima  i generali  Caro  e Miranda,  que- 
st’ ultimo  ritorce  1’  accusa  , ed  iti  sono  molto  inclinato  a 
credere  che , prestando  fede  a ciò  che  1*  uuo  dice  deir  al- 
tro , ciascuno  non  riceve  quel  vituperio  che  merita  Signor 
minia  della  rispettiva  condotta  ».  , 


Lo  stesso  a M.  FVeÙeslej.  ' 

20  luglio  t8n. 

• ♦ 

» I disastri  che  hanno  arigustiato  il  principato,  saranno 
1*  oggetto  di  gravi  accuse  contro  ai  generali  da  ultimo  as- 
sunti al  comando  ; ma'  credo  forte  che  nissuno  di  loro  ri- 
ceverà la  punizione  che  gli  è dovuta.  Talune  delle  carte 
contenute  nel  presente  plico  vi  aiuteranno  a formare  una 
giusta  idea  della  loro  condona  e di  quella  della  marina 
èpaguuola.  Quanto  alle  carte  relative  alle  armi  che  io  mau- 
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dava  a chiedere  a Cartagena  , esse  mostreranno  fino  a che 
puuto  il  colonnello  Roche  ha  dritto  agli  elogi  con  i quali 
si  largamente'  si  gratifica  in  questa  occasione. 

» 11  generai  Doyle  potrà  fissare  la  vostra  opinione  sul  ge- 
nerai Contreras  , giacché  1’  ignoranza  in  ciy  era  questo 
ultimo  del  nostro  servizio  , gli  faceva  impiegare  esso  Doy- 
le a rendermi  note  le  infinite  dimande  e proposizioni,  alle 
quali  davano  luogo  le  sue  continue  fluttuazioni  in  ciò  che 
chiamava  le  sue  risoluzioni.  Non  mi  pare  che  abbia  mai 
visitate  le  opere  , altramente  non  avremmo  avuto  , il  ca- 
pitano Adam  ed  io  , a togliere  dal  mòlo  due  battelli,  due 
grandi  tavolati  , sedici  attrezzi  di  cannoni  ed  uu  mortaio, 
e ciò  lungo  tempo  dopo  che  i Francesi  si  erano  avanzati 
al  di  là  della  batteria  del  Francoli  , due  notti  prima  di 
giungere  al  Puerto.  Dato  sito  alle  scialuppe  cannoniere  il 
caso  ci  guidò  una  sera  verso  al  molo,  dóve  scovrimmo  un 
mortaio  e dodici  cannoni  pronti  ad  esser  posti  in  batteria, 
ed  a mia  richiesta  avendone  il  generai  Doyle  parlato  al 
generale  dell’  artiglieria  , questi  rispose  che  se  ne  occu- 
perebbe il  giorno  appresso  ». 

» Se  non  fosse  tempo  perduto , questo  generale  forni- 
rebbe un  ampio  argomento  di  conversazione  con  tutto  ciò 
che  ha  detto  di  soraiglievole  dal  primo  giorno  dello  inve- 
stimento della  piazza.  — Io  son  pronto  a sostenere  perso- 
nalmente tutto  quello  che  può  far  rendere  giustizia  ad  una 
quantità  di  valorosi  sagriUcati  dai  capi  che  si  sono  sì  ver- 
gognosamente coudotti  ». 


Sezione  n.  — Condotta  del  colonnello  Green. 


Il  capitano  Codrington  a sir  Pellew . 

. 39  luglio  1811. 

» Se  il  colonello  Green  (agente  militare  chiamalo  a rim- 
piazzare il  generai  Doyle  ) avesse  adottato  il  progetto  del 
suo  predecessore  , di  risedere  cioè  al  quarticr-gcucralc  dello 
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esercito , e di  mettersi  personalmente  in  comunicazione 
col  capitan  generale,  invece  di  ritirarsi  a Peniscola  con 
le  armi  e col  danaro  di  supero  , non  saremmo  ridotti  co- 
me ci  vediamo  ad  aver  notizie  per  accidente  ». 


Dello  stesso  a don  F-  Savartes , vocale  della  giunta. 

• I ••  •'  • 

. ' a8  luglio  i8it. 

» 11  colonnello  Green,  agente  militare  inglese,  essendo 
a Peuiscola  , ho  aperta  io  la  lettera  Indirittagli  dalla  giun- 
ta , e se  non  mi  lossi  regolato . cosi  anche  con  la  lettera 
mandata  all’  ammiraglio  , la  giunta  avrebbe  ricevuto  rispo- 
sta quando  sarebbe  stato  troppo  lardi  per  eseguire  ciò  che 
essa  si  propone  ». 


Il  capitano  Thomas  al  capitano  Codnngton. 

* • 

* 

H.  M.  S.  Undauntcd,  a vista  di  Arens, 
■ 7 ottobre  1811. 

» Avendo  osservata  , nella  Gazzetta  di  Catalogna  del 
settembre  , la  copia  di  una  lettera  che  dicesi  scritta  dal 
colonnello  Green  a S.  E.  il  generale  Lacy,  relativamente 
alle  nostre  operazioni  nelle  isole  Medas  , dal  momento 
della  dedizione  del  castello  fino  all’epoca  della  nostra  par- 
tenza , io  non  saprei  nascondervi  la  mia  meraviglia  ed  il 
mio  sbalordimento  vedendo  in  qual  modo  si  sfigurano  gros- 
solanamente i fatti  , e per  ciò  piacciavi  di  contraddire 
nella  più  positiva  maniera  le  asserzioni  che  contiene  la 
citata  lettera.  Per  provare  quanto  esse  sono  false,  basterà 
citare  la  risposta  fattami  dal  colonnello  Green  in  presenza 
degli  ufficiali  inglesi , quando  io  gli  domandava  dei  chia- 
rimenti intorno  alla  possibilità  di  insignorirsi  dell’  isola. 
« Nulla  ho  io  di  comune  con  la  spedizione  , egli  disse  , 
» le  vostre  istruzioni  dinotano  che  io  non  sono  altro  che 
» un  volontario  ».  Ma  immediatamente  dopo,  ed  iuuau- 
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*i  agli  stessi  testimoni , dichiarò  che , secondo  lui  j f ìso- 
la non  era  in  istato  di  esser  difesa. 

» Siccome  io  aveva  inteso  elle  si  voleva  formare  uno 
stabilimento  nella  grande  isola  , cosi  giudicai  a proposito 
di  allontanarmene  per  poco  tempo  e di  distruggere  le  re- 
liquie del  castello  , pensando  che  in  questo  modo  il  ne- 
mico poteva  indursi  ad  abbandonare  le  opere  che  aveva 
rizzate,  perchè  casi  gli  alleiti  sarebbero  stati  ned  gradò  di 
fortificarvisi  senza  molestia , e questa  supposizione  pareva 
ben  fondata.  Ma  fino  a che  le  ruine  del  castellò  rimane-* 
vano  in  piedi , esse  erano  un  oggetto  di  gelosia  per  i Fran- 
cesi , pòr  lo  che  non  si  sarebbero  indotti  a lasciare  il  ter- 
reni* , a parer  mio  , e gli  Spaglinoli  non  avrebbero  potuto 
alahitirtisi , se  non  si  fosse  eseguito  il  cennato  espedien- 
te, in  conseguenza  Ordinai  clìe  si  imbarcassero  i cannoni 
e le  munizioni. 

» Quando  l’uopo  il  richiedesse  potrei  dire  mollo  di  piò 
al  proposto  di  questa  straordinaria  lettera  ; ma  credo  che 
bastino  le  poche  osservazioni  fatte.  Per  gentilezza  verso  al 
colonnello  Gteen , al  momento  dello  imbarco  , mandai  gli 
tiffiziali  di  marina  » prendere  i di  lui  ordini.  %issùn  soc- 
corso militare  era  intanto  necessario  , giacché  potete  ri- 
cordarvi che  , prima  di  salpare,  voi  mi  informaste  della 
offerta  del  generale  Lacy  di  dare  delle  truppe  spagnuole, 
fc  che  richiesto  io  del  numero  risposi  circa  quaranta  uo- 
mini. Ora  non  esito  à dichiarare  che  senza  alcun  soccor- 
so di  soldati  , sempre  ci  saremmo  insignoriti  del  castello 
ed  egualmente  con  prontezza  ». 

Sezióne  ili.  — -*  Condotta  dei  comandanti  dei. 
legni  spagnuoli. 

Ordini  del  capuano  Codrington  al  capitano  Adam 
' delP  Invincibile. 

t 

. I 

, i°  luglio  i8it. 

v Per  effetto  delle  rimostranze  del  generai  Doyle  voi  vi 
dirigerete  sopra  Maiorca  , affine  di  incontrare  le  fregala 
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spngnuole  la  Prueba , la  Diana  e l’ Astrea , die  il  genra 
rate  dice  essersi  colà  dirette  in' opposizione  degli  ordini  ri- 
cevati. Esse  tengono  a bordo  il  tesoro  e gli  archivi  .della 
provincia  , e son  seguite  da  legni  carichi  di  munizioni  da 
guerra  e da  bocca  destinate  alle  fortezze  della  Catalogna, 
ed  i soldati  e gli  ufficiali  scampati  al  sacco  di  Tarrago- 
ra , i quali  debbono  immediatamente  raggiungere  lo  eser- 
cito. Appena  le  avrete  incontrate,  consegnerete  loro  l’or- 
dine che  vi  acchiudo  di  ritornare  qui  , e , se  sarà  neces- 
sario , voi  le  costringerete  all’  obbedienza  ». 


Jl  capitano  Codrington  a tir  Coltoti. 

Vilta-TJueva,  5 luglio  j8u, 

» Proverei  una  pena  maggiore  a dover  comportarmi 
cosi,  se  la  condotta  dei  capitani  della  Prueba  e della  Dia- 
na non  disonorassero  il  grado  cui  sono  stati  innalzati.  Que- 
ste due  fregate  rimasero  tranquille  spettatrici  della  lotta 
impegnata  dalla  squadra  inglese  con  le  batterie  nemiche  , 
il  giorno  32  scorso  mese  ; nè  fecero  alcun  tentativo  per 
soccorrere  la  guernigione.  Solamente  distaccarono  di  tem- 
po in  tempo  una  scialuppa  cannoniera  che  andava  a riu- 
nirsi a quelle  montate  dagli  Inglesi , senza  che  secondasse- 
ro l’ imbarco  di  un  prodigioso  numero  di  donne  , di  fan- 
ciulli , di  soldati  feriti.  Abbisognò  un  imperativo  ordine 
del  generai  Contreras  per  costringerle  a ciò;  ma  prima  che 
si  fossero  decise  , io  aveva  già  fatto  trasportare  duemila 
fuggenti  qui , e quando  non  ebbi  più  battelli  per  acco- 
glierne altri , il  capitauo  della  Prueba  si  negò  di  prendere 
a bordo  taluni  ufficiali  feriti  y. 


Dello  stesso  allo  stesso. 

, , 18  luglio  >8 ii. 

» Non  posso  descrivervi  tutte  le  difficoltà  che  mi  ha 
destate  contro,  la  marina  spagnuola  , con  la  quale  sono 
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stato  in  comunicazione  sulla  costa,  per  la  detestabile  con* 
dotta  tenuta.  Eccetto  la  fregata  l’Àsirea  e la  corvettala 
Paloni  a , i'  comandanti  delle  navi  di  fila  dello  Stato  non 
bau  mòstralo  nè  coraggio  contro  al  nemico  , nè  umanità 
verso  ai  loro  eompatnolti.  Ho  inteso  dire  inoltre  che 
P Algesiras , arrivata  ultimamente  ad  Arens  , ha  sbarcato 
i viveri  e le  munizioni  che  aveva  a bordo  , a rischio  di 
vederli  cadere  in  mano  del  nemit»  , e che  ha  lasciata  la 
stazione  ».  • » ■ 


Sezione  iv.  — Condotta  del  generale  Milana. 


Il  capitano  Codrington  a sir  Pellew. 

ìa  luglio  1811. 

a II  generale  Milans  si  occupa  a raccogliere  le  truppe 
0 che  sono  sfuggite  al  nemico , parlando  apertamente  della 

sua  indifferenza  al  comando,  e vantandosi  nel  tempo  stesso 
che  se  fosse  capitan  generale  metterebbe  in  piedi  quaran- 
tamila uomini  e libererebbe  il  paese  dal  nemico.  Ma  a tra- 
verso di  questa  rodomontata  non  è difficile  il  vedere  che 
P interesse  personale  è la  principal  molle  di  tutte  le  sue 
azioni , e che  in  vece  di  assoldare  un  esercito  , egli  inde- 
bolirebbe piuttosto  , col  suo  metodo  , la  forza  di  quello 
che  rimane  per  difendere  il  priucipato  ». 


Dello  stesso  a sir  Wellesley. 

i*  settembre  1811.. 

» L*  affare  del  generai  Milans  ( P invio  del  grano  a Bar- 
cellona col  suo  lascia-passare  ) , del  quale  vi  ho  parlato  nel- 
P ultima  mia  confidenziale  , è ancora  involto  nel  miste- 
ro t ma  spero  dislrigarlp  appena  ritornerò  ad  Arso*  de 
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Mar.  I giornali  di  Mataro  riferiscono  che  ad  Arens  hanno 
fucilato  due  soldati  e battuto  un  sergente  , perchè,  stando 
di  guardia  a Mongat , sono  condiscesi  a far  transitare  dei 
grano  diretto  a Barcellona.  11  fatto  del  castigo  io  lo  credo 
verissimo  , ma  la  cagione  è falsa  , e non  tende  ad  altro 
scopo  che  a metter  termine  alla  istruttoria  alla  quale  io 
voglio  dar  luogo  intorno  a questo  colpevole  traffico.  Il  ge- 
nerale Lacj  in  vece  di  rispondere  alla  mia  lettera  , ha  fatto 
dirmi  a bocca  che  mi  dirigessi  alla  giunta  ; e la  deputa- 
zione mandata  da  questi  a Mataro  , unicamente  per  ri- 
schiarar la  cosa  a quanto  si  assicura  , pretende  di.  esser 
questo  un  affare  puramente  militare  , e mi  manda  allo 
stesso  generai  Milans  »*. 

• • . ■ j ■ 

Sezione  v.  — - Condotta  del  generai  Miranda. 

Estratto  di  una  bona*  del  capitano  Codrington. 

, ■■•7-'  ••*  _ Mataro,  6 luglio  1811. 

» Il  colonnello  O’  Ronan  , aiutante  di  campo  del  mar- 
chese Campo-Verde  , è arrivato  e mi  ha  informato  che 
veniva  per  parte  del  suo  generale , di  presente  in  marcia 
. sopra  questa  città  e sopra  Arens  , ad  oggetto  di  fare  im- 
barcare tutta  la  fanteria  , oltre  alla  catalana  , e tutta  la 
rimanente  cavalleria  , lasciando  i cavalli  sulla  costa.  Il  co- 
lonnello dice  che  questa  determinazione  è il  risultato  di 
una  giunta  composta  del  marchese  , dei  generali  Sau-Juan, 
Caro  , Miranda  , del  generale  dell’  artiglieria  , del  briga- 
diere. Santa-Cruz  , Velasco  e Sarsfìeld.  Soggiunge  il  relatori 
che  , dopo  di  essere  stata  la  cosa  proposta  e lungo  temp<> 
discussa  , chiamato  Sarsfìeld  a dare  pel  primo  il  suo  voto, 
surse  e disse  che  « qualunque  offiziale  divideva  tale  av- 
viso era  un  traditore  , e che  egli  e la  sua  divisione  fareb- 
bero fronte  al  nemico  e perirebbero  col  principato  ».  Gli 
altri  furono  di  contrario  sentimento , eccetto  il  marchese  , 
e parve  che  poscia  Santa-Cruz  appoggiasse  Sarsfìeld  ; ma 
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quantunque  Campo-Verde  avesse  opinalo  come  Sarsfield  , 
pure  corse  nel  parare  dei  più  ; in  breve  il  marchese  mo- 
stro di  essere  risoluto  ad  abbandonare  il  principato. 

» lo  risposi  senta  esitare  al  colonnello  O’  Ronan  die 
considerava  come  dovere  del  generale  O’  Donnei  di  fare 
imbarcare  le  truppe  valenziane  pel  regno  di  Valenza;  ma 
che  trovava  egualmente  del  mio  dovere  di  non  consentire, 
sotto  alcun  pretesto  , allo  imbarco  dello  esercito  di  Cala* 
legna  , e di  concorrere  così  allo  abbandono  di  una  pro- 
vincia che  era  venuto  a proteggere.  Il  colonnello,  che  non 
poteva  correre  il  rischio  di  comparire  sulla  spiaggia  , per 
timore  di  essere  massacrato  dagli  abitanti  di  Mataro  , a 
causa  di  avere  , un  mese  prima  recato  l’ordine  di  arre- 
starsi il  brigadiere  Milans , muudò  la  mia*  risposta  al  mar* 
chesc  a. 


Estratto  di  una  botta  dei  chiarimenti  dati  dal  barone 
di  Eroles. 


9 luglio  1811. 

« Il  barone  di  Eroles  quando  fu  nominato  capitan-ge- 
nerale della  Catalogna , ed  il  fu  da  una  riunione  di  uffi- 
ziali-generali , presieduta  dal  marchese  di  Campo-Verde  , 
e dalla  voce  del  popolo  , rispose  che  finiamo  l’esercito 
continuava  a rimanere  nel  principato  ^ sotto  lf  imperio  di 
uu  uffiziale  generale  di  età  maggiore  della  sua  , non  accet- 
terebbe mai  il  comando  ; ma  che  al  momento  in  cui  l’e- 
sercito passerebbe  la  frontiera  , ed  allora  da  Agramunt 
marciava  sull’  Aragona  , egli  si  porrebbe  alla  testa  dello 
stesso  , senza  inquietarsi  dell’orribile  condizione  nella  quale 
potrebbe  trovarsi  , facendolo  solo  per  continuare  la  lotta  e 

S revenire  1’  anarchia  ed  il  disordine.  Giunto  in  tali  termini 
i cose  il  generale  Làcy  , il  barone  andò  a visitarlo  , e 
non  avendo  potuto  vedere  che  uno  dei  suoi  aiutanti  di 
campo  , si  servì  del  medesimo  per  far  sapere  al  generale 
quello  era  occorso  , dicendo  di  essere  risoluto  a sostenere 
costui  nel  suo  comando  , non  solamente  cou  tutta  la 
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preponderanza  locale  1 ma  eziandio  con  personali  sforzi,  e 
di  andarlo  a raggiungere  per  mettere  questa  determinazione 
ad  effetto  ». 


Estratto  di  una  lettera  del  generai  Doyle  , dopo  letta 
. la  precedente . 


» La  divisione  valenziana  ; vai  dire  duemilaqaattrocento 
dei  quattromilatrecento  soldati  sbarcati  iu  questa  provincia, 
sono  ora  a bordo  per  ritornare  a Valenza.  Il  generale  Mi* 
randa  dice  cbe  la  diserzione  sia  stata  provocata  dalla  de- 
terminazione del  marchese  di  recarsi  nell'  Aragona  , ciò 
cbe  fece  credere  alle  truppe  che  non  sarebbero  state  im- 
barcate. In  breve  , questa  divisione  ha  tenuta  una  condotta 
affatto  indegna  di  essa  , ed  il  marchese  , come  potete  ve- 
dere dalla  acclusa  lettera , non  dà  alla  medesima  alcun 
biasimo  ». 


Il  capitano  Codrington  al  marchese  di  Campo-frerde. 


* A bordo  del  Blabe  , 5 luglio  1811. 

» Debbo  ricordarvi  che,  facendo  uscire  la  divisione  va- 
lenziana dalla  piazza  di  Tarragooa , in  disprezzo  dello  ira- 

Eegno  da  me  assunto  quando  ve  la  feci  entrare , voi  avete 
tcerato  il  contratto  e mi  avete  sciolto  dalla  promessa  ». 


Botta  di  una  conferenza  tra  i generali  Can 1 , Miranda , 
Doyle  ed  il  capitario  Codrington  , trovata  nelle  carte 
eli  tortai.  * v 


9 luglio  itili. 

» Verso  alle  otto  , i generali  Caro  è Miranda  essendo 
venuti  a bordo  del  Blake  , ed  ^avendo  prèso  posto  col  ge- 
nerai Doyle  e me  , il  generai  Caro  pregò  il  generai  Doyle 
a spiegarmi  clic  essi  venivano  , iu  conseguenza  della  tuia 
Voi.  xxv.  aS 
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promessa.,  a chiedermi  1*  imbarco. della  divisione  di  truppe 
valenziane  die  io  aveva  condotte  da  Peniscòla.  Io  richiesi 
il  generai  Caro  a dire  quale  promessa  intendeva  che  io 
* avessi  latta  , ed  avendo  egli  risposto  che  mi  era  obbligalo 
n ricondurre  le  truppe  S Valenza  , negai  positivamente  ciò, 
se  la  divisione  dovesse  raggiungere  il  marchese  di  Campo- 
Verde  , essendomi  impegnato  di  condurla  di  nuovo  al  gene- 
rale O’ Donnei , nel  solo  caso  seconderebbe* una  sortila  della 
guernigioue  , del  che  me  ne  garantiva  la  buona  riuscita. 
Ricordai  al  generale  Miranda  la  spiegazione  somiglievole 
che  aveva  avuto  con  lui  , per  mezzo  del  generai  Doyle  , 
il  giorno  dòpo  che  lasciammo  Peniscòla  , al  pi-oposto  delle 
asserzioni  per  lui  avanzate,  che  le  istruzioni  scritte  e ver- 
bali ricevute  dal  generale  O’  Donnei  gli  ordinavano*  di  non 
sbarcare  per  unirsi  alla  guarnigione.  Il  generai  Miranda 
rispose  al P islanie  che  questo  era  vero,  e- che  teneva  ordine 
di  comportarsi'così  ; su  di  che  il  generai  Doyle  ( il  quale 
aveva  vedute  come  uie  le  sue  istruzioni  nel  lasciare  Ta dra- 
gona per  andare  a Villa-Nueva  , e<l  ora  era  in  grande  im- 
barazzo non  capendo  come  proseguire  ) gli  domandò  di 
mostrargliele  una  seconda  volta  , e vi  lesse  queste  parole: 
(ìescmbarcar , en  la  plaza  de  Tarragona. . Qui  il  generai 
Doyle  fermossi. 

General  Miranda  : «c  Ali  ! ma  proseguite. 

General  Doyle:  a No,  signore,  è inutile;  ecct>  la 
■pruova  positiva  che  avete  ricevuto  l’ordine. 

General  Miranda  ’ « Bene  ; ma  proseguite. 

General  Doyle  : « No  , signore.  Questa  ( mostrando  la 
carta  ) , questa  è la  pruova  di  aver  voi  ricevuto  l’ordine 
di  sbarcare  } è tutto  quello  che  occorreva  di  dover  stabi- 
lire j,  perchè  lo  negavate. 

» Sul  proposto  il  generai  Caro  disse  , piegando  le  spal- 
le , che  non  sapeva  si-  fosse  dato  un  tale  ordine  ; ed  il  ge- 
nerai Miranda  iuipcguò  nuovamente  il  generai  Doyle  a 
proseguire.’ 

General  Doyle  : « Con  qual  prò  ? 

General  Miranda  : « Per  provare  che  io  non  doveva 
chiudami  con  la  divisione  nella  piazza  di  Tarragona. 

General  Doyle  ; « Nulla  evvi  a provare  sotto  a questo 
rapporto  , signore  , perché  fu  una  parte  della  stessa  sii- 
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ptilaz ione-fatta  dal  capitano  Codrington  quando  impegnossi 
si  positivamente  col  generale  O’  Donnei  ».  '•  • ' 

» Degenerai  Dojle  continui  ; « Ed  ora , generai  Caro, 
elle  vi  abbiamo  provato  che  il  generai  Miranda  teneva  l’or- 
dine di  sbarcare  a Tarragona  , e che  il  capitano  Codring- 
ton non  è ligato  da  alcuna  delle  promesse  che  immagina- 
te , io  vi  farò  sapere  che  egli  ha  passato  otto  giorni  sulla 
eosta  con  tutte  le  navi  da  guerra* e tutti  i legni  da  tra- 
sporto si  necessari  ad  altri  servizi  . e ciò  nel  solo  scopo 
di  ricevere  a bordo  le  truppe  delle  quali  parlate  •,  ed  ag- 
giungerò , a dimanda  del  capitano  , che  egli  farà  per  im- 
barcare e restituire  queste  truppe  al  loro  capo,  gli  stessi 
slorzi  che  se  vi  si  fosse  obbligato  con  la  parola  di  onore  ; 
ma  ciò  unicamente,  pel  generoso  ed  esemplare  soccorso 
concesso  dal  generale  O'  Donnei  alla  provincia  di  Valenza 
cd  alla  infelice  Tarragona  ».  v 1 .■ 


Mi  fVeUeslcy  a lord  Wellethy. 

^ "■  28  luglio; 

r*  La  mattina  del  3o  giugno  > poche  ore  dopo  1’  arrivo 
della  squadra  inglese  e dei  legni  spagouoli  nella  baia  di 
Villa-Nueva,  cinquecento  fanti  «cinquecento  cavalli  fran- 
cesi soprappresero  la  piazza  mediante  una  marcia  di  notte, 
‘e  si  insignorirono  di  tutto  ciò  die  si  era  qui  mandato  da 
Tarragona  prima  del!’  assedio.  Essi  riscossero  una  contri- 
buzione di  25,000  dollari  per  ciascuno  dei  tre  mesi  se- 
guenti , senza  dar  luogo  a saccheggio  od  esercitar  «vendet- 
ta ; ma  Eroles  se  la  colse  a gran  pena.,  e Lacy  , nomi- 
nato comandante  della  Catalogna  , arrivato  il  i°  luglio  a 
Villa-Nueva , il  giorno  6 andò  a raggiungere  Cahrpo-Ver» 
de  ad  Igualada.  - - , 

» Dopo  la  caduta  di  Tarragona  , la  diserzione  ha  fatto 
sconfortanti  progressi  nello  esercito  cito  sta  a Matafo  ; la 
prima  notte  mille  e cinquecènto  uomini  scomparvero  ; 
quasi  trecento  uomini  di  cavalleria  sono  pure  fuggiti  dal- 
la parte  dell  Aragona.  Queste  diserzioni  debbono  essere 
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massimamente  attribuite  alla  colpevole  negligerne  degli  uf- 
fizioli ed  alla  mancanza  di  operosità  : la  sola  divisione  ri- 
masta in  molto  buon  ordine  è quella  del  generale  Sarsfìeld 
forte  di  duemila  uomini  circa  ; ma  Sarsfìeld  è in  dissidio 
■co a JLroles , ed  il  popolo  vuole  quest’  ultimo  per  capo  ». 


N°  III. 


"STATO  POLITICO  DEL  RE  GIUSEPPE. 

• • i .«•  - _ . 

\ . . • . s 

* % « * • . * J • . I 

“Sezione  i.  — Lamentanze  dei  ministri  spaglinoli 
al  sérvigio  del  re  Giuseppe. 


Il  ministro  , di  stato  Variano  I<uigi  Urquijo  al 
. re  Giuseppe. 

Madrid  , n luglio  i8,o. 

' » Sire.  — Il  commissariò  reale  di  Cordova  mi  parteci- 
pa , che  il  duca  di  Dalmazia  gli  ha  fatto  scrivere  uffizial- 
mente  di  non  mandare  alcuna  somma  di  danaro  alla  ca- 
pitale , anche -quando  il  ministro  dèlie  finanze  lo  richiedesse» 
fino  a che  le  spese  dello  esercito , quelle  dei  reggimenti 
che  si  sono  imposte  e riscosse  , e degl’impiegati  della  pro- 
vincia ec.  ec.  non  siano  compiutamente  coverte*  ed  il  du- 
ca nod  prenderà  le  convenevoli  provvidenze  nel  caso  que- 
sta determinazione  non  fosse  seguita  ». 


Dello  stesso  a 


Madrid,  3 agosto  1810. 

y>  Il  generai  Sebastiani  ha  fattó  vedere  al  commessario 
regio  a Crenata  un  ordine  del  duca  di  Dalmazia , il  qua- 
le gl’ingiunge , nel  più  positivo  modo,  di  porlo  nello  stato 
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di  arresto  te , pel  i°  .agosto  , egli  ed  il  prefetto  di  Malaga 
non  congegnino  in  potere  di  Sebastiani  quattro  milioni  dì 
reali.  L'esorbitanza  di  una  tal  somma,  per  una  provincia 
che  ba  già  fornita  la  propria  tangente , ed  il  breve  termi- 
ne di  otto  giorni  assegnati  pel  pagamento  , danno  a cre- 
dere che , consegnata  questa  somrna^,  se  ne  chiederà  altra 
più  forte.  Secondo  tutte  le  apparenze,  e dietro  le  particolari 
conferenze  , trattasi  di  profittare  dell' assenza  del  re  per  met- 
tere gli  Andalusiani  sullo  stesso  piede  delle  province  di 
Biscaglia  , Burgos  , ec.  ec.  Nullamanco  , puossi  credere 
che  si  abbiano  voluto  ispirare  tali  timori  con  idee  intera- 
mente diverse.  Che  che  ne  sia  , sarebbe  scandaloso  vedere 
un  commessario ,*che  rappresenta  la  persona  del  re,  arre- 
stalo io  una  delle  sue  province  , . . , 


v Dello  stesso  a . 


Madrid,  7 agosto  1810. 

» D'  Aranza  mi  scrive , in  data  del  aa  agosto , una  let- 
tera nella  quale  interlinea  le  seguenti  parole  per  farle  me- 
glio rilevare.  Il  maresciallo  Soult  è contentissimo  , ma 
non  farà  uso  della  sua  autorità  che  pel  iene  ; egli  ama 
il  re  e la  nazione , e questo  paese  gli  piace  molto  ». 


• - Dello  stesso  a ..y.  . * v i*: 

< • _ ‘ '■'/.•••  ■.*;  . . L. 

Madrid , a3  agosto  1810.  ' 

» Tra  le  lettere  che  mi  ha  portate  il  corriere  di  An- 
dalusia giunto  ieri  , ne  distinguo  una  di  D’ Aranza  scritta 
con  studiato  stile  , la  quale  suppongo  distesa  di  concerto 
col  duca  di  Dalmazia.  £ un  panegirico  in  lode  di  cotesto 
maresciallo  , in  coi  D’ Aranza  innalza  alle  nubi  la  intelli- 
genza e lo  zelo  del  medesimo  Della  parte  amministrativa, 
la  considerazione  che  concede  alle  autorità  spaguuolc , la 

• « t*  ' •• 

A 
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estrema  tua  perizia  a maneggiar  gli  animi,  e l’abilità  del- 
le sue  disposizioni  militari  iu  un  paese  seminato  di  rivol- 
tuosi.  D’ Aranza  chiude  la  lettera  formando  il  voto  che  i! 
maresciallo  non  sia  menomamente  sturbato  nella  esecuzio- 
ne dei  di  lui  progetti , e che  la  sorte  dell’  Andalusia  ri- 
manga interamente  a discrezione  del  medesimo  ». 

* II.  * ' . _ v 

4 . 

* Dello  stesso  a 

», 

• Madrid,  a3 agosto  1810. 

, » Per  la  mia  corriipondenza  coll’ Andalusia  , ho  sapu- 

to da  Cordova  , che  Augulo  ha  ricevuto  le  lettere  colle 
quali  è richiamato  a Madrid  , e die  si  dispone  a seguire 
il  gran  convoglio  uscito  da  Siviglia  agli  n corrente  : da 
Siviglia  , che  hu  corsaro  fraucese  essendosi  insignorito  di 
un  legno  corriere  , il  quale  andava  da  Cadice  ad  Alicante, 
si  è in  esso  troiata,  tra  gli  altri  dispacci,  una  lettera  di 
Campmany , gran  partigiano  degl*  Inglesi  ed  uno  dei  co- 
rifei della  rivoluzione.  Egli  Confessava  al  suo  amico , don 
Anseimo  Rodriguez  de  Rihai , intèndente  dello  eseccito  del 
Centro  , il  quale  si  era  lamentato  con  lui  dei  soprusi  di 
talung  giunte  , che  Cadice  nou  offriva  uno  spettacolo  me- 
no degno  di  pietà  ; che  gl’  logie*  , ormai  da  lui  conosciu- 
ti , a poco  e poco  arrogavansi.  tutta  1'  autorità-,  che  il  li- 
bero commercio  concesso  ai  porti  di  America  destava  ip 
Cadice  un  generale  malcontento  ; che  Venegas  andava  al 
Messico  in  qualità  di  Vioerè.  Egli  parla  in  oltre  dello  ar- 
resto di  molti  individui  conosciuti , e del  disfavore  nel  qua- 
le la  reggenza,  è caduta  a,  •- 


. Della  stesso  a . , 

• . • t . ; , • 1 , 

' ’ Madrid  , 37  settembre  1810, 

* Il  maresciallo  Victor  permette  'il  passaggio  a molle 
donno  che  vogliono  riunirsi  ai  loro  mariti  j le  donne  rav 
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coniando  le  cose  come  sono,  distruggono  una  gran  quantità 
«li  errori  nei  (Juali  si  è Corso  pel  governo  ' attuale.  Il  ne- 
mico permise,  nei  giorni  scorsi,  a buon  numero  di  donne 
di  entrare  ueH’ isola,  per  passare  a Chiclana  a fine  di  riunir- 
si ai  propri  parenti.  Ultimamente  però  furono  aflrenate  a 
colpi  di  cannone  , ed  una  palla  portò  via  la  testa  a colui 
che  le  accompagnava.  Il  governo  inglese  presiede  a tutte 
le  operazioni , e teme  questa  specie  di  comunicazione  ». 


Del  marchese  A Imenei  ni  al  re  Giuseppe. 


Valladolid,  n agosto  1810. 

» Sire.  — Sono  arrivato  a Valladolid  dove  qon  ho  tro- 
vato il  generale  Kellermann  , forse  perchè  è andato  a svin- 
colare un  distaccamento  francese  circuito  a Puebla  de  Se- 
nsòria da  uua  mano  di  truppe  spagnuole.  Ieri  le  guerri- 
glie sono  state  a Valladolid  , e settanta  Francesi,  cinque 
o sei  giorni  fa  , sono  geriti  a Villalon,  per  cui  il  terrore 
è generale  , e si  Crede  che  trecento  uomini  non  bastino 
a far  passare  un.  corriere.  Non  ostante  ciò,  io  partirò  do- 
mani , scortalo  da  duecento  uomini  , con  un  convoglio 
di  prigionieri  di  Ci,udad-Rodrigo  , 1100  numeroso  , perchè 
qui  sono  liberati  mediante  una  somma  che  stabilisce  il  ge- 
nerale Kellermann  per  le  spese  della  guerra. 

» Tutte  le  autorità  del  paese  sono  venute  a visitarmi  ed 
.a  consultarmi  intorno  alla  condotta  che  debbouo  serbare 
dietro  gli  ultimi  ordini  del  generale* Kellermann  di  ubbi- 
dire a lui  e corrispondere  unicamente  con  lui.  La  cancel- 
leria più  che  ogni  altra  si  trova  imbarazzala;  perchè  non 
può  conciliare  I'  amministrazione  della  giustizia  in  nome 
di  V,  M.  con  la  impossibilità  di  corrispondere  col  suo 
ministro. 

» Non  ho  ricevuto  il  più  Jieve  riguardo  dal  generai 
Dufreue  che  sta  nel  luogo  del  generale  Kellermann  , non 
lui*  ha  visitato  , non  mi  ha  concesso  neppure  una  senti- 
nella , per- cui  tutti  si  sono  acoofti  di  ciò  , e -questa  con- 
dotia  ha  continuata  la  opinione  couceputa  che  V.  M.uou 
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regna  in  questo  paese.  Io  ho  procurato  di  distruggere  una 
idea  che  scuora  i veri  sudditi  delia  M.  V.  epresta  sostegno 
alle  .speranze  dei  vostri  nemici.  I generali  non  s]  accorgo- 
no del  male  che  producono  facendo  credere  che  il  servi- 
zio dello  Imperatore  ed  i suoi  interessi  possono  essere  in 
contraddizione  con  quelli  di.V.  M.  , 

» Se  il  generale  Dufrene  si  fosse  attenuto  a non  far 
niente  per  facilitare  il  mio  viaggio  , avrei  minori  ragioni 
di  dolermi  di  lui  ; ma  egli  ha  ritenuta  la  scorta  di  caval- 
leria che  il  generale  Tilly  mi  aveva  da  la.  Ad  ogni  modo. 
Sire  , io  farò  tutto  ciò  che  sarà  in  mio  potere  per  acce>- 
lerare  il  mio  viaggio  , e rispondere  alla  fiducia  con  la  qua- 
le-vi  siete  degnata  distinguermi  ». 


Il  ministro  Orquijo  al  re  Giuseppe , riferendo  la  conferemo 
avuta  con  l’’  ambasciatore  francese. 

Madrid , 32  agosto  1810. 

» Io  gli  diceva  che  s^  fosse  rivolto  , intorno  a questi 
due  punti  , al  ministro  delle  relazioni  estere  ; ed  egli  mi 
rispose  che  la  dispiacenza  provavasi  col  medesimo  era  l’ob- 
bligo di  dargli  ad  ogni  proposito  delle  note  scritte  ; che 
a Vittoria  lo  aveva  messo  in  repentaglio  presentando  tali 
note  a V.  M.  come  uffiziali  ; che  il  buon  vecchio  duca  , 
son  queste  le  sue  proprie  espressioni,  si  stordiva  immedia- 
tamente ; che  Don  intendeva  , o non  voleva  intendere  ciò 
che  gli  si  diceva  ; che  dimandava  gli  si  dasse  per  iscritto 
quello  che  non  era  necessario  di  scriversi.  Io  gli  ripeteva 
sempre  che  conveniva  si  dirigesse  al  duca  , essendo  il  solo 
canale  pel  quale  dovea  far  venire  ìe  sue  dimande  ; che  io 
non  mi  mischiava  di  tali  affari  5 che  non  ne  interterrei 
V.  RI.,  ammenoché  la  RI.  V.  non  me  ne  parlasse  pel  pri- 
mo; ma  come  semplice  privalo  lo  assicurava  della  invio- 
labilità delle  promesse  di  V.  RI.  e delle  vostre  idee  libe- 
rali. L’ambasciadore  aggiunse  che , nella  mattina  del  gior- 
no del  nome  di  Napoleone  e dei  giorni  seguenti , il  gene- 
rale Uclliard  , Borelli  e loro  adérculi , avevano  parlato 
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molto  mais  delle  espressioni  di'  V.  M.  circa  i suoi  primi 
doveri  , e non  dubitava  di  averne  essi  scritto  a Parigi  j 
che  non  avea  potuto  dispensarsi  dal  far  note  alla  sua  cor- 
te le  raccolte  parole,  presentandole  come  una  conseguenza 
del  primo  discorso  tenuto  dalla  M.  V.  , ed  una  gradazio- 
ne necessaria  per  addolcire  il  cattivo  effetto  prodotto  qui 
dall’  articolo  del  Monitore  sulle  parole  dell’  Imperatore  al 
duca  di  Berg»  Io  gliele  aveva  porte  in  questa  maniera 
nell’  uscire  dall’  appartamento  di  V.  M»,  e gli  mostrai  nel 
tempo  stesso  un  rapporto  venuto  dalla  Piavarra,  nel  qua- 
le dipiogevasi  lo  spiacevole  stato  di  questo  regno  , in  pre- 
da ad  orde  di  grassatori  , ed  agli  spogliamenti  dei  governi 
militari.  Se  P ambasciadore  ha  scritto  in  questi  sensi,  come 
mi  ha  detto  , tanto  per  onore  quanto  per  attacca  menta 
alla  M.  V.  , al  suo  paese  ed  al  nostro,  egli  ha  ben  adem- 
pito ai  propri  doveri.  Checché  ne  sia  , io  mi  son  creduto 
obbligato  di  dar  conoscenza  a V.  M.  di  questi  fatti  , e- 
gual  mente  «che  della  meraviglia  prodotta  , nello  Imperato- 
re e nel  ministro  francese,  secondo  l’ ambasciadore  dal 
silenzio  del  duca  di  Santa-Fè , che  non  da  spiegazione 
alcuna.  L’ ambasciadore  lamenta  di  essere  stalo  posto  in 
pericolo,  per  avere *a  di  lui  dpmanda  ed  in  conseguenza 
di  frequenti  abboccamenti  avuti  con  lui  nei  tre  giorni  pas- 
sati a Madrid,  scritto  alla  sua  corte  ohe  il  duca  di  Santa-Fè 
era  incaricato  di  negoziare  sullo  stato  di  V.  M.  e su  quel- 
lo del  nostro  paese  , che  lo  stesso  ambasciadore  (liceva 
di  non  poter  (furare.  Ecco  per  minuto  quello  che  si  è det- 
to tra  me  e 1’  ambasciadore  , ec.  ec. 


Dello  stesso  allo  stesso . 

• » t 

•t  * Madrid,  |3  novembre  1810. 

i»  Pereyra  ha  ricevuto  dal  maresciallo  Soult  una  rispo- 
sta molto  acre  , giacché  questo  commissario  reale  persiste 
nella  sua  opinione  che  le  provvidenze  indicale  dal  mare- 
sciallo per  provvedere  l’ esercito  non  corrisponderanno  allo 
scopo  che  si  propone  , ed  intanto  il  duca  vuole  essere  uh-  ■ 
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biclito.  Ila  Bir  altro  canto  , il  generai  Sebastiani  Tira  co- 
stretto a dargli  un  1,100.000,  reali  onde  è die  Pereyra, 
collocato  tra  questi  due  scogli  , ha  perduto  di  coraggio  e 
dimanda  a M.  di  essere  richiamato  a Madrid.  Il  generale 
Duluur  lia  preso  il  comando  di  Granala  ». 


Utile  flesso  alto  stesse. 

Madrid,  19  dicembre-  iSitn 

» Il  conte  di  Montare©  trovavasi  nel  g’orpo  1 j corren- 
te a Manzanares  , donde  mi. scrive  che  gli  abitanti  della 
Manica  lamentano  della  ninna  protezione  che  ricevono  dal- 
le truppe  che  si  trovano  nella  provincia  , che  i grassato- 
ri rubano  loro  il  grano  per  trasportarlo  nei  regni  di  Va- 
lenza e di  Murcia  , o nella  Estremadura.  Essi  t?mono  una 
carestia  , e desiderano  ardentemente  ebe  si  formino  gran- 
di depositi  di  grano  nelle  piazze  al  sicuro  dalle  correrie 
dei  molinosi.  I comandanti  delle  truppe  francesi  sorto  dì 
mia  petulanza  e di  una  alterigia  insopportabili , ed  i rap- 
porti al  conte  di  Montarco  di  tutte  fe  autorità  legali  del 
paese  confermano  compiutamente  quelli  che  l’intendente 
della  Manica  nou  cessa  di  dirigere  ai  diversi  ministeri  da 
molti  mesi  ». 


Dello  stesso  allo  stesso. 


Madrid,  l5  febbraio  ìRit. 

» I!  prefetto  di  Santander  'ini  invia»  in  data  del  iGe 
gennaio  , copia  degli  uffizi  rie  evuti  per  la  riunione  di  que- 
sta provincia  al  governo  militare  di  Biscaglia.  Ilo  l’onore 
di  porre  sotto  agli  occhi  di  V.  M.  e di  osservare  che  qae- 
slo  provvedimento  è stdto  adottato  sulla  preposizione  dei 
generai  Caffarelli.'  - • 

» Si  è domandato  al-  prefetto  di  Santander  uno  stato  de- 
gli impiegati  civili  e militari , dei  monaci , del  ckto  e tk'~ 
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gli  assegnamenti  che  godono.  E;li  crede  in  conseguenza 
che  le  sue  attribuzioni  , egualmente  che  quelle  degli  impie- 
gati rimarranno  nulle  appena  la  provincia- sarà  governala 
a simiglianza  dell’altra  di  Eiscaglia.  Soggiunse  eli!  egli  ed 
i principali  capi  dell’amministrazione  sou  decisi  a lavorare 
unicamente  sotto  gli  ordirli  di  V.  M.,p  dimandano  islau- 
temente  che  la  M.  V.  non  gli  abbandoni. 

» li  sotto-prefetto  di  Logrogne  ini  dice,  in  data  del  11 
gennaio,  che  l’opinione  pubblica  si  è immegliata  dacché 
si  socio  sapute  le  notizie  del  Portogallo  , e che  non  vi  si 
ignorano  i pochi  mezzi  di  difesa  che  offre  Valenza  nello 
estremo  disordine  che  colà  regna.  La  Rioja  nou  contiene 
piu  compiute  orde  di  rivoltuod,  ma  vi  si  trovano  dei  gras- 
saloli  e dei  ladri  di  strada  pubblica  ». 


Sezione  ii.—  Abdicazione  del  Re  Giuseppe. 


Il  minislfo  segretario  di  Stato  al  duca  di  Santa- Fé , 
ed  in  sua  assenza  al  marchese  di  Almeaara. 

» 

. Palazzo  di  Madrid,  11  settembre  1810. 

» Eccellenza.  — Il  corriere  di  gabinetto  D.  Martino 
Tlstenoz  , il  quale  partì  da  Parigi  nel  7.2  luglio  , ha  con- 
segnate le  lettere  scritte  da  V.  É.  lo  stesso  giorno,  e le 
copie  di  quelle  che  inviaste  il  19  giugno  pel  corriere  Af- 
varez  , e che  furono  intercettate,  il  Re  le  ha  lette  colla 
maggiore  attenzione , e dopo  essersi  ben  penetrato  delle  co- 
municazioni falle  all’ E.  V.  jn  nome  dello  Imperatore  dal 
duca  di  Cadore,  e delle  osservazioni  particolari  di  questo 
ministro,  desiderando  distruggere  di  un  tratlp  i timori  e 
la  diffidenza  che  persone  , almanco  male  istruite  , si  sono 
sforzate  di  ispirare  , mi  ha  ordinato  di  entrare  in  (spiega- 
zioni intorno  a tutti  i punti  dei  quali  trattano.  Ma  io  deg- 
gio  pria  di  tutto  far  conoscere  a V.  E.  che  il  Re  si  è nu« 
strato  soddisfallo  della  giusta  interpretazione  data  alle  sue 
idee  ed  ai  suoi  sentimenti  nella  risposta  dell’  E.  V.  al  duca 
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di  Cadore',  relativamente  alla  protezione  di  cui  la  M.  S.  I. 
desidera  cbe  il  commercio  francese  goda  nei  regolamenti 
delle  dogane  , offrendo  di  assicurare  un  Sfavore  reciproco 
nei  suo»  stati  alle  produzioni  Ipagnuole.  L’ Imperatore  uon 
può  ignorare  le  mire  liberali  del  suo  augusto  fratello  , e 
te  è stato  esattamente  informate*  intorno  a questo  punto  , 
saprà  cbe  , dalla  sita  ascensione  al  trono  , il  Re  ba  rimossi 
molti  ostacoli  opposti  alla  industria  francese  , la  quale 
trattasi  di  maggiormente  favorire  per  mezzo  di  nuove  di- 
sposizioni. 

» È ben  doloroso  pel  Re  il  doversi  giustificare  di  diverse 
incolpazioni  alle  quali  si  è dovuto  credere  perchè  le  si 
sono  comunicate  a V.  E.  «Una  di  queste  incolpazioni  è 
cbe  egli  abbia  restituito  ai  loro  proprietari , o disposto  a 
suo  piacimento  , di  una  parte  dei  beni  confiscati  dallo  Im- 
peratore. Ciò  supporrebbe  per  parte  del  Re  un  oblio  della 
parola  data  all’  augusto  fratello  di  non  rifischiarsi  in  modo 
alcuno  in  tali  confiscazioni  , pen  cui  la  è questa  una  in- 
fame impostura,  e l’autore  di  essa  merita  un  esemplare 
castigo.  Cbe  si  citi  una  proprietà  , un  pollice  di  terra  con* 
fiscaio  dallo  Imperatore  , di  cui  siasi  disposto  , e certa- 
mente non  lo  si  potrà.  Se  in  una  pura  quistione  di  fatto 
si  è riuscito  a vincere  lo  Imperatore  , cbe  sarà  mai  allor- 
ché parlerassi  di  congetture  e di  presunzioni  ? II  Re  spinge 
a sì  alto  .grado  il  rispetto  pei  decreti  di  .confiscazione  di 
S.  M.  I.  che,  avendo  bisogno  di  uno  degli  edilìzi  in  esso 
cdhipresi  per  mettervi  uno  dei  pubblici  stabilimenti , nep- 

{>ur  provvisoriamente  ha  voluto  servirsene.  Il  Re  non  ha 
orse  , in  conseguenza,  il  dritto  d*  reclamare,  pel  suo  ono- 
re , la  punizione  dei  suoi  detrattori?  S.  IVI.  i.  si  è spiegata 
sulla  direzione  data  alla  guerra  , e sulla  marnerà  con  cui 
questa  è stata  fattk. 

» L’ Imperatore  scrisse  al  Re  per  rappresentarle  la  len- 
tézza delle  operazioni  e la  inerzia  degli  eserciti  , ed  inr- 
mediatameiite  il  Re  imprese  il  conquisi  dell’ Andalusia. 
11  duca  di  Cadore  ba  detto  a V.  E.  che  la’  sommissione 
di  questa  provincia  era  illusoria  , perchè  trovasi  innondata 
da  partite  di  rivolluosi  e da  bande  di  grassatori.  Che  si 
considerino  la  vasta  estensione  dell’ Andalusia  , il  piccolo  nu- 
mero di  truppe  francesi  cbe  .la  ostinazione  di  Cadice  pcr- 
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mette  di  spandervi , gli  agnati  di  ogni  specie  cito. tendo- 
no gli  Inglesi  ed  i continui  attacchi  di  costoro,  che  si 
percorra  ia  storia  di  tutte.  Je  guerre  contro  alla  Inghilter- 
ra , e vedrassi  che,  a prescindere  da  ventimila  Spagnuoli 
costantemente  stanziati  a San-Rocco , era  dippiìt  necessario 
mantenere  su  questa  costa  un  considerevole  numero  di 
truppe  per  opporle  ai  parziali  inapfendimcnti  del  nemico. 
Se  queste  precauzioni  divenivano  indispensabili  in  tempo 
di  calma  e di  tranquillità  , quali  dovevano  essere  le  spe- 
• ranze  ed  i metzi  della  Inghilterra  nell’  agitazione  attuale 
della  Spagna  e nella  natura  della  guerra  della  quale  essa 
è il  teatro  ? 11  Re  può  dire  con  verità  che  il  conquisto  mi- 
litare e morale  delP  Andalusia  è opera  sua  , e che  le  sue 
parole,  la  sua  condotta  e le  sagge  provvidenze  spiegate, 
han  preparato  M tranquillità  di  cut  gode  questa  provin- 
cia. Egli  vi  ha  messo  in  ordine  le  guardie  civiche  in- 
caricate di  difendere  i loro  lari , e non  ostante  la  vicinanza 
dell’  Andalusia  alla  Estremadura  , e le  continue  istigazioni 
della  giunta  di  Cadice  e degli  Inglesi  , pure  là  provincia 
racchiude  minori  bande  di  partigiani  o di  rivokuosi  a pa- 
ragone della  Castiglia , della  Biscaglia  e della  Navarra,  state 
collocate  sotto  un  governo  militare.  Finalmente  si  trova 
nell'  Andalusia  un  compiuto  ordinamento  di  compagnie  di 
micbeletti  , le  quali  vegliano  alla  tranquillità  delie  città  ed 
alla  sicurezza  delle  strade , rendendo  un  servizio  si  fatti- 
niente  utile  ',  che  il  maresciallo'  duca  di  Dalmazia  ha  dato 
il  maggiore  sviluppo  possibile  a tale  istituzione. 

» Se  P Andalusia  non  è interamente  pacificata  , se  la 

fiunta  di  Cadice  esiste  ancora  , se  gli  Inglesi  vi  esercitano 
i loro  fatalé  prevalenza , son  questi  degli  effetti  da  attri- 
buirsi in  gran  parte  alle  macchinazioni  ed  aljp'  trame  or- 
dite dalla  giunta  e dalla  Inghilterra  nel  momento  che  eb- 
bero conoscenza 'del  decreto  degli  8 febbrai  j , il  quale  sta- 
bili dei  governi  militari  nella  Navarra  , nella  Biscaglia  , 
nell’ Aragona  e nella  Catalogna.  Alcuni  governatori  fran- 
cesi avendo  trattate  queste  province  come  se  fossero  asso- 
lutamente laccate  dalla  monarchia  , i membri  della  giuuta 
di  Cadice  e gli  Inglesi  ne  profittarono  per  soffiare  di  nuovo 
il  fuoco  della  discordia  ed  abbattere  le  espressioni  del  Re, 
il  quale  continuamente  ripeteva  .■  « Cile  la  nazione  con- 
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servava  la  sua  integrità  e la  sua  independenza  j che  le  sue 
istituzioni  migliorerebbonsi  sotto  aHa  protezione  dì  un  trono 
sostenuto  dalle  intime  relazioni  del  Re  con  l’Imperatore  ; 
che  doveva  unicamente  combattere  il  nemico  che  voleva 
arrogarsi  1’ esclusivo  impero  dei  mari  ».  Ecco  il  senso  che 
.si  è sempre  dato  nella  Spagna  alle  parole  independenza  ed 
integrità  , ed  è questo  il  linguaggio  usato  da  S.  M.T.  non 
solamente  con  gli  Spagnuoli , ma  eziandio  in  faccia  all’tt- 
Diverso  , , il  quale  non  può  essere  criminoso,  nè  odioso  snlla 
bocca  di  un  Re.  E quanto  non  è esso  smentito  questo  iin- . 
guaggio  dalla  condotta  di  certi  governatori  , i quali  pare 
si  ostinino  a prolungare  la  insurrezione  della  Spagna  , ad 
annichilarla  , od  a distruggerla  invece  di  soggiogarla  ! Con- 
ciossiaebè  in  molti  luoghi  non  si  è contento  di  escludere 
Ogni  idea  dell’  autorità  del  Re  facendo  amministrar  la  giu- 
stizia in  nome  dell’  Imperatore  ; ma  , quello  che  è peg- 
gio , si  è preteso  che  i tribunali  civili  di  Valtadolid  e di 
Valenza  prestassero  giuramento  di  fedeltà  e di  ubbidienza 
a S.  M.  I.  , come  se  la  nazione  spagnuola  non  avesse  Re. 

» Il  duca  di  Cadore  si  lagna  della  indulgenza  usata  nel. 

P Andalusia  ; Il  Re  ha  mostralo  contro  ai  suoi  nemici 
nei  campi  di  Tata  vera  e di  Ocana  , tutta  la  fermezza  della 
sua  indole  ; ma  sarà  giusto,  converrà  ai  suoi  interessi  ed 
alle  mire  dell’Imperatore  che  spieghi  rigore  contro  ai  vinti, 
ai  prigionieri  che  debbono  essere  suoi  sudditi  \ Se  il  ma- 
resciallo ftley  avesse  seguito  questo  generoso  esèmpio  nelle 
città  di  Galizia  , dove  fu  ricevuto  a braccia  aperte  , e noa 
avesse  per  contrario  oppressa  e saccheggiata  questa  provin- 
cia , essa  sarebbe  felice  e sottoposta  , e non  in  balia  dei 
naali  della  insurrezione  come  tante  altre , alla  quali  si  è 
fatta  sperimentare  la  stessa  sorte.  Tale  condotta  del  Ré  nei 

Saesi  soggiogati  è verosimilmente  ciò  che  il  daca  di  Ca- 
Qre  chiama  grazie  concesse  at  rivoltuosi  di  preferenza 
alle  persone  intaccale  alla  causa  del  Re.  I rivoltuosi  non 
hanno  ottenute  altre  grazie  che  quelle  fgrono  loro  offerte 
nei  proclami  per  dissipare  l’ errore  nel  quale  gli  Inglesi  li 
avevano  indotti.  Se  il  sequestro  imposto  sui  beni  invenduti 
di  alcuni  abitanti  o rifuggiti,  è stato  posteriormente  tolto, 
questo  esempio  di  indulgenza  ha  prodotto  felici  risultati, 
per  avere  apirate  di  molte  persane  all*  ubbidienza  del  Re. 
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E che  wn  si  creda  che  questi  individui  non  abbiano  •Sog- 
giaciuto al  castigo  dovuto  loro  pel  ritardo  messo,  a sotto- 
porsi , avvegnaché  se  possedevano  biglietti  reali  , li  hanno 
perduti  per  non  averli  presentati  a tempo  al  bollo  secco j 
e se  sono  portatori  di  altri  titoli  di  credito  sullo  stato  , 
essi  debbono  , per  renderli  validi  , sollecitare  un  decreto 
particolare,.  . _ . 

» Ì vantaggi  della  formazione  del  corpi  spagnuoli  sono 
a comprendersi  da  tutti  , e la  loro  presenza  ha  contribuito 
più  cbe  non  si  pensa  sulla  felice  riuscita  della  battaglia  di 
Ocana  e della  spedizione  dell’ Andalusia.  Ammettendo  in 
essi  un  gran  numero  di  uffizioli  si  è ottenuto  di  allontanare 
dalla  ribellione  dei;!i  uomini  turbolenti-,  i quali  sarebbero 
divenuti  capi  di  grassatori.  Comunque  si  confessi*  che  la 
diserzione  abbia  avuto  luogo  tra  i soldati  , e che  ne  sieno 
risultati  dei  mali , puossi  imperlatilo  arditamente  affermare 
«ohe  la  somma  dei  beni  è infinitamente  più  grande  , e che 
debbansi  adoperare  tutti  i mezzi  per  far  riavere  dallo  smar-  . 
rimonto  una  nazione  di  dodici  milioni  di  anime  , elle  non 
è facile  di  soggiogare  colla  forza  delle  baionette  e che 
vuoisi  altronde  tendere  amica  ed  alleata. 

» Si  è parlato  del  cattivo  uso  dei  mezzi  della  Spagna  , 
e della  nudità*  nella  quale  si  sono  lasciate  le  truppe  fran- 
cesi ; mentre  nel  fatto  queste  hanno  avuto  viveri  in  ab- 
bondanza , gli  ospedali  sono  stati  ben  provveduti  , ed  è 
abbisognalo  perciò  riscuoter  contribbuzioni  straordinarie  , 
aver  torzate  prestanze , e vincere  il  grande  ostacolo  dello 
interrompimenio  delle  comunicazioni  da  provincia  in  pro- 
’ .vincia,  e spesso  da  città  in  "città.  La  Spagna  trovasi  divisa 
in  governi  militari , di  tale liè  il  Re  è appena  signore  della 
capitale  e del  distretto  della  medesima  ; quindi  non  è per 
una  specie  di  miracolo  che  vi  fa  sussistere  delle  truppe  , 
che  vi  mantengono  degli  ospedali?  I governateci  francesi 
impongono  , egli  è vero  , straordinarie  contribuzioni  sulle 
province  , ma  le  vessano  e le  rovinano  , e per  certo  non 
è questo  nè  il  modo  di  tenerle  nella  obbedienza,  nè  un  esem- 
pio molto  persuasivo  per  le  province  sollevate  ; ed  altronde 
* un  tal?  espediente  è pregano  ed  insufficiente , come  P.e- 
sperienza  proverà  tra  poco.  Il  Re  spera  che  le  intenzioni 
dello  Imperatore  io  favore  della  nazione  saranno  meglio 
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adempite , e le  sue  truppe  meglio  dirette  , se  tutte  quelle 
che  si  trovano  nella  Spagna  verranno  sotto  ai  suoi  ordini, 
e se  le  proposizioni  che  ha  fatte  al  suo  augusto  fratello 
otterranno  buona  accoglienza.  Il  dnca  di  Cadore  ha.valu- 
tato  a più  milioni  le  confiscazioni  delle  mercanzie  ingle- 
si , ed  il  prodotto  delle  argenterie  dei  luoghi  pii  che  avreb- 
honsi  dovute  prendere  nella  .Andalusia.  Le  confiscazioui 
ebbero  effetto  per  ordine  dei  generali  francesi  al  loro  in- 
gresso in  ciascuna  città  , e se  il  valore  di  esse  fu  esage- 
rato , sul  principio  , per  dare  più  bagliore  alle  militari 
imprese  , poscia  si  riconobbe  , fattone1  lo  esame  , l’errore 
nel  quale  si  era  caduto.  Ed  in  vero  , tome  non  scorgere 
che  dopo  la  battaglia  di  Ocaua  , l’invasione  deli’ Andalu- 
sia dovendo  essere  preveduta  , ciascuno  avea  gran  cura  di 
fare  affluire  le  mercanzie  confiscabili  sui  punti  più  capaci 
di  resistenza  affine  di  allontanarle  dalla  mano  del  vincitore? 
Le  argenterie  dei  lupghi  pii  sono  più  apparenti  che  di 
1 prezzo  , essendosi  prese  quelle  non  giudicate  necessarie  alla 
decenza  del  culto  , e siccome  il  Re  non  voleva  nè  rapi- 
re , uè  distruggere  , ma  pacificare  e conservare  , così  ha 
dovuto  regolare  la  sua  condotta  su  tale  principio. 

» li  duca  di  Cadore  parla  di  spese  , ed  è veramente 
una  fatalità  che  sia  egli  così  male  informato  dei  fatti  tanto 
generalmente  conosciuti.  II  tesoro  pubblico' è' aperto  a 
chiunque  vorrà  assicurarsi  della  realtà  delle  cose.  Vedrasst 
in  esso  che  SI  Re  ha  ricevuto  appeua  ogni  mese  il  quinto 
dello  assegnamento  della  lista  civile  ; che  ha  dovuto  ri- 
dursi alla  più  stretta  economia  ; e che  non  solamente  si  è . 
veduto  , per  non  poter  dare  agli  attori  una  piccola  antici- 
pazione , nellobbiigo  di  sopprimere  il  bel  teatro  italiano  che 
formava  il  suo  unico  sollievo  , ma  eziandio  nel  caso  di 
vendere  il  suo  vasellame  di  argento  , e dismettere  le  cose 
più  necessafiè  all’  ornamento  della  sua  corte.  Laonde  , nel 
pranzo  che  il  Rè  diede  , in  occasione  della  festa  dello  Im- 
pcradore  , ai  suoi  ministri  , ai  grandi  uffiziali  della  coro- 
na , ed  allò  ambasciadot-e  di  Frauda  , la  tavola  fu  ser- 
vita in  faènza  , simile  a quella  che  aveva  al  campo  di 
Bonlogne.  Certamente  l’imbarazzo  e la  confusione  che  que- 
sta eccessiva  semplicità  produsse  nel  Re  non  isfuggì  allo 
ambasciadore  francese.  In  mezzo  a tante  privazioni  , ed 
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in  una  condizione  così  contraria  alla  sua  dignità.  S.  M, 
Ita  il  dolore  di  vedere  che  i suoi  ministri , il  consiglio  di 
Stato  , i tribunali  della  capitale  , gli  impiegati  civili , iti 
piccolissimo  numero  , non  ricevono  soldo  da  sette  mesi  , 
ed  ecco  i,  favori  che  la  M.  S.  ha  dispensato  con  tanta  pro- 
digalità. E vero  che  il  Re  ha  dato  delle  cedole  agli  uffi- 
ziali  della  sua  casa  ed  a qualche  individuo  di  sua  affezio- 
ne , per  aiutarli  a comprar  beni  nazionali , e sono  questi 
benefici  appunto  che  si  chiamano  prodigalità  , mentre  poi 
dicesi  che  abbia  lasciato  nello  abbandono  altri  individui,  ciò 
che  è incomportabile  con  la  maniera  di  pensare  del  Re  e 
con  la  conoscenza  dei  suoi  doveri  come  uomo  e come  mo- 
narca. È questa  Tunica  cosa  della  quale  S.  M.  può  di- 
sporre nello  stato  in  cui  si  trova  ; ed  oltre  allo  scopo  po- 
litico di  tali  donazioni  , egli  ha  creduto  che  fosse  il  solo 
mezzo  di  assicurare  ai  suoi  dipendenti  una  mediocre  esi-t 
slenza.  Intanto  la  sua  previdenza  si  è ingannata  a tal  ri- 
guardo , giacche  le  rendite  delle  terre  e dei  beni  che  si 
trovano  nelle  mani  di  persone  soggette  al  governo  militare 
contermine  alle  porte  di  Madrid,  o non  si  pagano,  tanto 
è grande  la  miseria  dei  fittaiuoli , od  i fondi  non  si  affittano 


per  timore  di  estorsioni  da  parte  dei  governatori  , , o , in 
fine  , le  rendite  si  trovano  assorbite  da  straordinarie  con- 
tribuzioni. I fatti  sono  evidenti  , parlano  da  loro  sfessi  , 
ed  ogni  uomo  imparziale  può  esaminarli. 

» Ma  è mestieri  che  questo  uomo  abbia  una  fede  mi- 
gliore di  quella  di  colui  che  ha  voluto  incolpare  a S.  M. 
1*  alienazione  dei  beni  confiscati  dallo  Imperatore  e le  gra- 
vezze’testé  confutate.  La  M.  S.  potrebbe,  con.  più  giusto 
titolo  , lamentare  della  condotta  dei  governatori  francesi  : 
di  quella  del  generale  Dufour  , per  esempio,  che  ha  pre- 
teso dai  dieci  membri  onde  compose  alla  sua  maniera  quel 
consiglio  di  Navarra  che  si  dovette  subito  sciogliere , che 
dirigessero  una  petizione  allo  Imperadore  per  domandargli 
un  codice  di  leggi  , e per  mettersi  a di  lui  discrezioue  , 
tre  dei  quali  membri  si  negarono  di  sottoscrivere  , gli  al- 
tri cedettero  alla  violenza.  S.  M.  potrebbe  citare  anche 
una  quantità  di  atti  che  hanno  inaspriti  gli  animi , fornito 
delle  armi  alla  insurrezione  , e dato  agli  Inglesi  dei  pretesti 
per  supporre  progetti  che  non  esistono  , e rendere  in  ter» 
Vox.,  xiv.  SQ 
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ni  inabile  la  guerra.  Si  numerino  le  orde  di  grassatori  e di 
rivoltuosi  nella  Spagna  , e vedrassi  quanto  sono  cresciute 
dopo  la  istituzione  dei  governi  militari.  La  M.  S.  non  può 
forse  lagnarsi  , con  altrettanta  giustizia  , della  posizione 
equivoca  nella  'quale  si  trova  ? Se  ne  giudichi  dal  seguente 
fatto  : il  nuovo  ministro  delle  finanze  era  appena  entrato 
in  funzioni , e già  trattavasi  di  riunire  i più  forti  capitali- 
sti della  piazza  , per  impegnarli  ad  anticipare  una  buona 
somma  di  danaro  , allorché  il  pagatore  dello  esercito  Crou- 
chart  e l’ intendente-generale  Denniers , assicurarono  il  mi- 
nistro che  degli  impiegati  venivano  da  Parigi  , con  lettere 
sigillale  e con  l’ ordine  di  aprirle  a Madrid.  Si  pretese 
immediatamente  che  essi  dovessero  incaricarsi  della  ammi- 
nistrazione civile  , e che  le  riscossioni  sarebbero  invaria- 
bilmente addette  al  mantenimento  ed  allo  stipendio  dello 
esercito  , ed  il  resto  ad  uso  della  lista  civile.  Questo  equi- 
valeva alla  dissoluzione  dello  Stato , ed  in  fatti , sparse  si- 
mili voci  in  tutta  la  città  dagli  impiegati  francesi,  giunte 
a conoscenza  dello  amhasciadore  di  S.  M.  I. , e sussidia- 
te dai  malevoli  che  abbondano  sempre  nelle  capitali , so- 
prattutto in  seguito  delle  guerre  di  opinioni , produssero 
infelici  effetti.  La  fidanza  di  quei  pochi  che  avrebbero  po- 
tuto fare  antieipazioni  si  spense  allo  istante , tutte  le  por- 
te si  chiusero  , e S.  M.,  ignaro  dello  arrivo  dei  nuovi  im. 
piegati  del  tesoro  di  Francia  , conobbe  il  contenuto  delle 
lettere  che  avevano  portate  quando  le  aprirono , come  se 
fosse  1’  ultimo  dei  suoi  sudditi. 

» In  questo  stato  di  cose  , egli  è facile  di  formarsi  una 
idea  della  confidenza  che  può  ispirare  il  Re , e riflettendosi 
che  non  trovasi  in  grado  di  far  la  felicità  del  paese  che  deve 
governare  e di  concorrere  a rendere  reali  le  mire  del.  suo 
augusto  fratello  e che  si  vede  avvilito  nella  dignità,  non 
deve  cessar  forse  la  meraviglia  di  aver  manifestata  la  im- 
possibilità di  vivere  più  lungo  tempo  in  una  condizione 
tanto  precaria?  Il  duca  di  Cadore,  quantunque  riconosca 
le  alte  qualità  del  Re  , pure  ha  preteso  che  le  persone  che 
lo  avvicinano  gli  abbiano  consigliato  e gli  consiglino  senza 
posa  di  mantenersi  nella  independenaa  della  Francia,  e che 
questo  principio  si  segue  con  troppo  rigore.  Il  duca  di 
Cadore  sa  che  la  M.  S. , in  nessuna  epoca  della  sua  lun- 
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jrs  e gloriosa  carriera,  ha  avuto  mestieri  di  consigli,  nè  si 
è sottomesso  ad  alcuna  prevalenza,  soprattutto  quando  si 
è trattalo  di  distruggere  il  suo  inalterabile  principio  di 
amicizia  sincera  ed  eterna  col  suo  augusto  fratello  lo  Im- 
peratore , di  alleanza  e di  benevolenza  affettuosa  verso  la 
nazione  spagnnola  , alla  cui  testa  si  è collocato  e di  cui 
si  sforzerà  di  conservare  lo  splendore  e l’agiatezza,  unita- 
mente alla  indepeodenza  ed  alla  integrità  del  territorio.  I 
più  costanti  voti  del  suo  cuore  sono  che  le  due  nazioni,  uni- 
te tra  loro  con  gli  stessi  vincoli  dei  rispettivi  monarchi  , 
concorrano  in  una  maniera  uuiformc  alla  felicità  comu- 
ne , costringendo  la  loro  nemica  ad  abbandonare  lo  scet- 
tro dei  inari. 

» Il  principe  don  Fernando  , aggiunge  il,duca  di  Cado- 
re , si  presterebbe  a cedere  le  province  che  convengono 
allo  Imperatore  , e sotto  quelle  condizioni  che  amerebbe 
imporgli.  Il  Re  non  vuole  entrare  in  competenza  con  al- 
cuno , ed  osserverà  solo  che  non  fu  in  questi  sentimenti, 
nè  in  questa  credenza  che  accettò  la  corona  di  Spagna  de- 
ponendo quella  di  Napoli,  che  nè  l’Imperatore  nè  la  Fran- 
cia dovrebbero  ripor  fidanza  in  offerte  , le  quali  sarebbero 
ripulsate  dalla  nazione  e potrebbero  avere  inoltre  una  pas- 
seggierà esecuzióne  5 giacche,  come  sa  benissimo  il  duca  di 
Cadore,  le  nazioni  umiliate  dissimulano  l’odio  aspettando 
il  favorevol  momento  di  vendicare  i ricevuti  oltraggi.  Ta- 
le condotta  sarebbe  incomportabile  con  la  maniera  di  pen- 
sare del  Re  , con  la  sua  nobile  qualità,  cou  l’indole  della 
nazione  che  governa , e si  opporrebbe  diametralmente  alle 
assicurazioni  porte  da  S.  M.  I.  agli  Spagnuoli  <«  di  es- 
ser necessario  , per  la  felicità  loro  , che  si  rigenerassero 
sotto  alla  sua  dinastia  e sotto  al  principe  che  dava  lo- 
ro , eguale  in  tutto  alla  sua  augusta  persona  ».  In  que- 
sta occasione  , il  duca  di  Cadore  parla  del  poco  vantag- 
gio che  reca  alla  Francia  la  guerra  di  Spagna  , in  pro- 
porzione degli  immensi  sacrifizi  che  essa  fa  ; su  di  che  va 
detto  che  il  Re  non  ignora  lo  stato  delle  cose  , e se  ne 
mostrerà  riconoscente  quando  sarà  in  grado  di  darne  ri- 
compensa, ma  in  questo  momento  gli  è impossibile  di  prov- 
vedere a ciò.  S.  M.  1.  intanto  potrebbe  compartire  il  mas- 
simo dei  buoni  ufficii , offrendosi  per  garante  del  prestito 
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aperto  in  Olanda  sotto  alle  stesse  condizioni  di  quello  di 
Prussia  , od  almanco  dando  il  suo  assentimento  come  al- 
1’  altro  di  Austria.  S.  M.  I.  si  convincerà  facilmente  che 
i vincoli  del  sangue,  le  relazioni  più  intime  e più  sicure  di 
una  stretta  amicizia  tra  le  due  nazioni,  ed  infine  la  posi- 
zione stessa  dei  suoi  eserciti  , saranno  i migliori  garanti 
della  esalczza  dei  rimborsi  , qualunque  sagrifìzio  essi  ri- 
chiedono. 

» Quanto  ai  vantaggi  futuri  che  promettono  i sagrifìzi 
attuali  della  Francia  , sarebbe  reéare  ingiuria  ai  lumi  del 
duca  di  Cadore  lo  affaticarsi  a sviiluppai glieli.  Allorché 
S.  M..I.  predette  necessario  di  stabilire  nella  Spagna  la  di 
lui  distania  , la  esperienza  gli  aveva  dimostrato  che,  avve- 
nendo turbolenze  nel  settentrione,  egli  non  poteva  calcolar 
mai  , senza  tale  cangiamento  , sulla  sicurezza  di  una  delle 
più  rilevanti  frontiere  del  suo  impero,  tln  secolo  di  amici- 
zia quasi  non  interrotta  da  che  regnò  nella  Spagna  ed  in 
Francia  la  casa  di  llorbone  , il  patio  di  famiglia  ed  il  gi- 
ro diverso  preso  dalle  relazioni  tra  i due  paesi  dopo  la 
esclusione  della  casa  di  Austria  , sono  i più  autentici  atte- 
stati della  utilità  degli  sforzi  e dei  sagrifìzi  della  Francia, 
pel  corso  di  sei  anni  , al  principiar  dell’ ultimo  secolo.  La 
ostinata  resistenza  di  quasi  tutta  Europa , e precipuamente 
quella  della  Inghilterra,  che  la  rinnova  nella  presente  guer- 
ra con  maggiore  apparato  di  mezzi,  dimostra  l’importan- 
za di  questo  avvenimento  per  la  Francia.  I suoi  migliori 
scrittori  politici  hanno  indicato,  conia  maggior  chiarezza, 

) vantaggi  che  ne  sono  risultati  pel  commercio  francese  , 
e le  ricchezze  che  ha  procurale  alla  nazione.  Che  non 
devesi  essa  aspettare  di  presente  dalla  riunione  delle  due 
corone  nella  stessa  famiglia  , dalla  anologia  dei  loro  codi- 
ci politici  e delle  loro  istituzioni , dalle  qualità  di  un  Re 
savio  ed  illuminato,  che  ama  teneramente  il  suo  augusto 
fratello  e la  Francia  , e che  è penetralo  della  necessità  di 
abbattere  1'  orgoglio  deli’  Inghilterra  ! Non  è forse  questo 
il  più  gran  frutto  che  possa  trarre  da  tale  risoluzione  , e 
siffatti  risultati  non  valgono  forse  i momentanei  sagrifìzi 
che  si  impone  ? 

» S.  M.  è vivamente  dispiaciuta  che  menzogneri  rap- 
porti, di  persone  .poco  interessate  alla  unione  ed  all’amia- 
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zia  dei  due  fratelli  e dei  due  paesi,  abbiano  potuto  ispira- 
re a S.  M.  I.  uu  sol  momento  di  dubbio.  Quatunque  il 
Re  abbia  già  scritto  allo  Imperatore  suo  augusto  fratello  , 
pure  vuole  che  V.  E.,  od  in  assenza  il  marchese  di  Al- 
menara  , rimetta  copia  di  questa  lettera  al  duca  di  Ca- 
dore*^ nella  speranza  che  l’E. -V.  svilupperà  a S.  ftf.  I. , 
colla  sua  sagacità  ordinaria  , le  cause  che  han  preponde- 
rato sulla  condotta'  del  Re  negli  affari  di  Spagna  , che  le 
dipingerà  il  vero  stato  della  nazione,  e che  contribuirà  , 
in  tal  mauiera  , alla  esecuzione  delle  intenzioni  dei  due 
monarchi  , le  quali  non  sono  state  e uou  possono  essere 
se  non  le  stesse  ». 


Lettera  del  re  Giuseppe  ai  suoi  ministri, 


io  febbraio  i8n. 

» Son  dolente  che  lo  Imperatore  abbia  creduto  necessa- 
rio di  adoperar  forme  diplomatiche  con  me  e colla  regi- 
na. Che  mi  faccia  chiaramente  conoscere  la  sua  volontà  , 
e nulla  mi  sarà  tanto  gradito  quanto  di  conformarmi  al- 
ia stessa  , perchè  non  può  essere  incomportabile  col  mio 
onore  , il  quale  mi  pare  inseparabile  dal  suo  come  il  mio 
interesse.  11  fatto  è che  io  desidero  compiacere  nel  tempo 
stesso  lo  Imperatore  e mio  fratello , perchè  mi  ha  fatto  ri- 
conoscere re  di  Napoli  e re  di  SpagDa  , e perchè  ha  ga- 
rentito  la  mia  esistenza  politica  , senza  che  io  abbia  di- 
mandalo o sollecitato  il  trono  , al  quale  sono  asceso  per 
sua  volontà.  Oggi  lo  Imperatore  desidera  che  io  mi  ritiri 
e son  tanto  più  pronto  a farlo  in  quanto  che  gli  avve- 
nimenti di  tre  anni  hanno  tolto  molti  scrupoli  ed  impediti- 
molti  rammarichi. 

» Ho  dovuto  credere  che  fosse  mente  dello  Imperatore 
che  io  lasciassi  la  Spagna  , da  che  ho  veduto  gradatamente 
la  mia  esistenza  divenirvi  umiliante  , impossibile  , ed  egli 
non  ignora  che  io  non  posso  tollerare  lungo  tempo  di  ve- 
dermi degradato.  In  questo  caso  , io  desidero  partire  per 
la  Francia  ; 1’  ordine  pubblico  sarà  qui  assicurato  j mi 
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metterò  di  accordo  co»  mio  fratello  , o per  meglio  dire 
gli  porterò  io  stesso  la  mia  rinunzia, 

» Io  mi  abbandono  interamente  alla-  sua  giustizia  ed  ai 
suoi  paterni  sentiménti  per  la  mia  famiglia  j in  conseguen- 
za non  deve  esservi  alcun  negoziato  • particolare  fra  noi. 
Restituisco  da  questo  momento  aliò  Imperatore  lotti  i di- 
ritti che  mi  ha  trasmessi  sulla  Spagna  , se  il  suo  amba- 
sciatore giudica  che  io  possa  partire  domani  per  Morfon- 
taine  , e se  è autorizzato  a credere  che  lo  Imperatore  ve- 
drà questo  partilo  senza  dispiacere. 

>»  Se  l’Imperatore  vuole  che  io  rimanga  sul  trono  di 
Spagna  , io  resterò  soffrendo  tutte  le  angustie  che  sono  iri- 
dependenti dalla  sua  voloutà,  ma  è necessario  che  mi  piom- 
bino addosso  soltanto  quelle  che  non  può  farmi  evitare,  lo 
lo  ripeto  , non  mai  gli  interessi  politici  mi  divideranno  da 
lui  , e quindi  conviene  che  mi  faccia  conoscere  la  sua 
mente.  Se  l’Imperatore  viene  qui,  tutto  si  accomoderà  tra 
noi  ; se  non  viene , permetta  che  io  vada  a vederlo  in 
Parigi  ; se  giudica  questo  viaggio  inopportuno , renda  la 
mia  esistenza  tollerabile  durante  la  guerra  ; nessuno  meglio 
di  lui  sa  ciò  cbe  devesi  fare  a tal  riguardo. 

» Abbisogna  un  cangiamento  distinto  in  tutto , avanza- 
re o retrocedere.  Voi  conoscete  lo  stato  attuale  delle  co- 
se ; io  ignoro  come  potrei  guadagnare  il  mese  indispen- 
sabile per  sapere  la  determinazione  dello  Imperatore  ». 


Abdicazione  di  Giuseppe , non  mai  rendula  pubblica. 

» La  esperienza  di  tre  anni  avendoci  convinti  cbe  l'or- 
dine sociale  non  può  altramente  esser  ricomposto  in  Ispa- 
gna  cbe  cumulando  nelle  stessè  mani  i dritti  di  sovrani- 
ili  dò  quali  siamo  investiti  , con  i mezzi  di  forza  e di  po- 
tere militare  dei  quali,  dispone  il  nostro  augusto  fratello 
l’Imperatore  dei  Francesi  , da  chi  tengbiamo  l’ autorità 
che  oggi  esercitiamo  sulla  monarchia  spaguuola  , abbiamo 
risoluto  , di  nostra  piena  e libera  volontà  , di  restituire  a 
nostro  fratello  l’Imperatore  dei  Francesi  le  facoltà  che  ci 
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ha  date  in  virtù  delle  quali  siamo  entrati  in  questo  regni» 
nel  1808,  inseguito  della  costituzione  che  sottoscrivemmo 
a Baionna  nello  stesso  anno. 

» Ecco  perchè , per  mezzo  delle  presenti  sottoscritte-  di 
nostra  mano  , noi  dichiariamo  cedere  , trasferire  e conse- 
gnare al  detto  nostro  fratello  lo  Imperator  dei  Francesi  , 
tutti  i dritti  in  noi  trasfusi  nel  1808  sulla  monarchia  di 
Spagna  e delle  Indie  , in  tutta  la  loro  integrità  e quali  li 
La  egli  stesso  ricevuti  da  re  Carlo  IV. 

» Intendiamo  che  la  presente  retrocessione  abbia  forca 
e valore  all’epoca  in  cui  avremo  piena  ed  intera  conoscen- 
za che  sia  stata  accettata  da  parte  di  nostro  fratello  l'Im- 
peratore  dei  Francesi  ; e perchè  non  siamo  spinti  a questo 
atto  da  alcuna  privata  considerazione  ma  dall’ unico  ri- 
guardo espresso  di  sopra , perchè  lasciando  il  trono  di 
Spagna  miriamo  solo  al  maggior  bene  del  popolo  spa- 
guuolo  che  non  possiamo  rendere  tanto  felice  quanto  vor- 
remmo , perchè  non  nudriamo  altra  ambizione  che  quel- 
la di  tornare  nella  vita  privata  e nel  piu  assoluto  ritiro , 
ci  abbandoniamo  inteiamente  alla  giustizia  di  nostro  fra- 
tello r Imperatore  dei  Francesi  per  la  sorte  degli  individui 
che  ci  sodo  affezionati , al  sentimento  della  gloria  che  ga- 
rantisce i suoi  sforzi  per  la  felicità  della  Spagna  , ed  ai 
suoi  paterni  sentimenti  pei  nostri  figli  , per  la  regina  no- 
stra sposa  e per  noi. 

» Ci  impegnamo  a far  rivestire  di  tutte  le  forme  che 
potranno  rendere  più  autentico  il  presente  atto  , scritto  , 
disteso  e firmalo  di  nostra  propria  mano  , aveudo  giudi- 
cato che  il  maggior  secreto  fosse  indispensabile  fino  a che 
non  ci  perverrà  a notizia  essere  stato  accettato  da  S.  Al. 
J1  Imperatore  dei  Francesi  , Re  d’Italia. 

» Fatto  a Madrid  ec.  ec.  ». 


Lettera  di  Giuseppe  a . . . 


, Madrid,  i8u, 

» Dopo  la  conversazione  tenuta  con  voi  intorno  alla  mia 
posizione  , non  si  è migliorata  , ed  ora  è tale  che  sui  veg- 
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go  costretto  di  abbracciare  il  solo  partito  che  mi  rimane 
a prendere  , quello  del  più  assoluto  ritiro  in  Francia.  Sa- 
rei già  partito  se  non  fossi  stato  istruito  che  S.  M.  l’ Im- 
peratore , il  quale  l»a  saputo  di  aver  io  dato  ordine  per 
1’  affitto  di  una  terra  a cento  leghe  da  Parigi,  avea  disap- 
provato questo  passo  , e trovava  più  convenevole  se  per- 
sistessi nella  presa  risoluzione  di  recarmi  nella  mia  terra 
di  Morfontaine  , prevenendone  voi  ed  assicurando  qui  l’or- 
dine pubblico.  Dirò  partendo  che  vado  a mettermi  di  con- 
certo con  Io  Imperatore  per  gli  affari  di  Spagna,  e pren- 
derò , per  le  province  che  circondano  Madrid  , le  stesse 
disposizioni  che  presi  un  anno  fa  quando  diedi  effetto  alla  \ 
spedizione  dell’  Andalusia. ; e se  allora  scorsero  sei  mesi 
senza  alcun  disordine  , non  dubito  che  ora  le  cose  cam- 
mineranno della  stessa  maniera  , e daranno  il  tempo, allo 
Imperatore  di  spiegare  diifinitive  provvidenze. 

» Io  son  pronto  a-  restituire  allo  Imperatore  i dritti  che 
mi  ha  conferiti  a Baionna  sulla  monarchia  di  Spagna  e delle 
Indie  , se  la  mia  posizione  qui  non  cangia,  perchè  debbo 
credere  di  esser  questo  il  desiderio  dello  Imperatore  , riu- 
scendo impossibile  che*,  egli  ami  farmi  rimanere  re  di  Spa- 
gna con  togliermi  tutti  i mezzi  di  esistenza.  Sara  stata  una 
disgrazia  l’aver  voluto  l’Imperatore  riconoscermi  re  di  Na- 
poli sei  anni  sono  , quando  alla  testa  delle  sue  truppe  io 
conquistai  qnel  regno  ; ciò  che  accadde  a mio  malgrado  j 
e le  istanze  cbe  produssi  per  rimanere  al  comando  del 
suo  esercito,  colla  semplice  qualità  di  suo  luogotenente  , 
furono  1’  argomento  di  una  lettera  cbe  mi  ricordo  be- 
nissimo. f-f  . ..  . 

» Allorché  nel  1808  fui  proclamato  re  di  Spagna,  io 
lo  ignorava  ; ed  intanto , giunto  a Baionna , feci  tutto  ciò 
cbe  volle  lo  Imperatore , e firmai  una  costituzione  e la 
firmai  appoggiato  alla  sua  garentia.  Se  gli  avvenimenti  poi 
non  han  corrisposto  alle  speranze  , ne  ho  forse  io  la  col- 
pa ? Spetta  a chi  ne  è la  principal  vittima  il  soffrirne  la 
pena?  Finche  la  guerra  è durata,  mi  son  soggettato  a tut- 
to ) ma  non  son  tenuto  allo  impossibile.  Non  posso  rima- 
nére ulteriormente  qui  , se  l’Imperatore  nou  dispone  cbe 
sia  versato  nel  mio  tesoro  a Madrid  un  milione  di  franchi 
4 1 mese,  Be  altre  province  debbono  contribuire  ai  bisogni 
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della  capitale  ; le  truppe  francesi  che  si  trovano  nelle  pro- 
vince del  centro,  e son  poco  numerose  , debbono  essere 
stipendiate  dal  tesoro  di  Francia. 

» Alla  pace  generale  , l’Imperatore  esigerà  delle  inden- 
nità ; e perchè  oggi  effettivamente  possiede  quasi  tutte  le 
province  , sarà  1’  arbitro  di  evacuarle  , secondo  else  cre- 
derà di  aver  la  Spagna  soddisfatto  agli  obblighi  ai  qua- 
li 1’  ha  soggettata  ; in  -buoni  conti  , io  sono  pronto  a 
fare  la  volontà  dello  Imperatore  , purché  mi  si  renda 
palese. 

- » i.°  Vuole  che  io  rimanga  re  di  Spagna  , me  ne 

dia  la  possibilità  , e tollererò  tutti  i governi  militari 
che  ha  stabiliti , perchè  li  crede  indilpensabili  durante  la 
guerra. 

» a.°  Preferisce  che  io  rientri  nel  seno  della  mia  fa- 
miglia , a Morfontaine  dapprima  e lo  inverno  nel  mezzo- 
giorno , partirò  appena  me  lo  avrà  dinotato.  Aggiungo 
dippiìi  che  il  partito  di  ritrarmi  mi  converrà  maggior» 
mente  , tosto  che  saprò  convenire  a lui.  Son  sicuro  al- 
lora che  userà  delle  bontà  ai  Francesi  che  si  sono  attac- 
cati alla  mia  sorte  , i quali  non  potrò  dal  canto  mio  ren- 
dere tanto  felici  quanto  lo  meritano.  Rispetto  a me,  alla 
regina  ed  ai  miei  figli  , se  lo  Imperatore  , farà  pagarmi 
1’  appannaggio  di  principe  francese  , avremo  più  del  biso- 
gnevole , essendo  mia  intenzione  vivere  nel  ritiro  oc- 
cupato alla  educazione  dei  miei  figliuoli  , lasciando  allo 
Imperatore  la  cura  del  loro  collocamento.  Se  questo 
progetto  si  verifica  , non  dubito  che  ritroverò  il  cuore 
di  mio  fratello  , e che  egli  , negl’  intervalli  nei  quali  ri- 
corderà di  esser  uomo  , proverà  qualche  consolazione 
ritrovando  il  mio  cuore  per  lui  nella  gioventù  di  trenta 
anni  sono. 

» Finalmente  amo  meglio  essere  suddito  dello  Impera- 
tore in  Francia  , che  rimanere  in  Ispagna  re  nominale  , 
perchè  sarò  buon  suddito  in'  Francia  e cattivo  re  nella 
Spagna  , e perchè  voglio  vivere  degno  dello  Imperatore, 
delia  Francia  e di  me  stesso  ». 
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Lèttera  del  marchese  di  Almenara  al  ministro  segretario 
di  stato,  tradotta  dallo  spagnuolo  in  cifre. 


Fontainebleau  , 4 novembre  1810. 

' » II  governo  è inquietissimo  'intorno  alle  operaiioni  mi- 
litari dei  Portogallo  , delle  quali  riceve  notizie  dalla  sola 
Inghilterra  , troppo  interessata  a rappresentarle  sotto  un 
falso  aspetto  per  non  crederle.  Essa  mostra  la  più  gran 
speranza  di  resisterà  alle  forze  francesi  opposte  al  suo 
esercito  ; problema  probabilmente  giù  risoluto  , la  cui  so- 
luzione deciderà  ciò  che  tanto  sta  a cuore  alla  Spagna. 
È dunque  importantissimo  che  il  nostro  governo  scriva 
qui  tutto  ciò  che  sa  , il  che  proverà  che  prende  parte  a 
quello  si  riferisce  ai  due  paesi } giacché  vengo  spesso  diman- 
dato di  quanto  si  dice  al  proposto  a Madrid  , e si  mera- 
vigliano che  ci  limitiamo  al  nostro  negoziato.  Questo  spiega 
quei  contrassegni  di  affezione  che  il  principe  reale  d>  Sve- 
zia voleva  fossero  dal  Re  dati  all'  Imperatore  , essendo 
persuaso  che  le  lettere  familiari  del  primo , nelle  quali  di- 
pinge i suoi  sentimenti , piacciono  molto  al  secondo  ». 


Sezione  hi.  — Ordini  di  Napoleone  a Giuseppe. 


Lettera  del  principe  di  Neufchatel  al  re  Giuseppe. 

Parigi  , 48  gennaio  j8ii. 

» Sire;  — Ho  l’ onore  di  prevenire  V.  M.  che  l’ Im- 
peratore , con  determinazione  del  ai  gennaio  , ha  fissato 
i trattamenti  straordinari  che  potranno  esser  pagali  nella 
Spaglia,  a cominciare  dal  i*  dell’anno  i8ii,nel  circon- 
dario degli  eserciti  del  Mezzogiorno  , del  Nord  , dell’ Ara- 
gona , ec.j  trattamenti  stabiliti  nel  seguente  modo , cioè: 
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Ir.  al  mese 

I generali  governatori  nei  quattro  governi  com- 
presi nel  circondario  dello  esercito  del  Nord.  . « 4000 

II  generale  capo  dello  stato-maggiore  dell’  esercito  « 000» 

Generali  di  divisione « 1800 

Generali  di  brigata  , ispettori  alle  rassegne  e com- 
missari otdinatori  ' . « 1200 

Aiutatili  comandanti , colonnelli  e sotto-ispettori 

alle  rassegne  750 

Principali  uffiziali  di  Salate  5oo 

Capi  di  battaglione  , di  squadrone  f commissari 
di  guerra  e capi  di  amministrazione  dei  diversi 

servizi  . 4 00 

Comandanti  di  piazza  aventi  nello  ( capitani  . « ^00 

esercito  un  grado  inferiore  ai  suddet-  < tenenti  e 
ti  , cioè  (sottotenenti 

» Dietro  tali  indennità , nissuna  altra  somma  sarà  as- 
segnala per  spese  di  uffizio  o di  tavola  , uè  per  spese 
straordinarie  di  qualunque  natura  sieno  e sotto  qualsiasi 
pretesto  , senza  che  questa  decisione  abbia  effetto  retroat- 
tivo. Scrivo  ai  signori  marescialli  e generali  comandatiti 
nella  Spagna  per' far  loro  conoscere  che  , giusta  le  inten- 
zioni dell’  Imperatore , qualunque  militare  francese  che  in 
avvenire  esigerà  o riceverà  trattamenti  straordinari  più 
forti  di  quelli  iìssati  dalla  decisione  del  ai  gennaio  , e 
che  gli  avrà  riscossi  seuza  una  ordinanza  iu  regola  degli 
intendenti  generali  o commissari  ordinatori,  sarà  sospeso 
dalle  funzioni,  e se  ne  darà  coulo  nelle  ventiquattro  ore  per 
prendere  gli  ordini  dello  Imperatore.  V.  M.  giudicherà 
seuza  fallo  convenevole  di  dare  i suoi  ordini  al  generale 
Belliard  , perchè  questa  disposizione  venga  eseguita  nel 
circondario  dello  esercito  del  Centro.  Prego  la  M.  V.  di 
gradire  1’  omaggio  dei  mio  rispetto  ». 

Dello  nesso  allo  stesso. 

Parigi,  14  febbrai»  iSn. 

» Sire.  — L’ Imperatore  non  mi  ha  ancora  dato  aleno 
ordine  relativamente  all’  oggetto  della  lettera  portala  dallo 
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aiutante  Hi  campo  di  V.  M.,  colonnello  Clermont-Tonner- 
re.  Si  crede  che  Valenza  sommetterassi  al  solo  avvicinarsi 
di  un  esercito , e dopo  la  presa  di  Tarragoua  il  corpo  del 
generai  Sucliet  sarà  disponibile.  — Pare  che  gli  affari  mi»' 
gliorino  nel  Portogallo  , ed  il  duca  di  Istria  va  a rimet- 
tere la  tranquillità  nel  settentrione  della  Spagna.  Spedisco 
il  mio  aiutante  di  campo  , il  colonnello  Le  Jeune,  a ve- 
dere lo  stato  delle  cose  a Granata  , Malaga  , Cadice  e Ila-  ^ 
daioz  , e prego  V.  M.  di  essergli  benevola.  L’ Imperatore 
gode  buona  salute  , l’ Imperatrice  quanto  prima  si  sgra- 
verà e speriamo  un  Re  dei  Romani.  L’ Imperatore  conso- 
lida sempre  più  il  grande  impero  , V.  M.  lo  seconda,  ma 
noi  valutiamo  le  sue  pene'  e le  sue  privazioni.  Un  puovo 
esercito  di  duecenjomila  uomini  si  forma  nel  settentrione 
della  Frància,  e l’Imperatore  è in  grado  di  dar  soggezione 
a chiunque  tentasse  contrariare  i suoi  grandi  concepimenti. 
Tutto  è in  buono  stato  e va  bene  in  Francia  ». 


Dello  stesso  allo  stesso. 

Parigi  , 11  aprile  1811. 

» Sire.  — Ho  avuto  l’onore  di  cerziorare  V.  M.  che 
P Imperatore  crasi  fatto  ad  ordinare  che  le  si  mandassero 
ogni  mese  centomila  franchi  , ed  io  gli  ho  dimostrato 
quanto  diveniva  importante  che  le  truppe  destinate  per 
l’Andalusia  le  arrivassero  senza  ritardo. 

» L’ Imperatore  giudica  che  sarebbe  utile  di  trar  partito 
dai  buoni  Spagnuoli  per  riunire  delle  vere  Cortes  , le  quali 
potrebbero  preponderare  sugli  animi  5 se  desse  operassero 
una  reazione  nell’  opinione  , l’ integrità  della  Spagna  sa- 
rebbe mantenuta  ; il  Perù  ed  il  Messico  sono  già  dichia- 
rati independenti,  e tutte  le  altre  colonie  vanno  a sottrarsi 
alla  Spagna  \ i veri  Spagnuoli  debbono  sapere  quanto  gli 
Inglesi  le  maltrattino.  Vedesi  dalle  gazzette  inglesi  che  le 
Cortes  assembrate  nell’ isola  di  Leon  non  souo  altro  che 
ima  meschina  adunanza  di  pomini  oscuri-,  intesi  a farsi 
nominare  negli  abietti  ritrovi  di  Londra  , per  cui  non  v’iia 
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che  cavarsene  da' tali  individui.  L’Imperatore  osserva  clic 
vi  sarebbe  gran  vantaggio  a formar  delle  Cortes  prese  da 
tutte  le  province  della  Spagna  occupate  dagli  eserciti  fran- 
cesi* Con  lo  stabilirsi  una  discussione  rischiarala  si  otter- 
rebbe una  gran  prevalenza  sugli  animi.  L’ Imperatore  è 
obbligato  ad  abbandonare  il  conceputo  disegno  di  inten- 
dersela con  le  Cortes  dell’  isola  di  Leon  , per  essere  un 
composto  di  gente  oziosa.  Ma  se  si  avessero  delle  Cortes 
scelte  in  tutte  le  parti  della  Spagna  si  potrebbero  illumina- 
re gli  Spaguuoli  che  amano  il  loro  paese. 

» L'  ambasciatore  dell’  Imperatore  ha  fatto  giungere  qui 
delle  lamentauze  contro  al  maggior-generale  di  V.  M.  L’eser- 
cito del  Centro  è comandato  dalla  M.  V.,  e per  qò  la  ge- 
rarchia militare  non  può  permettere  die  si  apparta  dai  suoi 
doveri.  Se  io  corrispondo  spesso  col  generale  Belliard,  lo 
fo  perchè  V.  M . è un  generale  Re  , e perchè  debbo  esen- 
tarla dai  particolari  che  un  maggior-generale  le  sottomette. 

Nissun  villaggio  della  Spagna  è stato  riunito  alla  Fran- 
cia , e l’ Imperatore  attacca  un  interesse  a vedere  che  V. 
M.  abbia  nella  Spagna  tutta  la  considerazion  dovuta  a lui, 
cosa  la  quale  dipende  interamente  dal  partito  che  potrà 
ricavarsi  dalla  nazione.  Il  certo  è che  gli  Inglesi  hanno 
un  solo-  scopo  , quello  di  minare  la  Peuisola  , di  distrug- 
gerla , perchè  sentono  che  essa  deve  finire  per  appartenere 
alla  Francia  o ad  un  principe  della  casa  dello  Imperato- 
re , e perchè  troiano  un  gran  vantaggio  a scindere  uà 
paese  che  sanno  di  non  aver  mezzi  a guardare. 

» Presento  a V.  M.  1’  omaggio  del  mio  rispetto  ». 


Dello  slesso  allo  stesso. 

Parigi,  6 maggio  1811. 

» Sire.  — Ho  mostrata  all’  Imperatore  la  lettera  della 
M.  V.  in  data  del  ai  aprile  , con  la  quale  fa  conoscere 
che  si  mette  in  viaggio  per  Parigi  $ risoluzione  che  l’Impe- 
ratore non  si  aspettava , avendogli  V.  M.  promesso  di  non 
lasciare  la  Spagna  senza  essere  anticipatamente  convenuto 
delle  provvidenze  che  richiede  simile  determiuazicne.  L’Im- 
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peratore  giudica  che  , nelle  attuali  occorrenze  , la  partenza 
di  V.  M.  doveva  esser  preceduta  dalla  evacuazione  del- 
1' Andalusia  , affine  di  concentrare  gli  eserciti;  giacche  fal- 
lotitailainenlo  delia  M.  V.  va  a dare  una  scossa  sfavorevole 
alla  posizione  degli  eserciti  dello  Imperatore.  Se  V.  M. 
avesse  lasciata  la  Spagna  nel  mese  di  gennaio  , quando 
gli  eserciti  erano  stanziati  senza  fare  alcun  movimento  , 
ne  sarebbe  derivato  un  inconveniente  minore  ; ma  ora  il 
di  lei  arrivo  mette  l’Imperatore  in  grandi  inquietudinf. 
Considerandola  come  re  ai  Spagna  e come  generale  in  ca- 
po, l’Imperatore  vede  che  il  di  lei  ritorno  sarà  interpre- 
talo secondo  lo  spirito  e l’aspetto  che, gli  Inglesi  vorranno 
dargli  e farà  un  cattivo  effetto  , e che  è penoso  di  essersi 
la  M.  V.  spinta  a questo  passo  , il  quale  non  può  pro- 
durre alcun  vantaggio  e può  dar  luogo  a molti  iuconve- 
nieuti  , andando  la  Spagna  a trovarsi  senza  capo  in  un 
momento  di  convulsione.  Quando  V.  M.  non  voleva  ri- 
manere a Madrid,  l’Imperatore  giudica  che  sarebbe  stato 
utile  che  fosse  andata  a passar  là  rassegna  o dello  esercito 
di  Portogallo  o di  quello  dell’  Andalusia  ,,  perchè  cosi  con 
la  di  lei  prevalenza  il  primo  dei  detti  eserciti  avrebbesi 
procurato  quanto  gli  occorre.  L’ Imperatore  , Sire  , è in 
graude  ansietà  di  sapere  a chi  ha  Ella  dato  il  comando 
dello  esercito  del  Centro  , e se  ha  prevenuto  il  duca  di 
Dalmazia  dì  tale  partenza  ; giacche  , trovandosi  egli  alle 
prese  col  nemico  , sarà  maggiormente  imbarazzalo  alle 
spalle , per  non  avervi  direzione.  Se  V.  M.  ricevesse  que- 
sta lettera  stando  ancora  nella  Spagna , l' Imperatore  mi 
ordina  di  impegnarla  a sentire  tutti  gli  inconvenienti  del 
di  lei  ritorno  , così  contrario  alle  contigenze.  L’ Impera- 
tore manca  di  notizie  relative  ai  due  eserciti  dell’  Anda- 
lusia e del  Centro.  Spedisco  alla  M.  V.  uno  dei  miei  aiu- 
tanti di  campo  , ec  , ec  ». 


Bello  stesso  allo  stesso. 

Parigi , l.°  piugno  i8ii. 

» Sire.  — L*  Imperatore  ha  esaminate  attentamente  le 
osservazioni  che  V.  M.  gli  lia  indiritte  , e mi  prescrive  di 
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recarmi  presso  di  lei  per  aver  l’onore  di  darle  conoscenza 
di  ciò  elle  reputa  più  convenevole  sui  diversi  articoli  che 
ne  formano  il  soggetto.  É mente  dello  Imperatore  che  la 
M.  V.  parla  da  Parigi  quando  lo  giudicherà  a proposito, 
ed  aDche  senza  aspettare  il  suo  ritorno  , se  mai  V.  M. 
pensasse  cosi.  L’ esercito  del  Centro  della  Spagna  è piena- 
mente ed  intieramente  agli  ordini  della  M.  V. , ed  il  ge- 
nerale Belliard  non  deve  assumere  il  titolo  di  maggior-ge- 
nerale  , ma  quello  attribuitogli  sempre  dalle  disposizioni 
dello  Imperatore  , di  capo  di  staio-maggiore  dello  esercito 
del  Centro.  Se  V.  M.  uon  è contenta  di  questo  generale, 
la  impegno  a proporre  un  altro  che  abbia  la  di  lei  fidu- 
cia  , appartenendole  , o Sire  , il  diritto  di  sospendere , di 
licenziare , di  tradurre  anche  alle  commissioni  militari,  se 
occorre , i generali  ed  uffiziali  dello  esercito  del  Centro  , 
di  amministrare  le  province  comprese  nel  circondario  di 
questo  esercito  , secondo  giudicherà  più  convenevole  al 
bene  del  servizio.  All’esercito  del  Nord  della  Spagna  l’Im- 
peratore ha  bisogno  di  un  maresciallo  che  sia  incaricato 
del  cqmando  delle  truppe  stanziate  nelle  province  formanti 
il  circondario  di  detto  esercito  ; e siccome  il  maresciallo 
duca  di  Istria  esercita  ora  questo  comando  , così  qqando 
egli  non  convenisse  alla  M.  V.,  P Imperatore  don  è alieno 
dal  rimpiazzarlo  col  maresciallo  Jourdan , se  tale  disposi- 
zione aggradisse  a V.  M.  ed  a questo  uffiziale  superiore. 
Ma  l’ Imperatore  giudica  di  non  potere  per  nulla  immu- 
tare l’ ordinamento  dello  esercito  del  Nord  , essendo  essen- 
ziale che  rimanga  tal  quale  al  presente  si  trova  , tranne 
di  mettere  i corpi  agli  ordini  di  un  maresciallo  che  pos- 
sieda di  più  la  ùducia  di  V.  M.  Nei  governi  che  formano 
il  circondario  di  questo  esercito  è in  nome  della  M.  V. 
che  deve  amministrarsi  la  giustizia  ; il  comandante  deve 
spedirle  dei  rapporti  giornalieri  ; l’intendente-generale  Dudon 
ha  l’obbligo  di  mandarle  lo  stato  della  percezione  delle 
contribuzioni  e del  loro  impiego.  L’ Imperatore  pensa  che 
V.  M.  debba  tenere  presso  il  generale  in  capo  dello  eser- 
cito del  Nord  un  commissario  spagnuolo,  per  vegliare  che 
il  quarto  della  rendita  delle  province  del  circondario  di 
questo  esercito  sia  versato  a Madrid  pel  servizio  di  V..  M. 
e par  sostenere  lo  esercito  del  Centro.  Lo  Imperatore 
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consente  rhe  tutte  le  volte  le  province  avranno  i mezzi 
necessari  a guardarsi  e garantirsi  dalle  correrie  delle  guer- 
riglie, possano  entrare  intieramente  sotto  all’  ammiuislra- 
zione  spagnuola  , pagando  solo  ciò  che  sarà  convenuto. 
Quauto  allo  esercito  del  Mezzogiorno  della  Spagna  , l’Im- 
peratore approva  che,  al  pari  dello  ^esercito  del  Nord, 
il  maresciallo  che  comanda  invii  dei  rapporti  a V.  M.  e 
l’ istruisca  di  tutto  ciò  che  accade  ; gli  stati  discussi  in  in- 
troito ed  esito  delle  diverse  province  dello  stesso  eser- 
cito debbono  esser  pure  spediti  alla  M.  V. , tenendovisi  un 
commissario  per  incassare  il  quarto  delle  rendite. 

» Il  medesimo  metodo  sarà  applicalo  allo  esercito  di  Ara- 
gona. L’ Imperatore,  o Sire  , soddisfa  cosi  ai  desiderii  es- 
pressi dalla  M.  V.  Rispetto  al  comaudo  generale  dei  suoi 
eserciti  nella  Spagna  , l’ Imperatore  non  crede  poter  dare 
ad  altri  un  tal  comando  , il  quale  deve  essere  semplice  ed 
imo.  V.  M.  comprenderà  di  essere  nella  natura  delle  cose 
che  un  maresciallo  residente  a Madrid,  colla  direzione  delle 
operazioni , vorrebbe  aver  la  gloria  unitamente  alla  rispon- 
sabililà.  In  questo  caso,  i comandanti  degli  eserciti  del  Mez- 
zogiorno e del  Portogallo  , credendosi  meno  sotto  agli  or- 
dini di  V.  M.,  che  sotto  agli  ordini  del  di  lei  capo  di  sta- 
to-maggiore, potrebbero  non  ubbidire,  o male  eseguire  ciò  che 
sarà  loro  prescritto.  Ma  a prescindere  dal  comando  dello 
esercito  del  Centro  , V.  M.  avrà  il  comando  delle  trop- 
pe che  entreranno  nel  circondario  di  questo  esercito  ; e se 
1’  esercito  del  Mezzogiorno  rinculasse  sull’altro  del  Centro, 
si  porrebbe  sotto  agli  ordini  della  M.  V.,  e le  cose  proce- 
derebbero come  per  lo  esercito  del  Centro. 

» In  quell’esercito  dove  V.  M.  recherassi , avrà  gli  ono- 
ri del  comando  5 ma  l’ Imperatore  giudica  importantissimo 
di  nulla  cangiare  ai  comandi  militari,  nell’esercito  del  Nord, 
in  quello  di  Aragona  , negli  altri  del  Mezzogiorno  e del  Por- 
togallo , eccetto  ciò  che  è necessario  di  stabilire  , purché 
V.  M.  abbia  i rapporti  di  quanto  avviene  , conosca  tut- 
to e possa  servirsi  di  tali  relazioni  , nella  sua  posizione 
centrale  , per  istruire  gli  altri  generali.  Pensa  l'Imperatore 
che  questa  comunicazione  di  chiarimenti , di  osservazioni, 
di  consigli  , possa  avere  eziandio  luogo  pel  canale  del  mi- 
nistro della  guerra  di  V.  M.  Desidera  l’ Imperatore  che  la 
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M.  V.  si  compiaccia  corrispondere  direttamente  meco  , 
«on  lettere  sottoscritte  di  proprio  pugno  di  lei , ed  io  avrò 
l’onore  di  intestare  le  mie  lettere  direttamente  a V.  M.  De- 
sidera egualmente  l’Imperatore  che  Ella  si  riserbi  l’aper- 
tura delle  lettere  , e faccia  conoscer  poscia  al  di  lei  capo 
di  stato  maggiore  ciò  che  giudicherà  convenevole.  Prego 
la  M.  V.  di  degnarsi  ordinare  che  tutti  i conti  renduti  in 
stati  di  forza  mi  vengano  diretti  , che  i rapporti  siano  esat- 
tissimi , e che  io  rimanga  istruito  di  tutto  ciò  che  può  in- 
teressare il  servizio  dell’Imperatore,  secondo  si  usa  in  un 
esercito.  Giusta  gli  ordini  dello  Imperatore  , la  somma  di 
cinqueceutomila  franchi  per  mese  safà  mandata  a V.  M. 
fino  al  i°  luglio  , ed  a contare  dal  i°  luglio  T invio  cre- 
scerà ad  un  milione  al  mese  durante  il  resto  dell’anno. 

» L’Imperatore  mi  prescrive  di  aver  l’ onore  di  concer- 
tarmi con  la  M.  V.  per  le  provvidenze  che  crederà  con- 
venevoli all’  ordinamento  dello  esercito  del  Centro  , egual- 
mente che  per  concedere  il  ritiro  ai  generàli  che  non  giu- 
dicasse opportuni  , a fine  di  dar  degli  esempi  a coloro  che 
avessero  commessi  spogliamene  ed  obbligarli  a restituire  le 
somme  estorte.  L*  Imperatore  si  riposa  essenzialmente  sulla 
M.  V.*  circa  la  cura  di  mantenere  gli  ufficiali  del  suo 
esercito  nella  regolare  disciplina  , e desidera  che  Ella  man- 
di giornalmente  circostanziati  rapporti  intorno  a tutto  ciò 
che  rileva  conoscere.  Ravviserà  la  M.  V.  in  queste  dispo- 
sizioni di  esser  volontà  dello  Imperatore  di  fare  tutto  ciò 
che  può  dar  nuovo  splendore  al  di  lei  ingresso  nella  Spa- 
gna , conservando  nella  loro  integrità  , secondo  la  M.  V. 
giudica  indispensabile , 1’  ordinamento  dello  esercito  di  An- 
dalusia e degli  altri  eserciti  di  Spagna,  ec.  ». 


Osservazioni  del  re  Giuseppe  alla  lettera  del  mag- 
gior-generale  del  ia  giugno  1811 . 


» Il  re  dimanda  : 

» i.°  Che  i marescialli  comandanti  in  capo  gli  eserciti  dcl- 
l’ Imperatore  f vai  dire  del  Nord  , del  Portogallo  , del 
Mezzogiorno  e dell’  Aragona  , non  possano  accrescere  lo 
Voi,,  xxv.  3o 


Digitized  by  Googl 


470  CENNO 

imposizioni  a tutto  oggi  esislenti , nè  mettere  alcuna  straor- 
dinaria contribuzione  , senza  il  permesso  del  Reo  dell’Im- 
peratore ; 

» i.°  Che  il  maresciallo  Jourdan  surroghi  il  marescial- 
lo duca  di  Istria  nel  colando  dello  esercito  del  Nord  5 

» 3.°  Che  i marescialli  comandanti  gli  eserciti  dello  Im- 
peratore e gli  intendenti-generali  non  possano  vendere  al- 
cuna proprietà  nazionale  o comunale  senza  1'  autorizzazio- 
ne del  Re  , e lo  stesso  sia  pel  piombo  ed  argento  vivo  per- 
tinente allo  Stato  ; 

» 4*°  Che  le  amministrazioni  spagnuole  del  circondario 
degli  eserciti  del  Nord  , del  Mezzogiorno  , dell’  Aragona  ri- 
mangano quali  sono  , e se  dei  cangiamenti  sembrassero  uti- 
li saranno  dimandati  al  Re  ; 

» 5.°  Che  sia  specificato  che  il  quarto  delle  rendite  del- 
le province  occupate  dagli  eserciti  dello  Imperatore  nella 
Spagna  si  verserà  netto  nel  tesoro  del  Re  a Madrid  , e che 
gli  altri  tre  quarti  verranno  impiegali  ai  bisogni  dello  eser- 
cito nelle  dette  province  , ed  al  pagamento  dello  stipen- 
dio delle  amministrazioni  spagnuole  ; 

» 6.°  Che  il  Re  crede,  essendo  onorato  del  comando  de- 
gli eserciti  presso  ai  quali  si  trova,  la  M.  V.  I.  nella  in- 
tenzione di  potere  egli  vedere  e riunire  le  autorità  spagnuo- 
le secondo  gli  parrà  regolare  , per  parlar  loro  nell’interes- 
se degli  affari  ai  Spagna , e che  il  Re  stima  utile  di  fare 
ciò  nei  luoghi  dove  si  fermerà  per  recarsi  a Madrid  5 

» rj.°  Che  pare  cosa  stabilita  di  dovere  il  maresciallo  co- 
mandante l’esercito  di  Portogallo  render  corno  al  Re  di  tut- 
te le  sue  operazioni  , come  son  tenuti  a farlo  gli  altri  ma- 
rescialli ; 

» 8.°  Che  il  Re  reputa  utile  per  gli  interessi  degli  af- 
fari di  Spagna  di  potere  addire  al  suo  servizio  degli  uffi- 
ziali  spaguuoli  ed  altri  che  si  troveranno  tra  i prigionieri, 
c che  per  parziali  ragioni  giudicherà  di  impiegare  ; 

» 9.0  Che  essendo  il  Re  di  Vestfalia  , il  quale  non  può 
reclutare  i reggimenti  che  ha  nella  Spagna , disposto  a por- 
re il  piccolo  numero  di  uomini  rimasti  sotto  alle  bandie- 
re a disposizione  del  Re  di  Spagna  per  essere  a soldo  e ser- 
vizio dello  stesso  , possa  questi  utilmente  collocarli  nella 
sua  guardia  ; 
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» io.0  Che  il  generale  Maurizio  Mathieu  rimpiazzi  il  ge- 
nerale Lorge  ; 

» ij.°  Che  rimanga  a Madrid  la  sola  amministrazione 
necessaria  allo  esercito  del  Centro,  e che  la  gran  quantità 
di  amministratori  pertinenti  all’  amministrazione  generale , 
non  più  a Madrid,  sta  mandata  a Burgos  od  in  Francia  ; 

» iz.°  Che  il  soldo  delle  truppe  francesi  addette  allo  eser- 
cito del  Centro  continui  ad  esser  pagato  dal  tesoro  di 
Francia  ; 

» i3.°  Che  il  generale  Belliard  sarà  conservato  da  S.  M. 
come  capo  del  suo  stato-maggiore  ; 

» i4-°  Che  possa  il  Re  adottare  tutte  le  provvidenze 
politiche  convenevoli  e fare  qualunque  altra  disposiziona  ri- 
spetto alle  Cortes  , uniformandosi  ai  divisamenti  contenu- 
ti nella  lettera  che  il  Re  ha  scritta  dietro  1*  ordine  di 
V.  M.  I.  a tale  oggetto  ; 

» i5.°  Che  sui  5oo,ooo  franchi  che  V.  M.  I.  mette  a 
disposizione  del  Re,  sia  questi  autorizzalo  a ritenerne 
100,000  per  l’arretrato  , e che  questa  somma  vada  pel 
servizio  corrente  ». 


Il  maggior-generale  , principe  di  Neufchatel 
al  re  Giuseppe. 

* * «. 

Parigi,  17  giugno  i8u. 

» Sire.  •—  L’Imperatore  mi  ordina  di  mandarvi  copia 
della  lettera  che  ho  diretta  al  duca  di  Istria  , e quasi  ne- 
gli stessi  sensi  scrivo  agli  altri  comandanti.  Non  ho  ve- 
duto ancora  il  maresciallo  Jourdan , ma  lo  vedrò  domani , 
ed  immediatamente  dopo  partirà  per  Madrid  , dove  l’Im- 
peratore sarà  compiaciuto  in  sentire  che  è impiegato  come 
governatore. 

» Il  #duca  di  Ragusa  avvisa  che  è in  marcia  sul  Tago,  e 
desidera  l’ Imperatore  che  V.  M.  dia  gli  ordini  perchè  gli 
si  procurino  tutti  i soccorsi  del  quali  può  aver  bisogno. 
Il  duca  ha  con  lui  ventottomila  baionette , tremila  caval- 
li e trentasei  cannoni  , ed  è volere  dello  Imperatore  che 
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la  M.  V.  Io  sorregga  eon  milleottocento  cavalli , quindi- 
ci a diciotto  cannoni  e due  a tremila  fanti.  Questo  corpo 
potrà  esser  Collocato  in  prossimità  , affine  di  essere  in  fa- 
coltà ’ di  ausiliare  il  duca  se  fosse  nella  necessità  di  com- 
mettere battaglia  agli  Inglesi.  L’Imperatore  sarebbe  com- 
piaciuto se  la  M.  V.,  arrivata  a Madrid  , si  rendesse  al- 
T esercito  di  Portogallo  , per  passarlo  a rassegna , incuorar- 
lo e prender  nota  , nella  rassegna  , dei  posti  vacanti. 

» Scrivo  al  duca  di  Ragusa  che  se  si  potesse  trincerare 
Alcantara  e fare  una  testa  di  ponte  sulla  riva  dritta  , sa- 
rebbe una  buona  operazione  ^ e posto  che  1’  esercito  del 
Portogallo  arrivasse  a tempo  per  soccorrere  quello  del  Mez- 
zogiorno innanzi  Badaioz  , il  piccolo  corpo  di  osservazione 
di  cui  bo  parlato  a V.  M.  tornerebbe,  della  maggiore 

utilità.  .11 

» L’assedio  di  Tarragona  ba  già  attirato  una  parte  del- 
le bande  che  erano  nel  circondario  dello  esercito  del  Cen- 
tro.  Due  divisioni  dello  esercito  di  riserva  , che  1 Im- 
peratore  sta  formando  , arriveranno  l’ una  a Pamplona  , 
l’altra  a Vittoria  verso  il  i4  luglio.  Questo  porgerà  1 oc- 
casione di  mandare  agli  eserciti  del  Mezzogiorno  e di  Por- 
togallo altri  dodicimila  uomini  circa  , che  sono  a Navar- 
ra  e che  passeranno  per  Madrid. 

» L’Imperatore  non  può  non  impegnare  V.  M.  a spedi- 
re allo  esercito  del  Mezzogiorno  tutto  ciò  che  ad  esso  ap- 

Eartiene  , giacché  là  si  scagliano  i gran  colpi  ed  hanno 
logo  le  più  rilevanti  operazioni , ec  , ec.  ». 

Il  maggior-generale , principe  di  Neufcliatel 
al  duca  di  Istria. 


Parigi,  . . . giugno  1811. 

» Ho  prevenuto  , signor,  maresciallo  , il  generale  Mon- 
tbion  , i generali  Caffarelli  e Dorsenne,  direttamente  delle 
disposizioni  intorno  alle  quali  vi  intertengo  , avviti  rap- 
porto alle  intenzioni  dello  Imperatore  relativamente  al  ri- 
torno del  Re  di  Spagna  nei  suoi  Stati. 

» Il  Re  comanda  in  capo  l’esercito  del  Centro  , ed  è 
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mente  dello  Imperatore  che  corrispondiate  col  medesimo  , 
riferendogli  ciò  che  succede,  affine  di  metterlo  im  grado 
di  conoscere  il  resto  degli  avvenimenti  di  Spagna  , cosa 
die  gli  altri  generali  hanno  pure  ordine  di  praticare  , ed 
essere  nel  caso  di  farvi  , come  punto  centrale  , delle  co- 
municazioni che  contribuiranno  all$  buona  riuscita  delle 
armi  dello  Imperatore. 

» Ordina  pure  S.  M.  I.  di  manifestarvi  essere  sua  in- 
tenzione che , durante  il  viaggio  del  Re  per  ritornare  a Ma- 
drid , tutti  gli  onori  gli  sieno  renduti  nei  governi  e nel 
circondario  dello  esercito  del  Nord,  come  se  egli  comandasse 
questo  esercito.  Il  Re  darà  1" ordine  e riceverà  gli  onori  del 
ca mando  , ed  i governatori  l'accompagneranno  nel  loro  go- 
verno, facendogli  somministrare  tutte  le  scorte  che  gli  so- 
no necessarie.  E a presumere  che  il  Re  soggiornerà  qual- 
che tempo  a Vittoria  ed  a Burgos , e che  ne  profitterà  per 
riunire  i notabili  del  paese  , illuminarli  sullo  stato  degli  af- 
fari , e migliorare  lo  spirito  pubblico.  Voi  seconderete  le 
provvidenze  del  Re  , nel  fine  di  rendere  le  città  ed  i vil- 
laggi rispoosabili  degli  abusi  che  si  commettono  sul  loro 
territorio , e vi  comporterete  nello  stesso  modo  se  il  Re 
perdonasse  delle  guerriglie  che  si  arrenderanno.  Dovete  inol- 
tre sussidiare  con  tutti  i vostri  mezzi  le  disposizioni  che 
S.  M.  prenderà  per  rimettere  1’  ordine  e la  tranquillità  pub- 
blica. Del  resto  , le  truppe  che  compongono  1’  esercito  del 
Nord  debbono  rimanere  sotto  al  comando  rispettivo  dei  lo- 
ro capi,  e gli  ordini  vostri  hanno  a continuare  ad  essere 
eseguiti  , senza  che  le  disposizioni  di  chi  si  sia  possano 
cangiarli.  Quanto  all'  amministrazione  del  paese  essa  de- 
ve proseguire  a procedere  nella  direzione  datagli  dalle  istru- 
zioni e dagli  omini  dello  Imperatore  ; i fondi  conviene 
che  sieno  destinati  ai  bisogni  dello  esercito  , al  manteni- 
mento degli  ospedali , e spetta  a voi  di  vietare  di  impedi- 
re qualunque  specie  di  abuso.  Il  Re  avendo  più  mezzi  di 
voi  di  conoscere  gli  inconvenienti,  l’Imperatore  ordina 
che  profittiate  dei  lumi  che  esso  potrà  darvi  per  repri- 
merli. È necessario  che  mi  facciale  conoscere  il  budget 
dell’introito  e delle  spese  , affine  di  sapere  la  parte  delle 
rendite  che  potranno  esser  versate  a Madrid  nella  cassa 
del  governo , pel  servizio  del  Re  e per  lo  esercito  del  Centro* 
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» Non  ho  bisogno  di  ripetervi  che  la  giustizia  va  am- 
ministrata in  nome  del  Re  , come  ha  dovuto  aver  sempre 
luogo;  il  dritto  di  far  grazia  non  vi  appartiene  per  gli  in- 
dividui condannati  dai  tribunali  ; siete  solo  autorizzato  a 
sospendere  la  esecuzione  nei  casi  che  giudicherete  potersi 
far  grazia  , la  quale  spetta  al  Re  ; neppur  vi  compete  il 
dritto  di  nomina  a dignità  ecclesiastiche , spettando  al  Re 
di  farlo  in  tutte  le  parti  del  Regno. 

» Se  il  Re  giudicasse  a proposito  di  tenere  presso  di  voi 
e dei  governatori  un  commissario  spagnuolo  per  conoscere 
gli  introiti  e le  spese , darete  a costui  i chiarimenti  che  gli 
abbisognano  per  adempire  il  suo  incarico.  'Vi  prenderete 
la  cura  di  rendermi  giornalmente  qonto  di  ciò  che  si  sarà 
fatto  durante  il  soggiorno  del  Re,  affinchè  io  ne  informi 
l’ Imperatore  , ec.  , ec.  ». 


Il  maggior-generalc , principe  di  Neufchatel 
al  re  Giuseppe. 


. Parigi,  24  agosto  1811. 

» Sire.  — Ho  1*  onore  di  far  noto  a V.  M.  che',  die- 
tro gli  ordini  dello  Imperatore  , il  maresciallo  duca  di  Ra- 
gusa è stato  da  me  fatto  sciente  , che  P esercito  del  Porto- 
gallo deve  da  ora  innanzi  prendere  la  linea  di  comunica- 
zione sopra  Madrid  ; che  là  deve  essere  il  suo  centro  di 
deposito  ; che  qualunque  operazione  del  nemico  sulla  Coa 
non  può  scomporre  detta  linea  ; che  se  il  nemico  voles- 
se assumere  l’ offesa  lo  farà  nell’  Andalusia  , perchè  da  quel 
lato  avvi  un  oggetto  a conseguire  , di  svincolare  cioè  Ca- 
dice dall’  assedio  ; che  se  si  sforzasse  nel  settentrione , avan- 
zandosi anche  fino  a Valladolid  , a nulla  tenderebbe,  per- 
che le  truppe  che  abbiamo  in  quelle  province  , col  rincu- 
lare , gli  opporrebbero  un  considerevole  esercito,  e perchè 
allora  l’esercito  del  Portogallo  dovrebbe  fare  per  quello  del 
Nord  ciò  che  esso  farebbe  per  P altro  del  Mezzogiorno.  L’ho 

Jwevenuto  inoltre  che  l’oggetto  rilevante  c di  fissare  la  sua 
inea  di  operazione  sopra  Talavera  e Madrid  , essendo  il 
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suo  esercito  specialmente  destinato  a proteggere  quello  del 
Mezzogiorno,  e gli  ho  fatto  osservare  che  1'  esercito  di  Por- 
togallo essendo  attaccato  di  fronte  , la  sua  mossa  in  riti- 
rarla è pure  sopra  Madrid  , perchè  in  tutti  i casi  possibili 
deve  essere  la  sua  linea  di  operazione  , e che  conviene  per 
ciò  di  dirigere  sopra  Talavera  e Madrid  tutti  e qualsivo- 
gliono  depositi  pertinenti  allo  esercito  di  Portogallo.  Do  or- 
dine imperativo  al  generale  Dorsenne  di  far  partire  in  ven- 
tiquattro ore  tutti  i depositi  e distaccamenti  che  ha  dello  eser- 
cito di  Portogallo  , di  riunire  tutti  gli  uomini  in  istato  di 
servire  in  un  grosso  distaccamento  , dirigendolo  per  Avi- 
la  sopra  Placentia  , e di  mandare  sopra  Madrid  tutti  gli 
altri  non  in  grado  di  servire  pel  momento  , avendo  cura 
di  informarne  la  M.  "V.,  in  maniera  che  non  gli  rimar- 
ra un  solo  uomo  pertinente  all’  esercito  di  Portogallo  , ec- 
cetto la  guarnigione  di  Ciudad-Rodrigo  , che  farà  surro- 
gare e invierà  a questo  esercito  immediatamente  dopo  giunti 
i rinforzi  che  vanno  a recarsi  allo  esercito  del  Nord,  cc.  ». 


Dello  slesso  allo  stesso. 


Boulogne,  io  settembre  i8ri. 

» Sire.  — L’ Imperatore  mi  ha  chiesto  se  fossi  stalo 
risposto  alla  lettera  che  ha  avuto  l'onore  dirigere  a V.  M., 
e ciò  nel  darle  conto  della  dedizione  di  Figitieres.  Egli 
mi  ordina  di  annunciare  alla  M.  V.  esser  sua  intenzione 
di  estendere  a tutta  la  manca  riva  dell’  Ebro  il  provve- 
dimento che  ha  giudicato  adottare  per  la  Catalogna.  Cre- 
de l’Imperatore  che  V.  M.J  testimonio  della  resistenza  che 
incontrano  gli  eserciti  -,  c dei  sacrifizi  di  ogni  specie  che 
la  Francia  è obbligata  di  fare  , sia  troppo  giusta  per  non 
apprezzare  le  ragioni  della  di  lui  condotta  , e sono  au- 
torizzato ad  assicurarla  dei  sentimenti  di  interesse  e di 
amicizia  che'  continuano  ad  animarlo  per  lei  : ma  essi 

non  possono  fare  trascurare  allo  Imperatore  ciò  che  deve 
alla  sicurezza  del  suo  impero  cd  alla  gloria  del  suo  re- 
gno , ec. , cc.  ». 
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N°  IV. 


CONDOTTA  DEL  GOVERNO  INGLESE. 

Sezione  i.  — Istruzioni  agli  agenti  inglesi! 

A M.  Stuart. 

» Voi  non  dovete  entrare  in  alcuno  impegno  politico 
per  qualsivoglia  ragione  ». 

A M.  James  Duff". 


36  luglio  1808. 

» Vi  imbarcherete  sulla  nave  di  fila  di  S.  M.  il  Stately* 
la  quale  porta  un  milione  di  dollari  spagnuoli  , cioè  tre 
quarti  in  Ynoneta  ed  un  quarto  in  verghe.  Questa  somma 
è confidata  alle  vostre  cure  e destinata  dalla  M.  S.  ai  bi- 
sogni del  regno  di  Andalusia  e delle  province  annesse  al- 
lo stesso. 

» E desiderio  di  S.  M-  che  non  sia  posta  alcuna  con- 
dizione all’  assistenza  pecuniaria  che  presta  alla  Spagna. 

» Abbondanti  provviste  militari  vengono  imbarcate  in 
questo  momento  per  alla  volta  di  Cadice  ; in  breve  si 
imbarcheranno  pure  gli  articoli  di  vestimeuta  per  l’eser- 
cito di  Andalusia. 

» Non  cade  dubbio  che  intendendosela  direttamente  con 
la  Spagna  e di  connivenza  con  la  Francia  , si  è potuto 
riunire  una  così  gran  quantità  di  dollari  in  Inghilterra. 

» Ciascuna  delle  pronviuce  spagnuole  ha  fissate  le  sue 
particolari  diinande  , tanto  per  i suoi  bisogni  immediati  , 
quanto  per  gli  sforzi  che  vuol  fare  , ma  ciò  senza  pren- 
dere in  considerazione  che  somiglievoli  bisogni  e somiglic- 
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Voli  sforzi  daranno  luogo,  da  tutte  le  parti,  a dimande  delia 
stessa  natura,  e che,  quantunque  ogni  dimanda  , presa  iu 
«è  medesima,  non  oltrepassi  l' importanza  dei  soccorsi  che 
la  Gran-Bretagna  può  ragionevolmente  concedere  , pure 
la  somma  supera  di  molto  quello  che  si  è reclamato  come 
sussidio  dalla  nazione  inglese. 

» É un  notorio  che  la  Gran-Bretagna  paga  questo  an- 
no , alla  Svezia  un  sussidio  di  un  milione  duecento  mila 
lire  di  steriini  , il  cui  totale  , o poco  meno  , sarà  conse- 
gnato in  contante , ammontante  a circa  sette  milioni  di 
dollari  ; un  milione  di  dollari  è stato  già  mandato  a Gihonj 
un  altro  alla  Corogna  , come  parte  delle  dimande  rispet- 
tive del  principato  delle  Asturie  e del  regno  di  Galizia  ; 
il  resto  delle  dimande  ormai  fatte  non  richiederà  meno  di 
otto  milioni  di  dollari. — Il  Portogallo  ha  dimandato  pu- 
re un  soccorso,  il  quale  sommerà  a dodici  o tredici  milio- 
ni di  dollari  ; secondo  si  è detto  un  milione  sta  a bordo 
della  nave  di  fila  che  si  conduce  a Cadice  ; le  residuali 
richieste  dell' Andalusia  vorranno  tre  o quattro  milioni  di 
più.  — In  conseguenza  occorreranno  non  meno  di  ventitré 
milioni  di  dollari , quasi  sedicimila  dei  quali  per  la  Spagna 
e pel  Portogallo , che  abbisognerà  cavare  immediatameute 
dal  tesoro  inglese. 

» A prescindere  da  questo  copioso  salasso  , conviene 
pure  considerare  che  gli  eserciti  inglesi  sono  mandati  per 
sostenere  la  medesima  causa,  e che  qualunque  spesa  delle 
truppe  impiegate  in  un  servizio  straniero , in  qualsiasi 
paese  , è pagata  iu  contante  (i).  — Userete  la  più  grande 
attenzione  quando  entrerete  in  ispiegazioni  con  la  giunta 
di  Siviglia,  per  ischivare  tutto  ciò  che  avrebbe  la  più  lieve 


(1)  Nondimeno  sir  Moore  aveva  25,ooo  lire  nella  cassa  dello  eser- 
cito, e sir  Baird  8,000  dategli  da  sir  Moore.  — Lettera  deli’ ammi- 
raglio de  Courcy  a Al.  Stuart  , 3t  ottobre  i8uS.  » M.  Frere  vi 
avrà  detto  che  la  Semiramide  ha  portato  un  milione  di  dollari  che 
è a vostra  disposizione , oltre  cinquecento  mila  altre  lire  pure  in 
dollari  da  darsi  allo  esercito  del  marchese  della  Romaua  ».  — In  que- 
sto tempo  le  truppe  inglesi  rimangono  a bordo  alla  Corogna,  incerta 
se  saranno  invitate  a prender  parte  alla  guerra,  e senza  uno  scelli- 
no per  sopperire  alle  spese  ».  ( Nota  deli’  Editore  J rancete  dell’  opera 
ài  Àtojiter.  ) 
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apparenza  di  volere  esagerare  il  merito  ed  il  valore  degli 
sforzi  che  la  Gran-Brettagna  fa  in  favore  della  nazione 
spagnuola  , o per  stabilire  dei  limiti  diversi  da  quelli  dei 
mezzi  attuali  del  paese  ». 


M.  Canning  a M.  Stuart . 


27  luglio  1808. 

» Già  il  deputato  della  Corogna  ha  aggiunto  alla  sua 
prima  dimanda  di  due  milioni  di  dollari  un’  altja  di  tre 
milioni,  quando  ha  saputo  che  i deputati  mandati  dal  prin- 
cipato delle  Asturie  ne  avevano  chiesti  cinque  tutti  assie- 
me. Nella  conversazione  l’uno  e gli  altri  pretendevano  aver 
compresi  gli  interessi  di  Leon  e della  Vecchia-Castiglia 
nelle  loro  dimando  , ma  questo  non  ha  impedito  al  regno 
di  Leon  di  rivolgersi  direttamente  a noi. 

» É anche  un  grande  inconveniente  che  i deputati  delle 
Asturie  e della  Galizia  abbiano  lasciato  così  presto  la  Spa- 
gna , sulle  bisogne  della  quale  non  sono  competenti  a dar 
chiarimenti  ed  avvisi.  — Vi  ho  già  detto  che  nelle  loro 
dimande  di  soccorsi  evvi  un’  apparenza  mal  celata  di  ri- 
valità , la  quale  , con  tutto  il  desiderio  di  fare  per  la  Spa- 
gna quanto  è possibile  , impone  la  necessità  di  esser  pru- 
dentissimo a riguardo  delle  dimande  di  ciascuna  provincia. 
I deputali  asturiani  , essendo  stali  fortemente  rimproverati 
dai  loro  committenti  per  uon  aver  dimandati  soccorsi  pe- 
cuniari  con  prontezza  eguale  a quella  dei  deputati  galiziani, 
sono  dispostissimi  a riparare  i loro  falli , e gli  altri,  per  giu- 
stificare gli  elogi  che  Latino  ricevuti  ed  acquistare  anche 

Ititi  credito,  ingrandiscono  le  loro  esigenze.  Qualunque  sieno 
e dimande  ulteriori  che  le  province  abbiano  a fare,  vale 
assai  meglio  clie  pervengano  qui  pel  mezzo  vostro  e di 
M.  Ilunlcr,  perchè  cosi  saranno  accompagnate  da  partico- 
lari e da  chiarimenti  che  faranno  giudicare,  e degli  oggetti 
poi  quali  si  farauuo  le  dimande  e del  modo  di  applicare  i 
rocc orsi  ». 
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Dispaccio  di  M.  Stuart  a M.  Canning. 

• Dalla  Corogna  , 22  luglio  1808. 

» Qui  si  fa  correr  voce  di  vantaggi  ottenuti  dalle  armi 
spaglinole  sopra  punti  coi  quali  Io  stato  presente  delle  cose 
non  permette  di  aver  comunicazione  , e questi  vautaggi  si 
accrescono  secondo  che  il  settentrione  della  Spagna  diviene 
più  sterile  in  avvenimenti  favorevoli  al  governo  attuale  , 
ciò  che  mi  dispone  a considerare  i non  autentici  rapporti 
dei  trionfi  conseguiti  nella  Catalogna  , in  Valenza  , in 
Murcia  e nell’ Andalusia,  come  un  mezzo  di  nascondere  o 
di  palliare  le  rotte  sofferte  nel  Leon  , nella  Castiglia  e 
nella  Montona  ». 

Altro  dispaccio  senza  indirizzo. 

04  luglio  1808. 

» Un  migliaio  di  uomini , tutti  di  Ponte , ecco  la  mag- 
gior forza  che  le  Asturie  hanno  ordinata  e posta  in  cam- 
pagna , ed  i coutigenti  di  Leon  sono  poca  cosa. 

» Trentamila  uomini , tra  i quali  ventimila  di  truppe  re- 
golari , sotto  Blake  , furono  riuniti  a diecimila  reclute  ca- 
stigliane  condotte  da  Cuesta.  Queste  forze  si  recarono  a 
Rio-Seco  per  marciare  di  là  sopra  Burgos  e mozzare  il 
ritorno  di  Bessieres  verso  la  Francia  , ma  perdettero  set- 
temila uomini  a Rio-Seco. 

» L’ esercito  di  Estrernadura  sotto  Gallegas  c ad  Alma- 
raz  , e consiste  in  ventiqualtromila  fanti  e quattromila  ca- 
valli , se  non  che  la  battaglia  di  Rio-Seco  ha  intercisa  la 
comunicazione  conservata  lino  allora  con  1’  Andalusia  ». 


Estratto  dei  chiarimenti  mandati  a M.  Oanning  , 
da  M.  Stuart. 

'26  luglio  1808. 

» Nel  29  maggio,  gli  abitanti  della  Corogna  «lessero  una 
giunta  provvisoria  di  quaranta  membri  presi  tra  i notabili 
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del  luogo  , e questa  giunta  mandò  delle  circolari  alle  lette 
province  di  S.  Jago  , Betanyos  , Mondonedo  , Orense  , 
Lugo  e Tuy  , invitandole  a spedir  deputati  alla  Corogna  , 
affinchè  si  formasse  una  giuuta  per  tutta  la  Galizia.  Arrivati 
i sette  deputati , insignorironsi  immediatamente  dell’  au- 
torità , cacciarono  la  giunta  locale , le  truppe  marciarono 
alla  frontiera  , taluni  incaricati  partirono  per  l’ Inghilter- 
ra , e tutto  andò  bene  fino  a che  non  si  chiesero  delle 
contribuzioni.  Allora  le  province  opposero  che  gli  eletti 
deputati  avevano  ricevuto  dei  poteri  solo  per  attestate  la 
loro  approvazione  a quello  si  era  fatto  ma  non  per  in- 
signorirsi del  governo  , e S.  Jago  insisteva  per  mandare 
più  deputati  affine  di  avere  maggior  numero  di  voti  nella 
discussione.  Fu  convenuto  che  ogni  provincia  spedirebbe 
alla  Corogna  due  deputati  con  più  ampi  poteri  5 1’  arcive- 
scovo ed  un  tal  Freire  vennero  da  S.  Jago  ; altri  deputati 
arrivarono  egualmente.  La  prima  deputazione  intanto  non 
volle  sottoporsi  , e dichiarò,  che  la  seconda  era  una  giunta 
ordinaria  , scelta  nello  scopo  solo  di  levar  tributi  pecu- 
niari , e che  essa  le  era  subordinata.  L’  arcivescovo  ed  il 
vescovo  di  Orense  si  negarono  di  procedere  con  questo  ti- 
tolo , ed  essendo  stata  intercettata  una  lettera  del  secondo, 
nella  quale  dava  conto  del  vero  stato  degli  affari , fu  ar- 
restato e rinchiuso  nella  cittadella.  Si  mandarono  delle 
truppe  a S.  Jago  , non  si  sa  se  per  insignorirsi  dell’arcive- 
scovo o per  intimorire  il  popolo  , ma  M.  Stuart  pensava 
che  fosse  per  la  prima  delle  indicate  ragioni,  e l’arcivesco- 
vo , giudicando  dello  stesso  modo  , ritornò  subito  alla  Co- 
rogna.  L’inviato  inglese  , non  ostante  il  segreto  onde  fu 
circondato  questo  affare  , pure  lo  penetrò  , ed  il  popolo 
mostrassi  scontento  di  tale  usurpazione  della  giunta  dei 
Sette  , ma  i soccorsi  prodigati  da  M.  Canniug  e la  presenza 
di  M.  Stuart  lo  fecero  acchetare  , sulla  idea  che  l’Inghil- 
terra sosteneva  questa  giunta. 

Tale  adunanza  non  adottò  alcuna  provvidenza  di  con- 
certo con  le  province  vicine  ; fece  volentieri  alleanza  con 
i rivoltuosi  pojloghesi , considerando  i due  paesi  indipeu- 
denti  1’  uno  dall’  altro  ; non  diede  alcuna  parte  dei  sussidi 
dell’Inghilterra  agli  eserciti  delle  Asturie  e di  Leon. 

» L’arcivescovo , uomo  da  non  smarrirsi  nelle  occasio- 
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ni  , scrisse  secretamente  a Blake  di  venire  con  lo  esercito 
a dimettere  la  giunta  5 ma  intercettata  la  lettera  , con  sei 
voti  sopra  sette  , fu  deciso  che  si  traesse  negli  arresti  il  pre- 
lato. Il  deputato  intanto  stato  di  contrario  avviso,  secon- 
dato da  M.  Stuart , persuase  i suoi  colleghi  a stornare  un 
espediente  cosi  violento , il  quale  poteva  produrre  la  guerra 
civile.  Questo  non  impedì  per  altro  che  vi  fosse  del  tumul- 
to, e chiamati  gli  uffiziali  di  marina  inglesi  a calmarlo  , 
vi  riuscirono,  il  che  pruova  che  hanno  sul  popolo  piu 
prevalenza  della  giunta. 

» Nel  mese  di  agosto  1’  arcivescovo  fu  precettato  di  la- 
sciare la  Corogna  ed  egli  ubbidì  •,  quanto  al  vescovo  , 
dopo  qualche  resistenza , divenne  uno  dei  membri  dèlia 
giunta  ». 


M.  Stuart  ad  M.  Canning. 


g agosto. 

i>  Non  evvi  progetto  conceputo  in  comune  , e conseguen- 
temente si  manca  di  concerto  nell’azione.  Nissuna  pro- 
vincia divide  cou  un'  altra  i soccorsi  della  Gran-Bretagna, 
anche  quando  non  abbisogna  di  ciò  che  riceve.  Non  si  so- 
no spedite  scialuppe  cannoniere  dal  Ferol  per  proteggere 
Santander  sulla  costa  di  Biscaglia  , e gli  Asturiani  hanno 
indarno  dimandato  dell’  artiglieria  dai  depositi  della  Ga- 

lizia.  # ... 

» I soccorsi  sbarcati  a Gihon  , dei  quali  gli  Asturiani 
non  hanno  fatto  uso  , sono  rimasti  in  questo  porto  , quan- 
tunque sarebbero  tornati  molto  utili  allo  esercito  di  Blake. 

» TI  danaro  portato  dal  Pluto  per  la  provincia  di  Leon, 
che  non  ha  reclutato  un  solo  uomo  , e che  finora  è stata 
in  potestà  dei  Francesi,  rimane  ozioso  nel  porto  dove  lo 
hanno  sbarcato.  Dicesi  che  la  Estremadura  abbia  nove- 
mila  uomini  di  cavalleria  , i quali  non  servono  a gran  co- 
sa da  che  i Francesi  hanno  lasciata  questa  provincia.  Bla- 
ke intanto  non  può  prudentemente  abbandonare  la  posi- 
zione che  occupa  senza  cavalleria  , e pure  avrebbe  potu- 
to rioeverne  dalla  Estremadura.  Il  generai  Cuesta  lo  ha  pri- 
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vaio  inoltre  di  seicento  cavalli  e della  sna  artiglieria  leg. 
giera , forze  con  le  quali  esso  Cuesta  esce  ora  da  Salamau-  . 
ca  per  andare  a raggiungere  lo  esercito  di  Estremadura  ». 


Dello  slesso  allo  slesso. 


12  agosto. 

» Fuggito  da  Francia , il  duca  dell’  Infanlado  raggiun- 
se il  quartier-generale  di  Blake , il  quale  gli  concesse  la  sua 
iiducia,  e lo  spedì  a Madrid  per  formare  uu  consiglio  di  guer- 
ra , e per  indurre  Cuesta  a mandare  duemila  cavalli  allo 
esercito  di  Galizia  , del  che  la  giunta  mostrassi  scontenta, 
nella  supposizione  che  il  duca  operasse  nello  interesse  dei 
Francesi. 

» Dopo  gli  avvenimenti  di  Bailen  , le  giunte  di  Sivi- 
glia e di  Murcia  volevano  stabilire  un  rigoroso  governo 
affatto  simile  a quello  di  Carlo  III  e di  Carlo  IV  , eccet- 
to che  Florida-Blanca  doveva  essere  alla  testa  di  una  reg- 
genza. Ma  nel  settentrione  , tutte  le  giunte  inclinavano  per 
un  governo  libero , e mettevano  innanzi , come  modello  , 
la  costituzione  inglese.  L’esercito  parla  dell’ Infantado  e lo 
indica  reagente  del  regno  , la  popolazione  intanto  non  sen- 
te per  lui  alcuno  alletto.  Tutti  i cannoni  inglesi  destinati 
alla  Galizia  sono  stati  mandati  , per  equivoco  , nelle  A. 
sturie  ; il  soccorso  è stato  distribuito  in  una  maniera  as- 
surda , e tutto  volge  nel  disordine  ». 


Dello  stesso  allo  stesso. 


Calla  Corogna,  9 agosto. 

» Io  son  collocato  alla  estrema  punta  del  regno  , per 
cui  non  è possibile  ottenere  alcuna  specie  di  chiarimento 
riguardo  alle  altre  province  , e la  mia  presenza  qui  ha 
materialmente  contribuito  ad  alimentare  nell’animo  dei 
Galiziani  la  idea  di  separarsi  dal  resto  della  Penisola. 
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» Oltre  ai  rapporti  costanti  tra  la  marina  inglese  e la 
giunta,  evvi  qui  una  commessione  militare  di  molte  persone, 
le  quali  comunicano  regolarmente  col  governo  e coll’  am- 
miragliato , intertenendo  una  corrispondenza  con  l’Inghil- 
terra che  è un  semplice  duplicato  della  mia,  in  conseguen- 
za o l’una  o l’altra  riesce  perfettamente  inutile. 

» Invece  di  arrivare  ogni  otto  giorni , i dispacci  ve  ne 
impiegano  quindici  , perchè  si  manda  a Gihon  a prendere 
le  lettere  di  M.  Ilunter , il  quale  , per  quanto  ho  sapu- 
to , non  ha  alcun  oleine  a trasmettermi  , alcun  rapporto 
a farmi  ! 

» Mancando  l’ammiraglio  di  conoscenza  ufliziale  della 
mia  condizione  qui  per  parte  del  suo  governo  , non  v’  è 
da  attendersi  che  egli  distacchi  dei  legni  nel  solo  scopo  di 
mandare  i mici  dispacci,  essendo  egli  stesso  occupato  a tra- 
smettere all’  ammiragliato  il  racconto  degli  avvenimenti  nel- 
la Spagna  ». 


Sezione  il.  — Altre  istruzioni. 


Lord  TVellcslcy  a M.  Stuart. 

5 gennaio  1810. 

» In  ricambio  dei  soccorsi  concessi  con  tanta  liberalità 
da  S.  M.  , si  ba  il  dritto  di  reclamare  dal  governo  por- 
toghese che  presti  alle  truppe  inglesi  ed  al  loro  generale  tut- 
to l’appoggio  che  può  esser  necessario  , ed  inoltre  che  sia 
fatta  una  fedele  e giudiziosa  applicazione  dei  fondi  con- 
ceduti per  sostenere  una  tanto  considerevole  porzione  di 
forze  portoghesi  , le  quali  sarebbero  ridotte  ai  soli  mezzi 
del  regno  senza  tale  sussidio. 

» lì  governo  di  S.  JVi.,  dietro  gli  straordinarii  sforzi  c 

Sii  enormi  sacrifizi  che  fa  per  sostenere  il  Portogallo , ha 
dritto  di  calcolare  sopra  conati  non  meno  potenti  per 
parte  della  reggenza  ; ed  io  ho  ordine  di  significarvi  di  es- 
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«ere  esso  nella  speranza  che  tutti  gli  interessi  privati  e lo- 
cali si  sottoporranno  alla  urgente  necessità  di  porre  il  pub- 
blico tesoro  nello  stato  di  efficacemente  servire  alla  difesa 
nello  avvicinarsi  del  pericolo.  Per  parte  vostra  dunque 
userete  una  immediata  e vigilante  attenzione  su  questo  tan- 
to rilevante  oggetto  , e non  vi  stancherete  di  offrire,  di  da- 
re il  vostro  avviso  in  tutto  ciò  che  potrebbe  indurre  qual- 
che utile  riduzione  nelle  cariche  civili  , o qualche  aumen- 
to nelle  rendite  e nei  mezzi  militari  del  paese. 

» S.  M.  si  aspetta  inoltre  di  ricevere  ogni  mese  un  con- 
to esatto  dell’  esito  delle  somme  applicabili  alle  cariche 
militari  del  Portogallo,  a tenore  degli  ordini  dati  a lord 
Wellington,  egualmente  che  i circostanziati  particolari  con- 
cernenti lo  stato  e la  condizione  dei  diversi  corpi  stipendiati 
dalla  Inghilterra.  — E del  pari  desiderevole  che  la  M.  S- 
sia  istruita  dello  stato  e della  condizione  di  quella  parte 
di  forze  portoghesi  che  deve  essere  mantenuta  a spese  del 
paese.  — Una  illimitata  fiducia  è oggi  iudispensabile  tra  i 
ministri  di  S.  M.  ed  il  governo  locale  del  principe  reggen- 
te , dovendo  cessare , in  un  tal  momento  di  pericolo,  qua- 
lunque gelosia  e qualunque  sospetto.  Dopo  i gran  sagrifi- 
zi  che  abbiamo  fatto  per  gli  interessi  del  nostro  alleato  , 
nessuna  considerazione  della  più  alta  importanza  deve  di- 
stoglierci un  solo  istante  dall’  oggetto  principale  della  no- 
stra scambievole  sicurezza.  Molto  meno  dobbiamo  esitare 
a prendere  la  iniziativa  in  tutte  le  providenze  tendenti  a 
porre  il  Portogallo  nello  stato  di  contribuire  , mediante  una 
giusta  parte  , negli  sforzi  che  hanno  la  sua  salvezza  ad 
iscopo. 

» Il  governo  di  Spagna  non  ripete  la  sua  autorità  dalla 
scelta  del  sovrano  , alcuni  dei  suoi  membri  sono  almanco 
equivocamente  disposti  , e la  sua  condotta  non  ha  corri- 
sposto all’  aspettativa  sia  della  nazione  spagnuola  sia  degli 
alleali.  — IN  ella  Spagna  , 1’  assemblea  delle  Cortes  è il  so- 
lo rimedio  cui  possa  ricorrersi  per  dare  al  governo  una 
forza  regolare  o maggior  spirilo  nazionale.  — E vano  il 
concepire  la  speranza  che  i mezzi  militari  della  Spagna 
sieno  fot  temente  e convenevolmente  impiegati  , fino  a che 
il  governo  non  Sara  costituito  in  marnerà  da  riunire  in  so 
una  giusta  rappresentanza  della  corona  , con  le  guarenti» 
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gie  necessarie  alla  sicurezza  degl’ interessi  e dell’agiatezza 
di  tutti  gli  stati  del  regno  ». 


Sezione  iii.  — Altre  istruzioni. 


Lord  TVellinglon  a M.  Stuart. 


Visca , 3o  marzo  1810. 

» Non  comprendo  le  provvidenze  spiegate  dal  governo 
per  il  comando  delle  truppe  , le  quali  erano  da  me  con- 
siderate come  una  parte  di  questo  esercito  , e dopo  le  con- 
venzioni col  governo  spagnuolo , non  ci  costano  altro  che 
la  paga  , e tutto  il  danaro  procurato  a Cadice  per  mezzo 
di  carte  è stato  speso  in  servizio  di  questo  paese.  Le  istru- 
zioni date  al  generale  Graham  cangiano  intieramente  un 
tale  stato  di  cose , ed  il  governo  si  spinge  fino  a dire  che 
spetta  a questo  generale  di  provvedere  al  nutrimento  degli 
Spagnuoli  con  viveri  venuti  dal  Mediterraneo  , nell’  atto 
che  io  aveva  insistito  perchè  le  nostre  truppe  fossero  ali- 
mentate da  loro.  La  prima  conseguenza  di  ciò  sarà  che 
non  avremo  più  danaro  a Cadice  , e mi  era  sì  ben  per- 
suaso che  le  truppe  stanziate  colà  facessero  parte  del  mio 
esercito  , che  aveva  scritto  a mio  fratello  per  sapere  da 
lui  , nel  caso  i Francesi  si  ritraessero  per  attaccare  il  Por- 
togallo , se  credeva  che  potessi  richiamare  le  truppe  da 
me  inviate  in  detta  città  > se  non  che  ora  considero  que- 
sto  come  un  oggetto  fuori  quistione  ». 


Jl  generale  Graham  a M.  Stuart. 

Dall’  isola  di  Leon,  21  maggio  1810. 

» Aggiungo  questa  nota  unicamente  come  nn  postscri- 
ptum alla  mia  ultima  lettera  , affine  di  farvi  sapere  che 
Voi.  xxv.  3x 
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lord  Liverpool  lia  deciso  ciò  che  rimaneva  ancora  dub- 
bioso , ossia  , che  le  truppe  che  sono  qui  fanno  parie 
dello  esercito  di  lord  Wellington.  Dopo  ciò  viene  a ma- 
nifestare di  esser  desiderio  del  governo  che  io  rimanga  qui 
per  ora  , quantunque  io  tenga  il  comando  in  secondo  , il 
che  è molto  strano.  Voglio  dire  che  avrebbe  dovuto  la- 
sciarsi a lord  Wellington  il  decidere  dove  io  debbo  essere 
impiegalo  ; giacche  egli  è più  in  grado  di  valutare  le  con- 
tigenze a fronte  di  coloro  che  sono  in  Inghilterra  ». 


N°  V. 


OPERAZIONI  1)1  MARMONT  E DI  DORSENNE. 
Sezione  Corrispondenza  francese  intercettala. 


Lettera  del  generai  Foy  al  generai  Girard. 


• . Truxillo,  ao  agosto  i8ti. 

» Lord  Wellington  blocca  Rodrigo  con  quarantamila 
uomini  , e la  sua  vanguardia  occupa  la  sierra  di  Francia. 
Si  assicura  che  l’ artiglieria  del  treno  arriva  da  Porto  per 
assediare  la  detti  piazza  , la  quale  è vettovagliata  per  tre 
mesi.  Marmont  si  accinge  a muovere  pel  settentrione  , a 
fine  di  riunirsi  con  lo  esercito  comandato  dal  generale 
Dorsenne  , ed  attaccare  il  nemico.  La  mia  divisione  par- 
tòri  il  giorno  26 .per  passare  il  Tago  , e seguire  la  mossa 
di  Marmont.  Ottomila  uomini  dello  esercito  del  Centro  ci 
surrogheranno  a Placencia  ed  al  ponte  di  Almaraz. 

» 11  duca  di  Ragusa  mi  incarica  di  scrivervi  che  spetta 
a voi  di  afl'renare  quattromila  Spagnuoli , i quali  sono  in 
questo  .momento  riuniti  innanzi  a Truxillo  , ec.  ». 
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Lettera  del  generale  TVatiier  al  generai  comandante 
a Rodrigo. 

Salamanca,  i.°  settembre  1811. 

» L*  esercito  spagnuolo  di  Galizia  , vergognosamente 
cacciato  dalle  posizioni  di  Banega  , e di  Puente  de  Orvi- 
go  , ed  inseguito  dalla  vanguardia  al  di  là  di  Villa-Fran- 
ca , si  è ritirato -in  gran  fretta  sulla  Corogna.  11  generale 
in  capo  , dopb  avere  spazzato  quei  paraggi  viene  qui  tra 
sei  giorni  con  venticinquemila  uomini  della  guardia  , e noi 
andremo  tutti  insieme  a vedere  se  piace  a questi  illustri  In- 
glesi di  aspettarci  , e di  permetterci  di  rompere  qualche 
lancia  con  loro.  Il  duca  di  Ragusa  , al  quale  mando  vr- 
stre  notizie,  sta  intorno  a voi  a Baccos , Val  de  Fuentes, 
Placentia  ec.,  e noi  opereremo  di  concerto  con  lui. 

Lettera  del  maresciallo  Marmont  al  generale  Girard. 

Flacencia,  settembre  i8u. 

» Vi  lio  scritto  per  pregarvi  di  far  passare  una  lettera 
che  indirigo  al  maresciallo  duca  di  Dalmazia.  Gl’  Ingle- 
si hanno  riunite  tutte  le  loro  forze  presso  Rodrigo  ; i cor- 
pi spaglinoli  che  stavano  sulla  manca  riva  del  Tago  tra- 
ghettano in  questo  momento  y quasi  nessuna  forza  sta  in- 
nanzi a voi.  Sarebbe  di  estrema  importanza  che  , mentre 
la  quasi  totalità  dello  esercito  va  sopra  Rodrigo , potreste 
fare  una  mossa  per  operare  una  diversione  utile  a richia- 
mare una  parte  delle  forze-  nemiche  dal  vostro  lato.  Ignoro 
quali  sono  le  istruzioni  che  avete  \ ma  non  dubito  che  que- 
sta mossa  non  entri  nelle  intenzioni  del  duca  di  Dalmazia  ». 


Del  maresciallo  Marmont  al  generale  Foj. 


Talavera,  li  ottobre  i8u. 

n Non  prima  di  questo  momento  ricevo  la  vostra  lette- 
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ra  del  giorno  18  con  la  copia  di  quella  del  generale  di 
Auianne  ; ed  in  replica  vi  dico  che,  per  istruzione  gene- 
rale , non  dovete  ubbidire  ad  alcun  ordine  che  vi  sarà  da- 
to in  nome  del  Re  , quando  è contrario  alle  tpie  parti- 
colari intenzioni  ^ nè  vi  dipartite  mai  dalle  disposizioni  che 
avete.  L’ esercito  di  Portogallo  non  deve  servire  alle  scor- 
te , nè  alla  comunicazione  dello  esercito  del  Mezzogior- 
no , mentre  le  nostre  truppe  avratmo  ben  lunghe  corse  a 
lare  per  riacquistare  le  provvigioni.  Il  Re  pare  che  ab- 
bia mostralo  il  desiderio  che  non  occupassi  Illescas , a 
causa  della  vicinanza  a Madrid  , ed  io  per,  questa  ragio- 
ne e più  per  la  lontananza  e pel  servizio  penoso  delle  trup- 
pe, non  voglio  occupai  lo.  Non  era  mia  intenzione  di  por- 
mi in  Aranjuez  , ma  perchè  j ministri  del  Re  hanno  in- 
consideratamente ordinato  la  vendita  dei  inagazini,  non  per- 
dete un  solo  istante  per  mandare  un  distaccamento  in  det- 
ta città  , dove  il  prefetto  di  Toledo  farà  spianare  la  mag- 
gior quantità  possibile  di  biscotto.  Prendete  la  stessa  prov- 
videnza per  tutti  i punti  nei  quali  vi  sono  dei  magazzini  ; 
iusignonfevene  e non  late  toccarli  da  alcuno  , giacché  aven- 
do f Imperatore  indicato  la  provincia  di  Toledo  e nou  la 
prefettura  , si  rendono  di  vostra  spettanza  i mezzi  della  in- 
tera provincia  , per  cui  insignoritevene  , lo  ripeto , e date 
al  prefetto  l' amministrazione- di  tutti  i paesi.  Dite  positi- 
vamente al  prefetto  che  per  nessuno  titolo  i mezzi  in  gra- 
no , in  danaro  , da  qualunque  fonte  provengano , debbono 
esser  distratti  per  Madrid  , e che  bisogna  conservarli  tut- 
ti per  lo  esercito  del  Portogallo.  Al  cadere  del  mese  , la 
divisione  dei  dragoni  arriverà  nei  contorni  di  Toledo,  e spe- 
ro che  allontanerà  le  guerriglie  , ma  se  rimanessero  Delle 
circostanze  di  detta  città  si  darà  loro  la  caccia.  Vedete 
di  ottenere  dal  prefetto  di  Toledo  che  faccia  uno  sforzo 
straordinario  per  mandare  a Talaveta  il  grano  e la  bia- 
da che  gli  sono  stati  dimandati  , atteso  che  , essendo  noi 
qui  obbligati  di  fare  spedizioni  jn  avanti , siamo  in  urgen- 
tissimo bisogno.  Desidererei  di  ricevere  il  possesso  di  tutto 
il  grano  che  è stato  venduto  , mandandosi  i compratori  al 
governo  spagnuolo  per  esserne  indennizzati.  Se  è possibile 
impegnate  il  prefetto  a prendere  delle  provvidenze  con- 
servatrici' nel  frattempo  che  io  darò  fuori  una  determina» 
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(ione  sul  rapporto  che  ftfi  farete.  Mi  reco  a Madrid  , do- 
ve gasserò  due  giorni  nella  speranza  di  illuminare  il  Re 
* sulla  condotta  che  i suoi  veri  interessi  gli  comandano  di 
tenere  verso  gli  eserciti  francesi  , e di  là  passerò  a Tole- 
do. Non  ho  mestieri  di  raccomandarvi  di  spedire  ad  Aran- 
juez  un  uffiziale  prudente  ed  irremovibile  , che  esegua  pun- 
tualmente gli  ordini  che  gli  saranno  dati  , che  si  faccia 
obbedire  , e che  metta  la  maggior  cura  nel  pretendere  ri- 
spetto per  P abitazione  del  Re  ». 


Lettera  del  generale  Montbrun  al  governatore  di 
Rodrigo  , scritta  in  cifra . 

Val  de  Fuentes  , settembre  1811. 

» Ho  ricevuta  il  . . det  corrente  la  vostra  rispo- 
sta del alla  lettera  ohe  vi  scrissi  il  . . . . , e ne 

ho  subito  comunicato  il  contenuto  al  maresciallo  duca  di 
Ragusa , Il  quale,  mi  incarica  di  mettermi  in  comunicazio- 
ne con  voi.  Io  lo  adempirò  coti  piacere  , giacché  ne  pro- 
vo sempre  uno  .nuovo  in  ricevere  vostre  notizie.  Vi  annun- 
zio che  a Sàiamanca  si  preparano  considerevoli  provigioni 
per  cura  del  generale  in  capo  Dorsenne,  ed  il  maresciallo, 
sul  quale  potete  anche  'calcolare  , fa  dei  preparativi  per 
mandarvi  dei  viveri.  Tutti  i convogli  partiranno  sotto 
buona  storta  , e si  metteranno  iu  marcia  come  presumo, 
dal  ....  al de)  corrente  al  piu  tardi.  In  qualun- 

que caso  non  vi  impazientite,  perchè  siamo  pronti  a venire 
in  vostro  soccorso  in  tutte  le  maniere.  Non  riusciranno  mai 
ridondatili  dal  vostro  canto  nè  le  notizie  circa  la  forza  del- 
la posizione  , nò  i particolari  sullo  esercito  anglo-porto- 
ghese. 

» Al  momento  Ro  avuto  il  biglietto  da  voi  scritto  ieri 
al  generale  Boyer , col  quale  ci  fate  conoscere  che  dietro 
tutti  i chiarimenti  ottenuti  , credete  che  le  sette  divisioni 
inglesi  siano  nei  vostri  paraggi.  Rileva  intanto  di  assicurar- 
si di  ciò  in  modo  positivo  , di  conoscere  la  posizione  , 
se  è possibile  la  composizione  delle  truppe  nemiche.  Pare 
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che  non  abbiate  moka  gente  nella  piazza  sulla  quale -pò. 
tete  contare.  Proponete  all’  uomo  che  vi  spedisco  di  an- 
dare a riconoscere  gli  Inglesi  a Gollegos  e Fuente  Guinal- 
do  ritornando  per  El-Bodou  , e poi  me  lo.  rimanderete. 
Ditegli  che  lo  pagherò  bene  se  vnol  fare  questo  giro  ; ma, 
se  si  negàr  vi  prego  di  non  costringerlo,  ec,  ec  , ». 


Il  generale  JValker  a lord  TVellington, 

La  Corogna , 4 settembre  181  j. 

» Ho  veduto  tutte  le  truppe  che  sono  col  generale  Aba- 
dia  postate  ad  una  lega  circa  da  Astorga  , con  picchetti 
sopra  1'  Esla  , le  quali  uon  giungono  a settemila  uomini, 
a prescindere  da  una  riserva  di  millecinquecento  uomini, 
presso  Foncebadon  e Bembibre  , o sulla  strada  a venire 
da  Lugo  , e le  forze  nemiche  che  tiene  innanzi  possono 
esser  valutate  a tredicimila  uomini.  Lo  stato  delle  truppe 
galiziane  è ben  miserevole  , perchè  mancano  quasi  di  tut- 
to j un  terzo  almeno  non  ha  scarpe  , e vivono  con  ciò  che 
si  trova  alla-  giornata  ; le  quali  privazioni  , io  lo  ripeto, 
fanno  certamente  onore  alla  loro  pazienza  ed  alla  loro  buo- 
na volontà  1 

» In  conseguenza  di  questa  mossa  in  ritirata  di  Aba- 
dia , la  strada  maestra  per  Manzanal  a Bembibre  essendo 
rimasta  quasi  schiusa,  i Francesi  si  immisero  in  essa  Con 
tanta  rapidità  che,  poco  dopo  del  mio  arrivo  qui,  si  rice- 
vette 1’  avviso  che  si.  erano  insignoriti  della  rilevante  gola 
di  Villa-Franca,  e che  le  truppe  galiziane,  vedendosi  cosi 
intercidere  la  via,  avevano  dovuto  ritirarsi  per  Valdes- 
Ores,  Seuza  un  certo  dato  sulla  forza  del  nemico,  e l’in- 
gresso della  Galizia  essendo  nelle  sue  mani  , lo  sbigotti- 
mento si  sparse  qui  ,•  ed  io  ne  profittai  per  far  sentire  alla 
giunta  di  qual  necessità  fosse  che-  si  soddisfacessero  i de- 
sidera e le  raccomandazioni  del  generale  , affinchè  potesse 
egli  dare  alle  sue  truppe  uu  tale  equipaggio  da  renderle 
proprie  all’  attacco  ed  alla  difesa , e procurare  nel  tempo 
stesso  alla  Corogna  una  sicurezza  temporanea  , ritirando 
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dall’  arsenale'  del  Perol  tutti  i cannoni , i quali  non  sono 
meno  di  millecinquecento  , perché  non  si  saprebbe  difen- 
dere questa  piazza,  di  cui  il  nemico  farebbe» Aia  deposito 
per  prendere  la  Corogna  , mentre  non  oserebbe  di  portar 
seco  della  grossa  artiglieria  in  una  incursione  tanto  lontana  ». 


Sezione  ii.  — Ordini  di  Napoleone. 


Il  maggior-generale  , principe  di  Neuchatel 
al  maresciallo  Marmont . 


Parigi,  ai  novembre  1811. 

» L’Imperatore  mi  incarica  di  farvi  conoscere  che  l’og- 
getto più  rilevante  in  questo  momento  è la  piazza  di  Va- 
lenza, por  cui  ordina  che  facciate  tosto  partire  un  corpo  di 
truppe  il  quale  , riunito  alle  forze  che  il  Re  distaccherà 
dallo  esercito  del  Centro  , si  dirigerà  per  delta  città  nello 
scopo  di  sussidiare  1’  esercito  del  maresciallo  Suchet , fino 
a che  non  si  prenderà  la  piazza. 

» Fate  eseguire  senza  perdita  di  tempo  questa  disposi- 
zione di  concerto  cól  Re  , ed  informatemi  di  ciò  che  avre- 
te ottenuto  à tal  riguardo.  Sappiamo,  che  gli  Inglesi  ten- 
gono ventimila  ammalati , e che  non  hanno  ventimila  uo- 
mini sotto  alle  armi  , di  tal  che  nulla  possono  imprende- 
re. L’ Imperatore  vuole  dunque  che  dodicimila  uomini  , 
finti,  cavalli  ~e  zappatori,  marcino  subito  sopra  Valenza, 
che  distacchiate  tre  o quattromila  uomini  sulle  spalle  , e 
che  voi  stesso  vi  leniate  a giusta  distanza  per  sostenere  la 
presa  della  piazza.  Ottenuto  questo  scopo  il  Portogallo 
cadrà  ben  presto  , perqhè  allora  , nella  buona  stagione  , 
1’  esercito  di  Portogallo  sarà  accresciuto  di  venticinquenni- 
la  uomini  dall’  altro  del  Mezzogiorno  e di  quindicimila  del 
corpo  del  generale  Reille  , in  maniera  da  riunire  meglio 
di  ottantamila  uomini.  In  questa  condizione  di  cose  , voi 
riceverete  ll  ordine  di  addurvi  sopra  Elvàs  e di  insiguo- 
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rirvi  di  tatto  l’ AÌemtejo,  nel  medesimo  tempo  die  l’eser- 
cito del  Nord  si  condurrà  strila  Coa  con  un  corpo  di  qua- 
rantamila uomini.  L’  equipaggio  di  ponte  che  sta  a Bada- 
joz servirà  a giltare  dei  ponti  sul  Tago,  ed  il  nemico  non 
si  troverà  in  grado  di  opporsi  ad  una  forza  di  tal  fatta  , 
la  quale  offre  tutti  i favorevoli  eventi  senza  presentare  al- 
cun pericolo  , per  lo  che  conviene  prendere  Valenza.  Il 
giorno  6 novembre  eravamo  padroni  del  sobborgo  , ed 
evvi  luogo  a sperare  che  la  piazza  sarà  soggiogala  in  di- 
cembre , ciò  che  vi  porrà  nello  stato  , signor  duca  , di 
addurvi  innanzi  ad  Elvas  nel  corso  di  gennaio.  Manda- 
temi il  vostro  avviso  intorno  a questo  progetto  di  opera- 
zioni, affinchè  , ricevuta  la  notizia  della  presa  di  Valen- 
za , l’ Imperatore  possa  darvi  degli  ordini  positivi  ». 


i Dello  stesso  allo  stesso. 

. ' _ Parigi , l5  febbraio  j8i*. 

» L’ Imperatore  non  è soddisfatto  della  direzione  che  da- 
te alla  guerra , mentre  avete  la  superiorità  sul  nemico  ed 
in  vece  di  assumere  l’iniziativa  , non, cessate  dal  riceverla. 
Quando  Bill  marcia  cotìtro  ? esercito  del  Mezzogiorno  con 
quindicimila  uomini  è-  quello  che  può  accadervi  di  più  av- 
venturoso , essendo  questo  esercito  forte  ed  ordinato  in  mo- 
do da  non  temere  l’esercito  inglese,  se  pure  avesse  quat- 
tro o cinque  divisioni  riunite.  , 

» Di  presente  il  nemico  suppone  che  andate  ad  assedia- 
re Ciudad-Rodrigo  , per  cui  avvicina  Hill  alla  dritta  , af- 
fine di  poterlo  far  venire  a sè  a grandi  marce,  e commet- 
tervi battaglia  se  volete  ripigliare  Rodrigo.  Spetta  dun- 
que al  duca  di  Dalmazia  di  tenere  ventimila  uomini  per 
opporgli  un  argine  éd  impedire  un  tale  movimento  , e se 
Hill  passa  il  Tago,  pure  al  duca  si  pertiene  di  seguirlo  o 
di  addursi  nell’  Alemlejo.  Voi  tenete  il  duplicato  della  let- 
tera che  1’  Imperatore  mi  ha  ordinato  di  scrivere  al  duca 
di  Dalmazia  il  io  corrente  , in  risposta  alla  dimanda  che 
vi  aveva  fatto  di  menare  delle  truppe  nel  Mezzogiorno. 
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Ora  scrivete  voi  a lui  di  addurre  un  grosso  corpo  verso 
alla  Guadiana , affine  di  mantenere  Hill  nel  Mezzogiorno 
è. di  impedirgli  che  si  riunisca  a lord  Wellington.  Gli  In- 
glesi ben  conoscono  1’  onor  francese  per  comprendere  che 
la  presa  di  Rodrigo  può  divenire  un  affronto  per  loro  , 
e che  invece  di  migliorar  positura  1’  occupazione  di  Ro- 
drigo li  mette  nell1  obbligo  di  difenderla.  Essi  ci  rendono 
arbitri  della  scelta  del  campo  di  battaglia , perocché  voi  li 
costringete  a venire  in  soccorso  di  questa  piazza  ed  a com- 
battere in  un  sito  così  lontano  dal  mare.  Nou  posso  fare 
altro  che  ripetervi  gli  ordini  dello  Imperatore  , e quindi 
mettetevi  Col  quartier-generale  a Saiamanca  : operosamen- 
te fortificate  questa  città  , riunitevi  un  nuovo  equipaggio 
di  assedio  per  armarla,  provvedetela,  scaramucciate  ogni 
giorno  con  gli  Inglesi , minacciate  con  due  forti  vanguar- 
die Rodrigo  ed  Almeida,  minacciate  pure  le  altre  direzio- 
ni sulla  frontiera  del  Portogallo,  spedite  delle  partite  di  trup- 
pe a saccheggiar  qualche  villaggio  , impiegate  tutti  i mez- 
zi che  possono  tenere  il  nemico  sul  chi  viva  , fate  ripa- 
rare le  strade  di  Porto  e di  Almeida  , tenete  il  vostro  eser- 
cito verso  Toro  e Benevento , usate  dei  mezzi  che  hanno 
alcune  parti  della  provincia  di  Avila.  In  una  positura  co- 
sì disposta  , semplice  e formidabile  insieme  , le  vostre  trup- 
pe si  riposeranno  , formerete  dei  magazzini  , e mediante 
dimostrazioni  ben  concertate,  che  metteranno  i vostri  po- 
sti avanzati  nel  grado  di  scambiar  colpi  di  fucile  , terrete 
una  cortina  innanzi  agli  Inglesi  , i quali  non  potranno  os- 
servarvi. Dunque  non  incombe,  a voi  , signor  duca  , di  di- 
sgregarvi per  giovare  allo  esercito  del  Mezzogiorno.  Quan- 
do prendeste  il  'comando  del  vostro,  esercito  , esso  aveva 
provato  una  rotta  nel  ritrarsi  dal  Portogallo  : questo  pae- 
se si  trovava  devastato  , gli  ospedali  ed  i magazzini  del  ne- 
mico stavano  a Lisbona  ; le  vostre  truppe  erano  stanche 
per  le>  ma-ree  sforzate,  senza  artiglieria,  senza  treno  di  cam- 
pagna ; Badaioz  soffriva  da  lungo  tempo  1’  assedio  , né  una  \ 

battaglia  nel  Mezzogiorno  aveva  potuto  farlo  togliere.  Che 
dovevate  fare  allora?  Forse  addurvi  sopra  Almeida  per  mi- 
nacciar Lisbona  ? No  , perchè  il  vostro  esercito  mancava 
di  artiglieria  , di  equipaggi  , ed  era  stanco.  Il  nemico  , in 
tale  posizione,  non  avrebbe  creduto  alla  minaccia  , avreb- 
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be  lasciato  avvicinarvi  fino  a Coimbre  , avrebbe  presa  Ba- 
daioz , e poscia  avrebbe  attaccato  voi.  In  quella  epoca 
dunque  procedeste  conformemente,  marciando  con  utilità 
in  soccorso  di  Badaioz , e perchè  il  nemico  vi  arginava , 
1’  arte  della  guerra  precettava  di  cimentarvi.  L’ assedio  è, 
stato  tolto  ed  il  nemico  ha  posto  di  nuovo  piede  nel  Por- 
togallo , ciò  che  bisognava  fare.  In  questo  roomeuto  , si- 
gnor duca  , la  vostra  posizione  è semplice  e .chiara  , e non 
richiede  concepimenti  mentali..  Collocate  le  vostre  truppe 
in  maniera  che  in  quattro  marce  possano  riunirsi  ed  ag- 
grupparsi sopra  Salamanca  , dove  terrete  il  vostro  quar- 
tier-generale.  Le  vostre  disposizioni  , i vostri  ordini  annun- 
cino al  nemico  che  la  grossa  artiglieria  arriva  'a  Salamau- 
ca  , che  vi  formate  dei  magazzini.  — Se  Wellington  si 
dirige  sopra  Badaioz  lasciatelo  andare  , riunite  subito  il  vo- 
stro esercito,  marciate  direttamente  sopra  Almeida  , spin- 
gete partite  sopra  Coimbre  , e siate  persuaso  che  Wellin- 
gton ritornerà  tantosto  contro  di  voi. 

» Scrivete  al  duca  di  Dalmazia  , e premurate  il  Re  a 
scrivergli  egualmente  , affinchè  esegua  gli  ordini  imperativi 
che  gli  do  , di  costringere  il  generale  Hill , con  un  corpo 
di  ventimila  Uomini,  a rimanere  sulla  manca  riva  del  Ta-, 
go.-  Non  pensate  più  dunque  , sign&r  maresciallo  , di  an- 
dare nel  Alezzogiorno  , e marciate  direttamente  sul  Porto- 
gallo , se  Wellington  commette  l’errore  di  addursi  sulla 
manca  riva  del  l'ago.  — Profittate  dei  favorevole  momento 
della  riunione  delle  vostre  truppe  , per  ben  disporre  e 
mettere  ordine  nel  settentrione.  Fate  lavorare  giorno  e notte 
a fortificar  Salamanca  , e fornitela  di  grossa  artiglieria  , 
di  un  equipaggio  di  assèdio  , di  magazzini  di  sussistenza. 
Voi  comprendete  , signor  maresciallo  , che  seguendo  que- 
ste direzioni , ed  usando  per  eseguirle  tutta  la  convenevole 
operosità  , terrete  a bada  il  nemico.  — Ricevendo  l’ini- 
ziativa in  vece  di  darla  , pensando  solo  allo  esercito  del 
Mezzogiorno  che  non  ha  bisogno  di  voi , perchè  poderoso 
di  ottantamila  uomini  delle  migliori  truppe  di  JÉairopa  , 
non  avendo  altra  premura  che  pei  paesi  non  soggetti  al 
vostro  comando  , abbandonando  le  Astarie  e le  province 
che  vi  riguardano  , se  ricevereste  una  pugna  sarebbe  una 
calamità  che  si  farebbe  sentire  in  tutta  la  Spagna , èd  una 
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rotta  dello  esercito  del  Mezzogiorno  lo  condurrebbe  sopra 
Madrid  , o sopra  Valenza  senza  essere  della  stessa  natura. 

» Ve  lo  dico  di  nuovo  , voi  siete  1’  arbitro  di  formar 
barra  contro  Wellington,  collocando  il  quartiér-generale  a 
Salarnanca , occupando  poderoso  questa  posizione  , e spin- 
gendo prepotenti  riconoscimenti  sulle  gole  , nè  potrei  fare 
altro  che  ripetervi  quanto  vi  ho  già  spiegato  di  sopra.  Se 
Badajoz  fosse  circuita  soltanto  da  dae  o tre  divisioni  in-, 
glesi  , il  duca  di  Dalmgzia  la  libererebbe  dal  blocco  ; ma 
allora  Wellington,  indebolito,  vi  metterebbe  nel  grado  di 
addurvi  nello  interno  del  Portogallo,  ciò  che  soccorrerebbe 
Badajoz  con  maggiore  efficacia  di  qualunque  altra  opera- 
zione. — ■ Ho -disposto  che  vi  si  somministri  tuttocià  che 
sara  possibile  per  mettere  annumero  la  vostra  artiglieria 
e per  armare  Salamanca.  Ventiquattro  ore  dopo  la  ricezione 
della  presente  lettera  , l’ Imperatore  ha  in  mente  che  voi 
partirete  per  Salamanca  , purché  non  accadessero  inaspet- 
tati eventi  ; che  darete  carico  ad  una  vanguardia  di  occu- 
pare le  gole  sopra  Rodrigo  , e ad  un’  altra  di  porsi  in 
quelle  sopra  Almeida  ; che  terrete  sotto  alla  mano  almeno 
la  forza  di  una  divisione  che  farete  ritornare  la  cavalle- 
ria  e l’artiglieria  della  divisione  del  Tago,  — Riunite  so- 
prattutto la  vostra  cavalleria  , che  non  è sufficiente,  e che 
vi  fa  tanto  di  bisogno  ...  ». 


Il  duca  di  Ragusa  al  principa  di  Neuchdlel. 

Valladolid  , z3  febbraio  iSiz. 

» Ignoro  se  S.  M.  si  sarà  degnata  accogliere  in  maniera 
favorevole  la  domanda  che  ho  avuto  1*  onore  di  indirigere 
a V.  A.  per  supplicarla  di  permettermi  che  io  faccia  sotto 
ai  suoi  occhi  la  campagna  in  procinto  di  aprirsi  ma  qua- 
lunque sia  la  sua  decisione,  io4  riguardo  come  mio  dovere 
di  renderle  manifèsta,  nel  momento. che  sta  per  allontanarsi, 
la  condizione  delle  Cose  in  questa  parte  della  Spagna. 

» Secondo  gli  ultimi  accomodi  stabiliti  da  S.  M.,  l’eser- 
cito di  Portogallo  non  ha  più  il  mezzo  di  conseguire  la 
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meta  che  gli  è imposta  , ed  io  cadrei  in  colpa  se,  in 
questo  momento , nascondessi  la  verità.  La  frontiera  si  trova 
molto  indebolita  per  la  partenza  clelle  truppe  state  chia- 
mate , per  la  presa  di  Rodrigo  , la  quale  mette  il  nemico 
in  grado  di  entrate  nel  cuore  della  Càstiglia-  cominciando 
una  mossa  offensiva,  per  l’immensa  estensione  di  paese 
che  lo  esercito  è nel  dovere  di  occupare  , ciò  che  rende 
sempre  il  suo  assembramento  lento  e difficile , mentre  non 
è gran  tempo  che  era  tutto  riunito  e disponibile. 

» Le  sette  divisioni  che  Io  compongono  ascenderanno , 
quando  avranno  ricevuto  gli  enunciati  reggimenti  in  mar- 
cia , a circa  quarautaquattromila  fanti  , dei  quali  cinque- 
mila debbono  occupare  i punti  fortificati  e le  comunica- 
zioni che  non  possono  abbandonarsi , ed  altrettanti  hanno 
ad  osservare  1’  Esla  ed  a tutelarla  contro’  lo  esercito  ne- 
mico di  Galizia , il  quale  certamente  si  addurrà  a Bene- 
vento  e ad  Astorga , nel  caso  di  una  mossa  offensiva  degli 
. Inglesi.  Laonde  , a supporre  tutto  l’esercito  riunito  tra  il 
Duero  e la  Tormes  , la  sua  forza  nou  può  oltrepassare 
trentatre  o trentaquattro  mila  uomini,  neU’atto  che  il  ne- 
mico può  oggi  presentare  una  massa  di  meglio  che  sessan- 
tamila  combattenti , più  della  metà  dei  quali  Inglesi  bene 
armati  e'  ben  provveduti  di  tutte  .le  cose  , e che  le  divi- 
sioni fraacesi  sul  Tago  porrono  degli  eventi  , non  hanno 
potuto  prontamente  rannodarsi,  e sono  disgiunte  dal  cor- 
po di  esercito  nei  più  rilevanti  momenti  della  campagna  ! 
In  questo  caso  la  massa  delle  nostre  forze  non  gi ugne- 
rà a venticinquemila  uomini;  e se  è vero,  come  sup- 
pone 5*  M.  , che  lo  esercito  del  Nord  sosterrà  allora 
quello  del  Portogallo  con  due  divisioni  , come  mai  può  la 
M.  S.  recarsi  persuasa  che  , negli  attuali  termini  di  cose, 
queste  truppe  arriveranno  prontamente  ed  .a  tempo  ? 

» Il  nemico  si  mostra  sulla  offesa  : quello  che  deve 
combatterlo  prepara  i suoi  mezzi  ; quello  che  deve  ope- 
rare ipoteticamente  attende  senza  inquietudine  , ‘.e  lascia 
passare  a pura  perdita  un  tempo  prezioso  : il  nemico  mar- 
cia contro  di  me  , io  riunisco  le  mie  truppe  in  maniera 
metodica  e precisa  , so  quasi  un  giorno  prima  il  momento 
in  cui  il  maggior  numero  almeno  sarà  in  linea  , a qual 
epoca  gli  altri  si  trpveranup  congiunti  c#n  me  , t dietro 
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questo  stato  di  "cose  mi  determino  ad<  operare  od  a pren- 
der tempo  ; ma  questi  calcoli  io  posso  farli  soltanto  per 
le  truppe  che  sono  puramente  e semplicemente  ai  miei  or- 
dini, per  quelle  sotto  1*  altrui  comando  , quante  lentezze  ! 
quanta  incertezza  e tempo  perduto  ! Io  annunzio  la  mar- 
cia del  nemico  e chiedo  soccorsi  , e mi  si  risponde  con 
osservazioni  : la  lettera  è arrivata  lentamente  , perchè  le 
comunicazioni  sono  difficili  in  questo  paese.;  la  risposta  e 
la  mia  replica  corrono  la  stessa  sorte  , ed  il  nemico  mi  è 
sopra.  Ma  in  qual  modo  potrò  io  , anche  anticipatamente, 
far  calcoli  ragionevoli  sulle  mosse  di  truppe  delle  quali 
non  conosco  nè  la  forza^  nè  la  positura  ? Quando  io  ignoro 
le  località,  ed  i bisogni  delle  truppe  che  su  di- esse  si  ci- 
mentarlo posso  solo  ragionare  di  ciò  che  si  trova  ai  miei 
ordini  ; e perchè  le  truppe  ch^  non  vi  si  trovano  sono 
necessarie  a copibatlere  e vengono  annoverate  nella  forza 
che  debbo  opporre  al  nemico  , io  sto  in  falsa  posizione  e 
Uon  ho  i mezzi  di  fare  alcun  che,  con  metodo  e con  cò- 
noscenza  di  causa. 

» Se  si  consideri  quanta  previdenza  è necessaria  per 
eseguire  il  più  piccolo  movimento  nella  Spagna  , sorge  il 
convincimento  della  necessità  che  havvi  a dare  anticipa- 
tamente mille  ordini  preparatorii  , senza  i quali  le  mosse 
rapide  sono  impossibili.  Or  le  truppe  dello  esercito  del 
Nord  essendomi  abitualmente  straniere  ed  avendone  jjidi- 
spensabile  bisogno  per  combattere  , la  riuscita  di  tutte  le 
mie  operazioni  dipenderà  più  o meno  dalla  previdenza  e 
dalla  operosità  di  un  altro  capo  , ed  in  conseguenza  non 
posso  rispondere  degli  avvenimenti. 

» Ma  non  bisogna  considerar  soltanto  lo  stato  delle  cose 
per  la  difesa  del  settentrione  , bisogna  considerarlo  anche 
per  quella  del  Mezzogiorno,  Se  lord  Wellington  mena  sei 
divisioni  sulla  manca  riva  delTago  , al  duca  di  Dalma- 
zia si  rende  necessario  un  gran  soccorso  ; conciossiachè 
se  in  tal  caso  l’esercito  del  Nord  non  somministra  truppe 
per  rimpiazzare  una  parte  dello  esercito  di  Portogallo  nei 
posti  che  dèvo  momentaneamente  lasciare  , ma  che  importa 
di  custodire  e per  la  sicurezza  del  paese  e per  contene- 
re la  Galizia  ed  osservare  le  due  divisioni  nemiche  che 
staranno  sull’Agueda  e che  al  certo  faranno  qualche  ma- 
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sira  fli 'offesa } se  , io  dico  , l’esercito  del  Nord  non  viene 
in  soccorso -del  duca  , l’esercito  di  Portogallo  , troppo  de- 
bole , non  potrà  distaccare  una  forza  competente,  e Baila- 
ioz  cederà.  Non  cade  dubbio  che  occorrono  i correlativi 
orJHn  per  ottenere  dallo  esercito  del  Nord  ona  mossa  in 
questa  ipotesi  ed  il  tempo  utile  per  operare  ; se  si  proce- 
desse sopra  proposizioni  e negoziati  , questo  tempo , che 
non  si  potrebbe  rimpiazzare  , sarebbe  perduto  in  vane  di- 
scussioni , ed  io  ho  fondate  ragioni  per  credere  a tale  ri- 
sultato. ; . 

» i,’ esercito  di  Portogallo  è in  questo  momento  il  prin- 
cipale esercito  di  Spagna  , e spetta  allo  stesso  a tutelare 
la  Spagna  contro  agli  imprendimenli  degli  Inglesi  ; ma  per 
essere  in  grado  di  operare  abbisogna  che  abbia  dei  punti 
di  appoggio , delle  piazza , dei  forti  , delle  teste  di  pon- 
te, ec. 

» Occorre  a tal  fine  del  materiale  di  artiglieria  , ed  ìq 
non  ho  nè  cannoni  nè  munizioni  da  impiegarvi  , mentre 
gli  stabilimenti  dello  esercito  del  Nord  ne  sono  pieni  ; e 
se  ne  domanderò , mi  si  prometteranno  , ma  in  risultato 
nulla  otterrò. 

» Discussa  la  quistione  militare  , passo  brevemente  a 
parlare  dell’  amministrazione.  II  paese  assegnato  allo  eser- 
cito di  Portogallo  ha  prodotti , i quali  si  presumono  il 
temo  di  quelli  dei  cinque  governi. 

» L’ esercito  del  Portogallo  è molto  più  numeroso  dello 
esercito  del  Nord  , il  paese  che  occupa  non  è soggiogato, 
tutto  si  ottiene  con  la  forza  , e le  truppe  dello  esercito  del 
Nord  pare  che  , nel  lasciarlo  , abbiano  a'vuto  a .scopo  di 

Imrtarne  via  tutti  r mezzi.  Gli  altri  governi , non  ostante 
e guerriglie , sono  ancora  sottomessi  , e pagano  le  con- 
tribuzioni, senza  che  vi  sia  bisogno  di  venire  ad  atti  coat- 
tivi. Posto  ciò  , immensa  è la  differenza  nella  sorte  del- 
l’uno  e dell’altro  esercito,  e siccome  tutto  deve  tendere 
al  medesimo  scopo  , i soldati  dell’  Imperatore  sono  dovun- 
que, gli  sforzi  hanno  ad  oggetto  la  riuscita  delle  operazio- 
ni , cosi  non  sarebbe  forse  giusto  che  i mezzi  di  tutti  i 
paesi  fossero  divisi  in  proporzione  dei  bisogni,?  Ed  in  qual 
modo  riuscire  in  ciò  senza  un’autorità  unica'? 

•*  » lo  credo  aver  dimostrato  che  , per  una  buona  difesa 
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del  settentrione  , il  generale  dello  esercito  di.  Portogallo 
deve  tener  sempre  ai  suoi  ordini  le  twippe  ed  il  territorio 
dello  esercito  del  Nord  , perchè  queste  truppe  sono  chia- 
mate a Combattere  con  le  sue  , ;e  perchè  i mezzi  di  questo 
territorio  debbono  essere  iu  parte  .consagrati  a mantenerle. 

» Discendo  ora  a ciò  che  concerne  il  mezzogiorno  dèlia 
Spagna.  Uno  degli  incarichi  dello  esercito  di  Portogallo  è 
di  sostenere  1*  esercito  del  Mezzogiorno  , di  aver  ]’  occhio 
Sopra  ISadaioz  e di  tutelare  Madrid  , e per  fare  ciò  .con- 
viene che  un  corpo  abbastanza  poderoso  occupi  la  vallata 
del  Tago.  Or  questo  esercito  oou  potrà  sussistere  , nou 
potrà  preparare  i mezzi  alle  truppe  che  si  recheranno  a 
sussidiarlo  , se  non  ha  un  territorio  produttivo  , e questo 
territorio  'deve  essere  di  necessità  quello  dello  esercito  del 
Ceiitro.  Qual  città  può  offrire  comodi  e mezzi  nella  vallata 
del  Tago  più  di  Madrid?  Intanto,  og^i  l’esercito  di  Por- 
togallo non  altro  possiede  , al  settentrione  di  questo  fiu- 
me , che  un  deserto  , il  quale  nulla  gli  presenta,  nè  per 
gli  uomini  nè  per  i cavalli  , e trova  solo,  da  parte  delle 
autorità  di  Madrid,*  odio  ed  animosità.  L’esercito  del  Cen- 
tro , -che  è ben  meschino  , tiene  esso  solo  un  territorio 
più  fertile,  più  esteso  di  quello  dato  all’esercito  di  Por- 
togallo , non  può  coltivarlo  per  mancanza  di  truppe  e 
tutti  si  oppongono  per  non  fare  cavare  a noi  dei  mezzi.  Or 
se  le  sponde  del  Tago  fossero  abbandonate  per  effetto  di 
una  carestia  , nissuno  a Madrid  vorrebbe  apprezzarne  la 
vera  ragione  , e P esercito  del  Portogallo  verrebbe  gene- 
ralmente accusato  di  avere  abbandonata  questa  città. 

» Bisogna  dirlo  , evvi  un  odio  , un’  animosità  verso  i 
Francesi,  impossibile  ad  esprimersi , nel  governo  spagnuo- 
lo  , ed  un  disordine  a Madrid  che  presenta  il  più  disgu- 
stoso spettacolo.  Se  Insussistenze  mal  consumate  in  que- 
sta, città  fossero  state  conservate  in  magazzini  per  1’  eser- 
cito di  Portogallo  , le  truppe  sul  Tago  sarebbero  nell’ab- 
bondanza e provvedute,  per  lungo  tempo.  Si  consumano  a 
Madrid  ventiduemila  razioni  al  giorno  ed  appena  vi  sono 
tremila  uomini  , perchè  si  dà  e si  lascia  preudere  a tutti, 
eccetto  a coloro  che  servono.  Di  più  , e lo  ripeto  , è un 
delitto  il  pigliare  ciò  che  1*  esercito  del  Centro  nou  può 
ammassare  per  se.  Si  rende  , a dir  vero  , naturale  che  co- 
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loro  die,  da  due  anni , ingannano  il  Re  , vestono  ed  ar- 
mano continuamente  soldati , i quali , a capo  di  due  gior- 
ni , vanno  a riunirsi  ai  nostri  nemici , e pare  che  abbiano 
così  consacrato  un  modo  regolare  di  reclutar  bande  che 
tenghiamo  sulle  braccia  , si  occupino  pure  di  conservare  alle 
medesime  i mezzi  di  sussistenza  a nostre  spese. 

» La  sola  comunicazione  ruotabile  tra  la  sinistra  a lo 
esercito  del  Portogallo  è per  la  provincia  di  Segovia  ; e 
la  mossa  delle  truppe  é dei  convogli  non  può  aver  luogo 
con  faciltà  -,  perchè  quantunque  il  paese  sia  eccellente 
e pieno  di  mezzi  , le  autprità  dello  esercito  del  Centro 
negano  di  prendere  alcuna  disposizione  per  assicurare  lo 
sussistenze.' 

Se  lo  esercito  di  Portogallo  può  essere  esonerato  dal  do- 
vere di  soccorrere  il  Mezzogiorno  e tutelare  Madrid,  esso 
si  concentrerà  nella  Vecchia-Castiglia  e si  troverà  bene 
perchè  allora  tutto  gli  diviene  facile  ; ma  se  deve  , per 
contrario  , compiere  la  espressa  doppia  meta  , è mestieri 
che  occupi  la  vallata  del  Tago  , dove  mancherà  di  mezzi 
a vivere,  ad  operare  , a preparare  il  bisognevole  alle  truppe 
che  occorrerà-  mandarvi  , se  non  possiederà  P intiero  cir-, 
condario  dello  esercito  del  Centro  e Madrid.  Questo  ter- 
ritorio deve  provvedere  alla  conservazione  delle  truppe  che  ' 
ora  l’occupano,  affinché  marciando  contro  il  nemico  non 
vengano  obbligate  a rimanere  nessuno  indietro  , ma  che 
al  contrario  ne  ricavano  qualche  soccorso  «per  la  loro  co- 
municazione , ed  abbiano  principalmente  una  garantia  con- 
tro agli  ostacoli  che  continuamente  ingenera  un  governo 
vero  nemico  delle  truppe  francesi.  Qualunque  sieno  le 
bnoue  intenzioni  del  Ré,  pare  che  nulla  tenga  forza  e va- 
lore contro  allo  interesse  ed  alle  passioni  di  coloro  che 
lo  circondano.  Pare  egualmente  che , sino  adesso  , niente 
abbia  potuto  contro  alle  discordie  cbe  hanno  luogo  a Ma- 
drid , codtro  all’anarchia  che  regna  nello  esercito  del  Cen- 
tro. Possono  esservi  delle  grandi  ragioni  in  politica  per 
far  risedere  il  Re  a Madrid  ; ma  vi  sono  mille  ragioni 

Sositive  e di  sicurezza  per  le  armi  fraucesi  , le  quali  pare 
ovessero  indurlo  a scegliere  altro  soggiorno.  Ed  in  fatti, 
o il  Re  è generale  e comandante  gli  eserciti  , ed  iu  que- 
sto caso  deve  stare  in  mezzo  alle  truppe  , vedere  i loro 
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bi  Sogni , provvedere  a lutto  e rendersi  risponsabile  1 o è 
straniero  a qualunque  operazione,  ed  allora,  tanto  per  la 
sua  tranquillità  personale  , quanto  per  lasciare 
libertà  alle  truppe  , deve  allontanarsi  dal  paese 
teatro  delle  loro  imprese  , e dai  luoghi  che  servono  di 
punti  di  appoggio  alle  mosse  che  esse  fanno. 

» La  guerra  di  Spagna  è difficile  nella  essenza  , e tale 
difficoltà  viene  accresciuta  di  molto  dalla  divisione  dei  co- 
mandi e dalla  gran-  diminuzione  di  truppe  , che  questa  stes- 
sa divisione  rende  maggiormente  funesta.  Se  un  simile  me- 
todo ha  già  prodotto  tanto  male  che , quando  l’ Imperato- 
re , stando  a Parigi  , sì  indefessa  mente  occupandosi  degli 
eserciti  della  Penisola  , poteva  appena  rimediare  a tutto  , 
deve  fremersi  all’  infallibile  risultato  del  metodo  stesso  , 
eseguito  con  diminuzione  di  mezzi  , allorché  l' Imperatore 
si  allontana  di  trecento  leghe. 

» Io  vi  ho  esposto  tutte  le  ragioni  cbe  a mio  parere 
dimostrano  fino  alia  evidenza  la  necessità  di  riunire  sotto 
alla  stessa  autorità  tutte  le  truppe  e tutto  il  paese  , da 
Baionna  fino  e compresa  Madrid  e la  Manica  , nel  che 
sono  stato  unicamente  guidato  dall’  ardente  mio  amore  per 
la  gloria  delle  nostre  armi  e dalla  mia  coscienza.  Sei’ Im- 
peratore non  trovasse  conveniente  di  adottare  questo  me- 
todo , ardisco  supplicarlo  che  mi  dia  uu  successore  nel 
comando  confidatomi.  Io  ho  il  sentimento  di  poter  fare 
quanto  un  altro  ; ma  , rimanendo  le  cose  nel  piede  attua- 
le , il  fardello  supera  le  mie  forze.  Qualunque  difficolta  ac- 
compagni il  comando  generale  , qualunque  importanza  ab- 
bia la  risponsabilità  che  ne  deriva,  a me  pare  che  sieno  molto 
minori  di  quelle  che  seco  porta  l’ attuale  mio  stato. 

Per  quanto  seducente  sia  un  gran  comando  , si  rende 
pregevole  agli  occhi-  miei  sa  è accompagnato  dai  mezzi  di 
ben  fare  ; ma  se  mi  si  tolgono  i mezzi,  allora  tutto  mi 
sembra  preferibile  } e la  mia  . ambizione  si  riduce  a ser- 
vire da  soldato.  Sagrificberò' senza  dispiacere  lamiavita, 
perchè  così  non  rimarrò  nella  crudele  condizione  di  non 
avere  altro  risultato  dei  miei  sforzi  e delle  mie  cure  di  tut- 
ti i momenti,  cbe  la  trista  prospettiva  di  collegare  il  mio 
nome  ad  avvenimenti  dispiacevoli  e poco  degni  della  glo- 
ria delle  nòstre  armi  ». 

Vol.  xxv. 
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Il  n Giuseppe  a Napoleone. 

Madrid  , 18  maggio  i8ia. 

» Sire*  — È ormai  un  mese  e mezzo  da  che  ho  rico- 
Tuta  la  lettera  del  principe  di  Neuchatel,  m data  del  16 
marzo  ultimo  , la  quale  mi  annunziava  che  V.  M.  1.  mt 
confidava  il  comando  dei  suoi  eserciti  nella  Spagna  , e mi 
preveniva  che  i generali  in  capo  degli  eserciti  del  Nord  , 
Sei  Portogallo  , del  Mezzogiorno,  dell’  Aragona,  ricevevano 

i convenevoli  ordini.  , 

» Da  quell'epoca  mi  è stato  impossibile  di  adempire  le 
intenzioni  di  V.  M.  I.  U generale  in  capo  dello  esercito 
del  Nord  si  è ricusato  di  mandarmi  alcun  rapporto  , di- 
cendo e scrivendo  che  non  aveva  ordini  a tal  riguardo. 
Il  maresciallo  comandante  in  capo  l’ esercito  del  Mezzogior- 
no non  ha  risposto  ancora  ad  una  sola  delle  lettere  che  gli 
ho  scritto  o fatto  scrivere.  Il  maresciallo  comandante  in 
capo  l’esercito  di  Aragona  non  mi  spedisce  alcuna  rea- 
zione e rimane  intieramente  isolato  da  me.  Il  maresciallo 
comandante  in  capo  l’esercito  di  Portogallo  mi  ba  latte 
molte  dimande  , alle  quali  sapeva  perfettamente  che  io  non 
poteva  soddisfare  , concernenti  le  truppe  dello  esercito  del. 
Nord  , i viveri  , ec.  La  di  lui  condotta  e talmente  inde- 
cente che  non  la  si  può  concepire , e V.  M.  I.  potrà  giudi- 
carne dai  miei  dispacci  al  principe  di  Neuchatel.  ì>ire  , 
accettando  il  comando  degli  eserciti  francesi  all’epoca  che 
mi  è stato  conferito  , ho  creduto  compiere  un  dovere  che 
tutti  i vincoli  che  mi  uniscono  alla  M.  V.  I.  ed  alla  ran- 
cia mi  imponevano  , pensando  che  io  poteva  rendermi 
utile  ; ma  io  era  persuaso  che  * V.  M.  I.  confidandomi 
un  deposito  cosi  prezioso  , i generali  in  capo  si  premure- 
rebbero di  obbedire  alla  volontà  della  M.  V.  Intanto  non 
è così,  e per  ciò  le  di%go  la  presente,  affinchè  voglia  de- 
gnarsi scrivere  o far  scrivere  ai  generali  in  capo  quale  e 
la  di  lei  volontà , facendo  dichiarar  loro  che  , trasandau- 
do  » miei  ordini,  si  porranno  nel  caso  di  essere  rimanda U 


¥ 


'Dlgitiaec 


iglc 


SU  GLI  AVVEDIMENTI  MILITARI  «OS 

in  Francia  , dorè  troveranno  nn  giudice  giusto  ina  severo 
in  V.  M.  I.  Se  non  si  trova  il  mezzo  di  persuadere  que- 
sti signori  che  la  volontà  della  M.  V.  I.  è che  io  sia  ob- 
bedito , la  supplico  di  considerare  che  la  parte  destinata- 
mi è indegna  della  mia  qualità  e del  nome  di  V.  M..  I. 
Avendo  luogo  la  guerra  del  settentrione , io  potrò  render- 
mi utile  qui  in  quanto  sarò  ubbidito , in  quanto  questi  si- 
gnori sapranno  che  ho  il  dritto  di  farli  surrogare  , nè  al- 
tra punizione  dal  mio  canto  posso  dare  àd  uu  generale  in 
capo.  Se  non  sono  obbedito  e V.  M.  va  al  settentrione  , 
la  Spagna  sarà  vergognosamente  evacuata  dalle  truppe  im- 
periali , ed  il  nome  che  io  porlo  avrà  preseduto  inutil- 
mente ad  una  epoca  s\  disastrosa. 

» Il  male  è grande  , ma  non  supera  nè  il  mio  attacca- 
mento , nè  il  mio  coraggio  ] spetta  alla  M.  V.  di  render- 
li efficaci  eon  la  forza  della  quale  è indispensabile  che  mi 
circondi  : la  salvezza  degli  eserciti  imperiali  e della  Spa- 
gna ne  dipende  ».  ’• 


N°  VI. 


ASSEDIO  DI  TAEIFA. 


Sezione  i.  — Numero  dei  Francesi  (f). 

A. 

» Quanto  al  namero  delle  truppe  francesi , i detti  dei 
prigionieri , le  lettere  intercettate,  i chiarimenti  segreti  che 
si  ricevono  da  Chiclana  , tutto  concorre  a stabilire  , che 
non  vi  erano  novemila  uomini  impegnati  nella  pugna  ». 

(i)  Gli  estratti  anonimi  sono  presi  dalle  Memorie  e dalle  Lettere 
Ai  diversi  uffiziali  impiegati  nello  assedio.  Le  cifre  romane  indicano 
le  varie  sorgenti  delle  informazioni. 
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Estratto  dai  dispacci  del  colonnello  Skerrett. 

».La  forza  del  nemico  vien  valutata  a diecimila  uomi- 
ni , il  che  probabilmente  è alquanto  esagerato  ». 


Il  fatto  è che  il  nemico  , con  undicimila  uomini  di 
truppe  sperimentate , non  ha  rinnovato  l’assalto  del  gior- 
no 3 1 , ec  , ee , ». 


Dispaccio  di  lord  Wellington.  / 

ig  gennaio  1812. 

» Lettere  di  Cadice  del  27  dicembre  mi  informano,  che 
il  nemico  ha  investito  Tarifa  il  giorno  20  , con  circa  cin- 
quemila uomini , e che  un  altro  corpo  stava  a Vejer’per 
proteggere  la  operazione  ». 


Sezione  ii.  — Condotta  dei  Francesi  e degli 
Spagnuoli. 

1 ~ , A • . . 

» L’  uffizialc  che  conduceva  l’ assalto  ( vecchio  sotto-te* 
• nente  del  novantaquattresimo  ) e gli  uomini  che  comanda- 
va non  mostrarono  nè  timore  , nè  il  più  lieve  disturbo.  La 
loro  marcia  era  sicura  , calma  , silenziosa  ^ degna  infine 
del  quinto  corpo  , degli  allori  che  avevano  raccolti  in 
Austria  e dei  loro  vecchi  mustàcchi  ».  • - * . 
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» Dorante  1’  assalto,  il  generale  Copans  fu  il  solo  Spa- 
gnuolo  che  mostrò  la  testa  fuori  del  parapetto  , il  quale 
era  fiancheggiato  da  tre  compagnie  del  quaraotasettesimo. 
Questa  precauzione  ha  rimediato  al  male  che  poteva  pro- 
durre la  mancanza  di  cavalleria.  Intanto , i cavalieri  degli 
antichi  tempi  erano  probabilmente  meglio  nudriti  dei  nostri 
sventurati  amici  ». 


Sezione  tu.  — Condotta  del  colonnello  Skerrett. 


A. 

I»  È necessario  rettificare  nn  errore  contenuto  nella  sto- 
ria di  Soutkey  , al  proposto  del  mortaio  da  diciotto  mon- 
tato nella  torre  dei  Gusmans.  — <■  I Francesi , egli  è vero, 
cercarono  sulle  prime  di  danneggiarlo,  ma  non  vi  potette- 
ro riuscire.  Disgraziatamente  una  bomba  di  calibro  diver- 
so da  quello  che  sarebbe  bisognato,  scoppiò  passando  so- 
pra la  citta  e spense  o ferì  un  individuo  nella  strada. 
Questo  accidente  diede  luogo  ad  un  certo  spavento  ed  a 
qualche  lagnanza  , e Skerrett , in  un  moineulo  di  vivacità, 
lece  mettere  il  pezzo  fuori  sevizio,  dicendo  inchiodatelo, 
ed  un  tale  ordine  era  precisi).  Se. si  fosse  rivolto  all’uffiziale 
comandante  1’  artiglieria  si  sarebbe  trovato  modo  di  dissi- 
pare quel  primo  terrore  e tranquillare  il  popolo,  senza  sa- 
grificare  il  pezzo  , il  quale  accresceva  la  fòrza  materiale 
della  guernigione  , soprattutto  se  lo  assedio  si  fosse  pro- 
lungato ». 


» NeL  29  dicembre  , il  colonnello  Skerrett  fece  smonta- 
re , con  incredibile  operosità , una  coronata  da  trentadue, 
la  quale  imberciava  le  batterìe  nemiche  alla  distanza  di 
circa  duecento  tese  ; e riuscì  ad  inchiodare  un  cannone  da 
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«liciotto , preso  al  Stately  , strappandone  P orecchione , il 
quale  pezzo  stava  sulla  torre  dei  Gusmans  ». 


Il  generai  Campbell  o lord  Liverpool. 


-1  3 gennaio  ittia. 

» Unisco  qui  una  lettera  che  ho  ricevuta  ieri  sera  dal 
colonnello  Skerrett,  e non  ostame  lo  scuoramento  che  egli 
lascia  in  essa  scorgere e che  ha  già  notato,  nelle  altre 
sue  lettere , pure  io  non  ho  cangiata  di  opinione  ». 

••  A.  v ' 

» Nel  momento  della  crisi  prodotta  dalla  volontà  che 
esprimeva  il  colonnello  Skerrett  di  lasciare  la  città  e fino 
l’ isola  , il  generale  Cainpbel  mandò  istruzioni  perchè  la 
città  non  fosse  abbandonata  senza  il  consenso  dei  capi  del- 
1*  artiglieria  e del  genio.  Egli  accompagnò  queste  istruzio- 
ni con  l’ordine  che  tutti  gli  uffiziali  e soldati  pertinenti 
a Gibilterra  fossero  da  allora  in  poi  postati  nell’isola,  af- 
fine di  assicurare  , per  qualunque  evento  , il  possesso  del 
porto  ». 


Sezione  iv.  — - Condotta  di  sir  Smith. 


» Smith  non  soffrì  mai  che  si  avesse  P idea  di  arren- 
dersi nè  ammise  la  possibilità  di  una  disfatta.  Compren- 
dendo alla  prima  i mezzi  che  'offriva  il  posto  confidato- 
gli , e prevedendo  lungo  tempo  innanzi  i disegni  del  ne- 
mico , coprì  i punti  deboli  e seppe  mascherare  la  forza 
degli  altri.  Condusse  sì  bene  la  scaramuccia  precedente 
allo  investimento  , che  dettò  il  progetio  di  attacco,  e mo- 
lerò realmente  col  dito  il  sito  dove  sarebbe  stabilita  la  bat- 
teria di  breccia.  Se  si  fosse  dato  ascolto  a ciò  che  l’animo 
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suo  energico  ed  intraprendente  dettava  per  la  difesa  inter- 
via , sarebbe  questa  riuscita  più  operosa  e più  brillante  ». 


Sezione  v.  — Rischiaramenti  sulla  difesa  di  Tarifa. 


Lord  Wellington  a lord  Liverpool. 

g gennaio  i8m.  . 

» Dai  particolari  che  ricevo  della  piazza  di  Tarifa , mi 
pare  assolutamente  impossibile  di  difenderla  , quando  il 
nemico  avrà  tutto  ciò  che  gli  occorre  per  lo  attacco.  Quel- 
lo che  puossi  fare  di  meglio  , è di  sostenersi  nell'isola  con- 
tigua , ed  il  distaccamento  non  pare  necessario  a tale  ogget- 
to. Io  non  credo  che  il  nemico  sia  nel  grado  di  prendere 
l'isola  , senza  la  quale  la, città  non  gli  sarà  di  utile  alcu- 
no , e se  pur  possedesse  1’  una  e l’  altra , dubito  che  pos- 
sa custodirle  lungo  tempo , veduti  i mezzi  di  attacco 
che  il  generale  Hallesteros  è in  facoltà  di  ricevere  dalla 
guernigioue  di  Gibilterra  , a meno  che  i Francesi  non  ab- 
biano nelle  vicinanze  un  corpo  di  truppe  pronto  a soste- 
nerli ». 


Lord  Wellington  al  maggior-generale  Cooke. 


, l febbraio  1812 

» Non  ho  risposto  alle  .vostre  lettere  del  27  dicembre  e 
7 gennaio  , nelle  quali  si  fa  parola  della  vostra  corrispon- 
denza col  governatore  di  Gibilterra,  sugli  ordini  condizio- 
nali che  avete  dati  al  colonello  Skerrett , di  ritrarsi  da  Ta- 
rifa , perchè  ho  pensato  che  voi  mandavate  questa  corri- 
spondenza al  segretario  di  stato  , a cui  solo  pertiene  il 
decidere  se  era  vostro  dovere  di  richiamare  il  colonnello 
Skerrett , e di  giudicare  se  le  occorrenze  consigliavano  di 
intimargli  un  tale  precetto.  Dietro  i rapporti  dei  colonnel- 
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la  e di  lord  Probus  , e dietro  altri  chiarimenti  trasmessi- 
mi concernenti  Tarifa  , io  era  di  accordo  con  voi  su  gli 
ordini  che  avete  dati  al  colonnello  Skerrett,  e la  mia  opi- 
nione non  si  è cangiata  di  poi.  Voi  avete  dritto  d,  preten- 
dere che  gli  ufficiali  e le  truppe  di  S.  M.  facciano  il  loro 
dovere,  in  ogni  occasione  , ma  non  potete  ragionevolmente 
pensare  che  un  corpo  cosi  piccolo  di  soldati  possa  tenere 
la  citta  di  Tarifa  , che  è signoreggiata  da  molti  punti 
troppo  vicini  , oliò  e imberciata  in  tutti  i sensi  , che  e 
sprovvista  di  artiglieria  , e cliè  ha  le  mura  appena  a pruo- 
va  del  cannone.  Ciò  nullamanco  , il  nemico  si  è vergo- 
gnosamente ritirato  , la  qual  cosa  reta  grande  onore  ai 
prodi  che  difendevano  Tarifa  , ed  è inutile  di  rinnovare 
la  discussione.  Giova  intanto  che  adesso  ve  la  sentiate  col 
generale  Campbell , per  ciò  che  ha  rapporto  colle  truppe 
distaccate  da  Cadice  e con  quelle  del  colounello  Skerrett  ». 


1 

Dello  stesso  allo  stesso • 


a5  febbraio  1812. 

» Nella  mia  lettera  del  i°  corrente  ho  stabilita  la  mia 
Opinione  al  proposto  di  Tarifa , e non  credo  che  la  lette- 
ra del  capitano  Smith  mandi  nuova  luce  -su  questo  ar- 
gómento.  L’ isola  pare  che  sia  sempre  il  punto  principale 
ed  il  più  facile  a difendessi}  con  poca  spesa  e senza  cor- 
rere grandi  rischi.  Che  la  città  e li  collina  di  Santa-Ca- 
talina  possano  servire  alla  difesa  dell’  isola  , è quello  che 
torna  impossibile  di  giudicare  senza  una  esatta  conoscenza 
delle  località.  Nondimeno  mi  riesce  facile  il  vedere  che  il 
nemico  non  attaccherà  Tarifa  nella  corrente  primavera,  e 
che  non  vi  saranno  dimandate  truppe,  per  la  gueruigione 
di  questa  piazza  con  quella  prestezza  che  immaginate. 
Se  il  governo  spagnuolo  6 il  governatore  di  Gibilterra  ve 
ne  richiedessero  , spetta  a voi  <li  decìdere  la  quistione  dai 
dati  contenuti  nel  mio  dispaccio  del  i5  corrente.  Se  man- 
daste un  distaccamento  di  Cadice  , giusta  il  voto  del  governo 
Spagnuolo  , per  qualche  operazione  che  si  congittugesse  a 


-* 
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quelle'  del  generale  Ballesteros  , io  credo  clie  il  governato- 
re di  Gibilterra  nulla  ha  a dire  circa  tale  distaccamento. 
Se  ne  spediste  uno  sopra  Tarifa  , secondo  il  desiderio  del 
governo  di  Gibilterra-  o del  governatore  spagnnolo  , vai 
meglio  di  non  discutere  la  quistione  se  il  distaccamento  ob- 
bedirà o pur  no  agli  ordini  del  governatore  di  Gibilterra. 
Questi  si  è stabilito  a Tarifa  in  una  maniera  permanente 
e sta  occupato  a migliorare  le  difese  della  piazza  che  cre- 
de ai  suoi  ordini  ; ma  secondo  le  regole  del  servizio  di 
S.  M.  1’  uffiziale  più  anziano  comanderà  in  capo.  Nulla 
ho  a dire  quanto  alla  divisione  del  comando-  dell’  isola  e 
della  città  di  Tarifa  , giacche  penso  di  esser  questo  un  af- 
fare accomodato  dal  governatore  di  Gibilterra  ». 


Estratto  dalle  note  di  un  uffiziale  di  servizio  durante 
lo  assedio*  ■ - - 


» Quantunque  il  duca  di  Wellington  abbia  ceduto  alla 
opinione  ed  ai  desideri!  del  generai  Cooke  , del  colonnello 
Skerrett  e di  lord  Probus , pure. quella  sagacità  sì  caratte- 
ristica , che  non  lo  abbandona  mai  , pare  gli  abbia  qui 
suggerito  qualche  dubbio.  Una  conoscenza  locale  era  ne- 
cessaria non  solo  per  giudicare  della  relazione  delle  reoi- 

Jiroche  difese  dell'isola  e della  città  , ma  eziandio  per  va- 
utare  la  importanza  del  posto  e la  necessità  di  possederlo 
col  fatto.  Io  credetti  allora  , ed  ora  son  convinto  che  l'iso- 
la ^ particolarmente  nello  inverno  , fortificata  a metà  co- 
me era  , e mancante  affatto  di  ricoveri,  sia  contro  alle 
bombardate , sia  contro  alle  intemperie  della  stagione,  nou 
avrebbe  potuto  esser  garautita  dagli  anace»  di  uà  nemico 
già  signore  delia  città,  del  sobborgo  e delle  vicine  alture.  £ 

3 u ari  do  anche  , per  la  prodezza,  la  risoluzione  ed  i mezzi 
egl’fnglesi,  l’isola  fosse  stata  vettovagliata  e difesa,  neppur 
si  sarebbe  conseguito  1’  oggetto  -principale  delia  sua  occupa- 
zione , vai  dire  di  poter  imbarcare  fàcilmente  dei  viveri 
per  Cadice  , e rianimare  il  fuoco  dell’ amor  di  patria.  Tor- 
na facile  il  dimostrare  inoltre  che , 'se  il  duca  di  Dalma- 
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zia  fosse  .divenuto  una  volta  signore  delle  vecchie  mura 
di  Tarifa  , ogui  città  , ogni  villaggio  , ogni  iurte  e le  torri 
di  osservazione  sulla  costa  dell’  Andalusia , avrebbero  im- 
mantinente innalzala  la  bandiera  del  re  Giuseppe , e la 
lotta  sarebbe  fluita  al  mezzogiorno  della  Spagna  ». 


- Il  generale  Campbell  a lord  Liverpool. 


Gibilterra,  2 aprile  1812. 

y>  Ho  1’  onore  di  accusare  ricezione  a vostra  signoria 
della  lettera  che  mi  ha  indiritta  agli  8 febbraio  ultimo  , 
e dimando  il  permesso  di  chiamare  la  di  lei  attenzione  sui 
documenti  qui  annessi  , particolarmente  sul  rapporto  del 
capitano  Smith  del  genio  , e son  convinto  che  vi  vedrà 
la  pruova  che  la  difesa  di  Tarifa  non  fu  impresa  legger- 
mente , e che  il  distaccamento  venuto  da  Cadice  agli  or- 
dini del  colonnello  Skerrett , unito  alle  truppe  di  qui,  for- 
manti la  guernigione  della  città  , non  fu  inai  in  pericolo 
di  esser  mozzato  , perchè  la  ritirata  era  garantita  dal  ca- 
stello dei  Gusmans , dal  fortino  di  Santa-Catalina  e dall’i- 
sola , delle  quali  opere  le  due  prime  erano  congiunte  da 
una  fortificazione  da  campagna  , e tutte  tenevano  venti- 
nove cannoni  o mortai  montati  in  batteria  senza  contare  - 
i pezzi  che  stavano  nella  città , per  cui  le  batterie  nemi- 
che sarebbero  state  mantenute  a bada , durante  questa  ope- 
razione , dal  fuoco  dell'  isola  e del  castello  dei  Gusmaus. 
Milord  , il  colonnello  Skerrett  fu  solo  nell’avviso  che  pro- 
dusse circa  questo  posto , ed  in  opposizione  diretta  con 
me  e col  capitano  Smith  , il  quale  , in  tutto  il  corpo  del 
genio  , è considerato  come  un  uffiziale  di  primo  merito  ; 
in  conseguenza  , il  generai  Cooke  dovette  comportarsi  a 
tenore  dei  rapporti  del  colonnello , quando  lo  autorizzò  a 
lasciare  il  suo  posto , giacché  esso  generale  ignorava  gli 
scampi  che  offriva.  Di  più , milord  , io  aveva  dritto  a 
calcolare  che  le  truppe  mandate  a Tarifa  per  sussidiar- 
ne la  difesa  non-  sarebbero  da  essa  tolte  senza  il  mio  con- 
senso ; quindi  se  la  piazza  si  fosse  perduta  per  effètto  di 
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questa  falsa  maniera  di  giudicare  , si  sarebbe  attribuito  ad 
ogni  altra  causa  Riversa  dalla  reale,  e l’odiosità  avrebbe 
colpito  me  , come  quello  che  mi  era  determinato  a -difen- 
dere il  posto.  Nullamanco  , io  son  soddisfatto  che  il  posto 
sia  stato  creduto  in  istato  di  resistere  ai  Francesi , mentre 
che  si  trovava  ancora  ai  miei  ordini  , e di  esser  riuscito  a 
sottrarre  Tarifa  agli  attacchi  del  nemico  ; oltre  a che  io 
mi  vedeva  fortemente  interessato  alla  sorte  della  piazza  , 
per  aver  fatto 'imbarcare  di  mia  volontà  una  grati  quan- 
tità di  munizioni  da  guerra  e da  bocca  ad  uso  della  stes- 
sa , convinto  quale  era  che  il  rinforzo  la  proteggesse  a 
sufficienza.  ‘ ' • 

» Dietro  la  rioscita  di  una  impresa  che  io  credeva  do- 
vermi recare  dello  onore  , non  è piccola  mortificazione 
per  me  il  veder  mettere  in  quistione  la  condotta  che  ho 
tenuta  ; ma  io  spero  che  se  il  governo  di  S.'  A.  R.  il 
principe  reggente  mi  fa  la  giustizia  di  leggere  le  carte  an- 
nesse alla  presente  lettera  , vedrà  che  quando  me  ne  fossi 
astenuto  , le  armi  di  S.  M.  sarebbero  state  disonorate. 
Circa  all’avere  assunto  su  di  me  la  rispousabilità  del  co- 
mando in  questa  occasione , io  farò  soltanto  osservare  che, 
considerando  il  posto  di  Tarifa  come  una  dipendenza  di 
Gibilterra  , avendolo  esclusivamente  occupato  negli  ultimi 
due  anni , essendo  stati  il  comandante  e gli  uffiziali  nomi- 
nati a mia  commendatizia  , e questa  con  1’  approvazione  ' 
dei  due  governi  ? tutte  siffatte  incidenze  , congiunte  a ciò 
che  io  aveva  veduto  praticare  in  simiglievoli  occasioni  , 
rimossero  qualunque  dubbio  dal  mio  animo,  ed  il  colon- 
nello Skerrett , nel  rivolgersi  a me  per  avere  ordini  precisi, 
lia  provato  ch$  nella  sua  opinione  era  effettivamente  il 
caso  di  comportarsi  cosi.  Milord  , se  , giusta  quanto  ho 
stabilito  , ho  per  avventura,  avuto  il  dritto  di  esercitare 
1’  autorità  sul  posto  di  Tarifa  , l’ arrivo  delle  nuove  trup- 
pe , non  comandate  da  un  uffiziale  più  anziano  di  me  , 
non  poteva  , secondo  il  costume  del  servizio  , privarmi  di 
tale  autorità  , e lord  Wellington  , al  quale  si  è parlato  di 
ciò  , divide  lo  stesso  avviso.  Io  mi  preodo  intanto  la  li- 
bertà di  riferire  queste  cose  unicamente  per  giustificare  la 
mia  condotta  , c non  per  oppormi  all’  .opinione  pronun- 
ziata dal  governo  di  S.  A.  R.  il  principe  reggente,  lo 
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dunque  confido  che  sarò  scusato  agli  ocfchi  del  governo , 
dichiarando  senza  riserva  che  se  non  avessi. ritenuto  il  co- 
mando , la  piazza  non  sarebbe  piu  ora  in  poter  nostro,  ed 
il  nemico,  messo  in  libera  comunicazione  con  gli  stali  di 
Barberia  , avrebbe  potuto  cavarne  tutto  quello,  onde  abbi- 
sognava. Ho  l’  onore  di  informarla  che  ho  parlato  secondo 
conveniva  al  maggior-generaie  Cooke , per  effetto  del  de- 
siderio che  aveva  il  governo  che  Tarifa  fosse  occupata 
dalle  truppe  di  Cadice  , ed  il  generale  mi  ha  ^sposto  che 
ne  ha  scritto  a lord  Wellington  , che  non  ha  ricevuto  or- 
dino a tale  effetto  , e che  molto  meno  tiene  i mezzi  di 
somministrare  il  chiesto  distaccamento.  Vostra  signoria  co- 
nosce di  non  essere  in  mio  potere  di  corroborare  il  posto 
in  caso  di  bisogno  , ec.  ec. 

» D.  S.  Se  Vostra  signoria  desiderasse  più  ampie  infor- 
mazioni al  proposto  di  Tarifa , le  troverà  nel  mio  rapporto 
disteso  dopo  che  l’ ebbi  visitata  , in  compagnia  del  com- 
modoro Penrose  e del  colonnello  sir  Carlo  Holloway,  del 
corpo  del  genio  ».  . . 


Estratto  dal  rapporto  del  capitanò  Smith. 

t . ' • • 

Tarifa  , 14  dicembre  1811. 

» Non  esito  a dichiarare  che  ripongo  la  maggior  fidu- 
cia nei  mezzi  della  piazza  , e che  li -riguardo  come  suffi- 
cienti a lare  una  prospera  difesa  ». 


Lo  stesso. 

24  dicembre  1811. 

» La  mia  opinione  rispetto  alle  difese  di  questo  posto  e 
irremovibile,  e sarà  sempre  tale. — Fino  a che  l’isola  non 
diventa  piu  indipendente  , la  necessità  è maggiore  di  ix:u 
difendere  la  città , come  un’  opera  avanzala  ». 
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N°  VII, 


ASSALTO  DI  CIUDAD-RODRIGO  E DI  BADAJOZ.' 


Sezione  i.  - — Ciudad-Rodrigo  (1). 


» Il  duca  di  Wellington , allo  impiedi  sulle  ruine  del 
* convento  di  Francisco  , indicava  al  colonnello  Colboroe 
ed  al  maggiore“Napier  (2)  , comandante  la  colonna  di  at- 
tacco  della  divisione  leggiera  , il  luogo  dove  era  la  brec- 
cia , vai  dire  , un  principio  di  breccia.  » Capite  bene  j 
disse  loro  , la  strada  che  dovete  prendere  per  arrivarvi 
senza  strepilo  e senza  confusione  ? — Sì  , perfettamente  * 
generale , essi  risposero.  Un  uffiziale  delta  stato-maggiore 
disse  allora,  al  maggiore  Napier  : « Perchè  non  caricate  le 

armj  ? É inutile  ; se  non  possiamo  riuscire  nell’impresa 

senza  caricare  , torna  vana  ogni  opera  ».  Il  duca  di  Wel- 
lington ripigliò  immediatamente  ; « Lasciatelo  solo  ». 

„ I cacciatoti  portoghesi  , sotto"  al  colonnello  Elder, 

erano  destinati  a portare  i succhi  di  fieno  da  gittarsi  nel 
fossato  ; ma  essendo  stato  dato  il  segnale  e cominciando 
il  fuoco  alla  gran  breccia,  le  truppe  di  attacco  non  vol- 
lero aspettare  i succhi.  Questo  ritardo  non  provenne  nè 
per  colpa  del  colonnello  Elder  , nè  per  mancanza  del  suo 
valoroso  reggimento  , il  quale  fu  sempre  pronto  a corri- 

(i)  Gli  estratti  anonihw  sono  ricavati  dalle  Memorie,  o da  Gior- 
nali degli  ufliziaU  adoperati  nei  latti  di  armi  di  Rodrigo  e di  Ba- 
* dajoz , ovvero  che  ne  srtno  stati  testimoni;  e le  cifre  romane  .indi- 
sano  le  diverse  sorgenti  delle  informazioni. 

(I)  Fratello  deli'  Autore  della  presente  opera. 
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spendere  ai  commessigli  servigi  ; ma  per  effetto  della  con- 
fusione clie  nacque  nel  momento  che  se  ne  diede  l’ordine. 

» Le  truppe  si  slanciarono  nel  fossato , verso  al  centro 
del  quale  la  falsabraca  , rivestita  di  pietre  , formava  un 
muro  perpendicolare.  Essa  fu  scalata  dalle  truppe,  le  qua- 
li in  questo  modo  giunsero  appiè  della  breccia.  Il  sotto- 
tenente Gurwood  erasi  addotto  troppo  a sinistra  con  gli 
orfani  e falli  1’  ingresso  della  breccia.  Ferito  in  testa  cad- 
de , ma  si  alzò  immantinente  e raggiunse  il  maggiore  Na- 
pier  , il  capitano  Jones  , Mitchell  , Fergusson  ed  altri  uffi- 
viali.  Costoro , alla  testa  delle  truppe  di  attacco , si  spin- 
sero tutti  allo  assalto. 

» Il  colonnello  Colborne,  quantunque  gravemente  fe- 
rito alla  spalla  , pure  formò  il  cinquantaduesimo  e lo  me- 
nò al  nemico. 

» La  gran  breccia  era  sì  fortemente  abbarrata  e sì  va- 
lidamente difesa  , che  la  terza  divisione  non  ancora  ave-* 
vaia  guadagnata  , e si  sforzava  a schiudersi  un  varco  a tra- 
verso di  tutti  gli  ostacoli  , quando  il  colonnello  M’  Leod 
aprì  un  fuoco  in  banco  dei  meglio  alimentati  contro  ai 
difensori  della  breccia. 

B. 


» La  terza  divisione  avendo  cominciato  a trarre , fum- 
mo obbligati  di  precipitare  1'  assalto.  Gli  orfaui  facevano 
da  guida,  e noi,  avanzando  rapidamente  dall’altro  lato  dello 
spaldo  , discendemmo  nel  fossato  , presso  al  rivellino  , 
esposti  ad  un  micidiale  fuoco.  Trovammo  gli  orfani  che 
collocavano  le  scale  contro  al  fronte  dell’opera  e la  nostra 
colonna  rivolta  verso  di  loro , quando  l’ufbciale  del  genio 
gridò  : » Voi  vi  ingannate!  ecco  la  strada  della  breccia , 
o la  falsabraca  che  mena  alla  breccia  che  dovete  attaccare . 

» Giugnemmo  alla  breccia  della  falsabraca  e poscia 

alla  breccia  del  corpo  della  piazza , senza  il  soccorso  del- 
le scale. 

' — » Rimanemmo  pochi  istanti  sulla  breccia  prima  di 
forzarne  1’  entrata.  Un  cannone  stava  collocato  a traverso, 
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ma  non  impediva  la  nostra  marcia.  Spegnemmo  poco  di- 
scosto  , alcuni  uomini  alla  baionetta  , tra  i quali  taluni 
nostri  disertori. 

— » 11  maggiore  Napier  fu  ferito  al  momento  in  cui  il 
nemico  , con  un  vivace  fuoco  e con  una  ostinata  resisten- 
za , costrinse  le  truppe  di  attacco  a fermarsi  quasi  ai  due 
terzi  della  salita  , e queste  , dimenticando  che  non  tene- 
vano cariche  le  armi , perchè  il  maggiori  non  lo  aveva 
permesso  , lasciarono  tutte  il  cane  del  fucile. 

— » Nissuno  può  vantarsi  di  essere  entrato  il  primo  per 
la  breccia  , giacché  venti  o trenta  persone  vi  si  precipi- 
tarono ad  un  punto.  Gli  Orfani  , rimasero  in  certa  ma- 
niera indietro  , mentre  si  fermarono  a metter  le  scale  sul- 
la faccia  dell’  opera  che  presero  pel  punto  di  attacco. 

— » Nel  vincere  la  hreccia  le  colonne  conservarono  io 
stesso  ordine  che  avevano  sotto  al  maggior  Napier , vai  di- 
re il  cinquantaduesimo  a manca  ed  il  quarantatreesimo  a 
dritta  , il  quale  spazzò  i bastioni  camminando  a dritta,  ri- 
spinse il  nemico  dai  luoghi  che  cercava  difendere , ed  ar- 
rivò vicino  alla  gran  hreccia.  Questa  non  ancora  aveva 
ceduto  all’  assalto*;  dalle  case  che  vi  aflàcciavaao  partiva 
una  viva  moschetteria  ; una  profonda  tagliatura  cinta  di  ber- 
saglieri , sosteneva  gli  sforzi  dei  difensori  della  breccia  ; i 
fianchi  erano  tagliati  a picco  è riusciva  troppo  difficile,  per 
non  dire  impossibile,  di  discendere  nella  città  da  questo  la- 
to , eoi  solo  aiuto  di  un  attacco  di  fronte. 

— » Nel  momento  in  cui  le  truppe  di  attacco  della  di- 
visione leggiera  arrivarono  rii  questo  terreno , esse  apriro- 
no un  benissimo  ministrato  fuoco  di  moschetteria,  il  qua- 
le imberciò  la  trincea , principale  difesa  della  gran  breccia, 
e ne  respinse  il  nemico  col  sussidio  delle  truppe  della  ter- 
za divisione  che  entrarono  allora:  Io  era  stato  ferito  e mi 
ritirai  per  poco  , quando  vidi  una  prima  irruzione  di  trup-> 
pe  sul  bastione  presso  alla  gran  breccia.  Credei  quasi  im- 
possibile , come  ho  detto , che  un  attacco  di  fronte  ba- 
stasse a forzar  questa.  Intanto  , appena  la  divisione  leg- 
giera ebbe  circuito  le  difese  , la  breccia  fu  immediatameu-. 
te  guadagnata  », 
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Estrailo  dal  giornale  del  generale  Ilarvey  : del 
corpo  di  esercito  portoghese. 

» Io  stava  sopra  una  eminenza,  seguendo  attentamente 
i progressi  dello*  attacco  , e la  gran  breccia  fu  la  prima. 
Giunta  la  terza  divisione  alla  cima  apri  un  energico > u , 
il  nemico  rispose  allo  stesso  modo  , poi  vi  fu  una  «pavé  - 
te  volo  pausa.  La  piccola  breccia  fu  vinta  la  prima,  alo 
strepito  di  una  fortissima  esplosione  , e due  o tre  altre 
meno  grandi  echeggiarono  immediatamente  sui  bastioni  ». 


Sezione  h.  — Badaioz. 


» Un  uffiziale  del  genio,  che  conduceva  P attacco  , mi 
ha  detto',  due  giorni  dopo,  che  la  piazza  non  sarebbe 
stata  mai  presa  senza  il  discernimento  che  ebbe  un  distac- 
camento della  divisione  leggiera  , il  quale  marcio  risoluta- 
mente intorno  al  forte  , arrivò  alla  porta  che  infranse,  ed 
entrò  cor.  la' baionetta  in  resta.  Il  sotto-tenente  Nixon,  del 
cinquatìtaduesimo,  ricevette  da  un  soldato  francese,  collo- 
cato1 una  o due  tese  distante  dalla  porta  , uua  palla  che  Io 
traversò  da  una  parte  all’  altra  ». 

B.  « 

» Non  più  di  cinque  scale  si  posero  nel  fossato  1’  una 
vicino  all’  altra  , e con  1’  aiuto  di  questo  insufficiente  mez- 
* zo  la  divisione  leggiera  e la  quarta  divisione  discesero  nel 
medesimo.  La  colonna  di  attacco  della  ottava  divisione 
precedeva  quella  della  quarta  , ed  io  credo  che  mssuna 
parte  ai  questa  colouua  soffri  dalla  prima  esplosione , per- 
chè non  si  trovò  avanzata  abbastanza  cd  entro  dopo. 
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» Ma  farò  osservare  else,  quantunque  la. vanguardia  del- 
la quarta  divisione  leggiera  precedesse  la  vanguardia  della 
quarta  divisione  , pure  il  nerbo  delle  truppe  delle  due  di- 
visioni si  raggiunsero  viciuo  alle  scale  e calarono  nello  stes- 
so tempo  nel  fossato.  . ' - . 

» Suppongo  che  la  breccia  del  centro  non  fu  attaccata 
sul  serio  , ciò  che  non  posso  assicurare,  perchè  nella  notte 
dell’  assalto  non  mi  trovai  presente  } ma  la  mattina  non 
vidi  presso  la  breccia  nè  feriti  nè  spenti  per  dire  che  l’as- 
salto aveva  avuto  luogo.  La  cortina  stava  molto  lontana 
dalle  truppe , e difficile  ne  avevano  renduto  l’ accesso , 
mediante  profonde  tagliature  , per  modo  che  questa  breccia 
non  fu  veduta  , o Io  fu  da  pochi  tardivi. 

» Sulla  cima  della  breccia  del  centro  vi  erano  dei  ca- 
valli di  frisa  , 'messivi  durante  1’  assalto  , dove  io  era  alla 
punta  del  giorno , e dove  osservai  l’estrema  difficoltà  di 
avvicinarsi , primieramente  perchè  con  pena  la  si  trovò,  in 
secóndo  luogo  perchè  vi  erano  innanzi  profondi  scavi , si- 
mili T se  la  memoria  non  mi  tradisce,  a quell  i ai  quali  si 
fanno  i mattoni  e terzo  perchè  veniva  protetta  dai  fuochi 
incrociati  di  fronte  e di  fianco  dei  due  bastioni  alle  due 
estremità  della  cortina  ». 


*\  • * 

Estratto  di  una  memoria  del  capitano  Bamey  , dei 

cacciatori  britannici  , ingegnere  nelT  assedio. 

» La  esplosione  dei  barili  fulminanti  rassomigliava  a quel- 
la delle  mine , e mi  aspettava  la  prossima  caduta  del  ba-» 
elione.  In  quell’  istante  vidi , ki  mezzo  al  fuoco,  un  uomo 
in  cima  della  breccia  , che  parea  disfidasse  il  nemico,  ma 
di  lì  a poco  padde  estinto.  Meli1  esaminare  la  breccia  allo 
spuntar  del  giorno  trovai  il  corpo  di  un  granatiere  porto- 
ghese , che  supposi  essere  l' Uomo  da  me  veduto  il  giorno 
prima. 

» Due  volte  le  trombette  suonarono  perchè  si  lasciasse- 
ro le  brecce.  Il  fuoco  diminuì.  Passato  lungo  lo  spaldo 
del  rivellino , mi  affrettai  di  audace  allo  attacco  ilei  .gene- 
Yol.  ixv.  33 
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ral  Picton  , ma  trovai  appena  due  scale  , T una  grande 
per  giungere  alla  cannoniera  , l’ altra  che  aveva  perdute 
molte  traverse.  Il  castello  era  pieno  di  soldati  , e se  il  ne- 
mico vi  avesse  gittate  delle  bombe,  nou  credo  che  tornasse 
facile  di  rimanerne  in  possesso.  Il  maggiore  Burgh  venne 
a verificare  il  risultato-  dello  attacco  e le  riserve  furono 
chiamate.  Nel  calare  dal  castello  , incontrai  il  generale  Pi- 
cton , al  quale  dissi  che  le  truppe  lo  ingombravano,  ma 
che  non  avevano  fatto  un  passo  nella  città.  Egli  ordinò 
all1  istante  delle  sortite  per  Spazzare  la  breccia  , e per  di- 
rigere molta  attenzione  dal  lato  del  Christoval.  — - Passando 
innanzi  .alla  batteria  dove  stava  lord  Wellington , seguii  la 
-dritta  della  inondazione,  fino  a che  ebbi  facoltà  di  recarmi 
«Ila  gran  breccia.  Il  principe  di  Orungia  mi  raggiunse , ed 
«ra  portatore  dell’ordine  al  colonnello  Barnard  di  occupa- 
re la  breccia.  11  fuoco  del  nemico  èra  cessato  , e russano 
dei  corpi  di  attacco  sapeva  se  avevamo  oppur  no  il  van- 
taggio. Io  dissi  al  principe  che  veniva  dal  castello  e che 
era  occupato  da  una  forza  molto  considerevole.  A misura 
che  ci  avvicinavamo  alla  breccia  sì  rendeva  insoffribile  la 
esalazione  della  carne  bruciata , e vi  erano  tanti  cadaveri 
ammonticchiati  sulla  cresta  dello  spaldo  che  per  passare 
bisognava  calpestarli. 

» Là  egualmente  trovai  sole  tre  scale , delle  quali  nna 
in  sì  cattivo  stato  che  non  era  servibile  , e nell’  arrivare 
«Ila  breccia  della  cortina  alcuni  soldati  della  divisione  leg- 
giera mi  aiutarono  a togliere  dalla  cima  i cavalli  di  frisa 
fatti  di  lame  di  spade  e di  picche  ». 


Estratto  di  nna  memoria  del  capitano  Hopkins , del  quarto 
i reggimento , sulla  scalata  del  San^Vincenso. 


» La  colonna  si  fermò  ad'  alcuni  metri  di  un’  opera  di 
•cintura.,  sormontata  da  uno  steccato  e da  cavalli  di  frisa 

f>er  celare  un  corpo  di  guardia  sulla  strada  coperta  ; al- 
itante si  fece  sentire  'una  terribile  esplosione  seguita  da 
«un  fuoco  di  moschetteria  beu  ministrato.  Alle  brecce  , ai 
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disierò  alle  orecchie  i nostri  soldati-,  sempre  più  impazien- 
ti di  ester  condotti  innanzi,  e facendosi  distinguere  per  fer. 
mezza  ed  Obbedienza.  La  luna  comparve  allora.  Noi  sen- 
tivamo i soldati  francesi  parlare  nel  corpo  di  guardia  ed  i 
loro  uffiziali  ispezionare  le  seutiuelle.  L’  uffiziale  del  genio 
che  precedeva  la  colonna  disse;  Ecco  il  momento,  ed  al- 
lo istante  la  colonna  si  addusse  contro  alla  porta.  La  senti- 
nella ci  ravvisò  e trasse  il  colpo  all’  armi  , il  quale  fu 
seguito  da  una  scarica  di  moschetteria.  Le  due  compagnie 
portoghesi  che  portavano  le  scale  le  gittarono  a terra  , e 
sorde  alla  voce  dei  loro  ullìziali  si  sbandarono.  Lo  zelo  e 
la  fermezza  dei  nostri  non  si  scossero  , occuparono  lo  spa- 
zio rimasto  dai  Portoghesi , e si  avanzarono  con  le  scale 
sulle  spalle.  Non  potemmo  forzar  la  porta , ma  occupam- 
mo l’opera,  ed  aprimtaio  un  passaggio  sufficiente  a due  uo- 
mini di  fronte.  — - L’  ufficiale  del  genio  cadde  estinto  in 

Juesto  momeoto  , senza  che  altro  lo  surrogasse  , e la  per- 
ita di  quel  valoroso,  al  priucipiare  dell’attacco,  fu  viva- 
mente sentita. 

» Le  truppe  si  succedevano  rapidamente  nel  fossato  for- 
nite di  molte  scale  j nè  dimenticherò  mai  la  loro  dispe- 
razione quando  si  accorsero  che  erano  troppo  corte.  — Il 
nemico  si  giovò  di  questo  per  tormentarci  con  tutti  i mez- 
zi possibili  , Scagliandoci  addosso  travi , grauate  infiamma- 
te ec,  ec,  e mietendoci  con  un  fuoco  ficcante.  ' 

» Scorgemmo  vicino  a noi  una  cannonieri  senza  canno- 
ne con  un  solo  gabione  di  terra.  Immantinente  collocam- 
mo una  scala  verso  la  bocca  della  cannoniera  ed  una  da 
ciascuno  dai  due  lati.  Così , tre  uomini  potevano  salir  di 
fronte , ma  un  solo  poteva  entrare  nella  cannoniera.  I pri- 
mi che  tentarono  l’ impresa  caddero  estinti , anche  perchè 
le  scale  erano  troppo  corte,  e bisognava  che  un  uomo  spin- 
gesse 1’  altro  che  doveva  entrare.  Al  trarre  di  alcuni  col- 
pi da  una  delle  case  della  città  , si  mandò  il  colonnello 
piper  con  un  distaccamento  per  sloggiarne  il  nemico,  men- 
tre che  il  generale  Walker , alla  testa  della  sua  brigata  , 
cercava  spazzare  il  bastione  éulla'  dritta  , ec. 

» Il  nemico  si  ritrasse  nella  casa  al  vederci  avvicinare, 
ed  il  colonnello  Piper  non  ritornò  sui  bastioni , ma  si  ad-  ' 
dusse  nel  centro  della  città.  Se  avessimo  potuto  per  uu 
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istante  dimenticare  Io  (tato  reale  della  città , saremmo  corsi 
Bella  credenza  che  gli  abitanti  preparavano  una  festa  bril- 
lante , perchè  tutte  le  case , da  alto  in  basso,  érauo  illu- 
minate da  una  prodigiosa  quantità  di  Jampadi.  La  scena 
era  in  sommo  grado  ammirevole;  non  si  vedeva  un’  anima 
vivente  , solo  si  sentiva  un  mormorio  sordo  e continuo  t 
e qua  e là  aprirsi  e serrarsi  qualche  gelosia,  come  per  os- 
servare la  marcia  singolare  di  un  piccolo  distaccamento 
che  traversava  la  città  in  buono  ordine,  al  clamore  delie 
trombe  e delle  trombette.  Alcuni  uffiziali  c soldati  furono 
feriti , senza  che  sulle  prime  si  potesse  sapere  donde  par- 
tissero i colpi , ed  indi  conoscemmo  che  erano  tirati 
dalie  fessure  delle  porte.  Arrivammo  in  breve  ad  una  gran 
chiesa,  di  ricontro  a molti  grandi  casamenti  , che  forma- 
vano una  specie  di  piazza  , dove  ci  schierammo  con  la 
idea  di  'occupare  la  chiesa  , ma  tosto  rinuuziammo  a tal 
progetto.  Facemmo  buon  numero  di  prigionieri  , special- 
mente di  uomini  che  conducevano  muli . carichi  di  cartoc- 
ci e di  palle,  e che  dicevano  di  trasportare  dai  magazzini 
al  luogo  delle  brecce.  Fosti  i prigionieri  con  le  munizioni 
in  sicurezza  , ci  avanzammo  con  la  intenzione  di  aprirci  a 
viva  forza  una  strada  fino  ai  bastioni  , ed  in  una  piccola 
strada  che  seguimmo  trovammo  tale  opposizione  che  do- 
vemmo ritirarci  con  perdita,  e ci  riducemmo  di  nuovo 
sulla  piazza.  Un  soldato  inglese  , probabilmente  un  diser- 
tore , venne  a noi  e disse  che  le  nostre  truppe  avevano 
attaccato  il  castello  senza  frutto , e che  i Francesi  lo  ave- 
vano evacuato  poco  dopo.  Ma  la  fortuna  si  cangiò  brusca- 
mente ; molti  ufficiali  nemici  arrivarono  sulla  piazza  ; la 
città  apparteneva  agli  Inglesi  : WelliDgton  era  vittorio- 
so. Una  scena  afflittiva  si  offrì  allora  ai  nòstri  sguardi  ; i 
sopravvenuti  uffiziali,  di  elevato  grado,  conducevano  seco 
loro  le  mogli  , con  piccole  cassette  nelle  mani  contenenti 
i loro  preziosi  effetti  , con  in  braccio  i più  teneri  loro 
figliuoli.  Lo  stato  di  quelle  donne  era  orribile  ; esse  im- 
plorarono la  nostra  protezione,  ed  io,  credo  che  furono  le 
sole  scampate  alla  slragge  ed  ai  saccheggio  che  rapidamen- 
te progredivano.  La  città  in  breve  presentò  il  tremendo 
spettacolo  di  tutto  ciò  che  possono  produrre  1’  ubriachez- 
za , la  crudeltà,  la  dcboscia , credendosi  il  vincitore  auto- 
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rizzato  al  massacro  , alla  distruzione  delle  proprietà  , a 
tutto.  Gli  uffiziali  non  avevano  pili  alcuna  autorità  «Opra 
i soldati,  i quali,  quando  erano  satolli  di  vino  e di  bot. 
tino  , si  riunivano  in  piccole  bande  e percorrevano  le  stra« 
de  facendo  fuoco.  Io  vidi  un  soldato  inglese  passare  con 
un  sacco  di  un  Francese  sulle  spalle  , il  quale  , ricevuta 
una  palla  alla  mano  da  un  altro  soldato  ubbriaco , si  voltò 
freddamente  e disse  : » Maledetti  ! credo  che  mi  hanno 
preso  per  un  Francese  «.  Un  uffiziale  del  reggimento  di 
Jjrunswick  , volendo  contrastare  ad  un  soldato  il  possesso 
di  un  canario  , fu  colpito  a morte  da  uno  di  quei  furio- 
si. Da  per  tutto  yedevansi  gruppi  di  soldati  travestiti , e 
né  fosse  stato  possibile  di  dimenticare  ciò  che  la  scena 
aveva  di  spaventevole  e di  disonorante  , non  mai  masche-' 
rata  pii»  compiuta  distrasse  i nostri  sguardi.  Alcuni  Com- 
pariyanò  vestiti  da  monaci  , di  diversi  ordini;  altri  aveva- 
no indossati  degli  abiti  di  corte  ; altri  trasportavano  mo- 
bili , provigioni  , danaro  , argenterie  delle  chiese , senta 
rispettare  neppure  la  cassa  dello  esercito  ». 

•/ 

N°  Vili. 

k - . 

CARTE  INGLESI  E-  FRANCESI  RELATIVE  ALLE 
OPERAZIONI  DI  SOULT  E DI  MARMONT. 

Sezione  i.  — - Corrispondenza  inglese. 

• ■ ; ; ■ - 

Jl  colonnello  Le-  Mesurier , comandante  di  Almeida , 
al  brigadiere-generale  Trant. 

Almeida  , 28  marzo  j8ia. 

■»  Quando  presi  possesso  di  questa  fortezza  , sono  già 
dieci  giorni  , non  trovai  un  sol  fucile  nello  stato  di 
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Tire  , e »ia  per  mancanza  di  affasti , aia  pel  cattivo  aasor- 
timento  di  palle  e di  munizioni , nissuna  piattaforma  era 
terminata  , appena  una  cannoniera  stava  aperta  dalla  parte 
dei  fronti  nuovamente  riparati.  Si  era  posta  la  polvere  por- 
zione in  un’opera  esterna,  e porzione  in  due  edifizi  leg- 
giermente coverti  ; uti  solo  fronte  aveva  la  palizzata  ; la 
faccia  di  uno  dei  rivellini  mancava  affatto  di  rivestimento; 
il  rivestimento  di  tutta  la  parte  dei  fronti  rifatti  giungeva 
ad  un  quarto  della  sua  antica  altezza.  Molti  di  questi  scon- 
ci sono  stati  ovviati;  abbiamo  delle  piattaforme  e delle 
cannoniere  su  tutti  i nuovi  fronti  f i cannoni  stanno  sugli 
affusti  rispettivi  ; le  palle  souo  ammucchiate  , e nei  casso- 
ni avvene  un  considerevole  assortimento.  La  maggior  parte 
delle  palle  e della  polvere  ora  trovasi  al  sicuro  dalla  bomba, 
ed  abbiam  formato  sulla  cima  della  breccia  del  rivellino 
un  trinceramento  rispettabile  cbe  deve  esser  guernito  di 
palizzate  , ma  la1  mancanza  di  mezzi  da.  trasporto  non  ci 
ha  permesso  di  terminare , sopra  più  di  due  fronti  e della 
metà  della  strada  coperta  le  difese  essenziali.  Giudichere- 
te da  questo  cerino,  cne  se  la  fortezza  non  è precisamente 
aperta  , non  ancora  è al  sicuro  dalle  conseguenze  di  un 
vigoroso  assalto  , e ciò  tanto  maggiormente  in  quanto  la 
guernigione  costa  di  truppe  mal  disciplinate  e senza  energia  ». 


Estratto  di  una  memòria  del  generale  Tram. 

» Per  una  coincidenza  singolare  , Marmont  era  venuto 
da  Sabugal  questa  stessa  notte  col  proposito  di  attaccarmi 
» Guarda  , ed  aveva  cioqne  mila  fanti,  o settemila  secon- 
tlo  altre  notizie  , con  cinque  o seicento  cavalli.  La  poco 
liducia  che  bo  nella  milizia  . quanto  alla  stretta  esecuzio- 
ne delle  provvidenze  di  precauzione  per  me'  adottate , mi 
aveva  deciso  a tenere,  iti  ogni  tempo  , un  tamburo  di 
guardia  alla  porta  della  mia  camera  da  letto  , pronto  a 
batter  la  chiamata  , e questa  precauzione  ebbe  buono  ef- 
fetto. Nella  notte  del  i3  aprile  181-2,,  per  meglio  dire 
allo  spuntar . dell’alba  del  giorno  \l\  , il  mio  domestico  , 
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nel  portarmi  il  caffè , mi  annunziò  che  il  nemico  si  avvi- 
ciiiava  , che  la  voce  ne  correva  nella  città  ,*e  che  i sol- 
dati si  assembravano  nelle  strade.  Io  feci  all’  istante  bat- 
tere la  chiamata,  al  quale  segnale  ogni  tamburo  andò  ri- 
petendolo di  lontano  , e Marmont  che,  in  quel  momento, 
entrava  con  la  cavalleria  nella  città  , aperta  più  dalla 
parte  di  Sabugal  , si  ritrasse.  Egli  aveva  mozzati  i posti 
avanzali , senza  che  dai  medesimi  si  traesse  un  sol  colpo, 
e se  si  fosse  gittato  a corpo  perduto  a traverso  la  città  , 
probabilmente  sarebbe  venuto  a capo  di  prendere  la  mia 
e la  divisione  di  Wilson  senza  perdere  un  solo  uomo.  Io 
fui  il  primo  ad  uscire  fuori  l’abitalo,  e vedendo  che  il  ne- 
mico si  ritirava  lentamente  non  perdetti  tempo , schierai 
le  mie  truppe , mandai  in  osservazione  i pochi  dragoni  che 
teneva  , e seppi  che  Marmont , • dilungatosi  due  miglia  cir- 
ca , si  pose  a rincontro  di  Guarda  , probabilmente  per 
aspettare  la  fanteria  a. 


Lord  Wellington  al  generai  Troni. 

• > ... 

Castello-Branco,  17  aprile  181  %. 

u Sonò  giunto  qui  da  circa  due  ore.  Il  maresciallo  Beres- 
ford  ha  ricevuto  per  istrada  la  vostra  del  i3.  Io  ho  avuta 
questa  mattina  quella  del  geuerale  Baccellar  in  data  del  12. 
INoi  ci  metteremo  in  marcia  appena  le  truppe  potranno 
partire',  mentre  pare  che  i Francesi  menino  maggiori  for- 
ze sull’ Agueda  e sulla  Coa.  Voi  dovete  tenervi  vigilato  a 
Guarda  , per  vedere  se  essi  riuniranno  due  divisioni  sia  a 
Sabugal  sia  nei  contorni  , essendo  Guarda  il  punto  più  tra- 
ditore, qòantunque  necessarissimo  a conservare.  Amerei  me- 
glio che  si  mettesse  una  vanguardia  al  di  fuo,ri  , e che  il 
nerbo  delle  truppe  stasse  indietro  sul  Moudego.  Avete  sal- 
vati i njiei  magazzini  a Celerico?  Metto  nel  presente  piega 
una  lettera  pel  commissariò  di  guerra  di  questa  piazza,  ed. 
una  per  don  Carlos  di  Espagna.  Vi  prego  di  spedirle  en- 
trambe , e vi  dico  che  la  prima  contiene  1’  ordine  di  vet- 
tovagliar Celerico.  Mostrate  la  preseute  al  geuerale  Bjus 
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cullar  , al  quale  non  scrivo  perche  non  ho  Portoghesi 

* ou  mr  , c«  J « , - 

• » '•*  j 

Dello  stesso  allo  stesso . 

Brogao  , ai  aprile  i8ia. 

» Ilo  ricevuto  la  vostra  lettera  del  giorno  1 5,  e voi  ve- 
drete dalla  mia  del  giorno  17  , scritta  appena  seppi  la  vo- 
stra divisione  e quella  del  generai  Wilsou  a Guarda,  che 
io  mi  aspettava  quanto  è accaduto,  e che  era  mio  deside- 
rio vi  foste  ritirati  da  questa  posizione.  Non  bisogna  che 
le  truppe  occupino  un  forte  rito  donde  possono  essere  spo- 
state se  non  hanno  una  facile  ritirata.  Se  ammettete  que- 
sto principio  di  guerra  e considerate  bene  la  posizione  di 
Guarda  , converrete  meco  di  essere  la  più  pèrfida  di  tutto 
il  Portogallo.  Non  posso  dirvi  altro  che  , dopo  1*  attacco 
di  Marmont  , è una  fortuna  di  essere  la  cosa  riuscita  a be- 
ne , ed  attribuisco  questo  risultato  alla  vostra  pronta  e ben 
disposta  ritirata. 

» Quanto  al  progetto  da  voi  formato  di  soprapprendere 
Marmont  a Sabugal,  non  avreste  dovuto  saggiare  di  met- 
terlo ad  esecuzione , e sarebbe  superfluo  dirne  di  vantaggio; 
ma  vi  farò  una  osservazione  sopra  uno  dei  vostri  princi- 

Sii,  cioè  che  la  grandezza  dello  oggetto  giustifica  l’ impresa, 
iceudovi  che  alla  guerra  , e nella  uoslra  condizione^  con 
truppe  come  quelle  che  abbiamo , particolarmente  voi,  non 
ewi  altro  di  peggio  che  la  non  riuscita  e le  disfatte;  il 
che  accadendo  a voi , e la  vostra  divisione  e quella  del  ge- 
nerai Wilson  sarebbonsi  perdute.  Vi.  porgo  la  mia  opinio- 
ne circa  i vostri  dmsamenti  e le  vostre  operazioni , con  la 
stessa  libertà  di  linguaggio  che  avete  usata  nello  esporme- 
li , pregandovi  , nei  tempo  stesso  , di  credere  che  io  va- 
luto tutta  la  difficoltà  della  vostra  situazione  , e che  sono 
perlèttamente  soddisfatto  ebe  voi  ed  il  generai  Wilson  ca- 
viate così  bene  partito  dalle  occorrenze  , ed  un  esempio 
ne  avete  porto  Voi  salvando  le  due  divisioni.  Domani  o 
dopo  domani  sarò  a Sabugal  , e spero  vedervi  prima  che 
ci  allontaniamo  maggiormente  , ec  , ec  , ». 
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Sezione  ii.  — ■ Corrispondenza  francese. 

'■  - . i ' 

Estratto  dei  dispacci  intercettati  di  Soult. 

• r Siviglia,  14  aprilo  iRia. 

» Unisco  qui  una  lettera  del  duca  di  R.igusa , in  data 
del  il  febbraio  , ed  un’  altra  del  generai  Foy  , con  la  data 
Velvis  de  Jara  , 28  dello  stesso  mese  , le  quali  annunzia- 
vano positivamente  che  tre  divisioni  di  fanteria  ed  una  di 
cavalleria  dello  esercito  di  Portogallo  si  sarebbero  riunite 
a me  se  Badaioz  fosse  stata  attaccala.  Ma  queste  divisio- 
ni , quindici  giorni  dopo , avevano  ad  entrare  nella  Vecchia 
Castiglia  , nel  momento  in  cui  saprebbero  che  l’ intero  eser- 
cito inglese  si  trasferirebbe  sopra  Badaioz , e che  , in  con- 
formità degli  ordipi  di  Vostra  Signoria  , ( Bertbief } io 
avrei  mandati  a Talavera  cinque  reggimenti  di  fanteria  , 
due  di  cavalleria  ed  i quadri  degli  altri  reggimenti.  Il  certo 
è che  sé  queste  tre  divisioni  fossero  rimaste  nella  vallata 
del  Tago  , il  nemico  non  avrebbe  attaccato  Badaioz , e si 
avrebbe  potuto  combatterlo  con  vantaggio. 

il  contrarlo  è accaduto.  Sono  stato  lasciato  con  le  mie 
proprie  forze,  ridotte  a quindicimila  uomini,  come  ho 
provalo  piu  sopra  , e non  si  è fatta  uissuna  dimostrazione 
militare  ; non  si  è mandalo  il  più  piccolo  soccorso  , per- 
chè l’attacco  del  Beira  non  poteva  preponderare  sull’ as- 
sedio e non  vi  ha  preponderato.  — Badaioz  è caduta  per 
un  colpo  di  fortuna  , non  essendo  della  previdenza  umana 
il  supporre  che  cinquemila  uomini , intenti  ad  una  vantag- 
giosa difesa  , si  farebbero  soprapprendere  sopra  un  punto 
dove  non  erasi  diretto  alcuno  attacco  , e quando  io  stava 
a poche  marce  distante  eoa  ventiquattromila  uomini  bene 
ordinati.  , 1 

» Se  avessi  ricevuta  la  lettera  di  Vostra  Signoria,  allor- 
ché mi  trovava  innanzi  agli  Inglesi  , mi  sarei  indotto , 
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quantunque  non  sostenuto  da  Marmont  ed  inferiore  io  nu- 
mero , a commetter  battaglia  per  salvare  Badaioz  ; passo 
il  quale  mi  avrebbe  Forse  fatto  perdere  le  forze  rimaste 
nell’  Andalusia , -dove  non  solo  Siviglia  era  investita  e le 
mie  comunicazioni  intercise  , n>a  dove  a dippiù  la  ribel- 
lione diveniva  generale.  Fortunatamente  conobbi  a tempo 
la  caduta  di  Badaioz  , senza  che  per  altro  avessi  ancora 
aperte  le  comunicazioni  cou  la  Nuova-Castiglia  , Granata 
o Malaga.  Del  resto  ora  ho  tutto  preparato  per  dare  una 
gran  battaglia  Sul  proprio  mio  terreno  , P Andalusia. 

» L’ Imperatore  certamente  non  può  preveder  tutto  , e 
lo  spirito  degli  ordini  suoi  mostra  che,  in  tali  occasioni,  i 
generali  debbono  operare  con  discrezione  : in  conseguenza 
se  Marmont  avesse  fatta  qualche  mostra  sut  Beira  con  una 
parte  del  suo  esercito  , passando  il  Tago  per  riuuirsi  a 
me  , l’ assedio  sarebbe  stato  tolto  prima  di  rendersi  prati- 
cabile la  breccia;  mossa  che  era  iu  grado  di  eseguire,  per- 
chè non  teneva  truppe  inuanzi,  e perchè  sapeva  che  Wel- 
lington aveva  traghettata  la  Guadiaua  e cominciato  l’asse- 
dio : dico  che  l’ intero  esercito  inglese  avea  passala  la 
Guadiana  e stava  disposto  così  : 

» Il  genera]  Graham  , comandante  il  primo  corpo  di  os- 
servazione , possedeva  la  sesta  e settima  divisione  , la  ca- 
valleria di  Cotton  , forte  di  duemilacinquecento  uomini,  e 
trenta  cannoni.  Questo  corpo  spinse  la  mia  ala  dritta  a 
Granja  ed  Azagua  , alla  gola  di  Fuentes-Ovejuoa  , men- 
tre che  Hill  , con  la  seconda  e terza  divisione  , mille  e 
duecento  cavalli  sojto  Erskine  e dodici  cannoni,  si  addu- 
ceva  da  Belendenger  sulla  mia  estrema  dritta,  nella  dirc- 
zióne della  Llerena. 

» Wellington  comandava  1*  assedio  in  persona  con  la 
quarta  divisione  , una  parte  della  terza  ed  un  corpo  di 
Portoghesi  : souo  assicurato  che  aveva  pure  circa  tremila 
Spagnuoli  .*  in  tutto  , intorno  alla  piazza  , diciottomila 
uomini. 

» La  quinta  divisione  rimase  dapprima  sulla  riva  dritta 
del  Tago  con  una  brigata  di  cavalleria  ; ma  queste  truppe 
furono  richiamate  ed  arrivarono  ad  Elvas  il  4 od  il  5 di 
aprile.  I rapporti  più  degni  di  fede  davano  a Wellington 
trentamila  uomini  , altri  dicevano  clic  ue  teneva  quarau- 
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Minila  nel  momento  che  io  stara  innanzi  a lui  a Villalba. 
Se  i'  esercito  di  Portogallo  mi  avesse  raggiunto  con  tren- 
ta cinque  mila  uomini,  Badaioz  sarebbe  stata  salvata  o ri- 
pigli-m  , ed  una  gran  vittoria  faceva  rientrare  gli  Inglesi 
n^Jle  loro  linee.  Io  solo  non  era  forte  abbastanza,  ed  oltre 
alle  perdile  che  avrei  sofferte  , non  sarei  ritornato  a tem- 
po in  Andalusia  per  salvare  le  mie  truppe. 

» Gli  Inglesi  non  nascondevano  che  sapevano  di  inten- 
dere Marmont  a riunire  le  sue  truppe  nella  provincia  di 
Leon  , e conoscevano  pure  di  non  avere  egli  artiglieria  e 
di  non  potere  entrare  in  Portogallo  per  lo  stato  di  deva- 
stazione in  cui  era  il  paese  ; in  conseguenza  le  loro  opera- 
zioni furono  così  precise  che  vi  è da  credere  di  avere  cosi 
intercettato  qualche  dispaccio  dove  attinsero  il  metodo  delle 
operazioni  e la  irrisoluzione  di  Marmont. 

» Vostra  Signoria  mi  dice  : « Che  non  avrei  dovuto  la- 
sciare Hill  dopo  1*  ultima  sua  mossa  sulla  Estremadura  , 
latta  in  dicembre , nè  permettergli  di  insignorirsi  dei  miei 
magazzini  ».  Io  rispondo  a ciò  che  Egli  non  mi  prese 
niente  , mentre  la  mia  vanguardia  a Merida  viveva  alla 
giornata  con  ciò  che  se  le  mandava  da  Llerena , nè  so  se 
qualcuno  di  quei  piccoli  convogli  abbia  potuto  cadere  tra 
le  sue  mani,  del  che  non  varrebbe  la  pena  parlare  iu 
ogni  caso.  In  tale  epoca  Vellingion  desiderava  ardente- 
mente di  assediare  Badaioz  , e solo  il  ritenevano  le  piogge 
elle  impedivano  il  trasporto  dell’  artiglieria  , e tre  divi- 
sioni dello  esercito  di  Portogallo  che  stavano  nella  vallata 
del  Tago.  Se  queste  fossero  coli  rimaste  , l’assedio  non 
sarebbe  stato  impreso  , ciò  che  Marmont  ben  sapeva  , 
giacché  ai  22  febbraio  mi  scrisse  che  , a prescindere  da 
dette  divisioni  sotto  Foy  da  lui  destinate  a soccorrere  Ba- 
daioz , egli  stesso  si  comporterebbe  in  maniera  da  superare 
le  difficoltà  che  lo  stato  delle  sue  munizioni  opponeva  alla 
sua  risoluzione  di  sventare  cioè  i progetti  dei  nemico. 

» Se  Vostra  Signoria  gitta  una  occhiata  sugli  stati  della 
forza  del  i/y  aprile  vedrà  che  io  non  teneva  , come  sup- 
pone con  la  lettera  del  19  febbraio  , quarantamila  uomi- 
ni ; ma  trentacinquemila  , compresa  la  guernigione  di  Ba- 
daioz , e meco  ne  aveva  condotti  venliquattromila  , il  re- 
ato essendo  innanzi  a Cadice  e Siviglia  , m Granala  e Mur- 
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da,  e' contro  Ballesteros.  Osserverete  di  più  che  , quin- 
dici giorni  prima  che  gli  Inglesi  passassero  la  Guadiana  , 

10  aveva  mandati  cinque  reggimenti  di  fanteria  , due  di  ca- 
valleria e delle  reliquie  di  reggimenti  sopra  Talavqra  , in 
tutto  quindicimila  uomini  ; e da  due  anni  ho  spedilo  iti 
Francia  molti  reggimenti  incompiuti  componenti  quindici- 
mila  uomini , chiamati  ad  altra  destinazione  o spossati  di 
fatiche  , senza  che  io  abbia  ancora  , dall'  interno , le  truppe 
destinate  a far  parte  del  mio  esercito  , quantunque  sieuo 
portate  Sullo  stato  della  forza  ; inoltre,  ho  quattromila  uo- 
mini inabili  a servire  , che  dovrebbero  andare  in  Francia, 
e che  son  costretto  di  impiegare  qui  per  ì posti  di  comu- 
nicazione. Ballesteros  tiene  diedmila  uomini,  senza  conta- 
re l’esercito  di  Marcia,  e nella  Mqrcia  gli  Spagnuoli  sono 
forti , perchè  i fuggiti  da  Valeuza  hanno  raggiunto  due  di- 
visioui  che  non  si  erano  attaccate  ; e quindi,  comprese  le 
guernigioni  di  Alicante  e di  Gartagena  , hanno  quindici- 
mila  uomini.  Le  operazioni  di  Suchet  hanno  ^certamente 
prodotto  grandi  risultati , ma  pel  momento  mi  ban  recato 
nocumento  , perchè  tutti  quelli  che  fuggivano  innanzi  a 
lui  sono  ripiombali  sul  mio  Banco  sinistro,  allorché  io  te- 
neva appena  tre  battaglioni  e quattrocento  cavalli  da  op- 
porre loro  a Granata  , per  sostenere  i quali  ho  colè  spedi- 
to a tutta  fretta  mio  fratello.  Gli  Inglesi  , i Portoghesi  , gli 
Spaglinoli  potevano  venire  ad  ogni  momento  da  Cadiee  , 
da  Gibilterra  , dall’  Oceano  ad  attaccare  con  dodicimila 
nomini , non  rileva  qual  parte)  della  mia  linea  * ed  a me 
non  rimaneva  un  numero  eguale  di  soldati  per  resister 
loro  e custodire  i miei  posti*.  Io  posso  in  conseguenza  es- 
sere accusato  di  aver  menata  troppa  gente  in  soccorso  di 
Badajoz  ; nondimeno  , questo  esercito  non  era  abbastanza 
poderoso  , quantunque  composto  di  eccellenti  truppe. 

» Non  sono  iu  facoltà  di  tenere  ventimila  uomini  sulla 
' Guadiana  , come  Vostra  Altezza  desidera  , se  non  vengo 
corroborato  , principalmente  dopo  la  presa  di  Badaioz;  ma 
appena  saprò  che  gli  Inglesi  hanno  traghettato  di  nuovo 

11  detto  fiume  , l’ intera  mia  dritta  , sotto  di  Erlon  , ossia 
nove  reggimenti  di  fanteria,  quattro  di  cavalleria  e dodici 
cannoni  , si  avanzerà  nello  interno  della  Estremadura  , ed 
occuperà  Medelliu  , Villafranca  ed  anche  Menda  j e se 
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sarà  possibile  , terrà  a bada  la  guernigione  di  Badaioz  ed 
il  corpo  inglese  rimasto  nell’  Alenteio  , prevenendo  così 
qualunque  gran  movimento  si  tentasse  dalla  vallata  del 
Tago  contro  Madrid. 

» Dopo  il  mio  ritorno  qui  le  dimostrazioni  degli  Inglesi 
pare  che  annunzino  il  progetto  di  invadere  1'  Andalusia  , 
per  cui  mi  hanno  costretto  a sguernire  diversi  punti  ed  a 
togliere  anche  in  certa  maniera  lo  assedio  di  Cadice.  Gra- 
ham è venuto  a Llerena  , Cotton  si  è addotto  a Berla  nga, 
dove  abbiamo  avuto  un  fatto  di  armi , il  quale  ha  costato 
Sessanta  uomini.  — Ho  ordinato  ad  Erlon  di  ripassare  il 
Guadalquivir  e di  raggiungermi  per  combattere  gli  Inglesi 
6e  si  avanzassero  ; altrimenti  egli  partirà  di  nuovo,  ed  io 
penso  che  il  generale  inglese  non  commetterà  il  fallo  di 
entrare  nelle  montagne  , quantunque  dica  che  lo  farà  a. 
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N°  IX. 

RAGGUAGLIO  DELLE  FORZE  ANGLO-PORTOGHESI. 

Sezione  i.  Riassunto  delle  forte  dell’esercito  anglo-porto- 
ghese in  diverse  epoche  , non  compresi  i tamburi  e 
gli  artiglieri. 

iò  ottobre  1811. — Cavalleria. 


Inglesi  . . . 
Portoghesi  . 
Totale  della 
cavalleria  . 

| 

AMMA- 

LATI. 

1,114 

286 

DFEUIA- 

LI. 

947 

1,140 

PRIGIO- 

NIERI. 

298 

» 

TOTALE. 

8,930 

2,769 

4,944 

1,370 

2,087 

298 

8,699 

I 

Inglesi  . . . 
Portoghesi  . 
Totale  della 
fanteria  • . 

0 ottobr 
29,830 
23,689 

e 1811. 
17,974 
6,009 

— Fan 
2,663 
1,707 

TER!  A. 

1,684 

75 

51 ,851 
31,480 

53,219 

23,983 

4,370 

1,78» 

83,331 

Totale  gener 
ionelte  adope 
8 

Inglesi  . . . 
Portoghesi  , 
Totale  della 
cavalleria  . 

ale , com 
rati  attiv 
gennaio 
4,949 
013 

presi  i i 
amente. 
i8iu.  - 
841 
43 

ergenti , 

— Cavai 
741 
275 

58263  s 

-LERIA. 

» 

D 

ciable  e ba 

6,831 

931 

8,562 

884 

1,016 

P 

7,462 

8 

Inglesi  . . . 
Portoghesi  . 
Totale  della 
fanteria  . . 

gennaic 

30,222 

20,453 

1812. 

11,414 

4,849 

— Fani 
2,827 
2,360 

ERIA. 

» 

51 

44,463 

27,715 

50,677 

16,263 

8,187 

51 

72,178 

I Totale  generale  , compresi  i sergenti , 56239  sciame  e a-  ■ 

I ionelte  adoperali  attivamente.  . 1 

I Nota.  Gli  abusi  e la  disenione  furono  tali  nella  cavai- 1 
W leria  portoghese  che  una  divisione  fu  soppressa.  , 
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5 aprile  i8ia. — Cavalleria. 
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Inglesi  . . . 
Portoghesi  . 
Totale  della 
cavalleria  . 

PBESEN 

TI. 

4,299 

347 

AMMA- 

LATI. 

564 

9 

UFPIZiA 
LI.  , 

755 

492 

PRIGIO- 

NIERI, 

3 

» 

TOTALB. 

6,048 

848 

4,646 

573 

1,247 

3 

6,896  | 

Inglesi  . • . 
Portoghesi  . 
Totale  della 
fanteria  . . 

5 aprile 
26,897 
20,224 

1812. 

11,452 

5,532 

— Fant 
2,779 
1,507 

ERI  A. 
2 
18 

41,130 

27,281 

47*121 

16,984 

4,286 

20 

68,411 

Stalo  della  forza  della  guardia  imperiale. 
i5  agosto  1811. 


sono  allearmi. 

DISTACCATI. 

ospeda- 

li. 

BFFRTTlVf. 

Uomini. 

Cavalli. 

Uomini. 

Cavalli. 

Uomini. 

Uomini. 

Cavalli. 

12,797 

3,195 

3,944 

14 

1,189 

17,613 

3,17» 

> '• 

Stato  della  guernigione  di  Badajoz. 

• 

16  maggio  181I.  — 5®  battaglione. 

2,887  ] 

239 

361  | , » 

l°  marzo  18 

| 380 

12. 

1 3,725 

| 239 
r 

4,393 

44 

» 

» 

478 

| 5,034 

Li 

Stato  della  guernigione  di  Ciudad-Rodrigo . 

1 5 dicembre  1811. 

4,764  | 49  | » 1 » j 130  ] 1,938  | ™ 


* 


j 
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Rumerò  totale  ili  ogni  corpo  (li  esercito,  i°  ottobre  1811. 
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Qpe razioni  nella  Galizia  , tielP  Aretgofia  , in  Catalogici 
<4.  Ut  Polenta.  , '■•<■  - » •*' 

: - ' 5 A fa,;  . 

Apólogia.  <degli  assodi  fatti dj  }ofd  Wellington.-— ^Ope- 
ratoti* nella  Spagna.  — ' Stato  della  .Caliga,  — Cangia- 
' • mento  .di  comandanti.  — Operazioni  di  Bonnet  nelle  Astu- 
rie. — sOperqàtà  dei  partigiani.  toro  metodq  "dj  far  li 
^uerra.'^tAAua  si  insignorisce  d*  un  gran  convoglio  presso 
. 4i  Àrlaban.  — - Bessieres  ristringe  )a  mi  posizioni.  — BW- 
net  abbandona  ■ le  rAslurig.  — . Santacildes  si  avanza  nella 
provincia  di  Leon,^— ^ 1 Frgitcesj  diroccano.  A stoiga.'-^i 
Scaramuccia' surC'Oibijo.  — pobojezza  degli  ^\stunani  è 
.dei  Galiziani,  — .Qperaziqtii  nelle  province  dell’  Est.  — 
Buio  dell’  Aragona..^  Della  CalaJogna._  <-*-  Di  Valenza.-1— 
Suchat- marcia  Conico  Tortosa;  — saggia  ma  indarno  di 
. .dare  .allo  Gamme  uti  ponto^di  _ battelli.  — - Macdouald  ri- 
mane a Giroiiira.  — 1 Valenziani  ed  ì Catalani  Si  riunii-  ' 

, • 1 -*•  y.7*  . # « * * ifr  ' J ...  ~ . • 1 

sconq  contro  Sucliet.  — O’ Donnei  entra  in  Tortosa;— fi} 
Tot*  xxv.  -34 
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una  sortita  cd,è  respinto.  — I Valenzi^ni  sono  sconfitti 
presso  Uldccona.,*—  Operazioni  del  settimo  corpo.  — Mac- 
donald rimeUe  la  disciplina  tra  le  sub  truppe  conduce 
qn  convoglio  in  Barcellona  ; — ritorna  a Gironna  e ne 
distrugge^  le  opere  esterne.  — Progetto  di  O’  Donnei.  — 
Macdonald  guida  un  secondo  convoglio  ; — arriva  a Bar- 
cellona e ritorna  a Gironna  ; — marcia  con  un  terzo  con- 
voglio j — forza  la  gola  di  Orda! } — entra  in  Reus  ed 
apre  le  comuuicazioni  coA  Suchet.  ‘ v 


CAPITQLO  II.  • / . ' 

Macdonald  concerta  un  nuovo  progetto  con  Suchet.  __ 

Operazioni  di  questi  due  marescialli Combattimento 

di  Cordona.  — La  giunta  segreta  disegna  di  affamare 

t Aragona.  ‘ > „■ 

* ' ^ ...  • 1 . « 

• 1 «.  ■ . j ■>-  , .• 

Pag.  20  a 34. 

O’  Donnei  chiama  le  sue  truppe  da  Falcet  e circuisce  il 
settimo  corpo.  — Macdonald  si  ritira  a Lerida  ; — concerta 
un  nuovo  progetto  con  Suchet  j — devasta  le  pianure  di 
Urgel  e le  alte  vallate.  — La  popolazione  si  inasprisce. — 
©’  Donnei  intercide  le  comunicazioni  francesi  col  Lampur- 
dan  ] — fa  una  marcia  forzata  sopra  Gironna } — soprap- 
prdnde  S,wartz.  ad  Abisbal;  — prende  Felieu  e Paiamosi— 
è ferito  e ritornai  a Tarragona.  — Gampo-Verde  si  avanza 
«nella  ..Cerdagne.  — Macdonald  entra  in  ,Solsoua._  Campo- 
Verde  ritorna.  — Combattimento  di  Cordona.  — Ritirata 
dei  Francesi  sopra  Guisona.  — Il  settimo  corpo  ritorna  a 

Gironna.  Macdonald  conduce  un  qiiarto  .convoglio  in 

Barcellona  ; — fa  aprire  nuove  strade  ; — si  avanza  sopra 
Reus.  — Gli  Spagnuoli  tribolano  i suoi  fianchi  j,—  egli  lo- 


I 1 . 
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raggia  nel  distretto  di  Gariga  e raggiunge  à tetto  corpo. 

— Operazioni  di  Suchet.  — Morte  del  generale  Lavai.  — 
Operazioni  dei  partidas.  Progetto  della  giunta  segreta  di 
affannare  l’ Aragona.  — Il  generai  Chlopiski  sconfìgge  Villa- 
Campa.  — ■ Difficoltà  di  Sacfaet  jf  *—  riunisce  i notabili  di 
Aragona  e riordina  la  provincia;  — * ■ batte  il  generale  Na- 
varca a Faloet  e lo  fa  prigioniero-  — Operazioni  di  Bes- 
secour  ; — fe  sconfìtto  ad  Uldeoona. 

. » • , ..  • \'>  - " • - 

• ' CAPITOLO  III. 

. > ' - * * 

Assedio  di  Toriosa . — Operazioni  di  Suchet  è di 

' . - Macdonald»  < . • > 

/ ' * • . • ’ " .... 

Pag.  34  a 47*  ~ 

* C '»,*’■  •,  , . 4 

Tortola  tonata  da  un  debolo  governatore.  — Gli  Spa- 
gnuoli  al  difuori  disputano  a sono  negligenti.  » 11  ospi- 
tano Fané  sbarca  a Paiamo)  ed  è preso,  — Campo-Verde 

succede  ad  O’  Donnei',  il  quale  rassegna  il  comando.  1 

Descrizione  di  Tortosa.  — La  ^iagza  c investita,  r-  Una1 
divisione  del  settimo  corpo  -è  messa  agli  ordini  di  SucfìeU 

— Assedio  di  Tortoaa.  — La  ..piazza  negozia.  — .Condotta 

piena  di  ordimento  di  Sqehet.  -*  li  .governatore  .si  arren- 
de. — Operosità  di  Sucbet,  — Habert  prende  il  forte  Baia- 
guer.  — Macdonald  ai  adduce  a Beus.  Sarsfìeld  rompe, 
ed  uccide  il  generalè.  Eugenio.  — Macdonald  farcia  sopra 
Lerida.  — Suchet  va  a Saragozza.  — La  fidanza  dei  Cqla-  . 
làni.  si  rianima.  — In  qùal  modo  le  truppe  belligeranti 
procurami  elei  viveri.  — I Catalani  attaccano  Penilo.  — ~ 

Campo-Verde  Cerca  di  Soprapprendere  Montjouni;— è scon- 
fitto con  graye  perdita.  — ; Napoleone  cangia  l’ordinamento 
del  terzo  e del  settimo  corpo.  *—  Il  terzo  diviene  l’esercito 

di  Aragona  , il  settimo  forma  l’ esercito  di  Catalogna. 
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CAPITOLO  IV.  ■*!  . 


Preparaci  perla  assedio  % Tarragona.  - V fori* 
' , < piguieref  è sorpreso  da  Rwira, 


1w  k-{> 


» vt  * *W| 

P^j.  47  « 62. 

’ c tot  si  nrìoara  ad  assediar  Tarragona.  — . Potere  de» 
JUtui  sito.  .**  **•  .«0  dispersi  *uUS  ftcuca 

Ì£3g23& vói..  . Wd-ua-  i-Mva  ,V* 

- M“d7ld  Tr^3S-PS-. 

_,nar.  la  invasione  della  Catalogna  u“  l 
fit!L  di  questa  "provincia,-  ftovir»'  sopeapprende  d forte 

i?.j  V\  r.iipre^  — » Operazioni  susseguenti  a questo 
Fernando  di  .JQ.  * Suchet,  - suocere 

avvemmeii  • _ ■ • f«»i,Utérra  • sunto  delle  sue 

sul  sistema  finanzierò  dell  Inghilterra,  . • 

fcLsiWoàì  pèr  Assedio  fi  Tarragona  ; - ' 

Francia. per  h*  sussistenza  delle  suetruppe,  ’ ° . 

alte  valline  e ^ frontiere  d^la  CasUglia  e dt-  Videa*»,  - 

fàrcia  sopra  Tarragona. 

*'V '•  . j,1’ :'  -V-  Jj7, 

* — t * V ' 1 - • -,  cf  ‘v  , vJf  ' * r Ir  • ’ . > » S " 

CAPITOLO  V; 

£ Tonnina  c fini  che  ei  Unno  regione. 


w. 


I 


JPrig/  61  a Bd- 


Descrizione  di  Tardona,.-  C^po-Vesdc,  e pira  nella 
piazza.  - Suchet  U investe.  - La  coav.euz.onc  relais  q a^l» 


t 
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Cftimalàti  «oochiusa  tra  Saiot-Cyr  « Reding.è.rerigipsameute 
osserva»',  SarsGeld  si  .adduce  a Morablancfa,  — Scara- 
mucoia  Sei  Valentiani  ‘ad  ^Anapb^ta  ed  a Rapila.,  -^:  Asse- 
dio di  Tarragona.  -,  Rapitale  M 091  hi  ari  eli  souo  abbando- 
nate dà-Sachet.  — Tarrago^a  .ricete  .rinforzi  da  Valenza. 

— L’  Olivo  ^ battuto  io  breccia.  — CampoVerde  lascia^ 
Tarragona  e Sexens  de  Goni  reras  prende  in,  essali  coman- 
do -superiore-  — SafsfieW  entra  nella  piazza  e ^ incarica, 
della  difesa  dpi  -porto  o bassa  qiUà.  — .1  Vranoasi  aprono.  , 
la  trincea  innanzi  alla  città  bagsa;  — battonoiu  breccia  il 
Fbmcoif.  Progetto ‘di  Gatnpo-Verde  per  soccorrere  la 
piazza.  - 14  generale  Àbbé  è chiamato  ajlo  assedio.--$ar. 
sfield  lascia -la , piazza*.  La  bassa  città  è . cannonata.  — 
Attacco,  deUa  città -alta.  — Le  difficoltà  di  Sucbet  si  ac- 
crescono, ^Campo-Verde  si  reca  soccorso  della  piazza  ; 
_L  si  ritira  senza  fate ‘alcuna  impresa,  - Il  colonnello 
.Skerrett  .arriva  con  forze  inglesi  e non  sbarca.  — Bravura 
de!  sergente  italiano  Bianchini.  _ La  città  alla  e vinta  di 
assalto  dietro  una  spaventevole  carnificina.  > • 

. ‘ i 


CAPITOLÒ  Vi. 

• • \ 7 • y >**  V ’* 1 ..  4 

jtlri  fatti  di  armi  nella  Catalogna.,  - Operazioni  nelle  . 
province  di  V denta  t di  Marcia • 


Pag.  36  a io'x,  . x 

; .-  . * r-  V*  ° . ' ,<*•  ‘ ' ; 

, Sucbet  hiarcià  contro  Campo-Verde;  st'irisignòtisoe 

,di„  Vilh-Nueva  de  Siljes  e fa  nrillecinquecento  prigionie- 
ri. — Campo-Verde  retrocede  sopra  Tgnaiada.  -JSnebèt  va 

3 Barcellona. Campo-Verde  tiene-  nn  consigb‘6  d-i  guerra 

a Cervera  ; vi  si  risolve  di  abbandonar  la  provincia  cò- 
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me  un  paese  perduto.  — Confusione  che  deriva  da  tale  de- 
terminazione. — Lacyr  arriva  ed  assume  il  comando.— Ero- 
Jes  si  caccia  nel  Monserrato.  — fSuchet  manda  distaccamenti 
nelle  vallate  di  Cougosta  e Vicli  e riapre  le  comunicazioni 
con  Macdonald  e Figuieres;  — ritorna  a Reus  ; — è no- 
minato maresciallo;  — distrugge  le  opere  del*sobborgO  di' 
TTarragona;  — prende  il  Monserrato  ; — negozia  con  Cuesta 
lo  scambio  dei  prigionieri  francesi  nell’isola  di  Cabrerà.— 
M.  Wellesley  vi  mette  Ostacolo.  — Sventure  prodotte  dagli 
incrociatori.  — Lacy  mette  di  nuovo  > in  ordine  la  provin- 
cia. — Suchet  ritorna  a Saragozza  e caccia  i partigiani  dalla 
frontiera  di  Aragona.  — Habert  soonfige  i Valenziani  ad 
Amposta;  — I somatenes  tribolano  i forti  dei  Francesi 
presso  Monserrato.  — Fjguieres  si  arrende  a Macdonald. — 

Clemenza  di  Napoleone Osservazioni,  in-  Operazioni  nelle 

province  di  Valenza  è di  Murcia. 


. CAPITOLO  vn. 


Stato  politico  di  Giuseppe  e della  Francia. 

t • * 

•••  ' • : . . * 

Pag.  ioi  a in. 

, % 

» l i * • 

, • 

Politica  condizione  degli  affari.  — Stato  del  re  Giuseppe; 
mm  sue  discussioni  con  Napoleone  ; •—  rassegna  la  corona  e 
lascia  la  Spagna.  — Napoleóne  gli  fa  nuove  concessioni  e 
l’obbliga  a ritornare.  — Stato  della  Francia  in  ciò  che 
concerne  la  guerra.  ‘ 


« • 
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CAPITOLO  VUL  . - 

à « 

' * n C * »'  ^ » 

Stato  politico  della  Inghilterra  in  ordine  alla  guerra.  1 

i 

. ' » » 

Pag.  tu  a 124. 

'*  1 >. 

Colpo  di  occhio  retroattivo  intorno  agli  affari.  — L’ In- 
ghilterra concede  enormi  sussidi  alla  Spagna.  — Arroganza 
ed  incapicità  delle  giunte  incuorate  da  Cìmning.  — Strana 
condotta  di  costui^.  — Perspicacia  di  Stuart  nel  giudicare 
del  vero  stato  dellé.  cose.  — Egli  va  a Vienna.  — Politica 
dell’  Alemagna.  — Stuart  è .richiamato.  — L’ incapacità  .di 
Catini ng  è una  dello  principali  cause  delle  sveutare  degli 
Spagnuoli.  — Cattivo  geo  io»  della  Penisola.  — Ciò  che  fa 
accadere  a Lisbona.  **  Politica  di  Wellesley  affatto  diversa 
da  quella  di  Canning.  — disparere  nel  gabinetto.  — Wel- 
lesley e Perceval.  — Indole  di  quest’  Ultimo.  ' — Grettezza 
della  di  lui  politica.  — Lettere  dimostrative  delia  debolezza 
del  gabinetto  inglese  nel  1810  e 181 1*  s * t ** 


CAPITOLO  IX. 

■ '•  , . , j t • i 

' , ' l •_  7 

Stato  politico  della  Spagna.  >■ 

* ' J 

\ ’ *•  ' Pag.  124  a 137.  . . . 

Disputò  tra  i capi  spagnuoli.  — Giudizio,  di  Mdore  sullo 
stato  dèlie  bisogne  confirmato  dalla  sperienza  di  Welling- 
ton.  — Ponti  di  interesse  che  concernodo  f Inghilterra.  — 
Accrescimento  delle  forze  militari.  — > Pretensioni  della 


Digitized  by  Google 


> 


640  TAVOLA  _ 

Principessa  Carlotta.  — Impedimento  eli  una  guerra  pòi 
prtogallo.  _ Quisiioni  Beliti  colonie.  z-  Condotta  di  Gis- 
sero a Buenos-Ayres.  -*•  Il  Messico-  dimanda  il  duna  del- 
Ì’ Infanlado.  — Condotta  dd  rfibistri  inglesi.  — Il  governa- 
tore di  Curacoa.  Wellesley  propone  la  sua  mediazione. 
— Strana  asserzione  di  Eapdaxi.  : — . Giudizio  di  Wellingtori 
ini  questa  quistione  ; — suo  discernimento  , sua  sagacia;  sud 
Saviezza.  . > 


CAPItOLÒ  X.' 


' «t  i 


Staio  politico  del  Portogallo.  ' ■"  - 


• t’ 

i* . r it 


Vi  Pag-iS^  a i54*  . ■ - 

■■  • - 4 - ■ \ • . • j , ... . 

Amplissima  ed  inutile  incumijgnza  di  \VilIiers.  ■*-  Stuar^ 

Ib  surroga;  — trova  lultoin  confusione; — .suoi  «sfotti  per 
rimetter  l’ordine,'  dapprima  infruttuosi.  —Wellpsley  propone 
le  Cortes.  — La  reggeuza,  Stuart  e Welliuglou  si  oppon- 
gono. — Osservazioni,  a tal  riguardo. — Cangiamenti  nella 

reggenza.  Parzialità.  è debolezza  della  sua  condotta.  — 

Strangford  produce'  tt  llio-Janerio  cattivi  effetti.  — Gli 
sfprfci  di  Stuart  sort  combattuti  con  successo  dalla  fazione 
Douza-  v-  Wellington  è sul  putito  di  abbandonare  la  pa- 
tria; sterive  al  principe  reggente  di  Portogallo — La  reg- 
genza pòWlkibà  ad  imbarazzare  il  generale  inglese. Effetto 

della  condotta  tféllS  h^gètrtu-sniP  esercitai.  Stato  misere- 
vole ,del  paese.  — Il  gabinétto  inglese  concede  un  nuovo 
sussiditi  al  Portogallo^ Lerùentauze  di  Wellington  perchè 
non  gli  Si  'dà  Seppure  il  sesto  . del  danaro  necessario,  — 
Follie  dHfa  reggenza1.  -t-  Si  spiega  la  durezza  di  Masseria 
Vèrso  ài  pOpOio.  — SùppUwo  di , Mascarhenas.— Wellington 
Vi  trova  in  grandi  difficoltà  ; — stabilisce  -con  Stuart  di  ali- 
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h'en  tare  T e sere  fio  commerciando  di  granij  — si,  accrescono 
i sdòi  imbarazzi;  — ■ ragioni  che  l’ impediscono  di  abban-, 
donare  il  Portogallo^  -i.  suo  progètto  di  campagna. 

1 t ^ ’l  **  * a,  /’  » #*|  f f , * % f-  . 

. .**  r • **  ’ . L , • . 

•*  . . , CAROLO  XI. 

* / ' » . ’ ■ . •*,.  .«*  . i . 

'Secondo  assedio  di  lì  adai  os  per  parìe  degli  Inglesi ■ ' 

, % « *’%  . * 

jPag.  i54  a 164.  . - .*■ 

Mezzi  insufficienti  degli  alleati  per  assediare  Bàdaioz.  — > 
La  piazza  è investila.  — Si  dà  l’ assalto  al  forte  S.  Cristo- 
vai. -F-  Gli  alleati  sonò  respinti.  — L’  assedio  vien  cangiatd 
in  blocco.  — Osservazioni. 

v * V .»•••  V • • , ...  I ..  , . , ^ 

CAPITOLO  XIP. 


'Operaiioni  nel  Beira  e nelP  Andalusia.  — Arduo  periodò 
della  guerra . 

; • • : f-i  . . i.,  • 

‘ Pag.  164  .a  18,1.  /,  ..  . ' . . 

* V * .»  • m 

Operazioni1  del  generai  Spencer  nel  Bcira„—  Pack  fa  sal- 
tare iri  -aria*, Alnfeida-  — Marmont  si  avanza  sul  Tago  per 
le  gole,. — Speucer  marcia  verso  l’Alenteio.  — Scrult  c Mar- 
mont vanno  in  soccorso  di  Badaioz*  — Il  blocco  è tòlto  e 
gli  alleati  .passano  la  Guadiana.  — ».  Positnra^di  Weljington 
strila  6aya.  — Scaramdecia  di  cavalleria  , la  quale  riesce 
vantaggiosa  alle  truppe  inglesi.— Arduo  periodo  della  guer- 
ra. — I marescialli  francesi  sono  biasimati  per  non  aver 
ro/n  messo  nna  battaglia.  — Fermezza  di  Welhngton.— Ino- 
perosità' degli  Spagjnuoli.  — Iriake  si  addirne  sul  contado  di 
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ftiebla.  ^-Attacca  il  castella  di  Niebla.  — Gli  eserciti  frau- 
cesi  si  ritirano  da  Badaioz.  ~ Soult  si  avanza  nell’  Anda- 
lusia; — soccorre  il  castello  di  Niebla,  — Blake  fugge  ad 
Ayamonte;  *-*  si  Imbarca  per  Cadice  lasciando  Ballesleros 
nel  coudado,  — I Francesi  lo  iuseguono.  — Egli  imbarca  la 
fanteria  e manda  la  cavalleria  nella  Estremadura  porto- 
ghese. ^Sbarca  ad  Almeirae  raggiunge  lo  esercito  di  Mur- 
cia;  — va  a.  Valenza  e Soult  intanto  attacca  il  suo  eserci- 
to. — Rotta  di  Baia*  « Soult  ritorna  in  Andalusia  ; -*  sua 
àpologìà*  ' ; ■ 

' • '■  . , ■'  • . . r 

CAPITOLO  XIII.  • 

* *»  a 

» 

v • ' • , »_ 

Stato  della  guerra  nella  Spagna . 

' * 

Pag.  181  a 1^3. 

. % 

Marmont  riceve  ordine  di' assumere  una  posizione  cen- 
trale nella  vallata  del  Tago.  — Costruisce  dei  forti  ad  Al- 
maraz.  — 1 Le  cose  dei  Francesi  pigliano  do  favorevole 
aspetto.  — Le  difficoltà  di  Wellington  si  accrescono.^-*  Ri- 
mostranze indirette  alla  corte  del  Brasile.  >-•  Metodo  di  ri- 
schiaramenti. — Wetlingtou  si  prepara  in  segreto  ad  asse- 
diare Ciudad-Rddrigo  ; — ■ si  avanza  nel  Beira  e lascia  Hill 
nell’ Alentejo. -<  La  cavalleria  francese  si  impossessa  di  rin 
convoglio  di  vino,  si  ubbriaca  e lascia  toglierselo—*. Il  ge- 
nerale Dorsenne  invade  la  Galizia  ; -r*  é impedito  dall’  ar-  • 
rivo  degli  alleati  sull’  Agueda-  — Blocco  di  Ciudad-Rodri- 
go.  — Carl.os  Espana  comincia  a formare  un  nuovo  esercito 
spagnuolo.  _ Preparativi  dello  assedio.  — > Ilill  manda  nna 
brigata  a Castello-Branco. 
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capitolo  xrv. 

c „ v > •. 

Affari  civili  del  Portogallo , e stato  della  guerra  sulle 
• frontiere  del  medesimo. 

. v . , ,A*  Pag.  ig3  a ij3. 

La  gnernigione  di  Ciudad-Rodrigo  imprende  proficue  cor- 
rerie. -n  Morilfo  opera  contro*  ai  Francesi  nella  Estremadu- 
ra;  — è battuto,  ed  acculato  sopra  Albuquerque.  — < Affari 
civili  del  Portogallo.  — La  reggenza  male'  li  regola*,  r-  crede 
la  guerra  terminata  e cerca  respingere  Wellington  fuori 
del  Portogallo.  — Indizii  del  volere  di  Napoleone  di  assu- 
mere il  comando  delle  fprze  francesi  nella  Penisolav  -« 
Wellington  è nella  prevenzione  che  Lisbona  sàrk  attaccata 
per  terra  e per  mare,—  Marmont  e Dortennè  assembrano 
convogli  e si  riuniscono  a Tomames.i  — . Si  avanzano  iq 
soccorso  di  Ciiidad.  — Combattimento  di  El-Bodon.  — Gli 
alleati  si  ritfrano  a Guinaldo:—  ad  Aidea  de  Ponte,—  Com- 

y • 

battimento,  di  Aidea  de  Ponte*  — Gli^Ieati  retrocedono 
sopra  Soita*  — I Franèesi  si  ritirano. -Osservazioni. 

1’  # . 

CAPITOLO  XV.  1 \ 

* \ ^ t f 

Stalo ‘ della  guerra  nella  Spagna. 


Pag.  ai3  a 223. 


province''  settentrionali  spagnuole.  — Stalo  della  Galizia. 
— Tentativo'  pct  introdurre  degli  uiliziali  inglesi  nello  eser- 
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cito  spagtjuolo.  — i Ìl  goveróo  li  mette  a mercato-,  . m.l.- 
tari  li  respingono.—  Il  govèrno  inglese  incoraggia  i parti- 
giani. Wellington  manda  loro  i -capi  che  sono  presso  di 
lui.  — Opinione  che  concepiste  dei  medésimi-  — Sir  Dou- 
glas succede  al  generai  Walken  - Stato  deplorabile  j£ella 
Galizia,  i- Disputa  tra  le  aùlorith'  cibili  e mdUari.  r-  Ano- 
malia nella  condotta  del  governo  inglpse—  Grossolani  abusi 
introdotti  nello  esercito  spagnudlo. —Spedizione  contro  al- 
l’America meridionale  preparata  in  Galizia,  con  i soccorsi 
dati  dall’  Inghilterra  per  difendere,  la  provincia.  — Censtìra 
della  rondella  di  Dpuglas  verso,  a»  partigiani-  — Avveni- 
menti che  hanno  .luogo  iselie-  Asturiet  — Sant^hder  soprap- 
presa da  Porlier.  -y  ReiUe  e Caffarelli  spazzano  la  BisCSgha 
e la  Riòjrf1.  — Bontiet  entro  nelle  Asturie;  — disili  Moscosa, 

• Paolo,  Ladn?a  Mendizabaf  ed  occupa  Oviedo-  — In  Galizfì* 
il  popolo  preferisce  \ Francesi  alle  troppe  del  paese.  — 
jNeHa  Estremadura  Drouet  raggiunge  Girard  e minaccia. 

1 JJÌH.  — Questi1  movimenti  fan  parte  di  un  gran  progetto 
che  Napoleone  deve  regolare  in  persona; 


. ! t 

• . i ■* 
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CAPITOLO  XVI.  * 


Conquista,  del  regno  di  Valenza. 


Pag.  2a3  a affi.  ‘ - 

* ■ t'  * t.  . 

Apparecchi  di  Sucltct  per  invadere  Valenza.  — Metodo 
ni  sommo  grado  «egplato  di  Napoleone. — Stato  .del  re. 
gno.  — Suctyet  lo  invade.  _ Blake  concentra  le  sue  forze 
per  combàtterà-;  — fa  sua  vanguardia  fugata  dalla  caval- 
leria francese  ; — — si  ritira  nella  cittì»  di  Valciwj  j ^asse- 
dio di  Sagomo.  — I Francesi  sono  respinti-ii?.  un  assalto.  — 
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Palombini  distrage  Obispo  presso  Segorbe.  — Harispe  bat- 
te ty  Dounel  a Beneguazil.  — Oropesa  è pigliata.  — I 
Francesi  aprono  le  batterio  sopra  tjagonto.  — Secondo  as- 
salto respinto.  — Imbarazzo  di  Sucbet.  — Operazioni  alle 
sue  spalle  in  Catalogna.  — Ee  isole  Medas  souq  prese.  — 
Lacy  propone  di  formarsi  uu  deposito  generale  à-Pala- 
ìnos.  — Sir  Pelew  lo  dissuade.  _i.  Gli  spaguuoli  fanno  sal- 
tare le  opere  di  Berga  e fissano  il  ldro  priucipal  deposito 
a Busa. — Descrizione  di  questa  piazza.  — Lacy  s.oprap- 
preude  i Francesi  neUa  città  $Jl  Igualyttfa.'  — Erolcs  pren- 
de uu  convoglio  nei  contorni  dk  Jorbas.  — I Francesi  la- 
sciano il  castello  di  Igualada  e raggiungono  la  guarnigio- 
ne di  Mouserrato. — Questa  piazza  è abbandonata.  — Ero- 
les  prende  Curverà  e Bilpuig  ; — batte  le  guardie  qaziona- 
li  francesi  nella  Cerdagne  ; — invade  e devasta  il  territorio 
f rance  se; -r-ri  torna  per  Ripel  e preucle  sito  nella  gola  dji  Gar- 
rigat  Milaus  occupa  Maturo.  — Sarslield  si  imbarca  per 
la  costa  del  Lampurday.  — Queste  provvidenze  ritardarlo 
la  marcia  di  un  convoglio  francese  .destinato  a Barcello- 
na. — i-  Stalo  dell’  Aragona.  — E’  Einpeciuadò  e'Duran  la 
‘ invadono  damo  lato;  «—Mina  la  invade  dall*  altro.  — Cafr 
lalayud  c presa.  — La  divisione  Severoli  corrobora  Mur 
snier  e le  guerriglie  sono  inseguite  a Dàroca  p Molino.  — 
Mina  entra  nelle  Ciqco-Villas  ; — batte  milleceuto  ^Italiani 
ad  Ayerbaj  -^condube  qsuoi  prigionieri  a Llotric.o  nella 
Discaglia.  — Mazu elicili  batte  l’Empecinadb  a Cubijiejos.  — 
Biute  richiama  le  suè  truppe  e si  prepara  alla  battaglia. 
Positura  di  Sucbet:  — Disposizioni  di  Iliade.  — Battaglia 
di  Sagonto,  — Osservazioni.  , 
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CANTOLO  XVII. 
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Operaiioni  nella  provincia  di  Valenza, 
Pag.  a a63. 


Suchet  risolve  di  investire  la  città  di  Valenza.  — Blake 
ritorna  al  suo  primo  progetto  di  operare  alle  spalle  dei 
Francesi.  — Napoleone  ordina  a Reille  di  corroborare  Su- 
chet con  due  di'visioni.  — Lacy  disarma  i somatenes  della 
Catalogna.  — il  loro  ardore  sminuisce.  — I Francesi  di- 
struggono diverse  bande  , bloccano  le  isole  Medas  ed  oc- 
cupano Mataro.  — Molte  città  si  dichiarano  pei  France- 
si.—Cattiva  condotta  dei  corsari.* — Lacy  incuora  l’assas- 
sinio. — Suchet  si  avanza  sul  Gii^slavisr.  — Descrizione 
delle  difese  spagnnole.  — I Francesi  forzano  il  passaggio 
del  Cume.  — Battaglia  di  Valenza.  — Maliy  fugge  ad  Alci- 
ra.  — Suchet  investe  il  campo  spagnuolo.  — Blake  tenta 
di  uscire  dal  campo  ; — è respinto.  — Il  campo  è abban- 
donato. 4-  La  città  è bombardata.  — Movimento  in  Valen- 
za. — Blake  si  arrende  con  tutto  l’ esercito. — '.Suchet  è crea- 
to duca  di  Albufera.  — Condotta  vergognosa  della  provin- 
cia. — Montbrun  arriva  con  tre  divisioni  ; — chiama  Alican- 
te alla  resa  e ritorna  a Toledo.  — Villa-Campa  si  avanza 
da  Cartagena  sopra  Albaracin.—- 1 Francesi  prendono  Gan- 
dia  e Denia  ; — assediano  Peniscola.  — Lady  minaccia  Tar- 
ragona  ; — disfa  un  battaglione  francese  a Villa-Secà.  — 
Combattimento  di  Altafa^la.  — Assedio  di  Peniscola. — L eser- 
cito francese  di  Valenza  si  indebolisce  per  le  truppe  elicgli 
si  tolgono. — .Le  conquiste  di  Suchet  sono  sospese.  — Os- 
servazioni. . 
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CAPITOLO  xvm. 


Operaiioni  nelP  Andalusia  e nella  Estremadura. 


Pag.  a63  a 276. 


Descrizione  della  posizione  di  Soult.— Avvenimenti  nel- 
la Estromadarj.  — Ballesteros  arriva  ad  Algesiras  ; — si 
avanza  sopra  Alcola  de  Gazules  j — è respinto*  — Souk  si 
dispone  ad  assediare"  Tarila  ; viene  a patti  con  l’ impera-, 
tore  di  Marrocco-  — L’ Inghilterra  fa  sventare  i suoi  pro- 
getti-*—Ballesteros  è acculato  sotto  al  cannone  di  Gibilter- 
ra da  Sémdié  e Godinot*  — li  colonnello  Skerrett  fa  vela  per 
Tarila.  — I Francesi’ marciano  contro  a questa  piazza;  — ■ 
sono  arrestati  alla  gola  de  Là  Pezza  dal  fuoco  delle  navi 
inglesi  ; — si  ritirano  da  S.  Ròcco.  — Il  generale  Qodinot 
si  brucia”  il  cervello.  — Il  generale  Hill  soprapprende  il 
generale  Girard  ad  Aroyo  de  Molinos  e ritorna  nell’AIen- 
tejo.  — I Francesi  sono  rinforzati  nella  Estremadura.  — 
La  disubidienza  delle  truppe  arresta  le  loro  mosse. — Hill 
si  avanza  di  nnovo  ; — cerca  di  cogliere  alla  non  pensata 
i Francesi  a Merida.  *“  Bella  condotta  del  1 capitano  Re- 
veux.  — Hill  marcia  sopra  Almetidralejos  per  combattere 
Droóet  ; — qnesti  Si  ritira.  — Pliilipon  manda  da  Badajoz 
dei  distaccamenti  a foraggiare  le  sponde  della  Guadiana.  — 
Il  colonnello  Abefcrombie  prostra  uno  squadrone  di  caval- 
leria a Faente  del  Maestro.  — Hill  ritorna  neH’ Alentejo. 
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CAPITOLO  XIX- , 
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Relazioni  dello  assedio  di  Tanfo,-  ^ 

• * ( • 

* ' . $ * # I 

* Pag.  276  a 289. 

• • ■ * • • 

Soult  risolve  di  assediare  Tarifa.  — Ballestgrbs  è respirile) 
una  seconda,  volta  sotto  al  cannone  di  Gibilterra-  — Lavai 
investe  Tarila-  — Assedio  di  Tarifa. — L’assalto  e respinto.— 
Lo  assedio  vien  tolto.  — Vera  relazione  di  questo  assedio.— 
2.1  colonnello  Skerrett  non  è 1’  autore  del  trionfo. 

' ’ * '•  - . ' 
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. CAPITOLO  XX.  • • 
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iq.  1 Sialo  della  Spagna  e del  Porfogallq-  . , . 

.*  à\  * ^ > • * * V à ; 

i il 

■ . r.,s.  |h  a 3o3. 

• ••  ■ «»  ■ * 1 • • - -r *» r e • 

< . < 

Condizione  politica  di  Giuseppe.  — Stato  della  Spagna 

e del  Portogallo Operazioni-militari. — Giuliano  Sauchea 

prenda  il  governatore  di  Ciudad-Rodrigo-  — Il  generale 
Tlnebault  introduce;  un  convoglio  ed  uh  nuovo  governa- 
tore in  questa  fortezza.  — Tlifiicoltà^delle  operazioni  tn ili- 
tari  sull’  Agueda.  — L’esercito  alleato  manca  di  viveri;*— 
estende  .gli  accantonamenti  ; — si  prepara  in  segreto  all’as- 
sedio di  Ciudad-Rodrigo. 
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CAPITOLO  XXI. 


Rassegna  dei  diversi  cangiamenti  della  guerra . 
Lord  Wellington  assedia  Ciudad-Rodrigo, 


Pag.  3o3  a 3 14. 


rapiolì 

-Lar*l 

tdi&T 


Sforzi  prodigiosi  di  Napoleone.  — Condizione  di  Wellin- 
gton ; — progetti  del  medesimo  ; — sua  fermezza  e sua  riso- 
luzione a ‘vincere  tutte  le  difficoltà;  — penuria  nel  suo  eser- 
cito- — Prudenza,  ed  ingegno  di  lord  Fitzroy-Sommerset.  — 
Disgregamento  dello  esercito  francese.  — Wellington  coglie 
la  occasione  di  assediare  Ciudad-Rodrigo. 


CAPITOLO  XXII- 


Assedio  di  Ciudad-Rodrigo • 
Pag.  3i4  a 327. 
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Si  riuniscono  tutti  i mezzi  necessari  a fare  lo  assedio  di 
Ciudad-Rodrigo.  — Il  maggiore  Sturgeon  gitta  un  ponte  sul- 
f Ague(Ja.  — Assedio  di  Ciudad.  — Il  colonnello  Colborne 
cannona  il  forte  Francisco.  — La  mancanza  di  mezzi  di 
trasporto  fa  «vanire  i calcoli  di  Wellington.  — Marmont  as- 
sembra le  sue  truppe.  — Il  progetto  di  attacco  è cambia- 
to. — Due  brecce  sono  aperte.  — La  città  è vinta  di  as- 
salto. — Osservazioni. 
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CAPITOLO  XXIII. 


Lord  TVellingloti  si  dispone  ad  eseguire 
una  campagna  nell'  Andalusia. 


Pag.  317  a 335. 

Supplizio  ili  talnni  abitanti  di  Ciuilad.  attaccati  ai  Fran- 
cesi e dei  disertori  inglesi  trovati  nella  piazza.  — Le  opere 
sono  riparate.  — Marmont  assembra  il  suo  esescàto  a Sa- 
lamanca.  — Bonnet  abbandona  le  Asturie.  — Souham  si 
avanza  sopra  Malilla.  — Hdl  arriva  a Castello-Branco.  — 
L’esercito  francese  è stancato  da  njarce  di  inverno  e dalle 
guerriglie.  — Marmont  disgrega  nuovamente  le  sue  divisio- 
ni sopra  diversi  punti.  — L’  Agueda  straripa  ed  interrom- 
pe la  comunicazione  con  Ciudad-Rodrigo.  — Wellington  si 
prepara  ad  assediare  Badaioz.  — Provvidenze  preliminari  ; — 
il  cattivo  tempo  le  sospende.  — Le  difficoltà  e gli  imbaraz- 
zi nascono  in  folla. — L’esercito  alleato  marcia  senza  or- 
dine verso  1’  Alenteio.  — Wellington  propone  alcuni  avve- 
dimenti finanzieri.  — Abbandona  Ciudad  agli  Spagnuoli.  — 
La  quinta  divisione  rimane  nel  Beira.  — Garlos  di  Espana 
ed  il  generale  Alten  son  postati  sul  Yeltes.  — La  milizia 
portoghese  c mandata  sulla  Coa.  — Wellington  va  ad  El- 
vas  ; — le  difficoltà  1’  opprimono  ; — cade  infermo  e tosto 
si  rimette  in  salute. 
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CAPITOLO  XXIV. 


Gli  Inglesi  assediano  per  la  tersa  eolia 
Badaios. 

Pag.  335  a 364- 

Gli  alleati  traghettano  la  Giiadiana.  — Beresforcl  investe 
Badaioz.  — Graham  ed  Hill  comandano  l’esercito  di  osser- 
vazione. — Drouet  si  ritira  ad  Horuacbos  nel  distretto  di 
Llerena.  — Gli  Inglesi  assediano  per  la  terza  volta  Bada- 
io*.  — Una  sortita  della  guernigione  è respinta.  — La  piog- 
gia impedisce  che  i lavori  progrediscano.  — Gli  assediati 
distruggono  le  trincee  della  manca  riva  della  Ciadiana. — 
La  quinta  divisione  è chiamata  allo  assedio.  — Il  fiume  si 
ingrossa  e si  trasporta  il  ponte.  — Gli  alleati  sono  in  pro- 
cinto di  togliere  lo  assedio  ; — si  stabiliscono  due  ponti 
volanti.  — La  quinta  divisione  investe  S.  Cristovai  e la 
testa  di  ponte.  — Assalto  alla  Picurina.  — Delle  batterie 
aprono  il  fuoco  contro  S.  Rocco  ed  al  corpo  della  piaz- 
za. — L’ esercito  di  osservazione  rispiuge  Drouet  dalla  Se- 
rena nella  Morena  dal  lato  della  Cordova.  — Marmont  riu- 
nisce le  sue  forze  nel  Leon-  — Gli  uffiziali  spagnuoli  ed  il 
governo  portoghese  trascurano  di  vettovagliare  Ciudad  ed 
Almcida.  — Soult  si  avanza  da  Cordova  vesso  Llerena.  — 
La  quinta  divisione  à menala  dall'  altra  parte  della  Gua- 
diana.  — Si  affrettano  i lavori  dello  assedio.  — Fallisce  il  ten- 
tativo di  far  saltare  la  cataratta.  — Le  due  brecce  diven- 
gono praticabili.  — Soult  manda  ad  effetto  la  sua  congiun- 
zione con  Drouet  e si  avanza  in  soccorso  della  piazza.  — ■ 

Graham  ed  Hill  retrocedono.  — L’assalto  è ordinato  e poi 
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contramandato.  — Uria  terza  breccia  è aperta.  — La  piaz- 
za c vinta  dietro  un  orribile  massacro,  — Gli  alleati  dan- 
no il  sacco  alla  città. 


CAPITOLO  XXV. 

La  progettata  spedizione  deW  Andalusia 
è abbandonata  dagli  alleali. 

Pag.  364  a 377. 

Lo  sialo  di  Ciudad  e di  Almeida  obbliga  Wellington  a 
rinunciare  al  progetto  di  invadere  1'  Andalusia-  — Operazio- 
ni di  Sordi;  — giunge  a Villa-Franca  ; — viene  in  chiaro 
della  caduta  di  Badaioz  e si  ritira. — Penne-Villemur  e 
Mortilo  Si  avanzano  da  Niebla  contra  Siviglia.  — Balleste- 
ros  distrugge  Maransin  a Cartama  e va  dalla  Ronda  sopra 
Siviglia.  — U11  convoglio  francese  viene  intercettato  nel- 
la Morena  e tutta  1"  Andalusia  è in  movimento.  — Siviglia 
salvata  dalla  destrezza  di  uno  Spagnuolo  partigiano  dei 
Francesi.  — Ballesteros  si  ritira.  — Attacca  Zahara  ed  è 
respinto  ; — manda  una  divisione  contro  Ossuna  ; — questa 
divisione  è tribolata  dagli  escopeteros.  — Ballesteros  fa  rin- 
culare il  generai  Rey  da  Allora  sopra  Malaga.  — Soult  si 
adduce  da  Llerena  sopra  Siviglia.  — Il  generale  Conroux 
mena  dal  Guadalete  una  brigata  per  attaccare  Ballesteros. — 
Sir  Cottou  distrugge  la  cavalleria  di  Peyreymont  presso 
Usagre.  — Soult  concentra  il  suo  esercito  intorno  a Siviglia 
per  combattere  gli  alleati.  — Wellington  si  avanza  sul  Bei- 
la- — Operazioni  di  Marmont  ; — egli  marcia  contro  Ciu- 
dad-Rodrigo.  — « Carlos  Espana  si  ritira  sopra  Almeida  ed 
Alten  sopra  Penamacor*' — I Francesi  compariscono  in- 
nanzi Almeida.  — Il  generai  Trant  arriva  sul  Cabeca-Ne- 
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t-ro.  —I  Francesi  si  ritirano,  e Trant  si  riunisce  con  Wil- 
son a Guarda.  — Marmont  si  avanza  sopra  Sabugal-  — Al- 
teu  abbandona  Penaitfacor  e Castello-Branco  , e traversa  il 
Tago.  — Il  generai  portoghese  Lecor  resiste  al  nemico  con 
ingegno  e coraggio-  — Marmont  rispinge  Trant  da  Guarda 
e sconfigge  le  sue  milizie  sul  Mondego-  — Wellington  passa 
il  Tago  ed  entra  in  Castello-Branco.  — La  posizione  di  Mar- 
mont diviene  pericolosa-— Wellington  si  avanza  per  attac- 
carlo. — Marmont  si  ritira  dietro  P Agueda-  — L’ esercito 
alleato  si  spande  in  vasti  accantonamenti  e le  fortezze  son 
provvedale  di  vettovaglie. 


CAPITOLO  XXVI. 

Osservazioni  generali  ed  esame  della  campagna. 
Pag.  377  a 400. 


Osservazioni  generali.  — Esame  della  campagna.  Le 
mire  di  Napoleone  erano  conformi  alla  giustizia.  — Le  ope- 
raiioni di  Marmont  furono  la  causa  delle  sventure  dei 
Francesi.  — Esame  delle  operazioni  dei  due  eserciti  del  Cen- 
tro e del  Mezzogiorno.  — Elogio  delle  operazioni  di  Wel- 
lington. — Avventure  del  capitano  Grant.  — Esame  delle 
operazioni  dello  assedio  di  Badajoz.  - Giustificazione  della 
condotta  di  Wellington.  — 
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